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L’OSPEDALE DI NARNI E AMELIA” – DE SIO (PDL): “IMPEGNI TROPPO SPESSO 
SBANDIERATI E MAI REALIZZATI” 

 
“PER IL SINDACO DI TODI POCO CHIARO IL CONFINE TRA ISTITUZIONI E POLITICA” 
- NOTA DI BUCONI (PS) SULLA PARTECIPAZIONE DELLA PRESIDENTE DELLA REGIONE 
MARINI AD UNA INIZIATIVA DEI GRUPPI DI OPPOSIZIONE 

 
123 QUESTION TIME: “L’EX OSPEDALE DI CITTA’ DI CASTELLO SARA’ VENDUTO DOPO 

NUOVA STIMA DELL’IMMOBILE” – TOMASSONI RISPONDE A MONNI, CHE SI 
DICHIARA INSODDISFATTO DELLA RISPOSTA 

 
QUESTION TIME: “LA BANCA PER LA CONSERVAZIONE DELLE STAMINALI 
EMOPOIETICHE DA CORDONE OMBELICALE OPERATIVA ALL'OSPEDALE DI TERNI 
ENTRO MARZO 2011” - LA PRESIDENTE DELLA REGIONE MARINI RISONDE A DE SIO 
(PDL) 

 
124 EX OSPEDALE GUALDO TADINO: “DARE VELOCEMENTE SEGUITO A PROPOSTA 

REGIONE SU RIUTILIZZO STRUTTURA. PERSO TROPPO TEMPO PER UN'OPERAZIONE 
STRATEGICA PER L’ALTO CHIASCIO” – NOTA DI SMACCHI (PD) 

 
“NON ASSEGNATO UN SOLO EURO DEI 4 MILIONI DI RISORSE DEL FONDO PER LA 
NON AUTOSUFFICIENZA” - MONACELLI (UDC) AUSPICA IL SUPERAMENTO DELLO 
SCARICABARILE DELLE RESPONSABILITÀ 

 
125 “LA RIAPERTURA DEL 'CALAI' COME OCCASIONE DI RILANCIO DEI SERVIZI SOCIO-

SANITARI E DELL'ECONOMIA TERRITORIALE” - MONACELLI (UDC) INVITA LA 
REGIONE AD OCCUPARSI DELL'EX OSPEDALE DI GUALDO TADINO 

 
“COSA INTENDE FARE LA GIUNTA NEL RISPETTO DEGLI IMPEGNI ANNUNCIATI PER 
LA REALIZZAZIONE DELL’OSPEDALE DI NARNI E AMELIA?” – INTERROGAZIONE DI 
MONACELLI (UDC) 

 
126 “ORGANIZZAZIONI SINDACALI CONFERMANO NOSTRE PREOCCUPAZIONI. LA 

REGIONE INDAGHI SULLO ZOOPROFILATTICO” – NOTA DI DOTTORINI (IDV) 
 

“QUANTO DOBBIAMO ASPETTARE ANCORA PER AVERE UN ASSESSORE?” - ROSI (PDL) 
SOLLECITA LA NOMINA  

 
“LIMITARE LA POLITICIZZAZIONE DEI DIRETTORI GENERALI DI ASL E AZIENDE 
OSPEDALIERE” - UN DISEGNO DI LEGGE DEL GRUPPO PDL A PALAZZO CESARONI 

 
127 PILLOLA RU486: “DAL COMITATO TECNICO NESSUNA SPIEGAZIONE CHE GIUSTIFICHI 

LA ‘DISATTENZIONE’ SUI PARERI EMESSI DAL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA SANITÀ 
E SULLE LINEE GUIDA DEL MINISTERO” – NOTA DI MONACELLI (UDC) 

 
GESTIONE DELLA SPESA SANITARIA IN UMBRIA: “LA MANCATA REALIZZAZIONE DEL 
SISTEMA INFORMATICO DI ACCOGLIENZA CREA CONFLITTUALITÀ ED OPACITÀ” - 
MONACELLI (UDC) INTERROGA LA GIUNTA  
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Sicurezza dei cittadini 
 
129 INSEDIATA LA COMMISSIONE D’INCHIESTA SULLE INFILTRAZIONI MAFIOSE IN 

UMBRIA, METODOLOGIE DI CONTROLLO, PREVENZIONE E LOTTA ALLA CRIMINALITÀ 
ORGANIZZATA 

 
COMMISSIONE D’INCHIESTA SULLE INFILTRAZIONI MAFIOSE IN UMBRIA: 
CIRIGNONI (LEGA NORD) CANDIDATO VICEPRESIDENTE – NOTA CONGIUNTA DI PDL 
E LEGA 

 
SICUREZZA: “I SINDACI UMBRI APPREZZINO L’AFFIDAMENTO DELLA DELEGA SUL 
RINNOVO DEL PERMESSO DI SOGGIORNO” – CIRIGNONI (LEGA NORD): 
“CONSENTIRA’ MAGGIORI CONTROLLI AI PRIMI RESPONSABILI DEL TERRITORIO” 

 
DROGA: “IN UMBRIA PRIMATO DI MORTI E SPACCIO. SERVONO LEGGI PIÙ DURE, VA 
PERSEGUITA UNA STRATEGIA DI PREVENZIONE E RECUPERO” - NOTA DI ROSI (PDL)  

 
130 COMMISSIONE ANTIMAFIA: BRUTTI (IDV) E CIRIGNONI (LEGA) ELETTI ALLA GUIDA – 

BRUTTI: “FELICE PER CONSENSI DIFFERENZIATI; AGIREMO DA SUPPORTO E 
STIMOLO CONTRO OGNI FORMA DI CRIMINALITÀ IN UMBRIA 

 
131 COMMISSIONE ANTIMAFIA: “GRAVE L'’INCIUCIO’ FRA IDV E PDL, CON LA COPERTURA 

DEL PD, NELLA ELEZIONE DI PRESIDENTE E VICEPRESIDENTE” –STUFARA E GORACCI 
(PRC-FED. SIN.) PARLANO DI “PRESIDENTE POLITICAMENTE ‘AZZOPPATO’” 

 
SICUREZZA: “UN TAVOLO TRA ISTITUZIONI, ASSOCIAZIONI E SCUOLE PER TROVARE 
SOLUZIONI AL PROBLEMA DELL’AUMENTO DELLE VITTIME DEGLI INCIDENTI 
STRADALI” – INTERVENTO DI ROSI (PDL) 

 
132 SICUREZZA: “INACCETTABILE E PERICOLOSA LA SEMILIBERTA’ DI LUIGI CHIATTI” – 

NOTA DI BRUTTI (IDV) 
 

MALTEMPO IN UMBRIA: “MASSIMA ALLERTA AD ORVIETO ED ALLERONA PER LA 
PIENA DEI FIUMI PAGLIA E CHIANI, LA REGIONE COLLABORI TEMPESTIVAMENTE 
CON I COMUNI COINVOLTI” - NOTA DEL CONSIGLIERE GALANELLO (PD) 

 
INFILTRAZIONI MAFIOSE: AL VIA I LAVORI DELLA COMMISSIONE D’INCHIESTA DEL 
CONSIGLIO REGIONALE 

 
133 VIOLENZA SULLE DONNE: “RICONOSCERE L’UNIVERSALITÀ DEI DIRITTI ALLE DONNE 

È UN APPRODO DAL QUALE POSSONO GENERARSI NUOVE OPPORTUNITÀ DI 
EMANCIPAZIONE” – NOTA DI SMACCHI (PD) 

 
LOTTA ALLA DROGA: “AFFIANCARE ALL’ECCELLENTE LAVORO SVOLTO DAL NUOVO 
QUESTORE ADEGUATE POLITICHE GIOVANILI PER DISINCENTIVARE IL RICORSO 
ALLE SOSTANZE STUPEFACENTI” – INTERVENTO DI ROSI (PDL) 
 
 

Sicurezza del lavoro 
 
134 INFORTUNI SUL LAVORO: “IN UMBRIA C'È UNA RIPRESA DEI CASI MORTALI, 

AUMENTANO LE MALATTIE PROFESSIONALI E DIMINUISCONO LE DENUNCE DI 
INFORTUNI” - SMACCHI-PD COMMENTA I DATI INAIL E INDICA LE SCELTE DA FARE 

 
RAPPORTO INAIL: “C’È ANCORA MOLTO DA FARE IN UMBRIA PER COMBATTERE LA 
PIAGA DEGLI INFORTUNI SUL LAVORO” - NOTA DI SMACCHI (PD)  
 
 

Sociale 
 
135 “IL MODELLO UMBRO AI PRIMI POSTI PERCHÉ NON DIMENTICA GLI ULTIMI” - PER 

SMACCHI (PD) NECESSARIO UN IMPEGNO TESO A MIGLIORARE IL SUPPORTO ALLA 
FAMIGLIA, AI DISOCCUPATI E AGLI INVALIDI 
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135 SOSTEGNO ASSISTENZA DOMICILIARE: “LA GIUNTA INFORMI IL CONSIGLIO SULLO 
STATO DI ATTUAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE” – MONACELLI (UDC) “NEL 
BILANCIO REGIONALE NON SONO STATE ISCRITTE RISORSE” 

 
SOCIALE: “IL TAGLIO DEI TRE QUARTI DELLA SOMMA DESTINATA ALLE 
ASSOCIAZIONI DECRETA LA MORTE DEL VOLONTARIATO” - GORACCI (PRC-FED.SIN.) 
PUNTA IL DITO SUL GOVERNO 

 
136 VIOLENZA CONTRO LE DONNE: UNA PROPOSTA DI LEGGE DI STUFARA E GORACCI 

(PRC) IN OCCASIONE DELLA GIORNATA INTERNAZIONALE CONTRO LA VIOLENZA 
MASCHILE SULLE DONNE 

 
 

Trasporti e viabilità 
 
137 VIABILITA’: “LA PUBBLICITA’ SULLE ROTATORIE E’ L’ULTIMA INVENZIONE DEL 

COMUNE DI PERUGIA” – PER ROSI (PDL) RAPPRESENTA “L’ENNESIMA BUFALA DELLA 
SINISTRA” 

 
SICUREZZA STRADALE: “INCREDIBILE IL RESOCONTO DEI MORTI DI QUESTA FINE 
SETTIMANA IN UMBRIA” - LA VICINANZA DI ROSI (PDL) ALLE FAMIGLIE DELLE 
VITTIME  

 
“CONTRO I PEDAGGI SULLA PERUGIA-BETTOLLE SIAMO RICORSI ALLA CORTE 
COSTITUZIONALE” - ROMETTI RISPONDE IN CONSIGLIO A BRUTTI (IDV) CHE RIVELA, 
“GIÀ INDETTE GARE ANAS PER RILEVATORI TELEMATICI”  

 
138 VIABILITÀ PERICOLOSA: “METTERE IN SICUREZZA IL RACCORDO TERNI-ORTE E LA 

FONDOVALLE FABRO SCALO-CHIUSI” - GALANELLO (PD): LE MORTI DI QUESTI 
GIORNI SONO UN “DRAMMATICO MONITO ALLA COMUNITÀ REGIONALE” 

 
TRASPORTI: “SOPPRESSIONE DEI TRENI INTERCITY 'TACITO' 580 (TERNI- MILANO) 
E 599 (MILANO–TERNI)” - INTERROGAZIONE DI MONACELLI (UDC) ALLA GIUNTA 
REGIONALE 

 
139 UMBRIA TPL: “NEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE MANCA SOGGETTO DI 

RIFERIMENTO DEL TRASPORTO SU FERRO (FCU)” - INTERROGAZIONE DI LIGNANI 
MARCHESANI (PDL) ALLA GIUNTA REGIONALE 
 
AZIENDA UNICA TRASPORTI: “SOTTO IL VESTITO NIENTE” - MONACELLI (UDC) 
CRITICA VERSO IL NUOVO SOGGETTO PUBBLICO  

 
 

Turismo 
 
140 TASSA DI SOGGIORNO A PERUGIA: “L'ENNESIMA PROPOSTA INDECENTE CHE FA LA 

SINISTRA” - ROSI (PDL) CONTRO LA PROPOSTA DI RIFONDAZIONE COMUNISTA  
 

“VALORIZZARE IL RICONOSCIMENTO OTTENUTO DAL SISTEMA FLUVIALE VELINO-
NERA E DA QUELLO LACUSTRE PIEDILUCO-VENTINA” - DE SIO (PDL) INVITA LE 
ISTITUZIONI A ORGANIZZARE EVENTI PROMOZIONALI 

 
141 “PREOCCUPAZIONE E DUBBI SUL RISCHIO CHIUSURA DEL ‘DITT’ DI TERNI” – PER 

STUFARA (PRC-FED. SIN.) “SAREBBE UN ERRORE STRATEGICO” 
 

“L’UMBRIA VA PROMOSSA NEL SUO INSIEME, NON LIMITANDOSI ALLE ‘NICCHIE’ 
CONSUETE” – DE SIO (PDL) SULLA PAVENTATA LIQUIDAZIONE DEL DISTRETTO 
INTEGRATO TURISTICO TERNANO 
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Urbanistica/edilizia 
 
143 EDILIZIA PUBBLICA: “PRENDERE IN CONSIDERAZIONE LA PETIZIONE DEI CITTADINI 

DI TUORO SULLA DESTINAZIONE DELLA ‘EX CASA CARDINALI’” – INTERVENTO DI 
CIRIGNONI (LEGA NORD) 

 
EDILIZIA PUBBLICA: “L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI TUORO SI MOSTRI 
COLLABORATIVA NEL RECEPIRE LE IDEE DI BUON SENSO DEI CITTADINI” – 
INTERVENTO DI MONACELLI (UDC) 

 
144 PETIZIONE POPOLARE A TUORO: PIÙ DI MILLE FIRME CONTRO IL PROGETTO CASE 

POPOLARI IN CENTRO - AUDIZIONE DEL COMITATO IN TERZA COMMISSIONE. 
BUCONI, “ASCOLTEREMO ASSESSORE E SINDACO” 

 
COSTRUZIONI: BENE PROCEDURE SNELLE MA QUALIFICAZIONE DEL COSTRUITO E 
DELLA SICUREZZA” – SMACCHI (PD) INTERVIENE SULLA SEMPLIFICAZIONE E SUL 
RILANCIO DEL COMPARTO DELLE COSTRUZIONI 

 
145 PIANO CASA: “BENE LA DECISIONE DELLA GIUNTA REGIONALE DI TOGLIERE LACCI E 

LACCIUOLI PREVISTI DALLA PASSATA LEGISLATURA” – NOTA DI NEVI (CAPOGRUPPO 
PDL) 

 
PETIZIONE POPOLARE DI TUORO: LA COMMISSIONE HA ARCHIVIATO A 
MAGGIORANZA LA RICHIESTA DI ABBATTERE L'EX CASA CARDINALI PER FARNE UNA 
PIAZZA” - SINDACO E ASSESSORE, “CORRETTE LE PROCEDURE SEGUITE" 

 
146 PETIZIONE POPOLARE DI TUORO: “SIAMO CONTRARI ALL'ARCHIVIAZIONE DELLA 

PETIZIONE” – CIRIGNONI (LEGA) SULLA DECISIONE DELLA III COMMISSIONE 
SULL'ISTANZA PRESENTATA DA 1000 CITTADINI DI TUORO 

 
PETIZIONE POPOLARE DI TUORO: “IL SINDACO EVITI UN INUTILE E DANNOSO 
BRACCIO DI FERRO CON PARTE DELLA POPOLAZIONE” - MONACELLI (UDC) 
SULL'AUDIZIONE DI STAMANI IN TERZA COMMISSIONE 

 
PIANO CASA: APPREZZAMENTO PER I CONTENUTI DI DUE PROPOSTE DI LEGGE 
PRESENTATE DAL GRUPPO PDL E DA CHIACCHIERONI (PD) SULLE MODIFICHE 
NORMATIVE ALLA LEGGE REGIONALE 13/2009 – AUDIZIONE IN II COMMISSIONE 

 
148 EX CASA CARDINALI DI TUORO: “SOLO IL COMUNE PUÒ RIVEDERE LE SUE SCELTE, MA 

NON LO HA FATTO” - BUCONI, “NEL MERITO NON POSSIAMO FARE ALTRO; ABBIAMO 
ASCOLTATO LE PARTI PER SENSIBILITÀ ISTITUZIONALE” 

 
PIANO CASA: “SALVAGUARDARE SEMPRE E COMUNQUE IL TERRITORIO” - 
L'ASSESSORE ROMETTI IN II COMMISSIONE SULLE PROPOSTE DI LEGGE DEL GRUPPO 
PDL E DI CHIACCHIERONI (PD) ANNUNCIA LE LINEE DEL DDL DELLA GIUNTA 

 
149 EX CASA CARDINALI DI TUORO: “IL COMUNE TRADISCE LA FIDUCIA DEI CITTADINI” 

- PER MONNI (PDL) “IGNORATA LA VOLONTA' DI OLTRE MILLE PERSONE” 
 
150 URBANISTICA: “FUNZIONARI REGIONALI HANNO AVVIATO L'ITER PER NUOVI 

VINCOLI PAESAGGISTICI IN CINQUE COMUNI” - CHIACCHIERONI (PD) INTERROGA 
LA GIUNTA ED ESPRIME TIMORI PER LA RICOSTRUZIONE NEL MARSCIANESE  

 
ATER: “PER LA PRIMA CASA SALVAGUARDARE GLI UMBRI E CHI È INTEGRATO NEL 
CONTESTO TERRITORIALE” - CIRIGNONI (LEGA NORD) ANNUNCIA UNA PROPOSTA DI 
LEGGE  

 
 

Vigilanza e controllo 
 
152 VIGILANZA E CONTROLLO: CHIESTA AUDIZIONE DI WEBRED AL COMITATO DI 

MONITORAGGIO – MONACELLI (UDC): “LA POLITICA SI RIAPPROPRI DEL CONTROLLO 
SULLE SOCIETA’ PARTECIPATE” 
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152 AUDIZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI DELLA ASL 1 – SPESA 
FARMACEUTICA FUORI DAI PARAMETRI A CAUSA DI INTERVENTI PER 6 CASI DI 
MALATTIE RARE 

 
153 “BENE I CONTI IN REGOLA E IL PAREGGIO DI BILANCIO. RIDURRE MOBILITÀ 

EXTRAREGIONALE ED ARMONIZZARE LA RIPARTIZIONE DEI FONDI” – SMACCHI (PD) 
SU AUDIZIONE ASL 1 

 
“PER QUANTO TEMPO IL CENTROSINISTRA PENSA DI POTER CONTINUARE AD 
INGANNARE L’UMBRIA?” – COMMENTO DI MODENA (PDL) SULLE AUDIZIONI DEI 
REVISORI DEI CONTI 

 
“MANSIONI DIRIGENZIALI SVOLTE DA PERSONALE CHE NON NE HA I REQUISITI” – 
CIRIGNONI (LEGA NORD) SULL’AUDIZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
DELLA ASL N. 4 

 
154 AUDIZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI DELLA ASL 4 E DELL’AZIENDA 

OSPEDALIERA DI TERNI – IL COMITATO DI MONITORAGGIO CHIEDE RELAZIONI SU 
CONTABILITA’ E APPALTI 

 
AUDIZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE DI WEB RED DA PARTE DEL COMITATO DI 
MONITORAGGIO 

 
155 “NUMEROSI IMPORTANTI PROGETTI DI RICERCA E UN UTILE DI OLTRE UN MILIONE 

DI EURO ALL'ANNO” - L'AUDIZIONE CON IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
DELL'ISTITUTO ZOOPROFILATTICO UMBRIA MARCHE 

 
“APPREZZAMENTO PER IL LAVORO, I CONTROLLI E L'ATTIVITÀ SVOLTA” - BUCONI 
(SOCIALISTI) SULL'AUDIZIONE CON IL COLLEGIO DEI REVISORI DELL'ISTITUTO 
ZOOPROFILATTICO 

 
“BILANCI A POSTO E VERIFICHE PUNTUALI SULLA SOCIETA’ ‘WEBRED SPA’” – 
AUDIZIONE DELLA SOCIETA’ DI REVISIONE CONTABILE DA PARTE DEL COMITATO DI 
MONITORAGGIO 
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DELEGAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
IN VISITA ISTITUZIONALE A BRUXELLES – 
PRESIDENTE BREGA: “ACQUISIRE CONO-
SCENZE PER ESSERE SEMPRE PIÙ UNA RE-
GIONE D’EUROPA” 
 
Una delegazione del Consiglio regionale 
dell’Umbria, rappresentativa degli organi istitu-
zionali dell’Assemblea, guidata dal presidente E-
ros Brega, sarà a Bruxelles dal 10 al 13 novem-
bre prossimi per una visita istituzionale. Gli o-
biettivi dell’iniziativa, promossa dall’Ufficio di 
Presidenza, sono la conoscenza diretta del fun-
zionamento del Parlamento europeo e della 
Commissione, per qualificare le funzioni del Con-
siglio regionale dell’Umbria e delle relative strut-
ture, in materia di produzione legislativa, di veri-
fica e controllo sulla gestione della programma-
zione regionale comunitaria, e per assicurare una 
partecipazione attiva al processo di formazione 
della legislazione comunitaria.  
 
Perugia, 4 novembre 2010 - Conoscere in manie-
ra diretta il funzionamento del Parlamento euro-
peo e della Commissione per qualificare ulte-
riormente le funzioni del Consiglio regionale 
dell’Umbria, e delle relative strutture, in materia 
di produzione legislativa, di verifica e controllo 
sulla gestione della programmazione regionale 
comunitaria, e per assicurare una partecipazione 
attiva al processo di formazione della legislazione 
comunitaria. Sono questi gli obiettivi e le finalità 
della visita che una delegazione del Consiglio re-
gionale dell’Umbria rappresentativa degli organi 
istituzionali dell’assemblea, guidata dal presiden-
te Eros Brega, effettuerà a Bruxelles dal 10 al 13 
novembre prossimi nelle sedi del Parlamento e 
della Commissione europea. “Con questa iniziati-
va che coinvolge l’Ufficio di Presidenza e i vertici 
degli organi istituzionali di Palazzo Cesaroni – ha 
spiegato il presidente Brega - intendiamo acqui-
sire una conoscenza diretta delle funzioni fonda-
mentali delle istituzioni comunitarie riguardanti 
in primo luogo l’attività legislativa, propria del 
Parlamento europeo e quella gestionale in capo 
alla Commissione. Rispetto ad entrambe, infatti, 
l’Assemblea legislativa è chiamata oggi più che 
mai a svolgere con tempestività, appropriatezza 
e pienezza delle funzioni il proprio ruolo centrale, 
a partire dalla funzione legislativa che con la ri-
forma del titolo V della Costituzione stabilisce i 
vincoli di conformità della legislazione regionale a 
quella comunitaria”. Il presidente sottolinea la 
necessità della partecipazione del Consiglio re-
gionale all’attività legislativa europea, sia nel 
processo “discendente” (l’adeguamento della 
propria normativa regionale a quella comunita-
ria), sia in quello “ascendente” che attiene 
all’esercizio DI UNA fattiva partecipazione 
dell’Assemblea legislativa al processo di forma-
zione delle leggi comunitarie “attraverso propo-
ste, valutazioni e indicazioni che rendano effetti-
vo quel principio di sussidiarietà, funzionale 
all’efficacia della legislazione, ma anche al pro-
cesso di integrazione e armonizzazione della vita 

comunitaria”. E un altro ruolo centrale del Consi-
glio regionale sul versante comunitario deve es-
sere svolto, secondo Brega, nell’esercizio di una 
“più concreta attività di verifica e controllo 
dell’attuazione della programmazione regionale 
finanziata dai fondi europei”.  “Il Consiglio regio-
nale dell’Umbria – spiega Brega - si sta attrez-
zando, sia dal punto di vista tecnico che istitu-
zionale per svolgere al meglio il proprio ruolo di 
‘Regione europea’, e con questa missione vo-
gliamo quindi acquisire conoscenze e allacciare 
relazioni istituzionali e funzionali che ci aiutino a 
svolgere con qualità ed efficacia le attività legate 
all’esercizio di questo ruolo”.    Il programma 
della visita istituzionale prevede incontri e semi-
nari con le seguenti direzioni generali della 
Commissione europea: “Convergenza, competiti-
vità e programmi transfrontalieri”, sulle prospet-
tive della politica di coesione nella futura pro-
grammazione che saranno illustrate da Wille-
brordus Sluijters consigliere del vicedirettore ge-
nerale; “Imprese e industria”, sui programmi re-
gionali finanziati con i fondi comunitari, a cura di 
Paolo Saraca Volpini; “Agricoltura e sviluppo ru-
rale”, sulla politica agricola comunitaria e il pro-
gramma di sviluppo rurale, di cui parlerà il diret-
tore generale Polizzi; “Imprese e industria”, sui 
programmi regionali finanziati con fondi comuni-
tari; “Ricerca” e “Sviluppo”, sulla nuova frontiera 
dell’innovazione riferita alla politica agricola co-
munitaria (Pac) e al Programma di sviluppo rura-
le (Prs), i cui temi saranno illustrati da esperti 
della direzione generale. Il programma prevede 
inoltre la visita e il confronto con le strutture del  
Parlamento europeo.  
La delegazione umbra incontrerà gli onorevoli  
Marco Scurria (Pdl) che, insieme al funzionario 
del coordinamento legislativo Andrea Scrimali, 
parlerà dell’assetto istituzionale comunitario 
post-Trattato di Lisbona e delle relazioni tra As-
semblee legislative e Parlamento europeo, fina-
lizzato alla realizzazione di un compiuto processo 
di integrazione tra le istituzioni regionali europe-
e. Con l’onorevole Vittorio Prodi (PD) saranno in-
fine affrontate le tematiche della normativa e 
delle direttive comunitarie in materia di ambien-
te.  
 
 
CONSIGLIO REGIONALE: PRESENTATA IN 
PRIMA COMMISSIONE LA PROPOSTA DI 
LEGGE CHE RIDUCE LE INDENNITA’ DEI 
CONSIGLIERI 
 
È stata presentata in Commissione bilancio la 
proposta di legge dell’Ufficio di presidenza che 
opera un taglio del 10 per cento sulla parte ec-
cedente gli 80 mila euro lordi dell'indennità dei 
consiglieri. Vengono inoltre stabiliti nuovi criteri 
per la determinazione della diaria mensile dei 
consiglieri che non sarà più fissa, ma legata alla 
effettiva partecipazione ai lavori degli organismi. 
Una deliberazione dell'Ufficio di presidenza fissa 
inoltre la riduzione di 5 mila euro per la dotazio-
ne di ogni gruppo consiliare. 



Affari istituzionali 

 PAG 20

Perugia, 11 novembre 2010 - Un taglio del 10 
per cento sull'indennità dei consiglieri (che è ag-
ganciata a quella dei magistrati di Cassazione) e 
nuovi criteri per la determinazione delle “spese di 
permanenza” che non saranno più fisse, ma in 
parte legate alla effettiva partecipazione ai lavori 
degli organismi. Sono questi i punti centrali della 
proposta di legge elaborata dall’Ufficio di presi-
denza (U.p.) e illustrata nella Prima commissione 
di Palazzo Cesaroni, a cui si affiancano gli effetti 
di una deliberazione dell'Up che riduce di 5 mila 
euro la dotazione finanziaria di ogni gruppo con-
siliare.   La nuova normativa (che porta la firma 
del presidente Brega, dei vicepresidenti Goracci e 
Lignani Marchesani, e dei consiglieri segretari 
Galanello e De Sio) è stata illustrata ai compo-
nenti della Prima commissione da Andrea Lignani 
Marchesani che ha spiegato: “la legge nazionale 
122 del 2010 ha previsto misure urgenti in mate-
ria di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica e anche le Regioni dovranno provve-
dere a ridurre la spesa riferita ai trattamenti e-
conomici dei propri organi politici. In vista della 
tornata elettorale di marzo 2010, già il decreto 
legge n. 2/2010 aveva disposto che il complesso 
degli emolumenti degli organi politici regionali 
non potesse superare le indennità dei parlamen-
tari. In tale occasione in Umbria non è stato ne-
cessario adottare alcun provvedimento in quanto 
le retribuzioni dei consiglieri regionali erano (e 
restano) tra le più basse in assoluto. La proposta 
di legge intende attuare quanto previsto dalla 
legge finanziaria, riducendo le indennità spettanti 
ai membri del Consiglio regionale ed il compenso 
dei componenti la Giunta che non sono consiglie-
ri regionali. Anche se non necessario e non ri-
chiesto, si propone poi di ridurre il finanziamento 
dei gruppi consiliari”.   Lignani ha evidenziato 
che “la proposta di legge provvede anche a di-
sciplinare diversamente dal passato la diaria dei 
consiglieri e degli assessori, svincolandola dal 
rapporto percentuale di quella parlamentare. I-
noltre il nuovo metodo di calcolo delle spese di 
permanenza nelle sedi istituzionali incentiva la 
partecipazione ai lavori degli organi, in quanto 
penalizza economicamente ogni assenza dalle 
sedute degli organi di cui i consiglieri sono com-
ponenti”. Ci sarà dunque un taglio del 10 per 
cento, a partire da 80mila euro lordi, sull'inden-
nità dei consiglieri regionali, mentre la legge fi-
nanziaria indicava il 5 per cento e un tetto fisso 
di 90mila euro.   Rispetto alla diaria, che è una 
quota fissa degli emolumenti mensili dei consi-
glieri, viene introdotto un criterio che “premia le 
presenze” nei vari organi di Palazzo Cesaroni: in 
sostanza una quota della diaria (pari a un quar-
to) sarà riconosciuta in modo proporzionale alle 
effettive presenze dei consiglieri ai lavori d’Aula, 
delle Commissioni e dei Comitati.  
 
 
UNIONE EUROPEA (1): PROGRAMMAZIONE 
COMUNITARIA 2013-2020, NUOVO RUOLO 
DELLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE – DELEGA-
ZIONE DI PALAZZO CESARONI A BRUXEL-

LES – BREGA: “QUALIFICARE ORGANI E 
STRUTTURE PER DIVENTARE SEMPRE PIÙ 
‘REGIONE D’EUROPA’” 
 
Conoscere i meccanismi e le nuove opportunità 
che si aprono a livello di politiche comunitarie nel 
“dopo Trattato di Lisbona” per svolgere un’azione 
legislativa sempre più efficace e appropriata in 
vista della nuova stagione di programmazione 
2013-2020. Sono queste le finalità della visita 
che una delegazione del Consiglio regionale 
dell’Umbria rappresentativa degli organi istitu-
zionali dell’assemblea (Commissioni e Comitati), 
guidata dal presidente Eros Brega, sta compien-
do in questi giorni a Bruxelles nelle sedi del Par-
lamento, della Commissione europea e della rap-
presentanza italiana. Fitto il programma di incon-
tri che ha coinvolto rappresentanti della Commis-
sione europea, del Parlamento, della rappresen-
tanza italiana a Bruxelles. Brega ha parlato della 
necessità di “rafforzare sempre più l’Assemblea 
legislativa umbra, sia a livello di organi istituzio-
nali che di struttura tecnica per garantire una 
presenza sempre più efficace nelle politiche co-
munitarie, in un ambito di attività che diventerà 
centrale nelle ‘regioni d’Europa’ di domani”. 
 
Bruxelles, 12 novembre 2010 - Conoscere il fun-
zionamento della Commissione e del Parlamento 
europeo per qualificare ulteriormente le funzioni 
del Consiglio regionale dell’Umbria, e delle relati-
ve strutture, in materia di produzione legislativa, 
di verifica e controllo della gestione della pro-
grammazione regionale comunitaria; per assicu-
rare una partecipazione attiva al processo di 
formazione della legislazione comunitaria. Sono 
questi gli obiettivi della visita che una delegazio-
ne del Consiglio regionale dell’Umbria rappresen-
tativa degli organi istituzionali dell’assemblea 
(Commissioni e Comitati), guidata dal presidente 
Eros Brega, sta compiendo a Bruxelles nelle sedi 
del Parlamento, della Commissione europea, del-
la rappresentanza permanente italiana e della 
Regione Umbria. Nel corso degli incontri è stato 
ribadita, sia da parte della delegazione umbra, 
sia dagli interlocutori dell’Unione, l’importanza 
per le istituzioni regionali di svolgere appieno il 
proprio ruolo per partecipare da “protagonisti” a 
questa nuova fase dell'esperienza europea in cui 
si definiscono gli indirizzi e gli obiettivi della nuo-
va programmazione degli anni 2013- 2020 e, con 
l’attuazione del Trattato di Lisbona, il sistema 
delle istituzioni europee (Unione, Parlamenti na-
zionali e Assemblee legislative regionali) è chia-
mato a svolgere nuovi e più importanti compiti 
per l’attuazione delle politiche nei vari settori, 
secondo il principio della sussidiarietà. Rispetto a 
ciò il presidente Brega ha detto che l’iniziativa di 
studio e confronto con le varie istanze europee è 
finalizzato “ad acquisire conoscenze e informa-
zioni per rafforzare la funzione del Consiglio re-
gionale dell’Umbria, per diventare interlocutori 
efficaci ed istituzionalmente adeguati delle istitu-
zioni europee nell’attività legislativa europea. A 
tal fine – ha spiegato il presidente – dovremo 
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rafforzare sempre più l’Assemblea legislativa 
umbra, sia a livello di organi istituzionali che di 
struttura tecnica per garantire una presenza 
sempre più efficace nelle politiche comunitarie, in 
un ambito di attività che diventerà sempre più 
centrale nelle ‘Regioni d’Europa’ di domani”. Gli 
incontri svolti hanno focalizzato l’attenzione della 
delegazione umbra sui problemi relativi alla nuo-
va programmazione europea 2007-2013 e sul fu-
turo delle politiche di coesione; sulle questioni 
legate alla nuova Programmazione agricola co-
munitaria e sull’adeguamento delle funzioni dei 
vari livelli istituzionali, sopranazionali, nazionali e 
regionali nel ridisegnare il dopo “Trattato di Li-
sbona”. Le problematiche della nuova fase di 
programmazione e delle future politiche di coe-
sione in particolare, sono state sviluppate da Wil-
lebrodus Sluijters, consigliere del vicedirettore 
della direzione generale Competitività e pro-
grammi transfrontalieri della Commissione euro-
pea, che ha illustrato i capisaldi strategici e gli 
obiettivi sui quali si svilupperà il settennato 
2013-2020 licenziata nei giorni scorsi dalla 
Commissione e che ora inizia la fase di parteci-
pazione.   L’orizzonte strategico è la crescita del 
sistema Europa, “riguardante tutti gli stati mem-
bri e che sia intelligente e sostenibile”. Gli obiet-
tivi: crescita dell’occupazione tra i 20 e 64 anni 
(dal 69,1 per cento del 2009 al 75 per cento del 
2020); istruzione, prevedendo l’abbattimento 
della percentuale dell’abbandono scolastico dal 
14, 4 (del 2009) al 10 (2020), e l’aumento del 
numero di laureati, passando dal 32,3 al 40 per 
cento; lotta alla povertà, impegnandosi a dimi-
nuire i poveri dai 120 milioni di oggi a meno di 
100 milioni nel 2020; lotta al cambiamento cli-
matico e per l’incremento di energia ‘sostenibile’, 
confermando gli obiettivi “20/20/20” (riduzione 
del gas serra, aumento dell’efficienza energetica 
e delle fonti di energia rinnovabili). In particola-
re, le azioni che gli Stati membri e le Regioni do-
vranno programmare dovranno concentrarsi su 
obiettivi di qualità, integrati a livello territoriale, 
coinvolgenti parti sociali, istituzioni e società civi-
le; dovranno infine poter contar su procedure 
semplificate, da un punto di vista amministrativo 
e finanziario.   Le questioni relative alla nuova 
Politica agricola comunitaria sono stati affrontate 
nella sede della Rappresentanza permanente ita-
liana a Bruxelles, da Vincenzo Grassi (vice rap-
presentante), e dai dirigenti Luigi Polizzi e Mas-
similiano Benelli. Si è parlato di “mutamenti del 
sistema istituzionale che assegneranno compiti 
impegnativi agli stati membri e al sistema delle 
Regioni”. Dovranno in sostanza ridisegnarsi nuo-
vi orizzonti di programma per il comparto agri-
coltura italiano che, è stato spiegato, subirà un 
taglio di circa il 10/15 per cento sulle risorse (tra 
un miliardo e 300 milioni e un miliardo 600), con 
una partita, inoltre, che rimane ancora tutta a-
perta con alleanze traversali e forti (asse franco-
tedesco) sulla fissazione dei criteri per i contribu-
ti diretti e per il sostegno alla agricoltura di qua-
lità e più in generale allo sviluppo rurale. Sul 
versante dell’agricoltura umbra, da vari compo-

nenti della delegazione è stata espressa preoc-
cupazione per le sorti della tabacchicoltura re-
gionale per la quale, da parte dei tecnici viene 
comunque ipotizzata una soluzione “equilibrata”, 
grazie all’impegno congiunto di Regione Umbria e 
Governo Dell’assetto istituzionale comunitario e 
delle recenti modifiche operate dal trattato di Li-
sbona e delle nuove relazioni tra Regioni, As-
semblee legislative e Parlamento europeo, hanno 
invece discusso con la delegazione umbra, 
l’onorevole Mario Scurria e il funzionario addetto 
al coordinamento legislativo, Andrea Scrimali. Il 
primo ha sottolineato la necessità di una sempre 
più stretta interlocuzione tra Parlamento europeo 
(PE), Parlamenti nazionali Assemblee legislative 
regionali, ricordando che l’attività legislativa del 
PE si è notevolmente rafforzata con il Trattato di 
Lisbona e che quindi gran parte di quella dei li-
velli nazionali (80 per cento) riguarderà il rece-
pimento di direttive comunitarie. In sostanza, 
quindi, l’attività dei Consigli regionali dovrà ade-
guarsi a queste importanti innovazioni e sarà 
chiamata a partecipare all’attività legislativa eu-
ropea sia nel processo ‘discendente’ 
(l’adeguamento della propria normativa regionale 
a quella comunitaria), sia in quello ‘ascendente’ 
che attiene all’esercizio di una fattiva partecipa-
zione dell’Assemblea legislativa al processo di 
formazione delle leggi comunitarie, attraverso 
proposte, valutazioni e indicazioni che rendano 
effettivo quel principio di sussidiarietà, funzionale 
all’efficacia della legislazione, ma anche al pro-
cesso di integrazione e armonizzazione della vita 
comunitaria. Nella sede del Parlamento, la dele-
gazione umbra ha incontrato anche gli onorevoli 
Silvia Costa e Vittorio Prodi che hanno approfon-
dito le problematiche di loro competenza, rispet-
tivamente in materia di cultura, turismo culturale 
e politiche giovanili e di ambiente e nuovo svi-
luppo sostenibile, temi questi al centro di alcuni 
dei temi dello sviluppo dell’Umbria e 
all’attenzione dell’Assemblea legislativa.   
 
 
UNIONE EUROPEA (2): CONCLUSA LA VISI-
TA DELLA DELEGAZIONE DI PALAZZO CE-
SARONI A BRUXELLES – APPROFONDIMEN-
TO CON VICEPRESIDENZA DELLA COMMIS-
SIONE UE SU NUOVA PAC, SOSTEGNO ALLE 
PMI, SIDERURGIA E TURISMO 
 
Riforma della politica agricola comunitaria, politi-
che a sostegno alle piccole e medie imprese; le 
nuove problematiche relative alla siderurgia e le 
strategie di sviluppo del turismo. Sono stati que-
sti i temi al centro dell’ultimo degli appuntamenti 
(curato dalla vicepresidenza della Commissione 
europea) del programma di incontri che la dele-
gazione del Consiglio regionale, guidata dal pre-
sidente Eros Brega ha compiuto in questi giorni a 
Bruxelles, nelle sedi del Parlamento, della Com-
missione europea, della Rappresentanza perma-
nente italiana e della Regione Umbria. Il presi-
dente Brega ha sottolineato “l’importanza e 
l’utilità” del confronto con la struttura della vice-
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presidenza della Commissione europea “che ha 
permesso di fare il punto su alcuni settori 
dell’economia che nella nostra Umbria assumono 
un ruolo strategico. Obiettivo prioritario del Con-
siglio regionale – ha concluso Brega - è quindi 
quello di attrezzarsi sempre di più e meglio a li-
vello di organi istituzionali e strutture 
dell’Assemblea legislativa, per affrontare nelle 
migliori condizioni la sfida dell’Europa di doma-
ni”. 
 
Bruxelles, 13 novembre 2010 La complessa e ar-
ticolata partita relativa alla riforma della Politica 
agricola comunitaria; la necessità di rendere più 
efficaci e appropriate le politiche a sostegno alle 
piccole e medie imprese; le nuove problematiche 
relative alla siderurgia e le strategie di sviluppo 
del turismo. Questi ambiti di attività, che hanno 
un peso rilevante anche nell’economia umbra, 
sono stati al centro dell’ultimo degli appunta-
menti del programma di incontri che la delega-
zione del Consiglio regionale, guidata dal presi-
dente Eros Brega, ha compiuto in questi giorni a 
Bruxelles, nelle sedi del Parlamento, della Com-
missione europea, della Rappresentanza perma-
nente italiana e della Regione Umbria. L’ultimo 
confronto è stato effettuato nella sede della 
Commissione europea a cura dell’Ufficio di gabi-
netto del vicepresidente Antonio Tajani (che ha 
la delega per l’industria e l’imprenditoria), i cui 
collaboratori, Massimo Baldinato, Mattia Pellegri-
ni e Paolo Saraca Volpini hanno illustrato alla de-
legazione umbra le questioni all’ordine del gior-
no. In particolare Baldinato ha spiegato che i 
punti centrali della nuova Pac - che hanno come 
obiettivo l’aumento della competitività del setto-
re agricolo e forestale, la valorizzazione 
dell’ambiente e dello spazio rurale, il migliora-
mento della qualità di vita nelle zone rurali e la 
diversificazione delle attività economiche – sono 
al centro di un articolato confronto nell’ambito 
dei membri dell’Unione, una quota dei quali (12 
su 26) non hanno ancora una posizione comune 
sui criteri di distribuzione delle risorse. Sulle poli-
tiche a sostegno delle piccole e medie imprese, 
Baldinato ha spiegato che si sta realizzando una 
verifica dell’impatto delle misure comunitarie, at-
traverso un approccio mirato che tenga conto 
delle differenze, territoriali, dei servizi, per con-
sentire una programmazione sempre più appro-
priata ed efficace. La Commissione, su indicazio-
ne del vicepresidente Tajani – ha spiegato Baldi-
nato – guarda con particolare attenzione alle pic-
cole imprese, nei confronti delle quali si stanno 
studiando dei provvedimenti di semplificazione 
amministrativa, per facilitare la costruzione di re-
ti di imprese e di servizi, per favorire l’accesso al 
credito e per sostenere l’innovazione e la ricerca, 
“non più solo sul prodotto, ma anche sul proces-
so produttivo”. Mattia Pellegrini ha approfondito 
la questione del settore siderurgico con particola-
re riguardo all’impegno per la riduzione dei costi 
delle aziende siderurgiche derivanti 
dall’emissione di anidride carbonica, legati al ri-
spetto delle direttive europee in materia di am-

biente. Altro obiettivo riguarda le materie prime 
(governate a livello mondiale da tre grandi socie-
tà) per le quali si sta impostando una strategia 
che punta alla ricerca sui nuovi materiali e al ri-
ciclo e riuso de lavorati. Anche l’innovazione e la 
ricerca per questo comparto assumono un ruolo 
centrale. E sul turismo, come ha spiegato Pelle-
grini, gli scenari che si aprono sono di grande ri-
lievo, perché con il trattato di Lisbona è stata re-
cuperata una dimensione europea nella pro-
grammazione e promozione del comparto. In Eu-
ropa il turismo contribuisce a formare il dieci per 
cento del Pil e il 12 per cento dell’occupazione, e 
quello europeo rappresenta il 42 per cento del 
mercato turistico mondiale, con un trend però in 
calo. In questo scenario, per quanto riguarda i 
flussi turistici, l’Italia occupa il terzo posto (pre-
ceduto da Spagna e Francia e seguita dalla Ger-
mania), con la Germania che insidia però il po-
dio. Il mercato cui si sta guardando come Com-
missione europea è quello della Cina che, ha 
spiegato Pellegrini, è in crescita impetuosa e 
guarda con grande interesse all’Europa che deve 
rispondere organizzandosi: promuovendo in ma-
niera integrata le proprie risorse utilizzando an-
che i grandi eventi e semplificando i visti di ac-
cesso. E ancora sul turismo, un’attenzione parti-
colare è riservata a tutti quegli aspetti della 
promozione e dei servizi riguardanti il turismo, 
religioso, culturale e sociale. Il presidente Eros 
Brega ha sottolineato “l’importanza e l’utilità” del 
confronto con la struttura della vicepresidenza 
della Commissione europea “che ha permesso di 
fare il punto su alcuni settori dell’economia che 
nella nostra Umbria assumono un ruolo strategi-
co. A conclusione di questa nostra visita istitu-
zionale – ha aggiunto -, sono ancor più convinto 
che lo scambio di informazioni e l’interlocuzione 
diretta con le istituzioni europee assumono oggi 
più che mai, con il dopo Lisbona, un altissimo ri-
lievo. Per tutto questo – ha concluso Brega – ri-
tengo che un obiettivo prioritario del Consiglio 
regionale sia quello di attrezzarsi sempre di più e 
meglio a livello di organi istituzionali e strutture 
dell’Assemblea legislativa, per affrontare nelle 
migliori condizioni la sfida dell’Europa di doma-
ni”. foto per redazioni 
www.flickr.com/photos/acsonline/5168591243/ 
 
 
MORTE NICOLA ROSSI: IL CORDOGLIO DEL 
PRESIDENTE BREGA E DELL’ASSEMBLEA 
LEGISLATIVA DELL’UMBRIA 
 
Perugia, 17 novembre 2010 - Il presidente del 
Consiglio regionale dell'Umbria, Eros Brega, an-
che a nome dell’'Ufficio di Presidenza e dei com-
ponenti dell'Assemblea legislativa, esprime il “più 
profondo cordoglio” per la prematura scomparsa 
del direttore scolastico regionale Nicola Rossi. 
“Nicola Rossi – ha sottolineato Brega - è stato 
una figura di fondamentale importanza per la 
scuola umbra. Con le sue doti di grande umanità 
e di forte ed innovativa competenza ha saputo 
garantire un lavoro di squadra per un sistema 
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educativo di alta qualità e di elevato livello. 
Giungano alla famiglia le mie più sentite condo-
glianze”.  
 
 
MORTE NICOLA ROSSI: PROFONDO DOLORE 
PER LA SCOMPARSA DEL DIRIGENTE SCO-
LASTICO – NOTA DI ROSI (PDL) 
 
Perugia, 17 novembre 2010 - “Apprendo con 
profondo dolore la scomparsa prematura del di-
rigente scolastico e amico Nicola Rossi. A mio 
avviso l'Umbria e il suo mondo scolastico perdo-
no un uomo di grande spessore culturale, di e-
strema sensibilità e umanità, e di un profondo 
senso del lavoro”. Maria Rosi, consigliere regio-
nale del Pdl, esprime così le proprie condoglian-
ze, sottolineando che Rossi “ha sempre creduto 
nella scuola e nella sua capacità di rinnovarsi, in-
tendendola  come  una grande palestra di vita. 
Ha sempre avuto una immensa considerazione e 
fiducia verso i giovani che sono stati sempre al 
primo posto delle sue priorità nello svolgere il 
suo lavoro. Aveva sempre la parola appropriata 
per tutti. Perdiamo tutti un grande amico che ri-
marrà sempre nei nostri cuori con l'esempio di 
come ha amato i giovani e la vita”. 
 
 
MORTE NICOLA ROSSI: IL CORDOGLIO DEL 
GRUPPO PD ED IL RICORDO DI RENATO 
LOCCHI 
 
Perugia, 17 novembre 2010 - “Il suo impegno 
per la scuola era mosso da amore sincero per la 
nobile missione educativa della pubblica istruzio-
ne. Nicola Rossi era un uomo di grandi capacità, 
che interpretava il suo ruolo senza farsi mai fre-
nare dalle rigidità della burocrazia, ma impe-
gnandosi con passione sincera alla nobile missio-
ne educativa incarnata dalla scuola pubblica”. 
Renato Locchi, capogruppo del Partito democra-
tico in Consiglio regionale, esprime da parte di 
tutti i consiglieri regionali Pd “sentito cordoglio e 
vicinanza alla famiglia” di Nicola Rossi, direttore 
generale dell'ufficio scolastico regionale dell'Um-
bria. 
 
 
MORTE CANDELORI: “UNA GRAVE PERDITA 
PER TUTTA LA CITTÀ” - IL CORDOGLIO DEL 
PRESIDENTE BREGA  
 
Perugia, 25 novembre 2010 - “Una grave perdita 
per tutta la città. Con Paolo Candelori se ne va 
una personalità che si è sempre impegnata per la 
crescita economica, sociale e culturale di Terni”. 
Il presidente del Consiglio regionale, Eros Brega, 
esprime così il suo personale cordoglio e quello 
dell'intera Assemblea legislativa per la morte del-
l'ex Presidente della Fondazione Carit. “Stimato 
professionista, persona mite, cristallina, discreta 
e concreta, Candelori – aggiunge Brega – è stato 
una delle colonne portanti della Fondazione Carit, 
l'istituzione che con le sue risorse ha sostenuto 

importanti attività formative, culturali, sociali ed 
artistiche della città di Terni. Candelori ha fatto 
della promozione del territorio e del sostegno ai 
giovani la sua missione. Alla famiglia giungano le 
più sentite condoglianze”.  
 
 
MORTE CANDELORI: “SE NE VA UN PEZZO 
DI STORIA CITTADINA” - IL CORDOGLIO DI 
NEVI (CAPOGRUPPO PDL) PER LA SCOM-
PARSA DELL'EX PRESIDENTE DELLA FON-
DAZIONE CARIT 
 
Perugia, 25 novembre 2010 - “Con la scomparsa 
del dottor Paolo Candelori se ne va un pezzo di 
storia cittadina e una persona attenta, equilibra-
ta e interessata allo sviluppo economico e sociale 
del nostro territorio”. Così il capogruppo del PdL, 
Raffaele Nevi che, in una nota, esprime il “più 
profondo cordoglio” per la scomparsa di Paolo 
Candelori, “per anni stimato Presidente della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Terni”.  
 
 
MORTE VOLONTARIO PROTEZIONE CIVILE: 
IL CORDOGLIO DEL PRESIDENTE BREGA 
 
Perugia, 29 novembre 2010 - “Vivo cordoglio” 
per la morte del volontario della Compagnia della 
Misericordia di Magione, Pasquale Antonini, da 
parte presidente del Consiglio regionale Eros 
Brega che, a nome dell’intera Assemblea legisla-
tiva, esprime “vicinanza alla famiglia e 
all’associazione in cui il giovane prestava la pro-
pria preziosa opera di volontariato”.   
“Nell’onorare il sacrificio di Pasquale Antonini, 
morto nell’adempimento di un dovere dettato 
dalla sua alta coscienza civile – ha aggiunto Bre-
ga - ci rivolgiamo riconoscenti ai volontari della 
Misericordia di Magione che perdono un loro 
compagno, e al mondo del volontariato umbro, a 
quelle migliaia di donne e uomini che impegnano 
parte del proprio tempo per attività di alto valore 
e utilità. A tutti loro va il nostro ringraziamento e 
l’assicurazione che le istituzioni garantiranno 
sempre il pieno e totale sostegno a chi dona una 
parte del proprio tempo agli altri, anche a costo 
della vita, come purtroppo è accaduto ieri”.   
 
 
MORTE VOLONTARIO PROTEZIONE CIVILE: 
“PASQUALE ANTONINI ESEMPIO DI GENE-
ROSITÀ” - MARIA ROSI (PDL) ESPRIME 
CORDOGLIO E VICINANZA ALLA FAMIGLIA 
 
Perugia, 29 novembre 2010 - “Pasquale Antonini 
è stato esempio di generosità. Ha dedicato la sua 
vita all'attività di volontariato e per questo va 
ringraziato”. Lo scrive, in una nota, Maria Rosi 
(PdL) nella quale esprime “profondo cordoglio” 
per la morte del giovane volontario della Miseri-
cordia di Magione. “Sono vicina ai genitori, - ag-
giunge - che purtroppo si trovano a dover affron-
tare il più grande dolore: quello della perdita 
prematura di un figlio”. Per Maria Rosi “è impor-
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tante che le istituzioni e i cittadini stiano sempre 
più vicini a tutte le associazioni che svolgono at-
tività di volontariato ”.  
 
 
MORTE PAOLO VINTI: “È MORTO UN POETA. 
E DI POETI NE NASCONO POCHI...” - IL 
CORDOGLIO DI BRUTTI (IDV) CON UNA 
FRASE DI MORAVIA 
 
Perugia, 29 novembre 2010 - “E' morto un poe-
ta. E di poeti ne nascono pochi...”. Così Paolo 
Brutti (Idv) vuole ricordare, con una frase che 
Moravia disse sul feretro di Pasolini, Paolo Vinti. 
“Nella nostra piccola roccaforte perugina - scrive 
Brutti - Paolo è riuscito a sublimare la politica in 
poesia, contagiando con i suoi lampi di intelligen-
za, a volte imperscrutabile, la parte più vitale 
della gioventù cittadina. Una mente che si stagliò 
immediatamente, fin da giovanissimo, e che ne-
gli anni è diventata indomabile, a briglie sciolte, 
come testimoniavano le due cravatte slacciate al 
collo. Il suo ultimo viaggio – conclude Brutti - 
dev'essere stato breve: era già molto, molto in 
alto”.  
 
 
AFFARI ISTITUZIONALI: “A GIORNI PRON-
TO IL PRIMO RAPPORTO SULLA LEGISLA-
ZIONE REGIONALE IN UMBRIA” – IL PRE-
SIDENTE BREGA INTERVIENE ALLA CONFE-
RENZA DELLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE A 
BARI 
 
Il presidente del Consiglio regionale dell’Umbria, 
Eros Brega, intervenendo a Bari, alla Conferenza 
dei presidenti delle Assemblee legislative in cui 
veniva presentato il Rapporto annuale 2010 sulla 
legislazione regionale, ha annunciato che “a bre-
ve” l’Assemblea umbra pubblicherà il suo primo 
report che conterrà “approfondimenti legati agli 
sforzi intrapresi per il miglioramento della qualità 
della legislazione e le analisi della funzione di 
controllo sull'attuazione delle leggi e sulla valuta-
zione degli effetti delle politiche pubbliche”. Bre-
ga, che è anche vice presidente della Conferenza 
dei presidenti, ha proposto e ottenuto che il 
prossimo anno la presentazione del Rapporto 
sulla legislazione avvenga in Umbria. 
 
Bari, 29 novembre 2010 - “A breve il Consiglio 
regionale pubblicherà il primo Rapporto sulla le-
gislazione dell'Umbria”. Lo ha annunciato il pre-
sidente dell’Assemblea legislativa, Eros Brega, 
partecipando oggi a Bari alla presentazione del 
Rapporto sulla legislazione 2010 tra Stato, Re-
gioni e Unione Europea. L’iniziativa, che è pro-
mossa dal Comitato paritetico Senato della Re-
pubblica-Camera dei Deputati, e dalla Conferen-
za dei presidenti delle Assemblee legislative, il 
prossimo anno sarà ospitata in Umbria. Dopo a-
ver sottolineato l'importanza del Rapporto sulla 
legislazione, il presidente del Consiglio regionale 
ha ricordato che “a giorni sarà pronto anche il 
primo documento sulla legislazione dell'Umbria, 

dove troveranno spazio, tra l'altro, approfondi-
menti legati agli sforzi intrapresi per il migliora-
mento della qualità della legislazione e le analisi 
della funzione di controllo sull'attuazione delle 
leggi e sulla valutazione degli effetti delle politi-
che pubbliche”. Nel suo intervento, Brega, che è 
anche vicepresidente della Conferenza delle As-
semblee legislative, ha ribadito la necessità di 
una maggiore integrazione tra i diversi livelli isti-
tuzionali, regioni, Stato e Unione europea, “all'in-
terno della quale – ha detto – i Consigli regionali 
devono avere un ruolo forte e fondamentale di 
riferimento per i cittadini e per le altre istituzioni. 
Le Assemblee legislative, infatti, espressioni del 
consenso dei cittadini, sono strumenti essenziali 
di insostituibile democrazia rappresentativa”. Il 
presidente del Consiglio regionale dell'Umbria ha 
puntualizzato che “in un momento di grandi 
cambiamenti dettati, da un lato dal federalismo, 
e dall'altro da una influenza sempre maggiore 
dell'Europa nei processi decisionali nazionali, in 
cui è fondamentale sostenere la collaborazione 
interistituzionale rispettando le peculiarità di cia-
scuno, è necessario assicurare alle Assemblee 
legislative quegli strumenti di indirizzo e control-
lo che consentano loro di non essere semplici ra-
tificatori delle decisioni assunte dagli esecutivi, 
ma organismi in cui, attraverso il dibattito demo-
cratico, si sviluppino le decisioni stesse. Ma per 
fare questo – ha concluso Brega -, occorre raf-
forzare gli strumenti di conoscenza a disposizio-
ne dei Consigli per arrivare a decisioni più me-
diate, impostate su elementi reali e condivisi”. Al 
termine del meeting Brega ha proposto e ottenu-
to che il prossimo anno la presentazione del  
Rapporto sulla legislazione avvenga in Umbria.  
 
 
MORTE PAOLO VINTI: IL CORDOGLIO DEL 
PRESIDENTE BREGA 
 
Perugia, 29 novembre 2010 - “La prematura 
scomparsa di Paolo Vinti mi colpisce profonda-
mente e riempie di dolore. Esprimo anche a no-
me dell’Assemblea legislativa  il cordoglio più vi-
vo e l’affettuosa vicinanza all’assessore Stefano 
Vinti e alla sua famiglia”. Così il presidente del 
Consiglio regionale dell’Umbria, Eros Brega. 
 
 
CONSIGLIO REGIONALE: RIDUZIONE DEI 
COMPENSI E RISPARMI DI SPESA DELL'OR-
DINE DEL 20 PER CENTO – APPROVATA LA 
PROPOSTA DOTTORINI (IDV)-MONNI (PDL) 
SUI GARANTI DELL'INFANZIA E DEI DETE-
NUTI E SUL DIFENSORE CIVICO 
 
Il Consiglio regionale ha approvato all'unanimità 
la proposta di legge di iniziativa di Oliviero Dot-
torini (Idv) e Massimo Monni (PdL), presidente e 
vice presidente della prima Commissione, che 
modifica le norme sui garanti dei detenuti e del-
l'infanzia e sul difensore civico. Viene così rivisto 
e ridotto il trattamento economico, modificate le 
incompatibilità e l'organizzazione dell'ufficio del 
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Garante per i detenuti. Monni, in Aula, ha co-
munque ribadito la contrarietà del PdL sull'istitu-
zione della figura del Garante per i detenuti. 
 
Perugia, 30 novembre 2010 – Con voto unanime, 
l'Aula di Palazzo Cesaroni ha approvato la rifor-
ma contenuta nella proposta di legge Dottorini–
Monni (presidente e vicepresidente della I Com-
missione) che riguarda la modifica delle norme 
regionali sui Garanti dei detenuti e dell'infanzia e 
sul Difensore civico mirate a ridurre i compensi, 
rivedere le incompatibilità e riorganizzare l'ufficio 
del Garante per i detenuti, in un'ottica di razio-
nalizzazione della disciplina dei tre organi di ga-
ranzia e di contenimento complessivo della spesa 
pubblica. Nella sua relazione, Massimo Monni 
(PdL) dopo aver dichiarato il voto favorevole al-
l'atto, ha comunque sottolineato la contrarietà 
del PdL per quanto riguarda il ruolo del Garante 
per i detenuti. In sostanza, con l'approvazione 
della norma, viene ridotto il trattamento econo-
mico del Garante dei detenuti (la cui indennità 
mensile sarà pari al 20 per cento dell'indennità 
mensile lorda spettante ai consiglieri regionali) e 
del Difensore civico (35 per cento dell'indennità 
mensile lorda spettante ai consiglieri). Al Garante 
per l'infanzia e l'adolescenza spetterà il 10 per 
cento dell'indennità mensile lorda di un consiglie-
re regionale. Il relatore di maggioranza, Oliviero 
Dottorini (Idv) ha detto che “la scelta della 
Commissione si è indirizzata in generale verso 
una riduzione delle incompatibilità accompagnata 
da un rigoroso contenimento delle indennità. Il 
paragone con quanto prevedono le altre Regioni 
italiane è molto importante anche per mettere in 
evidenza l’attenzione che l’Umbria, con questa 
proposta, riserva al contenimento della spesa 
pubblica. Per quanto riguarda il garante per i de-
tenuti, ad esempio, le regioni che hanno istituito 
tale organo prevedono indennità che vanno da 
un minimo del 33 per cento di quella dei consi-
glieri regionali (previsto dal Piemonte) ad un 
massimo del 70 per cento previsto dalla Toscana. 
Per il garante dell’infanzia e dell’adolescenza si 
va da un minimo del 20 per cento della Liguria 
fino al 100 per cento della Calabria. Per il difen-
sore civico, infine, mentre l’Umbria prevede il 35 
per cento dell’indennità dei consiglieri, le altre 
regioni italiane si collocano tra un minimo del 50 
per cento previsto da Basilicata, Liguria e Pie-
monte e il massimo di Toscana, Emilia-Romagna, 
Calabria, Lombardia, Puglia e Veneto in cui per il 
difensore civico è prevista la stessa indennità dei 
consiglieri regionali. Vale anche la pena ricordare 
che, in tutte le regioni citate le indennità dei 
consiglieri regionali sono sensibilmente più ele-
vate rispetto a quelle dell’Umbria. Tutto questo 
dà il senso dell’estremo rigore che ha ispirato la 
proposta di legge oggi in discussione. Questa o-
perazione molto rigorosa e orientata al massimo 
contenimento della spesa farà dell'Umbria la re-
gione più virtuosa a livello nazionale per quanto 
riguarda le indennità di garanti e difensore civi-
co, in linea con il mandato di equilibrio e sobrietà 
nella spesa pubblica che ci siamo assegnati sin 

dalle prime battute di questa legislatura”. Mas-
simo Monni ha evidenziato la bontà di questa 
legge “elaborata insieme alla maggioranza, per-
ché parte dal presupposto di apportare tagli alla 
spesa pubblica e soprattutto agli sprechi. Riba-
diamo, però, la nostra contrarietà per l'istituzio-
ne della figura del Garante per i detenuti, un 
ruolo che può essere ricoperto, come già avvie-
ne, dai consiglieri comunali, regionali, deputati e 
senatori. La verifica delle condizioni dei detenuti 
spetta alla politica”. SCHEDA: I CONTENUTI 
DELLA PROPOSTA DI LEGGE Relativamente al 
trattamento economico, la proposta di legge ri-
duce il trattamento economico del Garante dei 
detenuti (“un'indennità mensile pari al 20 per 
cento dell'indennità mensile lorda spettante ai 
consiglieri regionali”) e del Difensore civico (35 
per cento dell'indennità mensile lorda spettante 
ai consiglieri) e introduce la previsione di un 
compenso per il Garante per l'infanzia e l'adole-
scenza, anch'esso parametrato all'indennità dei 
consiglieri regionali (10 per cento), con lo scopo 
di razionalizzare e uniformare le discipline dei tre 
organi e di contribuire al raggiungimento degli 
obiettivi di contenimento dei costi delle ammini-
strazioni pubbliche. L'esigenza di introdurre un 
compenso per il Garante per l'infanzia nasce, ol-
tre che dal confronto con la disciplina del Garan-
te per i detenuti, anche dall'esame delle leggi 
delle altre Regioni, dal quale risulta che l'Umbria 
è l'unica regione in cui viene previsto che il Ga-
rante per l'infanzia eserciti le proprie funzioni a 
titolo gratuito, mentre tutte le altre Regioni che 
hanno istituito i due garanti prevedono la stessa 
indennità per entrambi. L'introduzione di tale 
compenso, del resto, non comporta un aggravio 
di costi per l'amministrazione regionale, in quan-
to è accompagnata dalla riduzione delle indenni-
tà degli altri due organi di garanzia, con un com-
plessivo risparmio di spesa che ammonta al 20 
per cento circa. Per quanto riguarda le incompa-
tibilità, le leggi modificate dalla proposta preve-
dono discipline diverse: mentre la legge istitutiva 
del Garante per l'infanzia prevede solo l'incom-
patibilità con cariche elettive e con la carica di 
amministratore di ente pubblico o di ente, impre-
sa o associazione che riceve sovvenzioni o con-
tributi dalla Regione, la legge istitutiva del Ga-
rante dei detenuti stabilisce anche l'incompatibili-
tà con l'esercizio di altre attività di lavoro auto-
nomo e la legge che disciplina il Difensore civico 
con l'esercizio di qualsiasi attività che possa con-
figurare conflitto di interesse con le attribuzioni 
proprie di lavoro autonomo o subordinato, ma 
fissano indennità molto più alte rispetto alla pre-
sente proposta di legge. Infine, l'ufficio del Ga-
rante dei detenuti: la proposta di legge prevede 
due diverse modalità di definizione per le risorse 
e per le modalità organizzative: le risorse, uma-
ne ed infrastrutturali, sono stabilite dalla Giunta 
regionale, "sentito il Garante stesso"; le modalità 
organizzative interne sono disciplinate dal Garan-
te con proprio atto. La proposta di legge, sempre 
in un'ottica di contenimento della spesa pubblica, 
elimina la possibilità per il Garante dei detenuti 
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di avvalersi di esperti da consultare su specifici 
temi e problemi e stabilisce che la collaborazione 
con l'Osservatorio regionale sulla condizione pe-
nitenziaria, con la Conferenza regionale volonta-
riato e giustizia, con centri di studio e ricerca e 
con associazioni di volontariato debba avvenire 
"senza oneri aggiuntivi per il bilancio regionale".  
 
 
RIDUZIONE INDENNITÀ: “SODDISFAZIONE 
PER L'APPROVAZIONE ALL'UNANIMITÀ 
DELL'EMENDAMENTO PRESENTATO DALLA 
LEGA NORD” - NOTA DI CIRIGNONI 
 
Perugia, 30 novembre 2010 - “Massima soddi-
sfazione per l'approvazione all'unanimità dell'e-
mendamento presentato dalla Lega nord, con il 
quale si è dato un taglio deciso alle somme spet-
tanti ai gruppi consiliari che non assumono le u-
nità previste dalla legge”. La esprime il consiglie-
re Gianluca Cirignoni (Lega) spiegando che “fino 
all'approvazione del nostro emendamento chi 
non assumeva poteva incamerare la cifra equiva-
lente al netto in busta paga del lavoratore non 
assunto: con il nostro emendamento tale dispo-
nibilità è ridotta del 70 per cento”. Il capogruppo 
della Lega a Palazzo Cesaroni evidenzia che “lo 
spirito della proposta è di preservare il funzio-
namento delle istituzioni consiliari, garantendo ai 
giovani la possibilità di maturare una significativa 
esperienza lavorativa nell'Assemblea legislativa e 
portando un valore aggiunto sulla base di con-
tratti di lavoro adeguati, disincentivando un di-
verso utilizzo di somme destinate a chi lavora”.  
 
 
SPESA PUBBLICA: “SODDISFAZIONE PER IL 
VOTO UNANIME SULLA RIDUZIONE DELLE 
INDENNITÀ DI GARANTI E DIFENSORE CI-
VICO” - NOTA DI DOTTORINI (IDV) 
 
Per il capogruppo dell'Idv a Palazzo Cesaroni, O-
liviero Dottorini, "l'Umbria, con la riduzione delle 
indennità per garanti e difensore civico, è la Re-
gione più virtuosa a livello nazionale”. Dottorini 
sottolinea che “dopo i tagli ai compensi dei ruoli 
apicali di Ater e Corecom, il Consiglio regionale 
dà un altro segnale di rigore”. 
 
Perugia, 30 novembre 2010 - "Si tratta di un'o-
perazione molto rigorosa e orientata al massimo 
contenimento della spesa che fa dell'Umbria la 
regione più virtuosa a livello nazionale per quan-
to riguarda le indennità di garanti e difensore ci-
vico, in linea con il mandato di equilibrio e so-
brietà nella spesa pubblica che ci siamo assegna-
ti sin dalle prime battute di questa legislatura. 
Con il voto di oggi il Consiglio regionale compie 
un ulteriore passo nella giusta direzione, quella 
cioè di un corretto utilizzo dei denari pubblici, 
soprattutto in una congiuntura caratterizzata da 
una scarsità di risorse economiche che sta met-
tendo a rischio servizi pubblici essenziali per la 
collettività”. Con queste parole Oliviero Dottorini, 
capogruppo regionale dell’Italia dei Valori e pre-

sidente della Commissione Bilancio, esprime 
soddisfazione per l’approvazione all’unanimità 
della proposta di legge, a firma dello stesso Dot-
torini e del consigliere Monni, che prevede una 
modifica delle normative relative al garante dei 
detenuti, al garante per l’infanzia e l’adolescenza 
e al difensore civico. “Il voto unanime espresso 
oggi dal Consiglio regionale – continua Dottorini 
– dà conto del prezioso lavoro svolto dalla Prima 
Commissione, che ha portato alla definizione di 
un testo rigoroso e condiviso. Dopo i tagli ai 
compensi dei ruoli apicali di Corecom e Ater, re-
centemente decisi dal Consiglio, questa legge 
permette alla nostra Regione di procedere nella 
direzione virtuosa del contenimento della spesa 
pubblica, rivedendo sia i criteri di incompatibilità 
delle figure dei garanti e del difensore civico, sia 
la riduzione delle indennità”.  
 
 
CONSIGLIO REGIONALE: APPROVATO A 
MAGGIORANZA L'ESERCIZIO PROVVISORIO 
2011 CHE AUTORIZZA SPESE IN DODICE-
SIMI FINO AL 31 MARZO - LE RELAZIONI DI 
DOTTORINI E LIGNANI MARCHESANI  
 
Con 19 voti a favore ed 11 contrari, l'Aula di Pa-
lazzo Cesaroni ha approvato la legge di autoriz-
zazione all'esercizio provvisorio del Bilancio re-
gionale di previsione per il 2011 che consente 
per tre mesi, fino al 31 marzo, la gestione per 
dodicesimi delle spese, nei limiti dell'anno prece-
dente. Il disegno di legge è stato illustrato in au-
la da due distinti relatori, per la maggioranza O-
liviero Dottorini e per le opposizioni, Andrea Li-
gnani Marchesani.  
 
Perugia 30 novembre 2010 – Il Consiglio regio-
nale ha approvato a maggioranza con 19 voti fa-
vorevoli e 11 contrari la legge di autorizzazione 
all'esercizio provvisorio del Bilancio regionale di 
previsione per il 2011 che consente per tre mesi, 
fino al 31 marzo la gestione per dodicesimi delle 
spese, nei limiti dell'anno precedente. Un atto 
“dovuto” che garantisce continuità, ha spiegato 
per la maggioranza il presidente della prima 
Commissione Oliviero Dottorini; ma che per i 
consiglieri di opposizione sta diventando una 
prassi destinata a ripetersi sistematicamente, da 
quindici anni.   Spiegando le motivazioni del ri-
corso all'esercizio provvisorio già approvato in 
prima Commissione, il relatore di maggioranza lo 
stesso Oliviero Dottorini ha detto: “Il disegno di 
legge è finalizzato a garantire la continuità della 
gestione amministrativa e contabile, nel caso in 
cui al 1 gennaio 2011 non sia stata presentata la 
proposta di legge relativa al bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2011. Tale atto pertan-
to deve essere approvato entro il 31 dicembre 
dell’anno precedente a quello a cui si riferisce il 
bilancio.   L’autorizzazione all’esercizio provviso-
rio, da approvare entro il 31 dicembre, fa riferi-
mento agli stanziamenti dell’ultimo bilancio ap-
provato o di quelli recati dalla nuova legge di bi-
lancio, sottoposti a vincoli o limitazioni, ed è va-
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lida per un periodo non superiore a tre mesi, cioè 
fino al 31 marzo dell’anno 2011. In questo perio-
do è consentita la gestione delle entrate e delle 
spese, limitando l’impegno e il pagamento delle 
spese non obbligatorie ad un dodicesimo degli 
stanziamenti di riferimento per ogni mese di e-
sercizio provvisorio, fatta eccezione per i casi per 
i quali non sono previste limitazioni di sorta. Tali 
casi riguardano la gestione delle spese obbligato-
rie non suscettibili di frazionamenti in dodicesimi, 
la gestione delle spese correlate ad entrate con 
vincolo di destinazione, comprese quelle non uti-
lizzate in precedenti esercizi e che saranno rei-
scritte con la medesima legge di bilancio alla 
competenza dell’anno 2011 per le stesse finalità 
e il pagamento dei residui passivi.   Il voto con-
trario del Pdl è stato motivato dal relatore di mi-
noranza, Andrea Lignani  Marchesani che ha det-
to: “Comprendiamo le difficoltà di approvare 
provvedimenti come il Dap legato alla legge fi-
nanziaria nazionale, ma ogni anno accumuliamo 
ritardi nell'approvazione del bilancio. Forse dob-
biamo cambiare la nostra legge e non sarà sem-
plice. Sta di fatto che non possiamo continuare in 
questa prassi che negli ultimi quindici anni ha vi-
sto ricorrere sistematicamente all'esercizio prov-
visorio.  
 
 
CONSIGLIO REGIONALE: APPROVATA AL-
L'UNANIMITÀ LA PROPOSTA DI LEGGE CHE 
RIDUCE LE INDENNITA’ DEI CONSIGLIERI – 
INTRODOTTI UN TAGLIO AI FONDI DEI 
GRUPPI E UNA DIARIA LEGATA ALLA PRE-
SENZA AI LAVORI 
 
Approvata dall'Assemblea regionale la proposta 
di legge dell’Ufficio di presidenza che opera un 
taglio del 10 per cento sulla parte eccedente gli 
80 mila euro lordi dell'indennità dei consiglieri. 
Stabiliti nuovi criteri per la determinazione della 
diaria mensile dei consiglieri che non sarà più fis-
sa, ma legata alla effettiva partecipazione ai la-
vori degli organismi. Ridotto, con un emenda-
mento presentato da Cirignoni (Lega) e sotto-
scritto poi da tutti i gruppi, il contributo spettan-
te ai gruppi consiliari nel caso in cui non venga 
assunto il personale di cui la struttura avrebbe 
diritto. 
 
Perugia, 30 novembre 2010 - Un taglio del 10 
per cento sull'indennità dei consiglieri (che è ag-
ganciata a quella dei magistrati di Cassazione) e 
nuovi criteri per la determinazione delle “spese di 
permanenza” (diaria) che non saranno più fisse, 
ma in parte legate alla effettiva partecipazione ai 
lavori degli organismi. Sono questi i punti centra-
li della proposta di legge elaborata dall’Ufficio di 
presidenza e approvata oggi all'unanimità dal 
Consiglio regionale, a cui si affiancano gli effetti 
di una deliberazione dell'Up che riduce di 5 mila 
euro la dotazione finanziaria di ogni gruppo con-
siliare. Inoltre, in seguito all'approvazione di un 
emendamento presentato da Gianluca Cirignoni 
(Lega) e poi sottoscritto da tutti i gruppi consilia-

ri, si prevede una forte riduzione (-70%) del 
contributo spettante ai gruppi consiliari nel caso 
in cui non venga assunto il personale di cui la 
struttura avrebbe diritto. “Una modifica positiva 
e importante – ha evidenziato il presidente del-
l'Assemblea, Eros Brega - che consente un ulte-
riore risparmio stimato in circa 40 mila euro al-
l'anno”. La nuova normativa (che porta la firma 
del presidente Brega, dei vicepresidenti Goracci e 
Lignani Marchesani, e dei consiglieri segretari 
Galanello e De Sio) è stata illustrata in Aula da 
Fausto Galanello (relatore unico): “La legge na-
zionale 122 del 2010 ha previsto misure urgenti 
in materia di stabilizzazione finanziaria e di com-
petitività economica e anche le Regioni dovranno 
provvedere a ridurre la spesa riferita ai tratta-
menti economici dei propri organi politici. In vi-
sta della tornata elettorale di marzo 2010, già il 
decreto legge n. 2/2010 aveva disposto che il 
complesso degli emolumenti degli organi politici 
regionali non potesse superare le indennità dei 
parlamentari. In tale occasione in Umbria non è 
stato necessario adottare alcun provvedimento in 
quanto le retribuzioni dei consiglieri regionali e-
rano (e restano) tra le più basse in assoluto. La 
proposta di legge intende attuare quanto previ-
sto dalla legge finanziaria, riducendo le indennità 
spettanti ai membri del Consiglio regionale ed il 
compenso dei componenti la Giunta che non so-
no consiglieri regionali. Anche se non necessario 
e non richiesto, si propone poi di ridurre il finan-
ziamento dei gruppi consiliari”. Galanello ha evi-
denziato che “la proposta di legge provvede an-
che a disciplinare la diaria dei consiglieri e degli 
assessori, svincolandola dal rapporto percentuale 
di quella parlamentare: il nuovo metodo di calco-
lo delle spese di permanenza nelle sedi istituzio-
nali incentiva la partecipazione ai lavori degli or-
gani, in quanto penalizza economicamente ogni 
assenza dalle sedute degli organi di cui i consi-
glieri fanno parte”. Ci sarà dunque un taglio del 
10 per cento, a partire da 80mila euro lordi, sul-
l'indennità dei consiglieri regionali, mentre la 
legge finanziaria indicava il 5 per cento e un tet-
to fisso di 90mila euro. Rispetto alla diaria, che è 
una quota fissa degli emolumenti mensili dei 
consiglieri, viene introdotto un criterio che “pre-
mia le presenze” nei vari organi di Palazzo Cesa-
roni: in sostanza una quota della diaria (pari a 
un quarto) sarà riconosciuta in modo proporzio-
nale alle effettive presenze dei consiglieri ai lavo-
ri d’Aula, delle Commissioni e dei Comitati.  
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MOSTRA DEL TARTUFO A CITTA’ DI CASTEL-
LO: “LA COMUNITÀ MONTANA DELL’ ALTA 
UMBRIA MODELLO DI GESTIONE NELLA 
IMMINENTE RIFORMA” – NOTA DI SMACCHI 
(PD) 
 
Perugia, 6 novembre 2010 - Il consigliere regio-
nale del Partito democratico e presidente della 
Commissione Speciale per le Riforme statutarie 
Andrea Smacchi ha partecipato, insieme alla pre-
sidente della Giunta regionale Catiuscia Marini, 
all’assessore regionale all’Agricoltura Fernanda 
Cecchini, al presidente della Provincia di Perugia 
Marco Vinicio Guasticchi, all’assessore provinciale 
Domenico Caprini e al sindaco Luciano Bacchetta 
all’inaugurazione della XXXI° Mostra Mercato Na-
zionale del Tartufo Bianco di Città di Castello. 
Smacchi ha ringraziato il presidente della Comu-
nità montana Alta Umbria, Mauro Severini  “per 
la professionalità nell’organizzare l’evento che 
celebra un prodotto pregiato apprezzato in tutto 
il mondo e molto importante per l’economia della 
zona. Credo che le Comunità montane – ha detto 
Smacchi - siano le prime sentinelle dell’integrità 
del nostro fragile territorio che, se non mantenu-
to in condizioni di piena sicurezza, diventa prota-
gonista di tragedie. Ritengo che sia giunto il 
momento di fare la riforma delle comunità mon-
tane e credo che l’ esempio da seguire sia pro-
prio quello della Comunità montana dell’ Alta 
Umbria. La solidarietà e l’equilibrio che – afferma 
Smacchi - hanno sempre contraddistinto la clas-
se politica umbra ci permetteranno di fare rifor-
me importanti con il dialogo ed il confronto, met-
tendo al primo punto la tutela dei lavoratori”. 
Secondo Smacchi “il modello organizzativo della 
Comunità montana dell’ Alta Umbria  rappresen-
ta una delle migliori esperienze in Umbria di co-
me avrebbero dovuto funzionare le  Comunità 
montane. Questo – conclude - è sicuramente 
merito di tutti quei lavoratori che quotidianamen-
te svolgono con passione un lavoro duro e fatico-
so. A loro va il nostro grazie ma anche il nostro 
rispetto e considerazione perché, a breve, si do-
vranno prendere decisioni rilevanti che li coinvol-
geranno”. 
 
 
ANNESSI AGRICOLI: “UNA NUOVA NORMA-
TIVA REGIONALE CHE RIMUOVA I VINCOLI, 
TUTELI L’AMBIENTE E SOSTENGA LE ATTI-
VITÀ DI PICCOLA SCALA” – NOTA DI GALA-
NELLO (PD) 
 
Il consigliere regionale del PD Fausto Galanello, 
intervenendo ad un convegno a Fabro sulla sal-
vaguardia del paesaggio e dell’economia agrico-
la, ha sottolineato la necessità di rimuovere le 
“eccessive restrizioni normative previste per la 
realizzazione di piccoli annessi provvisori per at-
trezzi o per ricovero animali, al fine anche di so-
stenere e sviluppare un'agricoltura di piccola sca-
la”. Secondo Galanello, occorre apportare modifi-
che alle leggi regionali che, sul modello toscano, 
prevedano “manufatti costituiti da elementi leg-

geri, di agevole smontaggio e rimozione, ed in 
nessun caso prevedere opere murarie”. 
 
Perugia, 15 novembre 2010 - “Sostenere un'a-
gricoltura di piccola scala, utile alla salvaguardia 
dell'identità rurale e allo sviluppo di un turismo 
sostenibile, rimuovendo le eccessive restrizioni 
previste per la realizzazione di piccoli annessi 
provvisori per attrezzi o per ricovero animali”. 
Fausto Galanello, consigliere regionale del Partito 
democratico, intervenendo al convegno dal tema 
“La salvaguardia del paesaggio e l’economia a-
gricola locale”, tenutosi a Fabro in occasione del-
la Mostra mercato nazionale del Tartufo e dei 
prodotti agroalimentari di qualità, ha rilanciato la 
questione delle limitazioni urbanistiche alla rea-
lizzazione di annessi agricoli provvisori, tornando 
a proporre “la riduzione delle restrizioni in mate-
ria, con nuove regole e più controlli, scegliendo 
modalità d'approccio ecocompatibili, sul modello 
già individuato dalla Regione Toscana”. Alla pre-
senza di Stefano Bigaroni, sindaco di Narni e 
presidente della comunità montana Orvieto, Nar-
ni, Amelia, Todi; Maurizio Terzino, sindaco di Fa-
bro; e Luca Cerretti, assessore all'urbanistica del 
comune di Città della Pieve, Galanello ha ribadito 
la volontà di “farsi portavoce delle istanze avan-
zate da molti sindaci e da diversi consigli comu-
nali per una nuova regolamentazione della mate-
ria urbanistica regionale in agricoltura”. “Modifi-
che normative – ha spiegato – che consentano ai 
Comuni un governo di quei fenomeni diffusi di 
piccolo abusivismo che, per dimensioni e per im-
patto sociale, economico e culturale, non posso-
no essere affrontati solo sul versante repressivo 
e sanzionatorio”. Riprendendo la legislazione to-
scana, Galanello ha specificato che “i manufatti 
dovranno essere costituiti da elementi leggeri 
(preferibilmente lignei) assemblati in modo da 
consentire l’agevole smontaggio e rimozione, ed 
in nessun caso prevedere opere murarie. Non sa-
rà consentito l’uso di pavimentazione stabilmente 
fissate al suolo. Il manufatto dovrà essere cor-
rettamente inserito nel contesto in modo da non 
generare degrado ambientale o visivo. Sarà am-
messa l’installazione di un solo manufatto per 
ciascun fondo agricolo o unità poderale, a qua-
lunque titolo condotti”. “Si tratta – conclude Ga-
lanello – di opere che non comportano alcuna 
modificazione dello stato dei luoghi, ma che 
permettono ai piccoli agricoltori di avere un ap-
poggio per il loro lavoro quotidiano, come una 
rimessa attrezzi, ma anche per la custodia di uno 
o più cani da caccia, di un cavallo o semplice-
mente per poter allevare ad uso esclusivamente 
familiare animali da cortile. Tutte azioni che non 
deturpano il territorio, ma che anzi ricordano le 
nostre origini e tradizioni e sostengono un'eco-
nomia sana e rispettosa dell'ambiente”.  FO-
TO///: 
http://www.flickr.com/photos/acsonline/517818
9301/ 
 
TABACCO: “IMPORTANTE PER IL COMPARTO 
UMBRO L’ACCORDO RAGGIUNTO IN SEDE 
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UE” – CHIACCHIERONI (PD) “BENE LA RE-
GIONE UMBRIA, MA ORA ANCHE IL GOVER-
NO NAZIONALE FACCIA CON DETERMINA-
ZIONE LA SUA PARTE” 
 
Il consigliere regionale del Pd, Gianfranco Chiac-
chieroni, esprime “soddisfazione” per l’accordo 
sul settore tabacchicolo umbro raggiunto in sede 
UE che “salvaguarda la produzione dell’annualità 
in corso e offre prospettive di solida continuità”. 
Chiacchieroni, che plaude all’impegno della Giun-
ta regionale dell’Umbria, sottolinea la necessità 
di “fare appello alla responsabilità del Governo 
nazionale perché si impegni con determinazione 
in una trattativa efficace con i soggetti della ma-
nifattura”. 
 
Perugia, 17 novembre 2010 - “È oltremodo im-
portante il risultato raggiunto dalla Regione ri-
spetto alla trattativa sul tabacco con la Commis-
sione Europea, in particolare perché mette in 
salvaguardia la produzione dell’annualità in cor-
so, ma soprattutto perché contribuisce ad offrire 
una prospettiva solida di continuità del settore 
tabacchicolo anche per gli anni a venire”. Così il 
consigliere regionale del PD e presidente della II 
Commissione, Gianfranco Chiacchieroni, che sot-
tolinea come l’aver perseguito “con tenacia, in 
oltre 2 anni di trattativa, la possibilità di un ac-
cordo utile a sostenere le quasi 400 aziende um-
bre impegnate nella coltura del tabacco, definen-
do una misura con il contributo maggiore a livel-
lo europeo (999 euro ad ettaro) sia un merito 
tanto più evidente a fronte dell’assenza della po-
litica nazionale, incapace di offrire una guida che 
accompagnasse le Regioni nell’affrontare la rigi-
dità dimostrata dalla Commissione Europea, do-
po l’accordo siglato dalla Spagna per lo stesso 
settore, fermo alla soglia degli 850 euro ad etta-
ro”. A giudizio di Chiacchieroni questo risultato, 
“conseguito con le sole energie della nostra Re-
gione e che ora sarà a disposizione anche delle 
altre regioni interessate al tabacco”, getta le basi 
per il futuro del settore, “perché il premio – spie-
ga -, legato al miglioramento delle tecniche di 
produzione dal punto di vista della tutela 
dell’ambiente e del consumo irriguo, sarà ac-
compagnato da bandi integrati e da misure di 
sostegno finalizzate alla ristrutturazione delle 
colture tabacchicole, studiati e messi in atto dalla 
Regione in accordo con il Tavolo della filiera”. Va 
sottolineato, inoltre, secondo il presidente della 
II Commissione, il valore di un sostegno alla 
produzione di tabacco “dal punto di vista della 
difesa degli oltre 4000 lavoratori presenti nel 
settore, senza dimenticare l’importanza 
dell’indotto. Dobbiamo proseguire su questa 
strada insieme ai soggetti che compongono la fi-
liera – invita Chiacchieroni -, per definire le mi-
gliori misure per il settore, ma soprattutto per 
sostenere le migliori condizioni di unità del mon-
do della produzione nel delicato e strategico con-
fronto con il mercato e le industrie della manifat-
tura”. Chiacchieroni si dice sicuro che la Regione 
Umbria “ha fatto, sta facendo e, siamo sicuri, 

continuerà a fare la sua parte. Ma è oggi dovero-
so – sottolinea - fare appello alla responsabilità 
del Governo nazionale perché si impegni con de-
terminazione in una trattativa efficace con i sog-
getti della manifattura. Tutto il mondo politico è 
chiamato, senza distinzioni – conclude -, a so-
stenere le concrete possibilità di futuro di un set-
tore così prezioso per la nostra comunità regio-
nale, in termini di reddito e di occupazione. E il 
Partito Democratico di certo non farà mancare il 
proprio contributo”.  
 
 
TABACCO: “UN MINIMO RISULTATO LON-
TANO ANNI LUCE DALLE PROMESSE ELET-
TORALI DELL'ASSESSORE ALL'AGRICOLTU-
RA” – PER LIGNANI MARCHESANI (PDL) 
“GOVERNO E VICEPRESIDENTE TAJANI IM-
PEGNATI AL MASSIMO PER RAGGIUNGERE 
IL RISULTATO” 
 
Secondo il consigliere regionale del Pdl Andrea 
Lignani Marchesani, l’assessore regionale 
all’agricoltura Cecchini "si attribuisce l'esclusività 
di meriti non suoi, se non in quota parte e mar-
ginale”, per la conclusione dell’accordo sul tabac-
co. Lignani spiega che  la misura agroambientale 
che ha permesso i 999 euro ad ettaro “è stata 
seguita attentamente dal vicepresidente della 
Commissione Europea Tajani, d'intesa con il Go-
verno italiano, nonostante la proposta umbra 
fosse difficilmente sostenibile. Il Pdl non farà 
mancare l'impegno per spuntare un prezzo di 
mercato più favorevole”. 
 
Perugia, 17 novembre 2010 - “Alla faccia tosta 
non c'è limite: l'assessore regionale all'agricoltu-
ra Cecchini, di cui non vogliamo disconoscere 
l'impegno, si attribuisce l'esclusività di meriti non 
suoi, se non in quota parte e marginale, come i 
colleghi della delegazione del Consiglio regionale 
a Bruxelles sanno bene e possono testimoniare, 
se in buona fede”. Il consigliere regionale del Pdl 
e vicepresidente dell’Assemblea legislativa, An-
drea Lignani Marchesani, interviene in merito alla 
 vicenda dell'accordo sulla tabacchicoltura umbra 
e spiega che la misura agroambientale che ha 
permesso “i 999 euro ad ettaro è stata seguita 
attentamente dal vicepresidente della Commis-
sione Europea Tajani, d'intesa con il Governo ita-
liano, nonostante la proposta umbra fosse diffi-
cilmente sostenibile”. “Come noto – spiega Li-
gnani Marchesani - la misura agro ambientale è 
un contributo di investimento a difesa dell'am-
biente e avere come soggetto esclusivo il tabac-
co è, in un contesto fortemente antitabagista 
come la UE, quanto meno irrituale. Pensare che 
l'Umbria possa vincere da sola una partita – ag-
giunge - fa semplicemente sorridere ma com-
prendiamo lo spirito dell'Assessore che, dopo a-
ver promesso in campagna elettorale mari e 
monti, ora cerca di scaricare altrove la propria 
impotenza. L'assessore – sottolinea Lignani - sa 
bene che la misura minima di sussistenza era 
stata fissata dai produttori umbri ad inizio anno 
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ad almeno 1600 euro all'ettaro, e sbandierare 
come una vittoria quella che è una sua sconfitta 
non è responsabile”. L’esponente del Pdl spiega 
poi che il centrodestra “non ha mai avuto difficol-
tà a denunciare pubblicamente un atteggiamento 
negativo del precedente Ministro per le Politiche 
agricole (nel 2009 furono privilegiate le quote 
latte di matrice leghista all'interesse nazionale 
del tabacco), ma non si può tacere sulle respon-
sabilità dell'accoppiata Prodi-De Castro che han-
no svenduto la coltura del tabacco sull'altare del 
disaccoppiamento e sono stati fonte prima di 
guai per l'intera filiera”. “Sicuramente – conclude 
Lignani Marchesani - non faremo mancare l'im-
pegno per spuntare un prezzo di mercato più fa-
vorevole, ma se veramente si vuole salvare il 
salvabile (già ci sono difficoltà per i produttori 
che ricevono erogazioni dietro investimenti e non 
più come contributo) occorre prima di tutto one-
stà intellettuale e condivisione di meriti e re-
sponsabilità”.  
 
 
GRUPPI DI ACQUISTO SOLIDALE: IL COMI-
TATO PER LA LEGISLAZIONE CHIEDE LA 
CLAUSOLA VALUTATIVA NEL TESTO DELLA 
PROPOSTA DI LEGGE DELL'IDV, IN FASE DI 
APPROVAZIONE IN II COMMISSIONE 
 
In merito alla proposta di legge di iniziativa dei 
consiglieri dell'Idv, Dottorini e Brutti, concernen-
te “Norme per il sostegno dei gruppi di acquisto 
solidale (Gas) e per la promozione dei prodotti 
alimentari da filiera corta e di qualità”, il Comita-
to per la legislazione ha deciso di chiedere alla 
seconda Commissione consiliare, dove l'atto sta 
concludendo il suo iter legislativo, di inserire un 
apposito articolo per la clausola valutativa. La 
Giunta regionale, secondo quanto chiesto dal 
Comitato, dovrà presentare annualmente una 
dettagliata relazione sullo stato di attuazione e di 
efficacia della legge. 
 
Perugia, 18 novembre 2010 – Il Comitato per la 
legislazione, presieduto da Luca Barberini (PD) 
ha deciso di chiedere l'inserimento, nel testo, di 
una clausola valutativa in merito alla legge, tut-
t'ora in discussione in seconda Commissione e di 
iniziativa dei consiglieri Idv, Oliviero Dottorini e 
Paolo Brutti concernente “Norme per il sostegno 
dei gruppi di acquisto solidale (Gas) e per la 
promozione dei prodotti alimentari da filiera cor-
ta e di qualità”. L'atto legislativo verrà con ogni 
probabilità licenziato dalla Commissione nella 
prossima riunione di lunedì 22 novembre, quan-
do verrà discusso e votato il testo della legge 
comprensivo degli emendamenti. La clausola va-
lutativa richiesta dal Comitato per la legislazione 
impegnerà la Giunta regionale, entro il 31 marzo 
di ogni anno, a partire dal secondo anno dall'en-
trata in vigore della legge, a trasmettere al Con-
siglio regionale una relazione annuale sullo stato 
di attuazione e sull'efficacia della legge stessa. In 
particolare la relazione dovrà contenere dati e in-
formazioni su: “Iniziative attuate per lo sviluppo 

e il consolidamento della filiera corta; diffusione, 
peso e caratteristiche distintive che rivestono le 
iniziative di filiera corta; numero, incremento e 
copertura territoriale dei gruppi di acquisto soli-
dale; quantità delle domande presentate dai 
gruppi di acquisto, contributo medio richiesto e 
risorse erogate; entità e utilizzo dei contributi 
concessi dalla Regione agli imprenditori agricoli 
al fine di sviluppare la vendita diretta dei prodotti 
attraverso la creazione dei farmer's market; le 
iniziative messe in campo dalla Regione per la 
diffusione e la conoscenza dei mercati agricoli e 
delle caratteristiche dei prodotti agricoli di quali-
tà”.   La legge “Norme per il sostegno dei gruppi 
di acquisto solidale (Gas) e per la promozione dei 
prodotti alimentari da filiera corta e di qualità”, si 
propone di riconoscere e valorizzare il consumo 
critico, consapevole e responsabile, come stru-
mento di promozione della salute e del benesse-
re, incentivando i produttori locali e la diffusione 
dei loro prodotti di qualità. Tre le tipologie di 
prodotti da acquistare e distribuire tramite i Gas: 
quelli della 'filiera corta', destinati a passare pre-
valentemente dal produttore al consumatore; 
quelli a cosiddetto 'chilometro zero', prodotti 
all’interno del territorio regionale o comunque a 
una distanza non superiore a 40 chilometri; i 
prodotti agricoli 'di qualità' provenienti da colti-
vazioni biologiche, o le produzioni tipiche e tradi-
zionali a denominazione protetta.  
 
 
AGRICOLTURA: “LA REGIONE DIA SEGUITO 
AI PROCLAMI SULLA GREEN ECONOMY” - 
DOTTORINI (IDV) ANNUNCIA UNA INTER-
ROGAZIONE ALLA GIUNTA REGIONALE 
 
Il capogruppo dell'Idv, Oliviero Dottorini annun-
cia, in una nota, di aver presentato una interro-
gazione attraverso la quale chiede alla Giunta 
regionale, “quali misure intende mettere in atto 
per garantire l'assenza di contaminazioni di so-
stanze chimiche e geneticamente modificate dal-
le produzioni biologiche umbre e come intende 
valorizzare la filiera agroalimentare umbra biolo-
gica e di qualità”. Invitando la Regione a dare 
seguito ai proclami sulla green economy” eviden-
zia la necessità di “azioni concrete per valorizza-
re l’agricoltura di qualità e per disincentivare chi 
punta su ogm e chimica”. 
 
Perugia, 19 novembre 2010 - "Non si vive di solo 
tabacco. Sarebbe importante che la Giunta re-
gionale impegnasse le proprie energie per garan-
tire la qualità delle produzioni agroalimentari e il 
sostegno a metodi di produzione a basso impatto 
sull'ambiente e sull'uomo. Parlare di green eco-
nomy e continuare a puntare tutto su agricoltura 
intensiva e ad alto impatto ambientale sarebbe 
un errore grave per l’intera economia regionale”. 
Così il capogruppo dell'Idv, Oliviero Dottorini che 
annuncia di aver presentato una interrogazione 
con la quale chiede alla Giunta regionale “quali 
misure intende mettere in atto per garantire l'as-
senza di contaminazioni di sostanze chimiche e 
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geneticamente modificate dalle produzioni biolo-
giche umbre e come intende valorizzare la filiera 
agroalimentare umbra biologica e di qualità”. “La 
Regione – aggiunge Dottorini - dovrebbe spiega-
re, ad esempio, perché, pur essendo in vigore 
dal 2001 una legge molto avanzata che impedi-
sce la diffusione di ogm nel territorio regionale, 
di fatto non l'ha mai resa esecutiva, soprattutto 
nella parte che riguarda l'esclusione dai bandi 
regionali delle aziende e delle industrie agroali-
mentari che impiegano sostanze ogm nelle varie 
fasi del percorso produttivo”. Per il capogruppo 
dell'Idv “la qualità, la sicurezza alimentare, la 
tracciabilità, la sostenibilità ambientale e la pos-
sibilità di evidenziare l'origine sono requisiti fon-
damentali per valorizzare la produzione regiona-
le. Chiediamo pertanto – continua Dottorini - un 
sistema di tracciabilità obbligatorio che consenta 
di garantire la rigorosità del metodo di produzio-
ne non solo sotto il profilo igienico sanitario, ma 
anche sotto quello dell'origine delle materie pri-
me utilizzate ed escludere dai bandi regionali 
quelle aziende che non siano in grado di garanti-
re l'assenza di rischio di contaminazione da so-
stanze ogm e residui chimici”. “Fino ad oggi – 
prosegue l’esponente Idv - la volontà della Giun-
ta si è fermata alle enunciazioni di principio. Alle 
normative, a volte addirittura inapplicate, non ha 
fatto seguito un impegno reale per valorizzare 
l’agricoltura di qualità e per disincentivare chi 
punta su ogm e chimica. Così, ad esempio, - os-
serva - chi garantisce l'assenza di residui chimici 
e sostanze ogm dalle proprie produzioni si trova 
a sostenere notevoli costi aggiuntivi che non tro-
vano riscontro nel sostegno nelle politiche regio-
nali. Il che – spiega - è significativo di un ap-
proccio che ha fatto il suo tempo, ma che stenta 
a trovare un superamento”. Secondo Dottorini, 
“parlare così di green economy e di sostenibilità 
non trova riscontri in azioni concrete in grado di 
sostenere quelle realtà che adottano modelli di 
produzione capaci di conciliare la tutela dell'am-
biente, la salute dei cittadini, la qualità delle pro-
duzioni e – conclude - la valorizzazione dei saperi 
locali e delle tipicità”.  
 
 
AGRICOLTURA: “SOSTEGNO DEI GRUPPI DI 
ACQUISTO SOLIDALE E PROMOZIONE DEI 
PRODOTTI LOCALI, DA FILIERA CORTA, DI 
QUALITA’” – SÌ DELLA II COMMISSIONE 
ALLA PROPOSTA DI LEGGE DELL’IDV. L'OP-
POSIZIONE NON PARTECIPA AL VOTO  
 
La seconda Commissione consiliare, presieduta 
da Gianfranco Chiacchieroni ha dato il via libera, 
nella seduta odierna, alla proposta di legge 
“Norme per il sostegno dei gruppi di acquisto so-
lidale (Gas) e per la promozione dei prodotti ali-
mentari locali, da filiera corta, di qualità” di ini-
ziativa dei consiglieri Dottorini e Brutti (Idv). A 
favore hanno votato i consiglieri della maggio-
ranza, mentre non hanno partecipato al voto 
quelli di opposizione. L'iter dell'atto prevede ora 
l'approdo in prima Commissione dove verrà valu-

tata la norma finanziaria. La spesa complessiva 
per l'attuazione delle misure previste nella legge, 
per il 2011, ammonta a 120 mila euro. 
 
Perugia, 24 novembre 2010 – Via libera dalla se-
conda Commissione consiliare alla proposta di 
legge di iniziativa dei consiglieri Oliviero Dottorini 
e Paolo Brutti (Idv) concernente “Norme per il 
sostegno dei gruppi di acquisto solidale (Gas) e 
per la promozione dei prodotti alimentari locali, 
da filiera corta, di qualità”. A favore hanno vota-
to i commissari della maggioranza: Chiacchiero-
ni, Riommi, Brutti, Barberini, Goracci (ha co-
munque annunciato di voler ancora verificare al-
cuni aspetti della legge), mentre quelli dell'oppo-
sizione (Mantovani e Rosi) sono usciti al momen-
to del voto. L'iter dell'atto prevede ora l'approdo 
in prima Commissione dove verrà valutata la 
norma finanziaria. La spesa complessiva per l'at-
tuazione delle misure previste nella legge, per il 
2011, ammonta a 120 mila euro di cui: 70 mila 
euro quali incentivi e sostegno per l'attività dei 
Gas (Gruppi di acquisto solidale) e di 50 mila eu-
ro per la promozione e la valorizzazione delle 
produzioni agricole locali, delle produzioni di qua-
lità e da filiera corta, oltre che per la realizzazio-
ne di spazi comunali attrezzati, riservati agli im-
prenditori agricoli locali per la vendita diretta 
(farmer's markets). La seconda Commissione ha 
provveduto anche ad inserire nel testo un appo-
sito articolo, come richiesto dal Comitato per Le-
gislazione, concernente la clausola valutativa che 
prevede, entro il 31 marzo di ogni anno, una 
dettagliata relazione della Giunta regionale sullo 
stato di attuazione e sull'efficacia della legge 
stessa. La proposta di legge “Norme per il soste-
gno dei gruppi di acquisto solidale (Gas) e per la 
promozione dei prodotti alimentari locali, da filie-
ra corta, di qualità”, si propone di riconoscere e 
valorizzare il consumo critico, consapevole e re-
sponsabile, come strumento di promozione della 
salute e del benessere, incentivando i produttori 
locali e la diffusione dei loro prodotti di qualità. 
Tre le tipologie di prodotti da acquistare e distri-
buire tramite i Gas: i prodotti da filiera corta, 
cioè quelli che prevedono modalità di distribuzio-
ne diretta dal produttore al consumatore; i pro-
dotti locali, per il cui trasporto dal luogo di pro-
duzione a quello previsto per il consumo si pro-
duce meno di 45 Kg CO2 eq per tonnellata; i 
prodotti di qualità, vale a dire quelli agricoli ed 
agroalimentari provenienti da coltivazioni biologi-
che, nonché i prodotti a denominazione protetta 
ottenuti nel rispetto di sistemi di qualità ricono-
sciuta. 
 
 
VISITA MINISTRO GALAN: “RIBADITO 
L'IMPEGNO DEL GOVERNO BERLUSCONI 
PER L'UMBRIA E PER PER L'AGRICOLTURA” 
- NOTA DI MODENA (PORTAVOCE OPPOSI-
ZIONE PDL - LEGA)  
 
Perugia, 26 novembre 2010 - “Esprimiamo sod-
disfazione per la sensibilità istituzionale dimo-
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strata dal ministro dell'agricoltura, Giancarlo Ga-
lan, che è venuto in Umbria non avendo potuto 
partecipare al convegno organizzato, martedì 
scorso a Passignano, per la Diga di Montedoglio”. 
Così il portavoce delle opposizioni (Pdl – Lega) a 
Palazzo Cesaroni, Fiammetta Modena, secondo 
cui “l'azione positiva del Governo di centrodestra 
nella costruzione delle infrastrutture, per il Tra-
simeno, per gli aiuti europei è stata sottolineata 
e ribadita dal ministro non solo nell'incontro uffi-
ciale tenutosi presso Palazzo Donini ma anche in 
quello svoltosi successivamente con i coordinato-
ri Pietro Laffranco e Luciano Rossi, il capogruppo 
Raffaele Nevi, la portavoce Fiammetta Modena e 
i consiglieri regionali Maria Rosi, Andrea Lignani 
Marchesani, Massimo Monni in rappresentanza 
dell'intero gruppo consiliare”. Per Modena “la vi-
sita del ministro Galan in Umbria fa giustizia di 
tanti comunicati incauti che in precedenza qual-
che imprudente esponente politico ha stilato e 
ribadisce l'impegno del Governo Berlusconi per 
l'Umbria e per l'agricoltura”.  
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ZOOTECNIA: “REDIGERE RAPIDAMENTE UN 
PIANO ORGANICO SECONDO CRITERI DI 
SOSTENIBILITÀ E AD ADOTTARE LINEE 
GUIDA PER GLI ALLEVAMENTI SUINICOLI 
ED AVICOLI” - UNA MOZIONE DI BUCONI 
(SOCIALISTI) 
 
Il presidente del gruppo consiliare “Socialisti e 
riformisti per l’Umbria”, Massimo Buconi, ha pre-
sentato una mozione sulle azioni a sostegno della 
zootecnia umbra e le questioni relative all’attività 
suinicola e al biodigestore di Olmeto di Marscia-
no. Per Buconi è necessario “individuare politiche 
organiche per l'importante comparto 
dell’agricoltura umbra, per favorirne uno svilup-
po, sostenibile ed ambientalmente compatibile”. 
 
Perugia, 2 novembre 2010 – La Giunta regionale 
si impegni a redigere rapidamente un piano or-
ganico per la zootecnia umbra secondo criteri di 
sostenibilità e ad adottare linee guida per gli al-
levamenti suinicoli ed avicoli che individuino i cri-
teri di gestione degli animali e dell’ambiente in 
cui vivono, dell’alimentazione e dei reflui, tenen-
do conto delle problematiche igienico-sanitarie 
determinate da un allevamento nelle comunità 
vicine quali le emissioni in atmosfera, del rumo-
re, della contaminazione di acqua e suolo, e della 
diffusione di insetti indesiderati”. Lo chiede una 
mozione firmata dal capogruppo regionale dei 
Socialisti e riformisti, Massimo Buconi. Il docu-
mento propone inoltre all'Esecutivo di Palazzo 
Donini di: “Mantenere in essere il rispetto delle 
procedure e dei parametri ambientali per emis-
sioni, smaltimenti e scarichi previsti per l’Umbria 
quale zona sensibile; favorire tramite appositi 
strumenti di programmazione la delocalizzazione 
o riconversione degli allevamenti incompatibili; 
prevedere e favorire il rapido superamento del 
sistema della soccida a vantaggio di marchi um-
bri attraverso la frealizzazione di una filiera corta 
del suino tutta umbra; adottare azioni per il bio-
digestore di Olmeto di Marsciano coerenti con le 
finalità sopra esposte individuando gli atti transi-
tori da compiere nelle more delle scelte che ver-
ranno compiute con il piano della zootecnia e le 
relative linee guida”. Per Buconi è necessario 
“individuare politiche organiche per un comparto 
importante dell’economia umbra quale è quello 
rappresentato dall’agricoltura al fine di favorirne 
uno sviluppo, sostenibile ed ambientalmente 
compatibile. Particolare attenzione deve essere 
quindi rivolta al comparto zootecnico, per indivi-
duare risorse e criteri in base ai quali tale pratica 
possa mantenersi e svilupparsi. Il consigliere re-
gionale evidenzia poi che “la complessità delle 
azioni connesse al raggiungimento di questi o-
biettivi rende opportuno, per garantire una poli-
tica di protezione ambientale, evitare norme 
troppo complesse e numerose che rendano diffi-
coltoso per l’imprenditore agricolo interpretarle 
correttamente generando lungaggini burocrati-
che ed incertezze su cosa sia consentito o meno 
fare. La pratica zootecnica intensiva, specie quel-
le suinicola ed avicola, comunque genera pro-

blematiche di compatibilità con gli insediamenti 
civili, sia in ambito urbano che in ambito agricolo 
data la conformazione della nostra campagna 
tuttora abitata, nonché problemi di eccessivo ca-
rico inquinante”. Buconi rileva infine che “anche 
la questione del biodigestore di Olmeto di Mar-
sciano rientra pienamente in queste considera-
zioni: un impianto concepito per dare soluzioni 
allo smaltimento di reflui da allevamento, quindi 
strumento di sostenibilità, ma che da sempre ha 
anche rappresentato un serio problema di com-
patibilità con la popolazione per i connessi forti 
disagi che ne sono derivati”.  
 
 
CONSIGLIO REGIONALE: “PUNTARE ALLA 
ZOOTECNIA SOSTENIBILE, SUPERARE LA 
SOCCIDA, CHIUDERE IL BIODIGESTORE” - 
STUFARA PRESENTA IN AULA LA MOZIONE 
DI PRC E IDV 
 
Il capogruppo regionale di Rifondazione comuni-
sta, Damiano Stufara, ha presentato in Aula la 
mozione sulle “Criticità ambientali del territorio 
del Comune di Marsciano”, presentata dal Prc e 
successivamente sottoscritta da Dottorini e Brutti 
dell'Idv. Nel documento si auspica il superamen-
to del sistema della soccida, la chiusura del bio-
digestore di Olmeto, il raggiungimento di una zo-
otecnia sostenibile, la delocalizzazione degli alle-
vamenti incompatibili con i centri abitati e la bo-
nifica delle acque del torrente Genna.  
 
Perugia, 9 novembre 2010 - Intervenire sulle cri-
ticità della situazione ambientale del Comune di 
Marsciano, con riferimento al problema dei reflui 
zootecnici e dello stato di salute del fiume Gen-
na. Escludere definitivamente il ricorso all'im-
pianto di depurazione di Olmeto come strumento 
per il trattamento delle acque stoccate in laguna 
e nei laghetti collinari di Papiano e Sant'Elena. 
Impegnarsi per la definitiva dismissione del bio-
digestione di Olmeto e per la bonifica del torren-
te Genna. Sono queste le richieste contenute 
nella mozione presentata dai consiglieri regionali 
di Rifondazione comunista (Federazione della si-
nistra) Damiano Stufara e Orfeo Goracci e sotto-
scritta anche dai consiglieri dell'Idv Oliviero Dot-
torini e Paolo Brutti.   Illustrando la mozione in 
Aula, Stufara ha evidenziato la necessità di “pun-
tare ad una zootecnia sostenibile, in grado di far 
convivere un comparto economico rilevante con 
l'ecosistema e l'ambiente. Nel passato in Umbria 
non è stato così, alcuni interessi, legittimi, ne 
hanno sovrastati altri. È necessario dare certezze 
alla popolazione: il comparto zootecnico è impor-
tante ma le sue ricadute occupazionali e in ter-
mini di creazione di ricchezza sono state limitate, 
nel comprensorio di Marsciano in modo particola-
re. La politica deve avere il coraggio di tracciare 
la strada per oggi ed anche per il domani: mi-
rando alla delocalizzazione degli allevamenti più 
impattanti e alla costituzione di una filiera corta 
regionale”.   I consiglieri di Prc e Idv chiedono 
inoltre di “impedire il ricorso alle deroghe ai valo-
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ri per le acque sensibili previste dalla Commis-
sione tecnica del Comune di Marsciano e dal pro-
getto della S.i.a. Spa; di individuare come stru-
mento strategico per il trattamento dei reflui zo-
otecnici l'istallazione di piccoli impianti di depu-
razione direttamente nelle aziende agricole, atti-
vando con appositi interventi normativi le moda-
lità d'incentivazione per tali impianti, coniugan-
dole anche con provvedimenti tesi a favorire la 
costituzione di una filiera completa del suino nel-
la regione ed a superare l'allevamento in soccida, 
troppo spesso causa di dispersione delle ricchez-
ze prodotte nel territorio”.      Nel documento si 
legge inoltre che “il territorio del Comune di Mar-
sciano risente da anni di una situazione ambien-
tale di grande criticità, con la presenza di so-
vrabbondanti allevamenti suinicoli e bovini 
(60.000 capi complessivi circa), nonché 
dell’impianto di biodigestione di Olmeto, le cui 
modalità di conduzione hanno sollevato, nel cor-
so degli anni, più di una perplessità, tanto da de-
terminarne la chiusura su ingiunzione dell'Arpa il 
9 agosto 2009. Alle problematicità connesse alla 
gestione dell'impianto di Olmeto si aggiungono 
quelle relative ai laghetti collinari di Sant'Elena e 
di Papiano, in cui attraverso due ordinanze del 
sindaco di Marsciano (dicembre 2009 e gennaio 
2010) si autorizzava lo stoccaggio di parte dei 
rifiuti eccedenti contenuti nelle lagune a servizio 
dell'impianto di Olmeto per evitarne lo straripa-
mento, e che sono stati posti sotto sequestro da 
parte del Nucleo operativo ecologico dei Carabi-
nieri nel marzo 2010”. Proprio i Carabinieri del 
Noe avrebbero effettuato, il 14 ottobre scorso, 
un sopralluogo ad Olmeto “al fine di accertare i 
livelli dei liquami nella laguna ed eventuali sver-
samenti abusivi degli stessi”.   Stufara, Goracci, 
Dottorini e Brutti ricordano poi che “il sindaco di 
Marsciano, in seguito alla delibera n. 300/2010 
della Giunta regionale ha consentito la ripresa 
delle attività prima sospese di alcune aziende 
suinicole, fino alla data del 31 ottobre prossimo, 
disponendo lo smaltimento dei reflui attraverso il 
processo di fertirrigazione.  
Nel documento redatto il 28 giugno 2010 dalla 
Commissione tecnica del Comune di Marsciano 
per la valutazione dei progetti relativi al tratta-
mento dei liquami della laguna e dei due laghetti 
collinari si prevede, ad integrazione dell'utilizzo 
agronomico della parte liquida (fertirrigazione), 
lo scarico nel torrente Genna previo trattamento 
delle acque per mezzo del depuratore dell'im-
pianto di Olmeto, trattamento da svolgersi in de-
roga ai valori previsti per le aree sensibili”.   A 
ciò si aggiunge che “sulla base del documento 
conclusivo redatto dalla Commissione tecnica del 
Comune di Marsciano e della delibera n.69/2010 
del Consiglio comunale di Marsciano sull'ade-
guamento dell'impianto di depurazione S.i.a. per 
il trattamento delle acque di Laguna, sul Bur del-
la Regione Umbria il 17 agosto 2010 è stato 
pubblicato l’avviso al pubblico da parte della so-
cietà S.i.a. spa, di istanza di assoggettabilità co-
ordinata con la procedura di autorizzazione inte-
grata ambientale relativamente ad un 'impianto 

di smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi 
tramite operazione di trattamento biologico D8'. 
Dalla documentazione prodotta dalla società pro-
ponente si desume un sistema depurativo carat-
terizzato da una netta prevalenza del trattamen-
to chimico-fisico su quello biologico con fanghi 
attivi, segno di oggettive difficoltà di depurazione 
del digestato (contraddistinto da elevate concen-
trazioni di azoto e fosforo) e quindi di rispetto dei 
limiti di emissione stabiliti nella tabella 3 dell'al-
legato 5 alla parte III del decreto legislativo 
152/2006”.   Nella mozione si sottolinea che ri-
sulta pertanto altamente problematico lo scarico 
delle acque trattate nel torrente Genna, in quan-
to la gravità delle condizioni ambientali del sot-
tobacino Nestore in cui detto torrente insiste è 
tale da non consentire, sempre secondo il Piano 
di Tutela delle Acque, persino il conseguimento 
degli obiettivi minimi di qualità ambientale stabi-
liti.  
Inoltre la situazione presente ha destato e desta, 
tra la collettività marscianese, grande preoccu-
pazione, sia per il deterioramento della qualità 
della vita che per i rischi ambientali di sversa-
mento dei reflui nei fiumi Genna e Nestore, en-
trambi già pesantemente inquinati e necessitanti 
pertanto di un intervento di bonifica.  
Si sottolinea infine che la delibera della Giunta 
regionale n. 305/2010 si prende atto di 'emer-
genze ambientali che costituiscono forte motivo 
di preoccupazione per l’integrità del patrimonio 
ambientale', prevedendo un contributo regionale 
di 900 mila euro (di cui 240 mila destinati al 
Comune di Marsciano), al fine di 'rimuovere im-
mediatamente le cause che hanno determinato 
l'insorgere delle emergenze ambientali', cause 
fra cui appare evidente ormai dover annoverare 
anche l'impianto di Olmeto”. 
 
 
CONSIGLIO REGIONALE: “RIATTIVARE 
L'IMPIANTO DI OLMETO E LASCIARE ALLE 
SINGOLE IMPRESE LA SCELTA DELLO 
STRUMENTO E DELLA TECNOLOGIA DI DE-
PURAZIONE DA ATTIVARE” - PRESENTATA 
IN AULA LA MOZIONE DI CHIACCHIERONI 
(PD)  
 
Il consigliere regionale Gianfranco Chiacchieroni 
(Pd) ha presentato in Aula la mozione relativa al-
la “situazione ambientale ed economica nel Co-
mune di Marsciano, anche in riferimento al fiume 
Genna, in relazione al trattamento dei reflui deri-
vanti da attività zootecnica, per il miglioramento 
e la valorizzazione della suinicultura”. Per Chiac-
chieroni la fertirrigazione non ha provocato l'in-
quinamento del torrente Genna e neppure la 
contaminazione dei pozzi, mentre non è stato 
verificato alcuno sversamento abusivo nei la-
ghetti collinari di Papiano e Sant'Elena e “le pro-
blematiche al momento esistenti sono perciò 
conseguenze dovute a limiti tecnologici, sussi-
stenti al momento della costruzione dell'impianto 
di Olmeto, nonché all'evoluzione della stessa le-
gislazione in materia di ambiente”. 
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Perugia, 9 novembre 2010 - “Consentire l'attua-
zione di quanto previsto dal Piano di Tutela delle 
Acque (miglioramento dell’efficienza depurativa 
degli impianti di trattamento degli effluenti zoo-
tecnici presenti nei Comuni di Bettona e di Mar-
sciano; corretta gestione degli allevamenti affe-
renti agli impianti secondo le migliori tecniche di-
sponibili, con l’obbligo di immissione nelle reti di 
adduzione dei soli effluenti di allevamento) in or-
dine alla eventuale riapertura dell'impianto di 
Olmeto. Permettere la prosecuzione del lavoro 
congiunto avviato tra Comune di Marsciano, Re-
gione Umbria e Provincia di Perugia, volto ad in-
dividuare le migliori soluzioni volte alla depura-
zione delle acque azotate attualmente presenti 
nei bacini di stoccaggio. Rispettare la decisione 
assunta dal Consiglio Comunale di Marsciano nel 
2009, nella quale vengono previste le condizioni 
per la eventuale riattivazione consortile dell'im-
pianto di Olmeto”. Sono queste le priorità indica-
te dalla mozione, firmata ed illustrata al Consi-
glio regionale dal consigliere regionale del Pd 
Gianfranco Chiacchieroni, incentrata sulla “situa-
zione ambientale ed economica nel Comune di 
Marsciano, anche in riferimento al fiume Genna, 
in relazione al trattamento dei reflui derivanti da 
attività zootecnica, per il miglioramento e la va-
lorizzazione della suinicultura”.   L'atto presenta-
to da Chiacchieroni chiede inoltre di “lasciare alle 
singole imprese la possibilità di valutare autono-
mamente (senza imposizioni quale sia lo stru-
mento e la tecnologia di depurazione da attivare) 
e di favorire lo sviluppo dei marchi umbri attra-
verso la creazione di una filiera corta del suino 
tutta umbra, anche superando gradualmente il 
sistema della soccida”. La mozione evidenzia che 
“nel Comune di Marsciano le attività zootecniche 
rappresentano da sempre una grande risorsa per 
l'economia, in quanto fonte di reddito non solo 
direttamente, per gli allevatori, ma anche in via 
indiretta, grazie all'indotto e la loro presenza sul 
territorio non è stata motivo di allarme dal punto 
di vista della salubrità dell'ambiente. Il numero 
di capi allevati, dagli originari 60 mila è però ad 
oggi ridotto (nei 167 chilometri quadrati di e-
stensione del Comune) a 35 mila, con una densi-
tà che è scesa da 359 a 209 capi per kmq, il che 
equivale a dire 2 capi per ettaro. Le attività pro-
duttive – si legge nel documento - hanno subito 
le conseguenze della chiusura del biodigestore di 
Olmeto, avvenuta con ordinanza del sindaco del 
11 agosto 2009, cioè un giorno prima della data 
stabilita dall'Amministrazione Comunale. Infatti, 
la chiusura dell'impianto, fermo ormai da tempo, 
era già stata prevista dal Comune per 12 agosto, 
a causa della scadenza, in tale data, dei contratti 
per la produzione di energia elettrica, che ne a-
vrebbero reso insostenibile il funzionamento per 
ragioni economiche, e non come è erroneamente 
stato detto per la richiesta dell'Arpa”.   Nel do-
cumento il consigliere regionale ricorda che “le 
lagune di stoccaggio dei reflui sono al momento 
inutilizzabili, poiché necessitano di esser svuota-
te” mentre “il Nucleo operativo ecologico dei Ca-
rabinieri, che effettua periodicamente sopralluo-

ghi per accertare lo stato delle lagune interne al 
biodigestore e dei laghetti collinari di Sant'Elena 
e Papiano, non ha mai accertato la presenza di 
sversamenti abusivi. L'ultimo sopralluogo del 
Noe avvenuto in data 13 ottobre 2010, alla pre-
senza di giornalisti e senza preventivo avviso né 
al Comune né alla Società Sia spa (nominata dal 
pubblico ministero quale custode dei laghetti) è 
da considerarsi come un intervento del tutto or-
dinario”.   “Per risolvere alla radice le problema-
tiche legate allo stoccaggio dei reflui zootecnici 
nelle lagune sopra citate – rileva Chiacchieroni 
nella mozione - viene individuato il trattamento 
nel biodigestore, che si struttura in tre fasi suc-
cessive: fase iniziale chimico-fisica, fase centrale 
biologica, fase finale fisica. Dalla relazione tecni-
ca si desume chiaramente che il trattamento de-
purativo è prevalentemente biologico, in quanto 
è in questa fase che si abbatte maggiormente il 
carico inquinante delle acque trattate: domanda 
chimica di ossigeno e Azoto. Il progetto della Sia 
spa per lo smaltimento prevede il rispetto dei  
valori limiti di emissione in acque superficiali e in 
fognatura (Norme in materia ambientale, decreto 
legislativo 152 del 2006) e l'apporto al torrente 
Genna di acque con tali caratteristiche non com-
porterebbe di certo un peggioramento dello sta-
tus quo. Ad oggi nessuno ha avuto modo di 
prendere visione del parere del ministero del-
l'ambiente con il quale si classificherebbero come 
rifiuti i residui che derivano da trattamenti del-
l'impianto di biodigestione e non è stata resa no-
ta all'organo competente alcuna dichiarazione di 
illegittimità della delibera della Giunta regionale 
456/2008”.   “Il biodigestore di Olmeto (che è 
autorizzato a trattare 800 mc/ giorno mentre a 
seguito del progetto presentato si troverebbe a 
trattare meno di 170 mc/ giorno) non deve esse-
re indicato come causa delle presunte emergen-
ze ambientali – sottolinea ancora Chiacchieroni - 
quanto piuttosto come serio strumento che, al 
contrario, ha contenuto l'impatto ambientale de-
rivante dalla presenza di allevamenti sul territo-
rio. Le problematiche al momento esistenti sono 
perciò conseguenze dovute a limiti tecnologici, 
sussistenti al momento della costruzione dell'im-
pianto, nonché all'evoluzione della stessa legisla-
zione in materia di ambiente. Inoltre il biodige-
store brucia circa 2.500.000 mc di gas all'anno, 
pari al consumo di 1.800 famiglie, circa 5.000 
abitanti, cioè la metà degli abitanti di Marsciano 
città. E le auto botti che arrivavano giornalmente 
al biodigestore durante il periodo di attività era-
no mediamente 9 o 10 al giorno, lungo tre diret-
trici diverse, situazione certamente poco gravosa 
se paragonata al normale traffico cittadino. I li-
quami che confluivano nel biodigestore non era-
no di natura incerta, ma tutti autorizzati da ana-
lisi dell'Arpa e della facoltà di agraria dell'Univer-
sità di Perugia. La fertirrigazione è sempre stata 
attuata su terreni agricoli rispettando le distanze 
di sicurezza da strade, abitazioni, pozzi e fossi e 
l'apporto di azoto ai terreni ha sempre rispettato 
l'uso agronomico, tanto è vero che molti agricol-
tori utilizzavano le acque azotate provenienti dal-
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l'impianto nelle loro colture, in sostituzione dei 
concimi chimici. Va poi osservato che analisi 
comparative effettuate sui terreni oggetto di fer-
tirrigazione e su terreni mai interessati da sud-
detta pratica non hanno evidenziato alcuna diffe-
renza significativa, a testimonianza del fatto che 
i terreni non manifestano alcuna sofferenza data 
da un presunto sovraccarico di azoto. Infine l'a-
nalisi dell'acqua proveniente da pozzi limitrofi a 
zone ove viene effettuata la fertirrigazione non 
hanno evidenziato alcun tipo di inquinamento, 
tanto meno riconducibile a questa pratica e non 
è stata fornita dalle autorità competenti (Comu-
ne, Arpa, Asl) nessuna analisi che comprovi o a-
limenti il dubbio di un inquinamento delle falde 
acquifere legato alla fertirrigazione”.   Gianfranco 
Chiacchieroni scrive infine che “la situazione di 
criticità della salubrità delle acque del torrente 
Genna è in realtà dovuta alla concomitanza di più 
fattori, quali l'assenza di un impianto per la de-
purazione civile e la presenza di scarichi diretti, 
siti in gran parte a nord del Comune di Marscia-
no, censiti nel 1999 dalla Provincia di Perugia in 
oltre 800. Va inoltre ricordato che nel corso degli 
ultimi decenni, da quando l'impianto è in funzio-
ne, prossime allo zero sono state le denunzie di 
sversamenti diretti avvenuti nel territorio mar-
scianese da parte di allevatori”.  
 
 
CONSIGLIO REGIONALE: “REDIGERE UN 
PIANO ORGANICO PER LA ZOOTECNIA UM-
BRA SECONDO CRITERI DI SOSTENIBILITÀ 
E AD ADOTTARE LINEE GUIDA PER GLI AL-
LEVAMENTI SUINICOLI ED AVICOLI” - PRE-
SENTATA IN AULA LA MOZIONE DI BUCONI 
(SOCIALISTI) 
 
Il capogruppo regionale dei “Socialisti e riformisti 
per l’Umbria”, Massimo Buconi, ha presentato al-
l'Assemblea regionale una mozione sulle azioni a 
sostegno della zootecnia umbra e le questioni re-
lative all’attività suinicola e al biodigestore di 
Olmeto di Marsciano. Per Buconi è necessario 
“individuare politiche organiche per l'importante 
comparto dell’agricoltura umbra, per favorirne 
uno sviluppo, sostenibile ed ambientalmente 
compatibile”.  
 
Perugia, 7 novembre 2010 – La Giunta regionale 
si impegni a redigere rapidamente un piano or-
ganico per la zootecnia umbra secondo criteri di 
sostenibilità e ad adottare linee guida per gli al-
levamenti suinicoli ed avicoli che individuino i cri-
teri di gestione degli animali e dell’ambiente in 
cui vivono, dell’alimentazione e dei reflui, tenen-
do conto delle problematiche igienico-sanitarie 
determinate da un allevamento nelle comunità 
vicine quali le emissioni in atmosfera, del rumo-
re, della contaminazione di acqua e suolo, e della 
diffusione di insetti indesiderati”. Lo chiede una 
mozione illustrata nell'Aula di Palazzo Cesaroni 
dal capogruppo regionale dei Socialisti e riformi-
sti, Massimo Buconi.   Presentando il documento 
all'Assemblea, Buconi ha chiesto all'Esecutivo di 

Palazzo Donini di: “Mantenere in essere il rispet-
to delle procedure e dei parametri ambientali per 
emissioni, smaltimenti e scarichi previsti per 
l’Umbria quale zona sensibile; favorire tramite 
appositi strumenti di programmazione la deloca-
lizzazione o riconversione degli allevamenti in-
compatibili; prevedere e favorire il rapido supe-
ramento del sistema della soccida a vantaggio di 
marchi umbri attraverso la realizzazione di una 
filiera corta del suino tutta umbra; adottare a-
zioni per il biodigestore di Olmeto di Marsciano 
coerenti con le finalità sopra esposte individuan-
do gli atti transitori da compiere nelle more delle 
scelte che verranno compiute con il piano della 
zootecnia e le relative linee guida”.   La mozione 
che porta la firma del consigliere Buconi propone 
di “individuare politiche organiche per un com-
parto importante dell’economia umbra quale è 
quello rappresentato dall’agricoltura al fine di fa-
vorirne uno sviluppo, sostenibile ed ambiental-
mente compatibile. Particolare attenzione deve 
essere quindi rivolta al comparto zootecnico, per 
individuare risorse e criteri in base ai quali tale 
pratica possa mantenersi e svilupparsi. Il consi-
gliere regionale evidenzia poi che “la complessità 
delle azioni connesse al raggiungimento di questi 
obiettivi rende opportuno, per garantire una poli-
tica di protezione ambientale, evitare norme 
troppo complesse e numerose che rendano diffi-
coltoso per l’imprenditore agricolo interpretarle 
correttamente generando lungaggini burocrati-
che ed incertezze su cosa sia consentito o meno 
fare. La pratica zootecnica intensiva, specie quel-
le suinicola ed avicola, comunque genera pro-
blematiche di compatibilità con gli insediamenti 
civili, sia in ambito urbano che in ambito agricolo 
data la conformazione della nostra campagna 
tuttora abitata, nonché problemi di eccessivo ca-
rico inquinante”.   
 Buconi rileva infine che “anche la questione del 
biodigestore di Olmeto di Marsciano rientra pie-
namente in queste considerazioni: un impianto 
concepito per dare soluzioni allo smaltimento di 
reflui da allevamento, quindi strumento di soste-
nibilità, ma che da sempre ha anche rappresen-
tato un serio problema di compatibilità con la 
popolazione per i connessi forti disagi che ne so-
no derivati”.  
 
 
CONSIGLIO REGIONALE: CONCLUSO IL DI-
BATTITO SULLE MOZIONI RELATIVE ALLA 
ZOOTECNIA NELLA ZONA DI MARSCIANO – 
GLI INTERVENTI  
 
Ha preso il via, nell'Aula di Palazzo Cesaroni, il 
dibattito sulle 3 mozioni presentate da Prc e Idv, 
Chiacchieroni (Pd), Buconi (Socialisti) sul futuro 
della zootecnia in Umbria e sulla situazione am-
bientale della zona di Marsciano. I primi inter-
venti del pomeriggio sono stati dei consiglieri: 
Mantovani (Pdl), Dottorini (Idv), Zaffini (Fli), Ci-
rignoni (Lega), Silvano Rometti (assessore), Mo-
nacelli (Udc), Goracci (Prc), Carpinelli (Pdci), 
Bottini (Pd),  Cecchini (assessore). 
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Perugia, 9 novembre 2010 – Dopo la presenta-
zione delle 3 mozioni firmate dai consiglieri Stu-
fara,Goracci (Prc), Dottorini, Brutti (Idv); Chiac-
chieroni (Pd); Buconi (Socialisti), nell'Aula del 
Consiglio regionale il dibattito sulle criticità della 
zootecnia nella zona di Marsciano. GLI INTER-
VENTI MASSIMO MANTOVANI (PDL): “LA 
GIUNTA AVREBBE DOVUTO PROPORRE UNA VE-
RA SOLUZIONE AL PROBLEMA - Oggi discutiamo 
tre mozioni e tutte interne alla maggioranza: 
questo rappresenta un assoluto primato, signifi-
cano che non si è tenuto conto di una riunione di 
sei mesi fa con gli assessori all’agricoltura e 
all’ambiente che avevano individuato, insieme 
alle parti coinvolte, la via per il potenziamento 
dell’attività e la salvaguardia dell’ambiente. Tut-
tavia, oggi, qualsiasi votazione finale deciderà 
l’Aula rappresenta soltanto un atto di indirizzo. 
Sarebbe stato invece opportuno che la Giunta 
regionale avesse proposto una vera soluzione del 
problema. La nostra convinzione è che in Umbria 
sia possibile mettere insieme gli allevamenti con 
la tutela dell’ambiente e la salute dei cittadini. La 
Regione su questo campo è in evidente ritardo e 
tutto ciò ha dato vita a situazioni realmente diffi-
cili. Sono necessari fatti concreti. Il problema è 
allo stesso tempo politico e tecnico. Vorrei sape-
re a che punto di applicazione è la delibera 456 
della Giunta relativa alla separazione dei reflui 
animali dai rifiuti. Vogliamo ribadire con forza la 
necessità di un Piano per la zootecnia che possa 
individuare le zone per gli allevamenti interve-
nendo, oltre che nel Put e Ptcp provinciale, anche 
nei piani regolatori comunali. Esistono casi in cui 
i Comuni hanno consentito di costruire nei pressi 
di stalle. Nel Piano vanno previste alcune pre-
mialità per chi volesse delocalizzare nei luoghi 
previsti per gli allevamenti e per chi volesse ri-
convertire. Per certi aspetti si va quindi a toccare 
anche il piano delle acque. Per questo crediamo 
che il luogo più opportuno per discutere 
dell’aspetto del  piano per la zootecnia sia la se-
conda Commissione consiliare. Intanto per capire 
quali strumenti saranno possibili, quali modifiche 
da apportare tenendo conto dell’emergenza in 
atto che vede, da un lato, allevatori che vogliono 
tornare a fare il loro lavoro, dall’altro comitati e 
altre espressioni della società. Tornando 
sull’emergenza in atto la regola da rispettare non 
può essere che quella del rispetto delle leggi e 
dei regolamenti vigenti e soprattutto di specifici 
dati tecnici di cui oggi non usufruiamo. Per que-
sto il dibattito di oggi è da considerare inoppor-
tuno. Il nostro auspicio è che quanto prima la 
Commissione competente possa riunirsi per una 
verifica della volontà politica anche in maniera 
trasversale tra maggioranza e opposizione per 
individuare soprattutto gli strumenti che possono 
permettere l’individuazione della soluzione del 
problema”.   OLIVIERO DOTTORINI (IDV): 
“PUNTARE SU UNO SVILUPPO SOSTENIBILE, 
DURATURO E NON IMITABILE. SUPERARE L'AR-
RETRATO E SCONVENIENTE REGIME DELLA 
SOCCIDA  - Una  visita ad Olmeto e nelle altre 
frazioni del Comune di Marsciano aiuta a com-

prendere l’esasperazione che contraddistingue il 
dibattito di questi mesi: stalle a ridosso dei centri 
abitati, ricoperte in molti casi di eternit, puzza 
che assale chi attraversa le frazioni. Il problema 
nasce da qui, da anni di richieste inascoltate, di 
emergenze sottovalutate, di decisioni assunte 
senza coinvolgere le popolazioni.  Non rappre-
senta una risposta credibile il Piano di tutela del-
le acque, approvato nella passata legislatura e 
che noi dell’Idv non abbiamo votato proprio per-
ché non condividevamo quanto previsto relati-
vamente agli allevamenti suinicoli e agli impianti 
di depurazione; così come non rappresentano 
una risposta adeguata altre deliberazioni della 
Giunta, compresa l’ultima che consente una pro-
roga alla deroga sulla fertirrigazione per gli alle-
vamenti del marscianese. Il fatto che la Regione 
ritenga di dovere intervenire investendo denaro 
pubblico su strutture inadeguate non fa che e-
scludere a priori quella che a nostro avviso sa-
rebbe la soluzione migliore, vale a dire dotare il 
territorio di impianti di piccole dimensioni, maga-
ri in grado di trattare reflui zootecnici e agricoli. 
L’Umbria deve puntare su uno sviluppo sostenibi-
le, duraturo e non imitabile per rendere credibile 
e coerente la propria immagine. Accettare di fare 
i terzisti o i subfornitori accogliendo decine di 
migliaia di capi suini per ingrassarli, smaltirne i 
reflui e poi rinviare la produzione alla casa ma-
dre, che solitamente è ubicata fuori regione, è 
sintomo di un’arretratezza economica che 
l’Umbria non può più permettersi. Il regime di 
soccida è quanto di più arretrato e sconveniente 
un territorio possa desiderare dal momento che 
stimola un’economia subalterna in cui al soccida-
rio viene richiesta poco più che la prestazione 
d’opera. Questo modello economico è debole: 
punta sulla quantità invece che sulla qualità e 
sulle certificazioni. Serve un Piano per la zootec-
nia sostenibile: occorre delocalizzare gli alleva-
menti e individuare come strumento strategico 
per il trattamento dei reflui zootecnici 
l’istallazione di piccoli impianti di depurazione e 
biodigestione, anche per permettere un maggio-
re controllo. Il ricorso all’impianto di Olmeto che 
è inefficiente e causa enormi problemi ambientali 
e alla salute dei cittadini, deve essere escluso in 
maniera definitiva. Bisogna superare il modello di 
allevamento intensivo e il sistema della soccida a 
favore di una zootecnia basata su marchi e certi-
ficazioni, su una filiera di qualità, corta e comple-
ta, tutta umbra, integrata con il territorio, capace 
di qualificare i nostri prodotti tipici e di generare 
valore aggiunto localmente”.   FRANCO ZAFFI-
NI (FLI): “LA POLITICA NON HA ASSOLTO LA 
SUA FUNZIONE. ORA UN  PIANO PER LA ZOO-
TECNIA UMBRA CHE FISSI PARAMETRI PRECISI - 
La maggioranza che governa questa Regione si 
presenta in Aula non con un atto di indirizzo o di 
Governo ma con 3 mozioni (che presto divente-
ranno 4) che dicono e chiedono cose diverse. 
Ogni volta che i cittadini vengono posti gli uni 
contro gli altri (in questo caso allevatori contro 
residenti) questo avviene perché la politica non 
funziona. Da mesi sappiamo che avremmo di-
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scusso di questo argomento e la maggioranza si 
presenta con 4 documenti diversi, dimostrando 
l'incapacità di dare risposte ai cittadini. L'Umbria 
ha scelto la strada della fertirrigazione, per la 
quale esistono parametri e indicazioni precise. Ci 
sono tecnici negli assessorati che sono in grado 
di indicare quali territori e quante tonnellate di 
liquami possono essere utilizzate rimanendo del-
l'ambito della sostenibilità ambientale. Rimanen-
do dentro questi parametri saremo in grado di 
continuare attività economiche tradizionali senza 
che questo incida negativamente sul territorio. 
Non si può pensare ad una filiera corta che porti 
ad allevamenti in Valnerina così estesi da rende-
re autonoma quella zona. Va stilato un semplice 
Piano per la zootecnia umbra e se ancora questo 
non è stato realizzato significa che qualcosa è 
mancato. Anche il centrodestra è d'accordo nel 
perseguire questa priorità, spetta però all'Esecu-
tivo indicare  i parametri e i paletti politici da ri-
spettare (quali aree escludere dalla fertirrigazio-
ne, quanti capo possono essere allevati). Questo 
permetterà anche di dare risposte agli allevatori, 
per poi procedere alla bonifica di quanto è stato 
fatto negli ultimi decenni. Condivido il 99 per 
cento di quanto ha detto Mantovani ma non sul 
ritorno in Commissione. Voterà per parti separa-
te la mozione di Buconi, tranne la parte di Olme-
to. Concordo con l'ipotesi degli impianti azienda-
li, ma questo dovrà essere deciso solo dopo aver 
delineato un Piano per la zootecnia”.   GIANLU-
CA CIRIGNONI (LEGA NORD): “SIAMO PER IL 
BIODIGESTORE DI STALLA, CHE CONSENTE LA 
VIVIBILITA’ DEI CITTADINI E LA PROSECUZIONE 
DEL LAVORO DEGLI ALLEVATORI - Premesso che 
il territorio è di tutti, cittadini e allevatori, e deve 
essere preservato da qualsiasi fonte di inquina-
mento che lo renda invivibile, è evidente che la 
gestione del biodigestore è stata sciagurata, co-
me dimostra il fatto che l’Arpa, ossia l’Agenzia 
regionale che si occupa della protezione 
dell’ambiente, lo ha fatto chiudere. Credo che 
non possiamo esimerci dal fare un piano zootec-
nico, che consenta la vivibilità per i cittadini e la 
prosecuzione del lavoro per gli allevatori. L’unica 
soluzione possibile, visto che la politica ha fallito 
nella gestione del biodigestore, è quella di incen-
tivare attraverso il Piano di sviluppo rurale, i bio-
digestori di stalla. Per questo appoggeremo la 
mozione di Prc e Idv che contempla proprio que-
sta soluzione al problema”.   SILVANO ROMET-
TI (ASSESSORE ALL’AMBIENTE): “NECESSARIO 
UN NUOVO MODELLO DI ZOOTECNIA - 
L’agricoltura, per la nostra Regione, rappresenta 
un settore di grande rilevanza economica, come 
pure quello zootecnico che però ha problemi a 
mantenere un equilibrio virtuoso con l’ambiente, 
non tanto per il numero di capi allevati, ma per 
qualche errore di pianificazione fatto negli anni 
passati e con la concentrazione di allevamenti in 
tre o quattro zone corrispondenti al bacino del 
lago Trasimeno, in quello del Chiascio, in quello 
del Nestore e in pochissimi altri punti. Nel caso di 
Marsciano e Bettona, la concentrazione ha trova-
to un momento di grande criticità dovuta alla 

chiusura degli impianti, al sequestro delle lagu-
ne. L’impianto di Olmeto è stato realizzato nel 
1983 soprattutto con soldi pubblici, ha mantenu-
to un equilibrio con i territori dell’area. Nel tem-
po, probabilmente, la concentrazione è andata 
oltre il limite dei capi consentiti per 
l’allevamento, è stata ritirata la disponibilità di 
terreni per fertirrigazione, le lagune di conse-
guenza si sono riempite arrivando al punto che, 
non il Noe, ma il sindaco di Marsciano è stato co-
stretto a chiudere l’impianto anche in virtù dei 
dati forniti dall’Arpa. Il Noe ha poi sequestrato le 
lagune su una vicenda ancora oggi difficile da di-
rimere a causa di norme, in materia, di grandis-
sima complicazione: il confine è sottilissimo tra 
un materiale considerato residuo di allevamento 
zootecnico, utilizzabile in agricoltura e un rifiuto 
da trattare con altre procedure. Non più tardi 
nove mesi fa il Consiglio regionale ha approvato 
il Piano di tutela delle acque  (tra i più severi 
d’Italia) con il quale ha deciso di affrontare in 
modo preciso le due situazioni di Marsciano e 
Bettona. La prima esigenza, oggi, è quella di e-
liminare la situazione di emergenza. Si sta lavo-
rando, insieme al gruppo tecnico al quale la Re-
gione partecipa attivamente, sullo svuotamento 
delle lagune. Non è possibile rimanere fermi di 
fronte alla situazione esistente. Altro punto im-
portante riguarda la garanzia di prosecuzione 
dell’attività zootecnica per quello e per quanto 
sarà possibile. Oggi si devono prevedere miglio-
ramenti sull’impianto esistente che rappresenta 
un patrimonio anche pubblico, ammodernato nel 
corso degli anni in accordo con i comitati. Non è 
possibile chiedere a tutti gli allevatori di fare im-
pianti aziendali è una situazione difficilmente af-
frontabile, per una questione di costi, di funzio-
namento, di qualità della depurazione e anche 
per una questione di controlli. E’ comunque un 
tema sul quale si sta discutendo anche se 
l’opinione della Giunta regionale è quello di anda-
re avanti attraverso un quadro di regole esistenti 
che ci siamo dati. Bene un  programma di ambito 
regionale sulla zootecnia, nel quale individuare 
con chiarezza le zone dove non possono essere 
ubicati gli allevamenti. Necessaria anche 
un’azione di sostegno su un nuovo modello di 
zootecnia e superare la pratica della soccida che 
produce più problemi che benefici”.   SANDRA 
MONACELLI (UDC) “NON C'È CHIAREZZA NELLA 
STESSA MAGGIORANZA; INUTILE  APPROVARE 
UN DOCUMENTO SAPENDO CHE CHE  NON AVRÀ 
EFFETTI” - Tre mozioni distinte che vengono dal-
le fila della maggioranza ci dicono che non c'è 
chiarezza sul come affrontare il tema della zoo-
tecnica nel marscianese, e il suo necessario col-
legamento ai temi dello sviluppo e della salva-
guardia ambientale. Purtroppo la zootecnia um-
bra è diventato un altro settore in crisi che si va 
ad aggiungere a quello della Merloni che abbia-
mo esaminato questa mattina. Una cosa è certa: 
al termine del dibattito non si può approvare un 
documento con la forza dei numeri imposti dalla 
maggioranza sapendo che non avrà effetti im-
mediati. Le puntualizzazioni del sindaco di Mar-
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sciano, proprio sui giornali di oggi, ammoniscono 
quest'aula a non porre paletti rigidi allo sviluppo 
del suo territorio. Leggerezze sono state compiu-
te, è un dato di fatto, ma non è stato mai esami-
nato a fondo il problema di fondo. Il territorio di 
Marsciano non poteva diventare la discarica dei 
reflui zootecnici dell'Umbria, ma nemmeno arri-
vare al blocco di una delle sue attività più impor-
tanti. A mio giudizio serviva un passaggio ulte-
riore in seconda Commissione per valutare me-
glio gli indirizzi da dare e per individuare quel 
margine di operatività e di scelte - ristretto ma 
certamente possibile - che sicuramente può con-
ciliare la ripresa delle attività di allevamento sui-
no e la doverosa tutela dell'ambiente.   ORFEO 
GORACCI (PRC): “NECESSARIE SCELTE CO-
RAGGIOSE PER AFFRONTARE E RISOLVERE IL 
PROBLEMA. SUPERARE L'ALLEVAMENTO INTEN-
SIVO - La coalizione non è una caserma. Ci sono 
argomenti, temi e sensibilità dove si possono e-
splicitare alla luce del sole le differenze e le di-
vergenze. È innegabile che in questa regione ci 
sono 2 o 3 zone dove c'è stata una esplosione in-
tensiva e invasiva di alcune attività commerciali. 
L'ubicazione di una attività non è un elemento di 
poco conto, soprattutto per certe produzioni che 
hanno negatività e criticità che interessano la 
qualità della vita. E che rischiano di andare in 
contrasto con alcune vocazioni politiche e cultu-
rali. Nelle linee programmatiche facciamo riferi-
mento alla filiera Turismo-ambiente-cultura è e-
vidente che ci sono delle tipologie di attività che 
non sono in sintonia con questo e che devono 
essere riconvertite. Una regione relativamente 
piccola come la nostra può avere dei margini solo 
se punta sulla qualità, sulla filiera corta, sulla 
certificazione. L'Umbria deve avere delle poten-
zialità diverse dall'allevamento intensivo: esso 
deve essere distribuito sul territorio per essere 
sostenibile. Già siamo in crisi e nessuno vuole 
che chiudano anche gli allevamenti. Non propo-
niamo la chiusura immediata del biodigestore. È 
però evidente che se si autorizza oggi un inve-
stimento di milioni di euro è difficile poi immagi-
nare che si scelga un altro sistema per il futuro. 
Serve sicuramente un Piano per la zootecnia, ma 
deve essere spiegato cosa accadrà alle strutture 
ora presenti. Servono scelte coraggiose: non si 
può scaricare su un singolo Comune la responsa-
bilità di risolvere questi problemi. Deve essere 
indicato l'obiettivo del superamento della situa-
zione esistente, altrimenti il problema rimarrà ir-
risolto”.   LAMBERTO BOTTINI (PD): “AFFRON-
TARE LA SFIDA DI CONIUGARE LA QUALITÀ 
DELLA VITA CON LE ESIGENZE DELLA ZOOTEC-
NIA E DELL'AGRICOLTURA - La politica deve ope-
rare per il componimento di interessi anche di-
vergenti. Non sono tempi facili per l'economia 
umbra e in modo particolare per la suinicoltura. 
Siamo arrivati dopo anni al Piano di tutela delle 
acque frutto di una concertazione difficile. La 
qualità delle acque di alcuni bacini, tra i più in-
quinati della nostra regione, devono essere boni-
ficate per evitare una procedura di infrazione 
comunitaria. C'è consapevolezza dei danni cau-

sati dalla eccessiva dislocazione di allevamenti 
nel marscianese e nella zona del Lago Trasimeno 
e di Bettona. Negli ultimi anni sono stati ridotti in 
modo drastico i capi allevati in queste zone. 
L'Umbria deve inevitabilmente investire sulla 
qualità, dando ad ogni attività una pari dignità. Il 
Piano della zootecnia sarà una cornice per inqua-
drare complessivamente la questione. Nel frat-
tempo ci sono degli obblighi, dei bacini e dei la-
ghetti da svuotare e bonificare. La fertirrigazione 
è possibile solo rispettando dei nuovi parametri 
di azoto. Si tratta di non ignorare la complessità 
dei problemi, di affrontare la sfida di coniugare la 
qualità della vita con le esigenze della zootecnia 
e dell'agricoltura. È necessario dare anche alle 
filiere zootecniche e agricoli dei punti fermi e del-
le certezze. È inutile cercare di trasformare certe 
sfide in un referendum: la politica non opera in 
questo modo. Bisogna lavorare innalzando i livelli 
dei controlli e lasciare che il mercato operi di 
conseguenza”.   ROBERTO CARPINELLI 
(PDCI): “PIANO REGIONALE PER LA ZOOTECNIA 
PER AIUTARE GLI ALLEVATORI NEL RISPETTO 
DELL’AMBIENTE - Va rispettato l’ambiente ma va 
anche tutelato il lavoro degli allevatori, special-
mente in un periodo di crisi grave come quello 
attuale. E’ giusto ascoltare le istanze dei vari 
Comitati composti dai cittadini per difendere in-
teressi localistici, ma non possiamo farci guidare 
dagli interessi particolari di qualcuno. E’ la Re-
gione che deve guidare i processi politici ed eco-
nomici, anche perché non lo sta facendo. I desti-
ni delle aziende che erano nostre, come la Piselli 
o prima ancora la Perugina, vengono decisi al-
trove. Parliamo di innalzare la qualità nel lavoro, 
ma le fabbriche chiudono. Parliamo di filiera cul-
tura-ambiente-territorio ma non facciamo le in-
frastrutture. Anche nella zootecnia i nostri pezzi 
migliori vanno in Emilia Romagna e diventano 
prosciutto di Parma. Quindi dobbiamo rafforzare 
la produzione di qualità, non prendere un milione 
di capi e lavorarne solo centomila, fare la filiera 
corta ma aiutando gli allevatori con un adeguato 
Piano regionale per la zootecnia”.   FERNANDA 
CECCHINI (assessore all’Agricoltura): “UN PIA-
NO COMPLESSIVO PER LA ZOOTECNIA CHE NON 
COMPRENDA SOLO LA SUINICOLTURA - Da un 
lato c’è la qualità della vita, dall’altro la possibili-
tà di sostenere percorsi virtuosi per garantire e-
conomia e produzioni all’interno del nostro terri-
torio regionale. Gli assessorati regionali 
all’Agricoltura e all’Ambiente lavoreranno in 
stretta sintonia e lo faranno, in particolar modo, 
proprio sulla zootecnia che interessa da vicino 
entrambi i settori. Il piano della zootecnica che 
verrà proposto non riguarderà soltanto la suini-
coltura, ma anche i bovini da latte, da carne, a-
vicoltura, ecc. poiché le problematiche sono co-
muni e riguardano la difficoltà tra l’offerta e la 
domanda, aumento dei costi di gestione, difficol-
tà di mercato e più in generale l’esigenza di met-
tersi in sintonia con le nuove politiche ambientali 
per accogliere fino in fondo le opportunità propo-
ste dalla green economy, garantendo una stretta 
sintonia con gli interessi più generali dei cittadini. 
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Le istituzioni hanno il compito di tutelare 
l’interesse generale e quindi la qualità della vita 
di tutti. Per un piano della zootecnia che possa 
rispondere organicamente a tutto sono necessari 
non meno di sei mesi, così come è stato stabilito 
che per dare risposte più efficaci alla suinicoltura 
lavoreremo su una proposta specifica per il set-
tore. E’ già operativo un tavolo per la zootecnia 
che ha gestito le emergenze ed ora cerca di ri-
spondere ai quesiti relativi alla corretta interpre-
tazione del digestato. L’obiettivo è che la suini-
coltura e in generale la zootecnia sia sempre più 
sostenibile anche attraverso l’individuazione di 
incentivi su criteri ben precisi da rispettare. Sono 
necessarie misure che diano risposte su progetti 
di politiche integrate, di integrazione. Dovremo 
anche lavorare sulla possibilità di mettere a di-
sposizione bandi specifici per la realizzazione di 
piccoli impianti con norme che diano la possibilità 
di riutilizzo dei reflui. Poi c’è il grande tema che 
riguarda il superamento della soccida e non so se 
la Regione con un atto dirigistico può risolvere il 
problema, certamente può indirizzare politiche di 
aiuto per il superamento graduale di questa me-
todologia di allevamento. Siamo all’interno di un 
processo che ha visto la Giunta regionale lavora-
re in stretta sintonia con le normative nazionali e 
regionali e su delibere legittime riconosciute an-
che dal ministero per l’Ambiente. Sia per creare 
un impianto normativo più avanzato, che per 
mettere a disposizione un Piano per la zootecnia 
con risposte importanti per la valorizzazione del-
le nostre produzioni, ci impegnano a raccogliere 
tutte le indicazioni utili provenienti da quest’Aula 
per raggiungere l’obiettivo di una zootecnia so-
stenibile che possa salvaguardare l’ambiente e 
produrre ulteriore ricchezza per il nostro territo-
rio”.   
 
 
CONSIGLIO REGIONALE (6): PIANO RE-
GIONALE PER LA ZOOTECNIA, FILIERA 
CORTA, RICONVERSIONE DEGLI ALLEVA-
MENTI PIÙ IMPATTANTI, SOLUZIONI AN-
CHE AUTONOME PER LO SMALTIMENTO – 
APPROVATO L'ORDINE DEL GIORNO SULLA 
ZOOTECNIA DI PD, SOCIALISTI E PDCI 
 
L'Aula di Palazzo Cesaroni ha approvato con 16 
voti favorevoli (Pd, Socialisti, Pdci), 5 contrari 
(Prc, Idv, Lega) e 8 astenuti (Pdl, Udc) l'ordine 
del giorno di Pd, Socialisti e Pdci sulle azioni in 
favore della zootecnia umbra e sulla gestione 
delle criticità ambientali connesse. Prevista la re-
dazione di un Piano regionale per la zootecnia 
basato su sostenibilità e compatibilità ambientale 
e l'adozione di misure per lo sviluppo una filiera 
corta del suino completamente umbra. Bocciata 
(24 no e 5 sì di Prc, Idv, Lega) la mozione di Ri-
fondazione comunista e Italia dei valori. 
 
Perugia, 9 novembre 2010 – Adottare un Piano 
regionale per la zootecnia umbra secondo criteri 
di sostenibilità e di compatibilità ambientale. A-
dottare iniziative per lo sviluppo di una filiera 

corta del suino completamente umbra in grado di 
superare la pratica della soccida. Valutare la pos-
sibilità di anticipare un piano stralcio per la suini-
coltura in cui inserire le azioni necessario per il 
depuratore di Olmeto, il cui dimensionamento 
deriverà dalle scelte del Piano stesso. Effettuare 
la valutazione di sostenibilità ambientale prevista 
dal Piano di tutela delle acque in ordine al limite 
massimo di capi allevabili e alla riconversione di 
allevamenti per un uso consapevole del territo-
rio. Consentire alle singole aziende di individuare 
anche soluzioni autonome di depurazione e smal-
timento, nel rispetto delle norme a tutela del ter-
ritorio. Sono queste le azioni previste dall'ordine 
del giorno presentato da Pd, Pdci e Socialisti e 
approvato dall'Assemblea regionale con 16 voti 
favorevoli (Pd, Socialisti, Pdci), 5 contrari (Prc, 
Idv, Lega) e 8 astenuti (Pdl, Udc). Dopo la la 
presentazione delle 3 mozioni e il successivo di-
battito, i documenti di Socialisti e Gianfranco 
Chiacchieroni (Pd) sono stati ritirati, per consen-
tire una sintesi delle posizioni della maggioranza 
e dell'Esecutivo di Palazzo Donini: l'ordine del 
giorno firmato da Pd, Socialisti e Pdci ha quindi 
raccolto il consenso di tutti i gruppi della maggio-
ranza, portando a sintesi le istanze e le priorità 
indicate nelle due diverse mozioni. Il documento 
presentato da Prc e Idv è stato invece conferma-
to dai presentatori, ma ha ottenuto 24 no e 5 sì 
(Prc, Idv, Lega) risultando bocciato. Spiegando 
l'astensione sull'ordine del giorno di Pd, Socialisti 
e Pdci, il capogruppo del Pdl, Raffaele Nevi, ha 
parlato di un documento “condivisibile, che però 
risulta carente sulle responsabilità degli errori del 
passato e sulla bonifica dei terreni inquinati. Così 
dimostriamo il nostro atteggiamento costruttivo 
e responsabile nonostante la Regione sia in ritar-
do di 5 anni nell'affrontare un problema che va 
risolto stabilendo il numero massimo di suini al-
levabili su ogni territorio”. È stato invece definito 
“ideologico” il documento di Prc e Idv. Gianluca 
Cirignoni (capogruppo Lega nord): “Il nostro sarà 
un voto contrario alla risoluzione proposta da 
una parte della maggioranza. La chiusura del 
biodigestore di Olmeto non è data dal mancato 
reperimento dei terreni per la fertiirrigazione, ma 
dai risultati dell’Arpa. In merito all’allevamento 
dei suini vanno sostenute le istanze dei cittadini. 
Vanno previsti incentivi per quegli allevatori che 
installeranno biodigestori di stalla”. Prima del vo-
to Paolo Brutti (Idv) ha confermato la mozione 
presentata insieme al Prc, evidenziando la ne-
cessità di creare un circolo virtuoso che dai reflui 
zootecnici produca energia e fertilizzanti, inte-
grando i redditi di agricoltori e suinicoltori. Non 
condivisibili, per Brutti, sarebbero i punti del do-
cumento di Pd, Socialisti e Pdci sulle cause della 
difficoltà di reperimento di terreni per la fertirri-
gazione e sul futuro del biodigestore di Olmeto. 
Renato Locchi (capogruppo PD): “Appoggiamo la 
risoluzione proposta da Chiacchieroni, Buconi e 
Carpinelli. Abbiamo apprezzato gli interventi del-
la Giunta. Sulla questione è necessario un ap-
proccio serio e rigoroso che non può esulare dal-
la situazione presente. Serve tempo per indivi-
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duare nuovi strumenti. Bene l’impegno per il Pia-
no per la zootecnia con lo stralcio di quello per la 
suinicoltura da redigere in due-tre mesi. Le mo-
dalità di funzionamento del biodigestore devono 
essere ricomprese nelle scelte inserite nel Piano 
per la suinicoltura”. Damiano Stufara (capogrup-
po Prc-Fed.Sin.): “Il fatto che nella risoluzione 
venga detto che il dimensionamento e le modali-
tà di gestione del biodigestore venga decisa suc-
cessivamente al Piano per la suinicoltura è senza 
dubbio un passo avanti, ma è mancata comun-
que la capacità di arrivare ad una sintesi di me-
diazione tra le posizioni espresse nelle mozioni e 
su un ragionamento serio per l’individuazione di 
un modello per il comparto. Il PD, Socialisti e 
PdCi hanno voluto mettere a cappello del docu-
mento la presenza del biodigestore”. L’Udc si a-
stiene “perché – ha spiegato Sandra Monacelli -
 il territorio di Marsciano non puo' diventare la 
fogna di altri territori e dunque, relativamente al 
depuratore, ritengo che lo stesso deve riguarda-
re unicamente la zootecnia del proprio territorio 
e non ricevere altre affluenze”.  
 
 
ZOOTECNIA: “IL PIANO REGIONALE E’ 
FRUTTO DELLE NOSTRE DENUNCE SULLA 
SITUAZIONE AMBIENTALE DEL TERRITORIO 
DI MARSCIANO” – NOTA DI STUFARA (PRC-
FED.SIN.) 
 
Il capogruppo di Rifondazione comunista, Da-
miano Stufara torna sulle decisioni prese ieri dall’ 
Aula rispetto alla zootecnia umbra, “che ha visto 
il nostro gruppo – ricorda - impegnato nell'indivi-
duazione di un modello di gestione del comparto 
ecosostenibile, ispirato alla necessità di costruire 
una filiera corta e di qualità, al posto degli alle-
vamenti intensivi in regime di soccida”. Per Stu-
fara, la mozione presentata da Rifondazio-
ne comunista, a cui ha aderito anche l’Idv, “ha 
fatto sì che si riconoscesse l'esigenza di una pia-
nificazione regionale del comparto zootecnico ed 
in particolare della suinicoltura”. Per Stufara, “è 
proprio l'assenza di una governance del settore 
ad aver determinato la costruzione di veri e pro-
pri ecomostri, quali i biodigestori di Olmeto e di 
Bettona”. 
 
Perugia, 10 novembre 2010 – “L'acceso dibattito 
sviluppatosi sul problema dei reflui zootecnici ed 
sulle possibili vie d'uscita da una situazione che, 
oggi come in passato, desta forte preoccupazione 
nella cittadinanza, è il frutto dell'azione consiliare 
del Partito della Rifondazione comunista per la 
Federazione della sinistra, che ha posto fine al 
silenzio dell'Istituzione regionale ed ha scongiu-
rato l'assunzione di decisioni sconsiderate, ispira-
te esclusivamente agli interessi di chi restituisce 
poco o nulla di quanto prende alla nostra comu-
nità”. Lo scrive, in una nota, il capogruppo di Ri-
fondazione comunista, Damiano Stufara che evi-
denzia come “le decisioni prese ieri dal Consiglio 
regionale rispetto alla zootecnia umbra sono sca-
turite da una discussione molto accesa in seno 

alla maggioranza di governo, che ha visto il no-
stro gruppo da subito impegnato nell'individua-
zione di un modello di gestione del comparto e-
cosostenibile, ispirato alla necessità di costruire 
una filiera corta e di qualità, al posto degli alle-
vamenti intensivi in regime di soccida”. Con la 
pressione esercitata attraverso la nostra mozio-
ne, - ricorda Stufara – alla quale ha aderito an-
che il gruppo dell'Italia dei Valori e che ha rice-
vuto il voto favorevole della Lega, “abbiamo in 
primo luogo scongiurato il ricorso alle deroghe 
alla legislazione nazionale in materia ambientale 
rispetto allo smaltimento dei reflui derivanti dalla 
suinicoltura, la cui nocività per la salute umana e 
per il territorio è cosa nota.  
In secondo luogo – continua il capogruppo di Ri-
fondazione comunista - abbiamo fatto sì che si 
riconoscesse l'esigenza di una pianificazione re-
gionale del comparto zootecnico ed in particolare 
della suinicoltura, visto che è proprio l'assenza di 
una governance del settore ad aver determinato 
la costruzione di veri e propri ecomostri, quali i 
biodigestori di Olmeto e di Bettona. In terzo luo-
go, – spiega Stufara - nella risoluzione adottata 
si è subordinata la definizione delle modalità di 
gestione del biodigestore di Olmeto alla defini-
zione del piano per la suinicoltura, contrariamen-
te all'ipotesi caldeggiata da alcune componenti 
della maggioranza di autorizzare immediatamen-
te l'impianto, a prescindere dalla discussione del 
piano”.  
Stufara sottolinea: “Il nostro voto contrario è do-
vuto al mancato recepimento dell'esigenza di fa-
vorire da subito la dismissione dell'impianto in 
questione, che costituisce il vero ostacolo rispet-
to alla conversione del settore e alla costituzione 
di un'autentica filiera corta e di qualità del suino, 
che può svilupparsi anche a partire da diverse 
modalità di trattamento e smaltimento dei re-
flui”. “Nel ribadire la convinzione che la ricchezza 
può tradursi in benessere diffuso solo nel rispetto 
degli elementari principi di compatibilità ambien-
tale, - conclude il capogruppo del Prc-Fed.Sin. - 
auspichiamo che in sede di definizione del piano 
si riconosca la dannosità delle metodologie finora 
impiegate e si proceda ad un'autentica inversio-
ne di tendenza, in direzione di un modello più at-
tento alla salubrità ambientale ed alla qualità de-
gli allevamenti”.  
 
 
 
ZOOTECNIA: “PERSA UNA OCCASIONE PER 
SEGNARE UN’INVERSIONE DI ROTTA. NE-
CESSARIO SUPERARE IL BIODIGESTORE DI 
OLMETO” - DOTTORINI (IDV) SULL'ORDINE 
DEL GIORNO APPROVATO IERI DALL'AULA  
 
Il capogruppo regionale dell'Idv, Oliviero Dottori-
ni, torna sul documento approvato ieri dal Consi-
glio regionale in relazione alla situazione degli al-
levamenti zootecnici situati nel territorio del Co-
mune di Marsciano. Per Dottorini “sono stati ot-
tenuti risultati importanti: finalmente si farà un 
piano per la zootecnia sostenibile e non ci saran-
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no deroghe ambientali. Ma siamo ancora lontani 
da un'idea di green economy”. 
 
Perugia, 10 novembre 2010 - “Abbiamo perso 
un’occasione importante per segnare un'inver-
sione di rotta sulle politiche ambientali ed eco-
nomiche dell'Umbria. Evidentemente le crisi e gli 
avvenimenti degli anni scorsi non hanno inse-
gnato molto. La nostra azione tuttavia ha per-
messo di fare alcuni passi avanti importanti, im-
pensabili fino a poco tempo fa. Ci sono risultati, 
come il Piano per la zootecnia sostenibile e il ri-
spetto dei parametri ambientali, che grazie alla 
nostra azione ora sono un dato acquisito. Ma è 
molto grave che si sia voluta mantenere una 
pregiudiziale sull'impianto di biodigestione di Ol-
meto". Con queste parole il capogruppo regiona-
le dell’Italia dei Valori, Oliviero Dottorini, com-
menta l’esito del dibatto avvenuto ieri in Consi-
glio regionale sulla criticità della situazione am-
bientale del Comune di Marsciano con riferimento 
al problema dei reflui zootecnici derivanti dagli 
allevamenti suinicoli. "La nostra battaglia e la 
nostra fermezza ottengono dei risultati importan-
ti - aggiunge Dottorini -.  
Quel piano per la zootecnia sostenibile che chie-
diamo da sempre potrà finalmente trovare una 
definizione. 
Inoltre abbiamo evitato il ricorso a deroghe ai 
parametri ambientali da rispettare per lo smalti-
mento dei reflui zootecnici e il dimensionamento 
e le modalità di gestione del biodigestore di Ol-
meto non saranno predeterminate a priori, ma 
solo successivamente alla definizione del piano-
stralcio per la suinicoltura.  
Tutti risultati importanti. Rimane però l’amarezza 
per l'incapacità della Giunta di aprire ad una vi-
sione sostenibile e non preconcetta della zootec-
nia. Per quanto ci riguarda rimaniamo convinti 
che l’impianto di Olmeto vada dismesso e che 
non sia compatibile con il modello di suinicoltura 
che immaginiamo, quello cioè basato su marchi e 
certificazioni, sulla filiera di qualità, corta e com-
pleta, tutta umbra, integrata con il territorio, ca-
pace di qualificare i nostri prodotti tipici e di ge-
nerare valore aggiunto localmente”.  
“Abbiamo tentato fino all’ultimo – continua il ca-
pogruppo Idv – di arrivare ad una mediazione 
che non desse per scontata la decisione di riatti-
vare l’impianto di biodigestione di Olmeto, ma 
purtroppo il resto della maggioranza non ha sa-
puto cogliere l’opportunità che l’Idv, insieme al 
gruppo del Prc, aveva proposto.  
Si è così persa l’occasione di dimostrare che 
quando si parla di green economy lo si fa sul se-
rio, sapendo progettare modelli virtuosi che sap-
piano coniugare lo sviluppo economico delle no-
stre comunità con il rispetto e la valorizzazione 
delle ricchezze ambientali che ci caratterizzano. 
Temo invece che a Marsciano, nel prossimo futu-
ro, piuttosto che di green economy si dovrà par-
lare di ‘brown economy’, visto che il fulcro delle 
attività economiche che si immaginano non sarà 
incentrato sull’allevamento dei suini, quanto 
piuttosto sullo smaltimento dei loro reflui”. 

“20 ANNI DI INQUINAMENTO NON SONO 
BASTATI” - CIRIGNONI (LEGA) SULL'ORDI-
NE DEL GIORNO APPROVATO IERI DAL-
L'AULA  
 
Perugia, 10 novembre 2010 - “Più di 20 anni di 
inquinamento, confermati da Arpa e Noe non so-
no bastati da monito: il voto di ieri ha conferma-
to la volontà della maggioranza di continuare ad 
utilizzare il biodigestore di Olmeto, nonostante i 
rilevanti danni ambientali che esso ha prodotto 
nel tempo e nonostante il suo utilizzo sia antie-
conomico. Per di più nella mozione approvata 
dalla maggioranza non si fa menzione della boni-
fica dei laghetti riempiti di liquami tossici”. Lo af-
ferma il capogruppo della Lega Nord a Palazzo 
Cesaroni Gianluca Cirignoni, riferendosi al docu-
mento approvato ieri dall'Assemblea regionale. 
“A mio avviso – aggiunge Cirignoni - occorre a-
vere il coraggio di girare pagina attuando una 
politica che miri a chiudere l'impianto di Olmeto 
e a sostenere gli allevatori per l'installazione dei 
depuratori di stalla, perseguendo così una zoo-
tecnia moderna e sostenibile, che rispetti il terri-
torio e i suoi abitanti. Continueremo a sostenere 
i cittadini e le loro legittime istanze – conclude il 
consigliere regionale - e a chiedere che sia previ-
sta la possibilità, per gli allevatori interessati al-
l'installazione del depuratore di stalla, di accede-
re ai fondi Piano di sviluppo rurale, cosa attual-
mente impossibile”.  
 
 
“IL LIVELLO ATTUALE DI ESPOSIZIONE AI 
RISCHI IDROGEOLOGICI IN UMBRIA” – IN-
TERROGAZIONE (QUESTION TIME) DI GO-
RACCI (PRC-FED.SIN) ALLA GIUNTA RE-
GIONALE 
 
Orfeo Goracci, consigliere di Rifondazione comu-
nista e vice presidente del Consiglio regionale, 
annuncia la presentazione di una interrogazione 
alla Giunta regionale per chiedere “il livello at-
tuale di esposizione ai rischi idrogeologici in Um-
bria, anche con riferimento alle politiche attuate 
nel tempo ed agli investimenti prodotti dalla Re-
gione, dalle Province, dalle Comunità Montane, 
dalle Autorità di bacino e dai Comuni interessati”. 
Nell'atto ispettivo a risposta immediata, di Go-
racci non mancano riferimenti a quanto accaduto 
nelle ultime settimane in Veneto dove, “a causa 
delle inondazioni migliaia di cittadini stanno vi-
vendo un dramma che richiede l'unità degli sforzi 
dell'intera nazione”. Riferendosi all'Umbria, il vice 
presidente del Consiglio regionale ricorda che si 
tratta di un “territorio particolarmente fragile dal 
punto di vista idrogeologico, risultando tra le re-
gioni con la più alta percentuale di franosità”. 
 
Perugia, 16 novembre 2010 - “Chiarire il livello 
attuale di esposizione ai rischi idrogeologici in 
Umbria, anche con riferimento alle politiche at-
tuate nel tempo ed agli investimenti prodotti dal-
la Regione, dalle Province, dalle Comunità mon-
tane, dalle Autorità di bacino e dai Comuni inte-
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ressati”. E' quanto chiede alla Giunta regionale, 
attraverso una interrogazione a risposta imme-
diata (Question time) il consigliere di Rifondazio-
ne comunista e vice presidente del Consiglio re-
gionale, Orfeo Goracci. L'esponente del Prc evi-
denzia come “nei territori veneti colpiti dalle i-
nondazioni migliaia di cittadini stanno vivendo un 
dramma che richiede l'unità degli sforzi dell'inte-
ra nazione per dare, sul campo, immediata e 
tempestiva risposta ai bisogni ed alle urgenze di 
donne, uomini ed imprese, quelle prevalente-
mente piccole del cosiddetto 'Nordest', punto ne-
vralgico socialmente ed economicamente del Pa-
ese Italia. Le eccezionali precipitazioni, - conti-
nua il vice presidente di Palazzo Cesaroni - ben 
superiori per portata a tutti i precedenti eventi 
storici documentati, sono il risultato, che si ma-
nifesta sempre più frequentemente, dei cambia-
menti climatici causati dai gas climalteranti im-
messi in atmosfera dalle attività umane. E que-
sto ormai viene riconosciuto anche dalla parti po-
litiche che avevano sempre negato questa evi-
denza, ad iniziare dall'attuale maggioranza di 
governo guidata da Berlusconi e da governatori e 
ministri leghisti”. Goracci evidenzia come “le 
immagini che ci arrivano da quelle zone ci mo-
strano un territorio in subbuglio, centri abitati e 
comunità sconvolte pressate da un'emergenza 
affidata di nuovo al 'supereroe Bertolaso' che vo-
la di prefettura in prefettura per fare i conti della 
spesa e affrontare le urgenze, ma non descrivo-
no come i luoghi sono stati conciati dalle edifica-
zioni. Tra il 1978 ed il 1985 ogni anno, nel Vene-
to, - fa sapere l'esponente del Prc-Fed.Sin. - so-
no stati realizzati 11 milioni di metri cubi di ca-
pannoni, dal 1986 al 1993 sono stati oltre 18 mi-
lioni all'anno ed a salire negli anni successivi ol-
tre 20 milioni con un salto dal 2000: 27 milioni 
nel 2001, 38 nel 2002 e così via. Identico trend 
per le abitazioni: negli anni '80 e '90 – aggiunge 
- venivano rilasciate concessioni edilizie pari a 9-
10 milioni di metri cubi anno, nel 2004 oltre 176. 
Le superfici agrarie delle province venete sono 
diminuite tra il 20 per cento e il 40 per cento in 
venti anni; Prealpi ed Alpi sono in abbandono, 
con attenzione rivolta soltanto per la voce turi-
smo”. Goracci si dice convinto “che buona parte 
del consenso ottenuto in quelle aree dalla Lega 
nord deriva proprio dall'assecondare un modello 
di sviluppo che normalizza un utilizzo poco ocula-
to ed altamente speculativo del territorio, met-
tendo in crisi il principio della territorialità come 
elemento, in assoluto, virtuoso per la gestione 
compatibile dei territori stessi. L'uso razionale ed 
equilibrato del territorio – continua - risulta 
quindi essere il fattore decisivo per evitare che le 
manifestazioni dei cambiamenti climatici siano 
devastanti per le comunità ed i territori dell'inte-
ra nazione”. Riferendosi all'Umbria, Goracci ri-
corda che si tratta di un “territorio particolar-
mente fragile dal punto di vista idrogeologico, ri-
sultando essere tra le regioni con la più alta per-
centuale di franosità. Spesso – spiega - anche 
nei nostri territori viene avanti la richiesta di 
'ammorbidire' le pianificazioni che tendono inve-

ce ad assicurare un corretto utilizzo del territorio, 
ponendo particolare attenzione proprio alle aree 
esposte a rischi idrogeologici. A volte, - aggiunge 
Goracci - anche nei nostri comuni, l'azione am-
ministrativa locale è esposta alle sollecitazioni di 
cittadini ed imprese e non sempre si riesce a 
mantenere la barra dritta della salvaguardia. Le 
zone collinari e montuose, da decenni, subiscono 
il fenomeno dell'abbandono da parte di quanti 
non riescono più a trarre da agricoltura ed alle-
vamento le risorse necessarie per vivere e con 
sempre maggiori difficoltà la parte pubblica rie-
sce ad assicurare servizi e collegamenti alle co-
munità che vorrebbero restare in quei luoghi e 
quindi assicurare una corretta gestione e manu-
tenzione dei terreni di intere aree”.  
 
 
RIFIUTI: “SU INCENERITORE A PIETRAME-
LINA PAROLE AVVENTATE E IMPRUDENTI. 
GESENU SI PREOCCUPI DELLA DIFFEREN-
ZIATA” - NOTA DI DOTTORINI (IDV) 
 
Il capogruppo regionale dell'Idv, Oliviero Dottori-
ni, critica che dichiarazioni dell'amministratore 
delegato di Gesenu. Per Dottorini “l'unica opera-
zione seria per Pietramelina è la chiusura della 
discarica. Tutto il resto sta nei desideri e nella 
sfrontatezza di Gesenu". 
 
Perugia, 17 novembre 2010 - "Mi paiono posizio-
ni avventate, imprudenti, prive di logica. Fossi in 
Gesenu mi preoccuperei di predisporre un siste-
ma di raccolta differenziata decente, altro che in-
ceneritore a Pietramelina". E' la reazione di Oli-
viero Dottorini, capogruppo dell'Italia dei Valori 
in Consiglio regionale, alle “esternazioni” 
dell’amministratore delegato di Gesenu, Carlo 
Noto La Diega, che intervenuto questa mattina 
alla conferenza stampa per festeggiare il trente-
simo anno di attività della società, avrebbe af-
fermato che "il sito migliore per il termovaloriz-
zatore è quello di Pietramelina". "Dall'alto del 30 
per cento di raccolta differenziata - aggiunge 
Dottorini - qualcuno già si preoccupa di indivi-
duare il sito per il termovalorizzatore, arrivando 
direttamente all'unico obiettivo evidentemente 
perseguito e passando sopra il Piano dei rifiuti e 
il buon senso. Vorrei ricordare soltanto che se-
condo il Piano dei rifiuti l'Umbria dovrebbe essere 
al 45-50 per cento di raccolta differenziata e in-
vece supera di poco il 30 per cento. Per non par-
lare di bando europeo per individuare le migliori 
soluzioni e di divisione tra gestore della raccolta 
e quello dello smaltimento ultimo. Quanto poi a 
Pietramelina, siamo all'imprudenza. L'unica ope-
razione seria e irrevocabile per quel territorio è la 
chiusura immediata di una discarica che sta di-
ventando una vera e propria bomba ecologica. 
Tutto il resto sta nei desideri e nella sfrontatezza 
di Gesenu".  
 
 
PIETRAMELINA: “NO AL TERMOVALORIZZA-
TORE E ALL'ACCANIMENTO SU UN TERRI-
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TORIO CHE HA GIÀ DATO PER ANNI ECCES-
SIVA DISPONIBILITÀ” – INTERVENTO DI 
LIGNANI MARCHESANI (PDL) 
 
Il consigliere regionale Andrea Lignani Marchesa-
ni (Pdl) esprime la propria contrarietà all’ipotesi 
della possibile costruzione di un termovalorizza-
tore a Pietramelina. Secondo Lignani non è giu-
sto insistere su un territorio dove da anni con-
fluiscono masse di rifiuti e traffico pesante; me-
glio trovare altri luoghi ed affidarsi alle nuove 
tecnologie. 
 
Perugia, 18 novembre 2010 – “Le comunità di 
Pierantonio e dell'ex tredicesima Circoscrizione 
del Comune di Perugia hanno già pagato un 
prezzo alto riguardo alla loro qualità della vita: 
per anni le comunità sono state prese in giro sul-
la chiusura della discarica e sul ripristino ambien-
tale. Non si possono considerare le recenti di-
chiarazioni su una possibile costruzione di un 
termovalorizzatore a Pietramelina come un sem-
plice parere tecnico, visto il pulpito da cui è stato 
pronunciato e considerato che nel Piano dei rifiuti 
vigente, approvato dal centrosinistra, è prevista 
appunto la costruzione di un impianto di smalti-
mento nel Comune di Perugia”. Lo afferma il 
consigliere regionale Andrea Lignani Marchesani 
(Pdl), dopo che la Gesenu ha sostenuto l’ipotesi 
termovalorizzatore indicando proprio la località di 
Pietramelina quale sito idoneo.    
“E' bene ricordare – aggiunge Lignani - che co-
struire un simile impianto a Pietramelina deter-
minerebbe il permanere della presenza in loco di 
tonnellate di rifiuti e di traffico pesante anche nel 
caso, a questo punto teorico, di chiusura definiti-
va della discarica. Ancora una volta si mandano 
in periferia le conseguenze nefaste di posizioni 
prese nei palazzi e non democraticamente parte-
cipate. Non si vuole fare demagogia – prosegue - 
ed il centrodestra non ha prevenzioni nei con-
fronti di strumenti di smaltimento più evoluti e 
meno impattanti delle discariche, ma occorre e-
quità e soprattutto tenere fede agli impegni presi 
nei confronti di queste comunità.  Con le nuove 
tecnologie – conclude - si possono trovare altri 
luoghi dove si possono coniugare ambiente e svi-
luppo. Chi ha pagato con decenni di convivenza 
con le discariche deve poter fruire in via definiti-
va di una qualità della vita più salubre e più se-
rena”.  
 
 
PIETRAMELINA: “DICHIARAZIONI PREOC-
CUPANTI, FUORI LUOGO E FUORI TEMPO” - 
STUFARA (PRC) SULL'AMMINISTRATORE 
DELEGATO DI GESENU  
 
Il capogruppo di Rifondazione a Palazzo Cesaro-
ni, Damiano Stufara, critica le affermazioni del-
l'amministratore delegato di Gesenu sulla possi-
bilità di costruire un impianto di termovalorizza-
zione a Pietramelina. Per Stufara “con 100 milio-
ni di euro, il costo di realizzazione dell'impianto 
di termovalorizzazione, si possono introdurre 

molteplici buone pratiche di gestione dell'intero 
ciclo dei rifiuti”. 
 
Perugia 18 novembre 2010 - “Quando si parla 
del ciclo dei rifiuti si parte sempre da come chiu-
dere il ciclo: è come costruire una casa partendo 
dal tetto e la cosa appare quanto meno irrazio-
nale, se non sospetta. Di solito chiudere in fretta 
il tetto è pratica degli abusivi”. Damiano Stufara, 
capogruppo regionale del Prc, commenta così le 
“esternazioni” di ieri dell'amministratore delegato 
del Gruppo Gesenu, Noto La Diega. Per Stufara 
le affermazioni di La Diega “sembrano fuori luogo 
e fuori tempo e non solo non ci convincono, ma 
ci preoccupano. Con una raccolta differenziata al 
palo parlare di termovalorizzazione e, addirittura, 
del probabile sito, è contrario ad ogni approccio 
corretto e logico al delicato problema della ge-
stione dei rifiuti e sugli impatti che questo può 
avere sull'ambiente e sulla salute dei cittadini. 
Giocare sull'emotività dei cittadini, evocando gli 
spettri campani, ogni volta che si tenta un ap-
proccio razionale all'intero ciclo dei rifiuti, ci met-
te in allarme perché forse gli interessi in gioco 
sono altri. Dopotutto 100 milioni di euro sono 
sempre allettanti, come lo sono gli incentivi del 
Cip 6”. Il capogruppo di Rifondazione a Palazzo 
Cesaroni rimarca che “con 100 milioni di euro, il 
costo di realizzazione dell'impianto di termovalo-
rizzazione, si possono introdurre molteplici buone 
pratiche di gestione dell'intero ciclo dei rifiuti, già 
sperimentate con successo in altre parti d'Italia, 
a partire dalla riduzione del rifiuto alla fonte e dal 
portare la raccolta differenziata oltre il 70 per 
cento. Per questo il Gruppo regionale del Prc–
FdS non solo dice no alla termovalorizzazione 
come pratica esclusiva di chiusura del ciclo dei 
rifiuti, ma seguirà con molta attenzione lo svi-
luppo e i progetti relativi alla gestione dell'intero 
ciclo, a partire dalla corretta applicazione del 
Piano regionale dei rifiuti che pone obiettivi irri-
nunciabili circa le quote di raccolta differenziata”.  
 
 
PIETRAMELINA: “CON LA PROPOSTA SUL 
TERMOVALORIZZATORE L'AMMINISTRATO-
RE DELEGATO DELLA GESENU È USCITO DAI 
SUOI AMBITI DI COMPETENZA” – NOTA DI 
BRUTTI (IDV) 
 
Perugia, 18 novembre 2010 - “Con la proposta 
sul termovalorizzatore di Pietramelina l'ammini-
stratore delegato della Gesenu è uscito dai suoi 
ambiti di competenza. Spetta alla politica stabili-
re la natura e le dimensioni di un eventuale im-
pianto per la chiusura del ciclo dei rifiuti”. Il con-
sigliere regionale dell’Idv, Paolo Brutti, ricorda 
all'Ad, Carlo Noto La Diega, gli obiettivi primari 
da raggiungere. “Entro il 2012 – spiega Brutti - 
si deve arrivare al 65 per cento di raccolta diffe-
renziata, un traguardo ancora molto distante, 
quindi occorre incentivare fortemente compo-
staggio e riciclo, con un adeguato trattamento 
della frazione differenziata. È invece del tutto 
improprio intervenire sui sistemi di chiusura del 
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ciclo. Questa – aggiunge - è una prerogativa del 
Consiglio regionale e le sue conseguenze sui bi-
lanci della Gesenu consiglierebbero i portatori di 
interessi economici come l'Ad di Gesenu di tace-
re, per non sfiorare il conflitto di interesse”. 
Brutti sostiene infine che risulta insensibile anche 
la scelta di Pietramelina, “una località che ha già 
pagato pesantemente anni di smaltimento indif-
ferenziato e che non merita un trattamento alla 
Terzigno”. 
 
 
PIETRAMELINA: “PRIVE DI OGNI LOGICA LE 
DICHIARAZIONI DELL'A.D. DI GESENU SUL-
LA LOCALIZZAZIONE DELL'INCENERITORE” 
- PER MONNI (PDL) “SI TRATTA DI UNA SI-
TUAZIONE GIÀ DA TEMPO BOCCIATA” 
 
Il consigliere regionale del PdL, Massimo Monni 
interviene sulle “ dichiarazioni, prive di ogni logi-
ca dell'amministratore delegato del gruppo Ge-
senu di puntare su Pietramelina come sito più 
adatto per l'inceneritore”. Definendo questa pos-
sibilità già affrontata a suo tempo e del tutto 
bocciata”, Monni ricorda, innanzitutto che “esiste 
un piano regionale dei rifiuti che non prevede la 
chiusura del ciclo dei rifiuti stessi da parte di chi 
effettua la raccolta”. Monni punta il dito anche 
“sull'ultima espansione territoriale  dichiarata dai 
vertici della Gesenu spa, cioè di gestire il ciclo in-
tegrato dei rifiuti al Cairo con un appalto di circa 
50 milioni di euro all'anno. Viste le precedenti 
operazioni fallimentari in Sicilia e altri comuni – 
osserva  - che hanno portato ad un disavanzo di 
circa 40 milioni di euro,  non c'è di che star  
tranquilli”.  
 
Perugia, 18 novembre 2010 - “Le dichiarazioni, 
prive di ogni logica dell'amministratore delegato 
del gruppo Gesenu di puntare su Pietramelina 
come sito più adatto per l'inceneritore, aprono 
una discussione già affrontata a suo tempo e del 
tutto bocciata”. Così Massimo Monni (PdL) che di 
quella bocciatura spiega i motivi. “Innanzitutto – 
dice l’esponente del Pdl - va ricordato alla diri-
genza Gesenu che esiste un piano regionale dei 
rifiuti che non prevede la chiusura del ciclo dei 
rifiuti stessi da parte di chi effettua la raccolta. In 
secondo luogo – aggiunge - il potere decisionale 
a tal riguardo non spetta certo all'amministratore 
delegato o a chi si 'autoelegge' proprietario del-
l'azienda che, per chiari interessi o motivazioni 
economiche si sostituisce agli organi politici, gli 
unici deputati a decidere in tal senso. In terzo 
luogo è del tutto irrazionale creare nuovi siti per 
la chiusura del ciclo dei rifiuti, in quanto andreb-
bero sfruttati quelli già esistenti e con un impatto 
ambientale sicuramente minore”. “La posizione 
di Gesenu – continua l'esponente del PdL - e le 
dichiarazioni dei suoi dirigenti, imprudenti, inva-
denti e del tutto inopportune nei confronti della 
Regione, vanno registrate come azioni che por-
tano alla perdita di energie che andrebbero inve-
ce indirizzate verso l'ampliamento della raccolta 
differenziata”. Monni punta il dito anche “sull'ul-

tima espansione territoriale  dichiarata ieri con 
orgoglio in conferenza stampa dai vertici dell'a-
zienda Gesenu spa, cioè – spiega il consigliere 
del PdL - quella di gestire il ciclo integrato dei ri-
fiuti al Cairo con un appalto, a sentir loro, di cir-
ca 50 milioni di euro all'anno. Se tanto mi da 
tanto, - conclude - considerate le precedenti 
operazioni fallimentari in Sicilia e altri comuni 
che hanno portato ad un disavanzo di circa 40 
milioni di euro,  non c'è di che star  tranquilli vi-
sto anche il già pesante e precario quadro gene-
rale economico dell'azienda”.  
 
 
PIETRAMELINA: “GIUNTA SMENTISCA 
L’AMMINISTRATORE DELEGATO DI GESENU. 
DICHIARAZIONI GRAVI NEL MERITO E NEL 
METODO” – NOTA DI DOTTORINI (IDV) 
 
Il capogruppo dell’Idv, Oliviero Dottorini chiede 
che la Giunta regionale spieghi se “ha delegato le 
politiche sui rifiuti a Gesenu o se ritiene ancora 
di poter dire la propria”. Per Dottorini 
l’incenerimento “garantisce interessi enormi con-
centrati nelle mani di pochi soggetti, ovviamente 
a spese della collettività. 
 
Perugia, 18 novembre 2010 - “Credo sia oppor-
tuno che la Giunta regionale smentisca al più 
presto le affermazioni dell'amministratore dele-
gato di Gesenu. Ogni esitazione ulteriore su que-
sto  tema rischia di gettare un'ombra pesante 
sull'autorevolezza dell'esecutivo e sul corretto 
rapporto tra indirizzo politico e gestione. Le di-
chiarazioni su Pietramelina, oltre ad apparire 
sfrontate, sono gravi nei contenuti e nel meto-
do". Con queste parole Oliviero Dottorini, capo-
gruppo dell’Italia dei Valori in Consiglio regiona-
le, chiede l'immediata smentita da parte della 
giunta regionale delle parole pronunciate dal-
l'amministratore delegato di Gesenu, Carlo Noto 
La Diega, che ieri ha individuato in Pietramelina, 
già sede di una discarica ormai indecente, il sito 
idoneo per l'impianto di incenerimento. "La Giun-
ta - continua Dottorini - dovrebbe spiegare se ha 
delegato le politiche sui rifiuti a Gesenu o se ri-
tiene ancora di poter dire la propria, magari 
spiegando i motivi dell'enorme divario tra la rac-
colta differenziata programmata e quella effetti-
vamente raggiunta. E' singolare e allo stesso 
tempo significativo che si consenta alla società 
chiamata a gestire il ciclo dei rifiuti di prospetta-
re soluzioni e individuare i siti. Ricordo solo che – 
aggiunge -, a fronte di una previsione del 65 per 
cento di raccolta differenziata entro il 2012, in 
Umbria siamo fermi a poco più del 30 per cento. 
Sarebbe anche opportuno – sottolinea Dottorini - 
che qualcuno ricordasse a Gesenu che il Piano 
regionale prevede che il soggetto che eventual-
mente gestirà l'impianto di smaltimento finale sia 
diverso da quello chiamato a gestire la raccolta, 
per evitare un conflitto di interessi strutturale, a 
nostro avviso moralmente inaccettabile, econo-
micamente sbagliato e ambientalmente dannoso. 
Oltre a questo c'è l'obbligo della gara europea 
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aperta alle migliori soluzioni. Ma evidentemente 
– conclude Dottorini - a Gesenu interessa altro, 
non sentire parlare di riduzione, riuso e corretta 
differenziazione. D'altro canto è evidente che 
l'inceneritore sarebbe l'unica soluzione in grado 
di garantire interessi enormi concentrati nelle 
mani di pochi soggetti, ovviamente a spese della 
collettività".  
 
 
DISCARICA DI SANT’ORSOLA: “ALLA CHIU-
SURA DEL SITO, DOVE FINIRANNO I RIFIU-
TI DELL’ATI 3?” - UNA INTERROGAZIONE 
DI ZAFFINI (FLI) 
 
Il capogruppo regionale di Futuro e Libertà, 
Franco Zaffini, ha presentato una interrogazione 
alla Giunta per capire dove verranno smaltiti i ri-
fiuti dell'Ambito territoriale integrato n.3 se, 
“come auspichiamo da tempo”, la discarica di 
S.Orsola di Spoleto verrà chiusa. Per Zaffini la 
discarica spoletina rappresenta “l’ennesimo e-
sempio di ‘disinvoltura’ ambientale” e “da subito 
si deve trovare una soluzione alternativa per lo 
smaltimento, condivisa con la cittadinanza, gli 
enti locali e gli addetti ai lavori”. 
 
Perugia, 18 novembre 2010 - “Se, come auspi-
chiamo da tempo, la discarica di Sant’Orsola ver-
rà chiusa, dove finiranno i rifiuti dell’Ati 3?”. È 
questa la richiesta che il consigliere di Futuro e 
Libertà, Franco Zaffini, rivolge all’assessore 
all’ambiente con una interrogazione urgente.   
“Abbiamo assistito – dice Zaffini - al tardivo inte-
ressamento del sindaco di Spoleto per la chiusu-
ra di una discarica in cui per anni il conferimento 
dei rifiuti è stato eseguito in deroga salvo suc-
cessivamente procedere con un ampliamento che 
andasse a sanare la situazione. Lo scorso ottobre 
- prosegue – chiedevo all’allora assessore regio-
nale all'ambiente quali fossero le prospettive per 
lo smaltimento nell’Ati 3 in vista dell’imminente 
saturazione e conseguente chiusura del sito pro-
prio perché i tempi divenivano stretti e non 
c’erano ipotesi di soluzione”. Il consigliere Zaffini 
ricorda che la risposta dell’assessore fu chiara e 
affermava che “la discarica sarebbe stata chiusa, 
che ogni Ato avrebbe dovuto fornire alla regione 
i piani preliminari per l’autosufficienza impianti-
stica e che i rifiuti, a fronte della progressiva sa-
turazione delle discariche e in attesa della realiz-
zazione di impiantistica vocata nell’Ati2 e, per la 
provincia di Perugia, esclusivamente nell’Ato2, 
sarebbero stati trattati in impianti esistenti”.   
“Nel frattempo – continua l’esponente di Fli – a 
novembre 2009 la Giunta ha provveduto a nomi-
nare il Comitato per la gestione del Piano regio-
nale dei rifiuti del cui lavoro non sappiamo, ad 
oggi, dopo un anno, praticamente nulla: non co-
nosciamo i piani degli Ati per l’autosufficienza e 
l’unica cosa certa è che ad aprile il conferimento 
presso il sito di Sant’Orsola verrà definitivamente 
cessato. Posto che la discarica spoletina ha rap-
presentato l’ennesimo esempio di ‘disinvoltura’ 
ambientale perché ha dovuto far fronte costan-

temente a situazioni emergenziali subendo il 
raddoppio della capienza iniziale, è evidente – 
conclude Zaffini - che da subito si deve trovare 
una soluzione alternativa per lo smaltimento e 
auspichiamo che sia condivisa con la cittadinan-
za, gli enti locali e gli addetti ai lavori. Ma per far 
sì che ciò avvenga l’assessore dovrebbe imme-
diatamente fare chiarezza sul futuro dei rifiuti 
nell’Ati3, a meno che non si stia consapevolmen-
te andando con continui rinvii verso un nuovo 
‘caso rifiuti’ alla stregua di altre regioni che in 
passato hanno percorso esattamente le stesse 
vie”.  
 
 
RIFIUTI: “MOLTI I PROBLEMI IRRISOLTI. 
DISCARICHE UMBRE AL LIMITE DELLA SA-
TURAZIONE, RACCOLTA DIFFERENZIATA 
INSUFFICIENTE” – NOTA DI MONACELLI 
(UDC) 
 
Sandra Monacelli, capogruppoUdc a Palazzo Ce-
saroni,interviene sulla polemica sorta in seguito 
alle dichiarazioni dell'amministratore delegato di 
Gesenu, per affermare che la vicenda “merita 
comunque una valutazione sullo stato dell'arte”, 
a fronte del rischio esaurimento delle discariche 
umbre. La Monacelli chiama in causa anche il da-
to relativo alla raccolta differenziata, ancora lon-
tana dagli obiettivi del 65 per cento fissati per il 
2012 dal Piano smaltimento rifiuti.  
 
Perugia, 18 novembre 2010 - “Quando la politica 
tentenna e preferisce pur di tirare a campare, al-
lungare la palla al centro-campo dei problemi, 
può accadere di tutto, compreso il fatto che sog-
getti non deputati al governo delle scelte ammi-
nistrative, possano candidarsi ad indicare solu-
zioni circa la necessità della chiusura del ciclo dei 
rifiuti mediante un nuovo impianto di termovalo-
rizzazione”. Il capogruppo regionale dell’Udc, 
Sandra Monacelli interviene sulla polemica sorta 
in seguito alle dichiarazioni dell'amministratore 
delegato di Gesenu, e dice che la vicenda “merita 
comunque una valutazione sullo stato dell'arte, 
al di là degli aspetti formali o degli ammonimenti 
con richiesta all'arbitro di sventolare il cartellino 
rosso per presunto ‘fuori gioco’”. “La raccolta dif-
ferenziata – spiega l’esponente dell’Udc -, ferma 
in Umbria ad appena il 30 per cento, non sta 
dando gli attesi risultati, ed è dunque molto lon-
tana dall'obiettivo prefissato per il 2012 ,del 65 
per cento. Appare dunque evidente alla luce di 
tali dati che le ricadute possano farsi preoccu-
panti, per la crescita non sufficientemente con-
trollata dei rifiuti conferiti nelle discariche umbre 
che sono ormai giunte ormai quasi tutte al limite 
del collasso”. Per la Monacelli vale la pena ricor-
dare che “c'è uno stato di saturazione per il sito 
di Sant'Orsola, quello di Borgogiglione necessita 
di essere ampliato mentre la discarica di Pietra-
melina è previsto un utilizzo massimo di un anno 
e mezzo, pari a 150mila metri cubi residuali”. “Di 
fronte al timore per una situazione, quale quella 
dei rifiuti, che rischia di sfuggire di mano – con-
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clude Monacelli -, non si può più continuare a far 
finta di niente, perché sono purtroppo molti i 
problemi irrisolti, trasformatisi in difficili emer-
genze nazionali, di cui oggi la storia di questo 
nostro Paese è purtroppo ricca di esempi”.   
 
 
RIFIUTI: “LA GIUNTA RIFERISCA IN CON-
SIGLIO SUI VARI PIANI ATI E SULLA LORO 
COMPATIBILITA’” – DE SIO (PDL): “NES-
SUNO PENSI DI DESTINARE A TERNI I 
PROBLEMI IRRISOLTI ALTROVE 
 
Il consigliere regionale Alfredo De Sio (Pdl) chie-
de che l’Esecutivo riferisca in Aula sui vari Piani 
Ati in merito allo smaltimento dei rifiuti e la chiu-
sura del ciclo, e ricorda che “il dibattito in corso a 
Perugia, non può essere svincolato da analoghe 
riflessioni sulle decisioni che dovranno essere 
prese anche nell’ambito ternano”. 
 
Perugia, 19 novembre 2010 – “Che il Piano re-
gionale dei rifiuti stenti a trovare una sua dimen-
sione applicativa è una realtà incontrovertibile, 
ma ciò che lascia assolutamente increduli è 
l’immobilismo rispetto ai nodi strutturali del Pia-
no, quello della raccolta differenziata e quello 
della chiusura del ciclo, che non hanno ancora 
avuto risposte definitive né dagli Ati di riferimen-
to, né dalla Regione”. Così il consigliere regionale 
Alfredo De Sio (Pdl) torna sulla problematica del-
lo smaltimento dei rifiuti. “Il progressivo esauri-
mento del sistema delle discariche, senza aver 
ancora oggi deciso come affrontare la fase con-
tingente – dice De Sio - non fa altro che favorire 
fughe in avanti che rischiano, nei corposi interes-
si contrapposti esistenti in materia, di creare un 
quadro schizofrenico dell’Umbria, dove l’unica 
decisione che appare certa è quella di non deci-
dere. Invece, per le sue dimensioni, ha assolu-
tamente necessità di vedere applicate scelte ar-
moniche, che perseguano nei diversi ambiti la 
stessa filosofia. Ecco perché il dibattito in corso a 
Perugia, non può essere svincolato da analoghe 
riflessioni sulle decisioni che dovranno essere 
prese anche nell’ambito ternano”. De Sio ricorda 
come “il Piano prevede che il ciclo dei rifiuti a Pe-
rugia sia chiuso con la valorizzazione energetica 
della frazione secca. Altrettanto è previsto per 
l’ambito ternano, eppure a distanza di mesi non 
solo non si capisce ancora dove e chi dovrebbe 
farsi carico di questa parte fondamentale del 
piano, ma neppure quali percorsi e tecnologie 
moderne privilegiare per dare gambe agli aspetti 
a monte decisamente più importanti, quali ap-
punto una raccolta differenziata che raggiunga 
gli obiettivi previsti, la diminuzione della produ-
zione complessiva, il tipo di trattamento. Non 
vorrei – afferma - che qualcuno pensasse di ap-
plicare il Piano ad intermittenza, come già avve-
nuto in passato”. “Il dibattito, oggi presente 
nell’ambito ternano, – sostiene De Sio - è quello 
di privilegiare scelte innovative, facendoci carico 
anche di accompagnare con misure tampone il 
raggiungimento di obiettivi ambiziosi di autosuf-

ficienza, con forte valore aggiunto per l’ambiente 
e per i cittadini. Con maggior chiarezza, nessuno 
pensi di utilizzare la fase di start up del piano 
pensando ad una destinazione regionale a Terni 
dei problemi irrisolti altrove. L’unico punto di 
termovalorizzazione precedentemente autorizza-
to era quello dell’inceneritore Asm di Terni, oggi 
dismesso anche per vicende a tutti note e senza 
alcuna autorizzazione per il futuro che possa far 
prevedere analoga riproposizione”. “Ecco perché 
- conclude - chiedo che la Giunta regionale riferi-
sca in Consiglio rispetto ai vari piani Ati per 
l’autosufficienza, valutando gli eventuali accordi 
che vanno configurandosi, al fine di valutarne la 
compatibilità con i contenuti e gli obiettivi del 
Piano regionale”. 
 
 
RIFIUTI CAMPANI: “GIUSTO IL NO DELLA 
MARINI; GIÀ PAGHIAMO PER I SOLDI 
SPORCHI DELLA CAMORRA; IMMORALE 
PRETENDERE DI PORTARE I PROPRI RIFIU-
TI A CASA D'ALTRI” - NOTA DI CIRIGNONI 
(LEGA NORD) 
 
Il capogruppo della Lega Nord Gianluca Cirignoni 
si complimenta con la presidente della Giunta re-
gionale Catiuscia Marini per aver negato la pos-
sibilità di smaltire in Umbria una parte dei rifiuti 
campani. Cirignoni che considera i soldi sporchi 
della camorra già un rifiuto che il centro nord 
paga a caro prezzo, sottolinea come nel passato 
l'Umbria abbia già accolto i rifiuti di Napoli, ma il 
comune di Orvieto non e' stato ancora pagato”. 
Non esiste spirito unitario da rispettare, conclude 
Cirignoni evidenziando la responsabilità delle isti-
tuzioni campane per una emergenza che persiste 
da decenni creando problemi di inquinamento, 
ordine pubblico e di immagine che coinvolgono 
tutto il paese. 
 
Perugia 22 novembre e 2010 – “Esprimiamo ap-
prezzamento per la chiara contrarietà della pre-
sidente della Giunta Catiuscia Marini alla richie-
sta di smaltire i rifiuti campani”. L'Umbria e le al-
tre regioni del centro nord stanno già pagando 
caro un altro smaltimento, quello dei rifiuti socia-
li che provengono dalla Campania portandosi 
dietro i soldi sporchi con cui la camorra inquina 
la nostra economia. La dichiarazione è del capo-
gruppo della Lega Nord Gianluca Cirignoni che 
sottolinea come nel passato l'Umbria abbia già 
dato la sua disponibilità accogliendo i rifiuti di 
Napoli, “con la conseguenza che a guadagnarci 
fu solo la camorra, mentre il comune di Orvieto, 
ad oggi, non e' stato ancora pagato per quello 
smaltimento. E' immorale e contrario a qualsiasi 
regola di convivenza civile, aggiunge Cirignoni, 
produrre rifiuti e pretendere che siano gli altri a 
metterseli sotto casa. Non c'è spirito unitario al 
quale appellarsi, come ha fatto il governatore 
della Toscana accollandosi i rifiuti di Napoli. I 
primi a tradirlo sono proprio le istituzioni campa-
ne lasciando che nella regione persista da de-
cenni un'emergenza rifiuti, che crea problemi di 
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inquinamento, ordine pubblico, e coinvolge tutto 
il paese. Nel mondo viene data un'immagine di-
storta del centro nord della penisola, associata 
dai mass media ad un'Italia sudicia e corrotta 
che non è la nostra. Se in Campania il risultato di 
150 anni di Italia unita è questo, conclude il ca-
pogruppo della Lega Nord, viene da pensare che 
forse i cittadini campani sarebbero stati meglio 
con i Borboni”.   
 
 
RIFIUTI: “L'UMBRIA PUÒ PROPORSI COME 
MODELLO; OCCORRE CHIUDERE IL CICLO 
DEI RIFIUTI IN MANIERA CORRETTA, AP-
PROPRIATA E TEMPESTIVA PRIMA ANCORA 
DI PENSARE AD ALTRE SOLUZIONI” - NOTA 
DI SMACCHI (PD) 
 
Nella gestione dei rifiuti il consigliere Andrea 
Smacchi (Pd), prefigura per l'Umbria un modello 
di politica ambientale positivo, con una società a 
basso contenuto di emissioni da contrapporre a 
quello campano nel quale la politica non ha avu-
to il coraggio di fare delle scelte chiare. A giudi-
zio di Smacchi occorre “vedere i rifiuti come una 
risorsa ed affrontare la problematica della chiu-
sura del ciclo in maniera corretta, appropriata e 
tempestiva prima ancora di pensare ad altre so-
luzioni”. 
 
Perugia 23 novembre 2010 – “Ritengo che 
l’Umbria in tema di rifiuti si possa fare promotri-
ce di un altro tipo di politica ambientale in grado 
di costruire una società a basso contenuto di e-
missioni e dare una prospettiva chiara sulla qua-
le le imprese ed i cittadini si devono incammina-
re. Occorre affrontare la problematica della chiu-
sura del ciclo dei rifiuti in maniera corretta, ap-
propriata e tempestiva prima ancora di pensare 
ad altre soluzioni”. Lo afferma il consigliere re-
gionale Andrea Smacchi (Pd) che plaude alla 
presa di posizione della presidente Catiuscia Ma-
rini, a proposito della richiesta di accogliere in 
Umbria rifiuti da Napoli e rispetto alla quale ha 
evidenziato come “l’Umbria abbia un piano rifiuti 
adeguato alle proprie esigenze ed in grado di ga-
rantire la sua completa autosufficienza”. Smacchi 
- critico con la gestione campana dei rifiuti, che 
distrugge l'ambiente, perché la politica non ha 
avuto in passato il coraggio di fare quelle scelte 
che oggi si vogliono imporre per decreto – ritiene 
che in Umbria si debba imparare a “vedere i ri-
fiuti come una risorsa in un mondo di risorse li-
mitate e quindi immaginare distretti del riciclo, 
favorire lo sviluppo di industrie locali che riutiliz-
zino i materiali resi disponibili in quantità sempre 
maggiori, dalla promozione della raccolta diffe-
renziata, per andare verso una società del recu-
pero che ad esempio sviluppi processi innovativi 
nella progettazione degli imballaggi. In questa 
ottica il territorio è il principale patrimonio 
dell’economia verde e non l’occasione per la resa 
dei conti fra varie fazioni politiche.  
Risparmio energetico, efficienza energetica, uso 
di fonti rinnovabili di energia, mobilità ecososte-

nibile, turismo ambientale, aggiunge Smacchi, 
possono dare un impatto positivo a molti dei 
processi produttivi in termini di valore.  
E’ altrettanto vero, aggiunge Smacchi, che in una 
regione che si trova ancora a percentuali medio-
basse di raccolta differenziata, occorre affrontare 
la problematica della chiusura del ciclo dei rifiuti 
in maniera corretta, appropriata e tempestiva 
prima ancora di pensare ad altre soluzioni. 
Un’economia verde che rispetta i diritti delle per-
sone e le leggi dovrebbe rispecchiare la conce-
zione che noi rappresentanti delle istituzioni ab-
biamo del nostro impegno politico così che, diffi-
cilmente, si possa lasciare spazio per il malaffare 
e per le infiltrazioni della criminalità”. 
 
 
PIENA FIUME PAGLIA: “UN PROBLEMA CHE 
RIAFFIORA CICLICAMENTE. NECESSARI IN-
TERVENTI TEMPESTIVI E RICONOSCIMENTO 
STATO DI CALAMITÀ” - GALANELLO (PD) 
INTERROGA LA GIUNTA REGIONALE 
 
Il consigliere regionale Fausto Galanello, inter-
viene sulla questione relativa alla piena del fiume 
Paglia e, con una interrogazione, sollecita la 
Giunta regionale ad attivarsi presso il Governo 
per chiedere il riconoscimento dello stato di ca-
lamità, e ad impegnarsi “soluzione definitiva alle 
ripetute emergenze che nel tempo hanno coin-
volto diversi comuni dell'Orvietano”. 
 
Perugia 23 novembre 2010 - “Non c'è solamente 
l'ultima esondazione e i gravi danni che questa 
ha provocato, ma una serie di eventi calamitosi 
che si ripetono ciclicamente anno dopo anno. La 
manutenzione e la regimazione dell'alveo del 
fiume Paglia sono aspetti non più eludibili: la 
Giunta regionale affronti il problema in maniera 
tempestiva, attivandosi presso il Governo per il 
riconoscimento dello stato di calamità”.  
Fausto Galanello, consigliere regionale del Partito 
democratico, interroga la Giunta regionale sullo 
stato di regimazione idraulica del fiume Paglia, 
chiedendo l'impegno della Regione Umbria per 
una “soluzione definitiva alle ripetute emergenze 
che nel tempo hanno coinvolto diversi comuni 
dell'Orvietano”.  
“Solo nel 2010 – specifica Galanello – sono state 
addirittura due le esondazioni del Paglia, una nel 
gennaio scorso e l'altra di questi giorni. In en-
trambi i casi si sono registrati gravi danneggia-
menti e disagi diffusi che hanno colpito famiglie 
ed attività produttive, con l'acqua arrivata a 
lambire abitazioni ed aziende. 
I danni dello straripamento di gennaio – continua 
il consigliere regionale – sono stati regolarmente 
censiti e segnalati: un lavoro di rendicontazione 
che si sta facendo anche per l'emergenza mal-
tempo di questi giorni.  
In entrambi i casi – sottolinea Galanello – i Co-
muni colpiti, tra cui Orvieto, Allerona e Castel Vi-
scardo, hanno chiesto fosse riconosciuto lo stato 
di calamità naturale, ma ad oggi non è stata e-
manata alcuna ordinanza a riguardo”.  
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Nell'interrogazione, Galanello chiede all'Esecutivo 
di “attivarsi presso il Governo per il riconosci-
mento dello stato di calamità, di promuovere a-
zioni per la normalizzazione del regime idrico del 
fiume e di sostenere in un momento di grande 
difficoltà i territori colpiti”.  
 
 
“DISCARICA DI SANT'ORSOLA UTILIZZABI-
LE PER TUTTO IL 2011, POI L'ATO 3 SCE-
GLIERÀ DOVE CONFERIRE” - ROMETTI RI-
SPONDE A ZAFFINI (FLI) CHE SI DICHIARA 
NON SODDISFATTO 
 
Perugia 23 novembre 2010 – Siamo consapevoli 
che la Discarico di Sant'Orsola nel Comune di 
Spoleto potrà ricevere rifiuti solamente fino a 
tutto l'anno 2011 e che successivamente l'Ato 3 
dovrà autonomamente individuare in quale altra 
discarica conferire, comunque all'infuori del pro-
prio Ato di pertinenza. Lo ha detto in Consiglio 
regionale l'assessore Silvano Rometti in risposta 
ad una interrogazione question-time di Franco 
Zaffini (Fli) che chiedeva quale soluzione ha in 
mente la Giunta per fa fronte all'esaurimento 
dell'impianto di Sant'Orsola e cosa è cambiato 
rispetto ad un anno fa, quando l'assessore Botti-
ni disse che si sarebbe realizzato il termovaloriz-
zatore e un impianto per produrre Cdr di qualità. 
La Giunta regionale, ha precisato Rometti, “sta 
lavorando per ridurre la massa complessiva di 
rifiuti, già scesa di un 4 per cento rispetto all'an-
no precedente; mentre sul fronte  raccolta diffe-
renziata i risultati si annunciano di gran lunga 
migliori rispetto a quelli pubblicati sulla stampa. 
Siamo però convinti che c'è l'esigenza di accele-
rare i tempi  di realizzazione del Piano smalti-
mento rifiuti con il previsto trattamento termico 
anche per la situazione critica in cui si trovano le 
tre discariche attive”. In sede di replica Zaffini, 
pur non addossando responsabilità dirette a Ro-
metti, assessore da poco tempo, ha contestato 
che sant'Orsola possa ricevere rifiuti per tutto il 
2011 ed ha definito quella di Rometti una non ri-
sposta al quesito posto proprio perché non è sta-
ta indicata alcuna soluzione operativa al proble-
ma emergenziale dell'Ato 3. 
 
 
DISCARICA SANT’ORSOLA: “UNA ‘NON RI-
SPOSTA’ QUELLA DELL’ASSESSORE ROMET-
TI ALLA MIA INTERROGAZIONE” - NOTA DI 
ZAFFINI (FLI) A MARGINE DELLA SEDUTA 
DI QUESTION TIME 
 
Perugia, 23 novembre 2010 - “Una risposta sen-
za risposte”. Franco Zaffini definisce così 
l’intervento in aula dell’assessore Rometti sui 
chiarimenti chiesti dal consigliere di Futuro e li-
bertà circa il futuro della gestione dei rifiuti 
nell’Ati 3 quando, “a breve, la discarica di 
Sant’Orsola verrà chiusa”. “L’assessore – afferma 
Zaffini – ha parlato di un eventuale accordo, non 
ancora definito, tra Ambiti territoriali intergrati 
(Ati) lasciando intendere che alla saturazione del 

sito spoletino i rifiuti dell’Ati3 saranno sversati 
nell’Ati1, e quindi nelle ‘crete’ di Orvieto. Fermo 
restando che da Orvieto hanno già fatto sapere 
che i rifiuti degli altri Ati non sono intenzionati a 
riceverli e che Sant’Orsola non può, in alcun mo-
do, subire ulteriori ampliamenti visto che ha già 
superato il doppio della capienza iniziale, fran-
camente – prosegue – questo tipo di provvedi-
mento non può rappresentare una soluzione ma 
la continuità di una gestione a carattere emer-
genziale e provvisoria, senza una strategia con-
creta per il futuro”. Nell’atto discusso in aula Zaf-
fini chiedeva, inoltre, di conoscere i piani degli 
Ati per l’autosufficienza impiantistica e i risultati 
del lavoro del comitato per la gestione del piano 
rifiuti nominato dalla Giunta a novembre 2009. 
“Di entrambi – spiega ancora l’esponente futuri-
sta – non si ha notizia e non si ha neanche una 
vaga idee dei tempi di realizzazione del termova-
lorizzatore che, stando al piano rifiuti 2009-
2011, dovrebbe essere realizzato nell’Ati2 per 
servire sia quest’ultimo che l’Ati3. L’Umbria – 
prosegue- non è in emergenza, ma di certo in 
una situazione pre-emergenziale che potrebbe 
sfociare negli stessi disastri ambientali di altre 
regioni documentati dalle cronache quotidiane. Al 
di la dell’appartenenza politica – conclude Zaffini 
– affrontare seriamente il problema dello smal-
timento è un dovere a cui in questo momento 
nessuno si può sottrarre”.  
 
 
RIFIUTI: “L'EUFORIA DELLA GIUNTA È DEL 
TUTTO FUORI LUOGO” - PER DOTTORINI 
(IDV) “GRAVE RITARDO SUGLI OBIETTIVI 
DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA” 
 
Per il capogruppo regionale dell'Idv, Oliviero Dot-
torini, “l’euforia della Giunta regionale in merito 
alla riduzione nella produzione di rifiuti è del tut-
to fuori luogo”. Dottorini evidenzia che la raccol-
ta differenziata “cresce con ritmi lentissimi: 
l'Umbria è ferma al 31 per cento e di questo pas-
so il 65 per cento di differenziata verrà raggiunto 
tra oltre 20 anni. Altro che inceneritore". 
 
Perugia, 24 novembre 2010 - “L’euforia della 
Giunta regionale è del tutto fuori luogo. I segnali 
positivi che arrivano sul fronte della riduzione 
nella produzione di rifiuti non possono nasconde-
re i dati sconfortanti sulla raccolta differenziata 
che certificano l'inefficacia delle politiche regio-
nali". Oliviero Dottorini, capogruppo dell’Italia dei 
Valori in Consiglio regionale, commenta con que-
ste parole “quanto affermato oggi nel corso della 
conferenza stampa promossa dall’assessorato 
regionale all’Ambiente in occasione della setti-
mana europea per la riduzione dei rifiuti”. "Le ci-
fre fornite dall'Agenzia regionale per l'ambiente 
sulla raccolta differenziata - spiega Dottorini - ci 
dicono che l'Umbria, con un incremento di poco 
più dell'1,5 per cento, rimane al palo e vede co-
me un miraggio gli obiettivi fissati dal Piano dei 
rifiuti. La distanza è abissale, basti pensare che 
già nel 2008 la raccolta differenziata avrebbe do-
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vuto essere al 45 per cento, mentre con un anno 
di ritardo il dato regionale si ferma a poco più del 
31 per cento. Nessuno dei quattro Ati riesce a 
raggiungere i risultati attesi e gli avanzamenti 
sono così timidi da risultare impercettibili. Sarà 
quindi molto difficile che, con questi ritmi di cre-
scita, si riesca a soddisfare l’obiettivo del 50 per 
cento di differenziata previsto per il 2010 e addi-
rittura del 65 per cento entro il 2012. Questi dati 
piuttosto avvalorano i dubbi di chi ha sempre ri-
tenuto che tutto il Piano regionale dei rifiuti fosse 
finalizzato ad un unico obiettivo: quello di realiz-
zare uno o più inceneritori. E questo è molto 
grave”. "La raccolta differenziata - spiega il ca-
pogruppo dell'Italia dei Valori - continua a cre-
scere a ritmi dell'1,5 per cento all'anno. Di que-
sto passo l'obiettivo del 65 per cento sarà rag-
giunto tra oltre 20 anni. Sarebbe interessante 
capire come si pensa di giungere alla chiusura 
del ciclo facendo leva su queste performance. C'è 
da registrare inoltre che il dato è particolarmente 
preoccupante per i comuni sopra i 15mila abitan-
ti, quelli che più di altri potrebbero contribuire ad 
un'inversione di tendenza. Sono poche le ecce-
zioni, tra cui Gubbio (50,2 per cento) e Marscia-
no (52,3 per cento), mentre balzano agli occhi le 
prestazioni negative di Assisi, che cala del 17 per 
cento portandosi a poco più del 20 per cento, di 
Umbertide (dal 41 al 28 per cento) e Orvieto 
che, con poco più del 12 per cento di raccolta 
differenziata, rappresenta il fanalino di coda del-
l'Umbria. Guarda caso si tratta proprio di un co-
mune nel quale è situata una delle discariche re-
gionali. Non registrano particolari passi in avanti 
nemmeno i due capoluoghi di regione. Perugia si 
ferma al 32,6 per cento (con un incremento del-
l'1,1 per cento rispetto al 2008), mentre Terni 
raggiunge il 33,7 per cento con un incremento 
del 3 per cento. Anche Foligno e Città di Castello 
ottengono risultati scadenti attestandosi tra il 28 
e il 31 per cento. Tra i quattro Ati, quello di Foli-
gno-Spoleto risulta essere il più inadempiente 
(26,26 per cento), mentre l'Alta Umbria raggiun-
ge il 35,58 per cento. Una situazione - aggiunge 
Dottorini - a macchia di leopardo che certifica un 
grave ritardo e in generale come la nostra regio-
ne sia lontanissima dagli obiettivi individuati nel 
Piano regionale dei rifiuti".  
"I dati resi disponibili dall’Arpa Umbria - conclude 
il capogruppo Dottorini - dimostrano che eviden-
temente in questi anni ci si è concentrati sulle 
ipotesi di realizzazione di impianti di inceneri-
mento invece che investire sulla raccolta diffe-
renziata e su sistemi di differenziazione spinta, 
magari basandosi su sistemi meccanico-biologici 
già funzionanti in altre regioni. Per quanto ci ri-
guarda è evidente che con questi dati sarebbe 
assurdo pensare alla chiusura del ciclo e alla rea-
lizzazione di impianti di smaltimento ultimo dei 
rifiuti. E’ bene che la Regione investa prima di 
tutto per il raggiungimento degli obiettivi di rac-
colta differenziata e non su iniziative che forse 
stimolano l'appetito di qualche interesse privato, 
ma che sicuramente non perseguono l’interesse 
della collettività”.   

RIFIUTI: “ATTUARE SUBITO IL PIANO RE-
GIONALE, CON LA RACCOLTA DIFFEREN-
ZIATA AL 65 PER CENTO E IL PREVISTO 
TERMOVALORIZZATORE” - NOTA DI BUCONI 
(SOCIALISTI) 
 
Il capogruppo regionale dei Socialisti e riformisti, 
Massimo Buconi, sollecita la rapida attuazione 
del Piano regionale dei rifiuti. Per Buconi è ne-
cessario impegnarsi per il raggiungimento degli 
obiettivi della raccolta differenziata e procedere 
all'individuazione del sito dove costruire il termo-
valorizzatore per lo smaltimento nell'Ati 2 di Pe-
rugia. 
 
Perugia, 25 novembre 2010 - “Il Piano di gestio-
ne dei rifiuti deve essere subito completamente 
attuato , prevedendo immediate forti azioni per 
raggiungere entro il 2012 l'obiettivo di raccolta 
differenziata del 65 per cento ed entro il 2013 lo 
smaltimento residuo tramite termovalorizzatore. 
Il tempo per agire, se non è scaduto, sta per 
scadere”. Lo afferma il capogruppo regionale 
Massimo Buconi (Socialisti) ricordando che “il 
Consiglio regionale, il 5 maggio 2009 ha appro-
vato il Piano regionale di gestione dei rifiuti, che 
prevede la graduale riduzione del ricorso allo 
smaltimento in discarica mediante l'incremento 
della raccolta differenziata ed il trattamento ter-
mico, della residua componente secca dei rifiuti 
urbani, nell'Ati 2 di Perugia tramite la realizza-
zione di un nuovo termovalorizzatore, mentre 
nell'Ati 4 di Terni tramite utilizzo di impianti esi-
stenti”. “Credo che nessun cittadino, nemmeno 
umbro, voglia trovarsi oggetto di fatti simili alla 
nota 'questione Campania' – rileva Buconi - in 
cui le responsabilità della politica sono evidenti. 
L'Umbria, per la qualità di governo che ha sem-
pre espresso, non dovrebbe nemmeno ipotizzare 
l'insorgere di quelle situazioni. Non sfuggirà a 
nessuno il forte ritardo accumulato per la realiz-
zazione della termovalorizzazione in quanto, spe-
cie nell'Ati 2, non è ancora avviato il processo 
decisionale per l'ubicazione di tale impianto. Ma il 
Piano prevede la data del 2013 per l'avvio del 
trattamento termico e non è il caso di attardarsi 
sulla discussione se realizzare o no un termova-
lorizzatore. Il Piano rifiuti – sottolinea il consi-
gliere regionale – prevede, nella parte relativa 
alle azioni attuative, il potere sostitutivo della 
Giunta in caso di inadempienza dell'Ati 2 circa la 
localizzazione del termovalorizzatore. Tale potere 
sostitutivo prevede l'utilizzo di impianti industriali 
esistenti per assicurare lo smaltimento dei rifiuti: 
ciò è logico e coerente considerato che si deve 
superare l'anacronistico smaltimento in discarica. 
Si potrebbe quindi assistere al paradosso che chi 
ostacola la realizzazione dei termovalorizzatori 
favorisca l'uso di impianti industriali esistenti”. Il 
capogruppo socialista si dice “fortemente contra-
rio alla sola previsione di non attuare il Piano dei 
rifiuti o ad una sua proroga: se si dovesse ipotiz-
zare ora una revisione del Piano porrei la que-
stione di correggere l'incoerenza di aver previsto 
per l'Ati 4 di Terni l'uso di impianti esistenti, 



Ambiente 

 PAG 51

mentre per gli Ati 1, 2, 3, di Perugia la realizza-
zione di un nuovo impianto. É quindi tempo di 
procedere con sollecitudine – conclude Buconi - 
all'attuazione del Piano dei rifiuti e del termova-
lorizzatore”.  
 
 
RIFIUTI: “SE NON VOGLIAMO FINIRE COME 
LA CAMPANIA, NON POSSIAMO OSPITARE I 
LORO RIFIUTI” – NEVI (PDL): “NON SI 
PUO’ CHIEDERE L’ENNESIMO SACRIFICIO 
ALLA CITTA’ DI ORVIETO” 
 
Il capogruppo del Pdl in Consiglio regionale, Raf-
faele Nevi, prende posizione sull’ipotesi di trasfe-
rimento di rifiuti dalla Campania in Umbria ricor-
dando che la città di Orvieto “aspetta ancora di 
vedersi pagati i rifiuti che vennero buttati in di-
scarica qualche anno fa” e non può divenire il 
luogo “in cui finiscono tutti i problemi dell'Um-
bria”. 
 
Perugia, 25 novembre 2010 – “E' sacrosanto che 
il governo Berlusconi cerchi di trovare una solu-
zione al problema dei rifiuti di Napoli, per evitare 
al nostro Paese l'ennesima figuraccia a livello in-
ternazionale, attraverso una richiesta di solida-
rietà a tutte le regioni italiane, ma per l'Umbria il 
discorso è molto complicato”. Lo afferma il capo-
gruppo del Pdl in Consiglio regionale, Raffaele 
Nevi. “Tutti sanno – spiega Nevi - che il nostro 
sistema, a causa delle non scelte del centro sini-
stra negli ultimi dieci anni, sta arrivando a satu-
razione perché le discariche sono piene e non c'è 
traccia della minima concretezza per ciò che at-
tiene alla realizzazione di un sistema di smalti-
mento completo, che punti all'incremento della 
differenziata e alla chiusura del ciclo. Stante 
questa situazione, se non vogliamo finire anche 
noi come la Campania, non possiamo ospitare i 
loro rifiuti”. Secondo Nevi “se si fossero fatte le 
scelte dovute per tempo, come il PdL ha sempre 
detto, allora sì che sarebbe stato giusto rispon-
dere positivamente all'appello del Governo. È e-
vidente poi – aggiunge - che non si può chiedere 
l'ennesimo sacrificio alla città di Orvieto, che sa-
rebbe ancora una volta il luogo in cui finiscono 
tutti i problemi dell'Umbria, mentre la città a-
spetta di vedersi pagati i rifiuti che vennero but-
tati in discarica qualche anno fa e mentre la Re-
gione non assicura a quella città ciò che chiede in 
termini di infrastrutture, turismo, commercio, 
agricoltura e servizi in genere”.  
 
 
RIFIUTI: “BELLADANZA NON PUÒ ESSERE 
LA PATTUMIERA D’ITALIA” – LIGNANI 
MARCHESANI (PDL): “I NODI VENGONO AL 
PETTINE” 
 
Il consigliere regionale del Pdl Andrea Lignani 
Marchesani interviene sull’ipotesi di conferire in 
Umbria rifiuti provenienti da altre regioni e, in ri-
ferimento alla discarica di Belladanza, sottolinea 
come “l’ampliamento di volumetria e la proroga 

dell’esistenza stessa della discarica tifernate” non 
siano “il risultato di una emergenza temporanea 
– afferma Lignani - ma di una precisa strategia 
del governo regionale, che ha promosso Bella-
danza al rango, si fa per dire, di discarica strate-
gica regionale, ivi compreso i rifiuti speciali. Ma 
potrebbe diventare il punto più critico – secondo 
il consigliere del Pdl -, con una popolazione presa 
in giro ed esasperata da anni di vane promesse”. 
 
Perugia, 25 novembre 2010 – “Il compromesso 
politico, composto da delicati equilibri e frutto di 
un mix di ecologismo e logiche di mercato, che 
ha caratterizzato il Piano dei Rifiuti regionale sta 
facendo emergere contraddizioni che potrebbero 
esplodere a breve nei territori. Nel contesto re-
gionale, la discarica di Belladanza potrebbe di-
ventare il punto più critico, con una popolazione 
presa in giro ed esasperata da anni di vane pro-
messe”. E’ l’opinione del consigliere regionale 
Andrea Lignani Marchesani (Pdl) sull’ipotesi di 
conferire in Umbria rifiuti provenienti dalla Cam-
pania. “L’ampliamento di volumetria e la proroga 
dell’esistenza stessa della discarica tifernate, è 
bene sottolinearlo una volta per tutte, non è il 
risultato di una emergenza temporanea – affer-
ma Lignani - ma di una precisa strategia del go-
verno regionale, che ha promosso Belladanza al 
rango, si fa per dire, di discarica strategica re-
gionale, ivi compreso i rifiuti speciali. E questo, 
nonostante le rassicurazioni e le promesse in 
pubblica assemblea (siamo nel 2007) degli allora 
sindaco tifernate ed assessore regionale 
all’ambiente”. “Non si vuole in questa sede evo-
care paure o rifiutare solidarietà a situazioni e-
mergenziali di altre regioni – prosegue - ma è e-
vidente come la drammaticità della contingenza 
faccia riaffiorare tensioni e risottolinei come sia-
no sempre gli stessi territori a pagare per tutti”. 
“La Giunta regionale – secondo Lignani - deve 
quanto prima definire con precisione le impianti-
stiche di ogni Ambito e i luoghi in cui queste do-
vrebbero sorgere, non trincerandosi dietro a ipo-
crisie o false promesse. Ad oggi l’Ato 1 dell’Alta 
Umbria, nel quadro regionale della politica dei ri-
fiuti, ha solo oneri e nessun impianto strategico 
fonte di reddito. Così come si deve prevedere so-
lidarietà e riequilibrio solidale tra le regioni, lo 
stesso deve valere all’interno dell’Umbria stessa. 
Al contempo, per evitare il perpetuarsi di prese 
in giro, si deve rimarcare che, nonostante la pro-
paganda sulla raccolta differenziata ed il pro-
gresso tecnologico, difficilmente per i prossimi 
decenni si potrà fare a meno delle discariche. 
Conseguentemente, la Giunta regionale ha il do-
vere di fissare improrogabilmente i tempi di 
chiusura delle discariche di Pietramelina e di Bel-
ladanza, territori da troppo tempo sfruttati, in 
considerazione di una vera solidarietà tra com-
prensori e – conclude - prevedendo altri siti dove 
trattare i rifiuti, siano essi di provenienza umbra 
che extra-regionale”. 
 
 
RIFIUTI: “NO ALLO SMALTIMENTO IN UM-
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BRIA DEI RIFIUTI CAMPANI” – CIRIGNONI 
(LEGA NORD) PRESENTA UNA MOZIONE 
 
Perugia, 25 novembre 2010 - “In merito al-
l'‘apertura’ della Giunta regionale dell’Umbria 
sulla possibilità di smaltire nella nostra regione i 
rifiuti provenienti dalla Campania, espressa in 
sede di conferenza Stato-Regioni rimarchiamo 
tutta la nostra contrarietà ad un operazione di 
questo tipo”. Così il capogruppo regionale della 
Lega Nord, Gianluca Cirignoni, secondo il quale 
quanto sta accadendo in Campania non si confi-
gura come “emergenza” in quanto, spiega “non è 
dovuta a fattori imprevedibili, ma ad una situa-
zione di ‘emergenza permanente’ prodotta dal-
l'incapacità dell'Amministrazione di quella regio-
ne di attuare un corretto piano dei rifiuti, e all'in-
tervento della camorra nella creazione di questa 
crisi cronica”.   Secondo il capogruppo della Lega 
Nord, l'unica soluzione possibile è quella di “di-
chiarare lo stato di emergenza in Campania per 
motivi di tutela della salute pubblica e dell'ordine 
pubblico, inviando poi l'esercito a gestire lo smal-
timento in loco dei rifiuti. Solo in tal caso – spie-
ga Cirignoni - la Regione Umbria potrà essere so-
lidale con la Campania, inviando uomini e mezzi 
per risolvere la situazione. E al fine di far espri-
mere al Consiglio regionale una posizione che 
impegni la Giunta in tal senso – conclude -, ab-
biamo provveduto a presentare una mozione”. 
 
 
PARCO EOLICO MONTE CUCCO: “RIVEDERE 
IL QUADRO AUTORIZZATIVO DEL PIANO 
ENERGETICO REGIONALE” - MOZIONE 
CONGIUNTA DEI CONSIGLIERI ZAFFINI 
(FLI) E MONACELLI (UDC) 
 
In una mozione congiunta i consiglieri regionali 
Franco Zaffini (Fli) e Sandra Monacelli (Udc) pro-
pongono di autorizzare un progetto elaborato 
dall’Università di Perugia inerente il parco eolico 
del monte Cucco, già approvato dai Comuni di 
Scheggia e Pascelupo ma non previsto dal Piano 
energetico regionale. Secondo Zaffini “il Piano 
energetico regionale che – sottolinea – risale al 
2004, dovrebbe far fronte ad una delicata azione 
di bilanciamento di interessi contrapposti, ma 
entrambi di primo rango: da un lato la diffusione 
di impianti a energie alternative per ridurre e-
missioni e inquinamento a tutela di ambiente e 
salute, dall’altro la preservazione paesaggistica”.  
 
Perugia, 25 novembre 2010 - Prevedere, in de-
roga ad un piano energetico regionale datato e 
mai applicato, la possibilità di sottoporre a pro-
cedura autorizzativa i progetti di impianti per 
fonti rinnovabili ricadenti in zone protette, con 
particolare riferimento al parco eolico in località 
Motette e Foria del Comune di Scheggia e Pasce-
lupo. E’ quanto chiedono con un mozione con-
giunta il consigliere di Futuro e libertà, Franco 
Zaffini, e il consigliere Udc, Sandra Monacelli.   
“Esiste un progetto elaborato dall’Università di 
Perugia e approvato dal Comune di Scheggia e 

Pascelupo – spiega Zaffini – per la realizzazione 
di parchi eolici con una potenza complessiva di 
32megawatt, nell’area del parco regionale del 
monte Cucco. Si tratta – continua - di interventi 
dichiarati di pubblico interesse e pubblica utilità 
per i quali, attraverso regolare ed apposito ban-
do,  è stata individuata una associazione tempo-
ranea di imprese (Ati) che ha formulato la propo-
sta più vantaggiosa per il Comune. Ad oggi, pe-
rò, la Regione ha fornito un parere informale o-
stativo, richiamandosi alle prescrizione del Piano 
energetico regionale, un documento che risale al 
2004, la cui stesura, per la parte relativa alle po-
tenzialità di sfruttamento dell’eolico sul territorio 
regionale, è stata redatta proprio dall’Università 
di Perugia”.   Secondo quanto ritiene Zaffini il 
Piano energetico regionale “dovrebbe far fronte 
ad una delicata azione di bilanciamento di inte-
ressi contrapposti, ma entrambi di primo rango: 
da un lato la diffusione di impianti a energie al-
ternative per ridurre emissioni e inquinamento a 
tutela di ambiente e salute, dall’altro la preser-
vazione paesaggistica”.   “E’ urgente che un 
nuovo Piano energetico dell’Umbria - dice ancora 
l’esponente di Fli – definisca un quadro autoriz-
zatorio più funzionale all’incentivazione della 
green economy, tenendo in considerazione che 
l’ordinamento comunitario riconosce alle fonti 
rinnovabili grande rilevanza e invita gli Stati 
membri a ridurre gli ostacoli normativi per la 
creazione di nuovi impianti, così come rilevato da 
una recente sentenza del Tar della Puglia che ha 
sancito il principio dell’inesistenza di un ‘divieto 
generalizzato di installare parchi eolici in zone 
protette’”.   “Autorizzare il parco eolico di Scheg-
gia e Pascelupo – concludono i consiglieri – sa-
rebbe per l’Umbria un passo in avanti che apri-
rebbe ad un approvvigionamento energetico al-
ternativo, oltre che riconoscere la bontà di un 
progetto importante nato dalla collaborazione tra 
un ente locale e la ricerca universitaria”. 
 
 
DIGA DI ACCIANO: “PERCHÈ SONO STATI 
REVOCATI I FINANZIAMENTI PER LA SI-
STEMAZIONE DELL’INVASO?” – MONACELLI 
(UDC) INTERROGA LA GIUNTA REGIONALE 
E SOLLECITA IL RISPETTO DI QUANTO STA-
BILITO NEL 2008 
 
Il capogruppo regionale dell’Udc, Sandra Mona-
celli, interviene sulla questione riguardante il ri-
pristino della diga di Acciano nel Comune di No-
cera Umbra e interroga la Giunta regionale per 
conoscere i motivi che hanno portato alla “revoca 
dei finanziamenti”, e al mancato rispetto di 
quanto stabilito dalla Regione Umbria nel 2008. 
 
Perugia, 25 novembre 2010 - Il capogruppo re-
gionale dell’Udc, Sandra Monacelli, in una inter-
rogazione al presidente della Giunta Regionale 
chiede chiarimenti circa i motivi che hanno por-
tato “alla revoca dei finanziamenti di quasi 
3milioni 500mila euro per vari interventi tra i 
quali quelli riguardanti la diga di Acciano nel Co-
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mune di Nocera Umbra, alle sorgenti del fiume 
Topino”. Si chiedono, inoltre, notizie  circa le 
modalità “con le quali intende portare a compi-
mento le opere previste e annunciate nel 2008, 
per la rimessa in esercizio di quell’invaso”. Mona-
celli, ricostruisce la storia della infrastruttura i-
draulica la cui costruzione  venne prevista “intor-
no agli anni '50, per assicurare la sopravvivenza 
del fiume Topino nel periodo estivo, quando dalle 
sorgenti di questo fiume venne autorizzato il pre-
lievo per alimentare l'acquedotto che serviva la 
città di Perugia. La diga – spiega - venne poi rea-
lizzata negli anni Settanta a seguito di campagne 
di stampa e per l'intervento dell'allora presidente 
della Giunta Regionale dell'Umbria Pietro, dopo 
che per anni non se ne era più parlato, malgrado 
il forte prelievo d’acqua oltre effettuato  oltre i 
limiti stabiliti”.   L’esponente dell’Udc, ricorda poi 
che la portata della diga di Acciano, “realizzata 
senza un adeguato studio geologico e per il ri-
schio di frana” fu dimezzata, e che a seguito del 
terremoto del 1997 fu consigliato lo svuotamento 
integrale dell’invaso, “determinando condizioni 
sempre più gravi per il fiume Topino”. Monacelli 
prosegue  nella ricostruzione della vicenda e 
spiega che nel 2008 la Regione Umbria, di con-
certo con i Comuni di Foligno, Nocera Umbra e 
Valtopina, con l’ente irriguo Umbro-Toscano e gli 
Ato 1 e 3, si esprimeva per “la rimessa in eserci-
zio la diga di Acciano e per lo sviluppo della rete 
irrigua a servizio della Valle Umbra Sud”.  In par-
ticolare, sottolinea Monacelli che venivano previ-
sti i seguenti interventi: abbassamento del livello 
dell’invaso dai circa 1.300.000 metri cubi a 
850.000 m3; recupero ambientale dell’area inte-
ressata; prolungamento delle condotte irrigue 
provenienti dalla diga sul fiume Chiascio, attual-
mente realizzate fino a Cannara, che sarebbero 
dovute essere estese fino al territorio di Foligno 
(progetti già approvati e finanziati con 35 milioni 
di euro stanziati dal Ministero dell’agricoltura); 
consolidamento del versante in frana della diga 
sul Chiascio. “Ad oggi – dice Monacelli – non solo 
non è stato  effettuato alcuno degli interventi 
previsti ed annunciati nel 2008, ma con Delibe-
razione della Giunta Regionale (1474/2010) sono 
stati revocati finanziamenti per 3.474.564,07 eu-
ro, destinanti ad interventi già approvati, fra cui 
quelli riguardanti la diga di Acciano. L'eccessivo 
sfruttamento delle risorse proprie di un territorio 
– conclude Monacelli -, già svantaggiato su altri 
fronti, dovrebbe essere compensato da una valo-
rizzazione delle stesse come contropartita, men-
tre ci si limita al solo utilizzo a beneficio di altri 
ma a scapito di quella realtà che le possiede”. 
 
 
RIFIUTI: “NO A NUOVI CONFERIMENTI 
DALLA CAMPANIA” – NOTA DI DE SIO (PDL) 
 
Perugia, 25 novembre 2010 – “Non può esserci 
nessuna disponibilità ad accogliere parte dei ri-
fiuti per l’emergenza Campania, sia per problemi 
legati al progressivo esaurimento del sistema 
delle discariche umbre sia per la pessima gestio-

ne relativa  all’analoga vicenda negli anni prece-
denti”. Alfredo De Sio Consigliere Regionale del 
PdL respinge qualsiasi ipotesi relativa al conferi-
mento di rifiuti dalla Campania presso la discari-
ca delle Crete di Orvieto. “Il ricordo di come fu 
gestita la fase del conferimento dei rifiuti ad Or-
vieto e le responsabilità politiche gravissime del  
centrosinistra in quella fase – spiega l’esponente 
del Pdl -, sono ancora nella mente di tutti i citta-
dini e tutte da chiarire ecco perché,  chiedere 
nuovamente  di farsi carico di tutto ciò mi sem-
bra assolutamente fuori luogo. La presidente Ma-
rini –aggiunge - deve esplicitare ufficialmente , 
magari forte di un voto del Consiglio regionale, 
l’assoluta indisponibilità a sostenere questa nuo-
va emergenza. Del resto -prosegue- come da più 
parti ricordato, oggi l’Umbria è alle prese con de-
cisioni strategiche rispetto ad eventuali amplia-
menti delle discariche esistenti, anche a causa di 
un piano regionale rifiuti mai applicato e con una 
raccolta differenziata assolutamente inadegua-
ta”. “Tutto ciò - conclude De Sio - con le perples-
sità avanzate da vari Comuni rispetto a nuovi 
ampliamenti, mi sembra un problema non se-
condario da affrontare e che va risolto al più pre-
sto anche attraverso una rapida valutazione dei 
diversi piani d’ambito elaborati”.  
 
 
RIFIUTI: “RIFLETTERE NON SOLO SULLA 
POSSIBILITA’ DI FARSI CARICO 
DELL’IMMONDIZIA DELLA CAMPANIA, MA 
ANCHE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEL 
PIANO REGIONALE DEI RIFIUTI” – NOTA DI 
MONACELLI (UDC) 
 
Perugia, 25 novembre 2010 – “La drammatica 
situazione dei rifiuti, che da 16 anni dura in 
Campania, rappresenta il fallimento di tutti quei 
poteri che dovevano decidere come amministrar-
ne la gestione e che si sono invece rivelati inca-
paci di risolvere il problema, diventato altresì il 
pretesto per un enorme e sistematico saccheggio 
di risorse pubbliche.  
La richiesta fatta dal ministro Fitto alle regioni 
italiane di farsi carico, per il principio di solidarie-
tà nazionale, dell'immondizia campana, al di là 
delle istintive risposte fatte di sì o di no, deve far 
riflettere non solo sulle reali possibilità della no-
stra regione di fare la propria parte, ma anche 
sullo stato di attuazione del piano regionale dei 
rifiuti dell'Umbria che si sta rivelando del tutto 
inadeguato, soprattutto nei tempi, rispetto agli 
obiettivi prefissati”.  
Lo afferma Sandra Monacelli (Udc) a proposito 
dell’ipotesi di conferimento in Umbria di rifiuti 
dalla Campania. “Il progressivo esaurimento del-
le potenzialità delle discariche – continua - e i 
dati non positivi della raccolta differenziata che 
viene effettuata in Umbria, si sommano ai ritardi 
con i quali da parte degli Ati si sta procedendo 
alla decisione relativa all'ubicazione della termo-
valorizzazione. Urge pertanto – conclude - il su-
peramento degli equilibrismi politici che, sull'al-
tare di manieristiche posizioni verdi – ecologiste, 
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hanno immolato quelle scelte necessarie per evi-
tare in Umbria una riedizione del ‘disastro Cam-
pania’”. 
 
 
RIFIUTI: “FORME DI INCENTIVO E OBBLI-
GHI RESTRITTIVI, A BENEFICIO DELLE RE-
GIONI CHE ACCOGLIERANNO MATERIALE 
DALLA CAMPANIA” – PER BRUTTI (IDV) “AL 
PATTUME BIOLOGICO SI STA AGGIUNGEN-
DO QUELLO IDEOLOGICO”  
 
Perugia, 26 novembre 2010 - “Al pattume biolo-
gico si sta aggiungendo quello ideologico”. Paolo 
Brutti, consigliere regionale dell'Italia dei Valori, 
interviene nel dibattito sui rifiuti campani desti-
nati alle regioni. “Tra i grotteschi strilli dell'oppo-
sizione – dice Brutti -, che si ribella alla supplica 
dello stesso Berlusconi, incapace di smaltire i 
cumuli di immondizia, e le titubanze della mag-
gioranza, sarebbe bene cogliere l'occasione per 
fare un deciso passo in avanti verso la raccolta 
differenziata spinta”. L’esponente dell’Idv sottoli-
nea che il problema campano “esiste e va risolto, 
redistribuirlo a livello nazionale ne attutisce l'im-
patto: il sì delle Regioni ad accogliere una parte 
dei rifiuti campani va accompagnato, obbligato-
riamente, ad incentivi governativi per la raccolta 
differenziata spinta, in altre parole a quelle for-
mule come il porta a porta o la decimazione degli 
imballaggi che facciano fare un generale passo in 
avanti non solo all'Umbria ma a tutto il Paese. 
Anche in qualità di responsabile nazionale Idv 
dell'Ambiente e del Territorio - prosegue Brutti - 
intendo porre all'attenzione dei gruppi parlamen-
tari forme di incentivo, accompagnate ad obbli-
ghi restrittivi, a beneficio delle Regioni che acco-
glieranno la loro percentuale di rifiuti campani. 
Invece di intestardirsi in liti ideologiche che fini-
ranno con figli e figliastri e accordi sottobanco, 
rendiamo pulito almeno questo patto di solidarie-
tà tra le regioni italiane”. 
  
 
RIFIUTI: “UN NO SECCO A NUOVI CONFE-
RIMENTI DI MATERIALE PROVENIENTE 
DALLA CAMPANIA NELLA DISCARICA DI 
ORVIETO” - GALANELLO (PD) "ABBIAMO 
GIÀ DATO: NON CI SONO LE CONDIZIONI 
MATERIALI PER UNA SIMILE OPERAZIONE" 
 
Il consigliere regionale del Pd Fausto Galanello 
reputa che la discarica di Orvieto non sia “nelle 
condizioni di accogliere nuovi rifiuti provenienti 
dalla Campania”. Per Galanello “Orvieto ha già 
fatto la sua parte qualche anno fa, senza peraltro 
alcun riconoscimento tangibile, e non potrà né 
ora né in futuro essere considerato luogo dispo-
nibile a prescindere per le emergenze nazionali o 
umbre”. 
 
Perugia, 26 novembre 2010 - "La discarica 'Le 
Crete' di Orvieto non è nelle condizioni di acco-
gliere nuovi rifiuti provenienti dalla Campania. Si 
tratterebbe di un gesto di solidarietà certamente 

apprezzabile ma che si scontra con una situazio-
ne di oggettivo impedimento. A questo si ag-
giunge un elemento non trascurabile: Orvieto ha 
già fatto la sua parte qualche anno fa, senza pe-
raltro alcun riconoscimento tangibile”. Lo afferma 
il consigliere regionale del Partito democratico 
Fausto Galanello. Galanello esprime un “no secco 
all’ipotesi, trapelata nelle ultime ore sotto forma 
di indiscrezioni, del possibile utilizzo degli im-
pianti di raccolta di Orvieto per far fronte 
all’emergenza rifiuti in cui è sprofondata la Cam-
pania”. Un’ipotesi che il consigliere regionale de-
finisce “irricevibile per un limite oggettivo nelle 
possibilità di utilizzo del sito”. Per l'esponente del 
Pd “non ci sono solamente i problemi ancora a-
perti rispetto all’ingente conferimento di rifiuti 
campani che l’impianto 'Le Crete' si è sobbarcato 
in passato, ma il fatto, evidente a tutti, che si 
tratta di un sito ormai prossimo all’esaurimento. 
C’è un dibattito in corso sul futuro ruolo della di-
scarica. E’ certo però che Orvieto non potrà né 
ora né in futuro essere considerato luogo dispo-
nibile a prescindere per le emergenze nazionali o 
umbre”. Per Galanello “qualsiasi decisione sarà 
assunta sul destino de 'Le Crete' non potrà che 
avvenire nella chiarezza e concretezza di inve-
stimenti ed obiettivi, a partire da un serio pro-
getto d'ambito per spingere con decisione sulla 
raccolta differenziata". "Ad Orvieto – specifica 
Galanello – va mantenuto l’investimento per il 
trattamento anaerobico della frazione umida e si 
devono mettere in cantiere soluzioni per i rifiuti 
differenziati provenienti dall’Ambito, attivando la 
filiera del riciclo. Una partita complessa che deve 
essere portata avanti con il sostegno della Re-
gione Umbria. Questi passaggi – conclude – sono 
una base di partenza imprescindibile per avviare 
una valutazione del progetto di ampliamento del-
la discarica proposto da Sao-Acea. Tenendo pre-
sente che un’eventuale sopraelevazione del se-
condo calanco, o l’autorizzazione all’utilizzo del 
terzo, potranno vedere la luce per quanto neces-
sario ad accompagnare i progetti e gli obiettivi 
suddetti oltre a rispondere alle strette necessità 
dell'ambito provinciale di riferimento”. 
 
AMBIENTE: “PROSEGUIRE NELLA TUTELA 
DELL'ASSETTO IDRO-GEOLOGICO DEL TER-
RITORIO, VALORIZZANDO IL LAVORO 
SVOLTO DALLE COMUNITÀ MONTANE” - 
NOTA DI SMACCHI (PD) 
 
Il consigliere del Partito Democratico, Andrea 
Smacchi intervenendo sui “ problemi causati dal-
le abbondanti piogge di questi giorni, soprattutto 
nel territorio eugubino”, evidenzia come questi 
sono stati comunque attenuati “grazie ai lavori 
svolti in questi anni dalla Comunità montana, che 
ha provveduto a mettere in sicurezza il fiume 
Saonda”. Ma il plauso per le opere realizzate, 
Smacchi, lo estende anche a tutte le altre Comu-
nità montane dell'Umbria e si augura che anche 
in futuro, al di là della riforma in atto per questi 
Enti, “si possa valorizzare il lavoro da loro svolto 
salvaguardando tutte le professionalità che an-
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che nel prossimo futuro potranno essere molto 
utili sui territori”.  
 
Perugia, 29 novembre 2010 - “I problemi causati 
dalle abbondanti piogge di questi giorni, soprat-
tutto nell’eugubino, che hanno provocato disagi 
soprattutto nella frazione di Fornaci e nella zona 
fra Mocaiana e Ponte d’Assi, sono stati senza 
dubbio attenuati dai lavori svolti in questi anni 
dalla Comunità montana, che ha provveduto a 
mettere in sicurezza il fiume Saonda”. Così il 
consigliere del Partito Democratico, Andrea 
Smacchi per il quale tutto ciò dimostra come sia 
necessario “operare quotidianamente per la sal-
vaguardia del tessuto idro-geologico della nostra 
regione”. Per Smacchi, quindi, “i danni circoscritti 
causati dai nubifragi delle ultime ore dimostrano 
soprattutto il buon lavoro svolto, in questi anni, 
dalle Comunità montane e dai dipendenti che vi 
operano. I lavori realizzati – spiega - non rappre-
sentano soltanto un alto valore tecnico e profes-
sionale, ma anche di spessore sotto l’aspetto del-
la migliore tenuta del nostro assetto del territorio 
rispetto ad altre realtà, che in condizioni simili 
hanno visto compromessa, oltre alla tenuta idro 
geologica, anche quella economica e produttiva”. 
“Occorre, pertanto, – prosegue Smacchi - in un 
fase in cui si discute della riforma di questi enti, 
valorizzare il lavoro svolto e non disperdere tutte 
quelle professionalità che anche nel prossimo fu-
turo potranno essere molto utili sui territori, so-
prattutto quelli montani, e per la regione nel suo 
complesso. Credo sia opportuno – aggiunge - 
coniugare la giusta azione riformatrice portata 
avanti dalla Giunta regionale, con una nuova po-
litica del territorio, che possa garantire, a breve, 
il venir meno anche di quegli episodi che, seppur 
circoscritti, hanno colpito anche parte 
dell’Umbria”. “Un lavoro, questo, – conclude 
Smacchi - il cui buon esito sarà garantito dalla 
serietà e dalla concretezza della proposta politica 
ed avvalorato dal ruolo fondamentale di tante fi-
gure professionali che nonostante le critiche, 
spesso ingiuste di questi anni, hanno contribuito 
in maniera determinante alla salvaguardia ed alla 
sicurezza del nostro territorio”. 
 
 
RIFIUTI CAMPANIA: “UMBRIA INADEGUATA 
A FARSI CARICO DELLE EMERGENZE ALTRUI 
ANCHE TEMPORALMENTE” - DE SIO (PDL) 
SUL PREACCORDO RAGGIUNTO TRA GO-
VERNO E REGIONI 
 
Il consigliere del PdL, Alfredo De Sio, interve-
nendo sul preaccordo raggiunto tra Stato e Re-
gioni in merito allo smaltimento dei rifiuti prove-
nienti dalla Campania, osserva come l'Umbria sia 
“inadeguata a farsi carico anche temporalmente 
delle emergenze altrui”. Per De Sio, non si tratta 
“né di mancanza di solidarietà, né di strumentali-
tà verso una decisione concordata con il Governo 
nazionale, la verità, invece, è che tutte le regioni 
disponibili per lo smaltimento usufruiscono di 
termovalorizzatori o sistemi di trattamento ana-

logo, mentre l’Umbria dovrebbe ricorrere esclusi-
vamente alle discariche, che sono oramai al limi-
te della capienza”. 
 
Perugia, 30 novembre 2010 - “Il preaccordo rag-
giunto tra Governo e Regioni per fronteggiare la 
crisi rifiuti in Campania, trova l’Umbria inadegua-
ta a farsi carico anche temporalmente delle e-
mergenze altrui”. Lo scrive, in una nota, il consi-
gliere del PdL, Alfredo De Sio che chiede 
all’Esecutivo regionale “di prendere atto della re-
altà critica del sistema umbro”. Il consigliere del 
centrodestra tiene a sottolineare che “non si trat-
ta né di mancanza di solidarietà, né di strumen-
talità verso una decisione concordata con il Go-
verno nazionale, la verità, invece, è che tutte le 
Regioni che pro quota saranno interessate 
dall’accordo per lo smaltimento, hanno termova-
lorizzatori o sistemi di trattamento analogo dove 
conferire, dopo il trattamento, i rifiuti, mentre 
l’Umbria dovrebbe ricorrere esclusivamente alle 
discariche, che come tutti sanno, sono oramai al 
limite della capienza”. Per De Sio, “in questi anni 
è stato disperso un patrimonio enorme, come 
quello delle discariche umbre, per la miopia delle 
istituzioni locali e per il tornaconto economico di 
pochi. Bassissima raccolta differenziata – osserva 
- e tutto in discarica è stato il reale Piano Rifiuti 
applicato in Umbria, con la conseguenza che solo 
nel giro di dieci anni siamo passati da un sistema 
solido alla pre emergenza”. “Ecco perché – pro-
segue - sarebbe da irresponsabili non prendere 
atto della situazione facendo finta che non esi-
stano problemi. Le nostre discariche, - commen-
ta - a cominciare da quella delle Crete di Orvieto, 
possono solo accompagnare, per la loro residua 
capacità, l’affermazione progressiva di una rac-
colta differenziata in Umbria degna di questo 
nome e di un sistema di chiusura del ciclo attra-
verso una valorizzazione energetica dei rifiuti se-
condo la migliore ed innovativa tecnologia a di-
sposizione”. L'auspicio di De Sio, in conclusione, 
è che “questa occasione di confronto a livello na-
zionale tra Stato e Regioni sul tema smaltimento 
rifiuti, serva per fare chiarezza sulle pendenze 
ancora aperte e relative ai fondi mai pervenuti 
alle nostre amministrazioni”.  
 
 
RIFIUTI: “UNA IMMORALE OPERAZIONE DI 
SMALTIMENTO DI RIFIUTI: NULLA A CHE 
VEDERE CON LA SOLIDARIETÀ NAZIONALE” 
- CIRIGNONI (LEGA NORD) SUL “PREAC-
CORDO RAGGIUNTO DALLA GOVERNATRICE 
MARINI CON IL GOVERNO” 
 
Perugia, 30 novembre 2010 – Il capogruppo del-
la Lega Nord a Palazzo Cesaroni, Gianluca Ciri-
gnoni, esprime “dissenso verso le decisioni della 
Presidente della Giunta regionale dell'Umbria, 
che nel giro di pochi giorni ha cambiato radical-
mente posizione, offrendo il nostro territorio ad 
una immorale operazione di smaltimento di rifiu-
ti, che nulla ha a che vedere con la solidarietà 
nazionale”. Questo il giudizio del consigliere le-
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ghista in merito al “preaccordo raggiunto dalla 
governatrice Marini con il Governo nazionale per 
lo smaltimento in Umbria dei rifiuti della regione 
Campania”. Cirignoni plaude “alla scelta corag-
giosa e coerente del governatore del Veneto, 
che, se seguita dalle altre Regioni avrebbe potu-
to finalmente mettere di fronte alle proprie re-
sponsabilità gli amministratori campani, per ri-
solvere un problema cronico che va al di là delle 
responsabilità dell'attuale Governo e dei Governi 
che si sono succeduti nei decenni passati”. Ciri-
gnoni auspica che “la decisione sull'eventuale 
smaltimento dei rifiuti campani passi per il Con-
siglio regionale, sia per le rilevanti problematiche 
che comporta in relazione all'applicazione del 
Piano regionale dei rifiuti, sia perché un' altra 
operazione di questo tipo è miseramente fallita 
negli anni passati, con strascichi giudiziari, ed il 
mancato pagamento da parte della Regione 
Campania dello smaltimento nella discarica di 
Orvieto”.  
 
 
MALTEMPO: “MANTENERE VIVO L'INTERES-
SE SUL PROBLEMA PERSISTENTE DELLA 
CORRETTA GESTIONE DEL TERRITORIO” - 
NOTA DI GORACCI (PRC-FED.SIN.) 
 
Il consigliere regionale di Rifondazione comuni-
sta, Orfeo Goracci, a seguito del maltempo che 
sta interessando l'Umbria da diversi giorni, torna 
a chiedere alla Giunta regionale “il livello attuale 
di esposizione ai rischi idrogeologici in Umbria, 
anche con riferimento alle politiche attuate nel 
tempo ed agli investimenti prodotti dalla Regio-
ne, dalle Province, dalle Comunità Montane, dalle 
Autorità di bacino e dai Comuni interessati”. In 
sostanza, Goracci ribadisce quanto chiesto all'E-
secutivo regionale a metà novembre attraverso 
una specifica interrogazione “completamente i-
gnorata dall'informazione umbra e questo stride 
con quello che in questi ultimi due giorni ed in 
queste ore abbiamo visto e letto”. 
 
Perugia, 30 novembre 2010 - “Né la meteorolo-
gia, né le conseguenze (anche nefaste) che le 
piogge straordinarie di questi giorni hanno pro-
dotto sul nostro territorio sarebbero state modifi-
cate dalla notizia che il consigliere Goracci in da-
ta 16 novembre aveva presentato una interroga-
zione sulla situazione idrogeologica in Umbria 
subito dopo gli eventi che avevano colpito il Ve-
neto ed il nord est italiano”. E' lo stesso Orfeo 
Goracci (Prc-Fed.Sin.) a scrivere ciò, rimarcando 
quanto evidenziava nella sua interrogazione di 
metà novembre nella quale chiedeva alla Giunta 
regionale “il livello attuale di esposizione ai rischi 
idrogeologici in Umbria, anche con riferimento 
alle politiche attuate nel tempo ed agli investi-
menti prodotti dalla Regione, dalle Province, dal-
le Comunità Montane, dalle Autorità di bacino e 
dai Comuni interessati”. Oggi, in sostanza, l'e-
sponente di Rifondazione comunista ribadisce le 
stessa domanda, riproponendo all'attenzione del-
la collettività regionale “un atto istituzionale – 

sottolinea Goracci -, incredibilmente, completa-
mente ignorato dall'informazione umbra (basta 
verificare la rassegna stampa dei giorni successi-
vi) e questo stride con quello che in questi ultimi 
due giorni ed in queste ore abbiamo visto e let-
to”. Nell'atto ispettivo a risposta immediata, pre-
sentato da Goracci, non mancano riferimenti a 
quanto accaduto in Veneto con le inondazioni che 
hanno arrecato danni a migliaia di cittadini. Rife-
rendosi all'Umbria, poi, Goracci ricorda che si 
tratta di un “territorio particolarmente fragile dal 
punto di vista idrogeologico, risultando tra le re-
gioni con la più alta percentuale di franosità”. “Lo 
scopo dell'interrogazione – ricorda - era ed è 
quello di mantenere vivo l'interesse di tutti, isti-
tuzioni, enti, imprese, cittadini sul problema per-
sistente della gestione del territorio e del control-
lo e monitoraggio delle attività umane che spes-
so stanno a monte degli effetti che gli eventi at-
mosferici producono sulle cose e sulle persone”. 
“Una attenzione necessaria – sostiene Goracci - 
perché rimane un dato dal quale non si può pre-
scindere. In questo campo – conclude - c'è solo 
una risposta possibile visto che la pioggia, sem-
pre più spesso di tipo tropicale, non si può fer-
mare: prevenire, per evitare i danni e le perico-
losità, o quantomeno attenuarle.  
 
 
RIFIUTI: “IL GOVERNO CHIEDE SOLIDA-
RIETA', MA I PRIMI A DIRE NO SONO PDL E 
LEGA” - PER DOTTORINI (IDV) “È UN ER-
RORE L'OK DELL'UMBRIA SENZA CONDI-
ZIONI” 
 
Per il capogruppo regionale dell'Idv, Oliviero Dot-
torini, “c'è qualcosa che non quadra nell'alzata di 
scudi di Pdl e Lega, che a Roma chiedono la soli-
darietà delle Regioni italiane per la risoluzione 
dell'emergenza rifiuti e dalle Regioni si oppongo-
no a questa decisione”. Secondo Dottorini “la so-
lidarietà o è nazionale e attraversa tutti gli schie-
ramenti politici, oppure diviene impossibile per 
l'Umbria, già in emergenza per politiche poco 
lungimiranti". 
 
Perugia, 30 novembre 2010 - "Il Governo nazio-
nale chiede la solidarietà delle regioni italiane per 
risolvere il problema dei rifiuti campani, ma nelle 
Regioni i primi a dire di no sono proprio le forze 
che sostengono il governo nazionale. C'è qualco-
sa che non quadra". Oliviero Dottorini, capo-
gruppo dell'Italia dei Valori in Consiglio regiona-
le, commenta con queste parole “l'alzata di scudi 
di Pdl e Lega che a Roma chiedono la solidarietà 
delle Regioni italiane per la risoluzione dell'emer-
genza rifiuti e dalle Regioni si oppongono a que-
sta decisione”. "Evidentemente - aggiunge Dot-
torini - qualcuno pensa di poter giocare molte 
parti nella commedia dei rifiuti campani. Se a 
Roma Berlusconi chiede aiuto alle Regioni per ri-
solvere l'emergenza e dal Veneto il presidente 
leghista risponde picche, vuol dire che qualcuno 
fa il furbo. Se da Roma il Governo sostenuto da 
Lega e Pdl si appella al senso di responsabilità 
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delle Regioni, poi dall'Umbria quelle stesse forze 
gridano allo scandalo, vuol dire che c'è qualche 
opportunismo di troppo, di cui il Governo regio-
nale deve tenere conto, riflettendo a fondo su ciò 
che si sta verificando”. Per il capogruppo Idv “la 
solidarietà o è nazionale e attraversa tutti gli 
schieramenti politici, oppure diviene impossibile 
per una Regione come l'Umbria, già in emergen-
za per politiche di gestione dei rifiuti poco lungi-
miranti. Il nostro territorio ospita discariche mol-
to vicine al livello di saturazione, già oggi in gra-
do di creare problemi ambientali e tensioni socia-
li palpabili. Sarebbe un errore dare la disponibili-
tà dell'Umbria al Governo nazionale senza aver 
verificato che sussistano le condizioni minime per 
farlo. Per quanto ci riguarda è necessario che il 
governo si impegni innanzitutto a garantire forti 
incentivi per la raccolta differenziata spinta e at-
tuata in maniera adeguata, ammettendo gli erro-
ri di soluzioni miracolistiche o opportuniste che, a 
fronte di ripetute promesse disattese, hanno 
condotto Napoli e la Campania in un disastro 
senza pari nel mondo occidentale".  
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CACCIA: “RISPETTARE LE REGOLE PER CAC-
CIARE SICURI” - NOTA DI BUCONI (SOCIA-
LISTI)  
 
Il consigliere regionale Massimo Buconi (Sociali-
sti e riformisti) interviene in merito agli ultimi in-
cidenti di caccia avvenuti in Umbria. Per Buconi 
“l’attenzione, la prudenza e la preparazione sono 
elementi indispensabili per esercitare le varie at-
tività, unitamente al rispetto delle regole”. 
 
Perugia, 26 novembre 2010 - “Andare a caccia 
non è più pericoloso di altre attività umane: il 
pericolo è insito negli ambienti lavorativi, nei tra-
sporti, nelle attività domestiche, nello sport, nel-
le attività del tempo libero. Le regole servono 
appunto per rendere ordinato e sicuro lo svolger-
si delle varie attività. L’attenzione, la prudenza e 
la preparazione sono elementi indispensabili per 
esercitare le varie attività, unitamente al rispetto 
delle regole”. Lo afferma Massimo Buconi (Socia-
listi) sottolineando che “cacciare in sicurezza è 
un dovere innanzitutto morale verso se stessi e 
verso gli altri”. “Gli ultimi e purtroppo ripetuti 
fatti luttuosi – continua Buconi - mi inducono in-
nanzitutto a manifestare cordoglio e solidarietà 
alle famiglie delle vittime di questi incidenti. Il 
troppo frequente ripetersi di episodi dolorosi non 
può lasciare indifferenti e giustamente suscita 
emozione e riflessione sia nel mondo venatorio 
che nella società. Le leggi sull’attività venatoria e 
il regolamento regionale n. 34/99 che disciplina 
la caccia al cinghiale (appunto perché ha delle 
specificità), prevedono l’uso di giacchetti ad alta 
visibilità, la segnalazione acustica e corsi per ca-
pi-battuta, cioè per coloro che organizzano la di-
sposizione dei cacciatori su un determinato terri-
torio (le cosiddette poste) ed ogni volta imparti-
scono istruzioni di comportamento. Il rispetto 
delle regole e la massima prudenza non elimina-
no il rischio, ma lo rendono prossimo allo zero. Il 
contrario lo massimizza”. Secondo il consigliere 
Buconi è ora necessario che: “tutti i capisquadra 
delle squadre cinghialiste riuniscano i componen-
ti per una analisi dei comportamenti tenuti, per 
analizzare le specificità del territorio dove si cac-
cia, per richiamare tutti al rigoroso rispetto delle 
regole e della prudenza pena l’estromissione dal-
la squadra; una puntuale azione di vigilanza da 
parte degli organi preposti al fine di prevenire e 
reprimere comportamenti illeciti, specie riferiti 
alla sicurezza, in particolare durante la caccia al 
cinghiale sia in battuta che individuale; una veri-
fica delle norme attuali per analizzare se possono 
essere individuate ulteriori azioni tese 
all’accrescimento della sicurezza. Resta comun-
que il fatto – conclude - che nessuna norma può 
sostituire il buon senso, la prudenza e la respon-
sabilità nell’agire quotidiano, quindi anche duran-
te la caccia”. 
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“L'ALTRA RIVA DELLA MEMORIA”: UNA DE-
LEGAZIONE DELL'ISTITUTO PER LA STORIA 
DELL'UMBRIA CONTEMPORANEA IN MON-
TENEGRO PER UN PROGETTO DI FORMA-
ZIONE EUROPEA PER STUDENTI 
 
Una delegazione dell'Istituto per la storia del-
l'Umbria contemporanea ha visitato il Montene-
gro nell'ambito di un progetto di formazione alla 
cittadinanza europea rivolta ai ragazzi delle 
scuole secondarie. Dino Renato Nardelli, Alberto 
Sorbini e Tommaso Rossi hanno incontrato i re-
ferenti montenegrini di associazioni e istituzioni, 
partecipando a laboratori dedicati allo studio del-
la storia dell'occupazione italiana del Montene-
gro. 
 
Perugia, 2 novembre 2010 - Contribuire alla for-
mazione di una cittadinanza europea, democrati-
ca e partecipata, attraverso la storia. È questo lo 
scopo del progetto “Staze sjecanja-L'altra riva 
della memoria”, organizzato dall'Istituto per la 
storia dell'Umbria contemporanea (Isuc) in colla-
borazione” con l'associazione nazionale degli 
Scouts “Izviñački odred 24. Novembar” di Bar, in 
Montenegro. E una delegazione dell'Icuc è stata 
invitata in Montenegro, dal 28 al 31 ottobre, 
proprio nell'ambito di questo progetto, destinato 
a studenti umbri e montenegrini della scuola se-
condaria. Dal novembre 1942 al settembre 1943 
– ricorda una nota dell'Isuc - in Umbria oltre 
duemila internati civili montenegrini furono de-
portati dal governo fascista nei campi di Pissi-
gnano e Colfiorito di Foligno. Studenti dei due 
Paesi ricostruiscono quelle vicende, individuando 
insieme i diritti negati allora ed oggi riconosciuti 
dalla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 
europea. La delegazione era composta dall'idea-
tore e responsabile del progetto, Dino Renato 
Nardelli, da Alberto Sorbini e Tommaso Rossi 
dell'Isuc, oltre che da Gianfranco Squarta in rap-
presentanza del comune di Nocera Umbra. Pro-
tagonisti dell'iniziativa sono stati quindici studen-
ti dell'Istituto onnicomprensivo “Sigismondi” di 
Nocera Umbra, accompagnati dal vicepreside 
Modesto Cesaretti, i quali per tre giorni hanno 
lavorato con i coetanei montenegrini sui luoghi 
che videro l'inizio della rivolta contro l'occupatore 
italiano e la conseguente detenzione di civili ra-
strellati; a Virpazar, cittadina sul lago di Scutari 
dove il 13 luglio 1941 furono sparati i primi colpi 
contro due caserme di finanzieri e di carabinieri, 
la delegazione è stata ricevuta dal sindaco e da 
Nikola M. Masoničić, presidente dell'associazione 
“Udruženja boraca NOR-a antifašista” di Bar; ad 
Antivari, sul luogo dove sorgeva il campo di tran-
sito italiano verso Colfiorito e Pissignano, gli stu-
denti hanno potuto dare un contesto storiografi-
co al fenomeno del concentrazionarismo che in 
quegli anni costiuì momento decisivo di negazio-
ne dei più elementari diriti umani. La parte uffi-
ciale – informa l'Isuc - ha avuto il suo culmine 
nella capitale Podgorica, presso la sede del mini-
stero degli affari esteri, dove la delegazione è 
stata ricevuta da Radoje Pajović, accademico 

della “Dukljanska Akademija Nauka i Umjetnosti” 
del Montenegro, e da Željko Stamatović, diretto-
re del Dipartimento affari consolari, i quali hanno 
espresso parole di apprezzamento per l'originale 
progetto didattico dell'Isuc ed hanno offerto la 
disponibilità ad aprire ulteriormente i loro archivi 
storici relativi al periodo dell'occupazione italiana 
per far progredire ulteriormente la ricerca. Da 
cinque anni infatti l'Isuc ha avviato una rigorosa 
indagine scientifica sui montenegrini in Umbria 
durante il conflitto mondiale e la Resistenza; in 
questa occasione gli autori Dino Renato Nardelli 
e Tommaso Rossi hanno donato ai due statisti le 
prime bozze di due libri in corso di stampa.  
 
MANIFESTAZIONI STORICHE: UNO STATUS 
SPECIFICO PER LA FESTA DEI CERI DI 
GUBBIO – ACCORPATE IN TERZA COMMIS-
SIONE LE PROPOSTE DI LEGGE DELLA 
GIUNTA REGIONALE E DEL CONSIGLIERE 
SMACCHI (PD)  
 
Perugia, 3 novembre 2010 - Al titolo della legge 
16/2009, “Disciplina per le manifestazioni stori-
che dell’Umbria” verrà aggiunta la dicitura “e 
della Festa dei Ceri di Gubbio”. È quanto ha an-
nunciato l’assessore regionale al Turismo e alla 
Cultura, Fabrizio Bracco nel corso dell’audizione 
in terza Commissione consiliare in merito al di-
segno di legge dell’Esecutivo regionale relativo a 
“Modificazioni ed integrazioni” riguardanti la di-
sciplina delle manifestazioni storiche regionali, 
inserendo così una distinzione sostanziale tra le 
manifestazioni storiche umbre e la Festa dei Ceri. 
Viene previsto, quindi, uno status specifico per la 
Festa dei Ceri alla quale verrà riconosciuto un 
contributo annuale, assegnato dalla Regione, al 
di fuori dell’iter procedurale previsto per le mani-
festazioni storiche. Sul tavolo della terza Com-
missione, presieduta da Massimo Buconi, c’era 
anche una proposta di legge analoga, a firma del 
consigliere Andrea Smacchi (Pd), nella quale in 
maniera più dettagliata viene definita la Festa dei 
Ceri e dove viene sottolineata la differenza tra 
“rievocazione” e “tradizione”. La decisione è sta-
ta quella di accorpare le due iniziative legislative 
(voto favorevole di tutti i commissari tranne 
quello contrario di Gianluca Cirignoni–Lega nord) 
dando incarico proprio a Smacchi  di stilare un 
testo e un articolato unico che la Commissione, 
in sede referente, analizzerà nelle prossime set-
timane. Al termine dei lavori, il presidente Buconi 
ha sottolineato come sia stato fatto “un lavoro 
positivo di esplicitazione normativa rispetto a 
contenuti già previsti nello Statuto della Regione, 
per la Festa dei Ceri. L’accorpamento delle due 
proposte di legge rappresenta una saggia deci-
sione. Verranno messi insieme, in questo modo, 
l’identità della Festa rappresentate dalla Com-
missione con le esigenze amministrative proprie 
dell’Esecutivo.   
 
FESTA DEI CERI GUBBIO: “BENE LA SUDDI-
VISIONE NELLA LEGGE TRA LE MANIFESTA-
ZIONI STORICHE E LA FESTA DEI CERI” – 
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GORACCI (PRC-FED.SIN) CHIEDE ANCHE LA 
REALIZZAZIONE DEL CENTRO STUDI RE-
GIONALE DEL FOLCLORE 
 
Il consigliere di Rifondazione comunista, Orfeo 
Goracci, esprime soddisfazione per la nuova dici-
tura del titolo della legge regionale 16/2009 che 
recita: ‘Disciplina delle manifestazioni storiche e 
della Festa dei Ceri di Gubbio’, “dove ‘e’ – sotto-
linea Goracci - funziona da spartiacque”. La pro-
posta, contenuta in un disegno di legge, è stata 
illustrata stamani nella riunione della Terza 
commissione consiliare dall’assessore Brac-
co. Goracci, nel corso dei lavori, ha anche evi-
denziato la necessità di dare piena attuazione al-
la legge 17/1992 che prevede “la realizzazione a 
Gubbio del Centro Studi Regionale del Folclore”. 
 
Perugia, 03 novembre 2010 – “Nel titolo della 
legge ‘Disciplina delle manifestazioni storiche e 
della Festa dei Ceri’, la ‘e’ più che da congiunzio-
ne funziona da spartiacque”. Così il consigliere di 
Rifondazione comunista e vice presidente del 
Consiglio regionale, Orfeo Goracci a margine del-
la riunione della Terza Commissione consiliare 
dove si è discusso della proposta di legge della 
Giunta regionale e della proposta di Andre-
a Smacchi riguardanti la Festa dei Ceri di Gubbio. 
“Nella proposta della Giunta regionale – fa notare 
Goracci - ci sono novità decisive e importanti a 
partire dal titolo della legge che così recita: “'i-
sciplina delle manifestazioni storiche e della Fe-
sta dei Ceri'. Con l'articolo 1 del disegno di legge 
della Giunta, che modifica il titolo della legge 
16/2009, si specifica che la materia oggetto di 
disciplina è divisa in due parti distinte: le manife-
stazioni storiche dell'Umbria e la Festa dei Ceri di 
Gubbio”. Per il vice presidente del Consiglio re-
gionale “le ulteriori modifiche introducono anche 
nella norma finanziaria la specifica sulla Festa dei 
Ceri, alla quale, godendo di uno status speciale, 
vedrà assegnato un contributo annuale al di fuori 
dell'iter procedurale previsto per le manifestazio-
ni storiche, status che sarà riconosciuto anche 
nel regolamento attuativo che individuerà criteri 
e modalità specifiche per lo stanziamento annua-
le della Festa dei Ceri”. “Dopo aver discusso in 
due precedenti sedute la proposta del consigliere 
Smacchi - fa sapere Goracci - la III commissione, 
a maggioranza, ha deciso di individuare egli 
stesso quale relatore che dovrà occuparsi di in-
tegrare e portare a sintesi i due disegni di legge. 
Sono certo – continua il vice presidente del Con-
siglio regionale – che Smacchi lavorerà al meglio, 
partendo dalla sua proposta, per poter avere una 
nuova legge regionale che renda onore e merito 
ai Ceri di Gubbio”. “Contemporaneamente a que-
sto percorso – conclude Goracci - ho ribadito in 
Commissione e all'assessore regionale Bracco 
(presente in audizione) la necessità di dare piena 
attuazione alla legge 17/1992 con la realizzazio-
ne a Gubbio del Centro studi regionale del Folclo-
re”.  
 
FESTA DEI CERI: “FINALMENTE IL DEFINI-

TIVO RICONOSCIMENTO STORICO-
IDENTITARIO E UNO SPECIFICO CONTRI-
BUTO ECONOMICO” – LA SODDISFAZIONE 
DI SMACCHI (PD) 
 
Perugia, 3 novembre 2010 – “La grande atten-
zione che la Regione ha nei confronti della Festa 
dei Ceri di Gubbio, una festa popolare che si ri-
pete da centinaia di anni, è per me eugubino 
motivo di orgoglio” . Così il presidente della 
Commissione speciale per le riforme statutarie 
Andrea Smacchi che, in una nota evidenzia co-
me, “verrà finalmente distinta dalla Regione la 
Festa dei Ceri da tutte le altre manifestazioni 
storiche nate negli ultimi decenni dedicando ad 
essa uno specifico contributo annuale dato il suo 
valore storico ed identitario”. Smacchi esprime 
soddisfazione per “la convergenza” raggiunta 
stamani in terzaCommissione consiliare che ha 
deciso di unificare il Disegno di legge di iniziativa 
della Giunta regionale, concernente: “Modifica-
zioni ulteriori ed integrazioni della legge regiona-
le n. 16/2009 (disciplina delle manifestazioni sto-
riche) e la sua stessa Proposta di legge concer-
nente: “Riconoscimento della Festa dei Ceri di 
Gubbio come espressione culturale dell’identità 
regionale”. Smacchi che è stato delegato dalla 
Commissione quale relatore dell’atto in Consiglio 
regionale, dopo l’esame preliminare della com-
missione competente, ha “esaltato la sensibilità 
dimostrata dalla presidente Marini e 
dall’assessore regionale alla Cultura Fabrizio 
Bracco verso la Festa dei Ceri”.  
 
FESTA DEI CERI: “CONTRARIO ALLA STRU-
MENTALIZZAZIONE DELLA GIUNTA” - CIRI-
GNONI (LEGA) SUL VOTO NEGATIVO IN 
TERZA COMMISSIONE  
 
Il capogruppo regionale della Lega nord, Gianlu-
ca Cirignoni, spiega il proprio voto contrario “al-
l'accorpamento delle due proposte di legge rela-
tive al riconoscimento dello status particolare 
della Festa dei Ceri di Gubbio”. Secondo Cirignoni 
sarebbe stato opportuno che “entrambi gli atti 
fossero portati alla discussione del Consiglio re-
gionale, per dare la massima risonanza alla 
strumentalizzazione che la Giunta regionale ha 
fatto di una buona proposta di legge”. 
 
Perugia, 4 novembre 2010 - “In Terza commis-
sione ho votato contro l'accorpamento delle due 
proposte di legge relative al riconoscimento dello 
status particolare della Festa dei Ceri di Gubbio 
in quanto avrei preferito che entrambi gli atti 
fossero portati alla discussione del Consiglio re-
gionale, per dare la massima risonanza alla 
strumentalizzazione che la Giunta ha fatto di una 
buona proposta di legge”. Lo afferma il consiglie-
re Gianluca Cirignoni (Lega nord) sottolineando 
che “il disegno di legge di iniziativa dell'Esecutivo 
prevede tra l'altro l'abrogazione dell'articolo 8 
della legge regionale 16/2009, che stabilisce 
l'obbligo di registrazione per le attività di sommi-
nistrazione di alimenti e bevande e distribuzione 
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e vendita di prodotti tipici nelle attività collaterali 
alle manifestazioni storiche”. Cirignoni spiega 
che “in questo modo, con la scusa di intervenire 
a favore della Festa dei Ceri di Gubbio, la Giunta 
vuol dare un colpo di spugna, creando un vuoto 
normativo e favorendo così i soliti furbi, spesso 
extracomunitari, che operano al di fuori delle re-
gole, danneggiando gli onesti. Non ci aspettava-
mo un comportamento diverso da un ammini-
strazione regionale sorda alle istanze dei nostri 
commercianti ambulanti che chiedono da tempo 
l'istituzione dell'obbligo di presentazione del Durc 
per ottenere il rinnovo e rilascio dell'autorizza-
zione a lavorare”. “Nel corso della seduta della 
commissione – conclude - è emerso inoltre che 
per le annualità 2008 e 2009 la città di Foligno 
ha assorbito da sola il 30 per cento delle risorse 
stanziate dalla Regione per le manifestazioni sto-
riche”.  
 
 
FESTA DELL’UNITÀ NAZIONALE E DELLE 
FORZE ARMATE: “MASSIMO IMPEGNO NEL-
LE ISTITUZIONI PER RIPAGARE LE TANTE 
VITE DEI NOSTRI CONNAZIONALI SACRIFI-
CATE ALL’IDEALE DELLA LIBERTÀ” - NOTA 
DI SMACCHI (PD) 
 
In occasione della Festa dell’Unità Nazionale e 
delle Forze Armate, il consigliere regionale An-
drea Smacchi (Pd) auspica “un momento di ri-
flessione, di raccoglimento, in ricordo dei tantis-
simi caduti nelle guerre, a partire da quella per 
la nostra unità ed indipendenza del 1915-1918”. 
Per Smacchi “la Prima guerra mondiale ha rap-
presentato non solo il compimento 
dell’unificazione nazionale intrapreso con le guer-
re di indipendenza, ma l’unione di un intero po-
polo intorno a valori condivisi che vanno difesi 
con convinzione”. 
 
Perugia, 4 novembre 2010 - “Profonda e convin-
ta adesione alla celebrazione della Festa 
dell’Unità Nazionale e sostegno all’operato del 
presidente della Repubblica Giorgio Napolitano 
che oggi ha deposto una Corona commemorativa 
all’Altare della Patria in ricordo dei caduti di 
guerra e nelle missioni internazionali”. Li esprime 
Andrea Smacchi, consigliere regionale del Pd e 
presidente della Commissione speciale per le ri-
forme statutarie. Per Smacchi questa ricorrenza 
“rappresenta un momento di riflessione, di rac-
coglimento, in ricordo dei tantissimi caduti nelle 
guerre, a partire da quella per la nostra unità ed 
indipendenza del 1915-1918. Senza dimenticare 
che la festa delle Forze Armate quest’anno è li-
stata a lutto per la morte, solo qualche settima-
na fa, di quattro soldati in Afghanistan”. “La vit-
toria della Prima guerra mondiale contro gli op-
pressori stranieri – ricorda il consigliere regionale 
- ha rappresentato non solo il compimento 
dell’unificazione nazionale intrapreso con le guer-
re di indipendenza, ma l’unione di un intero po-
polo intorno a valori condivisi che vanno con 
convinzione fermamente difesi. Spero che il no-

stro massimo impegno nelle istituzioni – conclu-
de - possa in qualche modo ripagare le tante vite 
dei nostri connazionali sacrificate all’ideale della 
libertà”. 
 
 
PREMIO ICOM ITALIA: “UN PRESTIGIOSO 
RICONOSCIMENTO AL MUSEO DELL'EMI-
GRAZIONE DI GUALDO TADINO. UNA NOTI-
ZIA DI VALORE PER L'INTERA REGIONE” - 
NOTA DI SMACCHI (PD) 
 
Perugia, 17 novembre 2010 - “La capacità e la 
passione di chi quotidianamente anima il museo 
di Gualdo Tadino sono gli elementi che hanno 
permesso ad una piccola realtà culturale umbra 
di emergere a livello nazionale per la qualità del-
la sua proposta”. Andrea Smacchi, consigliere 
regionale del Partito democratico, esprime “sod-
disfazione per la presenza alla serata di galà del 
premio nazionale al miglior museo italiano, in 
qualità di ospite d'onore, del museo dell'emigra-
zione 'Pietro Conti' di Gualdo Tadino. L'evento, 
organizzato annualmente a Milano dal Comitato 
nazionale italiano Icom, fondato nei primi anni 
Settanta da Franco Russoli e da un gruppo di di-
rettori e funzionari di musei italiani, è uno dei più 
importanti appuntamenti del settore”. “Un suc-
cesso – spiega Smacchi – che dimostra come sia 
indispensabile investire sulla cultura, dando fidu-
cia a giovani appassionati e capaci di portare la 
città di Gualdo Tadino ai massimi livelli. In que-
st'occasione – sottolinea il consigliere regionale – 
un ricordo particolare va a chi su questo ambi-
zioso progetto si è speso con forza fin dagli anni 
Novanta, come il compianto sindaco Rolando Pi-
nacoli. A lui, che con tenacia ed infaticabile im-
pegno ha permesso di dare concretezza a questa 
realtà, va dedicato questo importante riconosci-
mento”.  
 
 
MUSEO “PIETRO CONTI”: “IL PREMIO AS-
SEGNATO A QUESTA ISTITUZIONE CULTU-
RALE È MOTIVO DI ORGOGLIO PER 
L’INTERA REGIONE” – NOTA DI GORACCI 
(PRC-FED. SIN.) 
 
Perugia, 17 novembre 2010 – “Il grande ricono-
scimento ricevuto dal Museo Regionale dell'emi-
grazione Pietro Conti, premiato nella categoria 
‘Glocal’ come Miglior Museo dell'anno 2010, è 
motivo di orgoglio per tutta la regione dell'Um-
bria”. Così il consigliere regionale Prc-Fed. Sin. e 
vicepresidente del Consiglio regionale, Orfeo Go-
racci, secondo il quale è stata premiata “una 
scelta lungimirante fatta anni or sono e che gra-
tifica gli operatori e Gualdo Tadino, per la capaci-
tà di stare al passo con i tempi, di saper studiare 
ed approfondire i temi e saper tessere relazioni 
con una grande capacità propositiva in tutta Ita-
lia e fuori dal nostro Paese”. “Il museo dell'emi-
grazione ‘Pietro Conti’ di Gualdo Tadino – con-
clude Goracci - è un bel fiore all'occhiello e ci ri-
corda, in questi tempi di immigrazione, con tutti i 
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problemi di integrazione, coesione, convivenza 
che ciò crea, quanto grande sia stato il fenomeno 
dell'emigrazione nel secolo scorso nella nostra 
Regione ed in particolare nell'Alto Chiascio”.  
 
 
MUSEO “PIETRO CONTI”: “ORGOGLIO E 
COMMOZIONE PER L’IMPORTANTE RICONO-
SCIMENTO” – NOTA DI MONACELLI (UDC) 
 
Perugia, 17 novembre 2010 - “Esprimo orgoglio 
e commozione per l’importante riconoscimento 
ricevuto dal museo regionale  dell’Emigrazione  
Pietro Conti, premiato nella categoria ‘Glocal’ 
come migliore Museo dell’anno 2010”. Così San-
dra Monacelli capogruppo regionale dell’Udc che 
aggiunge: “Nei mesi trascorsi ho avuto 
l’opportunità come assessore alla cultura del 
Comune di Gualdo Tadino di poter collaborare in 
qualità di vice presidente del Museo con la diret-
trice Catia Monacelli e con l’intero  staff museale, 
che rappresenta un vero e proprio concentrato di 
qualificate professionalità e spiccate competen-
ze”. “L’importante riconoscimento che è stato in 
questi giorni attribuito al Museo regionale gual-
dese – conclude Monacelli -, evidenzia una volta 
di più la necessità di puntare alla qualità di scelte 
culturali da esportare oltre i confini regionali, an-
che per superare con deciso ottimismo le nebbie 
di una difficile crisi economica e di sistema. Un 
augurio, infine, per tanti altri meritati successi”. 
 
 
FESTA DEI CERI: CONFRONTO CON LA FA-
MIGLIA DEI SANTUBALDARI SUI CONTENU-
TI DELLA PROPOSTA DI LEGGE DEL CONSI-
GLIERE SMACCHI (PD)  
 
Prosegue il programma di incontri promossi dal 
consigliere regionale Andrea Smacchi (PD) sulla 
sua proposta di legge relativa alla Festa dei Ceri 
di Gubbio. Domani sarà la volta  della famiglia 
dei Santubaldari. Smacchi spiega che la finalità 
della nuova normativa è quella di assicurare alla 
Festa un “adeguato riconoscimento storico-
identitario e uno specifico contributo economico”. 
 
Perugia, 18 novembre 2010 - Prosegue il pro-
gramma di incontri partecipativi promossi dal 
consigliere regionale Andrea Smacchi (PD) sulla 
proposta di legge regionale di sua iniziativa che 
ha come finalità  il “riconoscimento della Festa 
dei Ceri di Gubbio come espressione culturale 
dell’identità regionale”.  Domani, venerdì 19 no-
vembre, a Gubbio (ore 21.00), se ne discuterà 
nella taverna sociale dei Santubaldari.    “La Fe-
sta dei Ceri – spiega Smacchi - rappresenta la 
formidabile forza dell’aggregazione, 
dell’integrazione, della coralità: tutti sono ceraio-
li, si abbattono i paletti sociali, le classi, le diver-
sità e, alla fine, vincono sempre i Ceri. Quello di 
domani – aggiunge -  sarà un ulteriore  incontro 
del percorso partecipativo aperto alle componenti 
del ‘Tavolo della Festa dei Ceri’, alla fine del qua-
le, dopo le eventuali migliorie da apportare al te-

sto in sede di Commissione, ed all’approvazione 
in Consiglio regionale, verrà finalmente distinta 
la Festa dei Ceri da tutte le altre manifestazioni 
storiche nate negli ultimi decenni, dedicando ad 
essa uno specifico contributo annuale, proprio in 
considerazione del suo valore storico ed identita-
rio. Obiettivo della normativa proposta, è infatti 
quello di adeguare il quadro normativo regionale 
alla distinzione tra rievocazioni e tradizioni”. 
Smacchi, che sarà relatore dell’atto in Consiglio 
regionale dopo l’esame preliminare  della com-
missione competente, spiega  che la sua propo-
sta è stata unificata con quella della Giunta con-
cernente: “Modificazioni ulteriori ed integrazioni 
della legge regionale 29.7.2009, n. 16 (disciplina 
delle manifestazioni storiche). 
   
 
CULTURA: “IL RICONOSCIMENTO NAZIO-
NALE PER IL MUSEO DELL'EMIGRAZIONE DI 
GUALDO TADINO SIA DI STIMOLO PER UN 
RAFFORZAMENTO DELL'INTERA OFFERTA 
CULTURALE DELL'ALTO CHIASCIO” - NOTA 
DI SMACCHI (PD) 
 
Il consigliere regionale del Partito democratico 
Andrea Smacchi esprime “particolare soddisfa-
zione per l'attenzione che i mass media stanno 
dimostrando verso il museo regionale dell'emi-
grazione 'Pietro Conti'”. Per Smacchi 
“l’importante servizio dedicato da Rai Internatio-
nal al Museo Regionale dell’Emigrazione di Gual-
do Tadino nella giornata di domenica è l'ennesi-
ma testimonianza di una realtà dinamica e di no-
tevole richiamo”. 
 
Perugia, 29 novembre 2010 - “Le piccole realtà 
dell'Alto Chiascio facciano squadra per un ulterio-
re salto di qualità nella propria offerta culturale: i 
riconoscimenti ottenuti dal museo dell'emigra-
zione di Gualdo Tadino sono motivo di orgoglio e 
rappresentano uno stimolo concreto per un com-
parto che ricopre un ruolo centrale per lo svilup-
po territoriale”. Andrea Smacchi, consigliere re-
gionale del Partito democratico, esprime “parti-
colare soddisfazione per l'attenzione che i mass 
media stanno dimostrando verso il museo regio-
nale dell'emigrazione 'Pietro Conti' dopo il suc-
cesso ottenuto in occasione del premio del Comi-
tato nazionale italiano Icom per le realtà museali 
italiane”. Per Smacchi “occorre mettere a leva 
tutte le potenzialità culturali dell’Alto Chiascio, a 
partire da quelle dei piccoli comuni, per rimettere 
in moto quel circolo virtuoso di risorse umane ed 
economiche che ruota attorno alla cultura. 
L’importante servizio dedicato da Rai Internatio-
nal al Museo Regionale dell’Emigrazione Pietro 
Conti di Gualdo Tadino nella giornata di domeni-
ca – sottolinea il consigliere regionale del Pd – è 
l'ennesima testimonianza di una realtà dinamica 
e di notevole richiamo. Partendo da questo lavo-
ro di ricerca e studio – conclude – è necessario 
operare affinché questi livelli di eccellenza siano 
la base per un'operazione di rafforzamento 
dell’offerta culturale dell'intero territorio”. 
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ECONOMIA: IL PRESIDENTE E IL VICE PRE-
SIDENTE DELLA II COMMISSIONE HANNO 
INCONTRATO A PALAZZO CESARONI IL DI-
RETTORE DI CONSAUTO (CONSORZIO AU-
TORIPARATORI)  
 
Perugia, 4 novembre 2010 - Il presidente e il vi-
ce presidente della seconda Commissione consi-
liare, Gianfranco Chiacchieroni (Pd) e Maria Rosi 
(PdL) hanno incontrato stamani a Palazzo Cesa-
roni il direttore del Consorzio auriparatori Con-
sauto, Lio Mancinelli. Tema dell’incontro, richie-
sto dalla stessa cooperativa artigiana operante 
nel territorio della provincia di Perugia, era quello 
di presentare ai vertici della Commissione Attivi-
tà produttive un progetto di sviluppo che preve-
de quattro nuove assunzioni e soprattutto la rea-
lizzazione di una nuova sede, l’acquisto di attrez-
zature utili alle revisioni dei veicoli, nuovi pro-
grammi ed elaboratori per ottimizzare le proce-
dure informatiche, formazione. L’investimento 
economico è di 800 mila euro per il quale Con-
sauto ha chiesto un contributo alla Regione at-
traverso il bando Pia innovazione 2009. Il con-
sorzio, costituito nel 1994, è composto da 290 
soci titolari di aziende artigiane nel settore delle 
autofficine, carrozzerie, gommisti, alcune con-
cessionarie. I servizi offerti riguardano 
l’assistenza informatica, legale ed ambientale 
(smaltimento rifiuti) e, soprattutto, formazione 
professionale. Attualmente vanta 10 sedi e 40 
dipendenti diretti, con un fatturato di circa 6 mi-
lioni di euro e con bilanci in attivo. Sia Chiacchie-
roni che Rosi, al termine dell’incontro hanno evi-
denziato la bontà del progetto sottolineandone i 
passaggi attinenti la formazione del personale, 
l’innovazione e la competitività dell’intero setto-
re. Il presidente e il vice presidente della Com-
missione si sono impegnati a far visita, nelle 
prossime settimane, alle attività facenti parte del 
Consorzio. 
 
 
“LA EX SIRIO ECOLOGICA IN MANO AL 
GRUPPO MAIO PER UN ANNO CON LA PRO-
SPETTIVA DELL'ACQUISTO DEFINITIVO”– 
PER GORACCI (PRC-FED.SIN) “UN ELEMEN-
TO CHE VA COLTO CON SODDISFAZIONE” 
 
Il consigliere di Rifondazione comunista e vice 
presidente del Consiglio regionale, Orfeo Goracci 
esprime soddisfazione per “la decisione del Giu-
dice fallimentare di affittare per un anno, con la 
prospettiva dell'acquisto definitivo”, un ramo di 
azienda della ex Sirio Ecologica di Gubbio 
all’azienda Maio “un'azienda forte e ben ‘pianta-
ta’ nel settore”. Definendo la scelta “un elemento 
che va colto con soddisfazione e positività”, il vi-
ce presidente del Consiglio regionale auspica che 
al centro del piano aziendale e delle scelte ci sia 
“la salvaguardia dei lavoratori e del loro futuro”.  
 
Perugia, 5 novembre 2010 – “La Sirio Ecologica è 
in mano al gruppo Maio che l’ha ‘affittata’ per un 
anno con la prospettiva dell'acquisto definitivo. 

Aver avuto un soggetto interessato a rilevare u-
n'azienda chiusa da due anni ed essendo la 
‘Maio’, un'azienda forte e ben ‘piantata’ nel set-
tore è un elemento che va colto con soddisfazio-
ne e positività”. Così il consigliere di Rifondazio-
ne comunista e vice presidente del Consiglio re-
gionale, Orfeo Goracci in merito alla decisione 
del Giudice fallimentare di affidare al gruppo 
Maio l'affitto di un ramo dell'azienda Sirio Ecolo-
gica di Gubbio. “Dopo la burocrazia e l'iter di 
legge – sottolinea Goracci - c'è però la nuda e 
cruda realtà sulla quale vorrei molto umilmente 
soffermarmi. La forza più grande della Sirio Eco-
logica – spiega - è sempre stata quella dei suoi 
dipendenti. Ora, ciò che deve tornare al centro 
delle scelte è proprio la salvaguardia dei lavora-
tori e del loro futuro”. Il vice presidente 
dell’Assemblea regionale, dopo aver evidenziato 
di non conoscere, nei dettagli, il piano 
dell’azienda, ricorda come, “insieme a molti altri 
rappresentanti istituzionali ho sempre sostenuto 
che l'obiettivo deve essere quello di ridare occu-
pazione a tutti gli ex dipendenti della Sirio Ecolo-
gica rimasti disoccupati. Tutti i confronti che ci 
saranno non potranno che partire da questo”. 
Goracci si dice tuttavia “realista e non chiedo che 
domani il gruppo Maio assuma 35-40 persone 
rimaste senza lavoro, ma chiedo che in tempi ra-
gionevoli e congrui questo sia il risultato”. 
L’esponente di Rifondazione comunista auspica 
che l’azienda Maio possa “lavorare in sintonia ed 
accordo con Comune, Provincia, Regione, Svilup-
pumbria e Gepafin avviando e guidando anche i 
percorsi di corsi di formazione e di continuazione 
della opportunità di utilizzare ammortizzatori so-
ciali. Al gruppo Maio e a chi segue le trattative – 
aggiunge Goracci - mi sento di chiedere e sugge-
rire con franchezza e nettezza che con la ripar-
tenza, che spero preveda il reimpiego di almeno 
una decina di lavoratori, si possa ritrovare sere-
nità (sempre difficile da immaginare per persone 
che da anni non hanno più lavoro e uno stipendio 
per vivere), e un rapporto più costruttivo con le 
realtà istituzionali locali, con il sindacato e so-
prattutto con i lavoratori. Coloro che verranno 
nuovamente assunti – evidenzia - non potranno 
che essere eugubini o meglio dipendenti eugubini 
che lavoravano con la vecchia Sirio Ecologica”. 
“Tutto ciò, - conclude Goracci – rappresenta il 
mio pensiero, ma per verifiche fatte, contatti a-
vuti a vari livelli, posso tranquillamente afferma-
re che questa è la volontà condivisa di vari sog-
getti istituzionali a partire dal Consiglio regionale 
che ho l'onore di rappresentare”.  
 
 
“SODDISFAZIONE PER L’IMPEGNO DEL 
GRUPPO MAIO A TUTELA DEI LAVORATORI 
DELLA EX SIRIO ECOLOGICA” – NOTA DI 
SMACCHI (PD)  
 
Perugia, 5 novembre 2010 - Il consigliere regio-
nale del Partito democratico e presidente della 
Commissione Speciale per le Riforme statutarie 
Andrea Smacchi esprime la propria soddisfazione 
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per la sottoscrizione avvenuta oggi del contratto 
per l’acquisizione del ramo d’azienda tra il Cura-
tore fallimentare ed il gruppo abruzzese Maio, 
che opera da oltre 25 anni nel campo della tutela 
ambientale attraverso la gestione integrata del 
trattamento e dello smaltimento dei rifiuti indu-
striali. Per Smacchi, che si dice “vicino ai lavora-
tori della Sirio ecologica di Gubbio”, l’acquisizione 
del ramo d’azienda rappresenta il “primo atto per 
la ripartenza della storica azienda della storica 
azienda eugubina. Ora – sostiene il consigliere - 
occorre che le Istituzioni vigilino sul rispetto delle 
condizioni del contratto, che rappresentano la 
vera tutela per il mantenimento dei livelli occu-
pazionali promessi”. “Qualche mese fa – continua 
Smacchi - ho visitato il presidio dei lavoratori 
della Sirio ecologica, da due anni alle prese con 
una crisi aziendale che ha costretto i dipendenti 
alla cassa integrazione, ed avevo garantito il mio 
incondizionato impegno per la positiva conclusio-
ne della vertenza. Dei circa cento lavoratori im-
pegnati qualche anno fa – prosegue – negli ulti-
mi tempi la Sirio ecologica contava appena circa 
38 dipendenti, di cui 11 autisti, 9 magazzinieri e 
18 impiegati”. “La grande responsabilità 
dell’assessore regionale all’Economia, Gianluca 
Rossi, della presidente della Giunta regionale Ca-
tiuscia Marini, della Provincia di Perugia, del Co-
mune di Gubbio, delle organizzazioni sindacali 
confederali e di categoria, di Gepafin, di Svilup-
pumbria, ci permettono oggi – conclude - di ve-
dere un vigoroso rilancio di questa azienda 
all’avanguardia a livello internazionale”.  
 
 
“IMPEGNO E MONITORAGGIO COSTANTE SU 
AFFIDAMENTO DEGLI APPALTI E ALTO 
STANDARD DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI 
LAVORO IN TUTTI I SETTORI” – NOTA DI 
SMACCHI (PD) 
 
Perugia, 6 novembre 2010 - Il consigliere regio-
nale del Partito democratico e presidente della 
Commissione Speciale per le Riforme statutarie 
Andrea Smacchi interviene sull’incontro tra re-
gione e sindacati sul futuro dell’Ater,  che si oc-
cupa di politiche abitative pubbliche in un conte-
sto “reso particolarmente drammatico dalla cri-
si”,  afferma Smacchi, che giudica “molto positi-
vamente” la “presa di posizione condivisa a se-
guito del confronto in merito ai criteri di asse-
gnazione degli appalti e sul fondamentale argo-
mento inerente la salute e la sicurezza nei can-
tieri ed in tutti luoghi di lavoro”.   “Occuparsi in 
via prioritaria di questi temi che riguardano il fu-
turo dell’economia regionale e di tante famiglie – 
secondo Smacchi - diventerà, con l’attuazione 
del federalismo ‘tremontiano’, un compito che 
graverà sempre di più sulle Istituzioni locali. 
Contrariamente a chi pensa che, in periodi di cri-
si, la sicurezza sia un lusso che gli imprenditori 
non si possono permettere, credo invece che sia 
una dote personale che attiene alla sfera etico -
morale prima ancora che a quella economica. 
Anche nella nostra regione c’è tanto lavoro da fa-

re, ad esempio nei settori industria, commercio e 
servizi siamo passati dai 16mila 761 infortuni sul 
lavoro denunciati dalle aziende nel 2005 ai 
13mila e 9 del 2009 di cui 1.895 solo nel settore 
delle costruzioni (Dati Inail). Numeri che sono 
quasi la metà di quelli del Trentino alto adige 
(23mila 560 nel 2009), ma troppo simili a quelli 
della Sardegna, regione più popolosa e con un pil 
1,5 volte superiore a quello dell’Umbria 
(33.450,7 milioni di euro contro 21.144,9 milioni 
di euro). La salute  e la sicurezza di chi lavora, 
come dimostrano anche i gravi incidenti degli ul-
timi giorni nel milanese, oltre ad essere fattori di 
civiltà  sono, allo stesso tempo, indici di maturità 
ed affidabilità sia delle istituzioni che dell’intero 
mondo produttivo”. “Credo – conclude - che sia 
compito di chi rappresenta le Istituzioni prodi-
garsi quotidianamente per impedire che tragici 
fatti come quello di Campello sul Clitunno, che 
continuerò a seguire con attenzione anche nella 
prossima udienza fissata per il prossimo 30 No-
vembre, si ripetano”.  
 
 
CONSIGLIO REGIONALE: IL COMITATO DEI 
LAVORATORI DELLO STABILIMENTO DI NO-
CERA UMBRA DELL’AZIENDA MERLONI RI-
CEVUTO DAL PRESIDENTE BREGA, DALLA 
CONFERENZA DEI CAPIGRUPPO E 
DALL’ASSESSORE ROSSI 
 
Perugia, 9 novembre 2010 – Il presidente del 
Consiglio regionale, Eros Brega, unitamente 
all’Ufficio di presidenza e alla conferenza dei ca-
pigruppo hanno incontrato stamani a Palazzo Ce-
saroni una rappresentanza del Comitato dei lavo-
ratori dello stabilimento ‘A. Merloni’ di Nocera 
Umbra guidata dal portavoce Gianluca Tofi. Le 
richieste del Comitato, sottolineate in un docu-
mento, riguardano “la preoccupazione per un e-
ventuale smantellamento e/o frazionamento del-
lo stabilimento di Colle e la necessità di un pro-
lungamento dei bandi internazionali in scadenza 
il prossimo 15 novembre”. Il presidente Consiglio 
regionale, Brega ha espresso tutta la sua preoc-
cupazione per questa “difficile situazione” auspi-
cando “l’unità di tutti i lavoratori, di Governo, 
Regione e di ogni altra istituzione interessata nel 
cercare la soluzione più idonea della crisi” e ga-
rantendo loro, al contempo, “il sostegno pieno 
dell’intera Assemblea legislativa”. All’incontro ha 
partecipato anche l’assessore regionale allo Svi-
luppo economico, Gianluca Rossi il quale, dopo 
aver ricordato che l’allungamento dei Bandi non 
è nei poteri delle Regioni, ha fatto sapere che at-
tualmente è reale una manifestazione di interes-
se formale di una società non italiana che riguar-
da l’intero perimetro umbro e marchigiano 
dell’azienda e che Mediobanca ne valuterà la pra-
ticabilità e l’ammissibilità. Rossi ha anche sottoli-
neato l’importanza della istituzione, dal 13 otto-
bre, di un Tavolo tecnico presso il ministero dello 
Sviluppo economico e che sono state stabilite ri-
sorse per 35 milioni di euro (da Governo e Re-
gione) relative all’accordo di programma, “che 
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non assume il significato di Piano ‘B’ – ha rimar-
cato l’assessore – ma di grande rilevanza nel 
qual caso non vadano a buon fine le manifesta-
zioni di interesse per l’intero perimetro”.  
 
VERTENZA MERLONI: “APPREZZAMENTO 
PER L’AZIONE DELL’ESECUTIVO REGIONA-
LE. NECESSARIA UNA SEMPRE PIÙ AMPIA 
UNITÀ DEI LAVORATORI” – PER LOCCHI 
(PD) LA CRISI DELLA DORSALE APPENNI-
NICA È “PRIORITÀ REGIONALE” 
 
Perugia, 9 novembre 2010 - Forte preoccupazio-
ne per la crisi dell’azienda Merloni; apprezza-
mento per la serietà con cui la Giunta regionale 
segue la vicenda; sottolineatura dell’importanza 
dell’unità di intenti tra Governo nazionale e re-
gionale per una positiva soluzione della vertenza; 
necessità di recuperare una sempre più ampia 
unità tra tutti i lavoratori. Queste le valutazioni 
del capogruppo del Pd, Renato Locchi, a com-
mento dell’incontro con la delegazione del Comi-
tato dei lavoratori della Merloni, svoltosi stamani 
a Palazzo Cesaroni. Secondo Locchi la conver-
genza di obiettivi e azioni tra Esecutivo nazionale 
e regionale potranno “senz’altro contribuire ad 
un esito positivo della vicenda, pur nelle oggetti-
ve difficoltà evidenziate”. Il capogruppo del Pd 
assicura inoltre il “pieno e fattivo impegno” del 
suo gruppo affinché a quella vasta area della 
dorsale appenninica sulla quale gravita anche la 
Merloni venga riservata una particolare attenzio-
ne, in sede di confronto sul Dap e sulla pro-
grammazione dei fondi europei. “In quelle aree 
territoriali – avverte Locchi – dalle quali in un 
non troppo lontano passato si reagì alla miseria 
sociale ed economica emigrando in massa, oggi 
bisogna investire in azioni che garantiscano la 
tenuta e lo sviluppo. L’Umbria – conclude - è in-
teressata da diversi punti di crisi, ma quella par-
te della nostra regione è il punto su cui si deve 
esprimere in via prioritaria l’iniziativa del Gover-
no regionale. Il resto viene dopo”.  
 
VERTENZA MERLONI: “UNITÀ 
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA NEL RI-
CHIEDERE LA PROROGA DELLA SCADENZA 
DEI BANDI” – NOTA DI CIRIGNONI (LEGA 
NORD) 
 
Perugia, 9 novembre 2010 - Il capogruppo re-
gionale della Lega Nord, Gianluca Cirignoni, dopo 
l'audizione in Consiglio regionale del Comitato 
dei lavoratori della Merloni “rappresentativo dei 
lavoratori dell'azienda”, auspica che l’Assemblea 
legislativa “trovi unità d'intenti nel chiedere l'im-
pegno dei commissari e del governo a prolungare 
i bandi dai 45 giorni previsti inizialmente, e che 
stanno per scadere, a 90 giorni, quanto cioè sta-
bilito in un primo momento”.    
 
CRISI BASELL E MERLONI: “IL MINISTRO 
ROMANI SEGUE DIRETTAMENTE LE DUE SI-
TUAZIONI COLLEGATE AL FUTURO DI TAN-
TE FAMIGLIE UMBRE” – MODENA E NEVI 

(PDL) HANNO CONTATTATO IL MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
 
La portavoce dell’opposizione (PdL) Fiammetta 
Modena e il capogruppo del PdL in Consiglio re-
gionale, Raffaele Nevi fanno sapere di aver af-
frontato le problematiche occupazionali relative 
alla Basell di Terni e alla Merloni di Nocera Um-
bra direttamente con il Ministero dello Sviluppo 
economico e di aver avuto rassicurazioni su co-
me lo stesso ministro Romani stia seguendo “di-
rettamente le due situazioni perché ha capito 
bene che sono due vicende direttamente collega-
te al futuro della nostra regione e di tante fami-
glie che sono attualmente senza lavoro”. I due 
esponenti del PdL dopo aver evidenziato “la cre-
dibilità e la vicinanza del Governo nazionale” au-
spicano che “non vi siano speculazioni politiche 
elettorali che avrebbero come conseguenza solo 
un inasprimento dei rapporti tra i lavoratori”. 
 
Perugia, 9 novembre 2010 – “Il ministro Romani 
sta seguendo direttamente le due situazioni della 
Basell e della Merloni perché ha capito bene che 
sono due vicende direttamente collegate al futu-
ro della nostra regione e di tante famiglie che 
sono attualmente senza lavoro”. E’ quanto scri-
vono in una nota la portavoce dell’opposizione 
(PdL) Fiammetta Modena e il capogruppo del 
PdL, Raffaele Nevi che fanno sapere di aver par-
lato, “nelle ore appena trascorse, con il Ministero 
dello Sviluppo economico al quale – spiegano – 
sono state rappresentate le preoccupazioni che 
sono riapparse su due questioni che stanno a 
cuore al PdL dell'Umbria: la Merloni di Nocera 
Umbra e la Basell di Terni”. “Ci è stato fatto un 
quadro molto preciso delle due situazioni – os-
servano – e che, in particolare, per la Basell il 
Ministro sta firmando una lettera in cui il Gover-
no scende ancora una volta autorevolmente in 
campo per fare in modo che l’azienda si pronun-
ci, come promesso, in merito al piano industriale 
presentato da Novamont che noi (e il Governo) 
giudichiamo positivo per il rilancio della Chimica 
a Terni entro e non oltre il mese di Novembre”. 
“Per la Merloni – spiegano Modena e Nevi - il di-
scorso è ancora più semplice: il Governo, nelle 
more dello svolgimento del bando internazionale 
emanato ai sensi della legge Marzano, anche su 
richiesta della Regione (con la quale c'è una po-
sitiva unità di intenti ribadita anche dall'assesso-
re Rossi nel corso dell'incontro di questa matti-
na) ha attivato il Tavolo tecnico per l'attuazione 
dell'accordo di programma nel caso in cui il ban-
do non portasse a risultati utili e da tutti auspica-
ti. È stato riconfermato – aggiungono - anche lo 
stanziamento da parte del Governo di ben 35 mi-
lioni di euro per l'attuazione della stessa”. Alla 
luce di ciò, per Nevi e Modena, esistono le condi-
zioni per “operare con efficacia puntando ancora 
una volta sulla credibilità e vicinanza del Governo 
nazionale e unità di tutte le forze politiche e del 
lavoro. È auspicabile che su questi temi – conti-
nuano - non vi siano speculazioni politiche elet-
torali che avrebbero come conseguenza solo un 
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inasprimento dei rapporti tra i lavoratori, che sa-
rebbero veramente deleteri per l'Umbria”. “Tutti 
– concludono Modena e Nevi - sappiamo che so-
no due vicende molto complesse e delicate, (si 
tratta di imprese private che non si possono co-
stringere, ma solo convincere con i pochi stru-
menti istituzionali che si hanno in mano) ma da 
forza politica responsabile ci assumiamo le no-
stre responsabilità e andiamo avanti con la cultu-
ra pragmatica e fattiva che abbiamo nel Dna”.  
 
 
CREDITO: “LA PROVINCIA DI PERUGIA CON 
LA FIRMA DELLA CONVENZIONE CON ALCU-
NE BANCHE DEL GRUPPO INTESA VIOLA LA 
DIRETTIVA UE” - LIGNANI MARCHESANI 
(PDL) PARLA DI “ILLEGITTIMO FAVORE AL-
LE BANCHE” 
 
Il consigliere regionale del Pdl, Andrea Lignani 
Marchesani, critica la convenzione firmata dalla 
Provincia di Perugia con alcune banche del Grup-
po Intesa San Paolo per i fornitori dell’ente. Li-
gnani Marchesani parla di “violazione della diret-
tiva europea del 20 ottobre scorso” e di “illegit-
timo favore alle banche” e suggerisce di “rifor-
mulare la convenzione, ponendo esclusivamente 
se stessi come interlocutori delle banche e smet-
tendo di fare i furbi sulla pelle delle imprese”. 
 
Perugia, 9 novembre 2010 -  “La Provincia di Pe-
rugia che ha firmato la convenzione con alcuni 
istituti di credito del Gruppo Intesa San paolo per 
i propri fornitori dovrebbe vergognarsi: vende 
come un successo quella che è una violazione di 
una Direttiva europea ed un illegittimo favore al-
le banche”. Così il consigliere regionale Andrea 
Lignani Marchesani (Pdl) sull’iniziativa 
dell’Amministrazione provinciale di Perugia. Li-
gnani Marchesani ritiene “assurdo” che si convo-
chino conferenze stampa per “pubblicizzare ac-
cordi che gravano su imprese che già subiscono 
il danno da parte delle Pubbliche Amministrazioni 
che non onorano i debiti contratti con i propri 
fornitori. È noto – spiega - che molte piccole im-
prese rischiano il fallimento se i propri crediti non 
vengono onorati e francamente è inqualificabile 
che soggetti istituzionali si facciano promotori di 
ulteriori aggravi per i privati. A guadagnarci una 
volta di più – aggiunge Lignani - sono le banche, 
che mettono a disposizione risorse non per lo 
sviluppo, ma per sostituirsi alle Istituzioni nelle 
loro mancanze”. A giudizio dell’esponente del Pdl 
la “vergogna” sta nel fatto che i che i costi di in-
teresse “sarebbero a carico del privato e non de-
gli effettivi debitori, in questo caso la Provincia. 
Insomma: danno e beffa”. Viene da domandarsi, 
sostiene Lignani Marchesani, “se il presidente 
Guasticchi sia a conoscenza della Direttiva euro-
pea approvata dal Parlamento UE lo scorso 20 
ottobre che, una volta recepita dai Paesi membri, 
fissa in trenta giorni (o, in casi eccezionali già in-
dividuati, in 60) il termine per gli Enti pubblici 
per onorare le fatture per beni e servizi emesse 
nei confronti dei privati. La Direttiva – spiega - 

prevede inoltre il pagamento degli interessi di 
mora aumentato di otto punti percentuali rispet-
to a quelli di riferimento della Bce, oltre ad un 
importo fisso minimo di 40 euro a titolo di inden-
nizzo dei costi sostenuti per il recupero del credi-
to vantato. Dunque, se non si vuole violare la Di-
rettiva, che presto sarà recepita anche dallo Sta-
to italiano, l’intesa tra Provincia di Perugia e Isti-
tuti di credito, è totalmente inutile oltre che ves-
satoria”. “Forse – conclude Lignani Marchesani - 
sempre che i rigidi meccanismi in essere per 
l’indebitamento degli Enti lo consentano, si do-
vrebbe riformulare la convenzione, ponendo e-
sclusivamente se stessi come interlocutori delle 
banche e smettendo di fare i furbi sulla pelle del-
le imprese”. 
 
 
VERTENZA MERLONI: “LA REGIONE FARA’ 
SICURAMENTE LA SUA PARTE” – PER 
SMACCHI (PD) “NECESSARIO UN GRANDE 
SFORZO UNITARIO PER IL RILANCIO DELLA 
FASCIA APPENNINICA E DELL’ALTO CHIA-
SCIO” 
 
 Il consigliere regionale Andrea Smacchi (PD) in-
terviene sulle questioni relative alla vertenza 
Merloni, assicurando il pieno impegno della Re-
gione e sottolineando la necessità di un grande 
sforzo unitario, per rilanciare e salvare un pezzo 
importante dell’Umbria che rischia seriamente di 
essere dimenticato: quello della fascia appenni-
nica e dell’Alto Chiascio”. 
 
 
Perugia, 9 novembre 2010 - “La Regione farà la 
sua parte, ma occorre un grande sforzo unitario 
per rilanciare e salvare un pezzo importante 
dell’Umbria che rischia seriamente di essere di-
menticato: quello della Fascia appenninica e 
dell’Alto Chiascio”.  Lo ha affermato il consigliere 
Regionale e presidente della Commissione rifor-
me, Andrea Smacchi, intervenendo all’iniziativa 
di Gualdo Tadino promossa da Rifondazione Co-
munista lunedì sorso 8 novembre. “In un mo-
mento in cui le risorse economiche scarseggiano, 
ed in una fase di tagli indiscriminati da parte del 
Governo – sostiene Smacchi - che colpiscono e-
sclusivamente le fasce più deboli della popolazio-
ne, occorre focalizzare l’attenzione sulle vere 
emergenze. Non sfugga a nessuno infatti che 
quel territorio è il più martoriato dalla crisi eco-
nomica e sociale. La vertenza Merloni su tutte, 
insieme alle difficoltà dei comparti dell’edilizia e 
della ceramica, rappresenta un vero e proprio 
dramma sociale  che quotidianamente vivono 
sulla propria pelle tante famiglie. Questa verten-
za – avverte - deve diventare il principale campo 
di azione  dell’intera Regione, occorre quindi agi-
re sul doppio binario, quello del Bando, che ve-
drà la propria scadenza il prossimo 15 novembre, 
per capire rispetto alle dichiarazioni d’interesse, 
se sussistono reali possibilità di partire con un 
nuovo piano industriale e al contempo proseguire 
nell’azione di forte coinvolgimento delle agenzie 
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regionali e  degli imprenditori umbri e delle loro 
associazioni, al fine di  costruire una possibile so-
luzione che possa prevedere anche una riconver-
sione del sito produttivo di Colle, in grado di lan-
ciare un nuovo ed ambizioso progetto industriale 
per l’intera area”. A giudizio di Smacchi, la pre-
senza del Comitato dei lavoratori, ricevuto sta-
mani a Palazzo Cesaroni, “sta a significare anche 
questo. E a questi lavoratori – spiega - ai quali 
oltre a ribadire la mia solidarietà, ho garantito e 
garantirò il mio impegno fino alla positiva chiusu-
ra della vertenza. In questo contesto – aggiunge 
- ritengo sia auspicabile  che, prossimamente, si 
sviluppino adeguate realtà creditizie bancarie 
fortemente radicate nel territorio regionale in 
grado di supportare significativamente  
l’economia regionale anche quando questa è in 
crisi o, come accade ora,  ha bisogno di credito 
per  cercare di uscire dalla stessa. Al momento – 
spiega Smacchi - l’unica realtà bancaria indipen-
dente radicata nella regione è rappresentata da 
una  banca troppo piccola per competere con le 
banche territoriali delle regioni limitrofe”. “Il gri-
do di allarme lanciato dal Cardinale Bagnasco  
all’Assemblea nazionale dei vescovi di Assisi – 
sottolinea Smacchi -, non solo è condivisibile , 
ma rappresenta un monito a tutta la politica, so-
prattutto a chi ricopre responsabilità di Governo 
in particolari momenti di difficoltà, un piano stra-
ordinario per il lavoro in Italia e nella nostra Re-
gione non solo è utile, ma assolutamente neces-
sario. Si lasci da parte – conclude - la tattica, 
steccati ideologici, strumentalizzazioni, disponibi-
lità di ministri e ci si concentri su ciò che la gente 
ci chiede a gran voce, occuparsi dei veri problemi 
perché la posta in gioco è il lavoro”. 
   
 
VERTENZA MERLONI: “IMPEGNO DELLE I-
STITUZIONI PER TENERE ALTA 
L’ATTENZIONE E GIUNGERE AD UNA SOLU-
ZIONE POSITIVA” – PER BUCONI (PSI) NE-
CESSARIA L’UNITÀ DEI LAVORATORI 
 
Perugia, 9 novembre 2010 - “Continuare a tene-
re alta l’attenzione sulla Merloni e mettere in 
campo tutte quelle azioni politiche che permetta-
no di giungere una soluzione positiva della que-
stione”.  Così il capogruppo regionale dei Sociali-
sti e riformisti, Massimo Buconi, secondo il quale 
la vertenza rappresenta un problema di rilevanza 
nazionale “con forti ricadute sul territorio umbro, 
sia direttamente per quanto riguarda 
l’occupazione, sia indirettamente attraverso le 
ripercussioni sull’indotto”. Buconi esprime ap-
prezzamento per l’attività che la Giunta regionale 
“ha messo in essere di concerto con il Governo 
nazionale nell’affrontare la vertenza, in quanto la 
problematica va vista nell’ottica complessiva del-
le sfide di sviluppo regionale e nazionale e non 
come singola questione locale. La delicatezza del 
momento – aggiunge - rende indispensabile an-
che recuperare la più ampia unità fra tutti i lavo-
ratori”. L’esponente dei Socialisti auspica, infine, 
che alla scadenza dei bandi internazionali si arrivi 

a una soluzione concreta del problema “attraver-
so l’individuazione di un soggetto privato in gra-
do di presentare un piano industriale di sviluppo 
credibile capace di mantenere e rilanciare 
l’attività caratteristica dei siti umbro-marchigiani. 
Se così non fosse – conclude Buconi -  la Giunta 
regionale dovrà operare affinché le risorse messe 
a disposizione a seguito dell’Accordo di pro-
gramma sottoscritto con il Governo possano ce-
lermente essere impiegate per avviare nuovi 
progetti in grado di dare risposte serie e concrete 
ai lavoratori della ex Merloni”.  
 
 
CREDITO: “LA PROVINCIA DI PERUGIA E 
ALCUNI ENTI LOCALI CON LA FIRMA DELLA 
CONVENZIONE CON ALCUNE BANCHE DEL 
GRUPPO INTESA VIOLANO LA DIRETTIVA 
UE” - LIGNANI MARCHESANI (PDL) PARLA 
DI “INOPPORTUNO FAVORE ALLE BANCHE” 
 
Il consigliere regionale del Pdl, Andrea Lignani 
Marchesani, critica la convenzione firmata dalla 
Provincia di Perugia e da alcuni enti locali umbri 
con alcune banche del Gruppo Intesa San Paolo 
per i fornitori dell’ente. Lignani Marchesani parla 
di “violazione della direttiva europea del 20 otto-
bre scorso” e di “inopportuno favore alle banche” 
e suggerisce di “riformulare la convenzione, po-
nendo esclusivamente se stessi come interlocu-
tori delle banche e smettendo di fare i furbi sulla 
pelle delle imprese”. 
 
Perugia, 9 novembre 2010 -  “La Provincia di Pe-
rugia e gli enti locali umbri che hanno firmato la 
convenzione con alcuni istituti di credito del 
Gruppo Intesa San paolo per i propri fornitori 
dovrebbero vergognarsi: vendono come un suc-
cesso quella che è una violazione di una Direttiva 
europea ed un illegittimo favore alle banche”. 
Così il consigliere regionale Andrea Lignani Mar-
chesani (Pdl) sull’iniziativa dell’Amministrazione 
provinciale di Perugia. Lignani Marchesani ritiene 
“assurdo” che si convochino conferenze stampa 
per “pubblicizzare accordi che gravano su impre-
se che già subiscono il danno da parte delle Pub-
bliche Amministrazioni che non onorano i debiti 
contratti con i propri fornitori. È noto – spiega - 
che molte piccole imprese rischiano il fallimento 
se i propri crediti non vengono onorati e franca-
mente è inqualificabile che soggetti istituzionali 
si facciano promotori di ulteriori aggravi per i 
privati. A guadagnarci una volta di più – aggiun-
ge Lignani - sono le banche, che mettono a di-
sposizione risorse non per lo sviluppo, ma per 
sostituirsi alle Istituzioni nelle loro mancanze”. A 
giudizio dell’esponente del Pdl la “vergogna” sta 
nel fatto che i che i costi di interesse “sarebbero 
a carico del privato e non degli effettivi debitori, 
la Provincia e gli enti locali. Insomma: danno e 
beffa”. Viene da domandarsi, sostiene Lignani 
Marchesani, “se il presidente Guasticchi o i sin-
daci firmatari siano a conoscenza della Direttiva 
europea approvata dal Parlamento UE lo scorso 
20 ottobre che, una volta recepita dai Paesi 
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membri, fissa in trenta giorni (o, in casi eccezio-
nali già individuati, in 60) il termine per gli Enti 
pubblici per onorare le fatture per beni e servizi 
emesse nei confronti dei privati. La Direttiva – 
spiega - prevede inoltre il pagamento degli inte-
ressi di mora aumentato di otto punti percentuali 
rispetto a quelli di riferimento della Bce, oltre ad 
un importo fisso minimo di 40 euro a titolo di in-
dennizzo dei costi sostenuti per il recupero del 
credito vantato. Dunque, se non si vuole violare 
la Direttiva, che presto sarà recepita anche dallo 
Stato italiano, l’intesa tra Provincia di Perugia, 
enti locali e Istituti di credito, è totalmente inuti-
le oltre che vessatoria”. “Forse – conclude Ligna-
ni Marchesani - sempre che i rigidi meccanismi in 
essere per l’indebitamento degli Enti lo consen-
tano, si dovrebbe riformulare la convenzione, 
ponendo esclusivamente se stessi come interlo-
cutori delle banche e smettendo di fare i furbi 
sulla pelle delle imprese”.  
 
 
VERTENZA MERLONI: “LA NUOVA ‘ALLEAN-
ZA PER L’UMBRIA’ SI FACCIA CARICO DI 
QUESTA VICENDA. BASTA CON I PROCLA-
MI!” – NOTA DI MONACELLI (UDC) 
 
Perugia, 9 novembre 2010 - “Sulla vertenza Mer-
loni è giunto il momento di parlare il linguaggio 
della verità. Suonano sempre più amaramente 
stucchevoli i proclami fatti con la voce grossa da 
una parte e dall'altra, dove in troppi si affrettano 
a mostrarsi interventisti, salvo poi fermarsi alla 
demagogia cui non segue un'azione concreta”. 
Così il capogruppo regionale dell’Udc, Sandra 
Monacelli, che parla di “una speculazione sulla 
pelle di tanti lavoratori con le loro famiglie che 
non è più tollerabile”. La realtà secondo Monacel-
li, è “ben diversa e più cruda: questa crisi – af-
ferma -, a differenza di altre, è stata ampiamen-
te sottovalutata. È del tutto evidente che il setto-
re del metalmeccanico, filiera del ‘bianco’ in te-
sta, non ha avuto lo stesso peso del chimico, ad 
esempio, come appare chiaro a tutti che l'atten-
zione riservata al ternano non è stata rivolta con 
altrettanta premura alla dorsale della Flaminia”. 
“Allora alcuni interrogativi – dice Monacelli - me-
ritano una risposta che non può più essere ri-
mandata. Che ci sta a fare, per esempio, Svilup-
pumbria se non coordina un eventuale progetto 
di rilancio? Anche perché non è pensabile conti-
nuare a fare affidamento soltanto sugli ammor-
tizzatori sociali, i quali, come il nome stesso evi-
denzia, sono pensati per alleviare momentanee 
situazioni di difficoltà e non per risolverle. Inoltre 
voglio evidenziare come l'utilizzo eccessivamente 
prolungato della cassa integrazione sta mettendo 
in difficoltà anche varie forme di lavoro, alle quali 
i lavoratori della Merloni sono costretti a ricorrere 
in quanto non è pensabile vivere del solo sussidio 
della cig per anni”.  
“Ritengo quindi – conclude - che spetta alla nuo-
va ‘Alleanza per l'Umbria’ farsi carico di questa 
vicenda, per uscire da questo stallo rilanciando 
un'azione di vero sviluppo, non lasciando gli im-

prenditori legati al carro dell'assistenzialismo di 
stato”.    
 
 
FONDI REGIONALI PMI: “CONVOCARE IL 
COMITATO MONITORAGGIO E VIGILANZA 
CON ASSESSORE E DIRIGENTE PER RIFERI-
RE SU PRESUNTI FONDI INUTILIZZATI, PA-
RI A 15 - 20 MILIONI DI EURO” - LA RI-
CHIESTA DI MONNI (PDL) 
 
Con una lettera indirizzata al presidente del Co-
mitato regionale per il monitoraggio e la vigilan-
za, il consigliere del Pdl Massimo Monni chiede 
che siano convocati l'assessore regionale e il di-
rigente competente per fare piena luce sulla ipo-
tesi di mancato utilizzo di fondi per 25 -20 milio-
ni di euro, destinati alle piccole e medie imprese 
dell'Umbria, ma rimasti inspiegabilmente inutiliz-
zati. Monni, che fa riferimento a recenti notizie di 
stampa, chiede anche che l'audizione del Comita-
to chiarisca l'utilizzo fatto in Umbria negli ultimi 
tre anni dei fondi europei destinati al settore. 
 
Perugia, 10 novembre 2010 – In un momento di 
grande stallo economico, in presenza di deboli 
segnali di ripresa dell'economia umbra che de-
stano preoccupazione per la difficile crescita delle 
piccole e medie imprese e di tutto il sistema so-
cio-economico dell'Umbria, ci sarebbero tra i 15 
e i 20 milioni di euro rimasti inutilizzati nei me-
andri della burocrazia regionale, ma disponibili 
per le aziende che fanno innovazione promuo-
vendo sviluppo e lavoro. A sostenerlo, con rife-
rimento a quanto pubblicato dalla stampa um-
bra, è il consigliere regionale Massimo Monni 
(Pdl) che per far piena luce sul caso ha ufficial-
mente chiesto al presidente del Comitato per il 
monitoraggio e la vigilanza, Franco Zaffini, di 
“convocare l'assessore regionale ed il dirigente 
preposti al settore, al fine di ottenere chiarimenti 
circa la deplorevole, poco trasparente ed imba-
razzante vicenda sopra descritta”. Sempre con 
riferimento al problema del mancato utilizzo di 
fondi, Monni scrive: “Rilevato che alcune delle ri-
sorse economiche in dotazione, così come si e-
vince anche da articoli pubblicati sulla stampa lo-
cale, sembrano non essere mai stati messi a 
completa disposizione degli utenti”, è necessario 
che assessore e dirigente responsabile “riferisca-
no al Comitato monitoraggio e vigilanza, anche 
sulla gestione dei fondi derivanti da bandi euro-
pei destinati allo sviluppo della Regione negli ul-
timi 3 anni con una relazione dettagliata sul-
l'ammontare dei fondi stessi, sulla loro eventuale 
mancata utilizzazione, o su come sono stati im-
pegnati ed a quali progetti sono stati destinati”. 
 
 
AGENZIE REGIONALI: “OSCURO E SBRIGA-
TIVO IL LICENZIAMENTO DI UN INGEGNERE 
IN SERVIZIO DA 12 ANNI DECISO DA UM-
BRIA INNOVAZIONE” - MONACELLI (UDC) 
INTERROGA LA GIUNTA E CHIEDE DI A-
SCOLTARE I DIRIGENTI  
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Il capogruppo Udc in Consiglio regionale Sandra 
Monacelli ha presentato un'interrogazione alla 
Giunta per avere spiegazioni sul licenziamento di 
un ingegnere in servizio da dodici anni, disposto 
dalla società pubblica 'Umbria Innovazione', no-
nostante la ristrutturazione delle agenzie regio-
nali preveda la salvaguardia delle professionalità 
esistenti. Monacelli che definisce il provvedimen-
to “oscuro, sbrigativo e penalizzante per una sola 
famiglia” chiede anche una audizione dei dirigen-
ti della società in prima Commissione. 
 
Perugia, 11 novembre 2010 – La società Umbria 
Innovazione, nata dalla fusione del Parco scienti-
fico di Terni con Sitech di Perugia e destinata a 
confluire per incorporazione in Sviluppumbria, ha 
disposto il licenziamento in tronco di un ingegne-
re dopo dodici anni di servizio e con decorrenza 
immediata, nonostante l'interessato non abbia 
mai ricevuto lettere di richiamo e il progetto 
complessivo di ristrutturazione delle agenzie re-
gionali non preveda riduzioni di organico, ma as-
sicuri la salvaguardia delle professionalità esi-
stenti. A sollevare il caso è Sandra Monacelli, ca-
pogruppo Udc in Consiglio regionale che definisce 
il licenziamento “oscuro, sbrigativo e penalizzan-
te per una sola famiglia” e ne fa oggetto di una 
interrogazione alla Giunta con la quale chiede 
“l'apertura di una discussione sul ruolo della Re-
gione nella gestione delle aziende partecipate” e 
l'avvio di una riflessione complessiva “su quanto 
la politica possa fare a difesa della occupazione, 
in questo particolare momento di crisi e di ri-
strutturazione delle stesse aziende pubbliche”. 
Sul licenziamento che sarebbe stato deciso dal 
direttore in accordo con l'amministratore unico, 
tenendo all'oscuro gli altri dipendenti e alcuni 
consiglieri di Umbria Innovazione, Monacelli 
chiede anche l'interessamento della prima Com-
missione di Palazzo Cesaroni esortandola a con-
vocare in audizione i responsabili di Umbria In-
novazione.   
 
 
CRISI MERLONI:“AGEVOLARE MAGGIOR-
MENTE LO SVILUPPO DEI TERRITORI 
SVANTAGGIATI COME QUELLO DI NOCERA 
UMBRA ” - INTERVENTO DI SMACCHI (PD) 
SUL VICE PRESIDENTE DELLA COMMISSIO-
NE EUROPEA TAJANI 
 
Il consigliere del PD e presidente della Commis-
sione speciale per le riforme statutarie, Andrea 
Smacchi, “preoccupato” per la scadenza dei ban-
di internazionali (15 novembre) relativi all'azien-
da A. Merloni, fa sapere di aver parlato, in pro-
posito, “con Massimo Baldinato, membro del Ga-
binetto del vice presidente della Commissione 
europea, Antonio Tajani” e che lo stesso vicepre-
sidente si “è impegnato proprio a verificare e a 
rispondere sulla crisi della 'Merloni'. Smacchi gli 
ha anche evidenziato la necessità di “agevolare 
maggiormente lo sviluppo dei territori svantag-
giati come quello di Nocera Umbra”. Per l'espo-
nente del PD, comunque, “per la crisi della Mer-

loni è necessario proseguire nell’azione di forte 
coinvolgimento delle agenzie regionali e degli 
imprenditori umbri e delle loro associazioni”. 
 
Perugia, 12 novembre 2010 - “A seguito del mio 
intervento, il vice presidente della Commissione 
europea, Antonio Tajani si è impegnato a verifi-
care e a rispondere in merito alla crisi della a-
zienda Merloni. E' necessario sviluppare la possi-
bilità , da parte dell’Unione Europea, di agevolare 
maggiormente lo sviluppo di un territorio svan-
taggiato come quello del comune di Nocera Um-
bra”. E' quanto scrive, in una nota, il consigliere 
del PD e presidente della Commissione speciale 
per le riforme statutarie, Andrea Smacchi che, 
preoccupato per la imminente scadenza (15 no-
vembre) dei bandi internazionali relativi alla 
vendita dell'azienda, ha “posto queste importanti 
questioni a Massimo Baldinato, membro del Ga-
binetto del vice presidente della Commissione 
europea, Tajani, “competente per le piccole e 
medie imprese”. Smacchi spiega come “le medie 
imprese hanno la possibilità di avere il 20 per 
cento delle somme investite mentre le piccole 
imprese arrivano ad avere il 30 per cento della 
somma investita. E' per questo – continua - che, 
invece di richiedere retoriche ed improduttive at-
tenzioni del ministro di un Governo che la pros-
sima settimana arriverà al suo penoso epilogo, 
occorre trovare soluzioni concrete e realizzabili 
per la difesa e la tutela, sia del sito produttivo, 
che della forza lavoro. La scelta del Governo di 
non rinnovare le detrazioni previste sul risparmio 
energetico – osserva Smacchi - preclude grave-
mente una possibile ed auspicabile via di reindu-
strializzazione che mina alla base il futuro della 
capacità produttiva di zone regionali, proiettate 
al futuro, come la zona del ternano e come po-
trebbe essere l’Alto Chiascio”. Il presidente della 
Commissione speciale per le riforme statutarie 
evidenzia come “da un lato si chiede alla Regione 
di promuovere la qualità delle imprese e di inve-
stire su quelle che ambiscono all’eccellenza, ele-
vando la loro dinamicità e la loro innovazione 
tecnologica, dall’altro si tagliano a monte tutte 
quelle agevolazioni che fanno da volano proprio 
per queste aziende. Ricordo, - continua Smacchi 
- che la maggior parte della crescita economica 
della nostra regione deriva dalle piccole e medie 
imprese, dall’artigianato e dalla loro capacità di 
generare innovazione e di lavorare negli indotti 
di quelle, poche, grandi aziende che abbiamo”. 
Per l'esponente del PD “in questo processo di ri-
qualificazione la tecnologia avanzata, la ricerca, 
l’innovazione, l’accesso al credito sono condizioni 
irrinunciabili sulle quali tutti i paesi europei, 
tranne l’Italia, hanno investito risorse. Nella crisi 
della Merloni – denuncia - manca proprio l’azione 
di supporto e la visione strategica della politica 
industriale nazionale. La prospettiva – conclude - 
è proseguire nell’azione di forte coinvolgimento 
delle agenzie regionali e degli imprenditori umbri 
e delle loro associazioni, al fine di costruire una 
possibile soluzione che possa prevedere anche 
una riconversione del sito produttivo di Colle in 
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grado di lanciare un nuovo ed ambizioso proget-
to industriale per l’intera area”.   
 
 
CHIUSURA “MARINELLI”: “SEGNALE AL-
LARMANTE PER L'INTERA ECONOMIA RE-
GIONALE: NECESSARIE RISPOSTE CELERI E 
CONCRETE PER RILANCIARE L'EDILIZIA” – 
NOTA DI SMACCHI (PD) 
 
Perugia, 16 novembre 2010 - “La cessazione di 
attività della Marinelli spa è un segnale d'allarme 
per l'intera economia regionale. Dopo la chiusura 
della Seas e della Tinarelli, un'altra azienda stori-
ca delle costruzioni in Umbria viene travolta da 
una crisi di settore senza precedenti: è necessa-
rio intervenire in maniera tempestiva e concreta 
per creare le condizioni per un rilancio del com-
parto edile”. Andrea Smacchi, consigliere regio-
nale del Partito democratico e presidente della 
Commissione riforme statutarie, commenta con 
preoccupazione la notizia della messa in liquida-
zione volontaria della Marinelli spa e cita i dati 
sulla drastica flessione di iscritti alle casse edili di 
Perugia e Terni. “Con 4mila addetti in meno ri-
spetto all'anno passato e l'interessamento diretto 
di altri 6mila occupati tra lavoratori autonomi ed 
indotto – spiega Smacchi – la crisi del settore e-
dile umbro tocca in questo momento il suo apice. 
Pochi appalti e tutti incentrati sulla logica del 
massimo ribasso non creano le condizioni per un 
rilancio ed aprono anzi una battaglia al conteni-
mento dei ricavi tra le aziende, portandole allo 
sfinimento. Com'è accaduto in questi giorni alla 
Marinelli spa – sottolinea Smacchi – un marchio 
prestigioso delle costruzioni in Umbria, che ha 
svolto negli anni un ruolo di traino per l'intero 
settore partecipando alla realizzazione di alcune 
tra le più importanti strutture del territorio, non 
ultima la costruzione del nuovo presidio ospeda-
liero di Branca”. “Una situazione – prosegue il 
consigliere regionale – che non induce certo 
all’ottimismo, ma che impone alle istituzioni ri-
sposte celeri. Dopo la prima convocazione del ta-
volo delle costruzioni – conclude Smacchi – è ve-
nuto ora il momento di mettere rapidamente 
mano a provvedimenti concreti con la massima 
urgenza: non possiamo correre il rischio di per-
dere altri pezzi fondamentali del nostro tessuto 
economico e sociale”.  
 
 
ASSESTAMENTO DI BILANCIO: FONDI PER 
DIRITTO ALLO STUDIO, COMUNITÀ MON-
TANE, TRASPORTO PUBBLICO E AEROPOR-
TO - L'ASSESSORE TOMASSONI PRESENTA 
IN PRIMA COMMISSIONE IL PROVVEDI-
MENTO PREDISPOSTO DALL'ESECUTIVO 
 
Perugia, 16 novembre 2010 - “Per adeguare alle 
effettive esigenze della gestione i vari stanzia-
menti di spesa e di entrata e per fare fronte ai 
tagli operati dal Governo nazionale in alcuni set-
tori, la Giunta ha predisposto un disegno di legge 
di assestamento del bilancio di previsione a cui 

sono collegati interventi in materia di entrate e 
spese, nonché modifiche e integrazioni a leggi 
regionali in vigore”. Lo ha spiegato l'assessore 
regionale alla Programmazione ed organizzazione 
delle risorse finanziarie, Franco Tomassoni, in-
tervenendo in Audizione presso la Prima Com-
missione del Consiglio regionale, che dovrà di-
scutere ed approvare la manovra correttiva ela-
borata dall'Esecutivo di Palazzo Donini. Illustran-
do il provvedimento ai commissari, l'assessore 
Tomassoni ha spiegato che le economie realizza-
te sul bilancio ammontano a oltre 11milioni e 
600 mila euro tra mancata contrazione di mutui 
(non attivati in assenza di esigenze di cassa), 
non utilizzo del fondo di riserva, recupero dell'e-
vasione dei tributi regionali (bollo auto) e ridu-
zione delle spese per il personale. Le risorse così 
reperite andranno in parte a ripianare i tagli dei 
trasferimenti governativi (3,5 milioni per le borse 
di studio dell'Adisu; 2,7 milioni per le Comunità 
montane; 300mila euro per progetti che occupi-
no i nuovi precari della scuola) e in parte a rifi-
nanziare alcuni interventi, tra cui: cultura e spet-
tacoli (100 mila euro andranno ad aggiungersi ai 
fondi per l'Accademia di Belle Arti di Perugia), 
promozione turistica, artigianato artistico, caccia, 
aree naturali e repressione degli incendi. Ci sa-
ranno poi 1,2milioni per i trasporti (comunità ta-
riffaria e carta 'Tutto treno'), 100mila euro ag-
giuntivi per la diffusione del software open sour-
ce, 350mila per la promozione dell'aeroporto di 
S.Egidio e l'attrazione di nuove linee aeree e 76 
mila euro per lo sviluppo del Piano telematico re-
gionale. La Commissione bilancio del Consiglio 
regionale tornerà a riunirsi domani per approfon-
dire e discutere il disegno di legge e procedere 
poi alla sua approvazione.  
 
 
CRISI MERLONI: “OFFERTA D'ACQUISTO 
POOL INTERNAZIONALE È PUNTO DI PAR-
TENZA: PROSEGUIRE IL POSITIVO IMPE-
GNO DELLA REGIONE PER ARRIVARE A SO-
LUZIONE DEFINITIVA DELLA VERTENZA” – 
NOTA DI SMACCHI (PD) 
 
L’offerta d’acquisto presentata da un pool di a-
ziende per il sito produttivo della “Antonio Merlo-
ni” è, secondo il consigliere regionale Andrea 
Smacchi (PD), il “frutto dell’impegno della Regio-
ne Umbria”. L’esponente del Partito democratico 
sottolinea la bontà del lavoro svolto 
dall’Esecutivo regionale che ha previsto anche 
una “soluzione paracadute”, da adottarsi 
nell’eventualità di un esito negativo dell’offerta. 
 
Perugia, 16 novembre 2010 - “L'offerta d'acqui-
sto presentata dal pool internazionale di aziende 
per l'intero sito produttivo della ‘Antonio Merloni’ 
è il frutto dell'impegno positivo della Regione 
Umbria. Non si tratta della risposta definitiva alla 
vertenza, ma di un punto di partenza forte e 
concreto alle tante prese di posizione inattendibili 
e strumentali che volevano solo sminuire il lavo-
ro portato avanti nelle ultime settimane dalla 
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Giunta regionale”. Andrea Smacchi, consigliere 
regionale del Partito democratico, commenta così 
la notizia dell'esistenza di un'offerta d'acquisto 
per gli impianti umbro-marchigiani di produzione 
di elettrodomestici. “Da oggi – sottolinea Smac-
chi – si aprono nuovi scenari anche per i 1050 
lavoratori dello stabilimento di Colle, ai quali 
dobbiamo continuare a garantire impegno e vici-
nanza, senza cadere in facili entusiasmi. La stra-
da è ancora lunga ma può essere percorsa fino 
ad un approdo positivo: ora più che mai è il mo-
mento dell’unità di intenti. Ognuno – prosegue – 
dovrà svolgere la propria parte con il massimo 
dell’impegno e della trasparenza, a partire ov-
viamente dal Governo cui spetta la parte più rile-
vante”. Smacchi considera il lavoro svolto dalla 
Giunta regionale ed in particolare dall'assessore 
Gianluca Rossi “positivo e responsabile, come 
dimostra la previsione di una soluzione 'paraca-
dute' rispetto all'eventuale esito negativo dell'of-
ferta, incarnata da un atto d'indirizzo approvato 
ieri dall'Esecutivo e contenente le linee guida per 
il programma di reindustrializzazione del sito 
produttivo di Gaifana”. “Speriamo – aggiunge il 
consigliere regionale – che l’apertura di questa 
nuova fase di approfondimento e valutazione 
dell’offerta pervenuta possa vedere finalmente 
unite tutte le forze politiche e sociali in un lavoro 
mirato al rilancio di un intero territorio. L'obietti-
vo – conclude – è quello di arrivare ad un pro-
getto industriale e di sviluppo fortemente innova-
tivo, in grado di rilanciare l’occupazione e di con-
solidare la tenuta sociale della fascia appennini-
ca”. 
 
 
CHIUSURA MARINELLI: “PREOCCUPATA PER 
LA SITUAZIONE ECONOMICA UMBRA” - NO-
TA DI ROSI (PDL)  
 
Perugia, 16 novembre 2010 - “In qualità di vice 
presidente della Seconda commissione del Con-
siglio regionale sono preoccupata per la situazio-
ne economica umbra, che sembra avere una ri-
presa a dir poco lenta”. Lo afferma il consigliere 
del Pdl Maria Rosi, osservando che “la liquidazio-
ne della Marinelli spa è un ulteriore segnale che 
la situazione non accenna a migliorare. Purtrop-
po il mercato delle costruzioni sta subendo una 
quasi totale paralisi, che denota un errata politi-
ca della casa”. Secondo Rosi “non si è voluto da-
re sviluppo a un piano che mirava a risollevare 
un settore in forte crisi. Si è puntato soprattutto 
su un edilizia a basso costo, che non punta sulla 
qualità. Dobbiamo tutelare quelle che sono le ec-
cellenze imprenditoriali della nostra regione, che 
si possono definire come il nostro motore”.  
 
 
ASSESTAMENTO DI BILANCIO: FONDI PER 
DIRITTO ALLO STUDIO, COMUNITÀ MON-
TANE, TRASPORTO PUBBLICO E AEROPOR-
TO – APPROVATO IL PROVVEDIMENTO DEL-
LA GIUNTA. STUFARA (PRC) NON PARTECI-
PA AL VOTO 

Perugia, 17 novembre 2010 – La Prima Commis-
sione del Consiglio regionale ha approvato a 
maggioranza (4 sì e 3 no del Pdl) il disegno di 
legge sull'assestamento del bilancio di previsione 
per l'esercizio 2010 presentato dalla Giunta, che 
ammonta a oltre 11 milioni di euro. Il capogrup-
po del Prc, Damiano Stufara, non ha partecipato 
al voto dell'atto “a causa dei problemi politici 
sorti negli ultimi giorni all'interno della maggio-
ranza”. I relatori in Aula saranno Luca Barberini 
(Pd) e Andrea Lignani Marchesani (Pdl, per l'op-
posizione).  
Prima del voto i commissari hanno chiesto spie-
gazioni ai funzionari della Giunta circa un articolo 
della legge relativo alla concessione di contributi 
per l'ammodernamento e gli interventi per la si-
curezza degli impianti a fune: la modifica norma-
tiva – è stato spiegato – consentirà di utilizzare 
dei fondi messi a disposizione dallo Stato e che 
al momento non potevano essere impiegati. Po-
tranno usufruirne, dopo la stesura di un apposito 
bando che stabilirà parametri e requisiti, tutti gli 
impianti a fune, sia sportivi che per la mobilità 
alternativa. SCHEDA: L'ASSESTAMENTO DI BI-
LANCIO  
Le economie realizzate sul bilancio ammontano a 
oltre 11milioni e 600 mila euro tra mancata con-
trazione di mutui (non attivati in assenza di esi-
genze di cassa), non utilizzo del fondo di riserva, 
recupero dell'evasione dei tributi regionali (bollo 
auto) e riduzione delle spese per il personale. Le 
risorse così reperite andranno in parte a ripiana-
re i tagli dei trasferimenti governativi (3,5 milioni 
per le borse di studio dell'Adisu; 2,7 milioni per 
le Comunità montane; 300mila euro per progetti 
che occupino i nuovi precari della scuola) e in 
parte a rifinanziare alcuni interventi, tra cui: cul-
tura e spettacoli (100 mila euro andranno ad ag-
giungersi ai fondi per l'Accademia di Belle Arti di 
Perugia), promozione turistica, artigianato arti-
stico, caccia, aree naturali e repressione degli in-
cendi. Ci saranno poi 1,2milioni per i trasporti 
(comunità tariffaria e carta 'Tutto treno'), 
100mila euro aggiuntivi per la diffusione del sof-
tware open source, 350mila per la promozione 
dell'aeroporto di S.Egidio e l'attrazione di nuove 
linee aeree e 76 mila euro per lo sviluppo del 
Piano telematico regionale. 
 
 
“DAL DOSSIER ISTAT EMERGONO DATI DA 
APPROFONDIRE PER CALIBRARE AL ME-
GLIO GLI INTERVENTI PER AFFRONTARE LE 
DIFFICOLTÀ DELLE FAMIGLIE UMBRE” - 
NOTA DI SMACCHI (PD) 
 
Andrea Smacchi, consigliere regionale del Pd, 
commenta i dati pubblicati dall'Istat sulla situa-
zione economica e sociale dell'Umbria. Per 
Smacchi “occorre uno sforzo straordinario per in-
vertire una tendenza negativa: dobbiamo rilan-
ciare interventi tesi al miglioramento dell’offerta 
dei servizi soprattutto nei settori del sociale, 
dell’istruzione, della cultura, della ricerca, otti-
mizzando le poche risorse a disposizione”. 
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Perugia, 18 novembre 2010 – “In Umbria esiste 
un problema di difficoltà oggettiva per tante fa-
miglie, circa il 12 per cento, che nell’ultimo bien-
nio purtroppo è andato aggravandosi. E, nello 
specifico, l'Alta Umbria registra una serie di dati 
negativi preoccupanti”. È questa, per il consiglie-
re regionale Andrea Smacchi (Pd) la fotografia 
che ci consegnano i dossier Istat sull’Umbria (pe-
riodo 2003 – 2008) e i rapporti dell’Acli e della 
Cgil sullo stato della tenuta economica e sociale. 
Per il consigliere regionale “ciò comporta una ri-
caduta anche sul fronte della famiglia: calano in-
fatti il numero dei matrimoni e si alza l’età media 
in cui si ha il primo figlio. Indicatori questi di 
un’incertezza di fondo di fronte ad un quadro e-
conomico e sociale allarmante e ad una discesa 
dei livelli di benessere costante ormai da alcuni 
anni. Se a questi dati – continua Smacchi - ag-
giungiamo il quadro che emerge dai rapporti 
dell’Acli e della Cgil sullo stato della tenuta eco-
nomica e sociale in Alta Umbria (aggiornato ai 
primi otto mesi del 2010) vediamo come proprio 
quella parte di territorio registra una serie di dati 
allarmanti: sono infatti circa 6.000 le persone 
che usufruiscono degli ammortizzatori sociali, 
quasi 1.000 hanno perso definitivamente il posto 
di lavoro e, di questi, a pagare il prezzo più alto 
sono i giovani e le donne”. L'esponente del Pd ri-
leva infine che “il quadro si completa con i dati 
sull’offerta dei servizi. Il fatto che solo un bambi-
no su sei riesca ad usufruire degli asili nido co-
munali, la dice lunga su quanto sia distante 
l’offerta rispetto alle esigenze delle famiglie. Oc-
corre dunque uno sforzo straordinario per inver-
tire questa tendenza. Dobbiamo rilanciare inter-
venti tesi al miglioramento dell’offerta dei servizi 
soprattutto nei settori del sociale, dell’istruzione, 
della cultura, della ricerca, ottimizzando le poche 
risorse a disposizione. Dobbiamo avere il corag-
gio di scommettere sul futuro, un’azione che va 
in forte controtendenza rispetto alle scelte del 
Governo nazionale, che in questi ambiti è riuscito 
solo a produrre tagli indiscriminati”.  
 
 
FONDI EUROPEI: “A QUANTO AMMONTANO 
I FINANZIAMENTI RELATIVI AL ‘POR FESR 
2007-2013’ EROGATI DALLA REGIONE?” – 
MONNI (PDL) CHIEDE COPIA DEI DOCU-
MENTI ALL’ASSESSORATO 
 
Il consigliere regionale Massimo Monni (Pdl) ha 
chiesto di accedere agli atti relativi al Programma 
Operativo Regionale del Fondo europeo di svilup-
po regionale 2007/2013, per verificare 
l’ammontare dei finanziamenti erogati dalla Re-
gione.  
 
Perugia, 18 novembre 2010 - Il consigliere re-
gionale Massimo Monni (Pdl), ha chiesto 
all’assessorato regionale per la promozione dello 
sviluppo economico e delle attività produttive 
una copia della documentazione completa (com-
prensiva delle Determinazioni dirigenziali di liqui-
dazione e pagamento) relativa alla finalizzazione 

delle risorse a valere sui Fondi europei-Por Fesr 
2007/2013, in riferimento all’Asse “Innovazione 
ed economia della conoscenza”, con l’ammontare 
dei finanziamenti che la Regione ha erogato, di-
stinti per annualità e con indicazione dei singoli 
bandi, progetti e del relativo importo finanziato, 
riguardo gli obiettivi operativi di rafforzamento 
delle capacità regionali in Rst e innovazione; 
promozione dell’accesso alle Tic; sostegno 
all’acquisizione di competenze e strumenti per 
favorire l’inserimento della Rst e innovazione nel-
le imprese, con particolare riguardo alle Pmi”. 
Monni chiede inoltre “quali e quanti bandi, con 
indicazione dei relativi importi finanziabili, sono 
stati prorogati negli ultimi tre anni”.  
 
 
ENERGIE RINNOVABILI IN UMBRIA: “CAN-
TIERI DEL PROGETTO ARCHIMEDE A RITMO 
SERRATO PER ENTRARE IN FUNZIONE A 
PRIMAVERA 2011” - LA II COMMISSIONE 
CONSILIARE FA VISITA ALL'IMPIANTO AN-
GELANTONI A MASSA MARTANA 
 
La seconda Commissione consiliare di Palazzo 
Cesaroni ha fatto visita, a San Faustino di Massa 
Martana, ai cantieri del progetto Archimede della 
azienda Angelantoni per la produzione in serie 
dei componenti relativi alla tecnologia ideata dal 
premio nobel Carlo Rubbia per lo sfruttamento 
del sole per la produzione di energia elettrica. 
Dall'incontro che è servito ad approfondire gli 
aspetti tecnici del progetto e le modalità autoriz-
zative, è emerso che l'impianto entrerà in fun-
zione a primavera 2011, impegnerà 140 dipen-
denti e già ora può contare su commesse di al-
cuni paesi extraeuropei.  
 
Perugia 19 novembre e 2010 – A Villa San Fau-
stino di Massa Martana i lavori per realizzare il 
progetto “Archimede Solar Energy” della Azienda 
Angelantoni, nonostante l'ostacolo della pioggia 
procedono a ritmi serrati con un preciso obiettivo 
da rispettare: essere operativi nella primavera 
del 2011 per iniziare a produrre, con licenza e-
sclusiva, i preziosissimi tubi di vetro riscaldati dal 
sole mediante gli specchi parabolici ideati dal 
premio Nobel Carlo Rubbia e dall'Enea, e per i 
quali ci sono già commesse da diversi paesi del 
mondo. La seconda Commissione consiliare di 
Palazzo Cesaroni ha voluto far visita a questo 
cantiere “gioiello” che nasce in Umbria con un 
ruolo di primissimo piano nella sfida mondiale al-
la produzione di energie rinnovabili, mettendo 
insieme la ricerca più avanzata in un progetto 
che vede operare in sinergia, dal primo istante: 
capitali privati per 80 milioni di euro e pubblici 
(Regione Umbria per 10-15 milioni, ad oggi circa 
9); un'azienda leader a livello mondiale, la Ange-
lantoni che si è aggiudicata la realizzazione del 
progetto Enea, il Comune di Massa Martana. Ad 
accogliere il presidente Gianfranco Chiacchieroni, 
la vice Maria Rosi e il consigliere Alfredo De Sio, 
c'erano il sindaco di Massa Martana, Maria Pia 
Bruscolotti, l'amministratore delegato del proget-
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to Archimede, Federica Angelantoni, dirigenti di 
Sviluppumbria, e della Regione. Fra le novità po-
sitive evidenziate alla Commissione, i tempi ri-
strettissimi delle autorizzazioni amministrative. 
Nel sito in costruzione, ha spiegato il sindaco Ma-
ria Pia Bruscolotti, c'era fino a qualche anno fa 
una vecchia fornace in disuso. Poi un apposito 
Consorzio (Flaminia Vetus) fra i comuni di Massa 
Martana, Giano dell'Umbria con l'aiuto di Svilup-
pumbria, ha trasformato il tutto in un'area indu-
striale, capace di ospitare il progetto Archimede, 
salvaguardando l'ambiente circostante e i tanti 
reperti archeologici romani della vicina Flaminia. 
Velocissime anche le complesse procedure di ap-
provazione del progetto, presentato nel novem-
bre 2008 e diventato operativo con tutte le auto-
rizzazioni nel maggio 2009. Tante le attenzioni 
riservate alla tutela ambientale, ha ricordato l'in-
gegner Giuseppe Federici. Nonostante un impo-
nente movimento di terra pari a 240mila metri 
cubi e la successiva realizzazione di un muro di 
contenimento alto 17 metri, una specie di “vallo 
romano” sopra al quale scorreranno i 600 metri 
lineari di tubi illuminati dagli specchi parabolici, 
la sua colorazione non sarà dissimile dall'ambien-
te circostante e la sua stessa “pitturazione” è 
stata brevettata con il nome Flaminia. Del pro-
getto e dell'intero iter ha parlato la giovanissima 
amministratrice delegata, Federica Angelantoni. 
Per ora sono terminate le opere civili, ma è già 
pronta la macchina che dovrà produrre con licen-
za esclusiva i sofisticati specchi parabolici e i tubi 
in vetro ed acciaio sui quali scorrerà una miscela 
di sali che il sole riscalderà fino a 550 gradi per 
produrre il vapore acqueo che azionerà le turbine 
– 110 gradi in più, è stato detto, della tecnologia 
tedesca che riscalda olio ed è “più pericolosa” 
perché a queste temperature il rischio incendio è 
evidente – mentre la miscela di sali utilizzata è 
un naturale materiale inerte riutilizzabile in agri-
coltura. Le aspettative sono grandi; già ora ab-
biamo le prime commesse da rispettare, dall'In-
dia, dal nord Africa e presto dagli Usa e contiamo 
di impegnare almeno 140 dipendenti. Dell'impe-
gno costante della Regione e dei suoi tecnici ha 
parlato in ultimo la dottoressa Raffaela Diosono 
della Direzione Sviluppo economico e attività 
produttive della Regione annunciando che, pro-
prio in questi ultimi giorni, sono stati impegnati 
altri fondi di provenienza comunitaria per cinque 
milioni di euro, oltre ai quattro già stanziati per 
le opere di bonifica. Molto positivi i commenti e-
spressi a fine visita dai membri della II Commis-
sione. Siamo entusiasti del progetto e di come 
viene realizzato, ha detto il presidente Gianfran-
co Chiacchieroni a fine visita. A Massa Martana 
nasce un'esperienza positiva che dimostra il 
grande impegno delle imprese umbre nel campo 
della innovazione che, quando vengono sostenu-
te adeguatamente, riescono a competere ai mas-
simi livelli nella dimensione del mercato globale 
e della innovazione. Per la Commissione è stata 
un'utilissima esperienza da ripetere con altre re-
altà. Soddisfatta anche la voce presidente della 
Commissione Maria Rosi (Pdl) che considera il 

progetto Archimede un esempio vero e concreto 
di green economy, una grandissima eccellenza 
che dà prospettive e lustro all'Umbria, proprio in 
un momento di crisi, proprio quando si deve ri-
partire con i giusti investimenti. Per la Rosi è an-
che lodevole l'entusiasmo ed il coraggio di Fede-
rica Angelantoni, una donna giovanissima che of-
fre anche un esempio di corretta integrazione 
generazionale nell'ambito dell'azienda. Per Alfre-
do De Sio (Pdl) l'esperienza che sta nascendo a 
Massa Martana può davvero dare all'Umbria un 
ruolo guida in Italia e nel mondo nel settore delle 
energie rinnovabili. Va lodato anche il coraggio 
dell'impresa ad investire in un settore così nuovo 
e così dinamico che deve fare dell'Umbria un 
modello di perfetta integrazione fra nuove tecno-
logie e basso impatto ambientale.  Foto disponi-
bili su: 
http://www.flickr.com/photos/acsonline/sets/721
57625298448323/ 
 
 
ECONOMIA: “UN SISTEMA CREDITIZIO UM-
BRO PIÙ EFFICACE E PIÙ VICINO A IMPRE-
SE E FAMIGLIE” - SMACCHI (PD) D'ACCOR-
DO CON LE POSIZIONI DI SINDACATO E 
ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 
 
Il consigliere del Partito Democratico, Andrea 
Smacchi sottolinea, in una nota, la sua condivi-
sione per le prese di posizione del sindacato e 
delle associazioni di categoria rivolte ad una 
maggiore presenza del sistema creditizio umbro 
all'interno delle realtà imprenditoriali e delle fa-
miglie . Per Smacchi “la sfida che in questi anni 
spetterà alla politica regionale sarà quella di ac-
compagnare il vasto sistema di piccole e medie 
imprese in un percorso di rafforzamento compe-
titivo in grado di sostenere con successo la pres-
sione della concorrenza globale. È necessaria la 
riorganizzazione del sistema bancario”.  
 
Perugia, 19 novembre 2010 - “Accolgo con favo-
re le prese di posizione del sindacato e delle as-
sociazioni di categoria, tese al rilancio del ruolo 
del sistema del credito umbro affinché sia più vi-
cino ed efficace verso le esigenze delle famiglie e 
delle imprese”. Lo scrive, in una nota, il consi-
gliere del PD, Andrea Smacchi secondo cui “il 
mondo del credito deve tornare al centro 
dell’azione coniugando obiettivi economici con il 
sostegno al territorio e riservando particolare at-
tenzione alla possibilità, al momento bloccata, di 
accedere al credito per le piccole e medie impre-
se”. Per Smacchi “la sfida che in questi anni 
spetterà alla politica regionale, sarà quella di ac-
compagnare il vasto sistema di piccole e medie 
imprese, frutto di una varietà di esperienze di 
sviluppo locale, in un percorso di rafforzamento 
competitivo in grado di sostenere con successo la 
pressione della concorrenza globale. Una sfida – 
osserva - di per se impegnativa per un sistema 
ad economia diffusa ed a base locale, per di più 
affrontata in un contesto in cui le politiche nazio-
nali si sono ristrette al tema degli incentivi 
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all’impresa, invece che allo sviluppo del territo-
rio”. L'esponente del PD ricorda che “in più di 
un’occasione ho ribadito e rilanciato con forza 
questa esigenza, per ultimo nell’iniziativa dello 
scorso 8 novembre a Gualdo Tadino, nell’ambito 
della discussione sulla vertenza Merloni. Se è ve-
ro che il sistema bancario umbro ha perso 500 
milioni di impieghi in tre anni, - commenta - ri-
sulta assolutamente necessario stimolare 
l’attenzione del credito verso il territorio cercan-
do di mettere a sistema i vari modelli oggi pre-
senti. La Regione – aggiunge Smacchi - dovrà 
promuovere la qualità delle imprese ed investire 
su quelle che ambiscono all’eccellenza in rete, 
elevando la loro dinamicità, la loro innovazione 
tecnologica ed il loro radicamento”. “In un mo-
mento di crisi così difficile – continua l'esponente 
del PD - è fondamentale che le poche risorse di-
sponibili vengano ottimizzate ed indirizzate verso 
direttrici mirate, in grado di rispondere alle esi-
genze dell’Umbria, perché il progresso non nasce 
da iniziative isolate, ma da una gestione che 
coinvolge una molteplicità di attori sia pubblici 
che privati. Occorre quindi rafforzare e riorganiz-
zare il sistema bancario – conclude Smacchi - 
per renderlo più forte e per far emergere un 
nuovo modello umbro in grado di rispondere 
puntualmente alle esigenze del territorio”.  
 
 
ECONOMIA: “COMMERCIANTI DI GUALDO 
TADINO PREOCCUPATI PER LA REALIZZA-
ZIONE DI UN NUOVO CENTRO COMMERCIA-
LE” - CIRIGNONI (LEGA NORD) INTERROGA 
LA GIUNTA REGIONALE 
 
Il capogruppo della Lega Nord, Gianluca Cirignoni 
annuncia di aver presentato una interrogazione 
alla Giunta regionale per dare voce ai commer-
cianti di Gualdo Tadino, preoccupati per la realiz-
zazione di un nuovo 'centro commerciale' in un 
comprensorio “già saturo di tali strutture”. L'e-
sponente del carroccio chiede all'Esecutivo “se le 
procedure di legge previste per il rilascio delle 
autorizzazioni per i 'centri commerciali' ed i “poli 
commerciali' sono state rispettate, se è stata at-
tivata la conferenza dei servizi e se è stata depo-
sitata in Regione la relativa documentazione”. 
 
Perugia, 20 novembre 2010 - “Una interrogazio-
ne a risposta scritta alla Giunta regionale per da-
re voce ai commercianti di Gualdo Tadino preoc-
cupati per il futuro della loro attività a causa del-
la realizzazione di un nuovo 'centro commerciale' 
in un comprensorio già saturo di tali strutture”. 
Così il capogruppo della Lega Nord, Gianluca Ci-
rignoni che, attraverso il suo atto consiliare i-
spettivo, chiede all'Esecutivo di Palazzo Donini 
“se le procedure previste dalla Legge regionale 
n. 24/99 per il rilascio delle autorizzazioni per i 
'centri commerciali' ed i “poli commerciali' sono 
state rispettate, se è stata attivata la conferenza 
dei servizi e se è stata depositata in Regione la 
relativa documentazione”. Cirignoni evidenzia 
come “ormai da molti anni nel comune di Gualdo 

Tadino si sviluppa una controversia tra commer-
cianti, associazioni di categoria, Comune e inve-
stitori, relativa alla realizzazione, in località Pon-
te della Stazione, di due stabili ad uso commer-
ciale, coordinati e distanti tra loro soltanto 10 
metri, che di fatto avrebbero costituito una gran-
de struttura commerciale, necessitante, come 
previsto dalla Legge regionale, di un particolare 
iter autorizzativo che coinvolgesse la Regione e 
la Provincia”. “Oggi, - osserva il capogruppo del 
carroccio - dopo una battaglia legale che ha 
coinvolto il Tar ed il Consiglio di Stato, le due 
strutture sono operative, e costituiscono un'unica 
struttura di vendita con elementi mobili di colle-
gamento tali da unirle fisicamente. Inoltre è sta-
ta rimossa la recinzione menzionata nella sen-
tenza del Consiglio di Stato, che fisicamente le 
separava”. In conclusione, Cirignoni, sottolinea la 
“contrarietà” del suo gruppo ad “autorizzare 
l’apertura di strutture, che, come nel caso di 
Gualdo Tadino, si sovrappongono ad una rete, 
già equilibrata, di centri commerciali danneg-
giando anche i centri storici delle nostre città”.  
 
 
BILANCIO E PROGRAMMAZIONE: “NON ESI-
STE ALCUN 'TESORETTO'” - AUDIZIONE 
DELL'ASSESSORE TOMASSONI IN PRIMA 
COMMISSIONE 
 
L'assessore regionale al bilancio, Franco Tomas-
soni, è intervenuto questa mattina all'audizione 
convocata dalla Prima Commissione di Palazzo 
Cesaroni. Durante l'incontro, richiesto dai com-
missari del Pdl per avere chiarimenti circa “il pre-
sunto inutilizzo di finanziamenti destinati alle im-
prese”, è stata affrontata la questione dell'impie-
go dei fondi europei per il finanziamento dei 
bandi Por, che Tomassoni valuta regolare e privo 
di criticità. 
 
Perugia, 22 novembre 2010 - “Non esiste alcun 
‘tesoretto’ ed anzi la stessa espressione è fuor-
viante. Se ci si riferisce alle reiscrizioni, esse so-
no operazioni normalissime che riguardano atti-
vità in divenire, che sono già state decise e auto-
rizzate: sono finanziamenti che riguardano spese 
programmate ma non effettuate. Per il 2010 le 
reiscrizioni (che interessano tutti i settori) am-
montano a circa 890 milioni di euro. La Giunta è 
già impegnata affinché queste risorse vengano 
impiegate e producano effetti nel più breve tem-
po possibile”. Lo ha detto, intervenendo all'audi-
zione convocata dalla Prima Commissione del 
Consiglio regionale, l'assessore al bilancio Franco 
Tomassoni, che ha smentito l'esistenza “di fondi 
inutilizzati e che i bandi Por non abbiano asse-
gnato le risorse stanziate”.   L'audizione è stata 
convocata su richiesta dei consiglieri del Pdl per 
fare chiarezza circa le polemiche nate intorno ad 
un presunto “inutilizzo di milioni di euro di fondi 
europei destinati alle imprese” che, secondo 
Massimo Monni (Pdl) “dal 2007 ad oggi non sa-
rebbero stati correttamente impiegati”. Rispon-
dendo alle numerose sollecitazioni dei compo-
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nenti della Commissione, Tomassoni ha spiegato 
che “l'iter dei bandi è complesso e può durare 
anche più anni. Da quando il bando viene pubbli-
cato al momento in cui effettivamente il finan-
ziamento viene erogato può passare molto tem-
po, anche a causa del mancato perfezionamento 
di tutti i requisiti da parte delle imprese. In ogni 
caso i fondi non possono essere trasferiti da un 
bando all'altro e quindi restano a disposizione 
finché il bando non viene chiuso”. Tomassoni ha 
sottolineato inoltre che “i fondi che l'Europa tra-
sferisce alla Regione Umbria vengono spesi cor-
rettamente, così correttamente che ci sono stati 
assegnati anche quelli che altre Regioni non 
hanno usato”.  
 
 
QUESTION TIME (1): “RIATTIVATO IL TA-
VOLO ISTITUZIONALE PER AFFRONTARE LA 
CRISI DEL TESSILE NELL’ORVIETANO” – 
L’ASSESSORE ROSSI RISPONDE 
ALL’INTERROGAZIONE DI GALANELLO (PD) 
 
Perugia, 23 novembre 2010 – “Sarà riattivato il 
Tavolo istituzionale con le associazioni imprendi-
toriali per affrontare la crisi del settore tessile 
nell’Orvietano”: l’assessore Rossi ha rassicurato 
il consigliere Fausto Galanello che, in una inter-
rogazione question time ha chiesto di sapere 
“quali iniziative la Giunta intenda assumere per 
fronteggiare l’emergenza occupazionale eviden-
ziatasi con il fallimento della ‘Grinta srl.’ e della 
‘Sphera srl.’, per lo più dovuti alla mancanza di 
liquidità delle aziende”, ricordando come il setto-
re tessile nel territorio di Orvieto “è strategico 
per tutelare l’occupazione femminile, con circa 
400 addette su una popolazione di 40mila abi-
tanti”. L’assessore ha ricordato come “nonostan-
te l’assistenza di Gepafin e i fondi stanziati dalla 
Regione non siano pervenuti progetti”, ed ha as-
sicurato che la Regione sta valutando anche ipo-
tesi che prevedono il reimpiego delle lavoratrici, 
la loro formazione e riqualificazione professiona-
le”. Il consigliere Galanello si è dichiarato soddi-
sfatto della riapertura del Tavolo, “una occasione 
concreta per far ripartire il settore”.  
 
 
ASSESTAMENTO DI BILANCIO (1): “11 MI-
LIONI E 600 MILA EURO DI ECONOMIA E 
RISPARMI” - LE RELAZIONI DI MAGGIO-
RANZA E MINORANZA, LA SCHEDA DELL'AT-
TO 
 
Con le relazioni dei consiglieri Barberini (Pd, 
maggioranza) e Lignani Marchesani (Pdl, mino-
ranza) ha preso il via la discussione sul disegno 
di legge della Giunta relativo all'assestamento 
del bilancio di previsione per l'esercizio finanzia-
rio 2010. L'atto propone economie e risparmi per 
11,6 milioni di euro da utilizzare per finanziare 
vari settori, tra cui diritto allo studio, comunità 
montane e trasporti.  
 
Perugia, 23 novembre 2010 – 11milioni e 600 

mila euro di economie e risparmi reperiti attra-
verso la mancata contrazione di mutui (non atti-
vati in assenza di esigenze di cassa), il non uti-
lizzo del fondo di riserva, il recupero dell'evasio-
ne dei tributi regionali (bollo auto) e la riduzione 
delle spese per il personale. È questo l'ammonta-
re dell'assestamento del bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario 2010 predisposto dal-
l'Esecutivo regionale attraverso un disegno di 
legge e presentato oggi all'Aula di Palazzo Cesa-
roni. Il relatore di maggioranza, Luca Barberini 
(Pd), ha sottolineato che: “il disegno di legge 
sull'assestamento configura una particolare va-
riazione al bilancio: oltre a procedere alla reiscri-
zione delle somme a destinazione vincolata 
provvede ad apportare variazioni alle previsioni 
iniziali dello stesso bilancio, per finanziare esi-
genze indifferibili e urgenti. La Regione Umbria 
ha confermato il rispetto del patto di stabilità e il 
livello di ricorso al mercato e dell'indebitamento. 
In sede di assestamento si registra una forte ri-
duzione delle spese per il personale. Dall'analisi 
del documento in esame emergono quindi alcuni 
elementi ed aspetti che appaiono inconfutabili, 
sintomatici di una buona gestione delle risorse 
regionali: la nostra Regione si presenta ancora 
una volta con i conti a posto. Un aspetto non 
formale, ma assolutamente sostanziale, è ancor 
più significativo se messo in relazione con la si-
tuazione in cui versano molte delle altre Regioni 
italiane; la situazione finanziaria regionale è sta-
ta conseguita senza aumentare la fiscalità regio-
nale, ferma da diversi anni, lasciando quindi ri-
sorse a disposizione degli umbri, delle famiglie e 
delle imprese; l'assestamento è rappresentato 
dalle significative economie realizzate in questo 
anno e ciò è attribuibile alle efficaci azioni adot-
tate dalla Giunta regionale, infatti di questi 11,6 
milioni solo 2 milioni sono riconducibili a maggio-
ri entrate; la destinazione e riallocazione delle 
risorse, dato che si interviene su molteplici setto-
ri dall'ambiente al trasporto, dall'agricoltura allo 
sviluppo economico ed al sostegno alle imprese, 
dal turismo al sostegno agli studenti per suppor-
tare la crescita di un Umbria che deve crescere in 
modo uniforme senza lasciare indietro nessuno. 
Questo era il nostro impegno e questo continua 
ad essere il nostro obiettivo”. Per il relatore di 
minoranza, Andrea Lignani Marchesani (Pdl), la 
manovra di assestamento “è solitamente un do-
cumento tecnico in cui si rifasano i conti e si ve-
rifica la necessità di un più o meno immediato 
ricorso al mercato. La volontà di dare un indiriz-
zo politico all'assestamento ha fatto emergere 
antichi vizi e ben poche virtù nella gestione che 
dovrebbe essere sempre più oculata del denaro 
pubblico. Si tratta in effetti di una manovra di ol-
tre 11 milioni di euro nella sua stesura originaria, 
con ritocchi verso l'alto alla luce degli emenda-
menti presentati dalla Giunta, che non colpisce i 
vizi endemici del bilancio regionale, caratterizza-
to da un elevata cifra di residui e reiscrizioni. 
Non possiamo esentarci infatti dal sottolineare 
che i residui attivi sono ormai arrivati a quasi 2 
miliardi e 529 milioni di euro, con un incremento 
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nell'ultimo anno di 96 milioni di euro, mentre i 
residui passivi ammontano ormai a quasi 2 mi-
liardi e 340 milioni, con un incremento nel 2009 
di 142 milioni di euro. Altro capitolo che sottoli-
nea in maniera evidente la mancanza di accurata 
programmazione da parte della Regione è certa-
mente quello delle reiscrizioni che, nonostante il 
calo rispetto all'assestamento precedente, si at-
testano ancora ad oltre 890 milioni di euro, tanto 
da essere definite in maniera più o meno eufemi-
stica “tesoretto”. In questa cifra spiccano il 21,13 
per cento legato alla sanità ed il 16,43 per cento 
legato ad industria artigianato e commercio. I 
fondi che hanno reso possibile una manovra a 
favore di agricoltura, sviluppo economico e cultu-
ra e spettacolo – continua Lignani - si denotano 
delle economie che almeno in parte potevano 
andare verso una riduzione del debito o ad una 
salvaguardia del fondo di riserva, che viene inve-
ce quasi definitivamente azzerato per permettere 
dal punto di vista dei debiti elettorali di partire 
alla Giunta con il piede giusto (almeno così pen-
sa la presidente). I quasi 2 milioni di euro prele-
vati dal fondo di riserva e i 3 milioni di economia 
per il personale sono in tal senso esplicativi. È 
significativo che all'interno di questa manovra si 
finanziano interventi con 3 milioni di euro recu-
perati per aver procrastinato nel tempo la con-
trazione del mutuo. Vista la politicizzazione del-
l'assestamento di bilancio, il centrodestra ha in-
teso presentare degli emendamenti che vanno in 
direzione di artigianato artistico, sviluppo, musei, 
sport, Accademia delle Belle Arti, oratori e piccoli 
centri, finanziandoli e sacrificando cooperazione 
internazionale e rappresentanza”. SCHEDA: 
L'ASSESTAMENTO DI BILANCIO Sostanzialmente 
la manovra di assestamento 2010 è pari a 
11.605.706 euro, risorse provenienti da econo-
mie di spesa, da riorientamento, rimodulazioni e 
ricollocazioni di stanziamenti, in particolare: 
3.000.000 (mutui passivi), 1.557.100 (fondo di 
riserva), 2.000.000 (maggiori entrate), 62.400 
(economie provveditorato), 1.700.000 (economie 
sistema cooperativo), 3.000.000 (economie per-
sonale), 286.206 (economie altri settori). Gli in-
terventi finanziati in sede di assestamento ri-
guardano in particolare i seguenti settori: 
285.000 euro nel settore attività culturali – sport 
- spettacolo, biblioteche, musei e Accademia del-
le Belle Arti (+ 100 mila euro); 4.528.706 euro 
nel settore agricoltura, foreste e ambiente, per 
interventi relativi alla repressione di incendi bo-
schivi, per rimborso dei danni arrecati dalla fau-
na selvatica, per fiere e manifestazioni per cofi-
nanziamento progetti interregionali, per l’azienda 
vivaistica regionale, per le aree naturali protette, 
per concorso al pagamento rate mutui cooperati-
ve agricole e riforma comunità montane 
(2.674.000 euro); 4.519.000 euro nel settore 
sviluppo economico attività produttive–istruzione 
turismo, per interventi riguardanti l'artigianato 
artistico, borse di studio concesse dall'Agenzia 
regionale per il diritto allo studio (3.500.000 eu-
ro con cui la Regione Umbria riesce a coprire tut-
te le borse di studio anche in assenza delle risor-

se nazionali per garantire il 100 per cento per 
cento delle domande), interventi a favore del tu-
rismo (potenziamento dell'aeroporto di S.Egidio), 
incremento del fondo programmi Sviluppumbria; 
439.000 per progetti che occupino i nuovi precari 
della scuola; 1.200.000 euro finalizzati al settore 
del trasporto pubblico locale; 492.000 euro per 
esigenze di equilibrio strutturale di bilancio, 
192.000 per manutenzione immobili, 288.000 
per il saldo per elezioni amministrative regionali; 
101.000 euro per sistemi informativi Open sour-
ce; 76 mila euro per lo sviluppo del Piano tele-
matico regionale. Prevista infine la concessione 
di contributi per l'ammodernamento e gli inter-
venti per la sicurezza degli impianti a fune: la 
modifica normativa consentirà di utilizzare dei 
fondi messi a disposizione dallo Stato e che al 
momento non potevano essere impiegati. Po-
tranno usufruirne, dopo la stesura di un apposito 
bando che stabilirà parametri e requisiti, tutti gli 
impianti a fune, sia sportivi che per la mobilità 
alternativa.  
 
 
QUESTION TIME (6) COMMERCIO: “DURC 
ABBLIGATORIO PER IL RINNOVO DELLE 
AUTORIZZAZIONI PER IL COMMERCIO SU 
AREE PUBBLICHE” - L'ASSESSORE BRACCO 
SU UN'INTERROGAZIONE DI CIRIGNONI 
(LEGA NORD) 
 
Perugia, 23 novembre 2010 - “La Giunta regio-
nale sta lavorando affinché il rinnovo delle auto-
rizzazioni per il commercio su aree pubbliche av-
venga su presentazione del Durc (Documento u-
nico di regolarità contributiva)”. Lo ha detto l'as-
sessore regionale al Commercio Fabrizio Bracco 
rispondendo ad una interrogazione del capo-
gruppo della Lega Nord, Gianluca Cirignoni nella 
quale chiedeva proprio, in ottemperanza alla leg-
ge regionale 15 del 2010 l'obbligatorietà della 
presentazione del Durc per il rilascio dell'autoriz-
zazione all'esercizio del commercio su aree pub-
bliche. Cirignoni, nella presentazione dell'atto ha 
sottolineato che “occorre porre rimedio alla con-
correnza sleale nei confronti dei commercianti 
ambulanti onesti, fatta da chi, in occasione di fie-
re e mercati che si tengono in Umbria, non ri-
spettano le regole”. Per Bracco, “si tratta di una 
esigenza di equità, principio al quale si ispira in 
generale tutta la normativa regionale in materia 
di commercio. Nell'ambito della concertazione 
con le associazioni di categoria, Confesercenti e 
Confcommercio, - ricorda l'assessore - è stato 
espresso l'auspicio di contribuire alla trasparenza 
dell'intero settore e al rispetto generale delle re-
gole. Secondo le due Associazioni – ha continua-
to Bracco - siamo in presenza di una considere-
vole evasione contributiva, in crescita anche co-
me conseguenza della crisi economica che colpi-
sce il commercio sulle aree pubbliche. L'applica-
zione del principio – spiega - richiede procedure 
concordate con gli enti previdenziali e i Comuni. 
Per quanto riguarda le autorizzazioni sono di 
competenza regionale, ma la regolarità contribu-



Economia/lavoro 

 PAG 77

tiva è competenza dello Stato e degli Enti dele-
gati, in particolare Inps e Inail. Le operazioni – 
ha assicurato Bracco - saranno terminate entro i 
primi mesi del 2011”. Cirignoni, nella replica, ha 
detto di prendere atto della volontà della Giunta 
“di procedere verso l'applicazione di questo prin-
cipio di legalità che tutela i commercianti onesti”.  
 
 
CRISI: “GEPAFIN INTERVENGA A SOSTE-
GNO DELLE DITTE CREDITRICI DELLA IN-
DUSTRIA DOLCIARIA PISELLI” - IN II 
COMMISSIONE CONFINDUSTRIA CHIEDE 
ALLA REGIONE FONDI DI GARANZIA MIRA-
TI PER L'ACCESSO AL CREDITO 
 
Perugia, 24 novembre 2010 - “ Auspichiamo che 
Gepafin,  possa sostenere le aziende, che ne 
fanno richiesta,  creditrici della Industria dolciaria 
Piselli attraverso uno specifico intervento di ga-
ranzia per le Banche facilitando il loro accesso al 
credito”. Lo ha detto stamani in seconda Com-
missione consiliare, dove ha chiesto di poter par-
tecipare in audizione, il vice direttore di Confin-
dustria Umbria, Alessandro Castagnino, accom-
pagnato da Paolo Bigazzi, titolare dell'omonimo 
Molino che è tra le aziende creditrici di IDP.   Ca-
stagnino ha detto che ci sono “una ventina di a-
ziende umbre che superano 100 mila euro, per 
una somma complessiva di 5 milioni di euro. Per 
questo – ha sottolineato – è auspicabile che alle 
misure anticrisi, messe in campo dalla Regione 
nel 2009 consistenti in 5 milioni di euro e gestite 
da Gepafin, venga previsto un dieci per cento ul-
teriore di risorse come sostegno e supporto per 
questa situazione specifica”.   La Commissione, 
presieduta da Gianfranco Chiacchieroni ha preso 
atto della situazione e, all'unanimità, ha deciso 
che questa situazione specifica va ricompresa in 
una più generale riguardante le ripercussioni del-
la crisi sulle imprese umbre. Quindi, al fine di un 
aggiornamento e un approfondimento sullo stato 
del Fondo regionale anticrisi, è stato deciso di 
convocare in audizione l'assessore regionale allo 
Sviluppo Economico, Gianluca Rossi e il presi-
dente di Gepafin.  
 
 
EX SIRIO ECOLOGICA: “IL PIANO INDU-
STRIALE DELLA MAIO UN PASSO IN AVANTI 
SULLA STRADA DEL RILANCIO” - SMACCHI 
(PD) SULLA SITUAZIONE DELL'AZIENDA DI 
GUBBIO 
 
Il consigliere del Partito democratico Andrea 
Smacchi interviene sulle prospettive della azien-
da ex Sirio ecologica di Gubbio. Per Smacchi “il 
piano industriale presentato dalla Maio Gugliemo 
srl rappresenta indubbiamente un importante 
passo in avanti sulla strada della risoluzione po-
sitiva di una vertenza che dura ormai da alcuni 
anni”. 
 
Perugia, 27 novembre 2010 - “Il piano industria-
le presentato dalla Maio Gugliemo srl per lo svi-

luppo del ramo d’azienda ex Sirio Ecologica spa 
di Gubbio rappresenta indubbiamente un impor-
tante passo in avanti sulla strada della risoluzio-
ne positiva di una vertenza che dura ormai da al-
cuni anni”. Lo sostiene il consigliere regionale 
Andrea Smacchi (Pd) specificando che “il piano 
prevede un progetto di messa a regime 
dell’attività che si sviluppa in tre fasi (da qui ai 
prossimi tre anni) prevedendo il mantenimento 
dei livelli occupazionali seppur 'spalmati' pro-
gressivamente nell’arco del triennio e 
l’introduzione di importanti novità sul piano 
strettamente strategico della gestione azienda-
le”. Il consigliere del Partito democratico spiega 
che “la articolata proposta prevede, oltre al pieno 
sfruttamento dell’impianto di termovalorizzazione 
di proprietà della Maio sito nella città di Atessa 
(Chieti) per lo smaltimento finale dei rifiuti sani-
tari e non, anche asset tecnologici come la pro-
prietà e la gestione diretta di un impianto di 
smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi (di-
scarica) situato a Canosa di Puglia. Questo sce-
nario lascia presagire un significativo abbatti-
mento legato al costo dei trasporti, un migliore 
sfruttamento delle economie di scala e soprattut-
to una indipendenza di fondo rispetto a variabili 
esterne all’azienda, oltre a garantire una migliore 
qualità del servizio ed un abbattimento dei costi 
e dei prezzi del servizio stesso. Infine – conclude 
Smacchi - per il territorio rappresenterebbe 
un’occasione di sviluppo e di salvaguardia dei li-
velli occupazionali oltre ad una sensibile riduzio-
ne dell’impatto ambientale legata al trasporto dei 
rifiuti”.  
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ENERGIA: “L'UMBRIA DIVENTI MODELLO 
NAZIONALE DEL RISPARMIO ENERGETICO 
SU NUOVE E VECCHIE ABITAZIONI” - 
SMACCHI (PD) UN'OPPORTUNITÀ PER RI-
LANCIARE IL SETTORE DELLE COSTRUZIONI  
 
Il consigliere regionale del pd Andrea Smacchi 
solleva il problema del fortissimo ritardo nella 
applicazione della legislazione europea sul ren-
dimento energetico degli edifici vecchi e nuovi, 
per la quale la Comunità europea potrebbe pena-
lizzare l'Italia. A suo giudizio le imprese umbre 
delle costruzioni dovrebbero essere impegnante 
proprio nell'adeguamento degli immobili alle di-
rettive comunitarie sull'attestazione del  rendi-
mento energetico degli edifici e sul controllo de-
gli impianti di condizionamento, creando  le con-
dizioni per una ripresa produttiva di un settore 
praticamente fermo, e proponendosi anche come 
“riferimento nazionale della green economy in 
questo settore”.  
 
Perugia, 26 novembre 2010 - Il consigliere re-
gionale del pd Andrea Smacchi solleva il proble-
ma del fortissimo ritardo nella applicazione della 
legislazione europea sul rendimento energetico 
degli edifici vecchi e nuovi, per la quale la Comu-
nità europea potrebbe penalizzare l'Italia. A suo 
giudizio le imprese umbre delle costruzioni do-
vrebbero essere impegnante proprio nell'ade-
guamento degli immobili alle direttive comunita-
rie sull'attestazione del  rendimento energetico 
degli edifici e sul controllo degli impianti di con-
dizionamento, creando  le condizioni per una ri-
presa produttiva di un settore praticamente fer-
mo, e proponendosi anche come “riferimento na-
zionale della green economy in questo settore”. 
Perugia 26 novembre 2010 – “L’Umbria potrebbe 
proporsi a livello nazionale come  modello per 
una nuova concezione del risparmio energetico 
sulle nuove costruzioni, da certificare in classe A, 
e sulle ristrutturazioni di vecchi edifici in classe B 
(come già previsto anche una proposta di legge 
depositata del consigliere Chiacchieroni), se si 
attivasse subito nel campo degli adeguamenti 
energetici e dei controlli degli impianti di condi-
zionamento, sui quali l'Italia è in fortissimo ritar-
do e rischia di essere citata alla Corte europea”. 
Lo afferma il consigliere regionale del Pd Andrea 
Smacchi  sollevando il problema della   “incom-
pleta applicazione della legislazione europea pro-
prio sul rendimento energetico degli edifici e in 
particolare sulla Direttiva 91 del 2002, recepita 
con decreti legislativi  191 311 rispettivamente 
del 2005 e 2006”. Per Smacchi l'obbligo prescrit-
to dalla legislazione europea di ridurre significa-
tivamente il consumo energetico degli edifici 
permettendo risparmi diretti sulle spese di riscal-
damento a carico di ciascuna famiglia creerebbe 
in Umbria una occasione “irripetibile” di crescita: 
“Per il settore delle costruzioni che sta attraver-
sando un periodo durissimo di flessione e per 
formare e qualificare le imprese su un tema mol-
to delicato, cui va rivolta la più attenta analisi, 
un tema che sarà  dominate dei prossimi anni”. 

L’Umbria, così facendo, aggiunge Smacchi, di-
venterebbe “riferimento nazionale della green 
economy mettendo a rete tutti i diversi distretti 
industriali che producono, a vario titolo, beni ed 
opere per la qualificazione verde del territorio”. 
Tutto questo sarebbe ancor più facilitato conclu-
de  Smacchi perché “la nostra regione ha un ter-
ritorio che, nella sua gran parte è sismico, quindi 
è molto importante che il settore delle costruzio-
ni edili vada verso modalità di gestione integrate 
della qualità e verso un’attenzione sempre più 
consapevole del rispetto dell’ambiente, ritenendo 
tutto questo una responsabilità sociale”.  
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ACQUA: “UMBRA ACQUE SI SDOPPIA? 
GIUNTA SMENTISCA VOCI DI OPERAZIONI 
CON RICADUTE PESANTI SULL’UTENZA” - 
INTERROGAZIONE DI DOTTORINI (IDV) 
SUGLI ASSETTI SOCIETARI DELLA SPA  
 
Il capogruppo dell'Idv e presidente della prima 
Commissione consiliare, Oliviero Dottorini an-
nuncia la presentazione di una interrogazione per 
chiedere alla Giunta regionale chiarimenti rispet-
to alle “novità negli assetti societari di Umbra 
acque Spa”,  soprattutto su quanto c’è di vero 
 “nelle indiscrezioni che vedrebbero la società in 
procinto di creare una Srl distinta dalla Spa e  
quali sono le finalità”. Per Dottorini, “se ci fosse 
veramente l’intenzione di creare una Srl a cui af-
fidare i servizi, lasciando alla gestione pubblica 
solo le reti e le infrastrutture, il messaggio sa-
rebbe chiaro, si tenterebbe di aggravare il pub-
blico a vantaggio dei soggetti privati che verreb-
bero liberati della parte notoriamente più gravo-
sa del servizio idrico”. 
 
Perugia, 16 novembre 2010 - “Ci piacerebbe sa-
pere se risponde al vero la notizia che vedrebbe 
‘Umbra Acque’ in procinto di creare un’altra so-
cietà a intero capitale privato, alla quale affidare 
la gestione dei servizi, lasciando alla spa la ge-
stione del patrimonio pubblico, quali le reti idri-
che”. Così il capogruppo dell'Idv e presidente 
della prima Commissione consiliare, Oliviero Dot-
torini per il quale “è evidente a tutti che se que-
sta novità trovasse fondamento, ci troveremmo 
di fronte a un’operazione ad altissimo rischio di 
ricadute negative sugli utenti e sulla gestione di 
un bene comune come l’acqua che deve essere 
tenuto il più lontano possibile da speculazioni e 
tentativi di privatizzazione”. Dottorini annuncia la 
presentazione di una interrogazione all'Esecutivo 
regionale nella quale chiede  conto delle novità 
negli assetti societari di Umbra acque Spa, per-
ché, spiega “è opportuno che la Giunta regionale 
riferisca su quanto c’è di vero in questa che per 
ora non è che un’indiscrezione. Nel caso sarà in-
teressante comprendere anche le finalità per cui 
è stata concepita un’operazione del genere”. “Se 
ci fosse veramente l’intenzione di creare una srl 
a cui affidare i servizi, lasciando alla gestione 
pubblica solo le reti e le infrastrutture, il mes-
saggio sarebbe chiaro: si tenterebbe di aggrava-
re il pubblico a vantaggio dei soggetti privati che 
verrebbero liberati della parte notoriamente più 
gravosa del servizio idrico. Facile immaginare le 
ripercussioni sulle bollette delle famiglie – ag-
giunge Dottorini -, in una situazione che già ve-
de, ad esempio, Perugia posizionarsi ai vertici 
nazionali quanto alle tariffe sull’acqua, secondo i 
dati dell’Osservatorio 'Prezzi e Mercati' di Indis 
relativi al 2009. Ora – continua - giunge la noti-
zia, che confidiamo possa essere smentita o mo-
tivata in maniera trasparente, del tentativo di 
Umbria acque di sdoppiare la società, distin-
guendo la gestione della rete infrastrutturale da 
quella del servizio, lasciando alle amministrazioni 
pubbliche solo la parte più gravosa del servizio. 

Ci piacerebbe conoscere – conclude Dottorini - 
anche l’opinione dei comuni interessati, magari 
prima che i cittadini si trovino di fronte al fatto 
compiuto”.  
 
 
ASSESTAMENTO DI BILANCIO: “RASCHIA-
NO IL FONDO DEL BARILE PER COPRIRE 
BUCHI E FINANZIARE SCELTE POLITICHE 
DISCUTIBILI” - PDL E LEGA PRESENTANO 
IN CONFERENZA STAMPA GLI EMENDAMEN-
TI ALL'ASSESTAMENTO DI BILANCIO 
 
I gruppi regionali di Pdl e Lega nord hanno pre-
sentato, nel corso di una conferenza stampa che 
si è svolta a Palazzo Cesaroni prima della seduta 
del Consiglio, le proposte emendative al disegno 
di legge della Giunta sull'assestamento di bilan-
cio per l'esercizio 2010. Contestata l'effettività 
degli 11,6 milioni di euro, criticate le scelte eco-
nomiche effettuate dall'Esecutivo e proposti ri-
sparmi e investimenti alternativi per 214 mila 
euro. 
 
Perugia, 23 novembre 2010 - “Undici milioni e 
mezzo di euro di risparmi su un bilancio di circa 
tre miliardi rappresentano un importo ridicolo: 
potevano esserci molti più fondi a disposizione se 
si fossero fatte scelte diverse. Ora la Giunta si 
trova ad azzerare il fondo di riserva, a rinviare la 
contrazione dei mutui e a raschiare il barile per 
coprire alcuni 'buchi' e per finanziare scelte poli-
tiche discutibili e clientelari”. Sono queste le  va-
lutazioni dell'opposizione di centrodestra, Pdl e 
Lega, in merito al disegno di legge dell'Esecutivo 
di Palazzo Donini sull'assestamento di bilancio 
per il 2010. Durante una conferenza stampa che 
si è svolta a Palazzo Cesaroni prima dell'inizio 
della seduta pomeridiana dell'Assemblea, i consi-
glieri Lignani Marchesani e Nevi (in rappresen-
tanza dei gruppi consiliari di Pdl e Lega) hanno 
avanzato pesanti critiche all'impianto, alle scelte 
e ai numeri contenuti nell'assestamento.   “La 
Giunta – ha osservato Andrea Lignani Marchesani 
– ha tentato di dare un segnale di discontinuità, 
ereditando invece i peggiori vizi del 'lorenzetti-
smo': alla manovra di assestamento è stata con-
ferita natura clientelare. In un quadro di forte in-
debitamento (circa 200 milioni di euro) la Regio-
ne ha scelto di soddisfare clientele e di rinviare la 
contrazione di mutui che dovranno comunque 
essere stipulati. I veri risparmi ammontano dun-
que ad una cifra minore degli 11 milioni di euro 
dichiarati, avrebbero potuto essere molto più in-
genti ed in ogni caso vengono utilizzati male, 
senza investimenti e con scelte improduttive”. 
Raffaele Nevi, capogruppo del Pdl a Palazzo Ce-
saroni, ha parlato “un disegno di legge deficita-
rio, con cui, in modo irrituale, di stanziano mi-
gliaia di euro per spese di rappresentanza e con-
vegni (+ 174 mila euro oltre agli oltre 500 mila 
già previsti), relazioni istituzionali della presiden-
za (+ 20 mila oltre ai 120 mila già stanziati) e 
cooperazione internazionale (+ 40 mila oltre i 
280 mila già spesi e ai 76 mila per l'apposito 
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consulente): tutto questo mentre si chiede al 
Consiglio regionale di tagliare le proprie spese, 
cosa peraltro già avvenuta”.   In alternativa alle 
proposte di assestamento della Giunta (che ver-
ranno illustrate in Aula nel pomeriggio), Pdl e le-
ga propongono risparmi per un ammontare di 
414 mila euro, prelevati dal fondo di riserva e dal 
fondo di rappresentanza della Giunta regionale. 
Queste risorse dovranno servire a finanziare di-
versi settori: artigianato artistico (50 mila euro), 
biblioteche e archivi storici (50 mila), Oratori 
(100 mila euro), Accademia delle Belle Arti di Pe-
rugia (50 mila), sport (50 mila euro) e fondo per 
le progettazioni preliminari delle opere pubbliche 
dei Comuni (importante per ottenere finanzia-
menti da Regione, Stato e Ue, 114 mila euro).  
 
 
ASSESTAMENTO DI BILANCIO (2): APPRO-
VATO IL DISEGNO DI LEGGE DELLA GIUNTA 
– VOTO CONTRARIO DI PDL, LEGA, UDC E 
FLI 
 
L'Aula di Palazzo Cesaroni ha approvato a mag-
gioranza (19 sì, 10 no da Pdl, Lega, Udc e Fli) il 
disegno di legge della Giunta regionale sull'asse-
stamento di bilancio per l'esercizio finanziario 
2010. L'atto propone economie e risparmi per 
11,6 milioni di euro da utilizzare per finanziare 
vari settori, tra cui diritto allo studio, comunità 
montane e trasporti. Bocciati gli emendamenti di 
Pdl e Lega. 
 
Perugia, 23 novembre 2010 – Il Consiglio regio-
nale ha approvato oggi, 19 sì e 10 no, il disegno 
di legge della Giunta regionale sull'assestamento 
di bilancio per l'esercizio finanziario 2010. Al te-
sto sono state apportate modifiche in seguito al-
l'approvazione di emendamenti presentati: dal-
l'assessore Stefano Vinti (norme transitorie per il 
passaggio da 2 Aziende territoriali di edilizia re-
sidenziale all'Ater unica regionale), dal capo-
gruppo Renato Locchi per i gruppi di Pd, Prc, 
Pdci, Socialisti (sostegno alle cooperative agrico-
le – votato anche dall'Idv), dall'assessore Franco 
Tomassoni (fondi per Bollettino regionale, riviste 
specializzate, nuovo sito internet, festeggiamenti 
Unità d'Italia, Accademia di Belle arti di Perugia). 
Ritirato l'emendamento dei consiglieri Pd Barbe-
rini, Chiacchieroni e Smacchi sui fondi per gli o-
ratori, dopo le assicurazioni della presidente Ma-
rini sul rifinanziamento della apposita legge nella 
stessa entità del 2009. Bocciati gli emendamenti 
firmati dai consiglieri di Pdl e Lega, che propone-
vano interventi per artigianato artistico (50 mila 
euro), biblioteche e archivi storici (50 mila), Ora-
tori (100 mila euro – al momento del voto si so-
no registrate 4 astensioni nella maggioranza), 
Accademia delle Belle Arti di Perugia (50 mila), 
sport (50 mila euro) e fondo per le progettazioni 
preliminari delle opere pubbliche dei Comuni 
(importante per ottenere finanziamenti da Re-
gione, Stato e Ue, 114 mila euro). A questo pro-
posito la presidente della Giunta, Catiuscia Mari-
ni, è intervenuta per spiegare che “i capitoli di 

bilancio della presidenza a cui il Pdl fa riferimen-
to non riguardano la convegnistica. Quei fondi 
vanno a cofinanziare le iniziative culturali dei 
Comuni dell'Umbria. I fondi per la rappresentan-
za sono stati tutti dirottati verso le attività cultu-
rali e la tutela del patrimonio storico e artistico”. 
Prima del voto sono intervenuti: SANDRA MO-
NACELLI (capogruppo UDC): “L’assestamento di 
bilancio non può essere liquidato come una mera 
rideterminazione di dati in conseguenza dei tagli 
operati dal governo. E’ una manovra che asso-
miglia a un’‘insalata russa con la maionese im-
pazzita’: c’è di tutto ma non è impostata con 
convinzione sulle famiglie e sulle imprese, nono-
stante la congiuntura di crisi lo suggerisca. Inol-
tre non sono stati chiusi enti inutili e costosi. Non 
contempla l’inagibilità di tanti edifici scolastici, 
mentre siamo sempre pronti ad indignarci quan-
do succedono le tragedie ma, al momento di de-
cidere, non lo facciamo. Poi ci sono tutti quei 
malati che non si sentono rappresentati dagli o-
spiti della trasmissione di Fazio e Saviano che in-
vocano la ‘dolce morte’: sono i non autosufficien-
ti che reclamano il loro diritto alla vita ed i loro 
familiari che, a volte, sono costretti a lasciare il 
lavoro per assistere i propri cari. Non chiedono 
pietà, ma dignità. Invece il fondo per la non au-
tosufficienza risulta finanziato con 4 milioni di 
euro ma non è impegnato. Cosa aspettiamo? Ve-
do che non sono previsti, nei tre anni a venire, 
ulteriori stanziamenti da parte del Governo, ma 
auspico che l’Esecutivo dell’Umbria non subisca 
le misure del ministro Tremonti e salvaguardi i 
bisogni dei disabili e delle loro famiglie”. FRAN-
CO TOMASSONI (assessore alla programmazio-
ne finanziaria): “Stiamo discutendo 
dell’assestamento di bilancio, cioè degli aumenti 
di spesa e delle maggiori entrate relative all’anno 
2010. La programmazione regionale dei vari li-
velli avverrà attraverso il Dap e il Bilancio pre-
ventivo. In merito all’assestamento di bilancio 
siamo soddisfatti di presentare una manovra che 
qualifica l’azione economico-finanziaria 
dell’Umbria. L’invarianza fiscale dura da tempo, 
non sono stati aumentati i ticket sanitari metten-
do le mani nelle tasche dei contribuenti e i servizi 
sono di buona qualità. Non a caso l’Umbria è sta-
ta scelta dal Governo per l’individuazione dei co-
sti standard nella sanità ed è fra le poche Regioni 
con i conti a posto in questo settore. Siamo riu-
sciti con una oculata gestione ad effettuare ri-
sparmi sulle spese di gestione e a contenere le 
spese per le consulenze, quelle di rappresentan-
za, quelle degli assessorati, arrivando a 3 milioni 
di risparmi. Due sono stati recuperati con il pre-
lievo fiscale sul bollo auto. Sottolineo il risparmio 
di 3 milioni sulla mancata stipula dei mutui che 
dovevano essere stipulati per il pareggio di bilan-
cio degli anni precedenti e sono stati dilazionati 
nel tempo, cosa possibile grazie alla buona situa-
zione di cassa di questa regione, che ha i conti a 
posto e paga regolarmente i propri fornitori. I-
noltre, alle economie realizzate nella totale inva-
rianza fiscale, si aggiunge il fatto di avere esau-
dito esigenze su argomenti molto sentiti dai cit-



Finanza/bilancio 

 PAG 81

tadini, come il diritto allo studio: ricordo che 
siamo l’unica regione che ha coperto il 100 per 
cento dell’assegno per gli studenti dell’Adisu, con 
lo Stato che copre solo il 45 per cento e ha mes-
so in crisi tutte le altre regioni. Riusciamo a fi-
nanziare anche le Comunità montane, che dal 
2010 non dispongono più dei trasferimenti che 
assicuravano le spese di funzionamento e non 
sarebbero state in grado di approvare i loro bi-
lanci, che ammontano in tutto a 4 milioni di eu-
ro. Ricordo anche che con questa manovra sod-
disfiamo anche le esigenze di istituzioni storiche 
come l’Accademia Belle Arti, che non sarebbe 
sopravvissuta senza l’intervento diretto della Re-
gione. Anche la non autosufficienza è stata rite-
nuta una politica essenziale: per il 2010 la coper-
tura è assicurata mentre dal 2011, ove si preve-
de l’intera cancellazione del Fondo relativo, 
l’Umbria rispetterà le esigenze nonostante i tagli 
e le difficoltà. Infine, per quanto riguarda le no-
stre scuole, grazie all’impegno della Regione 
Umbria esse sono nella quasi totalità dei casi tut-
te a norma di sicurezza. In conclusione è una 
manovra che ha cercato di cogliere quali difficol-
tà potevano essere coperte e sono apparse alla 
Giunta importanti da un punto di vista politico, 
oltre che condizionate da una situazione che ne 
avrebbe compromesso la loro esistenza. La ma-
novra più reale possibile, fatta con risorse pro-
prie, derivanti da ottimizzazioni ed economie”.  
SCHEDA: ASSESTAMENTO DI BILANCIO 
 Sostanzialmente la manovra di assestamento 
2010 è pari a 11.605.706 euro, risorse prove-
nienti da economie di spesa, da riorientamento, 
rimodulazioni e ricollocazioni di stanziamenti, in 
particolare: 3.000.000 (mutui passivi), 
1.557.100 (fondo di riserva), 2.000.000 (mag-
giori entrate), 62.400 (economie provveditora-
to), 1.700.000 (economie sistema cooperativo), 
3.000.000 (economie personale), 286.206 (eco-
nomie altri settori). Gli interventi finanziati in se-
de di assestamento riguardano in particolare i 
seguenti settori: 285.000 euro nel settore attivi-
tà culturali – sport - spettacolo, biblioteche, mu-
sei e Accademia delle Belle Arti (+ 100 mila eu-
ro); 4.528.706 euro nel settore agricoltura, fore-
ste e ambiente, per interventi relativi alla repres-
sione di incendi boschivi, per rimborso dei danni 
arrecati dalla fauna selvatica, per fiere e manife-
stazioni per cofinanziamento progetti interregio-
nali, per l’azienda vivaistica regionale, per le a-
ree naturali protette, per concorso al pagamento 
rate mutui cooperative agricole e riforma comu-
nità montane (2.674.000 euro); 4.519.000 euro 
nel settore sviluppo economico attività produtti-
ve–istruzione turismo, per interventi riguardanti 
l'artigianato artistico, borse di studio concesse 
dall'Agenzia regionale per il diritto allo studio 
(3.500.000 euro con cui la Regione Umbria rie-
sce a coprire tutte le borse di studio anche in as-
senza delle risorse nazionali per garantire il 100 
per cento per cento delle domande), interventi a 
favore del turismo (potenziamento dell'aeroporto 
di S.Egidio), incremento del fondo programmi 
Sviluppumbria; 439.000 per progetti che occupi-

no i nuovi precari della scuola; 1.200.000 euro 
finalizzati al settore del trasporto pubblico locale; 
492.000 euro per esigenze di equilibrio struttura-
le di bilancio, 192.000 per manutenzione immo-
bili, 288.000 per il saldo per elezioni amministra-
tive regionali; 101.000 euro per sistemi informa-
tivi Open source; 76 mila euro per lo sviluppo del 
Piano telematico regionale. Prevista infine la 
concessione di contributi per l'ammodernamento 
e gli interventi per la sicurezza degli impianti a 
fune: la modifica normativa consentirà di utiliz-
zare dei fondi messi a disposizione dallo Stato e 
che al momento non potevano essere impiegati. 
Potranno usufruirne, dopo la stesura di un appo-
sito bando che stabilirà parametri e requisiti, tut-
ti gli impianti a fune, sia sportivi che per la mobi-
lità alternativa.  
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IN ONDA “IL PUNTO”, SETTIMANALE DI 
APPROFONDIMENTO IN FORMATO WEB E 
TELEVISIVO – IN STUDIO DOTTORINI (IDV) 
E MONACELLI (UDC) 
 
Perugia, 5 novembre 2010 – In ondala 104esima 
puntata de “Il Punto”, settimanale televisivo di 
approfondimento curato dall’Ufficio stampa del 
Consiglio regionale dell’Umbria, in onda sulle te-
levisioni locali e sulla rete. Inchiesta sanità  e 
questioni relative alla gestione del sistema sani-
tario regionale, sostenibilità ambientale degli al-
levamenti zootecnici  e biodigestore di Olmeto, 
pillola RU486, questi i principali argomenti  sui 
quali si sono confrontati i consiglieri Oliviero Dot-
torini (Idv) e Sandra Monacelli (Udc). Ospite in 
studio Daniele Bovi, di Umbria24.it. La trasmis-
sione è stata condotta da Alberto Scattolini, 
dell’Ufficio stampa del Consiglio. TeleCRU è un 
notiziario settimanale curato dall’Ufficio stampa, 
con la collaborazione del Centro video. Viene 
messo in onda dalle emittenti televisive locali con 
i seguenti orari: RtuAquesio venerdì 5 novembre 
ore 20.00, sabato 6 novembre ore 21.00; Tef-
Channel sabato 5 novembre alle ore 19.35, lune-
dì 8 novembre ore 12.00; Nuova TeleTerni, sa-
bato 5 novembre ore 20.00, martedì 9 novembre 
ore 12.16; Rete Sole, domenica 7 novembre ore 
19.15, giovedì 11 novembre ore 23.50; TRG, lu-
nedì 8 novembre ore 16.30, martedì 9 novembre 
ore 13.15; TeleGalileo, martedì 9 novembre ore 
13.30, mercoledì 10 novembre ore 17.20; Um-
briaTv, martedì 9 novembre ore 14.10, mercoledì 
10 novembre ore 12.00; TevereTv, martedì 9 
novembre ore 18.00, venerdì 12 novembre ore 
17.30; Tele Umbria Viva, martedì 9 novembre 
ore 19.50, mercoledì 10 novembre ore 13.50 (La 
trasmissione è stata registrata giovedì 4 novem-
bre 2010).  
 
 
IN ONDA “IL PUNTO”, SETTIMANALE DI 
APPROFONDIMENTO IN FORMATO WEB E 
TELEVISIVO – IN STUDIO CHIACCHIERONI 
(PD) E VALENTINO (PDL) 
 
Perugia, 9 novembre 2010 – In onda la 
105esima puntata de “Il Punto”, settimanale te-
levisivo di approfondimento curato dall’Ufficio 
stampa del Consiglio regionale dell’Umbria, in 
onda sulle televisioni locali e sulla rete 
(http://www.consiglio.regione.umbria.it/informaz
ione-e-partecipazione/il-punto). Crisi economica 
regionale, inchiesta sanità, riforma della pubblica 
amministrazione, zootecnia, questi i principali 
argomenti  sui quali si sono confrontati i consi-
glieri Gianfranco Chiacchieroni (Pd) e Rocco Va-
lentino (Pdl). Ospite in studio Monica Rosati, a-
genzia Asca. La trasmissione è stata condotta da 
Paolo Giovagnoni, dell’Ufficio stampa del Consi-
glio. “Il Punto” va in onda settimanalmente sulle 
seguenti emittenti televisive umbre: RtuAquesio, 
martedì 9 novembre ore 19.30, giovedì 11 no-
vembre ore 17; Nuova Tele Terni, sabato 13 no-
vembre ore 20.20, martedì 16 novembre ore 

12.36; Rete Sole, mercoledì 10 novembre ore 
20.00, giovedì 11 novembre ore 20.30; Tef 
Channel, mercoledì 10 novembre ore 19.35, do-
menica 14 novembre ore 18.45; Tele Galileo, 
giovedì 11 novembre ore 13.30, venerdì 12 no-
vembre ore 17.20; Tele Radio Umbria Viva, gio-
vedì 11 novembre ore 21.30, venerdì 12 novem-
bre ore 16.30; Tevere Tv, mercoledì 10 novem-
bre ore 18.00, venerdì 12 novembre ore 18.00; 
Umbria Tv, giovedì 11 novembre ore 14.30 e ore 
22.45; Trg mercoledì 10 novembre ore 21.45, 
venerdì 12 novembre ore 12.15. (La trasmissio-
ne è stata registrata lunedì 8 novembre 2010).  
  
 
IN ONDA IL NUMERO 207 DI “TELECRU” - 
NOTIZIARIO TELEVISIVO DEL CONSIGLIO 
REGIONALE DELL’UMBRIA 
 
Perugia, 12 novembre 2010 – In onda TeleCru, il 
notiziario settimanale del Consiglio regionale, 
ogni settimana sulle televisioni locali e in rete sul 
sito www.Telecru.it, con le principali notizie 
dell’Assemblea legislativa. Nella 207esima punta-
ta: un piano per la zootecnia sostenibile; RU486: 
respinte le mozioni dell’opposizione; Mozione u-
nitaria sul terremoto di Marsciano; Monitoraggio: 
audizioni revisori Asl; Ridotti i compensi dei Ga-
ranti Insediata la commissione antimafia; Comi-
tato di Tuoro ascoltato in commissione; Forma-
zione: sì a cittadinanza attiva. TeleCRU è un no-
tiziario settimanale curato dall’Ufficio stampa, 
con la collaborazione del Centro video. Viene 
messo in onda dalle emittenti televisive locali con 
i seguenti orari: RtuAquesio venerdì 12 novem-
bre ore 20.00, sabato 13 novembre ore 21.00; 
Tef-Channel sabato 13 novembre alle ore 19.35, 
lunedì 15 novembre ore 12.00; Nuova TeleTerni, 
sabato 13 novembre ore 20.00, martedì 16 no-
vembre ore 12.16; Rete Sole, domenica 14 no-
vembre ore 19.15, giovedì 18 novembre ore 
23.50; TRG, lunedì 15 novembre ore 16.30, 
martedì 16 novembre ore 12.30; TeleGalileo, 
martedì 16 novembre ore 13.30, mercoledì 17 
novembre ore 17.20; UmbriaTv, martedì 16 no-
vembre ore 14.10, mercoledì 17 novembre ore 
12.00; TevereTv, martedì 16 novembre ore 
18.00, venerdì 19 novembre ore 17.30; Tele 
Umbria Viva, martedì 16 novembre ore 19.50, 
mercoledì 17 novembre ore 13.50 (La trasmis-
sione è stata registrata giovedì 11 novembre 
2010).   
 
  
OPEN ACCESS: LIBERA IN TUTTO IL MONDO 
LA CONOSCENZA DEI RISULTATI DELLE RI-
CERCHE FINANZIATE CON SOLDI PUBBLICI 
– PRESENTATO A PALAZZO CESARONI IL 
LIBRO DI MAURO GUERRINI “GLI ARCHIVI 
ISTITUZIONALI”  
 
Presentato a Palazzo Cesaroni il volume “Gli ar-
chivi istituzionali” del professor Mauro Guerrini, 
ordinario di biblioteconomia all'Università di Fi-
renze ha fatto il punto sul movimento Open 
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Access”, nato nei primissimi anni del 2000 in 
ambito universitario, e che si propone di rendere 
liberamente consultabili i risultati di ricerche ori-
ginali, finanziate con denaro pubblico e privato. 
In tutti gli interventi è stata sottolineata l'impor-
tanza dello strumento come fattore di sviluppo e 
democratizzazione dovuti alla libertà di accesso 
ai risultati scientifici, mai verificatosi prima nel 
mondo scientifico. 
 
Perugia 12 novembre e 2010 – Il movimento “O-
pen Access” nato solo nei primissimi anni del 
2000 in ambito universitario, promosso fra alcuni 
atenei di Usa ed Europa, si propone di rendere 
liberamente consultabili i risultati di ricerche ori-
ginali, finanziate con denaro pubblico e privato, 
condotte da università, centri di ricerca, pubbli-
che amministrazioni. Si tratta di un nuovo modo 
già ben avviato per diffondere e socializzare la 
conoscenza in vari settori, da quello più pretta-
mente scientifico fino a quello giuridico, ammini-
strativo. Delle potenzialità e degli sviluppi della 
rete di scambi che fa capo a Open Access e che 
comunque tutela i diritti d'autore, si è parlato a 
Palazzo Cesaroni, nell'ambito di Umbria Libri 
2010, in occasione della presentazione del volu-
me “Gli archivi istituzionali” del professor Mauro 
Guerrini, ordinario di biblioteconomia all'Univer-
sità di Firenze. Spiegando i contenuti della pub-
blicazione edita da pochi mesi, il professor Guer-
rini ha evidenziato una realtà ormai molto diffusa 
alla quale già aderiscono, se pur parzialmente, 
71 atenei italiani su 84, ed il cui intento, impen-
sabile fino a qualche anno fa, è di democratizza-
re la conoscenza, nella convinzione che ricerche 
finanziate con soldi pubblici debbano necessa-
riamente essere messe a disposizione di tutti. A 
riscontro del successo del movimento Open 
Access, le pubblicazioni diffuse con questa moda-
lità, risultano consultate e citate, rispetto alle 
tradizionali riviste in cartaceo, fino al 336 per 
cento in più. Di libero accesso alla conoscenza 
per gli stessi atti della Pubblica amministrazione, 
ha parlato nella introduzione il dottor Franco To-
dini, segretario generale del Consiglio regionale 
citando le esperienze maturate da tempo a Pa-
lazzo Cesaroni con l'apertura al pubblico delle 
proprie banche dati, in un percorso di trasparen-
za e di democrazia della istituzione, nata per 
produrre leggi per i cittadini. Todini che ha anti-
cipato ulteriori scelte a favore della diffusione e 
trasparenza delle procedure con sistemi di multi-
canalità destinati a superare anche la fase di di-
gitalizzazione degli atti, ha citato le esperienze 
relative a Web2.0 che hanno contribuito a rom-
pere ogni barriera fra utenti e detentori di cono-
scenza. Alla presentazione, coordinata da Silvia 
Faloci responsabile della Bibliomediateca del 
Consiglio, sono intervenuti anche il professor An-
drea Capaccioni dell'Università di Perugia che ha 
sottolineato l'importanza di non inflazionare i siti 
con informazioni e documentazioni superflue e 
ridondanti e Gabriele De Veris, presidente per 
l'Umbria della Associazione delle biblioteche, che 
ha ricordato il ruolo decisivo delle biblioteche, 

anche quelle minori che, purtroppo, in molti casi 
sono ancora poco accessibili, poco note e poco 
aperte al pubblico.  
 
 
IN ONDA “IL PUNTO”, SETTIMANALE DI 
APPROFONDIMENTO IN FORMATO WEB E 
TELEVISIVO – IN STUDIO CIRIGNONI (LE-
GA NORD) E BUCONI (PARTITO SOCIALI-
STA) 
 
Perugia, 16 novembre 2010 – In onda la 
106esima puntata de “Il Punto”, settimanale te-
levisivo di approfondimento curato dall’Ufficio 
stampa del Consiglio regionale dell’Umbria, in 
onda sulle televisioni locali e sulla rete. Crisi e-
conomica regionale, sicurezza e infiltrazioni cri-
minali in Umbria, zootecnia ambiente, questi i 
principali argomenti  sui quali si sono confrontati 
i consiglieri Gianluca Cirignoni (Lega Nord) e 
Massimo Buconi (Partito socialista). La trasmis-
sione è stata condotta da Alberto Scattolini, 
dell’Ufficio stampa del Consiglio. “Il Punto” va in 
onda settimanalmente sulle seguenti emittenti 
televisive umbre: RtuAquesio, martedì 16 no-
vembre ore 19.30, giovedì 18 novembre ore 17; 
Nuova Tele Terni, sabato 20 novembre ore 
20.20, martedì 23 novembre ore 12.36; Rete So-
le, mercoledì 23 novembre ore 20.00, giovedì 25 
novembre ore 20.30; Tef Channel, mercoledì 24 
novembre ore 19.35, domenica 28 novembre ore 
18.45; Tele Galileo, giovedì 25 novembre ore 
13.30, venerdì 26 novembre ore 17.20; Tele Ra-
dio Umbria Viva, giovedì 25 novembre ore 21.30, 
venerdì 26 novembre ore 16.30; Tevere Tv, 
mercoledì 24 novembre ore 18.00, venerdì 26 
novembre ore 18.00; Umbria Tv, mercoledì 25 
novembre ore 20.30 e giovedì 25 novembre ore 
14.30; Trg mercoledì 24 novembre ore 21.45, 
venerdì 26 novembre ore 12.15. (La trasmissio-
ne è stata registrata lunedì 15 novembre 2010).  
 
 
UMBRIALEFT: GLI AUGURI DEL PRESIDENTE 
BREGA PER I TRE ANNI DI ATTIVITÀ DEL 
GIORNALE ON LINE 
 
Perugia, 17 novembre 2010 - “In tempi così diffi-
cili per le imprese editoriali e per l’informazione 
in generale, è bello augurare ‘buon compleanno’ 
ad un giornale on line come Umbrialeft che, nei 
suoi tre anni di vita, ha saputo raccontare con 
tempestività, completezza ed equilibrio le vicen-
de politiche sociali ed economiche della nostra 
Umbria”.  Così il presidente del Consiglio regio-
nale Eros Brega che aggiunge: ”Chi come noi e-
sprime il suo impegno nelle istituzioni ha bisogno 
di strumenti come quelli rappresentati da Um-
brialeft e dall’insieme dei media, per garantire ai 
cittadini l’esercizio di un diritto civile fondamen-
tale qual è quello dell’informazione, in primo luo-
go quella riguardante l’operato della pubblica 
amministrazione. Al direttore Eugenio Pierucci e 
all’intera redazione – conclude Brega - invio gli 
auguri più sinceri di buon lavoro”. 
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UMBRIALEFT: “TRE ANNI DI INFORMAZIO-
NE LIBERA, DANDO VOCE ALLA PLURALITA’ 
DELLE FORZE POLITICHE” – GLI AUGURI DI 
MONNI (PDL) AL SITO DI INFORMAZIONE  
 
Perugia, 17 novembre 2010 – Il consigliere re-
gionale Massimo Monni (Pdl) fa gli auguri al sito 
di informazione “Umbrialeft” che festeggia  tre 
anni di attività on line: “Tre anni di intensa attivi-
tà – sottolinea Monni -, offrendo un'informazione 
giusta e libera, dando voce alla pluralità delle 
forze politiche e contribuendo alla crescita cultu-
rale, morale e civile del nostro territorio”. “In at-
tesa comunque di nuovi obbiettivi e prospettive 
che verranno di certo portati avanti con dinamici-
tà e fermezza – conclude - auguro a Umbrialeft 
buon lavoro e grosse soddisfazioni per il futuro”.  
 
 
UMBRIALEFT: GLI AUGURI DELLA REDA-
ZIONE DI “ACS”  
 
Perugia, 17 novembre 2010 - La redazione di 
Acs, agenzia di informazione del Consiglio regio-
nale dell’Umbria, invia gli auguri più sinceri di 
buon lavoro ai colleghi del giornale on line Um-
brialeft, che festeggia oggi i suoi “primi” tre anni 
di vita nel panorama dell’informazione.  
 
 
UMBRIALEFT: “INFORMAZIONE LOCALE OC-
CASIONE DI DEMOCRAZIA PARTECIPATIVA” 
- NOTA DI SMACCHI (PD) 
 
Perugia, 17 novembre 2010 - “L’informazione lo-
cale, sia essa televisiva, stampata oppure on li-
ne, rappresenta un mezzo democratico impre-
scindibile per la circolazione delle informazioni e 
delle idee, della consapevolezza civica e civile dei 
nostri concittadini. In questo quadro credo che 
tutti i rappresentanti delle Istituzioni, con il loro 
impegno politico e con il sano confronto, si sen-
tano impegnati a  far primeggiare la nostra Re-
gione”. Lo afferma il consigliere regionale del Pd 
Andrea Smacchi, intervenendo “a tutela 
dell’informazione locale in occasione degli auguri 
di buon lavoro per i tre anni del sito di informa-
zione on line Umbrialeft”.   Smacchi ricorda che 
“con la riforma del titolo V della Costituzione 
(legge costituzionale n. 3/2001) fra le materie di 
competenza concorrente fra Stato e Regioni (ar-
ticolo 117 della Costituzione) figura 
l’ordinamento della comunicazione. Ciò significa 
– conclude - che alle Regioni spetta la potestà 
legislativa, salvo che per la determinazione dei 
principi fondamentali, riservata allo Stato, a cui 
compete anche di fissare i livelli essenziali delle 
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, che 
devono essere garantiti in tutto il territorio na-
zionale”. 
 
 
IN ONDA IL NUMERO 208 DI “TELECRU” - 
NOTIZIARIO TELEVISIVO DEL CONSIGLIO 
REGIONALE DELL’UMBRIA  

Perugia, 19 novembre 2010 – In onda TeleCru, il 
notiziario settimanale del Consiglio regionale, 
ogni settimana sulle televisioni locali e in rete sul 
sito www.Telecru.it, con le principali notizie 
dell’Assemblea legislativa. Nella 208esima punta-
ta: Approvato l'assestamento di bilancio; Com-
missione antimafia eletti i vertici; Piano casa: via 
alle modifiche normative; Esaminata la petizione 
popolare di Tuoro; Ultime audizioni sanità; Ricer-
ca scientifica libera con Open Access; Commis-
sione Statuto al lavoro. TeleCRU è un notiziario 
settimanale curato dall’Ufficio stampa, con la col-
laborazione del Centro video. Viene messo in on-
da dalle emittenti televisive locali con i seguenti 
orari: RtuAquesio venerdì 19 novembre ore 
20.00, sabato 20 novembre ore 21.00; Tef-
Channel sabato 20 novembre alle ore 19.35, lu-
nedì 22 novembre ore 12.00; Nuova TeleTerni, 
sabato 20 novembre ore 20.00, martedì 23 no-
vembre ore 12.16; Rete Sole, domenica 21 no-
vembre ore 19.15, giovedì 25 novembre ore 
23.50; TRG, lunedì 22 novembre ore 16.30, 
martedì 23 novembre ore 12.30; TeleGalileo, 
martedì 23 novembre ore 13.30, mercoledì 24 
novembre ore 17.20; UmbriaTv, martedì 23 no-
vembre ore 14.10, mercoledì 24 novembre ore 
12.00; TevereTv, martedì 23 novembre ore 
18.00, venerdì 26 novembre ore 17.30; Tele 
Umbria Viva, martedì 23 novembre ore 19.50, 
mercoledì 24 novembre ore 13.50 (La trasmis-
sione è stata registrata giovedì 18 novembre 
2010).  
 
 
IN ONDA “IL PUNTO”, SETTIMANALE DI 
APPROFONDIMENTO IN FORMATO WEB E 
TELEVISIVO – IN STUDIO LOCCHI (PD) E 
NEVI (PDL) 
 
Perugia, 23 novembre 2010 – In onda 
la107esima puntata de “Il Punto”, settimanale 
televisivo di approfondimento curato dall’Ufficio 
stampa del Consiglio regionale dell’Umbria, in 
onda sulle televisioni locali e sulla rete. Crisi e-
conomica dell’Umbria, bilancio regionale, politi-
che sanitarie, gestione rifiuti, questi i principali 
argomenti sui quali si sono confrontati i consi-
glieri Renato Locchi (PD) e Raffaele Nevi (Pdl). 
Ospite in studio Marco Brunacci, de Il Messagge-
ro. La trasmissione è stata condotta da Alberto 
Scattolini, dell’Ufficio stampa del Consiglio. “Il 
Punto” va in onda settimanalmente sulle seguen-
ti emittenti televisive umbre: RtuAquesio, mar-
tedì 23 novembre ore 19.30, giovedì 25 novem-
bre ore 17; Nuova Tele Terni, sabato 27 novem-
bre ore 20.20, martedì 30 novembre ore 12.36; 
Rete Sole, mercoledì 24 novembre ore 20.00, 
giovedì 25 novembre ore 20.30; Tef Channel, 
mercoledì 24 novembre ore 19.35, domenica 28 
novembre ore 18.45; Tele Galileo, giovedì 25 
novembre ore 13.30, venerdì 26 novembre ore 
17.20; Tele Radio Umbria Viva, giovedì 25 no-
vembre ore 20.30, venerdì 26 novembre ore 
16.30; Tevere Tv, mercoledì 24 novembre ore 
18.00, venerdì 26 novembre ore 18.00; Umbria 
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Tv, mercoledì 24 novembre ore 20.30, giovedì 
25 novembre ore 14.30; Trg mercoledì 24 no-
vembre ore 21.45, venerdì 26 novembre ore 
12.15. (La trasmissione è stata registrata lunedì 
22 novembre 2010). 
  
 
PREMIO “COMUNICARE IN UMBRIA”: AN-
CHE DUE MEDAGLIE DEL PRESIDENTE DEL-
LA REPUBBLICA ALLE PREMIAZIONI DEL 
CONCORSO NAZIONALE DEL CORECOM - LE 
CONSEGNERÀ SABATO 11 AD ORVIETO IL 
PRESIDENTE BREGA 
 
Perugia 25 novembre 2010 – Nella serata con-
clusiva del concorso nazionale “Comunicare in 
Umbria” che si terrà nella sala consiliare del Co-
mune di Orvieto, sabato 11 dicembre alle 17,30, 
oltre ai premi alle emittenti vincitrici saranno as-
segnate anche le due medaglie che il Presidente 
della Repubblica ha fatto pervenire al Presidente 
del Consiglio Eros Brega come riconoscimento al-
l'attività svolta dal Corecom dell'Umbria, in parti-
colare  per la rilevanza del  tema  “Diversamente 
italiani, storie di immigrati, storie di vita”, propo-
sto quest'anno alle emittenti radio e Tv, nazionali 
e regionali. Sarà dunque il presidente Eros Brega 
a presenziare la serata finale del concorso Co-
municare in Umbria e ad assegnare, unitamente 
al sindaco di Orvieto Antonio Concina ed al pre-
sidente del Corecom Luciano Moretti, i premi fi-
nali della manifestazione nata nel 1999 per le so-
le emittenti radio televisive umbre e dal 2006 di-
ventata anche premio nazionale. I nomi dei vin-
citori e dei premiati scelti da una giuria di esperti 
chiamata a visionare i programmi provenienti da 
tutta Italia, saranno resi noti nel tardo pomerig-
gio di sabato 11 dicembre; ma fin d'ora è evi-
dente che il tema della immigrazione, intesa co-
me fenomeno sociale non nuovo, da sempre mo-
tore di sviluppo e di cresca culturale; e in alcuni 
casi  fonte di timori e incomprensioni tra culture 
molto diverse, è stato molto apprezzato dalle 
stesse emittenti che in 37, sia dall'Umbria che 
dalle varie regioni italiane, hanno sottoposto al 
Corecom umbro propri programmi specifici nelle 
sezioni proposte dal concorso. 
 
 
IN ONDA SULLE TV LOCALI LA SEDUTA DEL 
CONSIGLIO REGIONALE DEL 23 NOVEMBRE 
SCORSO DEDICATA ALLE INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IMMEDIATA (QUESTION TIME)  
 
Perugia, 26 novembre 2010 - In onda sulle emit-
tenti televisive umbre la registrazione della sedu-
ta del Consiglio regionale di martedì 23 novem-
bre 2010, dedicata alle interrogazioni a risposta 
immediata (“Question time”). Questi gli atti di-
scussi nel corso della seduta: “Situazione di gra-
ve crisi del settore tessile nell'orvietano. Esigen-
za di immediata riattivazione del tavolo istituzio-
nale Regione - Organizzazioni sindacali - Asso-
ciazioni imprenditoriali” – interroga il consigliere 
Fausto Galanello (PD), risponde l’assessore Gian-

luca Rossi; “Modalità e tempi previsti per l'alie-
nazione del complesso immobiliare dell'ex ospe-
dale di Citta' di Castello” – interroga il consigliere 
Massimo Monni (Pdl), risponde l’assessore Fran-
co Tomassoni; “Mancata realizzazione di fogna-
tura, tra le opere di ricostruzione post sisma, in 
frazione Lanciano del Comune di Nocera Umbra” 
– interroga il consigliere Fiammetta Modena 
(Pdl), risponde l’assessore Silvano Rometti;  
“Conferimento dei rifiuti dei comuni dell'A.t.o. 
(Ambito territoriale ottimale) n.3 dopo l'immi-
nente chiusura della discarica ubicata in località 
S.Orsola del Comune Di Spoleto” – interroga il 
consigliere Franco Zaffini (Fli), risponde 
l’assessore Silvano Rometti;  “Adozione di prov-
vedimenti volti a contrastare la prevista introdu-
zione, da parte dell'A.n.a.s., di sistemi di pedag-
giamento sul raccordo autostradale Perugia–
Bettolle” – interroga il consigliere Paolo Brutti, 
risponde l’assessore Silvano Rometti; “Assogget-
tamento dell'autorizzazione all'esercizio del 
commercio su aree pubbliche alla presentazione 
del Durc (documento unico di regolarità contribu-
tiva). intendimenti della Giunta regionale” - in-
terroga il consigliere Gianluca Cirignoni (Lega 
Nord), risponde l’assessore Fabrizio Bracco; 
“Banca regionale dell'Umbria per la raccolta e la 
conservazione delle cellule staminali presso l'A-
zienda ospedaliera di Terni” – interroga il consi-
gliere Alfredo De Sio (Pdl), risponde il presidente 
della Giunta regionale, Catiuscia Marini; “Neces-
sità di interventi urgenti a sostegno della funzio-
nalità del polo scientifico e didattico di Terni e 
Narni dell'Università degli Studi di Perugia” - in-
terroga il consigliere Damiano Stufara, risponde 
il presidente della Giunta regionale, Catiuscia 
Marini”; “Question time” è curato dall’Ufficio 
stampa, con la collaborazione dei tecnici del Cen-
tro video. Viene messo in onda dalle emittenti 
televisive locali con i seguenti orari: RtuAquesio, 
venerdì 26 novembre ore 20, sabato 27 novem-
bre ore 21.00; Nuova Tele Terni, sabato 27 no-
vembre ore 20.20, martedì 30 novembre ore 
12.16; Rete Sole, domenica 28 novembre ore 
19.15, giovedì 2 dicembre ore 23.50; Tef Chan-
nel, sabato 27 novembre ore 19.35, lunedì 29 
novembre ore 12.00; Tele Galileo, martedì 30 
novembre ore 13.30, mercoledì 1 dicembre ore 
17.20; Tele Radio Umbria Viva, martedì 30 no-
vembre ore 19.50, mercoledì 1 dicembre ore 
13.50; Tevere Tv, martedì 30 novembre ore 
18.00, venerdì 3 dicembre ore 17.30; Umbria Tv, 
martedì 30 novembre ore 14.10, mercoledì 1 di-
cembre ore 12.00; Trg lunedì 29 novembre ore 
16.30, martedì 30 novembre ore 12.30.  
 
 
INFORMAZIONE ISTITUZIONALE: IN ONDA 
“IL PUNTO”, SETTIMANALE DI APPROFON-
DIMENTO IN FORMATO WEB E TELEVISIVO 
– IN STUDIO SMACCHI (PD) E ROSI (PDL) 
 
Perugia, 30 novembre 2010 – In onda la 
108esima puntata de “Il Punto”, settimanale te-
levisivo di approfondimento curato dall’Ufficio 
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stampa del Consiglio regionale dell’Umbria, in 
onda sulle televisioni locali e sulla rete 
(http://www.consiglio.regione.umbria.it/informaz
ione-e-partecipazione/il-punto). Crisi economica 
nella regione, attività della Commissione 
d’inchiesta sulle infiltrazioni criminali in Umbria, 
cosa fa la Commissione speciale per le riforme 
statutarie, la Sanità sotto inchiesta e l’attività di 
vigilanza e controllo svolta dal Comitato di moni-
toraggio: questi i principali argomenti sui quali si 
sono confrontati i consiglieri Andrea Smacchi 
(PD) e Maria Rosi (Pdl). Ospite in studio Alessan-
dro Antonini, de Il Corriere dell’Umbria. La tra-
smissione è stata condotta da Paolo Giovagnoni, 
dell’Ufficio stampa del Consiglio. “Il Punto” va in 
onda settimanalmente sulle seguenti emittenti 
televisive umbre: RtuAquesio, martedì 30 no-
vembre ore 19.30, giovedì 2 dicembre ore 17; 
Nuova Tele Terni, sabato 4 dicembre ore 20.20, 
martedì 7 dicembre ore 12.36; Rete Sole, mer-
coledì 1 dicembre ore 20.00, giovedì 2 dicembre 
ore 20.30; Tef Channel, mercoledì 1 dicembre 
ore 19.35, domenica 5 dicembre ore 18.45; Tele 
Galileo, giovedì 2 dicembre ore 13.30, venerdì 3 
dicembre ore 17.20; Tele Radio Umbria Viva, 
giovedì 2 dicembre ore 20.30, venerdì 3 dicem-
bre ore 16.30; Tevere Tv, mercoledì 1 dicembre 
ore 18.00, venerdì 3 dicembre ore 18.00; Um-
bria Tv, mercoledì 1 dicembre ore 20.30, giovedì 
2 dicembre ore 14.30; Trg mercoledì 1 dicembre 
ore 21.45, venerdì 3 dicembre ore 12.15. (La 
trasmissione è stata registrata lunedì 29 novem-
bre 2010).  
 
 
CONSIGLIO REGIONALE: APPROVATO 
ALL’UNANIMITA’ IL PROGRAMMA DEL CO-
RECOM PER IL 2011 - IL FABBISOGNO FI-
NANZIARIO SCENDE A 318MILA EURO, CON 
UN RISPARMIO DI 150MILA 
 
Nella seduta odierna il Consiglio regionale ha ap-
provato all’unanimità il programma del Comitato 
regionale umbro per le comunicazioni (Corecom) 
per l’anno 2011 ed il relativo fabbisogno finan-
ziario di 318mila euro, con un risparmio di circa 
150mila euro rispetto all’anno scorso. 
 
Perugia, 30 novembre 2010 – Il Consiglio regio-
nale ha approvato all’unanimità il programma del 
Corecom (Comitato regionale umbro per le co-
municazioni) per il 2011 ed il relativo fabbisogno 
finanziario di 318mila euro, con un risparmio di 
circa 150mila euro rispetto allo scorso anno do-
vuto alla riduzione delle spese decisa dal Consi-
glio regionale.   Il presidente della Prima com-
missione consiliare Oliviero Dottorini (Idv) ha il-
lustrato l’atto in Aula ed ha sottolineato che “non 
è stato previsto, per il 2011, lo svolgimento del 
concorso nazionale delle produzioni televisive 
delle tv locali, accogliendo così i rilievi emersi in 
Commissione sulle rilevanti risorse finanziarie 
impiegate, che mal si conciliano – ha detto – con 
l’esigenza di contenimento dei costi”. A proposito 
di tale esigenza, Dottorini ha ricordato come il 

Consiglio abbia “sensibilmente ridotto le indenni-
tà per i ruoli apicali del Corecom. Un taglio signi-
ficativo – ha evidenziato – pari a circa il 60 per 
cento per quanto riguarda il presidente ed un 
dimezzamento per gli altri membri, che ha porta-
to a un risparmio di circa 150mila euro sul fabbi-
sogno finanziario 2011, rispetto a quello del 
2010, considerando che gli oneri previdenziali, 
assistenziali e dell’Irap da quest’anno saranno 
imputati direttamente al Corecom, mentre prima 
erano a carico del Consiglio”.   Nel quinquennio 
appena trascorso il Corecom ha ampliato pro-
gressivamente le sue competenze, da ente di 
consulenza della Regione in materia di comuni-
cazioni a vero e proprio organo funzionale 
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni. 
Il programma per l’anno 2011, che sarà portato 
avanti dal nuovo Comitato, essendo il Corecom 
attuale ormai prossimo alla scadenza, prevede lo 
svolgimento delle funzioni riguardanti: la tutela 
dei minori nel settore radiotelevisivo locale; la 
vigilanza sul rispetto dei criteri per la pubblica-
zione e diffusione di sondaggi sui mezzi di comu-
nicazione di massa in ambito locale; vigilanza sul 
rispetto degli obblighi di programmazione e per 
la tutela del pluralismo, che consiste nel verifica-
re la presenza nei programmi diffusi dalle singole 
emittenti delle diverse articolazioni sociali, cultu-
rali, religiose e politiche presenti nella società; 
monitoraggio giornaliero di tutte le edizioni del 
Tgr Rai; svolgere tentativi di conciliazione nelle 
controversie tra ente gestore del servizio di co-
municazioni elettroniche e utenti.  
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“TUTTI GIA’ APERTI I CANTIERI SULLE 
STRADE DI COMPETENZA DELLA ‘QUADRI-
LATERO’. TERMINE DEI LAVORI PREVISTO 
FRA IL 2013 E IL 2014” – AUDIZIONE IN 
SECONDA COMMISSIONE 
 
Audizione in Seconda Commissione sullo “Stato 
di attuazione degli obiettivi della Società Quadri-
latero Marche Umbria”. Il presidente della socie-
tà, Gaetano Galia, ha fornito i dati attuali relativi 
all’impegno delle aziende umbre sui due princi-
pali assi viari e sul termine previsto dei lavori. 
Aperti tutti i cantieri finanziati, termine dei lavori 
previsto nel 2013-2014. Criticità nell’acquisizione 
dei fondi aggiuntivi “cattura valore”. 
 
Perugia, 3 novembre 2010 – Tutti i cantieri prin-
cipali dei lavori sulle strade di competenza della 
Società Quadrilatero Marche-Umbria sono stati 
aperti e coinvolgono un consistente numero di 
aziende umbre: 55 (su un totale di 330) per 
quanto concerne i progetti del primo maxilotto, 
comprendente l’asse Foligno–Civitanova Marche, 
e 25 (su un totale di 117) in riferimento al se-
condo maxilotto, quello della Perugia-Ancona. 
L’impatto economico del primo maxilotto vede 
destinati all’Umbria, su un totale di 569 milioni e 
417mila euro, la somma di 239 milioni e 479mila 
euro, pari al 42 per cento del totale, mentre dei 
182 milioni e 223mila euro del secondo maxilotto 
l’importo dei contratti riguardanti l’Umbria è pari 
a 72 milioni e 401mila euro, pari al 39,7 per cen-
to. Questi i dati ad oggi sull’affidamento dei lavo-
ri alle imprese locali, riferiti nell’audizione in Se-
conda Commissione sullo “Stato di attuazione 
degli obiettivi della società Quadrilatero Marche 
Umbria” dal presidente della società stessa, Gae-
tano Galia, ascoltato dal presidente della com-
missione Gianfranco Chiacchieroni e dai consi-
glieri Rosi (vicepresidente), Barberini, Brutti, De 
Sio, Goracci, Mantovani e Smacchi. All’incontro 
ha preso parte il direttore regionale Ambiente, 
territorio e infrastrutture, Luciano Tortoioli.   Ga-
lia ha risposto alle sollecitazioni dei consiglieri ri-
guardanti il termine dei lavori e le criticità incon-
trate nel cammino della Quadrilatero, società 
pubblica senza scopo di lucro costituita nel 2003 
per realizzare un progetto infrastrutturale viario 
di 160 chilometri di strade, per un investimento 
di oltre 2,2 miliardi di euro: “Il completamento 
delle opere relative all’asse principale Foligno-
Civitanova Marche – ha detto – è previsto nel 
2013, mentre il completamento delle opere rela-
tive all’asse principale Perugia–Ancona è previ-
sto, per quanto riguarda la SS 318, nel 2013, e 
nel 2014 per la SS 76”.   Le criticità, è stato det-
to, sono da rintracciare negli introiti, inferiori a 
quanto previsto inizialmente, riguardanti le co-
siddette “fonti della cattura di valore”, previste 
dal Piano di area vasta (Pav) approvato dal Cipe, 
quali fattori di cofinanziamento del progetto in-
frastrutturale. Si tratta di canoni di concessione, 
gettito Ici e oneri di urbanizzazione sulle “Aree 
leader”, ovvero quelle destinate alla realizzazione 
di insediamenti produttivi, commerciali e di ser-

vizi che seguono le procedure approvative del 
Decreto legislativo “190/’02” (ex Legge obietti-
vo), che riconosce la pubblica utilità 
dell’intervento.   Per quanto riguarda altre fonti 
della “cattura di valore”, ovvero i contributi delle 
Camere di Commercio, sono stati finalizzati gli 
Accordi di programma con l’Ente camerale di Ma-
cerata, che si è impegnato a versare l’importo 
derivante dall’incremento del 20 per cento dei di-
ritti annuali, e con la Camera di Commercio di 
Perugia, che contribuisce nella misura del 10 per 
cento, mentre l’ente di Ancona “non ha a 
tutt’oggi manifestato adesione al Progetto – ha 
detto Galia – sebbene Quadrilatero continui ad 
adoperarsi in tal senso”.   Delle quattro aree 
leader approvate dal Cipe già nel 2006 e per le 
quali sono stati pubblicati i bandi nel 2009, sono 
risultate infruttuose le gare per la piastra logisti-
ca di Fabriano e per il centro servizi di Valfabbri-
ca dedicato alle aziende del settore tessile, men-
tre sono tutt’ora in corso quelle per il polo multi-
settoriale Falconara–Chiaravalle e per l’area di 
sosta prevista a Gualdo Tadino. Per quanto con-
cerne invece l’area leader Foligno “Servizi alla 
piastra logistica”, dopo l’approvazione del nuovo 
progetto da parte della Regione Umbria, il Mini-
stero delle infrastrutture avvierà l’istruttoria per 
la presentazione del progetto al Cipe, una volta 
ottenuto il parere del Ministero dei beni culturali. 
  Altra criticità emersa dall’audizione è quella 
dell’incremento dei costi rispetto al progetto ini-
ziale, “dovuto – ha spiegato il presidente della 
Quadrilatero – all’esigenza intercorsa di operare 
gli opportuni adeguamenti antisismici alle infra-
strutture viarie”. Fra le notizie da menzionare, 
l’intervento sulla SS 3 Pontecentesimo–Foligno, il 
cui progetto definitivo è stato approvato nel di-
cembre dello scorso anno, che è in fase di pro-
gettazione esecutiva. Per il finanziamento di 
questo tratto è stata stipulata specifica conven-
zione con la Regione Umbria che prevede 
un’anticipazione finanziaria fino a coprire l’intero 
ammontare dell’investimento.  
 
 
“UNA GRANDE OPPORTUNITÀ PER LE IM-
PRESE UMBRE CHE SIA VERAMENTE A SO-
STEGNO DELLE ECONOMIE LOCALI” - 
SMACCHI (PD) SUI LAVORI DELLA QUADRI-
LATERO E SUL COMPLETAMENTO DELLA PE-
RUGIA-ANCONA 
 
Il consigliere regionale Andrea Smacchi (Pd) 
commenta quanto emerso dall'audizione in II 
Commissione del presidente della società Quadri-
latero Marche Umbria,Gaetano Galia. Per Smac-
chi “la Quadrilatero rappresenta un’opera strate-
gica per tutto il Centro Italia che collegherà in 
maniera moderna una grande area dove si inten-
sificheranno i rapporti commerciali e consentirà a 
tutto l’Alto Chiascio di uscire definitivamente da 
un pesante e storico isolamento viario”. 
 
Perugia, 3 novembre 2010 - “La Quadrilatero 
rappresenta un’opera strategica per tutto il Cen-
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tro Italia che collegherà in maniera moderna ed 
efficiente una grande area dove si intensifiche-
ranno i rapporti commerciali. Una serie di grandi 
opere che, una volta completate, consentirebbe-
ro a tutto l’Alto Chiascio di uscire definitivamente 
da un pesante e storico isolamento viario. I can-
tieri della Quadrilatero sono tra i più grandi 
d’Italia e coinvolgono 55 imprese umbre nel Maxi 
Lotto 1 Foligno - Civitanova Marche per un im-
porto di 259 milioni di euro e 25 imprese umbre 
nel Maxi lotto 2 Perugia–Ancona per un importo 
di 72,4 milioni di euro”. Lo afferma il consigliere 
regionale Andrea Smacchi (Pd) rimarcando che 
“questo da un lato rappresenta una grande occa-
sione di tenuta dell’economia regionale soffocata 
dalla crisi economica e dalle conseguenze delle 
scelte scellerate del Governo Berlusconi ormai 
arrivato al suo tragicomico epilogo, dall’altro una 
occasione mancata perché se i lavori fossero sta-
ti più veloci ora avremmo delle grandi opere via-
rie utili alle aziende nel momento della ripresa 
economica”. Per Smacchi “occorre anche capire 
se i progetti iniziali datati 2003-2004, alla luce 
del mutato scenario economico, siano ancora at-
tuali ed in grado di rispondere alle esigenze dei 
territori coinvolti sostenendone le economie op-
pure sia necessario rivederne alcune finalità. Ri-
cordo - continua il consigliere regionale - che per 
quanto riguarda gli immobili realizzati per i nuovi 
insediamenti produttivi, commerciali e dei servizi 
che si svilupperanno nelle 'Aree Leader' a Val-
fabbrica, Foligno e Gualdo Tadino e nelle 'Aree di 
Implementazione' adiacenti alle medesime infra-
strutture stradali, i Comuni saranno tenuti a ver-
sare l’Ici incassata alla società Quadrilatero che 
la destinerà alla realizzazione del Progetto viario 
stesso”. “Sarà dunque necessaria – conclude - la 
piena sinergia tra le istituzioni ed il presidente 
della Quadrilatero Galia per giungere, nel più 
breve tempo possibile, alla ripresa effettiva dei 
lavori anche nel tratto Casacastalda-Valfabbrica 
fermi da troppo tempo. Il 24 novembre si terrà la 
seduta del Tar che deciderà se annullare o con-
fermare la gara per la realizzazione della galleria 
di Casacastalda, la chiusura dei lavori in questo 
tratto, è prevista per il 2014. I 2,145 miliardi di 
euro previsti per i 160 chilometri della nuova re-
te viaria e i 90 milioni di euro del Piano di Area 
Vasta rappresentano una occasione storica e, 
probabilmente, irripetibile per dotare la Regione 
di un sistema stradale integrato in grado di in-
tensificare gli scambi tra imprese e di farla com-
petere finalmente alla pari con tutte le altre re-
gioni”.  
 
 
AUDIZIONE “QUADRILATERO”: “LA COSID-
DETTA 'CATTURA DI VALORE' PER FINAN-
ZIARE LA ‘PERUGIA-ANCONA’ HA ‘CATTU-
RATO’ QUATTRO MOSCHE” – BRUTTI (IDV) 
“12 ANNI DI RITARDI PER GLI ERRORI 
DELLA PRECEDENTE GESTIONE” 
 
Perugia, 3 novembre 2010 - “Com'era facile pre-
vedere la cosiddetta 'cattura di valore' per finan-

ziare la Perugia-Ancona ha catturato quattro mo-
sche”. Paolo Brutti, consigliere e segretario re-
gionale dell'Italia dei Valori, esamina i conti della 
società Quadrilatero Marche-Umbria, stamani al-
l'esame della II commissione di Palazzo Cesaro-
ni. “Alla fine della fiera – spiega Brutti - gli errori 
della precedente gestione costano all'Umbria do-
dici anni di ritardi, sempre che non avvengano 
altri inconvenienti. Fossero stati stipulati contrat-
ti seri, con clausole serie, avremmo potuto bene-
ficiare di penali ed esercitare il diritto di rescis-
sione nei confronti del general contractor a cui 
sono stati appaltati i lavori della Flaminia. Ora – 
insiste – si aggiunge il problema della galleria di 
Casa Castalda, in procinto di tornare all'Anas do-
po tre anni di battaglie legali, il che significa altri 
interminabili tempi di attesa per l'assegnazione 
dei lavori. E non oso pensare al caos che produr-
rebbe un traffico elevato di tir senza il comple-
tamento della galleria”. Secondo Brutti, l'unica 
soluzione è “affidare al general contractor la gal-
leria in questione, essendo già titolare del lotto 
precedente e di quello successivo, ricorrendo alla 
formula dell'integrazione, evitando la trafila di 
bandi e gare d'appalto. Il tutto, naturalmente, 
con condizioni chiare, scritte nero su bianco”. 
 
 
“IL 5 NOVEMBRE CONSEGNA DEI LAVORI 
DEL TRATTO STRADALE MADONNA DEL 
PONTE-MOCAIANA. PER GUBBIO DATA 
STORICA” – LA SODDISFAZIONE DI GO-
RACCI (PRC-FED.SIN.) 
 
Il consigliere regionale di Rifondazione comunista 
e vice presidente del Consiglio regionale, Orfeo 
Goracci definisce, quella di domani, “giornata 
storica per Gubbio” quando avverrà la consegna 
dei lavori del tratto stradale Madonna del Ponte – 
Mocaiana. Il vice presidente di Palazzo Cesaroni, 
dopo aver evidenziato che  la presenza, domani, 
delle massime autorità istituzionali, a partire dal-
la Presidente della Giunta regionale Catiuscia Ma-
rini testimoniano l’importanza dell’infrastruttura, 
si dice certo che al termine dei lavori migliorerà 
notevolmente la qualità della vita e la sicurezza 
per le migliaia di cittadini che vivono e risiedono 
in quella vasta zona. 
 
Perugia, 4 novembre 2010 – “Domani, venerdì 5 
novembre, con la consegna dei lavori del tratto 
stradale Madonna del Ponte - Mocaiana, per 
Gubbio sarà una data molto importante, direi 
‘storica’. Può sembrare una forma  ridondante, 
ma l'evento può rappresentare uno spartiacque 
decisivo per tutta quell'area”. E’ quanto scrive, in 
una nota, il consigliere di Rifondazione comunista 
e vice presidente del Consiglio regionale, Orfeo 
Goracci che rimarca come “dopo oltre venti anni 
di richieste, pressioni, lotte a partire dalla de-
terminante spinta dal basso dei cittadini, avran-
no finalmente inizio i lavori per la realizzazione di 
quel tratto”. Per Goracci “a lavori terminati mi-
gliorerà notevolmente la qualità della vita e la si-
curezza per le migliaia di cittadini che vivono e 
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risiedono lungo Madonna del Ponte, Semonte, 
Casamorcia, Raggio, Montileto, Mocaiana. La 
presenza delle massime autorità istituzionali, a 
partire dalla Presidente della Giunta Marini, - e-
videnzia - testimonia quanto questa ‘piccola e 
modesta’ infrastruttura sia importante per tutta 
la comunità eugubina e di una parte non trascu-
rabile della nostra Regione. Quando si ammini-
stra – osserva - non si deve mai dire ‘siamo arri-
vati’, meno che mai in questa circostanza”. “Da 
figura istituzionale, - sottolinea Goracci - che al 
di là delle basse ‘polemichette locali’ ha sempre 
seguito e si è sempre impegnato con tutte le sue 
forze perché si arrivasse a questa giornata,  dico 
che proprio ora deve partire l'impegno, la propo-
sta e la battaglia perché in tempi ragionevoli sia 
progettato esecutivamente e finanziato il succes-
sivo tratto da Mocaiana e Montecorona. Su  que-
sto sono certo – continua - che in tanti, ovunque 
collocati, faremo la nostra parte per raggiungere 
il risultato finale che deve essere l'immettersi 
sulla E 45 a Montecorona”. Goracci ricorda anche 
che “proprio ieri il presidente della Quadrilatero 
spa  ha affermato, nel corso della sua audizione 
in seconda Commissione, che entro il 2012 sarà 
completato il tratto umbro della Perugia-Ancona.  
Va inoltre ricordato – aggiunge - che c'è un pro-
getto pronto e finanziato dalla Fondazione Cassa 
di Risparmio di Perugia per la realizzazione della 
‘Contessa’ su un nuovo tracciato più agevole e 
sicuro”. Goracci puntualizza che “Gubbio, l'Alto 
Chiascio, l'Alta Umbria e, mi permetto di dire, 
l'Umbria tutta avranno risolto il problema dell'i-
solamento e del disagio del 15 per cento della 
popolazione solo quando queste strade saranno 
tutte realizzate”. In conclusione, Goracci non 
manca di ringraziare “tutti coloro con cui, in que-
sti anni come Sindaco e in questi mesi come vi-
cepresidente del Consiglio regionale, ho interlo-
quito e che hanno contribuito alla soluzione del 
problema: la Regione e l'Anas, ma soprattutto 
grazie ai cittadini che in modo civile, democratico 
ma ‘tosto’ e convinto ci hanno spinto”. 
 
 
“BENE LA CONSEGNA DEI LAVORI DELLA 
PIAN D’ASSINO, NECESSARIO REALIZZARE 
ANCHE IL TRATTO MOCAIANA-
MONTECORONA” – NOTA DI SMACCHI (PD)  
 
Perugia, 4 novembre 2010 - “Ho appreso 
con molta soddisfazione che l’impegno profuso 
dall’assessore regionale alla Viabilità e ai traspor-
ti, Silvano Rometti, della stessa presidente Ca-
tiuscia Marini e le mie continue sollecitazioni ab-
biano permesso la partenza dei lavori in un tratto 
di strada che ha visto tanti giovani eugubini per-
dere la vita. Ora, però, l’effettiva realizzazione 
del primo tratto dovrà essere motivo di ulteriore 
impegno e sinergia fra Istituzioni per la realizza-
zione del secondo tratto Mocaiana-Montecorona 
che si andrebbe ad innestare direttamente sulla 
E45”. Lo scrive, in una nota, il consigliere del 
Partito democratico e presidente della Commis-
sione Speciale per le Riforme statutarie, Andrea 

Smacchi in merito alla consegna, che avverrà 
domani, dei lavori della ‘Pian d’Assino’. Smacchi 
ricorda anche che “i lavori di messa in sicurezza 
dell'E45 nel tratto romagnolo si concluderanno 
presumibilmente tra febbraio e aprile del 2011 e 
questo consentirà al territorio ‘eugubino-
gualdese’ di essere collegato con le aree 
dell’Italia Mediana, con il Nord-Est del Paese e di 
interconnettersi con il corridoio transeuropeo 
numero 5 Lisbona-Kiev”.  
 
 
“FORTE PREOCCUPAZIONE PER IL COMPLE-
TAMENTO DEI LAVORI DELLA PERUGIA – 
ANCONA: DIMENTICATO IL TRATTO DELLA 
GALLERIA DI CASACASTALDA” - SMACCHI 
(PD) SOLLECITA INTERVENTI URGENTI 
 
Il consigliere del Partito Democratico e presiden-
te della Commissione speciale per le riforme sta-
tutarie, Andrea Smacchi esprime la sua preoccu-
pazione sul “completamento dei lavori infrastrut-
turali della Perugia-Ancona, relativi al tratto Ca-
sacastalda-Valfabbrica”. Dopo aver ricordato che 
il Tar deciderà il prossimo 24 novembre se an-
nullare o meno la gara di appalto per la realizza-
zione della galleria prevista in questo tratto, l'e-
sponente del PD evidenzia come “da troppo tem-
po il territorio dell’alto Chiascio vive un isolamen-
to viario non più tollerabile, vittima, ancora una 
volta - osserva - di una dilatazione estrema dei 
tempi di ultimazione dei lavori”. 
 
Perugia, 11 novembre 2010 - “La relazione fatta 
dal presidente della società Quadrilatero, dott. 
Galia, alla Commissione lavori pubblici del Sena-
to desta forte preoccupazione per tutto il territo-
rio interessato, in particolar modo per quanto 
concerne l’assenza di comunicazioni inerenti 
l’ormai annoso problema del tratto di Casaca-
stalda – Valfabbrica, la cui fine dei lavori, lo 
stesso presidente l'aveva ipotizzata per il 2014 
già in sede di audizione in seconda Commissione 
consiliare”. Così il consigliere del Pd e presidente 
della Commissione speciale per le Riforme statu-
tarie, Andrea Smacchi per il quale “se i lavori di 
realizzazione fossero stati più veloci ora avrem-
mo delle grandi opere viarie, utili alle aziende, 
nel momento della ripresa economica”. Smacchi 
evidenzia come “sulla realizzazione della galleria 
di Casacastalda pende ancora un contenzioso che 
il 24 novembre vedrà il Tar decidere se annullare 
o confermare la gara di appalto dei lavori, men-
tre con ben altra velocità, il 23 novembre, sul 
tratto Fossato di Vico – Cancelli, si procederà 
all’abbattimento del diaframma della galleria di 
Collalto”. Per il presidente della Commissione 
statuto “da troppo tempo ormai il territorio 
dell’alto Chiascio vive un isolamento viario non 
più tollerabile, vittima, ancora una volta, di una 
dilatazione estrema dei tempi di ultimazione dei 
lavori. Credo – aggiunge - che servirebbe a poco 
terminare i lavori del tratto Valfabbrica – Pianello 
e degli altri lotti senza l’ultimazione di quello 
centrale e sicuramente più importante, con il ri-
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schio concreto di vedere completata un’opera già 
superata dai tempi e non rispondente alle esi-
genze vere di una viabilità moderna ed efficien-
te”. Secondo Smacchi “occorrerà anche capire se 
i progetti iniziali datati 2003-2004, alla luce del 
mutato scenario economico, siano ancora attuali 
ed in grado di rispondere alle esigenze dei terri-
tori coinvolti, sostenendone le economie, oppure 
sia necessario rivederne alcune finalità. Ricordo - 
aggiunge - che per quanto riguarda gli immobili 
realizzati per i nuovi insediamenti produttivi, 
commerciali e dei servizi che si svilupperanno 
nelle Aree Leader, previste dalla delibera del Ci-
pe numero 101 del 2006, a Valfabbrica, Foligno e 
Gualdo Tadino e nelle Aree di implementazione 
adiacenti alle medesime infrastrutture stradali, i 
Comuni saranno tenuti a versare l’Ici incassata, 
alla società Quadrilatero, che la destinerà alla 
realizzazione del progetto viario stesso”. Smacchi 
si dice convinto “che si debba intervenire con la 
massima urgenza, come già fatto recentemente 
dai presidenti delle rispettive Regioni Umbria e 
Marche, Marini e Spacca. Questo, - conclude - 
per far ripartire al più presto i lavori anche su 
quel tratto e rispettare così, una volta per tutte i 
tempi di consegna di un’arteria troppo importan-
te per l’intera regione”.  
 
 
RAPPRESENTANTI DEL PDL HANNO INCON-
TRATO IL MINISTRO MATTEOLI PER FARE 
IL PUNTO DEI LAVORI IN UMBRIA – NOTA 
CONGIUNTA DI MODENA (PORTAVOCE PDL-
LEGA NORD) E MANTOVANI (PDL) 
 
Perugia, 12 novembre 2010 - “Il ministro Altero 
Matteoli ha ribadito il suo forte impegno per por-
tare a termine le grandi questioni infrastrutturali 
che interessano la nostra regione”. E' quanto 
fanno sapere, Fiammetta Modena (Portavoce PdL 
e Lega nord) e Massimo Mantovani (delegato 
PdL-membro della seconda Commissione) che, 
insieme al coordinatore e al vice coordinatore re-
gionali del PdL, onorevoli Luciano Rossi e Pietro 
Laffranco, hanno avuto ieri, a Roma, un incontro 
con il ministro, come già riportato in una nota 
dello stesso ministero. Modena e Mantovani sot-
tolineano che, “al centro del colloquio ha trovato 
posto la questione relativa all'aeroporto di 
S.Egidio per il quale lo stesso Matteoli si è impe-
gnato a convocare un Tavolo tecnico con l'Enac 
(Ente nazionale aviazione civile) utile per affron-
tare tutte le questioni legate al potenziamento 
dell'infrastruttura. Nel corso dell'incontro – fanno 
sapere ancora Modena e Mantovani – si è anche 
parlato dello stato di avanzamento dei lavori re-
lativi alla E 78 e della 'Quadrilatero' Umbria-
Marche. Nell'agenda del ministro – aggiungono i 
due esponenti del PdL – c'è anche la convocazio-
ne delle Regioni interessate in merito alle proce-
dure necessarie relative alla Orte-Mestre. Infine 
– aggiungono Modena e Mantovani – Matteoli ha 
ribadito il forte impegno del Governo per la rea-
lizzazione del 'nodo di Perugia' per il quale lo 

Stato metterà a disposizione l'80 per cento delle 
risorse necessarie”.  
 
 
SAN GIUSTINO: “TRE SOLUZIONI PER RI-
SOLVERE LE SITUAZIONI DI PERICOLO AL-
L'INNESTO DELLA VIABILITÀ STATALE CON 
QUELLA ORDINARIA; LA REGIONE SI IMPE-
GNI” - CIRIGNONI (LEGA NORD) INTERRO-
GA LA GIUNTA  
 
Con un'interrogazione alla Giunta regionale, il 
consigliere della Lega Nord Gianluca Cirignoni 
chiede di risolvere i noti problemi di sicurezza 
stradale del territorio del comune di San Giusti-
no, in particolare quelli che da tempo provocano 
pericolosi incidenti, anche con esiti mortali, all'al-
tezza dell'innesto della viabilità statale con quella 
ordinaria. Nel merito dei lavori da realizzare Ciri-
gnoni indica tre soluzioni tecniche da adottare e 
si augura un confronto preventivo con tutti i 
soggetti pubblici competenti su quel tratto di 
viabilità.  
 
Perugia 18 novembre 2010 – La Regione Umbria 
deve impegnarsi a risolvere i problemi di viabilità 
del comune di San Giustino, in particolare quelli 
ben noti legati all'innesto delle viabilità statale 
con quella ordinaria che da anni sono teatro di 
gravi incidenti, anche mortali, e per i quali i cit-
tadini hanno chiesto di intervenire con sit-in e 
raccolte di firme. A sollevare il problema di sicu-
rezza stradale è il consigliere Gianluca Cirignoni, 
capogruppo della Lega Nord a Palazzo Cesaroni, 
che ha presentato un'interrogazione alla Giunta 
regionale per sapere, “se l’assessorato vorrà in-
teressarsi alla soluzione delle rilevanti problema-
tiche” e con la quale Cirignoni individua tre punti 
critici suggerendo le possibili soluzioni da adotta-
re.   Per il consigliere, che si augura un confronto 
dell'assessorato con gli altri soggetti pubblici 
competenti in tema di viabilità, questi sono i tre 
interventi necessari: la realizzazione all’interno 
del centro abitato del capoluogo comunale di una 
rotonda e un passaggio pedonale 
nell’intersezione tra la ss73 e via della Resisten-
za; un'ulteriore rotonda nell’intersezione tra la 
statale stessa e via Citernese; la realizzazione, 
come da tempo richiesto dalla popolazione di 
Selci, di un passaggio pedonale di collegamento 
tra l’abitato di Selci e il cimitero che dia modo ai 
pedoni di superare in sicurezza l’ostacolo costi-
tuito dalla strada statale 3/bis”.   Anche questa 
iniziativa, conclude Cirignoni, rientra nella batta-
glia da me avviata, “per l’ammodernamento del 
sistema viario dell’Altotevere, da troppo tempo 
trascurato rispetto ad altri territori della nostra 
regione”.   
 
“L’ABBATTIMENTO DEL DIAFRAMMA DELLA 
GALLERIA DI COLLALTO DI FOSSATO DI VI-
CO È UN SEGNALE POSITIVO, MA ESISTONO 
ANCORA DEI PUNTI DI CRITICITÀ” – NOTA 
DI SMACCHI (PD) 
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Il consigliere regionale del Partito Democratico 
Andrea Smacchi interviene sullo stato dei lavori 
delle Società Quadrilatero. Per Smacchi necessa-
rio un progetto di sviluppo complessivo dei terri-
tori montani, “che vivono oggi la crisi più dura, il 
cui emblema è rappresentato dalla vertenza Mer-
loni”.  
 
Perugia, 23 novembre 2010 – “L’abbattimento 
dell’ultimo diaframma della galleria di Collalto di 
Fossato di Vico (lunga 234,50 metri), prima di 
una serie di 24 gallerie comprese nell’intero pro-
getto della Quadrilatero spa, non solo ha un 
grande valore simbolico, ma deve significare 
l’avvio di una nuova fase che da qui al 2014, da-
ta prevista per la fine dei lavori dell’intera opera, 
possa vedere l’Umbria e le Marche proporsi su 
scala nazionale come nuovo asse strategico 
dell’intera Italia centrale dal punto di vista della 
rete infrastrutturale”. Così il consigliere regionale 
Andrea Smacchi (Pd) che sottolinea come questo 
nuovo sistema sia strettamente collegato ad un 
“necessario nuovo progetto complessivo di svi-
luppo soprattutto dei territori montani, che vivo-
no oggi la crisi più dura, il cui emblema è rap-
presentato dalla vertenza Merloni”. Smacchi invi-
ta poi alla prudenza e dice che non bisogna farsi 
prendere da “facili entusiasmi”, perché il lavoro 
da fare è ancora molto e non mancano di certo i 
punti di criticità per la piena attuazione del Piano 
di area vasta (PAV), vero e proprio cuore 
dell’intero progetto Quadrilatero”. Secondo 
l’esponente del Pdl se da un lato va vista positi-
vamente l’apertura della maggior parte dei can-
tieri, dall’altro sussistono “problematiche che ri-
guardano le cosiddette aree leader di cui otto su 
quindici sono state approvate dal Cipe con deli-
bera 101/06, tre delle quali insistono sul territo-
rio umbro e più precisamente: Foligno, Gualdo 
Tadino e Valfabbrica. Su queste ad oggi – ag-
giunge - mancano offerte concrete di investimen-
to ed occorre sottolineare negativamente come 
l’uscita dal capitale sociale di Sviluppo Italia, in 
qualità di investitore istituzionale rappresenti 
un’ulteriore problematica, visto il venir meno di 
un possibile supporto imprenditoriale nel quadro 
di partenariato pubblico–privato”.  Tutti questi 
aspetti, sottolinea Smacchi, denotano sostan-
zialmente una “complessiva incertezza circa la 
disponibilità di risorse per cofinanziare la struttu-
ra. Occorre pertanto – spiega - tenere alta la so-
glia di attenzione e monitorare quotidianamente 
l’andamento dello stato di attuazione del PAV, 
sapendo che la Regione Umbria e la Camera di 
Commercio di Perugia, hanno già ottemperato 
rispetto agli impegni economici che si erano as-
sunti”. Smacchi introduce poi la questione ri-
guardante il tratto Casacastalda–Valfabbrica e la 
Galleria Picchiarella i cui lavori, spiega, sono 
"fermi a causa del contenzioso avanzato che il 
TAR dovrebbe esaminare nelle prossime ore. Pur 
non rientrando nelle competenze della Quadrila-
tero è chiaro che non possiamo permetterci  
un’opera ‘incompiuta’. “Quel tratto – afferma 
Smacchi - è essenziale per il territorio, ma anche 

per la funzionalità dell’intera opera, per questo – 
conclude - occorre uno sforzo corale affinché nei 
tempi stabiliti, entro il 2014, l’intero tratto che 
collega Perugia ad Ancona possa vedere la luce. 
Sarebbe intollerabile, infatti, penalizzare ulte-
riormente un territorio che già sta pagando da 
anni un prezzo altissimo in termini economici e 
sociali”.  
 
ALLUVIONE GENNAIO 2010: “CONOSCERE 
LA SITUAZIONE INERENTE IL RISARCIMEN-
TO DEI DANNI SUBITI” – INTERROGAZIONE 
DI SMACCHI (PD) 
 
Il consigliere regionale Andrea Smacchi (Pd) ha 
presentato una interrogazione alla Giunta regio-
nale per conoscere la situazione dei risarcimenti 
dei danni subiti dalle strutture agricole della re-
gione e dalle infrastrutture a causa dell' alluvione 
verificatasi il 5 e 6 Gennaio 2010. 
 
Perugia, 25 novembre 2010 - Il consigliere re-
gionale Andrea Smacchi (Pd) ha presentato una 
interrogazione alla Giunta regionale per conosce-
re la situazione dei risarcimenti dei danni subiti 
dalle strutture agricole e dalle infrastrutture a 
causa dell' alluvione verificatasi il 5 e 6 Gennaio 
2010.    “L' evento calamitoso – ricorda Smacchi 
- causò molti danni nella Provincia di Perugia  ed 
in particolar modo nei comuni di Gubbio, Peru-
gia, Castiglione del Lago, Gualdo Tadino, Corcia-
no, Montone, Umbertide, Valfabbrica e Torgiano, 
dove è stata riconosciuta l’eccezionalità 
dell’evento. Con la pubblicazione del D.P.G.R 
26/03/2010 numero 39 la presidente Lorenzetti 
ha decretato la delimitazione dei territori dan-
neggiati e, successivamente, il decreto datato 
12/07/2010 del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale numero 170 del 23/07/2010, ha  dichia-
rato il riconoscimento della sussistenza del carat-
tere eccezionale degli eventi calamitosi verifica-
tesi”. “Ricordo - continua Smacchi - che per le 
strutture agrarie è stato previsto l’articolo 5, 
comma 3 del decreto legislativo numero 
102/2004  e successive modifiche ed integrazio-
ni, che prevede contributi in conto capitale fino 
all’80 per cento dei costi effettivi, elevabili al 90 
per cento nelle zone svantaggiate, mentre per i 
danni alle strutture interpoderali è stato decreta-
to l’articolo 5, comma 6, del decreto legislativo 
numero 102/2004 e successive modifiche e inte-
grazioni, che prevede interventi di ripristino delle 
infrastrutture connesse all’attività agricola con 
onere della spese a totale carico del fondo di so-
lidarietà nazionale”.   “Considerato - conclude 
Smacchi - il numero delle domande di richiesta di 
contributo presentate, che solo nel comune di 
Gubbio sono pari a 40, con una richiesta di in-
dennizzo pari a circa 4 milioni e 500mila euro 
complessivi, sarà utile conoscere la situazione 
dei risarcimenti, per evitare alle imprese agricole 
ulteriori spese in assenza di certezza del risarci-
mento dei danni subiti e consentirgli una ripresa 
più agevole dell’attività agro-silvo- pastorale”.  
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TAGLIO BORSE DI STUDIO: “UN ALTRO AT-
TACCO FEROCE AI DIRITTI FONDAMENTALI 
GARANTITI DALLA COSTITUZIONE” – STU-
FARA (PRC-FDS) INVITA ALLA “MOBILITA-
ZIONE CONTRO IL GOVERNO” 
 
Il capogruppo regionale Prc-Fds, Damiano Stufa-
ra critica il taglio operato dal governo sul Fondo 
integrativo nazionale per le borse di studio e par-
la di “altro attacco feroce ai diritti fondamentali 
garantiti dalla Costituzione che pone le basi di 
una nuova selezione di classe”. Stufara invita 
quindi “tutte le forze democratiche alla mobilita-
zione contro questo atto del governo”, e invita la 
Giunta regionale “a fare tutto ciò che è nelle sue 
competenze istituzionali e nelle sue possibilità 
finanziare per difendere e sostenere il diritto allo 
studio”. 
 
Perugia, 3 novembre 2010 – “Il taglio del gover-
no al Fondo integrativo nazionale per le borse di 
studio è un altro attacco feroce ai diritti fonda-
mentali garantiti dalla Costituzione. Da un lato 
l’esecutivo nazionale parla di meritocrazia, dal-
l'altro attacca il principio meritocratico tagliando 
dell'89 per cento di risorse importanti per garan-
tire il diritto allo studio: i conti non tornano”. Co-
sì il presidente del gruppo regionale Prc-Fds, 
Damiano Stufara  secondo il quale  la politica del 
governo di centro destra “ogni giorno è più chia-
ra: non affrontare i veri nodi della crisi economi-
ca e finanziaria che attanaglia migliaia di famiglie 
italiane, per usare la crisi contro i diritti politici, 
sociali ed economici. Questo – spiega Stufara - è 
il fondamento dell'ideologia reazionaria dell'asse 
Berlusconi– Marchionne: usare la crisi per sman-
tellare le leggi fondamentali dello stato democra-
tico e la Costituzione. Azzerare i diritti sindacali, 
del lavoro e d'informazione; smantellare lo stato 
sociale e la sanità pubblica per consegnarla ai 
privati e, oggi, il diritto allo studio, come mezzo 
di crescita sociale, per porre le basi di una nuova 
selezione di classe”. A giudizio dell’esponente di 
Rifondazione comunista, il PdL “non è solo l'e-
spressione di una cultura di destra becera, come  
affermato da più parti dalle stesse opposizioni 
parlamentari, ma rappresenta anche un potere 
ricattatorio e pericoloso teso a ridisegnare un 
nuovo patto di convivenza sociale e civile basato 
su una visione classista e iniqua della società: il 
più forte domini, il più debole soccomba a testa 
china. E' ora di dire basta – dice Stufara -, biso-
gna fermare questo governo. Invitiamo tutte le 
forze democratiche e di opposizione a mobilitarsi 
per contrastare attivamente il governo, lasciando 
perdere gli appelli  affinché qualcuno stacchi la 
spina. L'opposizione – sottolinea - deve scendere 
nelle piazze, nelle scuole, nei luoghi di lavoro e 
nei territori”.    Per questo, annuncia Stufara, il 
gruppo consiliare Prc–Fds della Regione Umbria 
“appoggerà attivamente ogni iniziativa degli stu-
denti e degli enti preposti in difesa del diritto allo 
studio, così come ha difeso e  difenderà ogni di-
ritto attaccato, in difesa dello stato democratico 
e delle conquiste sociali e civili. Invitiamo la 

Giunta regionale – conclude l’esponente di Rifon-
dazione - a fare tutto ciò che è nelle sue compe-
tenze istituzionali e nelle sue possibilità finanzia-
re per difendere e sostenere il diritto allo studio, 
caposaldo fondamentale di uno stato che si vo-
glia definire civile”.  
 
 
UNIVERSITÀ: “UN TAGLIO MIOPE CHE COL-
PISCE LE FAMIGLIE E I GIOVANI MENO AB-
BIENTI” - MONACELLI (UDC) CRITICA L'E-
SECUTIVO NAZIONALE PER LA RIDUZIONE 
DEI FONDI PER LE BORSE DI STUDIO 
 
Il capogruppo regionale dell'Udc, Sandra Mona-
celli, critica “i tagli che rappresentano un grave 
atto di cecità e che produrranno come effetto 
immediato quello di impedire a tanti studenti per 
nulla facoltosi di poter accedere a risorse fonda-
mentali per garantirsi un’istruzione adeguata”. 
Per Monacelli “il Governo centrale dimostra così 
una sostanziale miopia nel focalizzare le priorità 
di un paese alla deriva”. 
 
Perugia, 4 novembre 2010 - “Il taglio di 6 milioni 
di euro alle borse di studio universitarie 
dell’Umbria, oltre ad evidenziare da parte del 
Governo centrale una sostanziale miopia nel fo-
calizzare le priorità di un paese alla deriva, avrà 
una pesante ricaduta sull’intera regione e a farne 
le spese saranno purtroppo e come al solito le 
famiglie e i giovani meno abbienti”. Lo sostiene il 
capogruppo regionale dell'Udc, Sandra Monacelli, 
secondo cui “questi tagli rappresentano un grave 
atto di cecità e produrranno come effetto imme-
diato quello di impedire a tanti studenti per nulla 
facoltosi di poter accedere a risorse fondamentali 
per garantirsi un’istruzione il più possibile ade-
guata”. Monacelli auspica che “istituzioni pubbli-
che e soggetti privati possano trovare il modo di 
intervenire per correggere gli effetti negativi dei 
tagli ministeriali” e rimarca la “necessità di ga-
rantire maggiori investimenti sulla cultura e dun-
que anche sulle borse di studio che certamente 
da sole non rappresenteranno la panacea di ogni 
male ma almeno serviranno a garantire alle per-
sone più meritevoli di continuare gli studi indi-
pendentemente dal censo”.  
 
 
ADISU: “I TAGLI RESI NECESSARI DALLA 
PROFONDA CRISI ECONOMICA” – CIRI-
GNONI (LEGA NORD) SULLE “RECENTI PO-
LEMICHE E PRESE DI POSIZIONE DELL'AM-
MINISTRATORE UNICO OLIVIERO” 
 
Il capogruppo della Lega nord, Gianluca Cirignoni 
intervenendo sulle “recenti polemiche e prese di 
posizione dell'amministratore unico dell'Adisu, 
Oliviero, sui tagli ai finanziamenti statali per le 
borse di studio”, evidenzia come “in tempi di 
profonda crisi economica quali quelli attuali, que-
sti tagli si sono resi necessari. La Regione – am-
monisce - deve pensare prima ai propri cittadini, 
per cui condividiamo in pieno la scelta della 
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Giunta piemontese di privilegiare nell'assegna-
zione i residenti. Basta – aggiunge Cirignoni - 
con le borse finanziate dalle Regioni che ospitano 
gli studenti”. 
 
Perugia, 4 novembre 2010 – “In tempi di profon-
da crisi economica quali quelli attuali, i tagli 
all’Adisu si sono resi necessari. La media nazio-
nale del finanziamento alle borse di studio, come 
riferito in III commissione regionale dal professor 
Maurizio Oliviero, è del 43 per cento contro il 100 
per cento dell'Umbria raggiunto grazie all'inter-
vento della Amministrazione regionale”. Lo scri-
ve, in una nota, il capogruppo della Lega nord, 
Gianluca Cirignoni in merito alle “recenti polemi-
che e prese di posizione dell'amministratore uni-
co dell'Adisu, Oliviero, sui tagli ai finanziamenti 
statali per le borse di studio”. Per l’esponente del 
carroccio “ci troviamo di fronte ad anni di politi-
che regionali tendenti a valorizzare l'università 
umbra principalmente per i benefici economici 
derivanti agli studenti dalle borse di studio. In 
tempi di crisi economica – spiega Cirignoni - la 
Regione deve invece pensare prima ai propri cit-
tadini, per cui condividiamo in pieno la scelta 
della Giunta piemontese di privilegiare nell'asse-
gnazione i residenti. Basta – ammonisce il capo-
gruppo leghista - con le borse finanziate dalle 
Regioni che ospitano gli studenti. La prospettiva 
va rovesciata: le Regioni – spiega - non devono 
attrarre gli studenti migliori da fuori, sovvenzio-
nandone gli studi, ma devono essere le Regioni 
di provenienza a sostenerli”. Cirignoni, in conclu-
sione, auspica che “la nostra università debba 
tornare ad essere scelta per la qualità dell'offerta 
formativa e dei servizi, piuttosto che per la mera 
convenienza economica rispetto ad altri atenei 
della penisola”.  
 
 
“NELL’ALTO CHIASCIO CIRCA 240 STUDEN-
TI RISCHIANO DI NON AVERE LA BORSA DI 
STUDIO” – SMACCHI (PD): “IL VERO VOLTO 
DELLA RIFORMA GELMINI. IN ESTINZIONE 
BORSE DI STUDIO PER STUDENTI MERITE-
VOLI” 
 
“Più di cento studenti di Gubbio, sessanta a 
Gualdo Tadino e altri sessanta nei Comuni 
dell’Alto Chiascio sono fra coloro che rischiano di 
non avere, seppur meritevoli, la borsa di studio a 
causa della riduzione dei fondi nazionali”: Andrea 
Smacchi, consigliere regionale del Partito demo-
cratico offre la propria solidarietà 
all’amministratore dell’Adisu Maurizio Oliviero. 
 
Perugia, 5 novembre 2010 – Andrea Smacchi, 
consigliere regionale del Partito democratico e 
presidente della Commissione Speciale per le Ri-
forme, interviene sulla riduzione dei fondi nazio-
nali destinati alle borse di studio, che “passeran-
no dai 246 milioni di euro ai 25 di quest’anno – 
afferma - fino ad arrivare a 13 nel 2012. La bor-
sa di studio universitaria è nata con la liberazio-
ne d'Italia, Regio decreto 574 del 1946, ed è sta-

ta uno strumento fondamentale per tanti studen-
ti che, privi di mezzi economici, sono riusciti a 
studiare e crearsi una posizione sociale ed eco-
nomica migliore. Alla Regione Umbria – prosegue 
- mancheranno circa 12 milioni di euro, che cau-
seranno un terremoto nelle famiglie di quegli 
studenti che, seppur meritevoli, non avranno il 
supporto economico che meriterebbero”. “Parti-
colarmente colpiti saranno gli studenti prove-
nienti dall’ Eugubino – Gualdese che, oltre alla 
difficile situazione della viabilità – ricorda Smac-
chi -  dovranno subire l’offesa di vedersi sottrar-
re un diritto. In totale nell’Alto Chiascio  saranno 
circa 240 gli studenti a rischiare seriamente di 
non avere la borsa di studio: 125 di essi sono re-
sidenti a Gubbio, 60 a Gualdo Tadino e circa 60 
nei comuni limitrofi. In tutti i Paesi d’Europa la 
crisi finanziaria ha portato ad un maggiore impe-
gno pubblico nella formazione e nella ricerca 
considerato l’unico investimento sicuramente 
produttivo per il futuro. In Italia, invece, si mina 
alle fondamenta la garanzia pubblica al diritto u-
niversalistico allo studio”. Smacchi offre “piena 
solidarietà all’amministratore dell’ Adisu, profes-
sor Maurizio Oliviero, che si vedrà costretto a ta-
gliare 5000 delle circa 6000 borse di studio ero-
gate, un supporto economico principalmente in-
dirizzato agli studenti di famiglie in difficoltà, uti-
le alla coesione e alla riattivazione dell’ascensore 
sociale”. “La  Regione - conclude con un atto di 
grande responsabilità, ha anticipato i fondi, circa 
6,5 milioni di euro che il Ministero ad oggi non ha 
ancora trasmesso all’Agenzia per il diritto allo 
studio, che si troverebbe a dover finanziare an-
che i circa 6 che il Ministero non trasferirà. Spero 
che l’agonia di questo scellerato governo nazio-
nale finisca presto e che si possa ricominciare a 
parlare delle vere riforme che si devono fare in 
questo Paese a cominciare proprio dal sostegno 
all’Università, alla ricerca, alla formazione”.   
 
“ATTIVARE IN UMBRIA UN SISTEMA DI 
FORMAZIONE PROFESSIONALE DI PARI DI-
GNITA’ RISPETTO ALLA SECONDARIA SU-
PERIORE” – INTERVENTO DI ROSI (PDL) 
 
Per il consigliere regionale Maria Rosi (Pdl) è ne-
cessario attivare in Umbria un sistema di forma-
zione professionale avente pari dignità rispetto 
all’istruzione secondaria superiore, attraverso 
una specifica legge regionale che accolga la nor-
mativa nazionale “perché - secondo Rosi - si 
stanno avallando gli istituti professionali statali ai 
quali lo Stato attribuisce il principio di sussidia-
rietà solo per quest’anno e nei luoghi dove non 
sono presenti centri professionali”. 
 
Perugia, 5 novembre 2010 – “L’assessore Carla 
Casciari continua a strillare contro i tagli del Go-
verno,  dichiara di essere accanto alle famiglie 
agli studenti, mentre in realtà si sta trascurando 
una problematica molto importante, quella rela-
tiva  alla ‘dispersione scolastica’: infatti, sono 
moltissimi i giovani che non arrivano a finire il 
loro percorso di studi”. Lo sostiene il consigliere 
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regionale Maria Rosi (Pdl), secondo la quale “le 
cause di abbandono nella nostra regione sono da 
ricondursi a cicli troppo lunghi e alla poca forma-
zione protesa verso il lavoro, come risulta dallo 
studio fatto dalla Provincia di Perugia”. “In Italia 
– secondo Rosi - si è compreso che dopo i 14 
anni l’offerta scolastica deve essere accompa-
gnata da quella formativa (laboratori attrezzati , 
stage pratici in azienda), per avvicinare i giovani 
al mondo del lavoro. Molte Regioni – continua - 
hanno attivato un piano formativo a ‘tastiera’, 
ovvero dopo le scuole medie c’è la possibilità di 
scegliere una scuola di formazione con durata 
che varia dai due ai tre anni.  In Umbria cosa 
facciamo? Avalliamo gli istituti professionali sta-
tali ai quali lo Stato attribuisce il principio di sus-
sidiarietà solo per quest’anno, nei luoghi dove 
non sono presenti centri professionali. Per 
l’ennesima volta – prosegue Rosi - si è dimostra-
to che non si vuole dare la possibilità alle fami-
glie di scegliere per una formazione di qualità, 
ma si vuole portare ad oltranza un principio di 
statalizzazione ‘trozkista’ che va a scapito dello 
studente”.    Secondo Maria Rosi “è il momento 
di lasciare vecchi stereotipi di partito e fare delle 
proposte competitive, soprattutto in un settore 
come quello della formazione, che è il futuro del-
la nostra Regione e dei nostri giovani. Dobbiamo 
attivare un vero e proprio sistema di Istruzione e 
Formazione professionale per i giovani, dove ci 
sia pari dignità  rispetto a quello dell’Istituzione 
secondaria superiore, facendo una specifica leg-
ge regionale che accolga la normativa naziona-
le”. “Dobbiamo investire sulla formazione – con-
clude - perché è anche un’opera di giustizia so-
ciale verso i ragazzi italiani o stranieri che hanno 
già problemi di altra natura, e fornirgli lo stru-
mento giusto per emergere nella società”.   
 
 
PROMUOVERE E VALORIZZARE AZIONI PER 
L’EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA ATTI-
VA DEGLI STUDENTI – A PALAZZO CESARO-
NI FIRMATO UN PROTOCOLLO DI INTESA 
TRA IL CONSIGLIO REGIONALE E L’UFFICIO 
SCOLASTICO  
 
E’ stato firmato stamani, a Palazzo Cesaroni, dal 
presidente del Consiglio regionale Eros Brega e 
dal dirigente vicario dell’Ufficio scolastico regio-
nale Domenico Petruzzo, un protocollo di intesa 
per la “Promozione e valorizzazione di attività e 
iniziative di partecipazione, cittadinanza attiva ed 
educazione alla democrazia rivolte agli studenti 
dell’Umbria”. L’obiettivo, come hanno rimarcato i 
due massimi rappresentanti istituzionali, è quello 
di “mettere a sistema le azioni, affinché gli inter-
venti dei singoli non siano isolati, ma inseriti al-
l'interno di un comune percorso educativo”. In 
quasi trent’anni dall’emanazione delle prima leg-
ge regionale (n. 40/1982) oltre 150mila studenti 
umbri sono entrati in contatto con Palazzo Cesa-
roni. 
 
Perugia, 8 novembre 2010 – “Promuovere e va-

lorizzare percorsi e azioni specifiche di educazio-
ne alla cittadinanza attiva e alla partecipazione 
dei giovani nella scuola e nella comunità con l'o-
biettivo di costruire identità personali, solidarietà 
collettiva in un clima di coesione. Promuovere e 
rafforzare una cultura democratica e dei diritti. 
Mettere a sistema le azioni, affinché gli interven-
ti dei singoli non siano isolati, ma inseriti all'in-
terno di un comune percorso educativo”. Sono 
queste le linee guida caratterizzanti il protocollo 
d’intesa firmato stamani a Palazzo Cesaroni dal 
presidente del Consiglio regionale, Eros Brega e 
dal dirigente vicario dell’Ufficio scolastico regio-
nale, Domenico Petruzzo. Il documento si inseri-
sce all'interno di un percorso di iniziative che il 
Consiglio regionale sta portando avanti per so-
stenere e promuovere l'educazione alla cittadi-
nanza attiva. Da tempo è stato intrapreso un 
percorso che ha aperto una serie di attività for-
mative di diversa natura: dalle visite guidate ai 
laboratori didattici, agli stage di formazione e o-
rientamento. Si tratta di attività, per lo più di ca-
rattere interdisciplinare, che hanno consentito un 
importante dialogo tra i consiglieri regionali e i 
funzionari di Palazzo Cesaroni con la scuola, e 
quindi con gli studenti e gli insegnanti. Nel suo 
intervento, il presidente Brega ha evidenziato 
come “solo la conoscenza, la promozione della 
cittadinanza attiva e il suo esercizio consentono 
ai giovani di diventare cittadini consapevoli delle 
scelte e, a loro volta, fautori della democrazia e 
delle istituzioni. La Scuola e le Istituzioni, - ha 
aggiunto il presidente - ciascuno nel proprio am-
bito, giocano un ruolo fondamentale nella pro-
mozione e valorizzazione della partecipazione, 
della cittadinanza attiva e dell'educazione alla 
democrazia”. Petruzzo ha rimarcato come il tema 
di cittadinanza attiva ed educazione alla demo-
crazia rappresenti “una materia trasversale ed 
un filone importante dell’educazione scolastica. 
Questo protocollo – ha detto - ci dà la possibilità 
di sintetizzare in azioni specifiche momenti im-
portanti per l’educazione degli studenti”. Al di-
battito hanno anche preso parte la dottoressa 
Monaco dell’Ufficio scolastico regionale che ha 
rimarcato l’utilità di una “formazione vera e par-
tecipata”, e la dirigente del Servizio comunica-
zione del Consiglio regionale, Simonetta Silvestri, 
che dopo aver ricordato i dati relativi al numero 
di studenti che nel corso degli anni hanno varca-
to l’ingresso di Palazzo Cesaroni e le iniziative in-
traprese, ha sottolineato l’importanza del “patto 
educativo tra le istituzioni e della base culturale 
condivisa”. Tra i punti più importanti del proto-
collo firmato dalla Presidenza del Consiglio regio-
nale e dall’Ufficio scolastico regionale : una co-
stante informazione e comunicazione nei con-
fronti degli studenti; la promozione e la valoriz-
zazione di percorsi e azioni specifiche di educa-
zione alla cittadinanza attiva, la sperimentazione 
di nuove forme di partecipazione indirizzate al 
rafforzamento del rapporto tra giovani e istitu-
zioni; favorire la partecipazione degli studenti 
all’uso delle tecnologie dell’informazione della 
comunicazione e ai media. L’accordo prevede che 
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entro il 31 maggio di ogni anno vengano indivi-
duati i temi prioritari e le iniziative di valenza re-
gionale da sviluppare nel successivo anno scola-
stico. In quasi trent’anni dall’emanazione delle 
prima legge regionale (n. 40/1982) oltre 150mila 
studenti umbri sono entrati in contatto con Pa-
lazzo Cesaroni, cioè la sede fisica del potere legi-
slativo regionale. Sin dagli anni novanta ha avuto 
inizio una proficua collaborazione con gli allora 
denominati Provveditorati di Perugia e di Terni 
con i quali sono stati organizzati convegni, semi-
nari, laboratori che hanno visto la partecipazione 
di storici, pedagogisti, giuristi e politici che han-
no portato alla scelta di strategie condivise 
sull’educazione civica trasversale rispetto alle di-
scipline.    Foto per le redazioni 
http://www.flickr.com/photos/acsonline/515729
1937/ 
 
 
UNIVERSITA’: “INCERTEZZA SULLE BORSE 
DI STUDIO PER L’ANNO CORRENTE. A RI-
SCHIO ANCHE IL PAGAMENTO DEL PREMIO 
DI LAUREA PER GLI STUDENTI MERITEVO-
LI” – NOTA DI BUCONI (PSI) 
 
Il capogruppo del Psi e presidente della terza 
Commissione consiliare, Massimo Buconi esprime 
preoccupazione per quanto riguarda le borse di 
studio per l’anno in corso e per il pagamento del 
premio di laurea per gli studenti che si sono lau-
reati in corso e con votazione medio alta. 
L’esponente del Psi fa sapere, in una nota, di a-
ver ricevuto molte sollecitazioni da studenti fuori 
sede e da alcuni umbri sul mancato pagamento 
dei premi di laurea da parte dell’Adisu. Buconi 
auspica che questo argomento venga di nuovo 
affrontato “sia in Commissione che con la Giunta 
regionale al fine di tutelare i neo-laureati”. 
 
Perugia, 8 novembre 2010 – “Oltre all’incertezza 
sulle borse di studio per l’anno corrente, a rischio 
anche il pagamento (tra 800-1400 euro) del 
premio di laurea per gli studenti che si sono lau-
reati in corso e con votazione medio alta. Migliaia 
in attesa dell’assegno da marzo. Necessari inter-
venti per tutelare questo diritto dei giovani”. Così 
il capogruppo del Psi e presidente della terza 
Commissione consiliare, Massimo Buconi che fa 
sapere di aver ricevuto molte sollecitazioni da 
studenti fuori sede e da alcuni umbri sul mancato 
pagamento dei premi di laurea da parte 
dell’Adisu per gli studenti che si sono laureati nei 
tempi previsti dalle normative dell’Ateneo, con 
una votazione medio-alta e già assegnatari di 
borsa di studio per bisogno o meriti. “Nella di-
scussione su come cercare di tutelare gli studenti 
universitari iscritti ai due Atenei umbri – ha spie-
gato Massimo Buconi – dopo i tagli e i mancati 
trasferimenti dal Governo al diritto allo studio 
per le borse di studio, è necessario inserire an-
che i neo-laureati che da marzo aspettano di ot-
tenere il premio Adisu per essersi meritevolmen-
te laureati in corso per quanto riguarda il diplo-
ma quinquennale. Si parla di cifre che vanno da-

gli 800 ai 1400 euro e che molti dei giovani be-
neficiari, vincitori di borse di studio negli anni 
precedenti alla laurea, utilizzavano proprio per 
iscriversi a dei master negli Atenei Perugini”. Bu-
coni evidenzia quindi che “ora su questi premi 
previsti dal diritto allo studio non ci sono certez-
ze: i pagamenti sono regolarmente slittati, prima 
a marzo, poi a luglio e infine a settembre. Ci tro-
viamo di fronte – aggiunge - ad una situazione 
veramente penalizzante per giovani a cui viene 
negato un diritto nonostante si siano dimostrati 
tra i migliori allievi universitari, essendosi laurea-
ti con merito e in pieno corso”. Per Buconi, in 
conclusione, “questo argomento dovrà essere af-
frontato di nuovo sia in Commissione che con la 
Giunta regionale al fine di tutelare i neo-
laureati”.  
 
 
UNIVERSITÀ DI TERNI E NARNI: “BASTA 
CON LA SOTTRAZIONE DEI CORSI DI LAU-
REA, COSÌ SI METTE IN PERICOLO IL FUTU-
RO DELLA BASSA UMBRIA” –STUFARA 
(PRC-FED.SIN.) SUL CORSO DI ‘SCIENZE 
PER L'INVESTIGAZIONE E LA SICUREZZA’ 
 
Perugia, 9 novembre 2010 - “La situazione gene-
rale del polo universitario di Terni e Narni desta 
serie preoccupazioni, rispetto alle quali è neces-
sario operare un'inversione di tendenza. Occorre 
rafforzare e non sottrarre risorse e opportunità al 
corso di laurea  in ‘Scienze per L'investigazione e 
la Sicurezza’ di Narni, che vanta circa un migliaio 
di iscritti e può ben dirsi un valore aggiunto per 
la città e per il territorio”. Così il capogruppo re-
gionale Prc-Fed.Sin., Damiano Stufara, secondo 
il quale si sarebbe dovuto proseguire lungo que-
sta strada, istituendo presso la sede universitaria 
narnese anche il corso di laurea magistrale in 
“Ricerca sociale per la sicurezza interna ed e-
sterna”, che “costituisce il naturale completa-
mento del corso triennale già in essere”. “Nei 
giorni scorsi – spiega Stufara - si è proceduto in-
vece all'istituzione del corso in questione presso 
la sede di Perugia, senza che siano state addotte 
valide motivazioni ad una scelta che appare non 
solo irrazionale, ma anche discriminatoria. È be-
ne ricordare infatti – aggiunge - lo stato di soffe-
renza degli insegnamenti universitari nel Terna-
no, su cui pesa sì la politica dei tagli selvaggi de-
cisa dal governo nazionale, ma anche una relati-
va marginalizzazione rispetto al complesso del-
l'Università degli Studi di Perugia, la cui vocazio-
ne al contrario dovrebbe essere compiutamente 
regionale. Basti citare la situazione di stallo – di-
ce Stufara - determinatasi rispetto al corso di 
Medicina, la cui nuova sede non è stata ancora 
inaugurata, come pure le difficoltà del corso di 
Economia e di quello in Scienze Politiche”. “Il 
Gruppo consiliare di Rifondazione comunista – 
conclude Stufara -  auspica quindi che si riveda 
una scelta quantomai dannosa per le prospettive 
dei corsi di laurea dislocati nel ternano, di cui si 
pone pertanto l'esigenza di una maggiore inte-
grazione reciproca”.  



Istruzione/formazione 

 PAG 96

“L'ATENEO PERUGINO OLTRE IL CINQUE-
CENTESIMO POSTO NEL MONDO” - LA PRE-
OCCUPAZIONE DI MONACELLI (UDC) CHE 
CITA UNA CLASSIFICA PUBBLICATA DAL 
SETTIMANALE INGLESE “THE” 
 
Il capogruppo dell'Udc, Sandra Monacelli, citando 
una classifica pubblicata dal “The”, settimanale 
inglese collegato al più famoso Time, sulle mi-
gliori università del mondo, esprime la sua pre-
occupazione per la collocazione dell'ateneo peru-
gino “oltre il cinquecentesimo posto. Un quadro 
tutt'altro che roseo – commenta Monacelli - se si 
pensa che l'Ateneo perugino, per la sua storia e 
per il prestigio che lo ha sempre contraddistinto, 
è uno dei fiori all'occhiello della città e della no-
stra regione”. Secondo l'esponente centrista “per 
ridare splendore alla nostra Università è necessa-
rio puntare sulla costituzione di centri di eccel-
lenza”. 
 
Perugia, 12 novembre 2010 - “Preoccupa molto 
la pesante bocciatura per l'Università di Perugia, 
almeno secondo la classifica pubblicata dal 
“The”, settimanale inglese collegato al più famo-
so Time, sulle migliori università del mondo, che 
ha impietosamente relegato oltre il cinquecente-
simo posto l'Ateneo perugino, superata da atenei 
di Paesi come la Romania, la Malesia e la Tur-
chia”. E' quanto scrive, in una nota, il capogrup-
po dell'Udc, Sandra Monacelli che evidenzia co-
me, per “trovare la prima Università italiana 
dobbiamo scendere nella classifica fino al 217° 
posto dove si piazza l'Università di Trieste. Un 
risultato disastroso - osserva - almeno in base ai 
criteri adoperati per realizzare la classifica: 13 
indicatori differenti raggruppati in 5 settori di va-
lutazione, insegnamento, ricerca, prestigio nelle 
pubblicazioni e delle ricerche, innovazione ed in-
ternazionalità. Ai primi posti svettano università 
inglesi ed americane”. “Un quadro tutt'altro che 
roseo – commenta Monacelli - se si pensa che 
l'Ateneo perugino, per la sua storia e per il pre-
stigio che lo ha sempre contraddistinto, è uno dei 
fiori all'occhiello della città e della nostra regione. 
Il problema – aggiunge - è purtroppo consolidato 
da tempo ed affonda le sue radici in un groviglio 
di ostacoli affrontati, forse, con troppa leggerez-
za e che sono legati a filo doppio al sistema uni-
versitario italiano. L'Università di Perugia infatti - 
spiega l'esponente centrista - vive una fase ve-
ramente difficile che si trascina ormai da diversi 
anni. La drastica riduzione del numero degli stu-
denti universitari e la contestuale riduzione delle 
risorse economiche destinate alla formazione ed 
alla ricerca, stanno facendo vivere al nostro Ate-
neo uno dei periodi più confusi e difficili della sua 
storia. Il calo di circa il 7 per cento delle iscrizioni 
è chiaro sintomo di un malessere che rispecchia 
perfettamente la situazione dell'Università italia-
na”.   Per Sandra Monacelli “la scarsa attenzione 
posta nei confronti del ruolo che dovrebbe avere 
l'Università nello sviluppo della città, in un mo-
mento di crisi strutturale in cui la globalizzazione 
e il forte sviluppo tecnologico rischiano di rende-

re sempre più marginale la nostra regione, è una 
realtà che va modificata. La riduzione dei servizi, 
delle borse di studio, l'impoverimento della for-
mazione, legato alla sofferenza della ricerca 
scientifica, la chiusura quasi totale dell'accesso a 
borse di dottorato e alla ricerca universitaria per 
i migliori laureati, con lo stimolo ad una forte mi-
grazione verso paesi esteri - sostiene - sono un 
fardello di problemi che si sta appesantendo, ri-
versandosi inevitabilmente sull'economia della 
città. Infatti – spiega il capogruppo Udc - sono 
sempre più numerosi i cartelli 'affittasi' o 'vende-
si' che campeggiano da diversi mesi per le vie di 
Perugia e che, centro storico a parte, sono sem-
pre meno invase dal popolo universitario, con 
pesanti conseguenze sull'economia cittadina, che 
per una grande parte è sostenuta dagli studenti”. 
  “Una riflessione doverosa e necessaria – con-
clude Monacelli - che mi spinge a credere sia in-
dispensabile incoraggiare l’investimento sul capi-
tale umano, utilizzando al meglio le risorse esi-
stenti e puntando sulla costituzione di centri di 
eccellenza, al fine di ridare splendore ad un ate-
neo, quello perugino, che per storia e cultura non 
merita certamente di essere classificato come 
uno dei peggiori del mondo”.  
 
 
“SERVE UN'INIZIATIVA ISTITUZIONALE 
NEI CONFRONTI DELL'ATENEO PERUGINO 
PER RIEQUILIBRARE L'OFFERTA FRA CAPO-
LUOGO E TERNI – STUFARA (PRC) “IL COR-
SO DI RICERCA SOCIALE DANNEGGIA NAR-
NI”  
 
Il capogruppo di Prc Damiano Stufara, con una 
interrogazione question-time rivolta alla Giunta 
regionale propone di organizzare una iniziativa 
istituzionale nei confronti dell'Università di Peru-
gia per riequilibrare l'offerta didattica fra le sedi 
di Perugia, Terni e Narni. A giudizio di Stufara 
l'Università di Perugia, senza dare alcuna spiega-
zione e dopo aver raggiunto una accordo com-
plessivo con il polo universitario ternano ha deci-
so autonomamente di istituire nel capoluogo un  
corso di laurea magistrale in ricerca sociale per 
la sicurezza interna ed esterna, che di fatto co-
stituisce il naturale completamento del corso 
triennale già in essere a Narnie considerato fra i 
migliori.   
 
Perugia, 16 novembre e 2010 – “Nel momento di 
maggior difficoltà per il mondo accademico, mes-
so a dura prova dai tagli governativi al fondo or-
dinario delle università, è necessaria un'iniziativa 
istituzionale nei confronti dell'Università di Peru-
gia per riequilibrare l'offerta didattica fra le sedi 
di Perugia, Terni e Narni, ma necessario anche a 
farsi carico di ripartire in modo equo i sacrifici, 
salvaguardando il lavoro fin qui fatto”.  La propo-
sta è rivolta alla Giunta regionale dal capogruppo 
di Prc Damiano Stufara, in un'interrogazione 
question-time che fa riferimento, al corso di lau-
rea di Scienze per l'investigazione e la Sicurezza 
di Narni, e più in generale all'esigenza “di assicu-
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rare piena agibilità alle strutture  in essere nel 
polo scientifico didattico di Terni e Narni”. Stufa-
ra che inquadra la sua richiesta di riequilibrio per 
“perseguire un nuovo modello di sviluppo in Um-
bria”, chiama in causa il comportamento dell'A-
teneo perugino sulle scelte fatte,  “senza valide 
motivazioni”, dopo aver raggiunto nell'estate 
scorsa “un difficoltoso riassetto dell'offerta uni-
versitaria nella Conca ternana, incentrato sul 
mantenimento dei corsi di medicina, ingegneria, 
economia e scienze dell'investigazione, e sul ri-
dimensionamento di scienze politiche e del 
Dams”. In particolare Stufara critica la “istituzio-
ne presso la sede di Perugia del Corso di laurea 
magistrale in ricerca sociale per la sicurezza in-
terna ed esterna, che costituisce il naturale com-
pletamento del corso triennale già in essere a 
Narni, considerato uno dei corsi di maggior pre-
gio presenti nel ternano”. Il capogruppo di Prc 
sostiene anche che a Terni, “permane lo stato di 
chiusura della nuova sede di medicina, di cui si è 
avuta dopo mesi di ritardi un'inaugurazione fitti-
zia” in quanto solo a novembre è stata dotata 
della fornitura termica da parte della Azienda o-
spedaliera, ma che al momento non è dato sape-
re quando sarà effettivamente utilizzabile”. Nel 
merito dei tagli e dei conseguenti sacrifici da af-
frontare. Stufara ricorda che nel prossimo trien-
nio il governo ha deciso di ridurre progressiva-
mente i trasferimenti del Fondo funzionamento 
ordinario delle università italiane da un meno 4,3 
per cento di quest'anno, al meno 18,1 nel 2011 
fino al 19,1 del 2012. 
    
 
PALAZZO CIUFFELLI DI TODI: “LA VENDITA 
DELL’IMMOBILE UNA SICURA PERDITA PER 
L’INTERA CITTÀ” - NOTA DI CHIACCHIERO-
NI (PD) 
 
Perugia, 16 novembre e 2010 – “La vendita di un 
immobile come Palazzo Ciuffelli di Todi, di pro-
prietà della Università di Perugia e che ospita la 
sede della Accademia tudertina, rappresenta una 
sicura perdita per l'intera città”. Lo sostiene il 
consigliere regionale del Pd Gianfranco Chiac-
chieroni con riferimento alle notizie di stampa re-
lative a possibili vendite di immobili da parte del-
l'ateneo umbro in considerazione delle difficoltà 
finanziarie dovute ai tagli governativi. Chiacchie-
roni ritiene che debba essere fatto ogni sforzo 
per evitare la vendita del palazzo in questione 
all'interno del quale da lameno cinquant'anni si 
svolgono attività di ricerca di altissimo livello.    
 
 
“NEL GIORNO DELLE CELEBRAZIONI MON-
DIALI IN FAVORE DELL'ISTRUZIONE PUB-
BLICA, IL GOVERNO FINANZIA LE UNIVER-
SITÀ PRIVATE” - NOTA DI SMACCHI (PD) 
 
Il consigliere regionale del Pd e Presidente della 
Commissione Speciale per le Riforme statutarie 
Andrea Smacchi interviene “sulla riduzione dei 
fondi nazionali destinati alla scuola pubblica e 

sulla volontà del Governo di finanziare, con 25 
milioni le università non statali legalmente rico-
nosciute”. Per Smacchi si tratta “dell’ennesimo 
attacco alla scuola di tutti, mentre in tutta Euro-
pa si rilancia la Strategia 2020, per una crescita 
economica basata su conoscenza, creatività e in-
novazione”. 
 
Perugia, 17 novembre 2010 - “Mentre in tutta 
Europa si rilancia la Strategia 2020, per una cre-
scita economica basata su conoscenza, creativi-
tà, innovazione, sviluppo sostenibile e integra-
zione sociale il Governo italiano riduce i fondi na-
zionali destinati alla scuola pubblica e pensa ad 
un finanziamento di 25 milioni le università non 
statali legalmente riconosciute”. Lo denuncia An-
drea Smacchi, consigliere regionale del Pd, ri-
marcando che “nel giorno delle celebrazioni 
mondiali in favore dell'istruzione pubblica si cele-
bra l’ennesimo attacco alla scuola di tutti”. 
Smacchi evidenzia che “grazie all’impegno della 
presidente Marini e al lavoro dell’assessore To-
massoni, la Regione Umbria garantirà altri 3,5 
milioni di euro per le borse di studio. In totale 
nell’Alto Chiascio sono circa 240 gli studenti che, 
senza i fondi stanziati dalla Regione e negati dal 
Governo, rischiano seriamente di non avere la 
borsa di studio, 125 di essi sono residenti a Gub-
bio, 60 a Gualdo Tadino e circa 60 residenti nei 
comuni limitrofi. Ritengo che la strada da seguire 
sia quella di investire in una scuola pubblica di 
qualità potenziando anche quelle professionalità 
specializzate a supporto dei ragazzi con bisogni 
speciali come autismo, dislessia, discalculia, 
l’esatto opposto di quella del Governo. Garantire 
l’unitarietà dell’ordinamento dell’istruzione per 
offrire agli studenti la possibilità di avere le stes-
se competenze utili a raggiungere gli standard 
internazionali potenziando la mobilità geografica 
e la mobilità sociale, le residenze universitarie e 
un contributo che copra il costo dei servizi, rin-
novato in base ai risultati”. Per il presidente della 
Commissione Statuto “la vera emergenza italiana 
è la ricerca, soprattutto quella svolta 
dall’Università: se l’Italia non mette in cima alle 
sue priorità gli investimenti in conoscenza, in ri-
cerca e sviluppo, nel settore pubblico e nel setto-
re privato, è destinata a perdere il suo ruolo di 
potenza industriale mondiale. La ricerca deve es-
sere la protagonista del circuito della formazione, 
per la divulgazione della scienza e della tecnolo-
gia l’esempio da seguire è la Hightech-Strategie 
della Germania, che individua con chiarezza le 
priorità di investimento e le modalità di destina-
zione delle risorse. Per costruire un'Italia più col-
ta, più competitiva e più coesa – conclude Smac-
chi - abbiamo bisogno di un numero adeguato di 
laureati e di dottori di ricerca, di qualificare 
l’offerta formativa e migliorare le regole di go-
verno degli atenei e di seguire quanto scritto nel 
trattato di Lisbona (entrato in vigore il 1 dicem-
bre 2009) che pone al centro della politica di ri-
cerca l’istituzione di uno spazio europeo della ri-
cerca nel quale i ricercatori, le conoscenze scien-
tifiche e le tecnologie circolino liberamente”.  
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DIMENSIONAMENTO SCOLASTICO NEI CO-
MUNI DI CITERNA E SAN GIUSTINO – UNA 
INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA DI 
CIRIGNONI (LEGA) 
 
Il capogruppo regionale della Lega Nord, Gianlu-
ca Cirignoni, ha presentato una interrogazione a 
risposta scritta sul dimensionamento scolastico 
nei comuni di Citerna e San Giustino. Per Ciri-
gnoni si tratta di “una scelta infelice che sta già 
producendo effetti negativi sull’offerta formativa 
per gli alunni delle scuole elementari”. 
 
Perugia, 17 novembre 2010 - “L’infelice dimen-
sionamento scolastico attuato nel 2009 
dall’Amministrazione regionale, nei comuni con-
termini di Citerna e San Giustino, sta producendo 
i suoi effetti negativi sull’offerta formativa per gli 
alunni delle scuole elementari di Citerna ed in 
particolare per quelli delle scuole elementari di 
Pistrino ai quali, in questi giorni, è stato ridotto 
l’orario destinato all’istruzione a causa del trasfe-
rimento di una maestra che va a sommarsi a 
quelli che fecero seguito alla nascita dell’Istituto 
comprensivo “Leonardo da Vinci”, avversata da 
genitori e popolazione anche con una petizione al 
sindaco di Citerna”. Lo sostiene il consigliere re-
gionale della Lega nord Gianluca Cirignoni, spie-
gando che “con tale dimensionamento, tutto si 
fece meno che seguire lo spirito della Legge 
233/1998, scorporando le elementari di Citerna 
dalla loro amministrazione scolastica storica e 
creando un Istituto comprensivo ‘zoppo’, perché 
privo di scuole dell’infanzia, che pur esistono nel 
comune di Citerna; fortemente sbilanciato verso 
gli alunni delle medie, che sono circa il 70 per 
cento, rispetto a quelli delle elementari e perico-
losamente vicino al minimo consentito dalla leg-
ge per avere autonomia e non essere accorpato. 
Un istituto che per le sue caratteristiche, non 
soddisfa i bisogni degli studenti”.   Cirignoni evi-
denzia che “per dare voce alle legittime istanze 
dei cittadini” ha provveduto ad inoltrare una in-
terrogazione a risposta scritta all’assessore re-
gionale all’istruzione per “conoscere se vorrà a-
doperarsi affinché sia rivisto il dimensionamento 
delle istituzioni scolastiche dei comuni di Citerna 
e San Giustino, e sia realizzata una vera raziona-
lizzazione che porti alla nascita di un istituto 
comprensivo unico comprendente scuole mater-
ne, elementari e medie dei due comuni conter-
mini e storicamente legati”.  
 
 
DIMENSIONAMENTO SCOLASTICO PERU-
GIA: “L’AMMINISTRAZIONE DI PERUGIA 
TENGA CONTO DELLE INDICAZIONI DEI 
VARI COMITATI DELLE SCUOLE” – NOTA DI 
MONACELLI (UDC)” 
 
Il capogruppo regionale dell’Udc, Sandra Mona-
celli, relativamente al piano di dimensionamento 
scolastico della città di Perugia, invita 
l’Amministrazione comunale di “tener conto delle 
indicazioni dei vari comitati delle scuole”. Mona-

celli auspica che le scelte non vengano fatte sen-
za aver prima ascoltato la voce di chi “quelle re-
altà scolastiche le vive, nella loro quotidianità e 
ne conosce le origini e il cammino da cui proven-
gono”. 
 
Perugia, 17 novembre 2010 - “Auspico che 
l'Amministrazione comunale di Perugia voglia te-
ner conto delle indicazioni dei vari comitati delle 
scuole relativamente al Piano di Dimensionamen-
to, di cui la stampa locale sta dando notizia in 
questi giorni”. Così il capogruppo regionale 
dell’Udc, Sandra Monacelli, che sottolinea come 
queste “realtà partecipative” siano nate “grazie 
alla forza di volontà e alla determinazione di ge-
nitori ed insegnanti, che si sono mobilitati spon-
taneamente, da subito con grande vigore e moti-
vazione, perché le scelte riguardanti la propria 
scuola non venissero fatte senza ascoltare la vo-
ce di chi quelle realtà scolastiche le vive, nella 
loro quotidianità e ne conosce le origini e il 
cammino da cui provengono”. A giudizio 
dell’esponente dell’Udc la “classe politica” ha il 
dovere di “recepire idee e soluzioni alternative, 
provenienti dalla cittadinanza stessa, tanto più 
quando queste sono orientate dal buon senso e 
promosse da un impegno forte”. Sarebbe illogico, 
secondo Monacelli che, “fermo restando la con-
valida nel suo complesso del piano di dimensio-
namento elaborato, non vengano adottate nel 
contempo quelle rettifiche che sono frutto di un 
momento partecipativo più approfondito ed in 
assoluta coerenza con i criteri guida indicati nella 
stessa delibera ‘393/2010’, in particolare quello 
della territorialità; della qualità sotto il profilo di-
dattico-educativo, e quello della continuità didat-
tica”. Il capogruppo regionale dell’Udc ricorda i-
noltre che alcuni Circoli didattici “hanno assunto 
e consolidato, nel tempo, una significativa identi-
tà di carattere culturale, pedagogico-didattico e 
progettuale, determinando un’azione sinergica 
tra le varie scuole che ha favorito l’arricchimento 
reciproco. Dando corso – spiega - al realizzarsi di 
un’attività educativo-didattica molto apprezzata 
dai genitori, come dimostrano l’attuazione di 
progetti qualificati e la crescita esponenziale di 
iscrizioni. Gli insegnanti ed i genitori – aggiunge 
- chiedono quindi di tener conto della qualità del 
lavoro svolto e di tutelare e valorizzare 
l’equilibrio al momento raggiunto, altrimenti si 
corre il rischio reale per gli alunni che si realizzi 
la discontinuità didattica. I genitori, infatti, han-
no compiuto la scelta di una scuola più per la 
qualità dei percorsi educativo-didattici che si rea-
lizzano nella stessa, che per la collocazione terri-
toriale, aderendo ad un Piano dell’Offerta Forma-
tiva che, configurandosi come un contratto tra 
scuola e famiglia, deve essere onorato fino in 
fondo”. Monacelli esprime, infine, l'auspicio che, 
“recuperando in extremis il coinvolgimento dei 
genitori nel processo decisionale, venga accolto 
quel patrimonio conoscitivo indispensabile per 
prendere decisioni che siano il più possibile pon-
derate rispetto alle diverse realtà del territorio ed 
alle esigenze dei cittadini”. 



Istruzione/formazione 

 PAG 99

UNIVERSITÀ: “LA FUNZIONALITÀ DEL POLO 
SCIENTIFICO TERNANO CONDIZIONATA 
DAI TAGLI GOVERNATIVI” - LA PRESIDEN-
TE DELLA REGIONE MARINI SU UNA INTER-
ROGAZIONE DI STUFARA (PRC-FED.SIN.) 
 
Perugia, 23 novembre 2010 - “Per l'Università 
degli Studi di Perugia, il fondo di finanziamento 
ordinario del 2009 ammontava a 153milioni di 
euro, nell'anno in corso è sceso a 139milioni di 
euro, per il 2011 è ipotizzato in 123milioni di eu-
ro e per il 2012, rispetto alla pluriennale appena 
presentata, dovrebbe essere ulteriormente as-
sottigliato di altri 24,6milioni di euro. Da questi 
tagli dipende anche la funzionalità del polo scien-
tifico e didattico di Terni e Narni”. Così la presi-
dente della Regione Umbria, Catiuscia Marini che 
ieri, in Aula, ha risposto ad una interrogazione 
del capogruppo di Rifondazione comunista, Da-
miano Stufara nella quale chiedeva una iniziativa 
istituzionale verso l'Ateneo perugino in direzione 
del riequilibrio dell'offerta didattica fra le sedi di 
Perugia e di Terni e Narni, sia rispetto al corso di 
laurea di 'Scienze per l'investigazione e la sicu-
rezza', sia per assicurare piena agibilità alle 
strutture in essere nel polo scientifico ternano. 
La presidente Marini ha spiegato che l'organizza-
zione della riforma “non è accompagnata da un 
adeguato impegno di risorse e finanziamenti reali 
che, in parte, si traducono in tagli già contenuti 
nella legge Finanziaria del 2009. Per questa ra-
gione anche l'Università di Perugia reputa queste 
riduzioni finanziarie non sostenibili perché non 
consentono di realizzare una politica di incenti-
vazione meritocratica all'interno della stessa Uni-
versità che possa favorire un complesso competi-
tivo ed evolutivo. La preoccupazione lanciata dal 
Rettore e dagli organi di governo dell'Università 
degli Studi di Perugia è stata raccolta alla Regio-
ne. Questa situazione ricade su tutte le sedi del-
l'Università di Perugia, compreso anche il polo 
ternano. Gli obiettivi contenuti nell'accordo del 
2001 sullo sviluppo ed il decentramento e la rea-
lizzazione nel territorio di Terni e nella provincia 
del progetto di Ateneo con la sede anche dei cor-
si di laurea presso la città di Narni risente forte-
mente di questo quadro di incertezze finanziarie 
che investono complessivamente le nostre Uni-
versità. Per quanto riguarda la laurea magistrale 
in ricerca sociale per la sicurezza interna ed e-
sterna che doveva essere istituita a Narni, il co-
mitato nazionale per la valutazione presso il Miur 
ha espresso parere negativo non riconoscendo 
alla città di Narni lo status di sede universitaria. 
In questo contesto si è avviata una iniziativa isti-
tuzionale di supporto sia del Comune che della 
Regione con la stessa Università di Perugia la 
quale, al fine di mantenere il corso, lo ha co-
munque attivato nella sede centrale con l'intento 
però di costituire un master ponte che possa 
prevedere per il prossimo anno il trasferimento 
nella sede di Narni. Per sostenere l'Ateneo um-
bro, - ha detto ancora la Marini - la Regione, ha 
previsto attraverso un accordo di programma, 
risorse finanziarie specifiche da destinare all'atti-

vità di ricerca. Analogo impegno delle Fondazioni 
bancarie a cominciare da quella della Cassa di 
Risparmio di Perugia che nel prossimo triennio 
assicurerà un investimento di circa 6 milioni di 
euro annui”. Stufara, nella replica, si è dichiarato 
“soddisfatto della risposta”, ma ha voluto sottoli-
neare “l'inaccettabilità dell'operazione in corso a 
livello nazionale. Bene – ha aggiunto - l'impegno 
della Giunta a fare ogni sforzo possibile per sal-
vaguardare il concetto di Ateneo multicampus 
che attraverso il polo didattico e scientifico di 
Terni può avere un importante sviluppo. Bene 
anche il percorso ponte ipotizzato per Narni”.  
 
 
RIFORMA GELMINI: “SOLIDARIETÀ A STU-
DENTI E RICERCATORI UNIVERSITARI” - 
SMACCHI (PD) CONTRARIO “ALLO SMAN-
TELLAMENTO CHE L'UNIVERSITÀ RISCHIA A 
CAUSA DEI TAGLI”  
 
Il consigliere regionale del Partito democratico 
Andrea Smacchi manifesta vicinanza a studenti e 
ricercatori che manifestano contro la riforma uni-
versitaria. Per Smacchi i tagli agli Atenei sono 
“un tentativo intollerabile di smantellare l'univer-
sità che troverà la mia più intransigente contra-
rietà”. 
 
Perugia, 24 novembre 2010 - “Piena solidarietà 
agli studenti ed ai ricercatori che oggi manifesta-
no contro la riforma dell’Università del ministro 
Gelmini che, a causa dei tagli imposti, rischia di 
essere smantellata”. La esprime Andrea Smac-
chi, consigliere regionale del Pd, che parla di “un 
tentativo intollerabile che troverà la mia più in-
transigente contrarietà e che ha visto la Regione 
Umbria, grazie all’impegno della Presidente Mari-
ni e al lavoro dell’Assessore Tomassoni, garantire 
altri 3,5 milioni di euro per le borse di studio ri-
tenendo la scuola pubblica alla base della possi-
bilità di riattivazione dell’ascensore sociale”. 
Smacchi annuncia che il suo “personale impegno 
è volto a garantire l’unitarietà dell’ordinamento 
dell’istruzione e offrire agli studenti la possibilità 
di avere le stesse competenze utili a raggiungere 
gli standard internazionali potenziando la mobili-
tà geografica e la mobilità sociale. La vera emer-
genza italiana – osserva Smacchi - è la ricerca e 
questa non può che partire dall’Università. Se 
l’Italia non mette in cima alle sue priorità gli in-
vestimenti in conoscenza, in ricerca e sviluppo, 
nel settore pubblico e nel settore privato, è de-
stinata a perdere il suo ruolo di potenza indu-
striale mondiale”.  
 
 
RIFORMA GELMINI: “PIENO APPOGGIO E 
SOLIDARIETA' ALLA PROTESA DI RICERCA-
TORI, PRECARI E STUDENTI UNIVERSITA-
RI” - NOTA DI DOTTORINI (IDV)  
 
Per il consigliere Oliviero Dottorini “la supponen-
za del ministro Gelmini getta benzina sul fuoco di 
una tensione sociale motivata e preoccupante”. 
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Positivi, per il capogruppo Idv, “i 3,5 milioni di 
euro della Regione per tamponare i tagli del Go-
verno". 
 
Perugia, 24 novembre 2010 - "La protesta di ri-
cercatori, precari e studenti che stamattina han-
no occupato il tetto della mensa dell’Università di 
Perugia ha la nostra solidarietà e il nostro pieno 
appoggio. In una giornata di mobilitazione nazio-
nale per difendere il diritto allo studio, i tagli de-
cisi dalla cosiddetta 'Riforma Gelmini' assumono 
un risalto ancora più eclatante, con la funzione di 
ricerca cancellata dalla mancanza di finanzia-
menti e la precarizzazione della docenza che 
rende inattuabile l'attività didattica. La suppo-
nenza del ministro Gelmini, che non intende riti-
rare il provvedimento sull’Università, non fa altro 
che gettare benzina sul fuoco di una tensione so-
ciale che rischia di raggiungere livelli davvero 
preoccupanti". Lo ha detto il capogruppo dell'Ita-
lia dei Valori in Consiglio regionale Oliviero Dot-
torini, secondo il quale "con i tagli aggiuntivi del-
la settimana scorsa l'università è di fatto com-
missariata dal ministero delle Finanze". "Sono 
molto significativi i 3,5 milioni di euro che la no-
stra Regione ha stanziato con l'assestamento di 
bilancio e che vanno a compensare la mannaia 
del Governo sul diritto allo studio. La manovra di 
sottrazione dei fondi prevista dalla finanziaria ha 
gravi conseguenze per tutti e rende ancora più 
clamorose le differenze con altri paesi che indivi-
duano la ricerca come strumento per far ripartire 
la ripresa economica".  
 
 
RIFORMA GELMINI: “TRA DEMAGOGIA BI-
PARTISAN E INTERESSI PARTICOLARI, L'U-
NIVERSITÀ ITALIANA RISCHIA GROSSO” – 
NOTA DI BUCONI (SOCIALISTI) 
 
Il capogruppo regionale dei Socialisti e riformisti, 
Massimo Buconi, interviene in merito alla riforma 
dell'Università. Per Buconi “qualunque forza poli-
tica responsabile e chiunque abbia a cuore il fu-
turo dell'Università e dei giovani italiani non può 
che partire da una valutazione critica obiettiva 
dello status quo dell'Università italiana”. 
 
Perugia, 26 novembre 2010 - “Solidarietà del 
Gruppo regionale socialista ai precari, agli stu-
denti ed a tutta l'Università italiana per i diffici-
lissimi momenti che sta vivendo”. La esprime il 
consigliere regionale Massimo Buconi, sottoline-
ando che “in questi giorni la riforma dell'Univer-
sità è di nuovo al centro dell'attenzione dell'opi-
nione pubblica, anche se, di fronte al dilagare 
delle proteste e dopo l'ennesimo slittamento del-
l'approvazione da parte della Camera, il suo fu-
turo è più incerto che mai. Qualunque forza poli-
tica responsabile e chiunque abbia a cuore il fu-
turo dell'Università e dei giovani italiani non può 
che partire da una valutazione critica obiettiva 
dello status quo dell'Università italiana. È eviden-
temente necessario intervenire per migliorarla – 
evidenzia Buconi - perché essa così com'è non 

funziona bene e la ristrettezza dei conti pubblici, 
per quanto legata congiunturalmente a una crisi 
economica di portata mondiale, ha anche una 
natura strutturale e sarà destinata a perdurare 
negli anni e nei decenni futuri”. Per Massimo Bu-
coni “chi ritiene che si deve salvaguardare per il 
futuro un'università pubblica aperta a tutti indi-
pendentemente dal reddito, e che essa è una 
delle più importanti conquiste del '900, deve 
contribuire fin d'ora perché essa si adegui alle 
nuove esigenze socio-economiche attuali. E' l'ap-
proccio chiamato 'riformismo'. Il progetto di ri-
forma Gelmini non è privo di luci ma alcuni ele-
menti ne vanificano le intenzioni e lo rendono, 
così com'è, inaccettabile: in primis, esso appare 
più che altro una riorganizzazione dettata da mo-
tivazioni prettamente economico-contabili, e non 
è un caso o privo di significato il fatto che le scel-
te di rottura più significative siano state introdot-
te da leggi finanziarie. La sensazione che in defi-
nitiva, attraverso i tagli si voglia indebolire l'uni-
versità pubblica piuttosto che renderla più com-
petitiva rispetto all’offerta privata non è peregri-
na né pretestuosa, ma suffragata – sostiene il 
consigliere regionale - dalle scelte di un Governo 
che ha dimostrato negli anni il chiaro obiettivo di 
disimpegnare progressivamente lo Stato dal ter-
reno dell'istruzione, e dalla mancanza di garanzie 
minime che le risorse eventualmente liberate 
dalla nuova governance universitaria saranno re-
investite in questo settore. Secondo, sebbene al-
cuni tagli siano inevitabili e qualcuno deve paga-
re nell'immediato i costi che ne derivano, non è 
indifferente decidere chi debba sostenerli e in 
quale misura, e il Governo con le sue scelte ha 
chiaramente scaricato tutto sui precari e i giova-
ni, alla faccia dell'equità sociale”. “Tutte le forze 
politiche – osserva Buconi - hanno il dovere di 
confrontarsi seriamente sul merito della riforma 
e di cercare di discernere le ragioni di chi prote-
sta. Invece, da un lato, il Governo pare arroccar-
si su posizioni intransigenti e pretende di poter 
interpretare da solo l'insieme delle variegate i-
stanze d'istruzione che provengono dal Paese. 
Dall'altro lato, le opposizioni parlamentari, con-
fuse, sembrano più che mai esposte alla tenta-
zione pericolosa di rispondere anch'esse con la 
demagogia alle proteste, piuttosto che con la re-
sponsabilità e la chiarezza. La questione univer-
sitaria rischia di restare nel mezzo, ridotta a og-
getto di baratto politico e a strumento elettorali-
stico. Non stupisce – conclude l'esponente socia-
lista - che in questi giorni le forze politiche cer-
chino di 'coccolare' o di delegittimare, a seconda 
delle posizioni, chi protesta piuttosto di sforzarsi 
a dar loro risposte: per farlo, infatti, occorrereb-
be decidere insieme ciò che è meglio per il futu-
ro, e ciò significherebbe occuparsi dell'interesse 
generale e abbandonare i propri (così cari) inte-
ressi di parte. Riteniamo quindi coerenti ed ap-
propriati gli interventi economici diretti che sta 
operando la Giunta regionale a favore degli stu-
denti, dell'Università e della scuola umbra. La 
coperta è corta e le scelte operate dalla Giunta 
seguono delle giuste priorità, cioè istruzione in-
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nanzitutto. I socialisti, i riformisti, si sentono 
rappresentati”.  
 
TERZA COMMISSIONE: SUPERFICI RIDOTTE 
PER GLI ASILI NIDO E VIA LIBERA AL GA-
RANTE PER L'INFANZIA – SÌ UNANIME AL 
REGOLAMENTO SUI SERVIZI PRIMA INFAN-
ZIA, DUE ASTENSIONI SUL GARANTE. NOTA 
DI CIRIGNONI LEGA NORD  
 
Perugia 29 novembre 2010 – La terza Commis-
sione consiliare di Palazzo Cesaroni, presieduta 
da Massimo Buconi, ha definitivamente approva-
to, a voti unanimi, le modifiche al Regolamento 
servizi alla prima infanzia che fra l'altro fissa gli 
standard funzionali per le cosiddette sezioni pri-
mavera riservate a bambini della fascia da 24 a 
36 mesi. Novità sostanziale dell'atto approvato e 
che entra subito in esecuzione è la riduzione per 
gli asili nido sia pubblici che privati, della superfi-
cie obbligatoria per ogni bambino, dagli attuali 
9,5 metri quadri ad 8,5. Con successiva votazio-
ne a maggioranza, la terza Commissione ha ap-
provato anche il regolamento sulle modalità di 
funzionamento dell'ufficio del Garante per l'In-
fanzia, istituito in Umbria con la legge regionale 
18 del 2009. A favore di questo secondo regola-
mento hanno votato sette consiglieri, quelli di 
maggioranza più i due di Udc e Fli; si sono inve-
ce astenuti, Rocco Valentino Pdl e il capogruppo 
della Lega Nord Gianluca Cirignoni. Con una nota 
successiva, lo stesso Gianluca Cirignoni ha così 
motivato il suo voto: “Pur ritenendo importante 
istituire il Garante per l'infanzia e l'adolescenza, 
ci siamo astenuti in quanto riteniamo poco chiaro 
l'articolo che dà la possibilità di ricorrere a per-
sonale non meglio identificato per prestazioni 
aggiuntive, quando la legge regionale prevede 
espressamente il divieto di ricorrere a consulenze 
esterne”. 
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SANITÀ, TRASPORTI PUBBLICI LOCALI, 
AMMORTIZZATORI SOCIALI, FEDERALISMO 
- A PERUGIA INCONTRO TRA IL MINISTRO 
FITTO E I RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI 
CONSILIARI PDL DELLE “REGIONI ROSSE” 
 
Perugia, 10 novembre 2010 - Si è svolto oggi 
pomeriggio a Perugia l'incontro tra il ministro agli 
affari regionali Raffaele Fitto e le delegazioni dei 
gruppi consiliari del Popolo della libertà delle 
“Regioni rosse” (Umbria, Toscana, Marche e Emi-
lia Romagna). La riunione – informa il gruppo Pdl 
a Palazzo Cesaroni - è stata organizzata dal por-
tavoce delle opposizioni (Pdl – Lega) Fiammetta 
Modena e dal gruppo Pdl in Consiglio regionale e 
vi hanno partecipato anche gli onorevoli Luciano 
Rossi e Pietro Laffranco. Per l'Emilia, le Marche e 
la Toscana erano presenti i rispettivi capigruppo 
Villani, Massi e Fuscagni, mentre per l'Umbria 
era presente anche Andrea Lignani Marchesani, 
vicepresidente del Consiglio regionale. Durante 
l'incontro “sono stati affrontati i temi relativi alla 
creazione di una vera alternanza di governo nelle 
regioni storicamente governate dal centrosini-
stra, programmando il prossimo incontro per i 
primi di dicembre a Bologna. In modo particolare 
è stata affrontata la tematica dei servizi pubblici 
locali, che vede ancora non attuata la norma del-
le incompatibilità tra i dirigenti e chi ha rivestito 
incarichi politici e la norma sulla distinzione netta 
tra gestione e proprietà. Il ministro Fitto ha illu-
strato ai consiglieri regionali lo stato della tratta-
tiva relativa agli ammortizzatori sociali, ai costi 
standard della sanità e al federalismo, dando 
precise informazioni sul forte impegno del Go-
verno nazionale in queste materie”. 
 
 
POLITICA: “PRIVE DI FONDAMENTO LE IL-
LAZIONI SUL VOTO DEL PDL NELLA COM-
MISSIONE CONTRO LE INFILTRAZIONI 
CRIMINALI” - NOTA DI NEVI (PDL) 
 
Perugia, 17 novembre 2010 - “Sono due giorni 
che leggiamo articoli di giornale che continuano a 
indicare il Pdl e il consigliere Maria Rosi come 
l'artefice di un atteggiamento accomodante nei 
confronti del centro sinistra sulla questione della 
nomina di Paolo Brutti a presidente della Com-
missione contro le infiltrazioni criminali in Um-
bria. Ciò è totalmente destituito di fondamento”. 
Lo afferma il capogruppo regionale del Pdl, Raf-
faele Nevi, spiegando che “il consigliere Rosi ha 
votato, come da accordi interni al centro destra, 
per il consigliere Cirignoni il quale, per sua stes-
sa ammissione, si è astenuto,  evitando in modo 
molto serio di prestarsi a 'giochetti' interni al 
centro sinistra di cui avevamo sentore e che a-
vevano l'obiettivo di coinvolgere il centro de-
stra”. Nevi osserva che ciò ha prodotto “due fatti 
positivi che rivendichiamo a nostro merito: la 
Commissione c'è e può iniziare a lavorare; la 
maggioranza è esplosa e ancora una volta ab-
biamo potuto mettere in luce che una coalizione 
così non può fare (come infatti non sta facendo) 

cose serie per l'Umbria. A nome del gruppo del 
Popolo della libertà – conclude Nevi - rivolgo 
quindi un plauso al consigliere Rosi per come ha 
gestito la vicenda e un augurio 'buon lavoro' al 
consigliere Cirignoni che ha voluto, giustamente, 
che questa commissione fosse creata”.  
 
 
INCHIESTA SANITÀ: “CIÒ CHE È SUCCESSO 
A CASA ALPACA È LA DIMOSTRAZIONE DI 
QUANTO DISSI IN AULA” - NEVI (PDL) IN-
VITA CHI GOVERNA LA REGIONE A RIFLET-
TERE SERIAMENTE E A NON MINIMIZZARE 
IL GRAVE EPISODIO  
 
Il consigliere Raffaele Nevi, presidente del grup-
po regionale del Pdl, ritiene che “il grave episodio 
di intimidazione” di cui è stata fatta oggetto la 
famiglia Alpaca, sia la dimostrazione  di quanto 
lui stesso affermò in Aula sull'emergere in Um-
bria di un “sistema che assomiglia a quello tipico 
delle zone con infiltrazioni mafiose”. Nevi si au-
gura che di quanto è successo si discuta anche 
nella Commissione antimafia e che governa la 
Regione non minimizzi quanto è avvenuto.   
 
Perugia 18 novembre e 2010 – “Quanto è suc-
cesso a casa Alpaca, con una testa di cane trova-
ta nel giardino, è la dimostrazione di quello che 
dissi qualche giorno fa nell'Aula di Palazzo Cesa-
roni: ‘emerge un sistema che assomiglia a quello 
tipico delle zone con infiltrazioni mafiose’”. Ad af-
fermarlo è il consigliere Raffaele Nevi, presidente 
del gruppo regionale del Pdl che aggiunge, “la 
mia non era una battuta per colpire l'attenzione 
dei media, o frutto del ‘furore oppositorio’ del 
PdL come è stato detto, ma la costatazione che 
gli interessi che ruotano intorno al potere pubbli-
co in Umbria sono talmente forti che vengono 
usati metodi mafiosi”. Nevi ritiene necessario “ri-
flettere seriamente sulla vicenda, “forse anche 
all'interno dell'apposita commissione sulle infil-
trazioni malavitose”, esprime “la solidarietà e la 
vicinanza più totale del Pdl alla famiglia Alpaca, e 
si augura che “da parte di tutti ci siano parole 
chiare per evitare che anche questo grave fatto 
venga minimizzato da chi governa questa Regio-
ne”. Oggi, ammonisce Nevi, “abbiamo la dimo-
strazione che qui in Umbria c'è un sistema che si 
regge sull'intimidazione, che genera omertà. Ciò, 
come emerge dalle intercettazioni, è alimentato 
dal potere politico istituzionale e i risultati sono 
deviazioni comportamentali che portano a questi 
gesti nei confronti di chi si permette di denuncia-
re o solo svelare (nelle intercettazioni) come fun-
ziona il regime”. 
 
 
“DEL 'TESORETTO' REGIONALE L'ASSESSO-
RE ROSSI NE PARLI IN COMMISSIONE E 
NON SUI GIORNALI” - INTERVENTO DI 
SANDRA MONACELLI (CAPOGRUPPO UDC) 
 
Perugia, 19 novembre 2010 - “Le scelte di buon 
senso di cui l'assessore regionale Rossi parla nei 
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riguardi del 'tesoretto regionale', più che raccon-
tarle ai giornali farebbe meglio a spiegarle nel-
l'apposita Commissione consiliare costretta, suo 
malgrado, ad inseguire sulla stampa il cosiddetto 
'Rossi pensiero'”. Lo scrive, in una nota, il capo-
gruppo dell'Udc, Sandra Monacelli per la quale 
“desta sconcerto rilevare, come oggi, a fronte di 
una mancata discussione organica sull'avanzo di 
bilancio della Regione Umbria, l'assessore Gian-
luca Rossi continui a preferire l'appariscenza del-
la visibilità mediatica, utile forse a coprire le vere 
trattative sul 'tesoretto' perseguite nelle segrete 
stanze, anziché mostrare un maggiore rispetto 
istituzionale”. Per Monacelli, “i 61 milioni di euro 
che rappresentano fondi nazionali e comunitari 
non distribuiti, dovrebbero essere considerati 
come incentivo ad un rilancio serio dell'economia 
umbra, stressata soprattutto dalla crisi di siste-
ma, piuttosto che il gruzzoletto da difendere 
strenuamente per distribuire invece secondo lo-
giche compiacenti”.  
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SISMA 1997: “PORRE FINE ALLA VERGO-
GNOSA SITUAZIONE CHE VEDE I CITTADINI 
DI LANCIANO DI NOCERA UMBRA, ATTEN-
DERE DA ANNI IL COMPLETAMENTO DELLA 
FOGNATURA” – INTERROGAZIONE DEI 
CONSIGLIERI DEL PDL 
 
Perugia, 8 novembre 2010 - Porre fine “imme-
diatamente” alla “vergognosa” situazione che 
vede i cittadini di Lanciano, una  frazione di No-
cera Umbra, attendere da anni la realizzazione di 
“30 metri di fognatura”  per i quali sono a dispo-
sizione finanziamenti regionali pari a 160mila eu-
ro.  È quanto chiedono alla Giunta regionale, con 
una interrogazione a risposta immediata (que-
stion time), i consiglieri regionali del Pdl Fiam-
metta Modena, Raffaele Nevi, Alfredo De Sio, 
Andrea Lignani Marchesani, Massimo Mantovani, 
Massimo Monni, Maria Rosi, Rocco Valentino. I 
firmatari dell’interrogazione spiegano che “il gra-
ve disagio degli abitanti della frazione di Lancia-
no si aggiunge a quello provocato dalle opere 
della ricostruzione post terremoto ancora incom-
piute” e che i ritardi nella realizzazione dell’opera 
sarebbero determinati dal fatto che “il Comune di 
Nocera avrebbe affidato il progetto alla Comunità 
Montana e, a tutt’oggi, non avrebbe inviato le in-
tegrazioni richieste agli uffici regionali.  
 
 
CONSIGLIO REGIONALE: APPROVATA 
ALL’UNANIMITA’ LA MOZIONE SUGLI IN-
TERVENTI URGENTI PER I DANNI CAUSATI 
DAL SISMA DEL 15 DICEMBRE 2009 NEL 
TERRITORIO DELLA MEDIA VALLE DEL TE-
VERE 
 
Perugia, 9 novembre 2010 – Il Consiglio regiona-
le ha approvato all’unanimità la mozione presen-
tata dai capigruppo di tutte le forze politiche ri-
guardante gli eventi sismici del 15 dicembre 
2009, che hanno colpito parte del territorio della 
Media Valle del Tevere, con epicentro nel Comu-
ne di Marsciano. Un sisma che ha provocato in-
genti danni a edifici pubblici e privati, al patri-
monio storico, artistico e monumentale, tra cui 
numerosi edifici di culto. Il Governo ha dichiarato 
lo stato di emergenza fino al 31 dicembre 2010 
ed ha stanziato 15 milioni di euro per i primi in-
terventi urgenti. L’atto approvato oggi impegna 
la Giunta a “compiere al più presto ogni azione 
utile affinché il governo nazionale possa rapida-
mente stanziare ulteriori risorse finanziarie al fi-
ne di poter adeguatamente affrontare gli inter-
venti conseguenti ai gravi eventi sismici”, nonché 
“ad attivarsi per assicurare finanziamenti plu-
riennali da destinare alla ricostruzione delle zone 
colpite ed agevolazioni fiscali e contributive per 
privati ed imprese”; infine a “valutare la pratica-
bilità della riduzione delle addizionali regionali, 
delle imposte regionali e di tasse e tributi di 
competenza della Regione”. La mozione, illustra-
ta in Aula dalla presidente dell’Esecutivo regiona-
le Catiuscia Marini, è stata firmata dai capigrup-
po di tutte le forze politiche: Renato Locchi (PD), 

Raffaele Nevi (Pdl), Massimo Buconi (Socialisti), 
Sandra Monacelli (Udc), Oliviero Dottorini (Idv), 
Damiano Stufara (Prc), Gianluca Cirignoni (Lega 
Nord), Roberto Carpinelli (Pdci) e Fiammetta Mo-
dena (Per l’Umbria).  
 
 
“PREOCCUPAZIONE PER L'ESIGUO CONTRI-
BUTO CONCESSO DAL GOVERNO” - CHIAC-
CHIERONI (PD) E ROSI (PDL) SUL SISMA DI 
MARSCIANO  
 
Perugia, 17 novembre 2010 - “Grande preoccu-
pazione per l'esiguo contributo, 6 milioni di euro 
complessivi per il 2011 e 2012, che il Governo 
mette a disposizione delle aree terremotate di 
Marsciano”. La esprimono, in una nota congiun-
ta, il presidente e il vicepresidente della II Com-
missione del Consiglio regionale, Gianfranco 
Chiacchieroni e Maria Rosi. “Il decreto è stato 
approvato nei giorni scorsi. Ora la Giunta regio-
nale e i parlamentari umbri – propongono i con-
siglieri regionali – dovrebbero promuovere una 
nuova iniziativa istituzionale per far destinare dal 
Governo italiano risorse adeguate alla ricostru-
zione degli edifici danneggiati dal sisma del 15 
dicembre del 2009. Ad un anno esatto dal sisma 
– osservano – richiamiamo tutti i rappresentanti 
delle istituzioni ad una grande assunzione di re-
sponsabilità del Governo centrale a tutti i livelli. 
Per affermare un diritto alla ricostruzione eguale 
per tutti i cittadini italiani ed europei”.  
 
 
“LA FOGNATURA DI LANCIANO DI NOCERA 
UMBRA FINORA OSTACOLATA DAL RISCHIO 
CROLLI, VERRÀ REALIZZATA A BREVE” - 
ROMETTI RISPONDE A MODENA (PDL)  
 
Perugia 23 novembre 2010 – Problemi di sicu-
rezza, per la presenza di edifici pericolanti a ri-
dosso del cantiere hanno fin qui impedito di rea-
lizzare il tratto di fognatura in frazione Lanciano 
di Nocera Umbra, ma la soluzione è ormai immi-
nente. Lo ha l'assessore regionale alle infrastrut-
ture Silvano Rometti, rispondendo ad una inter-
rogazione di question-time, sottoscritta da tutti i 
consiglieri del Pdl, illustrata in aula da Fiammetta 
Modena per chiedere spiegazioni sul ritardo ac-
cumulato nella posa in opera di soli 30 metri di 
fognatura, finanziata da tempo dalla Regione con 
i fondi del terremoto e sui tempi di realizzazione 
dell'intervento che sta creando disagi ripetuti ai 
cittadini. Rometti ha precisato che il problema 
pericolosità è stato superato e di recente, il 7 
settembre scorso, è pervenuto in Regione il pro-
getto con la prevista perizia di variante che nei 
prossimi giorni verrà definitivamente perfeziona-
to. In sede di replica Fiammetta Modena, dopo 
aver precisato che la Regione, a fronte delle ripe-
tute proteste della popolazione, avrebbe dovuto 
imporre al Comune il rispetto dei tempi ha detto 
che la vicenda Lanciano “dimostra come la rico-
struzione post terremoto in Umbria non è quella 
cosa perfetta che si vuol far credere. L'interroga-
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zione - ha precisato Modena - è stata sottoscritta 
da tutti i consiglieri del Pdl, proprio in relazione 
alla denuncia della Regione contro il Pdl dell'A-
quila, con relativa richiesta di danno all'immagi-
ne. L'iniziativa giudiziaria  non ha più avuto se-
guito perché priva di fondamento ed è stata riti-
rata dalla Giunta che ha inteso così rinunciare al-
l'azione legale”.   
 
 
“LA GIUNTA INTERVENGA PER ASSICURARE 
LA COPERTURA FINANZIARIA ALLE RI-
STRUTTURAZIONI CHE, NEL COMUNE DI 
GUBBIO, NON HANNO OTTENUTO FONDI” - 
UNA INTERROGAZIONE DI GORACCI (PRC – 
FDS) 
 
Il consigliere regionale del Prc Orfeo Goracci 
chiede, con una interrogazione a risposta imme-
diata, un intervento dell'Esecutivo di Palazzo Do-
nini in favore dei soggetti che, nel territorio del 
Comune di Gubbio, hanno effettuato interventi di 
ristrutturazione in seguito ai terremoti del 1984 e 
1997 senza ricevere però alcun finanziamento. 
 
Perugia, 27 novembre 2010 - “La Giunta regio-
nale spieghi se intende intervenire per chiudere 
le situazioni rimaste incomplete e che non hanno 
ricevuto finanziamenti a distanza di più di dieci 
anni, dando priorità ai beni di interesse culturale, 
anche in considerazione della possibilità di col-
mare i ritardi con le quote che le leggi prevede-
vano o, in via subordinata, ipotizzando per im-
mobili privati senza interesse culturale l'eroga-
zione di contributi una tantum seppure inferiori a 
quelli inizialmente previsti”. È questa la richiesta 
che Orfeo Goracci, consigliere regionale di Rifon-
dazione comunista – federazione della sinistra, 
affida ad una interrogazione a risposta immedia-
ta, incentrata sulla ricostruzione e gli interventi 
di ripristino degli edifici situati nel Comune di 
Gubbio e colpiti dagli eventi sismici del 1984 e 
del 1997. Goracci ricorda che “dal 1997 ad oggi 
si sono verificati altri eventi sismici (seppure in 
aree più circoscritte e con effetti minori), l'ultimo 
dei quali nel Marscianese, che richiedono inter-
venti di consolidamento ed adeguamento di fab-
bricati pubblici e privati, nonché di infrastrutture 
di interesse locale. Nel quadro assolutamente 
positivo degli interventi post sisma del 1997 so-
no rimaste aperte delle code, riguardanti inter-
venti ancora da realizzare ed altri già realizzati in 
diverse parti dell'Umbria: nello specifico del terri-
torio del Comune di Gubbio l'unico Programma 
integrato di recupero approvato e finanziato, che 
riguarda l'area ovest del Capoluogo adiacente il 
centro storico che ricomprende S. Lucia, S. Croce 
della Foce, 'Sette Camini', ha visto realizzati mol-
ti interventi ma è mancata a tutt'oggi, per diver-
se circostanze, la copertura finanziaria per il re-
cupero e l'adeguamento della Chiesa di S. Croce 
della Foce, proprietà della locale Confraternita di 
S. Croce, uno dei luoghi più importanti della sto-
ria e dei riti religiosi della città legati alla Setti-
mana Santa con la secolare processione del Cri-

sto Morto. Inoltre – osserva Goracci - restano 
ancora in sospeso situazioni che interessano una 
quindicina di famiglie che, successivamente ai 
terremoti del 1984 e del 1997, hanno realizzato 
interventi di ristrutturazione ed adeguamento su 
edifici di proprietà con soldi propri, non ricaden-
do quegli immobili in priorità di intervento finan-
ziate tra le prime”.  
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PRIMA COMMISSIONE: RIDUZIONE DEI 
COMPENSI E RISPARMI DI SPESA DELL'OR-
DINE DEL 20 PER CENTO – APPROVATA LA 
PROPOSTA DOTTORINI (IDV)-MONNI (PDL) 
SUI GARANTI DELL'INFANZIA E DEI DETE-
NUTI E SUL DIFENSORE CIVICO 
 
La Prima Commissione del Consiglio regionale ha 
approvato a maggioranza (con l'astensione tec-
nica del Pdl) la proposta di legge di iniziativa di 
Oliviero Dottorini e Massimo Monni (presidente e 
vice presidente) che modifica le norme sui ga-
ranti dei detenuti e dell'infanzia e sul difensore 
civico. Viene così rivisto e ridotto il trattamento 
economico, modificate le incompatibilità e l'orga-
nizzazione dell'ufficio del Garante per i detenuti. 
 
Perugia, 3 novembre 2010 - Le norme regionali 
sui Garanti dei detenuti e dell'infanzia e sul Di-
fensore civico verranno modificate per ridurre i 
compensi, rivedere le incompatibilità e riorganiz-
zare l'ufficio del Garante per i detenuti, in un'ot-
tica di razionalizzazione della disciplina dei tre 
organi di garanzia e di contenimento complessivo 
della spesa pubblica. La riforma è contenuta nel-
la proposta di legge Dottorini–Monni (presidente 
e vicepresidente della I Commissione) che l'or-
ganismo consiliare ha approvato oggi con 4 voti 
a favore e 2 “astensioni tecniche” del Pdl. Con 
l'approvazione della norma in Aula, verrà ridotto 
il trattamento economico del Garante dei detenu-
ti (la cui indennità mensile sarà pari al 20 per 
cento dell'indennità mensile lorda spettante ai 
consiglieri regionali) e del Difensore civico (35 
per cento dell'indennità mensile lorda spettante 
ai consiglieri). Al Garante per l'infanzia e l'adole-
scenza spetterà il 10 per cento dell'indennità 
mensile lorda di un consigliere regionale. Com-
mentando l'approvazione della proposta di legge, 
Oliviero Dottorini ha rilevato che “si tratta di u-
n'operazione molto rigorosa e orientata al mas-
simo contenimento della spesa. La scelta della 
Prima Commissione fa dell'Umbria la Regione più 
virtuosa a livello nazionale per quanto riguarda le 
indennità di garanti e Difensore civico, in linea 
con il mandato di equilibrio e sobrietà nella spesa 
pubblica. Dopo i tagli ai compensi dei ruoli apicali 
di Corecom e Ater: stiamo procedendo nella giu-
sta direzione". Andrea Lignani Marchesani ha così 
motivato l'astensione dell'opposizione: “Siamo 
favorevoli a questa norma, di cui siamo cofirma-
tari, ma rimangono delle perplessità sulla figura 
del Garante per le carceri. Questo ruolo di garan-
zia spetterebbe agli stessi consiglieri regionali: 
alla nostra astensione in Commissione farà se-
guito una relazione di minoranza del consigliere 
Monni, con la quale spiegheremo in Aula queste 
nostre perplessità”. SCHEDA: I CONTENUTI DEL-
LA PROPOSTA DI LEGGE Relativamente al trat-
tamento economico, la proposta di legge riduce il 
trattamento economico del Garante dei detenuti 
(“un'indennità mensile pari al 20 per cento del-
l'indennità mensile lorda spettante ai consiglieri 
regionali”) e del Difensore civico (35 per cento 
dell'indennità mensile lorda spettante ai consi-

glieri) e introduce la previsione di un compenso 
per il Garante per l'infanzia e l'adolescenza, an-
ch'esso parametrato all'indennità dei consiglieri 
regionali (10 per cento), con lo scopo di raziona-
lizzare e uniformare le discipline dei tre organi e 
di contribuire al raggiungimento degli obiettivi di 
contenimento dei costi delle amministrazioni 
pubbliche. L'esigenza di introdurre un compenso 
per il Garante per l'infanzia nasce, oltre che dal 
confronto con la disciplina del Garante per i de-
tenuti, anche dall'esame delle leggi delle altre 
Regioni, dal quale risulta che l'Umbria è l'unica 
regione in cui viene previsto che il Garante per 
l'infanzia eserciti le proprie funzioni a titolo gra-
tuito, mentre tutte le altre Regioni che hanno i-
stituito i due garanti prevedono la stessa inden-
nità per entrambi. L'introduzione di tale compen-
so, del resto, non comporta un aggravio di costi 
per l'amministrazione regionale, in quanto è ac-
compagnata dalla riduzione delle indennità degli 
altri due organi di garanzia, con un complessivo 
risparmio di spesa che ammonta al 20 per cento 
circa. Per quanto riguarda le incompatibilità, le 
leggi modificate dalla proposta prevedono disci-
pline diverse: mentre la legge istitutiva del Ga-
rante per l'infanzia prevede solo l'incompatibilità 
con cariche elettive e con la carica di ammini-
stratore di ente pubblico o di ente, impresa o as-
sociazione che riceve sovvenzioni o contributi 
dalla Regione, la legge istitutiva del Garante dei 
detenuti stabilisce anche l'incompatibilità con l'e-
sercizio di altre attività di lavoro autonomo e la 
legge che disciplina il Difensore civico con l'eser-
cizio di qualsiasi attività che possa configurare 
conflitto di interesse con le attribuzioni proprie di 
lavoro autonomo o subordinato, ma fissano in-
dennità molto più alte rispetto alla presente pro-
posta di legge. Infine, l'ufficio del Garante dei 
detenuti: la proposta di legge prevede due diver-
se modalità di definizione per le risorse e per le 
modalità organizzative: le risorse, umane ed in-
frastrutturali, sono stabilite dalla Giunta regiona-
le, "sentito il Garante stesso"; le modalità orga-
nizzative interne sono disciplinate dal Garante 
con proprio atto. La proposta di legge, sempre in 
un'ottica di contenimento della spesa pubblica, 
elimina la possibilità per il Garante dei detenuti 
di avvalersi di esperti da consultare su specifici 
temi e problemi e stabilisce che la collaborazione 
con l'Osservatorio regionale sulla condizione pe-
nitenziaria, con la Conferenza regionale volonta-
riato e giustizia, con centri di studio e ricerca e 
con associazioni di volontariato debba avvenire 
"senza oneri aggiuntivi per il bilancio regionale".  
Le leggi regionali in vigore: Garante dei detenu-
ti, Garante dell'infanzia, Difensore civico.  
 
 
MODIFICARE LO STATUTO REGIONALE IN-
SERENDO RIFERIMENTI A SUSSIDIARIETÀ, 
S.FRANCESCO E S.BENEDETTO E DEFINEN-
DO MEGLIO LA FAMIGLIA - UNA PROPOSTA 
DI LEGGE DI MONACELLI (UDC) 
 
Il capogruppo regionale dell'Udc, Sandra Mona-
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celli, ha presentato una proposta di legge che 
modifica lo Statuto vigente per inserire riferi-
menti al principio di sussidiarietà e alle figure di 
S. Francesco e S. Benedetto. Per Monacelli andrà 
anche riformulato l'articolo relativo alla famiglia, 
per “definire in maniera più appropriata la distin-
zione fra l'istituto familiare definito dall'articolo 
29 della Costituzione e le altre forme di convi-
venza”.  
 
Perugia, 16 novembre 2010 - “Riformulare alcuni 
punti dello Statuto regionale puntando ad un rie-
quilibrio verso la Costituzione Italiana e recepen-
do alcune chiare indicazioni pervenute in fase di 
partecipazione, ma rimaste disattese nella stesu-
ra finale”. Con questo obiettivo il capogruppo re-
gionale dell'Udc, Sandra Monacelli, ha presentato 
una proposta di legge che modifica lo Statuto vi-
gente inserendo riferimenti al principio di sussi-
diarietà (“la direttrice fondamentale che guida il 
processo di formazione dell'Unione Europea; il 
mezzo per garantire che le decisioni siano adot-
tate il più vicino possibile al cittadino”) e a S. 
Francesco e S. Benedetto (“simboli delle radici 
culturali ed umane del nostro territorio, come 
dimostra il numero di turisti attratti proprio dai 
luoghi a loro legati”. Monacelli propone inoltre di 
“definire in maniera più appropriata la distinzione 
fra l'istituto familiare, così come definito dall'arti-
colo 29 della Costituzione Italiana, e le altre for-
me di convivenza, attraverso una formulazione 
più corretta dell'articolo riguardante la famiglia: 
privo di ambiguità e in armonia con il relativo 
principio costituzionale. Sulla base di questo ra-
gionamento – conclude Monacelli - riteniamo pri-
vo di fondamento legislativo mantenere nello 
stesso articolo la parte relativa alle forme di con-
vivenza, tra l'altro non meglio specificate, che 
può trovare anche una formulazione più detta-
gliata in altri articoli”.  
 
 
AVVIATA L’ATTIVITA’ DELLA COMMISSIONE 
SPECIALE PER LE RIFORME STATUTARIE E 
REGOLAMENTARI – ALL’ORDINE DEL GIOR-
NO IL PROGRAMMA OPERATIVO E DUE 
PROPOSTE DI LEGGE 
 
Iniziata l’attività della Commissione speciale per 
le riforme statutarie e regolamentari, il cui com-
pito è quello di predisporre gli atti, legislativi e 
regolamentari, necessari per l’attuazione dello 
Statuto della Regione Umbria e sue eventuali 
modifiche. Nella prima riunione operativa sono 
state avanzate due proposte di legge: una di Ri-
fondazione comunista, con i consiglieri Goracci e 
Stufara, per introdurre nella Carta fondamentale 
della Regione Umbria il “principio dell’acqua co-
me bene comune, per tutti, non suscettibile di 
mercificazione a vantaggio dei profitti di pochi e 
a scapito del diritto dei cittadini di accedere alle 
risorse idriche”. L’altra proposta di legge, annun-
ciata da Sandra Monacelli dell’Udc, chiede di in-
serire nello Statuto gli elementi delle radici stori-
che e spirituali dell’Umbria e una più precisa 

puntualizzazione della famiglia quale elemento 
fondante della Carta regionale. 
 
Perugia, 16 novembre 2010 – Prima riunione o-
perativa per la Commissione speciale per le ri-
forme statutarie e regolamentari del Consiglio 
regionale, istituita per la predisposizione degli at-
ti, legislativi e regolamentari, necessari per 
l’attuazione dello Statuto della Regione Umbria e 
sue eventuali modifiche. Il presidente Andrea 
Smacchi (PD) ha proposto “una rilettura critica 
dello Statuto per verificare – ha detto - se esi-
stono parti inattuate o criticità”, quindi di stilare 
successivamente “una bozza di programma di la-
voro da sottoporre all’attenzione del Consiglio 
regionale”. Fra i consiglieri regionali che com-
pongono la Commissione (Raffaele Nevi, vicepre-
sidente, Pdl, Massimo Buconi, Socialisti, Orfeo 
Goracci, Prc, Franco Zaffini, Fli, Paolo Brutti, Idv, 
Gianluca Cirignoni, Lega Nord e Sandra Monacel-
li, Udc), sono state avanzate due proposte di 
legge da iscrivere all’ordine del giorno dei lavori: 
quella dei consiglieri di Rifondazione (Goracci e 
Stufara), che prevede l’introduzione nella Carta 
fondamentale della Regione Umbria del “principio 
dell’acqua come bene comune, per tutti, non su-
scettibile di mercificazione a vantaggio dei profit-
ti di pochi e a scapito del diritto dei cittadini di 
accedere alle risorse idriche”, una proposta che 
considera il servizio idrico “privo di rilevanza e-
conomica”, nel pieno rispetto della Costituzione e 
dell’autonomia che essa riconosce alle Regioni. 
L’altra proposta di legge l’ha invece annunciata 
Sandra Monacelli, portavoce dell’Udc, che chiede 
di inserire nello Statuto gli elementi delle radici 
storiche e spirituali dell’Umbria e una più precisa 
puntualizzazione della famiglia quale elemento 
fondante della Carta regionale. 
   
 
ATER: “TUTTO IN ALTO MARE PER LA NO-
MINA DEL NUOVO PRESIDENTE” - NOTA DI 
MONNI (PDL)  
 
Il consigliere regionale Massimo Monni (Pdl) in-
terviene in merito al futuro presidente dell'Ater 
regionale per evidenziare che “da quanto si evin-
ce dalla stampa, sembra che la scelta del  futuro 
presidente dell'Ater regionale andrà a ricadere su 
personaggi con espliciti incarichi di dirigenza di 
partiti politici, ed espressione del territorio ter-
nano”. Monni, osserva che “secondo la legge re-
gionale colui che è dirigente di partito, non può 
essere nominato presidente di una società a par-
tecipazione regionale. Quindi tutto rimane in alto 
mare”. 
 
Perugia, 16 novembre 2010 – Massimo Monni, 
consigliere regionale del Pdl, interviene sui futuri 
assetti della Azienda territoriale per l'edilizia re-
sidenziale (Ater) della Regione Umbria, “istituita 
dalla legge regionale n. 13 del 2010 fissando a 
Terni la sede legale e amministrativa, nonostante 
la ferma convinzione che affidare le competenze 
di valorizzazione e gestione degli immobili di edi-
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lizia popolare alle amministrazioni comunali 
comporterebbe un notevole risparmio e abbatti-
mento dei costi”.   “Di fatto quindi – spiega 
l’esponente del Pdl -, entro gennaio 2011 i due 
consigli di amministrazione delle due Ater pro-
vinciali di Perugia e Terni, prorogati per ora fino 
al prossimo 31 dicembre, confluiranno a breve in 
un'unica realtà, unificata da un unico consiglio di 
amministrazione ed un unico presidente che ver-
rà individuato dalla Giunta regionale con apposi-
to decreto del suo presidente. Da quanto si evin-
ce dalla stampa – sggiunge -, sembra che la 
scelta del futuro presidente dell'Ater regionale 
andrà a ricadere su personaggi con espliciti inca-
richi di dirigenza di partiti politici,  ed espressio-
ne del territorio ternano. Ma, visto che a Terni è 
stata già stabilita la sede legale e amministrativa 
dell'Ater regionale – obietta Monni -, la scelta del 
presidente non può che ricadere sul nominativo 
di un esponente di Perugia, che in quanto capo-
luogo di Regione, ha il diritto di  rivendicare per 
lo meno la presidenza”.   Il consigliere Monni, ri-
corda inoltre che la legge regionale “11/’95” (di-
sciplina le nomine e le designazioni di competen-
za della Regione in enti e aziende dipendenti, so-
cietà a partecipazione regionale, nonché in altri 
organismi pubblici e privati, esterni alla Regio-
ne), “prevede che 'i membri delle segreterie re-
gionali di partiti e di movimenti politici' non pos-
sono essere nominati e designati agli incarichi di 
cui sopra. In sintesi – spiega -, il nominativo che 
rimbalza sulle pagine dei quotidiani come proba-
bile presidente dell'Ater regionale, va in contrap-
posizione con quanto stabilito dalla normativa vi-
gente. In parole ancora più esplicite – conclude 
Monni -, colui che è dirigente di partito, non può 
essere nominato presidente di una società a par-
tecipazione regionale. Quindi tutto rimane in alto 
mare”.  
 
 
 “SBAGLIATO RITENERE L'ACQUA ECONO-
MICAMENTE RILEVANTE. IN ATTESA DEL 
REFERENDUM LA REGIONE PROSEGUA SUL-
LA STRADA DELLA TUTELA DEI BENI COMU-
NI MODIFICANDO LO STATUTO” - NOTA DI 
STUFARA (PRC) 
 
Il capogruppo regionale di Rifondazione comuni-
sta, Damiano Stufara, critica la decisione della 
Corte costituzionale di “respingere il ricorso di al-
cune Regioni, tra cui l'Umbria, contro le norme 
del decreto Ronchi sulla liberalizzazione dei ser-
vizi pubblici locali, in particolare di quelli idrici”. 
Per Stufara diviene ora ancora più necessario 
approvare la proposta di modifica dello Statuto 
regionale avanzata dal Prc e tesa ad “affermare il 
valore dell'acqua come bene essenziale da ga-
rantire a tutti e tutte”. 
 
Perugia, 19 novembre 2010 - “La decisione della 
Corte costituzionale di respingere il ricorso di al-
cune Regioni, tra cui l'Umbria, contro le norme 
del decreto Ronchi sulla liberalizzazione dei ser-
vizi pubblici locali, in particolare sulla privatizza-

zione dei servizi idrici, rappresenta non solo una 
lesione all'autonomia delle amministrazioni re-
gionali, ma anche un'illogica intromissione della 
Corte nel campo della definizione della natura dei 
servizi”. Lo afferma il capogruppo regionale di Ri-
fondazione comunista, Damiano Stufara, consta-
tando che “nella motivazione della sentenza 
325/2010 si legge infatti che 'il servizio idrico è 
da considerarsi economicamente rilevante, cosa 
che ne comporta la disciplina attraverso le norme 
a tutela della concorrenza, norme che sono di 
esclusiva competenza statale'. Ritenere che l'ac-
qua sia un qualcosa da cui trarre un profitto è 
palesemente in contrasto con i più elementari 
principi di salvaguardia dell'interesse pubblico e 
di tutela dell'ambiente – osserva il consigliere 
regionale - che invece dovrebbero suggerire una 
legislazione diversa, incentrata sul riconoscimen-
to e la salvaguardia dei beni comuni. Che le forze 
del centro-destra umbro si affrettino ad esultare 
per le prospettive di guadagno che sembrano co-
sì delineasi per la loro naturale base elettorale 
non ci stupisce; ridicolo è invece far passare per 
naturale il ricorso al mercato, soprattutto nel 
corso di una crisi economica dovuta proprio al 
binomio di privatizzazione e deregolamentazio-
ne”. Per il consigliere del Prc “a questo punto ap-
pare evidente come sia necessario proseguire 
sulla strada referendaria: i tre referendum per 
l'acqua pubblica previsti per la prossima prima-
vera, sempre che non si svolgano le elezioni poli-
tiche anticipate, sono infatti il mezzo principale 
per impedire l'assegnazione del sevizio idrico at-
traverso il mercato. Allo stesso tempo si pone la 
questione del riconoscimento del carattere di be-
ne comune dell'acqua”. A questo proposito Da-
miano Stufara ricorda “il Gruppo di Rifondazione 
comunista per la Federazione della Sinistra si sia 
impegnato da subito in direzione di una riforma 
dello statuto regionale tesa a sancire questo 
principio; la nostra proposta di legge, depositata 
a luglio di quest'anno presso la Commissione per 
le riforme statutarie, vuole affermare il valore 
dell'acqua come bene essenziale da garantire a 
tutti e tutte e diviene, ora più che mai, una sfida 
alla logica mercificatrice che la nostra Regione, 
coerentemente con l'impegno già assunto con il 
ricorso respinto dalla Corte Costituzionale, non 
può non approvare”.  
 
 
“GARE E RICORSO AL MERCATO PER INDI-
VIDUARE IL GESTORE DI SERVIZI PUBBLICI 
LOCALI DI RILEVANZA ECONOMICA” - MO-
DENA (PORTAVOCE PDL E LEGA NORD) 
SULLA SENTENZA DELLA CORTE COSTITU-
ZIONALE 
 
Perugia, 19 novembre 2010 - “Passa stranamen-
te sotto silenzio una importantissima decisione 
della Corte Costituzionale che ha respinto le o-
biezioni di sei regioni, tra cui l'Umbria, relative 
alla liberalizzazione dei servizi pubblici locali”. 
Così la portavoce di PdL e Lega Nord a Palazzo 
Cesaroni, Fiammetta Modena, che spiega come 
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“in buona sostanza le battaglie che erano state 
fatte dalle Regioni vengono stroncate dalla Corte 
che, attraverso una sentenza ampia e comples-
sa, difende, di fatto, le nuove regole per i servizi 
pubblici locali individuate dal Governo. Tutto ciò 
significa che in Umbria, la riforma delle liberaliz-
zazioni relativa ai servizi, in mano al pubblico, 
dovrebbe avere immediatamente inizio”. “E sotto 
silenzio - aggiunge Modena - dopo che la sinistra 
ci ha ammorbato per mesi con la raccolta di fir-
me contro la 'privatizzazione' dell'acqua, sta pas-
sando anche il passaggio della sentenza relativa 
al servizio idrico, per il quale è stata ribadita la 
natura economica del servizio integrato. Si trat-
ta, quindi, di un servizio che rientra nel novero di 
quelli pubblici a cui si applica la nuova discipli-
na”. “Per cui – spiega Fiammetta Modena - come 
ha commentato lo stesso ministro Fitto 'la Corte 
ha ritenuto l'intervento riformatore del Governo 
pienamente compatibile con le disposizioni costi-
tuzionali sulla ripartizione delle competenze legi-
slative e con l'ordinamento comunitario', riba-
dendo quindi che l'affidamento senza gara è u-
n'eccezione e non la regola del diritto europeo. 
Le gare e il ricorso al mercato si confermano, 
perciò, come il naturale mezzo per individuare il 
gestore di servizi pubblici locali di rilevanza eco-
nomica”.  
 
 
“L'UMBRIA TRA LE REGIONI PIÙ VIRTUOSE 
D’ITALIA, SOPRATTUTTO NELLA SANITÀ, 
SULLA BASE DEI COSTI STANDARD DEL FE-
DERALISMO” - SMACCHI (PD) CITA I DATI 
DI UN CONVEGNO NAZIONALE 
 
Il consigliere del partito Democratico, Andrea 
Smacchi esprime, in una nota, la sua soddisfa-
zione per i dati emersi dal convegno nazionale 
della Federazione italiana aziende sanitarie ed 
ospedaliere che evidenziano come, sulla base dei 
costi standard previsti dal federalismo, “l'Umbria 
risulta tra le regioni più virtuose a livello nazio-
nale, particolarmente nella gestione della sani-
tà”. L'auspicio di Smacchi è che “si possa conti-
nuare a mettere sempre in atto quei concetti di 
servizio universalistico e solidaristico ai quali la 
Regione Umbria si è sempre ispirata”. 
 
Perugia 22 novembre e 2010 – “Sulla base dei 
costi standard previsti dal federalismo, l'Umbria 
risulta tra le regioni più virtuose a livello nazio-
nale, particolarmente nella gestione della sanità, 
e questo la colloca tra le poche che non avrebbe-
ro bisogno di aumentare le imposte a carico dei 
cittadini”. A sostenerlo è Andrea Smacchi, consi-
gliere del Pd che cita i dati emersi al convegno 
nazionale della Federazione italiana aziende sani-
tarie ed ospedaliere. Questo risultato, aggiunge 
Smacchi, “diventa ancora più importante se si 
considera che a livello nazionale la qualità della 
sanità umbra ha ottenuto il più alto indice (quota 
100) collocando la nostra regione in un ruolo di 
eccellenza”. Il modello umbro della sanità, per 
Smacchi, ha il merito “di non lasciare escluso 

nessuno, anzi partire dagli ultimi è l’arma vin-
cente per essere i più bravi, questo vale in sanità 
come negli altri settori della società”. “Con il no-
stro modello di assistenza sanitaria e sociale – 
osserva Smacchi - difficilmente potremmo assi-
stere alla nascita di cliniche degli orrori come 
quella di Milano dove, secondo l’accusa, si ope-
rava non per il bene del paziente, ma per il co-
spicuo rimborso sanitario. I dati, oggettivamente 
indiscutibili, – sottolinea l'esponente del PD - do-
vrebbero essere di orgoglio per tutta la politica 
umbra e da stimolo per migliorare quegli aspetti 
che necessitano di intervento, come l’altissimo 
tasso di mobilità extraregionale della Asl 1 e la 
necessità, dopo una approfondita analisi, di ri-
considerare i criteri di assegnazione dei fondi de-
gli ospedali”. Per Smacchi sarebbe necessario 
“incidere sul fattore rappresentato da quel 40 per 
cento di prestazioni che, seppur regolarmente 
prenotate, non vengono erogate”. L'auspicio è 
quello che si possa continuare a “mettere in atto 
quei concetti di servizio universalistico e solidari-
stico ai quali la Regione Umbria si è sempre ispi-
rata. E' necessario – aggiunge - adeguare e po-
tenziare tutti quei servizi che contribuiscono al 
raggiungimento degli obbiettivi fissati dal Piano 
strategico e rendere omogenee le prestazioni nei 
vari territori. Queste – conclude Smacchi - sono 
le sfide che ci attendono per non abbandonare a 
sé stessi i più svantaggiati”.  
 
 
“COMUNITÀ MONTANE, UNA RIFORMA CON 
IL 'TRUCCO'” - MODENA (PORTAVOCE OP-
POSIZIONE PDL - LEGA) CRITICA LE SCELTE 
DELL'ESECUTIVO REGIONALE 
 
Perugia, 26 novembre 2010 - “Al di là dei comu-
nicati di maniera della presidente Catiuscia Mari-
ni, l'Umbria mette mano alla riforma delle Co-
munità montane con forte ritardo e solo perché 
costretta da un'azione chiara e precisa del Go-
verno nazionale e della maggioranza parlamen-
tare di centrodestra, che ha voluto tagliare gli 
sprechi finanziari che nel corso degli anni si era-
no concentrati proprio nelle Comunità montane”. 
Lo afferma il portavoce dell'opposizione (Pdl – 
Lega) a Palazzo Cesaroni, Fiammetta Modena. 
Secondo Modena “i primi passi che la Giunta re-
gionale muove, relativamente alla riforma delle 
Comunità montane, mantengono di fatto una si-
tuazione che non risolve il problema strutturale 
del personale. Dietro la formula dell'abolizione 
delle Comunità montane si nasconde un assetto 
istituzionale che tutto è fuorché efficiente e fun-
zionale, poiché i problemi vecchi e nuovi vengo-
no nascosti in un grande calderone che manterrà 
inefficienze e costi complessivi. Il Pdl – annuncia 
infine il consigliere regionale - nei prossimi giorni 
avanzerà le sue proposte, a cui sta lavorando il 
responsabile del 'Progetto officina' per questo 
ambito, Andrea Lignani Marchesani”. 
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INCHIESTA SANITÀ: “VERIFICARE LA PRO-
CEDURA DI NOMINA DEL DIRETTORE GE-
NERALE DELLA ASL3” - UNA INTERROGA-
ZIONE DI CIRIGNONI (LEGA NORD) 
 
Il capogruppo regionale della Lega nord, Gianlu-
ca Cirignoni, ha presentato una interrogazione a 
risposta scritta mirata a verificare le procedure 
che portarono alla nomina di Maria Rosignoli a 
direttore generale della Asl n.3. Per Cirignoni il 
contratto, come previsto dalla legge, deve essere 
risolto e si deve procedere con la nomina di un 
altro direttore. 
 
Perugia, 2 novembre 2010 – Verificare la corret-
tezza delle procedure di nomina del direttore ge-
nerale della Asl 3 per chiarire le motivazioni che 
hanno portato alla nuova nomina dello stesso 
soggetto anziché ad un rinnovo contrattuale. At-
tivarsi per risolvere il contratto del direttore Ro-
signoli per gli stessi gravi motivi che hanno por-
tato a revocarle l'incarico di direttore dell'Agenzia 
Umbria sanità. Sono queste le richieste avanza-
te dal capogruppo regionale della Lega 
nord, Gianluca Cirignoni, con una interrogazione 
a risposta scritta rivolta alla presidenza della 
Giunta. Il consigliere regionale rileva che “dopo 
una attenta valutazione della normativa naziona-
le e regionale in materia di sanità e dopo aver 
ricercato e visionato le delibere di Giunta ed i de-
creti della presidente della Giunta Lorenzetti in 
merito alla nomina di Maria Rosignoli a direttrice 
dell'Asl 3 e dell'Agenzia Umbria sanità (Aus), e 
quelli della Marini di riconferma e poi revoca del-
l'incarico alla direttrice stessa ha provveduto a 
inoltrare un interrogazione per sapere come mai 
la Giunta Lorenzetti procedette alla riconferma 
dello steso soggetto anziché ad un rinnovo con-
trattuale secondo le modalità stabilite dalla legge 
3 del 1998”. Cirignoni chiede inoltre per quale 
motivo “come previsto dal decreto legislativo 
502/1992 in merito a gravi motivi o violazioni di 
leggi, non sia stato revocato a Rosignoli anche 
l'incarico di direttore generale dell'Asl 3 oltre a 
quello dell'Aus”. “La delibera della Giunta Marini 
con cui fu revocato l'incarico a Maria Rosignoli 
quale direttrice dell'Aus, nelle motivazioni fa e-
spresso richiamo alla inchiesta sulla Asl 3, per 
cui la coerenza e il rispetto per gli umbri esigono 
che la Giunta le revochi anche l'incarico di diret-
tore generale dell'Asl3. Visionando i documenti – 
conclude il consigliere leghista - è emerso, inol-
tre, come nella passata legislatura gli emolumen-
ti per l'allora direttrice dell'Aus raddoppiarono”.  
 
 
VIGILANZA E CONTROLLO: “INVITO LA 
PRESIDENTE MARINI A CAMBIARE MARCIA 
NEL PROCESSO DI RIFORMA” – MONACELLI 
(UDC): “SPESA SANITARIA SOTTO CON-
TROLLO CON LE PROROGHE DEI CONTRATTI 
DI FORNITURE PUBBLICHE” 
 
Perugia, 4 novembre 2010 – “Le audizioni effet-
tuate dal Comitato per il monitoraggio e la vigi-

lanza sull'amministrazione regionale con i collegi 
sindacali delle Asl e delle Aziende ospedaliere, 
stanno facendo emergere in maniera chiara e i-
nequivocabile le responsabilità dell’Agenzia Um-
bria Sanità (Aus), la cui paralisi gestionale ha in-
dubbiamente travolto e condizionato l'azione o-
perativa delle aziende sanitarie”. Lo afferma la 
portavoce dell’Udc, Sandra Monacelli, presente 
alla riunione odierna del Comitato in qualità di 
capogruppo. “E' fallimentare il ruolo esercitato 
dall'Agenzia Umbria Sanità la quale – per Mona-
celli - anziché occuparsi, ai sensi della Legge 
16/2007, delle procedure e della gestione degli 
appalti, per tenere sotto controllo la spesa sani-
taria regionale, ha di fatto costretto le Asl, a 
causa del mancato svolgimento del proprio ruolo, 
ad adottare quali alchimie contabili straordinarie 
procedure di proroghe di contratti e forniture 
pubbliche”. “Invito la presidente Marini – conclu-
de - a tagliare gli ormeggi, a non intestardirsi, 
per paura di sconfessare le scelte sbagliate del 
passato, nella inutile e pericolosa conservazione 
dello status quo. Il cambio di marcia che renderà 
credibile l'avvio del propagandato processo di ri-
forme, passerà soprattutto attraverso lo sman-
tellamento dei carrozzoni burocratici, rivelatisi 
ormai come una inutile e non più sostenibile pe-
santezza dell'essere”. 
 
 
VIGILANZA E CONTROLLO: BILANCI IN AT-
TIVO PER L’AZIENDA OSPEDALIERA DI PE-
RUGIA E PER L’ASL 2 – AUDIZIONE DEI 
COLLEGI DEI REVISORI DEI CONTI DA PAR-
TE DEL COMITATO DI MONITORAGGIO 
 
Il Comitato per il monitoraggio e la vigilanza 
sull’amministrazione regionale ha ascoltato in 
audizione i membri dei Collegi dei revisori dei 
conti dell’Azienda ospedaliera di Perugia e 
dell’Asl 2. Risultanze positive dai bilanci e dai 
rapporti con la Corte dei conti.  
 
Perugia, 4 novembre 2010 – Proseguono le audi-
zioni del Comitato per il monitoraggio e la vigi-
lanza sull’amministrazione regionale con i Collegi 
dei revisori dei conti delle Aziende sanitarie um-
bre. Oggi il Comitato, presieduto da Andrea 
Smacchi in assenza del presidente Franco Zaffini, 
ha ascoltato i revisori dell’Azienda Ospedaliera di 
Perugia e, successivamente, il Collegio dei revi-
sori dell’Asl 2.   Il presidente dei revisori 
dell’Azienda ospedaliera di Perugia, Paola Piccia-
riello (anche rappresentante del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze), ha riferito che il 
Collegio si è insediato nello scorso mese di set-
tembre a causa del ritardo nella designazione da 
parte della Conferenza dei sindaci, ed ha pertan-
to preso visione solo del Bilancio di previsione 
2010, senza aver potuto ancora esprimersi sul 
documento, ma ha rassicurato i componenti del 
Comitato di monitoraggio sulla “solidità” della 
struttura “che – ha spiegato Picciariello – presen-
ta un saldo attivo da diversi anni: fino al 2005 vi 
era una situazione debitoria quantificata in 4 mi-
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lioni e 492mila euro, mentre dal 2006 il saldo è 
stato costantemente attivo (più 25mila euro nel 
2006, 116mila euro nel 2007, 156mila euro nel 
2008, 153mila euro nel 2009), con previsioni di 
utile anche per il 2010”. Altro dato positivo quel-
lo riguardante il pagamento dei fornitori: dai 230 
giorni del 2006 si arriva agli attuali 90 giorni, 
come prevedono le norme vigenti. Alla luce di 
quanto emerso in precedenza nell’audizione dei 
revisori dell’Agenzia Umbria Sanità, il vicepresi-
dente del Comitato per il monitoraggio Smacchi 
ha chiesto spiegazioni sul rispetto della normati-
va inerente le gare e i rinnovi contrattuali e, su 
questo punto, il componente del Collegio Mario 
Bianchi (anche rappresentante del Ministero per 
la Salute) ha risposto che “molte proroghe sono 
state necessarie a causa della non operatività 
dell’Aus, per cui molte gare sono rimaste ferme 
ma – ha aggiunto – tale situazione ha comporta-
to dei risparmi per l’azienda ospedaliera, perché 
in diversi casi l’assenza di gare ha comportato un 
ribasso sui costi”. Nulla di significativo, hanno ri-
ferito i componenti del Collegio dei revisori 
dell’Azienda ospedaliera perugina, è stato eccepi-
to dalla Corte dei Conti in relazione al questiona-
rio compilato dal Collegio stesso ed inviato alla 
magistratura contabile.   Nella seconda audizio-
ne, il presidente del Collegio dei revisori dei conti 
dell’Asl 2, Franco Subicini, ha spiegato che “il 
Collegio si è insediato nel settembre 2007, ed è 
pertanto scaduto nell’agosto 2010, ma continua 
ad operare in prorogatio per adempiere alle esi-
genze contabili, prima fra tutte il bilancio di pre-
visione. Quanto alla Corte dei conti – ha detto 
Subicini – non ha mai obiettato nulla su bilanci 
che oscillano fra i 550 e i 600 milioni di euro 
l’anno, con un utile attuale di 10mila euro. Inol-
tre – ha aggiunto – dopo una recente verifica i-
spettiva da parte del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, abbiamo ricevuto complimenti 
formali, nulla di scritto, sia noi che i vertici 
dell’Azienda”. Alla richiesta di informazioni circa il 
rispetto delle procedure per le gare fatta dal vi-
cepresidente del Comitato per il monitoraggio 
Smacchi, il componente del Collegio dei revisori 
Natale Monsurrò (anche rappresentante del Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze) ha risposto 
che “come risulta dai verbali è stata più volte 
sollecitata l’entrata a regime dell’Aus, ma in 
mancanza di ciò si è provveduto a proroghe di 
forniture con gli stessi prezzi degli anni scorsi, 
con indubbio vantaggio economico per l’Azienda. 
Inoltre – ha aggiunto – il Collegio dei revisori ha 
effettuato accessi istruttori presso le strutture 
della Asl per verifiche sui magazzini e sulle nu-
merose casse presenti nel territorio, come risulta 
dai verbali”.   I membri del Comitato di monito-
raggio hanno espresso soddisfazione nei confron-
ti di quanto esposto da entrambi i Collegi di revi-
sori, in particolare per i bilanci in attivo e per il 
consistente numero di riunioni, con relativi ver-
bali compilati, effettuate nel triennio (oltre 60 
per l’Azienda ospedaliera perugina e circa 40 per 
l’Asl 2), chiedendo di acquisirne copia per poter 
riferire in Consiglio sull’attività di monitoraggio e 

vigilanza svolta, che prevede altre audizioni con i 
revisori delle altre strutture sanitarie umbre e, al 
termine, quella con la presidente Catiuscia Mari-
ni, che in questa fase è titolare dell’assessorato 
alla Sanità della Regione Umbria.  
 
 
“RICONFERMATE BONTA’ E REGOLARITA’ 
DEI CONTI DELLE AZIENDE SANITARIE UM-
BRE” – SMACCHI (PD): “GLI ISPETTORI DEL 
MINISTERO SI SONO CONGRATULATI CON I 
REVISORI 
 
Perugia, 4 novembre 2010 – Il consigliere regio-
nale del Partito Democratico Andrea Smacchi, 
che oggi ha presieduto la riunione del Comitato 
per il monitoraggio e la vigilanza 
sull’amministrazione regionale in assenza del 
presidente Franco Zaffini (Fli), esprime soddisfa-
zione per quanto emerso nella duplice audizione 
odierna, con i Collegi dei revisori dei conti 
dell’Azienda ospedaliera di Perugia e dell’Asl 2: 
“Riconfermate l’assoluta bontà e la regolarità dei 
conti delle Aziende sanitarie umbre – sottolinea -
  e il rispetto dei tempi per l’invio delle rendicon-
tazioni trimestrali, che rispondono a tutti i para-
metri prefissati. Le stesse ispezioni effettuate dal 
Ministero sulle aziende – prosegue - non solo 
hanno confermato la regolarità dei conti, ma gli 
ispettori si sono congratulati con i Revisori per la 
gestione delle aziende”.    
 
 
“LA MINORE SPESA DELLE ASL PRODOTTA 
DALLA INOPERATIVITA’ SULLE GARE 
DELL’AGENZIA UMBRIA SANITA’” – NOTA 
DI CIRIGNONI (LEGA NORD) 
 
Il capogruppo della Lega nord, Gianluca Cirignoni 
interviene a seguito dell’audizione, presso il Co-
mitato di Vigilanza e Controllo, dei collegi sinda-
cali dell'Azienda Ospedaliera di Perugia e dell'Asl 
2. Per l’esponente umbro del Carroccio, “il vero 
ruolo che l'Aus (Agenzia Umbria sanità) ha svolto 
nella Sanità umbra, non è stato quello di razio-
nalizzare la spesa sanitaria con la centralizzazio-
ne delle procedure di acquisizione di beni e ser-
vizi, ma, paradossalmente, attraverso la sua ino-
peratività nell'attivazione delle procedure di ga-
ra, favorendo la proroga  per gli approvvigiona-
menti di beni e servizi indispensabili al funzio-
namento della macchina sanitaria”. 
 
Perugia, 4 novembre 2010 – “In questi ultimi 
anni il vero ruolo che l'Aus (Agenzia Umbria sani-
tà) ha svolto nella Sanità umbra, non è stato 
quello di razionalizzare la spesa sanitaria con la 
centralizzazione delle procedure di acquisizione 
di beni e servizi, ma paradossalmente quello di 
diminuire la spesa sanitaria attraverso un 'inope-
ratività nell'attivazione delle procedure di gara, 
che di fatto, secondo quanto riportato dai collegi 
sindacali, ha costretto le Aziende sanitarie regio-
nali a ricorrere alle proroghe per gli approvvigio-
namenti di beni e servizi indispensabili al funzio-
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namento della macchina sanitaria”. Così il capo-
gruppo della Lega nord, Gianluca Cirignoni a 
margine dell’audizione di oggi, presso il Comitato 
di Vigilanza e Controllo del Consiglio regionale, 
dei collegi sindacali dell'Azienda ospedaliera di 
Perugia e dell'Asl 2. Per Cirignoni, a questo pun-
to, “un comune cittadino potrebbe chiedersi, co-
me ce lo chiediamo noi, se invece questa inope-
ratività non sia servita da alibi alle direzioni sani-
tarie per mantenere in essere rapporti di fornitu-
ra di beni e servizi che, con il corretto espleta-
mento dei bandi di gara, sarebbero stati a ri-
schio. Da notare – aggiunge l’esponente del car-
roccio - che al vertice dell'Aus vi era il direttore 
generale dell'Asl 3 e che il Comitato di direzione 
previsto dalla legge regionale era ed è composto 
dai direttori delle restanti aziende sanitarie um-
bre. Insomma, - evidenzia Cirignoni - coloro che 
avevano il compito di far funzionare al meglio 
l'Aus, sono gli stessi che hanno prorogato i con-
tratti di approvvigionamento di beni e servizi 
prendendo come scusa l'inoperatività dell'Agen-
zia”.  
 
 
“SISTEMA DI CONTROLLO DEGLI APPALTI 
TRAMITE L’AUS” – MODENA (PORTAVOCE 
OPPOSIZIONI CENTRODESTRA) CRITICA 
SMACCHI (PD) 
 
Perugia, 5 novembre 2010 – “Le dichiarazioni 
entusiastiche di Smacchi (Pd, ndr.) per aver tro-
vato qualche conto in ordine, peraltro da verifi-
care per il futuro, fanno capire quale sia lo stato 
di comatosa cecità in cui si trova oggi il centrosi-
nistra. I Revisori rappresentanti dei ministeri del-
la Salute e dell’Economia hanno infatti conferma-
to la non operatività dell’Aus e, addirittura, un 
risparmio dovuto proprio ai ribassi sui costi do-
vuti all’assenza di gara”. Così la portavoce 
dell’opposizione di centrodestra Fiammetta Mo-
dena, secondo la quale “anche i Revisori dei conti 
della Asl 2 confermano che più volte è stata sol-
lecitata l’entrata a regime dell’Aus. Smacchi e il 
Pd – afferma – continuano con il gioco delle tre 
carte: qui il problema non sono i pareggi di bi-
lancio delle Asl, ma la vergognosa creazione di 
un sistema di controllo degli appalti tramite 
l’Aus”. 
 
 
“A CAUSA DELL’AUS AFFIDAMENTI DIRET-
TI, MA PER IL SERVIZIO 118 DELL’ASL 1 
BANDO DI GARA RISTRETTO” – CIRIGNONI 
(LEGA): “COL MASSIMO RIBASSO LE IM-
PRESE DEL SUD COLONIZZANO I NOSTRI 
TERRITORI” 
 
Perugia, 6 novembre 2010 – “Dopo aver appreso 
dalle audizioni nel Comitato di vigilanza e moni-
toraggio, come l'inoperatività dell'Agenzia umbria 
sanità abbia di fatto ‘costretto’ le Aziende sanita-
rie umbre a procedere per gli acquisti di beni e 
servizi con proroghe ed affidamenti diretti senza 
esperire i bandi, rimaniamo colpiti dalla decisione 

dell' Asl 1 di ricorrere al bando di gara ristretta 
per l' assegnazione del servizio 118, quando si 
poteva procedere con un affidamento diretto”. Lo 
afferma il capogruppo della Lega Nord in Consi-
glio regionale, Gianluca Cirignoni, il quale non 
condivide questa scelta che, da un lato, penalizza 
chi da decenni ha assicurato un servizio indi-
spensabile per i cittadini, assicurando posti di la-
voro alla nostra gente, e dall'altro l'esperimento 
di una gara d'appalto al massimo ribasso consen-
te ad imprese provenienti dal Sud di colonizzare 
per l'ennesima volta i nostri territori e la nostra 
economia”. “Occorre vigilare ed intervenire – 
conclude Cirignoni - al fine di salvaguardare la 
qualità dei servizi pubblici umbri, attuando rifor-
me legislative che proteggano le imprese e le as-
sociazioni umbre dalla concorrenza di soggetti 
provenienti da fuori regione”. 
 
 
“SULL’ESITO DEL BANDO PER IL 118 DELLA 
ASL 1 SIAMO STATI FACILI PROFETI. NE-
CESSARIO TROVARE UNA VIA BUROCRATI-
CA PER IL RITIRO DEL BANDO” – NOTA DI 
LIGNANI MARCHESANI (PDL)  
 
Il consigliere regionale Andrea Lignani Marchesa-
ni (Pdl), interviene sulla vicenda del bando per 
l’aggiudicazione del servizio ambulanze della asl 
1, vinto da una cooperativa campana, ed espri-
me preoccupazione sia per il possibile “scadi-
mento dei servizi”, determinato  “da un ribasso 
dell’offerta di circa tre volte rispetto all’altro con-
corrente”, sia per i riflessi negativi 
sull’occupazione locale. Lignani Marchesani, au-
spica quindi che si trovi “una soluzione burocrati-
ca per il ritiro del bando”.  
 
Perugia, 8 novembre 2010 - “Come era facile 
prevedere, con l’apertura delle buste per la gara 
d’appalto del 118 della ASL 1 è risultata vincitri-
ce una cooperativa di fuori regione: la ‘Italy e-
mergenza’ di Benevento, grazie ad un ribasso di 
circa tre volte l’offerta della Croce Rossa”. Il con-
sigliere regionale e vicepresidente del Consiglio, 
Andrea Lignani Marchesani (Pdl) interviene sulla 
vicenda riguardante l’esito della gara di affida-
mento del servizio ambulanze del 118 della Asl 1 
e dice che l’offerta dell’impresa vincitrice “ha 
quasi dell’incredibile, a meno che non si consideri 
uno scadimento del livello dei servizi offerto dal 
vincitore, da considerarsi più che probabile, uni-
ca soluzione per poter vincere il bando a quelle 
cifre”. Secondo l’esponente del Pdl, inoltre, con 
la vittoria della cooperativa campana “non si sal-
vaguarda nemmeno la forza lavoro locale che, 
nella migliore delle ipotesi, potrà solo parzial-
mente essere riassorbita. Dunque – aggiunge Li-
gnani Marchesani -, eravamo facili profeti nel 
prevedere che un bando in cui si è inteso privile-
giare maggiormente l’aspetto economico, rispet-
to alla reale capacità di garantire un servizio ap-
propriato e di qualità, avrebbe visto vincitore un 
concorrente non umbro, delle cui capacità di of-
frire un servizio di alto standard è lecito porsi più 
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di un dubbio. La legge e la trasparenza delle gare 
vanno ovviamente rispettate – sottolinea -, ma a 
questo punto è necessario trovare una via di u-
scita ‘burocratica’ alle risultanze del bando, che 
per come era congegnato non poteva che portare 
a queste conseguenze”. A giudizio di Lignani 
Marchesani, la clausola del bando che permette 
l’aggiudicazione “con riserva”, nel caso di una of-
ferta differenziata di oltre il 50 per cento, è stata 
comunque quantomeno opportuna, permettendo 
la sospensione dell’aggiudicazione: “Vanno di 
conseguenza esperite tutte le possibilità giuridi-
camente legittime che possano portare 
all’annullamento del bando e all’indizione di nuo-
vo. Occorre individuare – conclude Lignani Mar-
chesani -  requisiti più stringenti per quello che 
riguarda lo standard qualitativo: in ballo c’è la 
salute dei cittadini ed il livello dei servizi di un in-
tero territorio, e non si può guardare solo al tor-
naconto economico”.  
 
 
“L'ESITO DELLA GARA PER IL SERVIZIO 118 
DELLA ASL1 CON UN RIBASSO SPROPOR-
ZIONATO CONFERMA LE NOSTRE PREOCCU-
PAZIONI” – INTERROGAZIONE DI CIRI-
GNONI (LEGA NORD)  
 
Perugia, 8 novembre 2010 - “L'esito della gara di 
appalto per l'assegnazione del servizio 118 dell' 
Asl1, esperita con procedura ristretta, conferma 
purtroppo le nostre preoccupazioni. L'offerta vin-
cente grazie ad un fortissimo ribasso presentata 
da un impresa campana ha di fatto a messo la 
parola fine ad un rapporto storico e territoriale”. 
Così il capogruppo regionale della Lega Nord, 
Gianluca Cirignoni, che interviene sulla questione 
riguardante l’affidamento del servizio ambulanze 
per il 118 della Asl 1. Cirignoni spiega che 
l’offerta della impresa vincitrice è stata caratte-
rizzata “da un ribasso talmente sproporzionato 
rispetto agli altri partecipanti da lasciar presagire 
un futuro da terzo mondo  per i servizi sanitari di 
trasporto per l’emergenza”. L’esponente della 
Lega Nord annuncia infine la presentazione di 
una  interrogazione a risposta scritta “per sapere 
quali iniziative intenderà intraprendere la Giunta 
regionale per aprire una seria verifica della pro-
cedura e degli scenari che l'esito della gara a-
pre”.  
 
 
“NO ALLO SVILIMENTO DEL 118. I CRITERI 
DELLA GARA DEVONO SALVAGUARDARE E 
POTENZIARE IL SERVIZIO” – SMACCHI 
(PD): “VALUTARE LA POSSIBILITÀ DI SO-
SPENDERE L’AGGIUDICAZIONE” 
 
Perugia, 8 novembre 2010 - “Necessario verifica-
re molto attentamente i criteri di assegnazione 
della gara per il servizio ambulanze del 118 della 
Asl 1”. Così consigliere regionale del Partito de-
mocratico e presidente della Commissione Spe-
ciale per le Riforme statutarie Andrea Smacchi, 
 secondo il quale è arrivato il momento che la 

Regione “metta mano ai criteri di assegnazione 
della gare che rappresentano il primo strumento 
efficace per la salvaguardia e per il potenziamen-
to del servizio e non per lo svilimento dello stes-
so”.  Sulla questione relativa al bando del 118, 
Smacchi ritiene sia dovere degli amministratori 
regionali, capire “come mai la Croce Rossa ha 
fatto un’offerta notevolmente più elevata (quasi 
tre volte superiore) mentre la società vincitrice si 
è aggiudicata l’appalto di fornitura del servizio 
offrendo, sembrerebbe, solamente 4 milioni di 
euro. Occorre valutare – aggiunge l’esponente 
del PD - se si tratta di una offerta anomala che 
potrebbe andare ad intaccare il livello qualitativo 
erogato ai cittadini o, ancora peggio, la funziona-
lità dello stesso. Alla luce di questa evidente di-
screpanza – spiega - reputo opportuno valutare 
la sospensione dell’aggiudicazione utilizzando la 
clausola del bando che permette l’aggiudicazione 
‘con riserva’ nel caso di una offerta differenziata 
di oltre il 50 per cento”. A giudizio di Smacchi, la 
Regione deve essere “vigile” su un servizio di tu-
tela della salute del cittadino “che non può pie-
garsi, per nessuna ragione, al solo criterio del 
massimo ribasso. Il primo presidio a difesa della 
salute – aggiunge l’esponente del PD - deve ne-
cessariamente rispettare le particolarità geomor-
fologiche del territorio ed essere all’altezza di 
tutti gli altri ottimi servizi offerti all’utenza. Ri-
cordo che la sanità umbra – conclude Smacchi - 
rappresenta il punto di eccellenza e di riferimen-
to per l’intera nazione sia per quanto riguarda il 
livello qualitativo che per il livello economico-
gestionale”.  
 
 
“L'ESITO DELLA GARA PER L'APPALTO DEL 
118 NELLA ASL 1 OBBLIGA AD ADOTTARE 
NUOVI CRITERI PER LO SVOLGIMENTO DEI 
BANDI PUBBLICI” – NOTA DI MONACELLI 
(UDC) 
 
Perugia, 8 novembre 2010 - “L'esito della gara 
per l'appalto del 118 nella ASL 1 obbliga ad at-
tente e non ulteriormente rinviabili riflessioni sul-
la necessità di adottare in tempi rapidi nuovi cri-
teri per lo svolgimento dei bandi”. Così il capo-
gruppo regionale dell’Udc, Sandra Monacelli, se-
condo la quale “il clamoroso ribasso proposto 
dalla Italy Emergenza di Benevento, tre volte in-
feriore all'offerta della Croce Rossa, così come 
risulta dall'apertura odierna delle buste, pone in-
quietanti dubbi sulla effettiva capacità 
dell’impresa vincitrice, di garantire la qualità del-
le prestazioni e l'efficienza del servizio, stante 
l'esigua  disponibilità delle risorse economiche 
proposte”. “Pur nella consapevolezza che le gare 
pubbliche sono necessarie per rendere traspa-
renti gli affidamenti dei servizi – conclude Mona-
celli -, ritengo che soprattutto nelle situazioni 
dove c'è in ballo  il diritto alla salute, non si  pos-
sa scherzare, adottando come  unico criterio di 
scelta quello dell'economicità o  del  maggiore 
ribasso economico, senza tenere conto delle esi-
genze qualitative”.  
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CONSIGLIO REGIONALE: RESPINTE LE DUE 
MOZIONI DELLA MINORANZA SULLA SOM-
MINISTRAZIONE DELLA PILLOLA ABORTIVA 
RU486  
 
Con 16 voti favorevoli e 10 contrari il Consiglio 
regionale ha respinto le due mozioni presentate 
dalla minoranza sulle modalità di somministra-
zione della pillola abortiva RU486. Il dibattito si è 
articolato su due distinte posizioni: la prima, so-
stenuta dalle due mozioni respinte, riguardava la 
necessità di tenere conto dei pareri forniti dal 
Consiglio superiore di Sanità e dall’Agenzia ita-
liana del farmaco, che prevedono il ricovero ob-
bligatorio. La seconda, variamente articolata dal-
le forze politiche di maggioranza, a sostegno del-
la metodologia adottata dalla Giunta regionale 
per la predisposizione delle linee guida in mate-
ria. 
 
Perugia, 9 novembre 2010 – Il Consiglio regiona-
le ha respinto con 16 no e 10 si le due mozioni 
presentate dalla minoranza sulle modalità di 
somministrazione della pillola abortiva RU486. 
Assenti al momento del voto i consiglieri Barbe-
rini, Smacchi, Tomassoni (PD), Modena (Pdl, per 
impegni precedentemente assunti) e il presiden-
te dell’Assemblea Brega, che ha motivato la sua 
assenza riferendola a questioni di “coscienza, 
storia e cultura personale”, e per il rispetto del 
ruolo istituzionale da lui ricoperto. Il dibattito si è 
articolato su due distinte posizioni: la prima, so-
stenuta dalle due mozioni respinte, riguardava la 
necessità di tenere conto dei pareri forniti dal 
Consiglio superiore di Sanità e dall’Agenzia ita-
liana del farmaco, che prevedono il ricovero ob-
bligatorio. La seconda, variamente articolata dal-
le forze politiche di maggioranza, a sostegno del-
la metodologia adottata dalla Giunta regionale 
per la predisposizione delle linee guida in mate-
ria.   La mozione proposta da tutti i consiglieri 
regionali di centrodestra (De Sio, Lignani Mar-
chesani, Mantovani, Monni, Nevi, Rosi, Valentino, 
Zaffini, Modena, Cirignoni) e sottoscritta anche 
dall’Udc (Monacelli), chiedeva l’impegno della 
Giunta a “seguire le indicazioni di tipo medico e 
normativo espresse dalle principali e più autore-
voli istituzioni sanitarie del Paese”, vale a dire 
che i protocolli per l’aborto farmacologico con la 
cosiddetta ‘pillola RU486’ e successiva prosta-
glandina prevedano esclusivamente il regime di 
ricovero ordinario per la donna che dovesse sce-
gliere tale procedura”. Inoltre questa mozione 
chiede di “monitorare con attenzione le possibili 
criticità di tipo gestionale, segnalate nelle linee di 
indirizzo trasmesse dal Ministero alle Regioni, per 
quanto riguarda eventuali dimissioni volontarie 
della donna contro il parere medico”. 
L’illustrazione in Aula di questa mozione è stata 
fatta dal primo firmatario ALFREDO DE SIO 
(Pdl): “Non contestiamo il diritto delle Regioni di 
scegliere il percorso sanitario da seguire – ha 
detto - ma chiediamo che si rispettino le regole e 
le autorevoli prescrizioni del Consiglio superiore 
di Sanità, che con tre successivi pareri ha affer-

mato che, alla luce delle conoscenze disponibili, i 
rischi dell’interruzione farmacologica di gravidan-
za si possono considerare equivalenti ai rischi 
dell’interruzione chirurgica, solo se l’interruzione 
di gravidanza avviene in ambito ospedaliero. 
Quindi, l’associazione di mifepristone e misopro-
stolo deve essere somministrata in ospedale 
pubblico e la donna deve essere ivi trattenuta fi-
no ad aborto avvenuto”.   La seconda mozione, 
proposta dai consiglieri Zaffini (Fli) e Monacelli 
(Udc), chiedeva l’impegno della Giunta a “sotto-
porre al parere del Ceas (Comitato etico delle A-
ziende sanitarie della Regione Umbria) le linee 
guida predisposte dal comitato tecnico nominato 
dalla Giunta per l’introduzione, nei servizi delle 
Aziende sanitarie della regione, delle tecniche di 
interruzione di gravidanza con metodica medica”. 
FRANCO ZAFFINI (Fli), che ha illustrato in Aula 
l’atto, ha ricordato anche il parere dell’Aifa (A-
genzia italiana del farmaco), che prevede che 
“l’impiego del farmaco debba trovare applicazio-
ne nel rigoroso rispetto dei precetti normativi 
previsti dalla legge “194/1978” a garanzia della 
tutela della donna; in particolare deve essere ga-
rantito il ricovero in una delle strutture sanitarie 
individuate dalla legge, dal momento 
dell’assunzione del farmaco fino alla verifica 
dell’espulsione del prodotto del concepimento”. 
“Qui non si vuole limitare l’autodeterminazione 
della donna e retorica varia – ha detto Zaffini – 
ma semplicemente chiedere un parere al Ceas, 
che è un comitato tecnico scientifico composto 
da illustri clinici e può dare un giudizio che si an-
drebbe ad aggiungere alle linee guida predispo-
ste dalla Regione, perché così come sono non 
vanno bene. Qualcuno si è inventato l’aborto a 
domicilio – ha affermato Zaffini – e vuole som-
ministrare il farmaco, mandare a casa e lasciare 
che la donna espella a domicilio, quando tutta la 
dottrina sanitaria sul caso avverte che è perico-
loso. Inoltre – ha aggiunto – le linee guida sulla 
somministrazione della pillola abortiva sono state 
emanate durante l’estate ed entro il mese di set-
tembre si sarebbe dovuto avviare un percorso di 
partecipazione con la Comunità tecnico-
scientifica, cosa che non è avvenuta”.    
INTERVENTI  
PAOLO BRUTTI (Idv) “NON È GIUSTO PENA-
LIZZARE CHI VUOL ABORTIRE RICORRENDO A 
TECNOLOGIE PIÙ UMANE - Le interruzioni di gra-
vidanza sono fissate dalla Legge 194 che è del 
1978. Da allora sono nate nuove metodiche, an-
che farmacologiche come questa della RU486 . Si 
può dire che siano tecnologie più umane rispetto 
a quelle chirurgiche di allora. Non è giusto pena-
lizzare una donna che, già di per se sotto stress 
per la scelta che sta facendo, venga obbligata a 
seguire una tecnica vecchia e più invasiva. Se si 
parte da questo assunto e si esamina fredda-
mente la questione, dovremmo stabilire il princi-
pio che spetta al medico la scelta della tecnica da 
utilizzare. Nel caso specifico della RU486  si trat-
ta della somministrazione di due pillole con una 
metodica prevista da protocolli medici precisi. 
Sul concetto di regime di ricovero dobbiamo pen-
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sare ad una sorta di day hospital e la legge in ta-
le ambito fissa il principio di garantire da parte 
della struttura sanitaria il ricovero, ma questo 
non significa obbligare la donna il ricovero. Le li-
nee guida preparate in Umbria da una commis-
sione di esperti, e delle quali sollecito l'applica-
zione, prevedono un arco di tempo di 14 giorni, 
caratterizzato da amplissimi margini di sicurezza, 
all'interno dei quali il ricovero possibile è solo di 
tre ore, dopo la somministrazione della prima pil-
lola”.    
SANDRA MONACELLI (Udc) “IGNORATE LE 
MORTI DI 31 DONNE PER USO DELLA RU486, 
CASI IN AUMENTO, SOPRATTUTTO FRA LE GIO-
VANISSIME - Non ci sono in quest'Aula esperti 
tali da poter parlare di somministrazioni di pillole 
ed effetti eventuali sulla salute delle donne. Ci si 
discosta con troppa leggerezza dalle linee sanita-
rie fissate a livello nazionale. Il Ministero della 
salute più autorevole della Giunta umbra fissa li-
nee impostate sul diritto alla salute delle donne e 
il Consiglio superiore di sanità ritiene necessario 
che l'uso della pillola sia seguito dai medici fino 
alla completa espulsione del feto. La soluzione 
ricovero in day hospital, invece, si ispira ad una 
sorta di aborto fai da te. Se tre pareri di organi 
scientifici arrivano alle stesse conclusioni ne 
dobbiamo tenere conto, perché l'aborto non è un 
valore ma una piaga sociale. Dobbiamo lavorare 
sulla prevenzione che non può essere affidata a 
pillole da poter assumere a casa propria come se 
l'aborto fosse un fatto strettamente privato. Oggi 
vengono ignorate le tante morti delle donne che 
hanno utilizzato questa pillola ed i casi sono in 
aumento, soprattutto fra le giovanissime. E' gra-
ve che questi dati emergano solo da studi con-
dotti in alcuni paesi come gli Stati Uniti, e non in 
tanti altri paesi. In Italia si è saputo solo in forte 
ritardo dei cinque casi mortali verificatisi in In-
ghilterra. E ad oggi nonostante la mancanza di 
studi e il silenzio che circonda l'argomento, si sa 
che nel mondo si sono avuti almeno 31 decessi 
di donne a seguito dell'utilizzo della pillola abor-
tiva”.     MASSIMO BUCONI (socialisti) “E' IL 
MEDICO CHE DEVE INDICARE QUALI SCELTE E 
QUALE PERCORSO SEGUIRE PER CONSENTIRE 
ALLA DONNA DI DECIDERE LIBERAMENTE DI 
ABORTIRE -  E' un argomento molto serio, per-
ché ha a che fare con la maternità e la sua im-
portantissima tutela, e non solo con il diritto alla 
salute della donna. Nel merito di alcuni spunti 
emersi dal dibattito credo che nessuno possa di-
re che in Umbria le donne non abbiano diritto di 
cittadinanza. Sono comunque convinto che l'ope-
rato della Giunta in questa materia è stato più 
che corretto. Il problema è che la politica do-
vrebbe  lasciare all'ambito medico le scelte più 
delicate su questi problemi. E' il medico che deve 
indicare quali scelte e quale percorso seguire per 
consentire alla donna  di decidere liberamente di 
abortire”.   DAMIANO STUFARA (Prc-Fed. 
Sin.): “IN ITALIA LA SOMMINISTRAZIONE DELLA 
RU 486 CON VENTI ANNI DI RITARDO - La que-
stione RU 486 ha fatto capire che non è ancora 
risolta la questione relativa all’aborto. Rappre-

senta il tema dell’autodeterminazione della don-
na. Avere a disposizione modalità meno invasive 
non rende più banale e più facile una scelta co-
munque drammatica e difficile della donna. Il 
tema non è se il farmaco, invece dell’intervento 
chirurgico,  renda più facile l’interruzione di gra-
vidanza, ma se il farmaco renda più libera e con-
sapevole la donna nella sua difficile e drammati-
ca scelta. Con venti anni di ritardo l’Italia, rispet-
to alla Francia, l’Inghilterra e gli Stati Uniti, ha 
autorizzato la somministrazione di questa pillola. 
In Francia la somministrazione della pillola viene 
effettuata anche a domicilio, a seguito di un cor-
so di formazione adeguato per il medico di medi-
cina generale che pratica la terapia.  Il primo ri-
ferimento normativo deve essere la legge dello 
Stato, vale a dire la legge 194 che prevede (art. 
8) le modalità con le quali l’interruzione di gravi-
danza può essere praticata. Secondo i presenta-
tori delle mozioni sarebbe possibile praticare 
l’interruzione di gravidanza secondo la modalità 
chirurgica e non lo sarebbe invece con quella 
farmacologica. Si tratta di una evidente contrad-
dizione, ma anche di una aberrazione dettata dal 
furore ideologico. Queste pratiche devono essere 
praticate nello stretto rapporto tra medico e pa-
ziente, da qui la scelta di modalità della sommi-
nistrazione del farmaco che deve tener conto 
delle condizioni di salute della donna e quindi an-
che, in alcuni casi del ricovero, ma no all’obbligo 
per legge.  Quindi sostegno al rapporto medico-
paziente, ma rispetto del dettato normativo vi-
gente nel nostro Paese. Da rilevare che otto me-
dici su dieci, in Umbria sono obiettori di coscien-
za, quindi diventa difficile anche esercitare un di-
ritto, da parte della donna, previsto nella legge 
194. Spesso, per questo, nelle strutture sanitarie 
manca il personale per far sì che venga effettua-
ta la pratica di interruzione volontaria della gra-
vidanza. Auspico che la Giunta possa trovare la 
volontà politica necessaria per affrontare questa 
tematica. Ricordo che nelle prime dodici settima-
ne, per legge, la volontà femminile pesa di più 
del diritto del concepito. Si tratta di un principio 
su cui si basano tutti i Paesi occidentali. Soste-
gno pieno al percorso intrapreso dalla Giunta re-
gionale”.   MARIA ROSI (PDL): “GARANTIRE 
ALLA DONNA LIBERTÀ DI SCELTA, APPLICARE LA 
LEGGE NAZIONALE – Il vero problema che si cela 
dietro alla pillola Ru486 riguarda la scelta aborto 
sì/aborto no e in verità questo è un argomento 
difficile da affrontare in una Assemblea composta 
quasi esclusivamente da uomini. Nel momento in 
cui le donne decidono di abortire hanno bisogno 
di tutela e della vicinanza delle istituzioni: una 
tutela che può essere garantita solo in ospedale. 
L'unico luogo in cui si può affrontare un dolore 
come questo. Non c'è solo un problema di etica 
ma anche di morale. Si tratta soltanto di applica-
re la legge nazionale: se la donna non vuole re-
stare in ospedale può firmare ed uscire, come 
succede per ogni ricovero. E' inutile che facciamo 
incontri con i massimi esponenti della Chiesa se 
poi la maggioranza boccia le mozioni che vanno 
a tutela della vita e dunque dei valori cattolici”.   
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GIANLUCA CIRIGNONI (Lega Nord): “SOMMI-
NISTRAZIONE DELLA PILLOLA ABORTIVA IN AM-
BIENTE OSPEDALIERO. LA PRESIDENTE MARINI 
RIDIA CREDIBILITA’ ALLA SANITA’ UMBRA LI-
CENZIANDO IL DIRETTORE DELL’ASL 3 - Colgo 
l’occasione per rivolgere un appello alla presiden-
te Marini di ridare credibilità alla Sanità umbra 
licenziando il direttore dell’Asl numero 3. Per 
quanto riguarda le mozioni sulla pillola abortiva, 
siamo favorevoli ad entrambe. La legge 194 del 
’78 è una buona legge, che è entrata nel comune 
sentire degli italiani per il modo in cui tutela le 
donne, e prevede il ricovero ospedaliero. Non ci 
sono, a nostro avviso, delibere di Giunta che 
possano travisare quanto disposto dalle legge. 
Pensiamo anche al percorso psicologico difficile, 
tragico che le donne devono affrontare. Per que-
sti motivi ribadiamo che è indispensabile tenere 
conto dei pareri del Consiglio superiore della sa-
nità e dell’Agenzia italiana del farmaco, così co-
me sottoporre la questione al Ceas (Comitato e-
tico aziende sanitarie regionali), quindi adottare 
la somministrazione della pillola abortiva in am-
biente ospedaliero”.   VINCENZO RIOMMI 
(PD): “SUPERATO L’ECCESSO STRUMENTALE DI 
DIBATTITO POLITICO, ACCOMPAGNIAMO QUE-
STO PERCORSO PER COME E’ STATO PENSATO - 
Su un punto dovremmo essere tutti convinti: do-
po un lungo e meditato percorso, l’Italia si è do-
tata di una legge (la 194, ndr) che definisce il 
punto di equilibrio fra i tanti diritti e gli interessi 
in questione. Il popolo italiano ha confermato 
anche con due referendum la propria volontà di 
confermare la legge 194, e non dimentichiamoci i 
risultati a cui ha portato quella legge per la tute-
la delle donne e la disciplina dell’interruzione vo-
lontaria della gravidanza: ha eliminato quasi 
completamente l’aborto clandestino, ha ridotto le 
interruzioni di gravidanza al 30 per cento di 
quante erano venti anni fa, e il 25 per cento del-
le donne che lo fanno ancora proviene da fuori 
regione, e di queste la metà non sono italiane. 
La nostra regione inoltre, è l’unica ad avere mes-
so in campo non un banale percorso di recepi-
mento dei pareri, ma un percorso di partecipa-
zione per verificare se i servizi pensati un tempo 
possono andare bene ancora oggi, quindi come 
accompagnare le donne che si trovano in quella 
situazione. Un percorso di partecipazione che 
adesso diverrà ancora più ampio, e soltanto dopo 
di ciò la Giunta renderà operative le linee guida 
sull’utilizzo della pillola. Ricordo anche che tocca 
alle Regioni definire i livelli essenziali di assisten-
za, infatti il Ministero dà un parere ma chi legife-
ra è l’Assemblea regionale. Quindi, superato 
l’eccesso strumentale di dibattito politico, ac-
compagniamo questo percorso per come è stato 
pensato. Non facciamo i paladini ma gli ammini-
stratori, che rispondono alle esigenze con servizi 
conformi alla legge”.   Presidente CATIUSCIA 
MARINI (conclusione del dibattito) “L'UMBRIA È 
FRA LE ULTIME REGIONI A MUOVERSI IN TEMA 
DI RU486, PROPRIO PER LE CAUTELE ADOTTA-
TE  E PER IL RISPETTO DELLE DIVERSE POSI-
ZIONI MEDICO-SCIENTIFICHE EMERSE” - La 

somministrazione della RU486 rientra nelle com-
petenze concorrenti che la legge riconosce alle 
Regioni. In forza di questo L'Umbria ha deciso di 
seguire un doppio procedimento stabilendo un 
parere da fornire alle Aziende sanitarie sulle mo-
dalità da applicare, sui protocolli clinici, sui posti 
letto nei reparti e le modalità di ricovero da assi-
curare. E' nata con questi intendimenti la scelta 
politica di istituire un comitato tecnico, formato 
da operatori indicati da aziende sanitarie, medici 
ed Università per stilare linee di indirizzo che, 
una volta elaborate e prima della formale ado-
zione, fossero anche oggetto di un'ampia parte-
cipazione. Il comitato si è insediato nel maggio 
2010, con l'indicazione che la somministrazione 
della RU486 avvenga nell'ambito della Legge 
194. Ed è questa legge a dire che l'interruzione 
può avvenire negli ospedali o in poliambulatori 
appositamente attrezzati. Nonostante ciò, ab-
biamo comunque deciso che  la fase informativa 
può avvenire a livello di poliambulatori, ma non 
quella operativa, che dovrà essere fatta esclusi-
vamente a livello ospedaliero, contando sull'in-
sieme del personale medico e paramedico chia-
mato alla diretta gestione dell'intervento. Il co-
siddetto consenso informato prevede 14 punti 
che indicano tutti gli elementi relativi agli aspetti 
medici ed farmacologici dell'aborto. Anche per 
questo cautele preventivamente adottate, l'Um-
bria è fra le ultime regioni a muoversi, proprio 
nel rispetto delle diverse posizioni medico scien-
tifiche emerse. In tal senso abbiamo previsto che 
nell'ambito del Comitato costituitosi avessero un 
ruolo le varie associazioni, anche quelle contrarie 
alla pillola. Le scelte fatte si inseriscono nella co-
statazione che la 194 si pratica in Umbria fin dal-
l'inizio in ben 41 centri che in primo luogo fanno 
informazione scientifica. Anche per queste scelte 
consapevoli, le donne umbre hanno ridotto del 
70 per cento il ricorso all'aborto: un dato sensi-
bilmente modificato dall'aborto che praticano 
molte donne straniere che comunque stiamo cer-
cando di contrastare. Il nostro compito istituzio-
nale è garantire la miglior qualità ed adeguatez-
za sanitaria. Non spetta alla politica stabilire con 
quali tecniche si devono fare aborti, è questa una 
competenza che dobbiamo lasciare al mondo 
medico scientifico”.    
REPLICHE E DICHIARAZIONI DI VOTO    
FRANCO ZAFFINI (FLI): “L'Umbria sembra 
semplicemente costretta a seguire le scelte già 
fatte dalle altre 'Regioni rosse'. Con la vostra re-
torica sul parto e sulle donne dimostrate di non 
avere argomenti per contestare le linee guida 
dell'Agenzia per il farmaco. La salute della donna 
riguarda tutti e non solo le donne. Il Consiglio 
superiore della sanità e l'Agenzia per il farmaco 
hanno spiegato chiaramente come ci si deve 
muovere: voi state seguendo una strada pura-
mente ideologica”.   ALFREDO DE SIO (PDL): 
“Questa Regione è in ritardo rispetto alle altre 
sull'applicazione dei protocolli, a causa del vostro 
approccio ideologico. Si sta tentando di ostacola-
re una scelta scientifica del Consiglio superiore 
della sanità. Le linee guida nazionali per la 
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Ru486 sono state richieste proprio dal Pd, che ha 
presentato una mozione parlamentare in cui si 
parla proprio di ricovero ospedaliero”.   SANDRA 
MONACELLI (UDC): “Voterò in favore delle due 
mozioni, opportune ed utili alla luce di un dibatti-
to basato sull'ideologia e sull'assenza di corag-
gio. L'unico orgoglio che si p manifestato in que-
st'Aula è quello ideologico di una Regione che 
vuole ad ogni costo contrastare il Governo nazio-
nale”.  
 
 
PILLOLA RU486: “ASSORDANTE SILENZIO 
DEI CATTOLICI NEL PD. PRIMA TUONANO 
SULLA STAMPA, POI SI DANNO ALLA FUGA 
STRATEGICA” – NOTA DI DE SIO (PDL) 
 
Il consigliere regionale Alfredo De Sio (Pdl) riba-
disce che il centrodestra continuerà la battaglia 
affinché la Regione Umbria adotti  procedure e 
regolamenti coerenti con le linee guida nazionali, 
quindi con i pareri del Consiglio superiore di Sa-
nità. Poi sottolinea il “silenzio assordante” dei 
consiglieri del PD di area cattolica: “prima  tuo-
nano sulla stampa e nei convegni reclamando il 
loro diritto a dissentire e poi, nel momento in cui 
i temi vengono trattati nella massima istituzione, 
sia danno alla fuga strategica. Del resto la coe-
renza per alcuni è come il coraggio di don Ab-
bondio, ‘chi non ce l’ha, non se lo può dare’”. 
 
Perugia, 9 novembre 2010 – “La posizione della 
Regione Umbria in merito alle modalità di som-
ministrazione della pillola abortiva Ru486 conti-
nua ad essere ambigua ed orientata ad inseguire 
posizioni di differenziazione ideologica invece che 
prescrizioni di carattere sanitario”. Lo afferma il 
consigliere regionale Alfredo De Sio (Pdl), che ha 
illustrato la mozione sull’argomento sottoscritta 
anche dall’UDC e Lega Nord. “Non si capisce – 
afferma De Sio - se non per un ‘impostazione 
strumentale, quale sia il motivo per cui la Regio-
ne Umbria intenda procedere ignorando ben tre 
pareri del Consiglio Superiore di Sanità, che pre-
vedono “rischi equivalenti all’interruzione chirur-
gica e che la donna debba essere trattenuta in 
struttura idonea fino ad aborto avvenuto”.   “Non 
vogliamo contestare il diritto da parte delle Re-
gioni di valutare come procedere – dice De Sio - 
ma non è accettabile proporre strumentalmente 
una presunta supremazia scientifica della Com-
missione istituita dall’assessore rispetto a quella 
del ministero della Salute e ai pronunciamenti 
del Consiglio superiore di sanità. La Regione Um-
bria è tra le ultime a non aver ancora disciplinato 
in materia, preferendo baloccarsi con pseudo 
percorsi partecipativi  piuttosto che partire, nel 
formulare le proprie valutazioni, dai pareri e dal-
le disposizioni delle linee guida predisposte ed 
inviate alle Regioni dal Ministero”. “Per quanto 
mi riguarda – aggiunge - continuo ad essere a 
favore della difesa della vita in ogni circostanza e 
contro l’aborto praticato in ogni forma, ma c'e' 
una legge che va rispettata in tutti i suoi conte-
nuti, affiancandola ai pareri scientifici che tengo-

no conto delle nuove realtà farmacologiche nel 
frattempo introdotte”.   “Nel confermare -
conclude - che il Popolo della Libertà continuerà 
nel suo impegno affinché la Regione Umbria a-
dotti procedure e regolamenti coerenti con le li-
nee guida nazionali, vale la pena sottolineare 
l’assordante silenzio di quei consiglieri regionali 
di area cattolica appartenenti al PD che su argo-
menti delicati come questo, prima  tuonano sulla 
stampa e nei convegni reclamando il loro diritto 
a dissentire e poi, nel momento in cui i temi 
vengono trattati nella massima istituzione, sia 
danno alla fuga strategica. Del resto la coerenza 
per alcuni è come il coraggio di don Abbondio, 
‘chi non ce l’ha, non se lo può dare’”.  
 
 
PILLOLA RU 486: “DALLE CONSIGLIERE DI 
OPPOSIZIONE UNO SGAMBETTO AMBIGUO 
E ANCHE UN PO' PERFIDO NEI CONFRONTI 
DELLE DONNE” – NOTA DI BRUTTI (IDV) 
 
Perugia, 9 novembre 2010 - “Uno sgambetto 
ambiguo e anche un po' perfido nei confronti del-
le donne, quello delle consigliere di opposizione, 
da accreditare i più triti luoghi comuni sulla natu-
ra femminile, così cari a Berlusconi”. Paolo Brut-
ti, consigliere e segretario regionale dell'Italia dei 
Valori, polemizza con i distinguo e gli ostacoli 
presentati in aula dalle esponenti di Pdl e Udc sul 
ricorso alla Pillola Ru 486. “Con la discutibile 
premessa che solo le donne possano parlare di 
simili questioni - nota Brutti -, si cerca di privare 
la paziente di ogni autonomia e privacy una volta 
che abbia deciso per l'interruzione volontaria di 
gravidanza. Non servono le minori sofferenze fi-
siche, la mancata ospedalizzazione, l'abbatti-
mento dei rischi in assenza di intervento chirur-
gico, non serve che nel resto d'Europa la pratica 
ha prodotto ottimi risultati. Ciò che conta – con-
clude - è estendere il proprio credo ideologico al 
resto del mondo, salvo poi scagliarsi contro i 
fondamentalismi altrui”.  
 
 
“TROPPA SPROPORZIONE NELL'ESITO DEL-
LA GARA DI APPALTO PER IL TRASPORTO 
SANITARIO DELLA ASL 1” - INTERROGA-
ZIONE DI CIRIGNONI (LEGA NORD) CHE 
IPOTIZZA L'ANNULLAMENTO DEL BANDO  
 
Con un'interrogazione a risposta scritta rivolta 
all'assessore regionale alla sanità, il capogruppo 
della Lega Nord in Consiglio regionale, Gianluca 
Cirignoni, pone il problema della eccessiva spro-
porzione (oltre 7 milioni di euro) verificatosi fra 
la prima e la seconda azienda classificatasi nella 
gara di appalto indetta dalla Asl 1 dell'Umbria 
dell'alto Tevere, per l'affidamento del servizio di 
trasporto sanitario. A giudizio di Cirignoni, affin-
ché la scelta non ricada sulla qualità dei servizi a 
danno dei cittadini, è ipotizzabile l'annullamento 
della stessa gara. 
 
Perugia, 10 novembre 2010 – “L’esito della gara 
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di appalto a procedura ristretta, esperita dall’Asl 
1 di Città di Castello al fine di affidare i servizi di 
trasporto sanitario, desta forte preoccupazione e 
apre scenari da sanità meridionale per i com-
prensori dell’Altotevere e dell’eugubino gualde-
se”. Lo sostiene il capogruppo della Lega Nord in 
Consiglio regionale, Gianluca Cirignoni, rendendo 
noto di aver provveduto - come annunciato nei 
giorni scorsi - ad inviare all’assessore regionale 
alla sanità un'interrogazione a risposta scritta, 
con la quale si chiede “se si sia già attivato o 
vorrà attivarsi, anche con l’invio di ispettori, al 
fine di verificare e monitorare la correttezza della 
procedura esperita dall’Asl1 per l’affidamento 
della gara di appalto e le procedure che la dire-
zione della stessa Asl porrà in atto per verificare 
la rispondenza dell’offerta, della prima azienda 
nella graduatoria di merito, rispetto ai requisiti 
richiesti nel bando”.   Per Cirignoni “la spropor-
zione di oltre 7 milioni di euro tra la proposta dei 
due soggetti entrati in graduatoria grava come 
una spada di Damocle sui cittadini dei territori 
interessati, ponendo fortissimi dubbi sulla futura 
qualità ed operatività dei servizi di trasporto sa-
nitario, nonché sul futuro dei lavoratori umbri in 
esso impegnati”. Proprio per questo, conclude il 
capogruppo della Lega Nord, “sollecitiamo la di-
rezione dell’Asl di Città di Castello e l'assessorato 
alla sanità a valutare l'ipotesi di procedere 
all’annullamento in autotutela del bando di gara”.  
 
 
PILLOLA RU 486: “BENE LA SOMMINISTRA-
ZIONE IN DAY HOSPITAL. SCELTA IN LINEA 
CON LA LEGGE 194 E RISPETTOSA DEL 
PRINCIPIO DI LIBERTA' DELLA DONNA” - 
NOTA DI STUFARA (CAPOGRUPPO PRC-
FED.SIN.) 
 
Il capogruppo di Rifondazione comunista per la 
Federazione della sinistra, Damiano Stufara 
plaude alle linee guida adottate dalla Giunta re-
gionale in merito alla modalità di somministra-
zione della pillola abortiva RU 486 che prevedono 
venga effettuata “in regime di ricovero in day 
hospital, salvo condizioni cliniche particolari per 
le quali si può prevedere il ricovero ordinario”. 
Per Stufara, questa scelta, oltre ad essere “in li-
nea con la legge 194, rispetta il principio di liber-
tà di scelta della donna”. Il capogruppo di Rifon-
dazione comunista esprime comunque preoccu-
pazione ed invita l'Esecutivo regionale “a farsi 
carico del problema” perché - spiega - “circa l’80 
per cento del personale medico è obiettore di co-
scienza e una donna che chiede una interruzione 
volontaria della gravidanza, in media, aspetta 3 
o 4 settimane”.  
 
Perugia, 11 novembre 2010 - “Bene le linee gui-
da recepite dall'Esecutivo regionale disciplinanti 
l'interruzione volontaria di gravidanza con l'utiliz-
zo del farmaco RU486 che dispongono come la 
procedura di interruzione volontaria di gravidan-
za con metodo farmacologico venga di norma ef-
fettuata in regime di ricovero in day hospital, 

salvo condizioni cliniche particolari per le quali si 
può prevedere il regime di ricovero ordinario”. 
Così il capogruppo di Rifondazione comunista, 
Damiano Stufara che, in una nota, evidenzia la 
condivisione del suo gruppo politico sulle scelte 
adottate in merito dalla Giunta regionale “in linea 
con la legge 194 e rispettosa del principio di li-
bertà di scelta della donna”. “Sono stati respinti 
– aggiunge - i tentativi dell'opposizione di cen-
tro-destra di aprire, anche nella nostra regione, 
una stagione reazionaria. Le mozioni presentate 
dalle opposizioni hanno riaperto uno scontro sul-
la questione dell'aborto garantito dalla legge 
194.Uno scontro pericoloso, - fa notare Stufara - 
tanto più che, come ho ricordato in Aula, si tratta 
di una legge mai del tutto applicata nelle sue ar-
ticolazioni, anzi sempre sotto attacco, e oggi più 
che mai, a partire dalla cosiddetta obiezione di 
coscienza”. Il capogruppo di Rifondazione comu-
nista fa quindi sapere che “in Umbria, una donna 
che chiede un' interruzione volontaria della gra-
vidanza, in media, aspetta 3 o 4 settimane, e 
questo perché sono solo 2 su 10 gli operatori 
della sanità (ginecologhe/i, ostetriche, infermie-
re/i professionali) che si occupano di questo pro-
blema, essendo circa l’80 per cento del personale 
medico obiettore di coscienza”. “Ed è per questo 
– continua Stufara - che il Gruppo consiliare di 
Rifondazione comunista per la Federazione della 
sinistra ha sollecitato la Giunta a farsi carico del 
problema che di fatto rende l’interruzione volon-
taria di gravidanza un percorso ad ostacoli. Rite-
niamo che la Giunta, e nello specifico l' assesso-
rato alla sanità, - conclude - debbano considera-
re, come obiettivo primario, la messa in campo 
di iniziative di verifica e di monitoraggio per ac-
certare il verificarsi o meno di gravi violazioni 
della legge 194/78 e di iniziative volte a rendere 
effettivo quanto prescritto dall’art. 9 della legge, 
per garantire la presenza di personale sanitario 
non obiettore in ogni struttura ospedaliera del 
territorio umbro”.  
 
 
PILLOLA RU486: “SCONCERTANTE LA LEG-
GEREZZA CON CUI PARLA DELLA PERDITA 
DI UNA VITA” - PER ROSI (PDL) “INOP-
PORTUNE LE DICHIARAZIONI DI STUFARA”  
 
Il consigliere regionale del Pdl Maria Rosi critica il 
collega Damiano Stufara (Prc) per le dichiarazio-
ni rilasciate in merito al dibattito consiliare sulla 
Ru486. Per Rosi “introducendo l'interruzione vo-
lontaria in regime di day hospital non è stata tu-
telata la scelta della donna e neppure la sua sa-
lute”. 
 
Perugia, 11 novembre 2010 - “Trovo inopportune 
le dichiarazioni fatte dal consigliere regionale 
Damiano Stufara in merito alla decisione presa in 
Consiglio regionale sulla RU486. Introducendo 
l'interruzione volontaria in regime di day hospital 
non è stata tutelata la scelta della donna e nep-
pure la sua salute. L'unica maniera per tutelare 
la donna sarebbe stato il ricovero ospedaliero, in 
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linea con la legge nazionale 194, perché così non 
solo si tutela la sua scelta in maniera più co-
scienziosa e sicura, ma si sarebbe ridotto il ri-
schio di conseguenze cliniche irreparabili”. Lo af-
ferma il consigliere regionale del Pdl Maria Rosi, 
ricordando a Stufara che “non si era chiesta la 
proibizione dell'aborto, ma si voleva semplice-
mente renderlo più sicuro e coscienzioso, visto 
che per la donna non è come andare a fare una 
passeggiata con il compagno”. Rosi reputa 
“sconcertante la leggerezza con cui il consigliere 
parla della perdita di una vita. Noto con dispiace-
re che siamo tutt'ora ancorati a vecchi ideologi-
smi di partito dove non si guarda con obiettività 
alle questioni, facendo una valutazione serena, 
ma si portano avanti tout court solo per dare 
contro al centro destra, perché siamo una massa 
di 'bigotti cattolici'. I valori non hanno colore po-
litico e ci sono battaglie per la loro difesa che si 
possono combattere insieme”. 
 
 
PILLOLA RU486: “IGNORATI I TRE PARERI 
DEL CSS SUL RICOVERO; LA GIUNTA HA 
SCELTO IN MALAFEDE E CON ATTEGGIA-
MENTI PROPAGANDISTICI” - MONACELLI 
(UDC) SUL DIBATTITO CONSILIARE DI 
MARTEDÌ 9 NOVEMBRE  
 
Il capogruppo Udc Sandra Monacelli torna sul-
l'argomento Pillola abortiva RU486, discusso 
martedì scorso, 9 novembre, in Consiglio regio-
nale accusando l'esecutivo di un “atteggiamento 
che rasenta la malafede” per aver ignorato i tre 
pareri del Consiglio Superiore della Sanità, che 
prevedono il ricovero in struttura ospedaliera do-
po l'assunzione del farmaco.  A giudizio di Mona-
celli su questo argomento tanto delicato, la mag-
gioranza ha volto fare propaganda politica, com-
portarsi come una sorta di 'Repubblica autonoma 
dell'Umbria', riproponendo nostalgicamente mo-
duli di una politica stantia. 
 
Perugia 11 novembre e 2010 – La discussione 
sulla pillola abortiva RU486, tenutasi durante 
l'ultima seduta del Consiglio, ha evidenziato con 
forza dirompente ed inequivocabile un atteggia-
mento della Giunta Regionale che rasenta la ma-
lafede. Lo afferma il capogruppo Udc Sandra Mo-
nacelli che torna sull'argomento, trattato in Con-
siglio regionale martedì 9 novembre, con queste 
argomentazioni: “La scelta di non volersi attene-
re, per ciò che riguarda la somministrazione della 
RU486, alle linee guida del Ministero della Salute 
sulla scia dei tre pareri del Consiglio Superiore 
della Sanità, che prevedono il ricovero in struttu-
ra ospedaliera dopo l'assunzione del farmaco, è 
stata motivata attraverso interventi da campa-
gna elettorale, quasi propagandistici, ignorando 
scientemente il centro del problema, ovvero la 
tutela della salute della donna, e riproponendo 
un linguaggio più simile al politichese che all'ita-
liano. Il punto essenziale invece, spiega Monacel-
li, è proprio come tutelare chi decide di affronta-
re l'interruzione di gravidanza, un percorso che 

rimane comunque doloroso. La salute non ha co-
lore politico e tanto meno la sua tutela. La libertà 
di scelta della donna non deve essere messa in 
discussione, anzi deve essere garantita in tutti i 
suoi aspetti affinché sia messa nella condizione 
di poter scegliere a 360 gradi, potenziando tutti 
gli strumenti che la legge mette a disposizione in 
fase di accompagnamento, attraverso le struttu-
re dei consultori, nell'iter pre-abortivo e post-
concezionale. È opportuno far notare che in Italia 
le Regioni in cui i consultori offrono un servizio 
poliedrico, tale da garantire, accanto a presta-
zioni sanitarie, anche apporti psicologici, sociali e 
di servizi in rete in grado di sostenere la donna 
da tutti i punti di vista, sono quelle in cui il tasso 
di abortività è meno elevato. La libertà della 
donna, però, trova il suo limite nel legislatore, 
come il Ministero della Salute che in questo caso, 
svolgendo il suo compito, ha individuato quale 
miglior tutela della salute della donna il ricovero 
obbligatorio, sia che si scelga di abortire con la 
RU486 che tramite intervento chirurgico. Su 
questo non ci sarebbe molto da discutere. Invece 
il Consiglio di martedì scorso ci ha offerto l'im-
magine di una Giunta regionale che, autocele-
brandosi come una sorta di 'Repubblica autono-
ma dell'Umbria', ha riproposto nostalgicamente 
moduli di una politica stantia, che il buon gusto 
vorrebbe distanti da un tema così delicato e 
complesso, cavalcando battaglie ideologiche del 
passato che hanno a tratti sfiorato il grottesco, 
senza curarsi della pelle delle donne”.  
 
 
PILLOLA RU486: “LE LINEE GUIDA PER 
L’UTILIZZO DELLA PILLOLA ABORTIVA NE-
CESSITANO DI UN APPROFONDIMENTO DA 
PARTE DEL CEAS” - ZAFFINI (FLI) REPLICA 
A STUFARA (PRC) 
 
Il capogruppo di Futuro e libertà a Palazzo Cesa-
roni, Franco Zaffini, replica alle dichiarazioni di 
Damiano Stufara (Prc) in merito alla pillola abor-
tiva Ru486. Per Zaffini “questo tipo di interruzio-
ne di gravidanza non rispetta né il principio di li-
bertà della donna, né tanto meno ne tutela salu-
te”. 
 
Perugia, 11 novembre 2010 - “Male, molto male 
le linee guida recepite dalla Giunta in merito 
all’utilizzo della pillola abortiva che prevedono 
l’espulsione del feto in regime domiciliare: que-
sto tipo di interruzione di gravidanza non rispetta 
né il principio di libertà della donna, né tanto 
meno ne tutela salute”. Franco Zaffini, firmatario 
di una mozione sulla Ru 486, replica alle dichia-
razioni di Damiano Stufara (Prc) che plaude 
all’adozione delle linee guida recepite 
dall’esecutivo. “La libertà delle donne – afferma 
Zaffini - non si può ridurre alla possibilità di in-
terrompere la gravidanza a casa, senza supporto 
medico e psicologico, a scapito e a rischio della 
loro stessa salute. Ne abbiamo fatti di passi a-
vanti da quando gli aborti avvenivano in casa per 
nascondere una colpa, oggi pur di strumentaliz-
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zare ideologicamente la presunta emancipazione 
femminile si torna al passato e si torna lasciare 
sola la donna nel suo percorso, già di per se do-
loroso, di interruzione di gravidanza. Tutto que-
sto ha poco a che vedere con la tutela della 
privacy o dell’intimità – prosegue il consigliere 
regionale - rappresenta soltanto l’ennesima azio-
ne pilatesca delle istituzioni nei confronti delle 
maternità controverse, in violazione dei principi 
della 194 con cui si dovrebbe comunque tentare 
di tutelare le gravidanze e la salute delle donne”. 
Il consigliere di Futuro e libertà ricorda che il do-
cumento da lui presentato e discusso in Aula 
nell’ultima seduta di Consiglio “prendeva le di-
stanze da qualsiasi posizione ideologica o morali-
stica, chiedendo all’Assemblea legislativa che le 
linee guida, prima di essere recepite dalla Giun-
ta, fossero sottoposte al Comitato etico delle a-
ziende sanitarie dell’Umbria (Ceas). L’adozione 
della Ru 486 in Italia – spiega Zaffini - è conse-
guente al principio di mutuo riconoscimento della 
Comunità Europea secondo cui la reciproca fidu-
cia tra stati membri implica l’accettazione di pro-
dotti fabbricati in altri stati membri. In osservan-
za di tale affinità anche l’Italia ha avviato un per-
corso di introduzione della pillola abortiva sotto-
ponendo il farmaco al parere dei più importanti 
soggetti competenti in materia”. A tal proposito 
Zaffini cita i pareri del Consiglio superiore della 
sanità e dell’Agenzia italiana del farmaco (Aifa): 
“In entrambi i casi i vincoli di percorso di utilizzo 
indicano nel ricovero ospedaliero, dal momento 
dell’assunzione del farmaco al momento 
dell’espulsione del feto, l’unica via praticabile per 
l’aborto farmacologico. Per queste ragioni – con-
clude – non c’è da plaudire all’adozione delle li-
nee guida regionali che, al contrario, lasciando 
che l’espulsione del feto avvenga tra le mura 
domestiche, espongono a gravi rischi la salute e 
il benessere psicologico delle donne”.  
 
 
GIORNATA MONDIALE DEL DIABETE: “UNA 
IMPORTANTE INIZIATIVA VOLTA A PRO-
MUOVERE L'EDUCAZIONE E LA PREVENZIO-
NE” - MONACELLI (UDC) ADERISCE ALLA 
MANIFESTAZIONE DEL 14 NOVEMBRE 
 
Perugia, 12 novembre 2010 - “Una importante 
iniziativa volta promuovere l'educazione e la pre-
venzione del Diabete”. Così il consigliere regiona-
le dell'Udc, Sandra Monacelli definisce la Giorna-
ta Mondiale del Diabete, in occasione della quale, 
il prossimo 14 novembre, le associazioni umbre 
dei pazienti, con la partecipazione volontaria di 
medici, infermieri e operatori sanitari, hanno or-
ganizzato una manifestazione a Santa Maria de-
gli Angeli. Monacelli, nel dare “adesione e con-
vinto sostegno” all'evento, ricorda “l'aggressività 
di tale patologia che in Italia, sia per l'invecchia-
mento della popolazione che per il crescente 
numero degli obesi ha raggiunto il 4,8 per cento. 
Auspico che la Regione Umbria accolga le propo-
ste che saranno avanzate in questa occasione, 
per rimuovere le problematiche presenti attra-

verso un intervento legislativo. E' necessario – 
conclude - scommettere sul potenziamento della 
prevenzione attraverso progetti educativi che 
non sottraggono risorse alle cure, ma qualifichino 
il sistema sanitario regionale rendendolo così ca-
pace di agire concretamente sulla eliminazione 
delle cause poste alla base delle patologie”.  
 
 
“LA REGIONE INDAGHI SULLA GESTIONE 
DELL'ISTITUTO ZOOPROFILATTICO. DUBBI 
SU NUOVO PRIMARIATO” - NOTA DI DOT-
TORINI (IDV) 
 
Il capogruppo dell'Idv, Oliviero Dottorini, inter-
venendo sulla gestione dell'Istituto Zooprofilatti-
co, annuncia di aver presentato una interroga-
zione alla Giunta regionale nella quale chiede 
chiarimenti relativi “all’approvazione, da parte 
del consiglio di amministrazione dell’Istituto, di 
un nuovo modello organizzativo sulla base del 
quale si prevede l’istituzione di una nuova unità 
operativa complessa che equivale ad un prima-
riato ospedaliero”. Per Dottorini sarebbe “grave 
se, ai tempi di Sanitopoli, qualcuno pensa ancora 
a pratiche che poco hanno a che vedere con la 
buona gestione di una struttura sanitaria pubbli-
ca".  
 
Perugia, 12 novembre 2010 - “La Regione inda-
ghi sull’anomalia di un provvedimento che, in 
barba ad una normativa molto stringente sugli 
ampliamenti delle dotazioni organiche, prevede 
l’istituzione di un nuovo primariato all’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale per funzioni che non 
risultano previste dall’organigramma”. Lo sottoli-
nea, in una nota, il capogruppo dell'Idv e presi-
dente della prima Commissione consiliare, Olivie-
ro Dottorini per il quale “sarebbe grave se, ai 
tempi di Sanitopoli, qualcuno pensasse ancora di 
proseguire in pratiche che poco hanno a che ve-
dere con la buona gestione di una struttura sani-
taria pubblica". L'esponente dell'Italia dei valori 
annuncia, in proposito, di aver presentato 
un’interrogazione alla Giunta regionale relativa 
“all’approvazione, da parte del consiglio di am-
ministrazione dell’Istituto Zooprofilattico Speri-
mentale, di un nuovo modello organizzativo sulla 
base del quale si prevede l’istituzione di una 
nuova unità operativa complessa che equivale ad 
un primariato ospedaliero”. "Sarà interessante 
avere notizie dettagliate sui costi dell’operazione 
- aggiunge Dottorini -. Vorremmo che si spiegas-
sero le motivazioni dell'impiego di ingenti risorse 
finanziarie per il livello dirigenziale senza tener 
conto delle legittime esigenze del personale tec-
nico del comparto, già penalizzato negli ultimi 
anni da contratti collettivi iniqui. Occorre che la 
Regione predisponga un’indagine approfondita 
sulle vicende interne dell’Istituto, in particolare 
su quelle riguardanti le attività gestionali ed ope-
rative”. Per il capogruppo dell'Idv “è noto che le 
normative in vigore hanno espresso divieto di in-
cremento delle strutture complesse ed anzi im-
pongono una riduzione di tutti i livelli della diri-
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genza. Non si capisce perciò – osserva - per qua-
le motivo, e nell’interesse di chi, il consiglio di 
amministrazione abbia ritenuto opportuno istitui-
re un nuovo primariato. Ricordiamo che è compi-
to della Regione approvare i provvedimenti del 
consiglio di amministrazione dell’Istituto, previa 
attività istruttoria espletata dall’assessorato alla 
Sanità. Occorre quindi – conclude Dottorini - la 
massima trasparenza su una vicenda sulla quale 
anche le organizzazioni sindacali hanno dato av-
vio ad un duro confronto con la direzione genera-
le”.  
 
 
“SUL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI 
DIRIGENZIALI LA GOVERNATRICE CONTI-
NUA A NON RISPONDERE” - ULTERIORE IN-
TERROGAZIONE DI LIGNANI MARCHESANI 
(PDL) 
 
Il consigliere del PdL e vice presidente del Consi-
glio regionale, Andrea Lignani Marchesani ha 
presentato una interrogazione a risposta imme-
diata (Question time) alla Giunta regionale nella 
quale chiede chiarimenti sul numero ufficiale de-
gli incarichi dirigenziali conferiti dalle Aziende sa-
nitarie umbre dal 1999 in poi utilizzando 
l’articolo 15/septies del Decreto legislativo nume-
ro 229/99 (la cosiddetta 'Legge Bindi'). Lignani 
ricorda di aver già presentato una analoga inter-
rogazione lo scorso 5 ottobre senza aver avuto 
risposte e che, “a norma di legge e regolamento 
verrà richiesto ad ogni singola Azienda  il quadro 
della propria situazione”. Per Lignani “ le Asl, uti-
lizzando l’articolo 15/septies, hanno conferito in-
carichi dirigenziali a professionisti esterni alle 
strutture burocratiche, con la motivazione che 
certe particolari professionalità non erano già di-
sponibili o facilmente reperibili all’interno delle 
Aziende stesse”. 
 
Perugia, 16 novembre 2010 - “Sono ormai tra-
scorse diverse settimane da quando, il 5 ottobre 
scorso, ho presentato una interrogazione, a ri-
sposta scritta, per avere il numero ufficiale degli 
incarichi dirigenziali conferiti dalle Aziende sani-
tarie umbre dal 1999 in poi utilizzando l’articolo 
15/septies del Decreto legislativo numero 229/99 
(la cosiddetta 'Legge Bindi'), ma ad oggi non ho 
ricevuto risposte”. Lo scrive, in una nota, il con-
sigliere del PdL e vicepresidente del Consiglio re-
gionale, Andrea Lignani Marchesani che fa sapere 
di aver chiesto direttamente alle singole Aziende, 
a norma di legge e di regolamento del Consiglio 
regionale, il quadro della situazione per ognuna 
di esse, “visto che sono stati ampiamente supe-
rati i termini di 15 giorni entro i quali la Giunta 
‘deve’ rispondere agli atti ispettivi dei consiglieri 
regionali”.  Oltre a ciò, il vice presidente di Pa-
lazzo Cesaroni annuncia la presentazione di una 
ulteriore interrogazione 'a risposta immediata' 
sulla questione, “nella speranza che questa volta 
la Governatrice si degni di rispondere nella pros-
sima seduta del Consiglio  (23 novembre, dedi-
cata al 'question time')”.  “Non possiamo che 

stigmatizzare questo comportamento della presi-
dente Marini - dice Lignani -, gravemente ina-
dempiente ed irrispettoso del mandato elettivo 
dell’interrogante. A meno che 'non possa' rispon-
dere, onde evitare di dover rappresentare una 
realtà evidentemente scomoda”. Lignani spiega 
che le Asl, utilizzando l’articolo 15/septies  “han-
no conferito, secondo molti, a cominciare da al-
cune organizzazioni sindacali, in modo incon-
gruo, incarichi dirigenziali a professionisti esterni 
alle strutture burocratiche, con la motivazione 
che certe particolari professionalità non erano già 
disponibili o facilmente reperibili all’interno delle 
Aziende stesse”. “Secondo il centrodestra – os-
serva Lignani -  questa prassi, molto diffusa in 
Umbria nei tempi recenti, è stata seguita (alme-
no in alcuni casi) in modo del tutto improprio. È 
certo però – conclude - che, per elementari nor-
me di trasparenza nei confronti dei cittadini ed in 
un momento in cui la magistratura sta passando 
al setaccio le attività della ASL 3, sia necessario 
fornire un quadro riepilogativo di quanti e quali 
incarichi le Aziende sanitarie umbre hanno confe-
rito con questo sistema”.  
 
“CONTROLLI E VERIFICHE SULLA MACELLA-
ZIONE RITUALE ISLAMICA” - UNA INTER-
ROGAZIONE DI LIGNANI MARCHESANI 
(PDL)  
 
Il consigliere regionale del Pdl Andrea Lignani 
Marchesani ha presentato una interrogazione sui 
controlli effettuati, da parte di Asl e Nas, sulla 
macellazione di animali effettuata durante i riti 
musulmani del Aìd al-Kabìr. Per Lignani è impor-
tante verificare se “le Aziende sanitarie locali 
dell’Umbria sono state attivate per prevenire la 
macellazione dei capi di bestiame nelle abitazioni 
private, in ogni caso escluse per legge da tale 
possibilità”. 
 
Perugia, 18 novembre 2010 – La Giunta regiona-
le spieghi se ha provveduto a sensibilizzare le 
autorità sanitarie delle Asl e le stesse Forze 
dell’ordine (N.a.s.) deputate all’azione di preven-
zione e controllo, affinché durante la festa isla-
mica del 'Giorno del sacrificio' fosse riservata una 
particolare attenzione nei riguardi della carne 
macellata. Se siano stati predisposti nei mattatoi 
pubblici o privati autorizzati, appositi spazi o ad-
detti per questo tipo di macellazione. Comunichi 
quale rete di controlli le Aziende sanitarie locali 
dell’Umbria hanno predisposto per prevenire la 
macellazione dei capi di bestiame nelle abitazioni 
private, in ogni caso escluse per legge da tale 
possibilità. Sono queste le richieste che il consi-
gliere regionale del Pdl Andrea Lignani Marche-
sani affida ad una interrogazione rivolta all'Ese-
cutivo di Palazzo Donini. Il consigliere del Pdl 
spiega che “nella religione musulmana, dieci 
giorni dopo la fine del mese di Dhu l-Hijja (mese 
del pellegrinaggio a La Mecca), si celebra la festa 
chiamata Aìd al-Kabìr (letteralmente 'Festa gran-
de'), corrispondente al rito della Pasqua per i cri-
stiani. Nel giorno di detta festa, così come avvie-
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ne a La Mecca ad opera dei pellegrini, si sacrifi-
cano animali (ovini e soprattutto montoni) trami-
te sgozzamento e che questa usanza è ripetuta 
in tutte le comunità islamiche nel mondo. Questa 
celebrazione, chiamata Yawm al-Nahr 'Giorno del 
sacrificio', mobile rispetto al calendario, 
quest’anno è caduta il 17 novembre e nell’ambito 
dello svolgimento della festa particolare rilevanza 
viene assunta dalla macellazione tramite sgoz-
zamento degli animali e che questa usanza viene 
eseguita nel mondo islamico anche nelle case 
private dei fedeli”. Lignani a questo proposito os-
serva che “la legislazione italiana proibisce la 
macellazione degli animali al di fuori degli im-
pianti e delle modalità autorizzate e, nel caso di 
riti religiosi, prevede che questa debba comun-
que avvenire sotto la responsabilità dell’autorità 
religiosa stessa e con il controllo di un veterina-
rio ufficiale. Inoltre la legislazione italiana pre-
scrive che i capi animali destinati al consumo 
umano devono essere correttamente identificati 
prima della loro macellazione, devono essere 
trasportati solo da mezzi autorizzati dalle Asl e 
devono essere visitati prima e dopo la macella-
zione stessa: nel rispetto di detta festa musul-
mana, in molti Comuni italiani le autorità hanno 
predisposto nei mattatoi pubblici appositi addetti 
e spazi per questo tipo di macellazione. Conside-
rando la possibile fonte di patologia per l’uomo – 
conclude Lignani Marchesani - è dunque neces-
sario che in questa occasioni sia attivata una 
maggiore rete di controlli preventivi nonché una 
corretta informazione ai cittadini stranieri su 
quanto stabiliscono le leggi italiane in materia”.  
 
 
“FARE CHIAREZZA SUGLI ORIENTAMENTI E 
LA DISPONIBILITA’ DI RISORSE PER 
L’OSPEDALE DI NARNI E AMELIA” – DE SIO 
(PDL): “IMPEGNI TROPPO SPESSO SBAN-
DIERATI E MAI REALIZZATI” 
 
Il consigliere regionale Alfredo De Sio (Pdl) chie-
de chiarezza sulla volontà di costruire l’ospedale 
comprensoriale di Narni e Amelia e sulla disponi-
bilità di risorse economiche, dopo alcuni articoli 
di stampa dove viene affermato “che – cita te-
stualmente – i soldi non ci sono” e che l’opera 
apparterrebbe al “novero delle velleità”. 
 
Perugia, 19 novembre 2010 – “Sarà pure sba-
gliato rincorrere dichiarazioni della stampa, ma 
la serietà dell’argomento impone ancora una vol-
ta estrema chiarezza sulle reali volontà di andare 
avanti celermente nella costruzione dell’ospedale 
comprensoriale Narni-Amelia”. Così Alfredo De 
Sio (PDL), che chiede conferme ai vertici dell’Asl 
4 e alla Giunta regionale rispetto agli impegni più 
volte ribaditi per avviare in tempi brevi la costru-
zione del nuovo nosocomio. “In una fase partico-
larmente delicata quale quella che stiamo viven-
do – afferma de Sio - non può rimanere senza 
risposta il corsivo apparso sulla stampa locale, 
nel quale si afferma in pratica, che l’ospedale 
comprensoriale appartiene al novero delle vellei-

tà in quanto, testualmente, ‘...i soldi non ci so-
no’. Non entro nel merito delle valutazioni ripor-
tate sul fatto che per decidere la realizzazione 
dell’ospedale di Narni-Amelia si debba sentire il 
parere dei cittadini contribuenti dell’Umbria. Per 
quanto mi è dato sapere - continua l’esponente 
del PdL - i cittadini di quel territorio sono consa-
pevoli da tempo dell’esigenza di superare le vec-
chie strutture favorendo la realizzazione di un 
nuovo sito che, secondo i programmi dell’Asl e 
della Giunta regionale, risponda anche alle esi-
genze di colmare il deficit che, nel campo della 
riabilitazione sanitaria, l’Umbria e la provincia di 
Terni in particolare non riescono a fronteggiare 
con adeguati posti letto disponibili, scontando 
così la perdita di risorse economiche attraverso 
la mobilità passiva. Né mi pare – prosegue - che 
analogo parere preventivo sia stato chiesto ai 
cittadini della provincia di Terni rispetto agli in-
vestimenti nel passato ritenuti necessari per la 
realizzazione o il potenziamento di ospedali in al-
tre parti dell’Umbria. Del resto, chi governa è 
chiamato a fare scelte in linea con i Piani sanitari 
regionali che la Giunta regionale redige e che  da 
anni riconfermano l’esigenza di realizzare 
l’ospedale comprensoriale Narni-Amelia. Una 
scelta ribadita nel corso degli ultimi mesi sia dai 
vertici dell’Asl che dall’ex assessore Vincenzo 
Riommi in ripetuti incontri con istituzioni e citta-
dini. Tuttavia, se la provocazione è quella di ri-
vedere dinamiche e scelte che in questi anni 
hanno disegnato la destinazione di servizi e ri-
sorse, non posso che concordare avendo sempre 
sostenuto chiarezza nei percorsi e negli impegni 
troppo spesso sbandierati e mai realizzati”. “Ecco 
perché – conclude De Sio - al di là delle singole 
opinioni in materia, non appare superfluo che chi 
di dovere debba ribadire quali sono gli orienta-
menti, le volontà e la disponibilità delle risorse, 
fornendo così un contributo ulteriore alla chiarez-
za ed all’assunzione piena di responsabilità poli-
tiche e gestionali”.  
 
 
“PER IL SINDACO DI TODI POCO CHIARO IL 
CONFINE TRA ISTITUZIONI E POLITICA” - 
NOTA DI BUCONI (PS) SULLA PARTECIPA-
ZIONE DELLA PRESIDENTE DELLA REGIONE 
MARINI AD UNA INIZIATIVA DEI GRUPPI 
DI OPPOSIZIONE 
 
Il capogruppo consiliare del Partito Socialista, 
Massimo Buconi interviene sulla polemica del 
sindaco di Todi, Antonino Ruggiano relativa al 
mancato invito ad una iniziativa pubblica pro-
mossa dai gruppi consiliari comunali di opposi-
zione per discutere della sanità tuderte, alla qua-
le ha partecipato la presidente della Regione, Ca-
tiuscia Marini. Per Buconi, che si augura un im-
minente Consiglio comunale aperto convocato 
dallo stesso Sindaco, “se dopo oltre tre anni di 
amministrazione, Ruggiano e la sua squadra di 
governo, non hanno chiaro il confine tra istitu-
zioni e politica, allora la situazione assume carat-
teristiche particolarmente gravi”. 
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Perugia, 20 novembre 2010 - “Il sindaco di Todi 
è, a dir poco, disorientato. Leggo che si è infuria-
to perché non invitato all'iniziativa indetta dai 
gruppi di opposizione del Comune di Todi e da 
altri politici locali eletti in altri consessi, presso la 
sala del Consiglio comunale, per discutere dell'o-
spedale, dei servizi sanitari territoriali, di sanità 
in genere e alla quale ha partecipato la presiden-
te della Regione, Catiuscia Marini. Se dopo oltre 
tre anni di amministrazione, il sindaco Ruggiano 
e la sua squadra di governo, non hanno chiaro il 
confine tra istituzioni e politica, allora la situazio-
ne assume caratteristiche particolarmente gravi”. 
Lo scrive in una nota il capogruppo del Partito 
Socialista in Consiglio regionale, Massimo Buconi 
che evidenzia “le diverse occasioni in cui il sinda-
co di Todi ha potuto direttamente interloquire 
con la presidente Marini per le questioni legate 
alla sanità tuderte senza mai decidere, però, di 
convocare un Consiglio comunale aperto alla par-
tecipazione dei vertici della stessa Regione, del-
l'Asl, di cittadini e forze sociali al fine di creare 
un confronto partecipato e costruttivo”. Per Bu-
coni “spetta al Sindaco e all'Amministrazione 
comunale attivare ogni passaggio istituzionale di 
confronto, dunque se corrisponde a verità quanto 
dichiarato da Ruggiano, ci troviamo di fronte ad 
una ingerenza gravissima nell'attività politica 
democratica propria delle forze di opposizione. 
Non può decidere il Sindaco dove e in che modo 
il presidente della Regione o altri esponenti della 
Giunta possano o no partecipare a iniziative pub-
bliche. La verità – aggiunge Buconi - è che sol-
tanto grazie alle forze consiliari di opposizione si 
è potuto pubblicamente discutere di sanità e del-
le molteplici questioni ad essa legate. Forse sol-
tanto adesso – osserva l'esponente socialista - 
l'Amministrazione comunale di Todi si è accorta 
che con il nuovo ospedale comprensoriale qual-
cosa cambierà nell'ambito dell'organizzazione dei 
servizi sanitari ospedalieri”. L'auspicio di Buconi 
è anche quello di discutere presto su come met-
tere al servizio della città la struttura dell'ospe-
dale di Todi. “E' necessario – conclude il capo-
gruppo del Partito Socialista - confrontarci sul-
l'organizzazione di una nuova rete di servizi terri-
toriali, di quali verranno allocati all'interno della 
nuova struttura ospedaliera, di viabilità e, quindi 
di accesso ad essa”.  
 
 
QUESTION TIME: “L’EX OSPEDALE DI CITTA’ 
DI CASTELLO SARA’ VENDUTO DOPO NUOVA 
STIMA DELL’IMMOBILE” – TOMASSONI RI-
SPONDE A MONNI, CHE SI DICHIARA IN-
SODDISFATTO DELLA RISPOSTA 
 
Perugia, 23 novembre 2010 – “L’ex ospedale di 
Città di Castello sarà alienato mediante procedu-
ra pubblica, ma si deve procedere a nuova stima 
dell’immobile per ottimizzarne i ricavi, visto che 
è stato riconsegnato dall’Asl 1 alla Regione Um-
bria come patrimonio indisponibile e vincolato 
nella destinazione d’uso, per cui è stato affidato 
in utilizzo a titolo gratuito alla stessa Asl. Suc-

cessivamente, a seguito dell’eliminazione dei 
vincoli che ne hanno impedito una adeguata va-
lorizzazione, è stato deciso di vendere, ma si tie-
ne conto anche della crisi del mercato immobilia-
re che ha comportato rallentamenti nella proce-
dura di alienazione”. Questa la risposta 
dell’assessore Tomassoni al consigliere Massimo 
Monni (Pdl), che chiedeva di “conoscere le moda-
lità e la tempistica prevista per l’alienazione 
dell’ex ospedale di Città di Castello, al fine di ga-
rantire un congruo introito per le casse regiona-
li”. Monni si è dichiarato insoddisfatto della rispo-
sta perché l’assessore non ha detto se la trattati-
va si farà con i privati o no.  
 
 
QUESTION TIME: “LA BANCA PER LA CON-
SERVAZIONE DELLE STAMINALI EMOPOIE-
TICHE DA CORDONE OMBELICALE OPERA-
TIVA ALL'OSPEDALE DI TERNI ENTRO MAR-
ZO 2011” - LA PRESIDENTE DELLA REGIONE 
MARINI RISONDE A DE SIO (PDL) 
 
Perugia, 23 novembre 2010 - “ La banca regio-
nale  per la raccolta e la conservazione delle cel-
lule staminali emopoietiche da cordone ombelica-
le potrà essere operativa presso l'azienda ospe-
daliera di Terni entro il primo trimestre 2011”. Lo 
ha assicurato la presidente della Giunta regiona-
le, Catiuscia Marini rispondendo ad una interro-
gazione del consigliere Alfredo De Sio (PdL) che 
chiedeva di sapere “a distanza di oltre due anni, 
gli impegni da portare ancora a termine e l'entità 
degli investimenti da affrontare”. La presidente 
Marini ha ricordato che  “l'istituzione della Banca 
regionale per raccolta e la conservazione delle 
staminali da sangue di cordone ombelicale è av-
venuta a fine luglio 2008 e che l'azienda ospeda-
liera di Terni ha subito ricevuto il mandato di ap-
prontare il progetto per la realizzazione della 
banca. Subito è stato dato l'incarico al direttore 
della Banca del sangue cordonale al quale spet-
tava il compito di predisporre lo studio di fattibili-
tà e di realizzazione del progetto. Il 30 giugno 
2009 la Giunta regionale ha preso atto della pro-
posta di studio di fattibilità e si sono avviate le 
procedure sia finanziarie, sia di realizzazione del 
progetto esecutivo. Gli adempimenti sono stati 
effettuati nel corso del 2010.  Il 24 marzo di 
quest'anno l'Azienda ospedaliera ha indetto la 
prima gara per un importo complessivo di 
314mila euro. In data 26 aprile è stata aggiudi-
cata la gara alla ditta vincitrice e lo scorso 12 ot-
tobre si è preso  atto di una perizia di variante  
al fine di dotare più adeguatamente gli spazi di 
alcuni locali destinati ad ospitare la banca e le 
sue apparecchiature. Accanto a questo percorso 
– spiega la presidente - si è anche progettata la 
realizzazione di un'area crio-biologica. Questo ul-
teriore progetto della Giunta regionale comporta 
un investimento di circa 200 mila euro inseriti 
nel piano degli investimenti annuali e pluriennali 
della Regione. Il piano è stato quindi approvato 
dal Governo. Non è stato ancora erogato però il 
finanziamento e in questo contesto è stata auto-
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rizzata l'azienda ospedaliera di Terni a procedere 
in anticipazione diretta sull'intero ammontare. 
Questo consentirà di poter avviare la realizzazio-
ne dell'area e rendere operativa la banca entro il 
primo trimestre 2011. Nella replica, De Sio si è 
detto “parzialmente soddisfatto, anche per gli ul-
teriori investimenti sul progetto. Certo l'allunga-
mento dei tempi dovuto alla burocrazia a volte 
può vanificare un progetto importantissimo come 
questo di alta specializzazione. L'auspicio è che 
davvero ora si possa fare in fretta”.  
 
 
EX OSPEDALE GUALDO TADINO: “DARE VE-
LOCEMENTE SEGUITO A PROPOSTA REGIO-
NE SU RIUTILIZZO STRUTTURA. PERSO 
TROPPO TEMPO PER UN'OPERAZIONE 
STRATEGICA PER L’ALTO CHIASCIO” – NO-
TA DI SMACCHI (PD) 
 
Il consigliere regionale del PD, Andrea Smacchi, 
interviene sulla questione del riutilizzo dell’ ex 
ospedale Calai di Gualdo Tadino spiegando che 
questa struttura ha “una valenza strategica per 
l’economia e la tenuta sociale di quel territorio”. 
Smacchi, ricorda che, nel 2005, la Regione Um-
bria ha formulato una proposta di destinazione 
d’uso dell’ex nosocomio, prevedendovi il trasfe-
rimento ed il potenziamento dell'Ente di assi-
stenza e servizi alla persona (Easp), del Centro 
di recupero cardiopatici e la realizzazione di un 
'ospedale di comunità'. Il consigliere Smacchi 
sottolinea l’esigenza di “passare celermente alla 
fase operativa di tali intenti, attraverso un preci-
so ‘crono programma’.”  
 
Perugia, 24 novembre 2010 - “La questione del 
riutilizzo dell’ex ospedale Calai di Gualdo Tadino 
ha una valenza strategica per l’economia e la te-
nuta sociale di quel territorio: è necessario en-
trare celermente nello specifico della proposta di 
destinazione d’uso avanzata dalla Regione Um-
bria”. Andrea Smacchi, consigliere regionale del 
Partito democratico, interviene sulla vicenda del-
l'ex struttura sanitaria di Gualdo Tadino, lancian-
do un monito sui “ritardi eccessivi che l'operazio-
ne ha già accumulato” e chiedendo “agli enti 
coinvolti il massimo impegno per arrivare velo-
cemente ad una soluzione di pieno ripristino per 
finalità d'interesse pubblico dell'immobile”.   “Si 
tratta di un intervento di riqualificazione funzio-
nale importante non solamente per la popolazio-
ne gualdese – spiega Smacchi – ma per l’intero 
comprensorio dell’Alto Chiascio. Nel quadro di un 
protocollo d'intesa sottoscritto nel 2005, la Re-
gione Umbria ha avanzato una proposta di riuti-
lizzo di quegli spazi che prevede il trasferimento 
ed il potenziamento dell'Ente di assistenza e ser-
vizi alla persona (Easp) e del Centro di recupero 
cardiopatici; ma anche la creazione di quello che 
viene definito 'ospedale di comunità', nel quale 
far confluire medici di base, specialisti e servizi. 
Uno schema – sottolinea il consigliere regionale – 
che riporterebbe lo stabile ad una funzione socia-
le concreta ed ottimale”.   Smacchi lamenta l'as-

senza di “un crono programma ben definito che 
permetta, con una stretta condivisione d'intenti 
tra Comune di Gualdo Tadino e Regione Umbria, 
di riempire tale proposta di contenuti specifici”. 
“L'amministrazione comunale – prosegue 
l’esponente del PD – deve mettere fin da subito 
in campo una strategia concreta per la nuova de-
stinazione di quelle proprietà comunali interessa-
te dal futuro riassetto dell'ex ospedale, come 
l'attuale sede dell'Easp e Villa Luzi: un passaggio 
dovuto – specifica Smacchi – proprio per evitare 
quanto già accaduto per il Calai, cioè un periodo 
prolungato di non utilizzo ”.   Per Smacchi “oc-
corre quindi passare in fretta alla fase operativa, 
per dare a Gualdo Tadino e al suo territorio una 
risposta definitiva sull'assetto delle proprie strut-
ture sanitarie. Si tratta di una tappa fondamen-
tale – conclude – anche per continuare a poten-
ziare i servizi alla persona e ad investire nel no-
socomio di Branca, per renderlo sempre più ri-
spondente alle esigenze dei cittadini”.  
 
 
“NON ASSEGNATO UN SOLO EURO DEI 4 
MILIONI DI RISORSE DEL FONDO PER LA 
NON AUTOSUFFICIENZA” - MONACELLI 
(UDC) AUSPICA IL SUPERAMENTO DELLO 
SCARICABARILE DELLE RESPONSABILITÀ 
 
Il capogruppo dell'Udc, Sandra Monacelli punta il 
dito sullo “scaricabarile delle responsabilità tra le 
differenti articolazioni regionali che hanno porta-
to, a fine novembre, alla non assegnazione, agli 
effettivi bisogni dei disabili e delle loro famiglie, 
di un solo euro dei 4 milioni di euro, previsti nel 
bilancio regionale nel fondo per la non autosuffi-
cienza”. Auspicando che si provveda “a sanare l' 
incredibile insensatezza”, l'esponente centrista 
ricorda che “la tutela della salute, come diritto 
fondamentale dell'individuo ed interesse della 
collettività, è prevista dall'articolo 32 della Costi-
tuzione”. 
 
Perugia, 24 novembre 2010 - “L'anno sta per fi-
nire senza che un solo euro dei 4 milioni asse-
gnati, nel bilancio regionale 2010 dell'Umbria, al 
fondo per la non autosufficienza, sia stato desti-
nato agli effettivi bisogni dei disabili e delle loro 
famiglie. Poco importa sapere che la responsabi-
lità sia da attribuire agli ingiustificati ritardi delle 
ASL o degli ATI nella predisposizione delle richie-
ste”. Lo scrive, in una nota, il capogruppo del-
l'Udc, Sandra Monacelli che ricorda come “nel 
nostro Paese la tutela della salute, come diritto 
fondamentale dell'individuo ed interesse della 
collettività, è prevista dall'articolo 32 della Costi-
tuzione ed è garantita, nel rispetto della dignità e 
della libertà della persona umana attraverso il 
Servizio sanitario nazionale che ha carattere uni-
versalistico e solidaristico. La negligenza del 
comportamento regionale, - continua l'esponente 
centrista - a prescindere dalle sue differenti arti-
colazioni, prefigura dunque una compromissione 
dei principi fondamentali sui quali si basa il Ser-
vizio sanitario nazionale che sono: la responsabi-
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lità pubblica della tutela della salute, l'universali-
tà ed equità di accesso ai servizi sanitari, la glo-
balità di copertura in base alle necessità assi-
stenziali di ciascuno, secondo quanto previsto dai 
Livelli essenziali di assistenza”. Monacelli auspica 
che si superi “quanto prima lo scaricabarile di re-
sponsabilità tra chi programma e chi dovrebbe 
richiedere l'assegnazione delle risorse e si prov-
veda dunque a sanare l' incredibile insensatezza 
che vede i 4milioni di euro di risorse finalizzate al 
fondo per la non autosufficienza, a fine novem-
bre, non ancora impegnate. La quotidiana diffi-
coltà del vivere la condizione di disabilità – con-
clude - non può permettersi il lusso di avere ri-
sposte lunghe un anno”.   
 
 
“LA RIAPERTURA DEL 'CALAI' COME OCCA-
SIONE DI RILANCIO DEI SERVIZI SOCIO-
SANITARI E DELL'ECONOMIA TERRITORIA-
LE” - MONACELLI (UDC) INVITA LA REGIO-
NE AD OCCUPARSI DELL'EX OSPEDALE DI 
GUALDO TADINO 
 
Perugia, 24 novembre 2010 - “Da tempo solleci-
to la Giunta regionale a concretizzare, di concer-
to con il comune di Gualdo Tadino, che nel frat-
tempo non è rimasto inoperoso, le volontà per la 
riapertura del 'Calai', il cui progetto non può es-
sere, dopo tanto attendere, la realizzazione di 
una ricetta fatta con gli 'avanzi' tenuti in frigo, 
ma deve rappresentare l'occasione capace di tra-
sformare quello che oggi è un problema, in una 
occasione di rilancio non solo dei servizi socio-
sanitari, ma anche dell'economia del territorio”. 
Così Sandra Monacelli (capogruppo Udc) che, in 
una nota, ricorda come “la vicenda dell' ex O-
spedale 'Calai' di Gualdo Tadino sta da tempo te-
nendo in scacco un'intera città. E questo – spie-
ga - appare sempre più come la risultante di ac-
cordi di carta rispetto ai quali anziché attuarli si è 
preferito prendere tempo”. “Anziché dare seguito 
agli accordi di programma firmati, - osserva la 
Monacelli – c'è sempre stata, sinora, una buona 
ragione per la politica regionale di occuparsi d'al-
tro: l'apertura dell'ospedale di Branca, le elezioni 
regionali, gli avvicendamenti all'assessorato tra 
una legislatura e l'altra, le dimissioni dell'asses-
sore. Tutte questioni – conclude il capogruppo 
centrista - che hanno finito per lasciare ancora 
aperto un problema le cui ricadute si accaniscono 
sempre più su un territorio già provato dalla cri-
si”.   
 
“COSA INTENDE FARE LA GIUNTA NEL RI-
SPETTO DEGLI IMPEGNI ANNUNCIATI PER 
LA REALIZZAZIONE DELL’OSPEDALE DI 
NARNI E AMELIA?” – INTERROGAZIONE DI 
MONACELLI (UDC) 
 
Il capogruppo dell’Udc in Consiglio regionale 
Sandra Monacelli ha presentato un’interrogazione 
a risposta scritta alla Giunta per conoscere “quali 
sono i reali intendimenti circa il rispetto degli im-
pegni precedentemente annunciati per la realiz-

zazione dell’Ospedale di Narni Amelia e che, a 
seguito delle recenti disposizioni organizzative, 
stanno producendo gravi depotenziamenti sia 
nella struttura ospedaliera di Amelia che in quella 
di Narni”. 
 
Perugia, 26 novembre 2010 – Il capogruppo 
dell’Udc in Consiglio regionale Sandra Monacelli 
ha presentato un’interrogazione a risposta scritta 
per sapere “quali sono i reali intendimenti circa il 
rispetto degli impegni precedentemente annun-
ciati per la realizzazione dell’Ospedale di Narni 
Amelia e che, a seguito delle recenti disposizioni 
organizzative, stanno producendo gravi depoten-
ziamenti sia nella struttura ospedaliera di Amelia 
che in quella di Narni”. Secondo Monacelli appare 
evidente “una discrasia tra ciò che è stato pro-
messo dai rappresentanti istituzionali e ciò che in 
realtà sta accadendo”, poiché in un Consiglio 
Comunale congiunto delle amministrazioni di 
Narni e di Amelia, tenutosi il 17 settembre 2010 
a seguito di una petizione popolare sottoscritta 
da seimila cittadini dell’Amerino, sia l’allora as-
sessore alla Sanità Vincenzo Riommi che il presi-
dente della Provincia di Terni Feliciano Polli ed il 
direttore della Asl 4 Vincenzo Panella avevano 
assicurato la realizzazione in tempi brevi, 4 anni, 
del presidio in questione, da costruire in località 
Cammartana di Narni, previsto dall'accordo sti-
pulato nel 2005 dal Presidente della Provincia di 
concerto con i sindaci dei comuni interessati. “I-
noltre – ricorda il consigliere dell’Udc - i due con-
sigli comunali hanno approvato all'unanimità un 
ordine del giorno che prevedeva, nel periodo di 
tempo necessario per la realizzazione della nuo-
va struttura ospedaliera, il mantenimento di 
quelle esistenti attraverso una riorganizzazione 
equilibrata, confrontata e condivisa, ma i promo-
tori della petizione popolare depositata nelle ma-
ni del presidente del Consiglio regionale Eros 
Brega e del presidente della Giunta Catiuscia Ma-
rini, hanno osservato che si sono verificate nel 
frattempo, da parte dalla Asl competente, mano-
vre di riorganizzazione che sembrano poco com-
patibili con i principi di equilibrio, confronto e 
condivisione, che hanno ispirato i contenuti di 
quell’ordine del giorno. I ritardi dell'inizio dei la-
vori del nuovo presidio ospedaliero – continua - 
hanno contestualmente determinato un indebo-
limento ed un progressivo decadimento delle due 
strutture ospedaliere esistenti e dal 1 ottobre 
scorso alcuni settori del laboratorio d'analisi di 
Amelia, eccellenza riconosciuta del presidio o-
spedaliero, sono stati trasferiti senza alcun avvi-
so, confronto, condivisione o necessità presso 
l'ospedale di Narni. Da notare anche che dal 15 
ottobre le sedute chirurgiche presso la sala ope-
ratoria di Amelia sono state sensibilmente ridot-
te, da 2 a settimana a sole 3 al mese e che il fio-
re all'occhiello dell'ospedale di Narni, il reparto di 
maternità, definito dallo stesso Riommi come ec-
cellenza da trasferire nel nuovo polo ospedaliero, 
quindi da potenziare e mantenere, rischia  la 
chiusura”. Infine, “la realizzazione del nuovo polo 
– conclude Monacelli - completerebbe la rete o-
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spedaliera prevista dal Piano regionale sanitario, 
comportando una spesa di circa 50 milioni di eu-
ro reperibili sia attraverso fondi regionali che 
l’accensione di un mutuo a carico della Asl, oltre 
che dai fondi ricavati dalla vendita degli immobi-
li, consistenti nelle sedi attuali degli ospedali di 
Narni e di Amelia e dei residui terreni, non più 
strategici”. Per queste ragioni il capogruppo 
dell’Udc chiede di sapere per iscritto quali siano 
gli intendimenti dell’Esecutivo regionale al ri-
guardo. 
 
 
“ORGANIZZAZIONI SINDACALI CONFER-
MANO NOSTRE PREOCCUPAZIONI. LA RE-
GIONE INDAGHI SULLO ZOOPROFILATTI-
CO” – NOTA DI DOTTORINI (IDV) 
 
Il capogruppo regionale dell’Idv, Oliviero Dottori-
ni, interviene sulla questione relativa alla riorga-
nizzazione dell’Istituto Zooprofilattico sperimen-
tale e dice  di non capire “per quale motivo, e 
nell'interesse di chi, il consiglio di amministrazio-
ne abbia ritenuto opportuno prevedere 
l’istituzione di un nuovo primariato”. Dottorini ri-
tiene necessario che la Regione Umbria “indaghi 
sull'anomalia di un provvedimento che, in barba 
ad una normativa molto stringente sugli amplia-
menti delle dotazioni organiche, prevede l'istitu-
zione di un nuovo primariato per funzioni che 
non risultano previste dall'organigramma. 
 
Perugia, 26 novembre 2010 - “Lo stato di agita-
zione delle organizzazioni sindacali conferma e 
avvalora le nostre preoccupazioni sulla corretta 
gestione dell’Istituto Zooprofilattico. La riorga-
nizzazione prevista, che parte dalla preoccupa-
zione di salvaguardare le figure apicali, per giun-
ta prevedendo un nuovo primariato, è quanto di 
più sbagliato si possa immaginare, soprattutto 
alla luce delle vicende di Sanitopoli”. Lo ha detto 
Oliviero Dottorini, capogruppo regionale 
dell’Italia dei Valori, firmatario di una recente in-
terrogazione relativa all'approvazione, da parte 
del consiglio di amministrazione dell'Istituto zoo-
profilattico sperimentale, di un nuovo modello 
organizzativo sulla base del quale si prevede “l'i-
stituzione di una nuova unità operativa comples-
sa che equivale ad un primariato ospedaliero”. 
“Non si capisce - spiega Dottorini - per quale 
motivo, e nell'interesse di chi, il Consiglio di 
amministrazione abbia ritenuto opportuno pre-
vedere l’istituzione di un nuovo primariato. Ed è 
la prima volta da oltre un decennio che la Rsu a-
ziendale è costretta ad assumere una presa di 
posizione così pesante, a conferma del fatto che, 
al di là della mera rivendicazione salariale, le 
modalità di gestione dell’Istituto zooprofilattico 
preoccupano non poco il sindacato. Per questi 
motivi – aggiunge - sarà opportuno che la Giunta 
regionale prenda atto del clima di crescente ten-
sione instauratosi e che preveda di avviare 
un’indagine approfondita sulle modalità di ge-
stione, al fine di comprendere le ragioni del cre-
scente malcontento”. Secondo il capogruppo Idv 

è necessario che la Regione Umbria “indaghi sul-
l'anomalia di un provvedimento che, in barba ad 
una normativa molto stringente sugli amplia-
menti delle dotazioni organiche, prevede l'istitu-
zione di un nuovo primariato per funzioni che 
non risultano previste dall'organigramma”. A 
giudizio di Dottorini sarebbe, “grave se, ai tempi 
di Sanitopoli, qualcuno pensasse ancora di pro-
seguire in pratiche che poco hanno a che vedere 
con la buona gestione di una struttura sanitaria 
pubblica. Ciò anche in relazione alle recenti di-
chiarazioni del Collegio dei revisori dei conti che 
parlano di una produttività non superiore al 40-
50 per cento del suo potenziale.  È possibile – 
chiede Dottorini - che tutto ciò dipenda, come af-
fermato dallo stesso Collegio, dall’attuale model-
lo organizzativo, lo stesso che in un recente pas-
sato ha portato l’Istituto ai più alti livelli di consi-
derazione in campo nazionale e internazionale?”.  
 
 
“QUANTO DOBBIAMO ASPETTARE ANCORA 
PER AVERE UN ASSESSORE?” - ROSI (PDL) 
SOLLECITA LA NOMINA  
 
Perugia, 26 novembre 2010 - “Trovo assurdo che 
non sia stato ancora nominato il nuovo assessore 
alla sanità dell'Umbria. Non si può rimandare an-
cora tale nomina solo perché si devono trovare 
dei meri equilibri di partito. Auspico che al più 
presto venga nominato un nuovo assessore re-
gionale, dando così un segno di serietà ai cittadi-
ni”. Lo afferma il consigliere regionale del Pdl 
Maria Rosi. L'esponente dell'opposizione si chiede 
“se la presidente Marini è consapevole che oltre 
ad essere uno degli assessorati più importanti, 
perché dovrebbe garantire un ottimo servizio a 
tutela della salute dei cittadini, la sanità è anche 
una delle tematiche centrali dell'attività regiona-
le. Proprio per queste motivazioni – conclude Ro-
si - ci dovrebbe essere un assessore che si occu-
pa a tempo pieno di una materia così delicata e 
centrale nella società. Gestendo questo assesso-
rato l'80 per cento del bilancio è impensabile che 
venga gestito ancora dalla presidente della Re-
gione”.  
 
 
“LIMITARE LA POLITICIZZAZIONE DEI DI-
RETTORI GENERALI DI ASL E AZIENDE O-
SPEDALIERE” - UN DISEGNO DI LEGGE DEL 
GRUPPO PDL A PALAZZO CESARONI 
 
Il gruppo consiliare del Pdl annuncia la presenta-
zione di un disegno di legge regionale per “limi-
tare la politicizzazione dei direttori generali che 
invece di rispondere del funzionamento dei servi-
zi in ottica meritocratica spesso si dedicano alla 
politica senza che nessuno possa sindacare del 
proprio operato”. 
 
Perugia 29 Novembre 2010 - Il gruppo consiliare 
regionale del Popolo della libertà ha depositato 
venerdì scorso in Consiglio regionale il disegno di 
legge su nomina e revoca dei direttori generali 
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delle Asl e delle Aziende Ospedaliere, “così come 
era stato annunciato nella conferenza stampa 
che il gruppo PdL aveva tenuto qualche giorno 
fa, a seguito dello scandalo Sanitopoli”. Il capo-
gruppo del Pdl, Raffaele Nevi, spiega che “tale 
disegno di legge (che si aggiunge a quello, già 
depositato, sulla riforma del meccanismo di no-
mina dei primari ospedalieri) interviene in modo 
puntuale sulle leggi esistenti (in particolare sulla 
Legge regionale 3/1998) per limitare la politiciz-
zazione dei direttori generali che invece di ri-
spondere del funzionamento dei servizi in ottica 
meritocratica spesso si dedicano alla politica sen-
za che nessuno possa sindacare del proprio ope-
rato. Non solo ma non possono neanche essere 
revocati se commettono atti gravi, come sono 
emersi nelle intercettazioni che riguardano la 
dottoressa Rosignoli”. “Con questo disegno di 
legge – evidenzia Nevi - viene modificato il mec-
canismo di nomina prevedendo, al contrario di 
oggi, la partecipazione attiva del Consiglio regio-
nale e non solo della Giunta. Il Consiglio nomina 
una commissione tecnica che effettua la valuta-
zione dei curriculum degli aspiranti alla nomina 
di direttori generali. La commissione è formata 
da un rappresentante dell'Agenzia nazionale ser-
vizi sanitari regionali, un docente universitario in 
materie giuridico – economiche, un esperto in 
management sanitario. Tale commissione tra-
smette le valutazioni fatte alla commissione sani-
tà del Consiglio regionale e sulla base di questo il 
presidente della Regione nomina il direttore ge-
nerale. Contestualmente – continua il consigliere 
del Pdl - si assegnano gli obiettivi (da verificare 
ogni anno) e sulla base di questi si conferma o 
meno l’incarico dopo aver acquisito il parere del 
Consiglio regionale. Le funzioni di direttore gene-
rale non possono essere svolte per più di cinque 
anni nella stessa Asl o Azienda Ospedaliera e 
comunque il direttore generale cessa dall’incarico 
quando il Consiglio regionale si scioglie onde evi-
tare il 'vizietto' (come nel caso della Rosignoli) di 
essere confermata poco prima della fine legisla-
tura e incastrare il nuovo Governo regionale a cui 
quindi quel direttore generale non risponderà”. 
Raffale Nevi sottolinea che nel disegno di legge 
c’è anche “una nuova norma sulla revoca, oggi 
praticamente impossibile. Viene infatti inserita la 
possibilità che se la commissione consiliare del 
Consiglio regionale indica alla Giunta, con un vo-
tazione a maggioranza assoluta dei componenti, 
un grave motivo (ad esempio una inchiesta ma-
gistratura su fatti che attengono alle sue funzioni 
di direttore generale), si può procedere alla re-
voca del contratto. In sintesi, con questa legge 
che sottoponiamo al giudizio delle forze politiche 
del Consiglio regionale ma anche dei soggetti 
coinvolti nel 'pianeta sanità' per eventuali miglio-
ramenti che qualcuno volesse apportare, cer-
chiamo di cogliere l’obiettivo di separare sempre 
di più le dinamiche della politica (che deve dare 
indirizzi e controllare) dalla gestione tecnica che 
deve solo raggiungere gli obiettivi fissati”. “Con 
questo disegno di legge – conclude l'esponente 
dell'opposizione - vorremo anche tornare su un 

argomento che occupava il dibattito politico nei 
primi giorni dell’inchiesta e che oggi è misterio-
samente scomparso. In particolare vorremmo 
sapere se la Giunta regionale, il centrosinistra e 
la presidente Marini, che ad oggi è ancora asses-
sore alla Sanità, ritengono ancora utile (come si 
diceva in quei giorni) una vera, profonda, riforma 
per immettere nel sistema umbro quegli anticor-
pi, a base di meritocrazia, che, speriamo, evitino 
per il futuro che si assista agli scandali a cui i no-
stri concittadini hanno assistito e su cui la magi-
stratura sta indagando. Noi del PdL, con la no-
stra 'Officina' abbiamo mantenuto l’impegno, e 
annuncio che il consigliere Monni (in qualità di 
vice presidente della I Commissione consiliare) 
chiederà la trattazione di questo disegno di legge 
già la prossima settimana, utilizzando quanto 
previsto dal regolamento del Consiglio che riser-
va un quarto del tempo delle sedute alla tratta-
zione degli argomenti indicati dall’opposizione”.  
 
 
PILLOLA RU486: “DAL COMITATO TECNICO 
NESSUNA SPIEGAZIONE CHE GIUSTIFICHI 
LA ‘DISATTENZIONE’ SUI PARERI EMESSI 
DAL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA SANITÀ 
E SULLE LINEE GUIDA DEL MINISTERO” – 
NOTA DI MONACELLI (UDC) 
 
Perugia, 29 novembre 2010 - “L'audizione svol-
tasi questa mattina (lunedì 29 novembre) presso 
l'assessorato regionale alla Sanità, tra il Comita-
to tecnico e alcune associazioni sulle linee guida 
proposte per la procedura di aborto medico me-
diante RU486, ha confermato in maniera tardiva 
che i ‘presunti pretesti tecnici’ ai quali si è ag-
grappata la Giunta regionale non esistono”. Così 
il capogruppo regionale dell’Udc, Sandra Mona-
celli, secondo la quale “il comitato tecnico istitui-
to dall'ex assessore Riommi, non ha saputo dare 
alcuna spiegazione scientifica e tanto meno giu-
ridica a giustificazione della ‘disattenzione’ sui tre 
pareri emessi al riguardo dal Consiglio superiore 
della sanità e delle linee guida del Ministero della 
Salute che prevedono sulla procedura il ricovero 
ordinario”. Secondo Monacelli “gli imbarazzati si-
lenzi” sull'argomento hanno evidenziato come 
“datate ragioni ideologiche abbiano avuto la me-
glio sulla necessità di rispettare integralmente la 
legge ‘194/78’. È evidente dunque – conclude 
l’esponente dell’Udc - il passo indietro dell'Um-
bria che, alle necessarie garanzie di tutela della 
salute, preferisce immolare sull'altare di una fin-
ta libertà le donne, che sono ancora più sole di 
fronte al dramma dell'aborto”. 
 
 
GESTIONE DELLA SPESA SANITARIA IN 
UMBRIA: “LA MANCATA REALIZZAZIONE 
DEL SISTEMA INFORMATICO DI ACCO-
GLIENZA CREA CONFLITTUALITÀ ED OPA-
CITÀ” - MONACELLI (UDC) INTERROGA LA 
GIUNTA  
 
 Con una interrogazione alla Giunta regionale il 
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consigliere Sandra Monacelli (Udc) solleva il pro-
blema dei ritardi nella informatizzazione e della 
messa in rete dei servizi sanitari e delle presta-
zioni erogata ai singoli cittadini. A suo giudizio 
l'Umbria non ha ancora realizzato il Servizio ac-
coglienza regionale, inteso come concentratore 
di dati, e questo ha generato conflittualità ed o-
pacità nella normativa, impedendo di razionaliz-
zare il sistema a vantaggio dei cittadini utenti e 
di contenere il costo dei servizi erogati. 
 
Perugia 30 novembre 2010 – L'informatizzazione 
del sistema sanitario per il monitoraggio della 
spesa e per la verifica di adeguatezza e appro-
priatezza delle prestazioni in Umbria continua ad 
essere un terreno altamente conflittuale, che in-
chioda al palo la nostra regione mettendo in luce, 
un evidente conflitto di poteri sulla gestione delle 
risorse destinate alla sanità. Lo afferma Sandra 
Monacelli capogruppo Udc in Consiglio regionale, 
in una interrogazione alla Giunta nella quale si 
sostiene che di fatto, in Umbria non è stato an-
cora creato il Sistema di accoglienza regionale 
(Sar), inteso come concentratore di dati dei sin-
goli pazienti, relativi a richieste di visite ed esa-
mi, referti, dimissioni ospedaliere, che in altre 
regioni sono già stati messi in rete, sia per poter 
colloquiare con il Ministero come prevede la leg-
ge, sia per aumentare l'efficienza e la produttivi-
tà dei servizi. Monacelli, che chiede di sapere 
quali provvedimenti intende adottare la Giunta 
per superare questo ritardo, sostiene anche che 
il ritardo nella creazione di una rete informatica 
che contenga tutti i dati sanitari dei pazienti sta 
creando in Umbria una situazione di “opacità del-
le stesse regole, divenute per la loro complessità 
ostacolo invece che mezzo attraverso il quale il 
cittadino potrebbe avere una conoscenza dei 
problemi sanitari a 360 gradi”. L'informatizzazio-
ne invece, aggiunge la Monacelli “sta producendo 
in altre regioni (Toscana, Friuli Venezia Giulia, 
Lombardia) evidenti miglioramenti a vantaggio 
dei cittadini in termini di qualità, sicurezza e di-
minuzione degli errori medici e una sensibile ri-
duzione dei costi degli interventi”. Come esempio 
di buon funzionamento delle tecnologie informa-
tiche applicate alla sanità, il capogruppo Udc cita 
l'esperienza specifica dell'Emilia Romagna che, 
con il “’Progetto Sole’, mette in campo una rete 
che collega circa 3.800 medici di medicina gene-
rale, i pediatri di libera scelta con tutte le strut-
ture e i medici specialisti delle aziende sanitarie 
della regione stessa, favorendo la presa in carico 
degli oltre 4milioni di cittadini, tramite la condivi-
sione delle informazioni sanitarie tra i medici che 
hanno in cura il paziente”. GC/gc Con una inter-
rogazione alla Giunta regionale il consigliere 
Sandra Monacelli (Udc) solleva il problema dei 
ritardi nella informatizzazione e della messa in 
rete dei servizi sanitari e delle prestazioni eroga-
ta ai singoli cittadini. A suo giudizio l'Umbria non 
ha ancora realizzato il Servizio accoglienza re-
gionale, inteso come concentratore di dati, e 
questo ha generato conflittualità ed opacità nella 
normativa, impedendo di razionalizzare il siste-

ma a vantaggio dei cittadini utenti e di contenere 
il costo dei servizi erogati.  
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INSEDIATA LA COMMISSIONE D’INCHIESTA 
SULLE INFILTRAZIONI MAFIOSE IN UM-
BRIA, METODOLOGIE DI CONTROLLO, PRE-
VENZIONE E LOTTA ALLA CRIMINALITÀ 
ORGANIZZATA 
 
Perugia, 5 novembre 2010 – Si è insediata sta-
mani a Palazzo Cesaroni la “Commissione 
d’inchiesta sulle infiltrazioni mafiose in Umbria, 
metodologie di controllo, prevenzione e lotta alla 
criminalità organizzata”. Ne fanno parte tre con-
siglieri di maggioranza (Paolo Brutti dell’Italia dei 
valori, Vincenzo Riommi del Partito democratico 
e Damiano Stufara di Rifondazione comunista) e 
due di opposizione (Gianluca Cirignoni della Lega 
Nord e Maria Rosi del Popolo della libertà). Re-
sterà in carica per tre anni ed ogni sei mesi do-
vrà riferire al Consiglio regionale sul proprio ope-
rato. La prima seduta, presieduta da Paolo Brutti 
in quanto commissario più anziano d’età, come 
prevede lo Statuto, è stata aperta dal presidente 
del Consiglio Eros Brega, che ha auspicato “unità 
d’intenti” fra i membri di una Commissione che 
“dovrà svolgere funzioni delicate e molto impor-
tanti per la tutela di tutti i cittadini umbri”. Un 
appello raccolto dai commissari, che hanno av-
viato il dibattito per individuare una convergenza 
sui nominativi da scegliere per procedere alla vo-
tazione ed all’elezione di presidente e vicepresi-
dente della Commissione stessa, in rappresen-
tanza rispettivamente dei gruppi di maggioranza 
e di opposizione. Il dibattito, durante il quale tut-
ti si sono trovati concordi nel voler arrivare a 
candidature condivise, ha portato ad un aggior-
namento della seduta al prossimo giorno utile 
(lunedì 15 novembre, ndr.) per l’elezione di pre-
sidente e vicepresidente.  
FOTO PER LE REDAZIONI 
///http://www.flickr.com/photos/acsonline/5148
387022/    
 
 
COMMISSIONE D’INCHIESTA SULLE INFIL-
TRAZIONI MAFIOSE IN UMBRIA: CIRIGNO-
NI (LEGA NORD) CANDIDATO VICEPRESI-
DENTE – NOTA CONGIUNTA DI PDL E LEGA 
 
Perugia, 5 novembre 2010 – “Esprimiamo soddi-
sfazione per l’insediamento della  Commissione 
d’inchiesta sulle infiltrazioni criminali, da noi for-
temente voluta. Lega e Pdl hanno individuato nel 
consigliere Gianluca Cirignoni la figura del vice 
presidente e nel consigliere proposto dalla mag-
gioranza quella del presidente”. Con il comunica-
to congiunto di Maria Rosi (Pdl) e Gianluca Ciri-
gnoni (Lega Nord Umbria), entrambi membri del-
la Commissione d’inchiesta sulle infiltrazioni ma-
fiose in Umbria, le forze di minoranza in Consi-
glio regionale presentano da subito il proprio 
candidato. “Constatando che la maggioranza non 
ha raggiunto l’accordo sulla figura del presidente 
– aggiungono - e data l’importanza di rendere 
operativa in tempi brevissimi la Commissione 
stessa,  apprezziamo la decisione presa, questa 
volta all’ unanimità, di riconvocare per lunedì 15 

Novembre la Commissione, al fine di procedere 
comunque alla votazione delle cariche”. 
 
 
SICUREZZA: “I SINDACI UMBRI APPREZZI-
NO L’AFFIDAMENTO DELLA DELEGA SUL 
RINNOVO DEL PERMESSO DI SOGGIORNO” 
– CIRIGNONI (LEGA NORD): “CONSENTIRA’ 
MAGGIORI CONTROLLI AI PRIMI RESPON-
SABILI DEL TERRITORIO” 
 
Perugia, 6 novembre 2010 – “Plaudiamo all'im-
portante iniziativa presa dal ministro Maroni in 
Consiglio dei ministri al fine di combattere più ef-
ficacemente l'immigrazione clandestina legata al 
fenomeno di rinnovo del permesso d soggiorno 
con la produzione di documentazione falsa”. E’ il 
giudizio del capogruppo regionale della Lega 
Nord, Gianluca Cirignoni, sulle misure del Gover-
no in materia di sicurezza. “La norma che preve-
de di delegare al sindaco il controllo del  rinnovo 
del permesso di soggiorno – aggiunge Cirignoni - 
consentirà finalmente di capillarizzare i controlli, 
rendendo più accurate le verifiche proprio perché 
affidate a chi è il primo responsabile del rispetto 
della legge nel proprio territorio. Speriamo – 
conclude - che le opportunità concesse da questa 
norma vengano apprezzate dai sindaci umbri ed 
in particolare dal sindaco di Perugia, città ‘marti-
re’ per la clandestinità ed i reati ad essa connes-
si”.   
 
 
DROGA: “IN UMBRIA PRIMATO DI MORTI E 
SPACCIO. SERVONO LEGGI PIÙ DURE, VA 
PERSEGUITA UNA STRATEGIA DI PREVEN-
ZIONE E RECUPERO” - NOTA DI ROSI (PDL)  
 
Il consigliere regionale del Pdl Maria Rosi inter-
viene sulla situazione della tossicodipendenza in 
Umbria. Per Rosi il capoluogo di regione è ormai 
in balia dello spaccio e ai tossicodipendenti non 
viene fornita alcuna via di uscita dal tunnel della 
droga: “A Perugia, come in tutte le altre ammini-
strazioni di centro sinistra dell'Umbria, ci si osti-
na ad applicare la politica della 'riduzione del 
danno', del 'facciamo alla meno peggio'”. 
 
Perugia, 11 novembre 2010 - “Plaudo al grande 
lavoro che stanno svolgendo le Forze dell'ordine 
sulla nostra regione, che anche ieri hanno arre-
stato 8 persone, fra cui anche due cittadini ita-
liani. Purtroppo però la nostra regione è ancora 
considerata 'il paese dei balocchi' per la droga: a 
Perugia vengono venduti stupefacenti di tutti i 
tipi ad ogni angolo della strada. Noi siamo la re-
altà con il più alto tasso di morti per overdose e 
a Perugia la droga può essere reperita con una 
estrema facilità”. Lo afferma il consigliere regio-
nale Maria Rosi (Pdl) sottolineando che nel capo-
luogo di regione “si possono trovare spacciatori 
ovunque: nei vicoli del centro storico, nei sob-
borghi di periferia, vicino alle facoltà, nelle sta-
zioni dei treni e degli autobus, nei parchi e ulti-
mamente, dato ancora più allarmante, davanti 
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alle scuole. Qualsiasi cittadino di qualsiasi età sa 
quali sono i luoghi di spaccio della nostra città, 
che tra l'altro sono diventati off limits. Purtroppo 
– continua il consigliere regionale - non si è riu-
sciti a far paura agli spacciatori, che a qualsiasi 
ora del giorno e della notte danno vita a piccoli 
mercati della droga. Si stima che ogni giorno 
vengano vendute 6000 dosi. Ai primati che già 
avevamo se ne aggiunge un altro: siamo la pri-
ma regione (55,7 per cento) ad avere il maggior 
numero di stranieri segnalati per violazione delle 
leggi sulla droga. Si può dire che vengano a Pe-
rugia non solo per studiare nella nostra fantasti-
ca università, ma perché è più facile comprare la 
droga e trovare un buon lavoro da spacciatore”.   
Maria Rosi ricorda che “nel 2007 la Polizia di Sta-
to ha stilato un documento da cui si evince che 
negli ultimi 10 anni in Italia il numero totale dei 
decessi da abuso di stupefacente è notevolmente 
calato, mentre in Umbria questo decremento non 
c’è stato, anzi si è registrato un sensibile aumen-
to. Inoltre l’Umbria è al quarto posto fra le regio-
ni italiane per quantitativi di eroina sequestrati, 
una impressionante quantità che deve far soprat-
tutto riflettere sull'utilizzo che viene fatto di que-
sti proventi illeciti. Quello che mi fa riflettere an-
cor di più, non sono solo i dati sconcertanti, ma è 
la l'aspetto politico sociale, che è veramente tra-
gico. A Perugia, nello specifico, ma come in tutte 
le altre amministrazioni di centro sinistra del-
l'Umbria, ci si ostina ad applicare la politica della 
'riduzione del danno', del 'facciamo alla meno 
peggio'. Si dice al tossicodipendente di utilizzare 
altre sostanze che temporaneamente lo salvano 
e gli alleviano il dolore, ma non gli si danno i veri 
strumenti per uscire concretamente dal tunnel 
della droga. In Umbria – osserva Maria Rosi - ci 
sono 21 centri per chi soffre di dipendenze, ma 
non vengono presi nemmeno lontanamente in 
considerazione dalla nostra amministrazione, an-
zi forse sono ignorati, perché non rispondono alle 
loro logiche politiche. Questi posti non solo fanno 
fare un percorso di recupero fisico al tossicodi-
pendente, ma lo riabilitano alla vita e a una pre-
sa di coscienza con loro stessi. Purtroppo nella 
nostra regione il fallimento della politica attendi-
sta di centro sinistra lo si riscontra tutti i giorni 
sulla pelle di ragazzi e ragazze che muoiono per 
strada per overdose, o delle file interminabili da-
vanti al Ser.T dei tossicodipendenti e dei loro 
familiari”.   Il consigliere del Pdl conclude auspi-
cando “leggi più dure in ambito regionale. Va so-
prattutto applicato il binomio di prevenzione e 
recupero, che a mio avviso sono le vie più reali 
per la lotta alla droga. Non possiamo permettere 
che la nostra amministrazione mantenga ancora 
lo status quo. Vorrei ricordare che chi fa uso di 
droga non lo fa solo per un piacere personale, 
ma lo fa anche per alleviare dei dolori, un disagio 
sociale, che sono motivi interiori a cui non si può 
porre rimedio solo con l'assistenza farmacologica 
o con uno psicologo che ti fa terapia una volta al 
mese. Dobbiamo pensare al tossicodipendente 
come a persone a cui va data tutta l'assistenza 
dal punto di vista morale e fisico, e dobbiamo 

pensare al disagio vissuto dalle loro famiglie, che 
non hanno gli strumenti giusti per poterlo affron-
tare. La tossicodipendenza non è un problema 
che investe solo il singolo, ma anche le loro fa-
miglie e le istituzioni. La vita è un bene prezioso 
e va salvaguardata”.  
 
 
COMMISSIONE ANTIMAFIA: BRUTTI (IDV) E 
CIRIGNONI (LEGA) ELETTI ALLA GUIDA – 
BRUTTI: “FELICE PER CONSENSI DIFFE-
RENZIATI; AGIREMO DA SUPPORTO E STI-
MOLO CONTRO OGNI FORMA DI CRIMINA-
LITÀ IN UMBRIA 
 
Con votazione a maggioranza i cinque membri 
della Commissione regionale antimafia hanno e-
letto presidente Palo Brutti Idv e vicepresidente 
Gianluca Cirignoni (Lega Nord). La Commissione 
ha convocato la prima riunione operativa per 
martedì prossimo ed ha deciso che si riunirà tut-
te le settimane alternando le sedute fra martedì 
quando non si riunisce l'Assemblea e giovedì 
compatibilmente con le riunioni già prefissate di 
altri organismi consiliari.    
 
Perugia 15 novembre e 2010 – A guidare la 
Commissione regionale per le infiltrazioni mafio-
se in Umbria sarà il consigliere Palo Brutti (Idv) 
eletto presidente, a maggioranza, al termine di 
una votazione a scrutinio segreto che ha eletto 
anche Gianluca Cirignoni (Lega Nord) alla carica 
di vice presidente.    Alla decisione dei cinque 
componenti - Paolo Brutti (Idv), Vincenzo Riom-
mi (Pd) e Damiano Stufara Prc per la maggioran-
za; Maria Rosi (Pdl) e Gianluca Cirignoni (Lega 
Nord per l'opposizione - si è arrivati dopo aver 
preso atto della impossibilità di procedere ad una 
indicazione unitaria sollecitata da Vincenzo 
Riommi (Pd) e della conseguente presentazione 
di due distinte  candidature: quella di Paolo Brut-
ti, “come Idv siamo molto interessati ad analiz-
zare fenomeni malavitosi che possono interessa-
re anche l'Umbria” e quella di Damiano Stufara, 
“Prc reclama la presidenza in virtù dell'impegno 
per l'istituzione della prima commissione nella 
passata legislatura e per il riequilibrio degli at-
tuali incarichi che vedono l'Idv con Oliviero Dot-
torini, anche alla guida della prima Commissione, 
di fatto la più importante”. L'esito della votazione 
dei cinque membri, tutti presenti, ha dato il se-
guente risultato: Paolo Brutti  voti 2, un voto cia-
scuno ai consiglieri Cirignoni e Stufara e una 
scheda bianca, con Cirignoni che risulta eletto vi-
ce presidente, in ragione della maggior età ri-
spetto al collega Damiano Stufara.  La Commis-
sione  ha convocato la prima riunione operativa 
per martedì prossimo ed ha deciso che si riunirà 
tutte le settimane alternando le sedute fra mar-
tedì quando non si riunisce l'Assemblea e giovedì 
compatibilmente con le riunioni già prefissate di 
altri organismi consiliari.   Al termine dello scru-
tinio il presidente Palo Brutti ha rilasciato la se-
guente dichiarazione: “Sono particolarmente lie-
to che la mia elezione a presidente della Com-



Sicurezza dei cittadini 

 PAG 131

missione sulle infiltrazioni mafiose e malavitose 
abbia trovato consensi, sia pure differenziati, 
nella maggioranza e nella minoranza”. Il neo 
presidente Paolo Brutti, che è anche segretario 
regionale dell'Italia dei Valori, si felicita anche 
con il giovane vicepresidente della Lega, Gianlu-
ca Cirignoni: “L'Umbria non è, come viene detto 
abitualmente, un'isola felice, immune dalle infil-
trazioni della criminalità organizzata, che invece 
tenta di estendere il suo potere, condizionando 
gli appalti e i subappalti delle opere pubbliche e 
aggirando i controlli delle pubbliche amministra-
zioni. Magistratura, prefetture, forze dell'ordine e 
tutti i cittadini troveranno nella Commissione un 
supporto e uno stimolo per la messa in luce e per 
il contrasto di ogni forma di criminalità organiz-
zata nella nostra regione”. In margine alla vota-
zione Gianluca Cirignoni, eletto vice presidente 
con un solo voto ha dichiarato: “La scheda bian-
ca è mia: ho ritenuto di non autovotarmi in una 
elezione che rispetta l'accordo sottoscritto nella 
minoranza, mentre i due voti a Brutti dimostrano 
le divisioni interne alla maggioranza”.   
FOTO/// 
http://www.flickr.com/photos/acsonline/517896
4198/ 
 
 
COMMISSIONE ANTIMAFIA: “GRAVE 
L'’INCIUCIO’ FRA IDV E PDL, CON LA CO-
PERTURA DEL PD, NELLA ELEZIONE DI PRE-
SIDENTE E VICEPRESIDENTE” –STUFARA E 
GORACCI (PRC-FED. SIN.) PARLANO DI 
“PRESIDENTE POLITICAMENTE ‘AZZOPPA-
TO’” 
 
I consiglieri regionali di Prc-Fed.Sin., Damiano 
Stufara e Orfeo Goracci, ritengono “estremamen-
te grave” quanto accaduto oggi nella Commissio-
ne d’inchiesta sulle infiltrazioni criminali per 
l’elezione del presidente e vicepresidente. Per 
Stufara e Goracci l'elezione di Paolo Brutti “offre 
uno scenario inquietante: a presiedere un con-
sesso delicato come la Commissione ‘antimafia’ 
sarà un presidente politicamente ‘azzoppato’, 
prevalso nella conta dei voti solo per il ‘soccorso 
azzurro’ ricevuto dalla rappresentante del gruppo 
del Popolo della Libertà”.  
 
 Perugia, 15 novembre 2010 - “L'esito del voto 
odierno per l'elezione del presidente e del vice-
presidente della Commissione d'inchiesta sulle 
infiltrazioni criminali in Umbria, propone neces-
sariamente valutazioni politiche che destano 
sconcerto da parte del Gruppo del Partito della 
Rifondazione comunista per la Federazione della 
sinistra”. Questo il commento dei consiglieri re-
gionali di Prc-Fed. Sin., Damiano Stufara e Orfeo 
Goracci, al voto di oggi pomeriggio in cui sono 
stati eletti il presidente (Brutti-Idv) e il vicepre-
sidente (Gianluca Cirignoni-Lega Nord) della 
Commissione d’inchiesta. “L'elezione di Paolo 
Brutti – spiegano i due esponenti di Rifondazione 
comunista -, cui vanno i nostri auguri per il com-
pito che dovrà svolgere, nel ruolo di presidente 

della Commissione senza aver ottenuto neppure 
la maggioranza semplice dei consensi, offre uno 
scenario inquietante: a presiedere un consesso 
delicato come la Commissione ‘antimafia’ sarà un 
presidente politicamente ‘azzoppato’, prevalso 
nella conta dei voti solo per il probabile ed evi-
dente ‘soccorso azzurro’ ricevuto dalla rappre-
sentante del gruppo del Popolo della Libertà. Non 
si spiega altrimenti il fatto che – aggiungono - il 
vicepresidente Cirignoni, cui auguriamo di poter 
lavorare seriamente e in maniera proficua, non 
abbia raccolto i due voti su cui poteva contare in 
partenza”. Stufara e Goracci ritengono “estre-
mamente grave” quanto si è prodotto. “L'istitu-
zione della Commissione d'inchiesta sulle infiltra-
zioni criminali in Umbria – sottolineano - risale 
alla fase finale della scorsa legislatura, proprio in 
virtù di un'iniziativa politica di Rifondazione co-
munista, che da sempre si batte in Umbria con-
tro chi, nelle file della maggioranza come del-
l'opposizione, tende a sottovalutare un fenomeno 
ormai tristemente in ascesa come quello della 
presenza della criminalità organizzata nel territo-
rio umbro. Non vorremmo che l'esito del voto, 
con un ‘inciucio’ fra l'Idv e il Pdl, avallato dai ver-
tici del Pd, stia a rappresentare il tentativo bipar-
tisan di mettere la sordina ad un'azione di con-
trasto e prevenzione delle infiltrazioni criminali, 
che si pone oggi come necessaria e assoluta-
mente prioritaria per l'Umbria”. I due esponenti 
di Rifondazione comunista spiegano che il gruppo 
ha ritenuto utile avanzare la propria candidatura 
per la guida della Commissione “proprio in virtù 
della decennale battaglia su tali tematiche. E ci 
duole assistere a quanto si è verificato perché 
rappresenta il preludio all'impossibilità di svolge-
re il delicato ruolo che il Consiglio regionale ha 
assegnato a questo consesso”. Sostengono Stu-
fara e Goracci che “il gioco di potere che si è de-
terminato, con l'elezione del presidente ‘di mino-
ranza’ Brutti, attraverso l'evidente accondiscen-
denza del Pdl, che è il partito che in Parlamento 
annovera diversi esponenti condannati per reati 
connessi al fenomeno mafioso, non solo non ci 
riguarda, ma contro di esso ci batteremo ferma-
mente. Guardando il comportamento di Idv e Pdl 
– aggiungono - ci sembra di assistere allo spet-
tacolo del celebre proverbio toscano che parla di 
coloro che di giorno litigano, o fanno finta di liti-
gare, per poi mettersi d'accordo quando calano 
le tenebre. Certo è che – concludono Stufara e 
Goracci - se il partito di maggioranza relativa 
della nostra regione non avesse abdicato dallo 
svolgere la propria funzione di guida l'esito sa-
rebbe potuto essere diverso e politicamente più 
‘presentabile’”.  
 
 
SICUREZZA: “UN TAVOLO TRA ISTITUZIO-
NI, ASSOCIAZIONI E SCUOLE PER TROVARE 
SOLUZIONI AL PROBLEMA DELL’AUMENTO 
DELLE VITTIME DEGLI INCIDENTI STRADA-
LI” – INTERVENTO DI ROSI (PDL) 
 
Un tavolo tecnico tra istituzioni, associazioni e 
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scuole per individuare soluzioni al problema 
dell’aumento delle vittime negli incidenti stradali. 
Lo chiede Maria Rosi (Pdl), che individua 
nell’utilizzo del taxi a tariffe agevolate un possi-
bile mezzo di riduzione del numero degli incidenti 
stradali. 
 
Perugia, 16 novembre 2010 – Il consigliere re-
gionale del Pdl Maria Rosi torna a discutere di si-
curezza sulle strade e lancia l’idea di un tavolo 
tecnico tra istituzioni, associazioni e scuole per 
vagliare proposte mirate alla riduzione del nume-
ro di incidenti stradali e soprattutto di vittime: 
“Aumentano i morti sulla strada in Umbria, circa 
sette al mese, con oltre 3mila incidenti all’anno e 
più di 4mila feriti. Il dato più sconcertante – se-
condo Rosi - è che la maggior parte delle vittime 
sono ragazzi sotto i 25 anni d’età e che le cause 
principali degli incidenti stradali sono l'abuso di 
alcol e droga”. L’esponente del Pdl si chiede 
“perché in Umbria, nonostante l'inasprimento 
delle pene, non vi sia stato un calo sensibile delle 
vittime sulla strada? A mio avviso – afferma - le 
istituzioni devono fare di più, con interventi mi-
rati e incisivi sul territorio, un coordinamento non 
solo tra le varie istituzioni, ma anche con le forze 
dell'ordine, le associazioni e le scuole. Dovrem-
mo fare una campagna – continua - che coinvol-
ga il maggior numero di persone e soprattutto di 
giovani, portandoli a conoscenza non solo dei ri-
schi sanzionatori a cui vanno incontro, ma so-
prattutto dei danni fisici che potrebbero subire 
rimanendo vittime di incidenti stradali. Proporrò 
che venga istituito un tavolo tra istituzioni, asso-
ciazioni e insegnanti, per trovare proposte mirate 
alla diminuzione delle vittime della strada”. Se-
condo Rosi, “oltre ad una campagna d'informa-
zione, si dovrebbe promuovere un mezzo alter-
nativo: il taxi. Quindi lavorare – spiega - per tro-
vare un accordo che preveda delle tariffe agevo-
late per i giovani o comunque per chi va nei loca-
li e nei ristoranti durante il weekend. Il taxi come 
mezzo non solo delle persone facoltose ma, con i 
dovuti accorgimenti, un mezzo alla portata delle 
tasche di tutti, allo scopo di ridurre il numero di 
incidenti e soprattutto delle vittime della strada. 
Ritengo sia importante discutere di ciò – conclu-
de -  perché si deve avere tempo per la vita”.    
 
 
SICUREZZA: “INACCETTABILE E PERICOLO-
SA LA SEMILIBERTA’ DI LUIGI CHIATTI” – 
NOTA DI BRUTTI (IDV) 
 
Perugia, 18 novembre 2010 - “Considero inac-
cettabile ed estremamente pericolosa l'ipotesi di 
semilibertà nei confronti di Luigi Chiatti, colpevo-
le di aver ucciso un bambino di 4 e uno di 13 an-
ni”. Paolo Brutti, consigliere regionale e segreta-
rio dell'Italia dei valori, solidarizza con le famiglie 
Allegretti e Paolucci alla notizia di un eventuale 
beneficio di legge nei confronti del pluriomicida 
di Foligno. “La giustizia italiana - secondo Brutti - 
ha già tutelato il colpevole con una generosa 
sentenza in appello e un abbuono di tre anni per 

un'impropria interpretazione dell'indulto. Ulteriori 
agevolazioni e permessi costituiscono un'offesa 
nei confronti delle famiglie così orribilmente col-
pite e soprattutto un pericolo per chiunque deb-
ba prendere in custodia un soggetto che, per sua 
stessa ammissione, ha consumato i delitti dietro 
una spinta irrefrenabile. Chi si prende la respon-
sabilità di rimettere in circolazione un ragazzo, 
ora divenuto uomo, così pericoloso?”. 
 
 
MALTEMPO IN UMBRIA: “MASSIMA ALLER-
TA AD ORVIETO ED ALLERONA PER LA PIE-
NA DEI FIUMI PAGLIA E CHIANI, LA RE-
GIONE COLLABORI TEMPESTIVAMENTE CON 
I COMUNI COINVOLTI” - NOTA DEL CONSI-
GLIERE GALANELLO (PD) 
 
Perugia, 22 novembre e 2010 – La Regione Um-
bria segua l'evolversi dell'emergenza maltempo 
ed offra massima collaborazione ai Comuni di 
Orvieto e Allerona, interessati da piene ed alla-
gamenti”. Fausto Galanello, consigliere regionale 
del Partito democratico, lancia l'allarme sui danni 
provocati nell'Orvietano dalla pioggia incessante 
di questi giorni, chiedendo il sostegno della Giun-
ta regionale nella gestione della situazione. “L'in-
grossarsi dei fiumi Paglia e Chiani e l'allagamen-
to di diverse strade – spiega Galanello – stanno 
creando una viva preoccupazione tra la cittadi-
nanza. Nelle ultime ore vigili del fuoco, forze del-
l'ordine e volontari della Protezione civile sono 
stati messi a dura prova da un numero importan-
te di interventi. La Regione - suggerisce il consi-
gliere regionale – monitori con la massima atten-
zione gli sviluppi di una vera e propria emergen-
za raccordandosi con gli enti locali interessati.   
 
 
INFILTRAZIONI MAFIOSE: AL VIA I LAVORI 
DELLA COMMISSIONE D’INCHIESTA DEL 
CONSIGLIO REGIONALE 
 
Avviata l’attività della Commissione d’inchiesta 
sulle infiltrazioni mafiose in Umbria. Tracciato il 
programma di lavori: aggiornamento della cono-
scenza della situazione regionale e primi confron-
ti con i soggetti istituzionali e le associazioni che 
si occupano di prevenzione e contrasto del feno-
meno.  
 
Perugia, 23 novembre 2010 - Una prima “foto-
grafia”, al più alto livello di definizione, del fe-
nomeno delle infiltrazioni mafiose in Umbria, at-
traverso l’analisi dei rapporti più recenti ed un 
primo confronto con i soggetti istituzionali e le 
associazioni impegnate a livello regionale nella 
prevenzione e nel contrasto alla criminalità orga-
nizzata delle mafie. Nella sua prima riunione o-
perativa , la Commissione d’inchiesta del Consi-
glio regionale dell’Umbria, presieduta da Paolo 
Brutti (Idv), ha tracciato il programma di breve 
termine della sua attività triennale che è finaliz-
zata alla verifica della presenza e del livello di in-
filtrazione delle organizzazioni criminali, e 
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all’individuazione di appropriate iniziative legisla-
tive regionali per un efficace azione di contrasto. 
Il presidente Brutti ha detto che la Commissione 
ha concordato un programma di lavoro che avrà 
una cadenza quindicinale e che, nella prima fase, 
prevede “un approfondimento della conoscenza 
dei fatti attraverso l’analisi degli ultimi rapporti e 
relazioni dei vari soggetti, istituzionali e non, che 
trattano del fenomeno. Attiveremo, inoltre – ha 
spiegato Brutti -, attraverso corrette e concorda-
te modalità di rapporto tra istituzioni, una serie 
di incontri con rappresentanti della Magistratura, 
delle Forze dell’ordine, con i Prefetti, e con le as-
sociazioni di volontariato, per sviscerare anche 
tutti quegli aspetti utili alla conoscenza delle spe-
cifiche dinamiche regionali”. Una particolare at-
tenzione, ha aggiunto Brutti sarà riservata dalla 
Commissione “alla verifica delle iniziative di con-
trasto della criminalità attivate dalle Amministra-
zioni pubbliche: in particolare per ciò che riguar-
da lo smaltimento dei rifiuti e l’acquisizione di 
imprese e attività economiche che risultano es-
sere i punti deboli del sistema in cui potrebbero 
inserirsi le mafie”. Il vicepresidente Gianluca Ci-
rignoni (Lega Nord) nel dirsi “estremamente 
soddisfatto” dell’avvio dei lavori dell’organismo 
ha sottolineato la necessità di “proseguire in un 
costante e, soprattutto, unitario impegno di tutti 
i componenti della Commissione per conoscere e 
‘aggredire’ un problema che è sì estraneo alla 
cultura politica, economica e sociale della nostra 
Umbria, ma che costituisce una seria minaccia”. 
La Commissione, di cui fanno parte oltre a Brutti 
e Cirignoni i consiglieri Maria Rosi (Pdl), Vincenzo 
Riommi (PD) e Damiano Stufara (Prc-Fed. Sin.) 
si riunirà di nuovo giovedì 16 dicembre.  
 
 
VIOLENZA SULLE DONNE: “RICONOSCERE 
L’UNIVERSALITÀ DEI DIRITTI ALLE DONNE 
È UN APPRODO DAL QUALE POSSONO GE-
NERARSI NUOVE OPPORTUNITÀ DI EMAN-
CIPAZIONE” – NOTA DI SMACCHI (PD) 
 
Perugia, 25 novembre 2010 – “Si celebra oggi in 
tutto il mondo la giornata internazionale per 
l’eliminazione della violenza contro le donne, isti-
tuita con risoluzione dell’Assemblea generale del-
le Nazioni Unite  il 17 dicembre 1999, e che trae 
le sue origini dall’assassinio, avvenuto nel 1960 
nella Repubblica Dominicana, delle sorelle Mira-
bal, attiviste di un movimento che lottava per la 
democrazia ed i diritti contro il presidente Leoni-
das Trujillo, dittatore a Santo Domingo per più di 
un trentennio. Credo che occorra riflettere atten-
tamente sulle cause che generano violenza, 
sempre più spesso legate a condizioni di disagio 
sociale, dato lo stretto legame tra povertà e atti 
violenti”. Lo afferma il consigliere regionale An-
drea Smacchi (Pd). “Credo inoltre – prosegue - 
che occorra spingere in maniera più decisa sulla 
leva culturale, sull’istruzione, perché cittadini che 
conoscono e sanno meno, sono cittadini più de-
boli e maggiormente esposti a fenomeni di vio-
lenza, anche per questo ho espresso la mia tota-

le solidarietà agli studenti ed ai ricercatori, e fra 
loro vi sono tantissime donne, che in questi gior-
ni stanno lottando affinché non venga colpito il 
mondo della conoscenza”. “Bisogna pertanto agi-
re – conclude - affinché l’universalità dei diritti 
per le donne sia il punto di approdo dal quale 
possano generarsi nuove opportunità di emanci-
pazione anche nel nostro Paese, perché i dati I-
stat ci dimostrano come in Italia una donna su 
tre, di età fra i 16 e i 75 anni, ha subito almeno 
per una volta violenza da parte di un uomo, e più 
di 6 milioni e 700mila donne ha subito molestie 
o, peggio ancora, è stata picchiata o stuprata. 
Numeri non certo degni di una società che vuole 
definirsi civile”.  
 
 
LOTTA ALLA DROGA: “AFFIANCARE 
ALL’ECCELLENTE LAVORO SVOLTO DAL 
NUOVO QUESTORE ADEGUATE POLITICHE 
GIOVANILI PER DISINCENTIVARE IL RI-
CORSO ALLE SOSTANZE STUPEFACENTI” – 
INTERVENTO DI ROSI (PDL) 
 
Perugia, 29 novembre 2010 – Nel complimentar-
si con il questore di Perugia, Sandro Federico, 
per la serie di arresti di persone presumibilmente 
coinvolte in traffici di sostanze stupefacenti a Pe-
rugia, il consigliere regionale Maria Rosi (Pdl) ri-
badisce i concetti che, a suo parere, sono fon-
damentali nella battaglia contro la diffusione del-
la droga: “Dobbiamo affiancare all’eccellente la-
voro svolto dal nuovo questore un’azione sempre 
più forte nei confronti dei giovani di informazione 
sui danni causati dalle sostanze stupefacenti – 
afferma – e creare spazi nella città dove possano 
esprimersi senza il bisogno delle droghe che, a 
mio parere, scaturisce anche da un senso di noia 
e di inutilità sociale. Gli spazi sequestrati alla 
mafia nella regione e quelli in disuso del Comune 
– continua – andrebbero usati per creare comu-
nità dove i giovani possano mettere in piedi atti-
vità costruttive, con fondi messi a disposizione 
dall’amministrazione comunale. Una posizione 
che è condivisa  dal Ministro della gioventù e 
presidente di ‘Giovane Italia’ Giorgia Meloni, la 
quale ribadisce l'importanza di stare a fianco dei 
giovani e di investire non solo su nuove comunità 
giovanili, ma soprattutto su quelle già esistenti”. 
“Dobbiamo investire sui giovani, che sono il no-
stro futuro, e combattere la loro apatia – conclu-
de Rosi - stimolando la loro creatività e la capaci-
tà di stare assieme per condividere obiettivi co-
muni, mettendo loro a disposizione adeguati 
spazi per la socialità”. 
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INFORTUNI SUL LAVORO: “IN UMBRIA C'È 
UNA RIPRESA DEI CASI MORTALI, AUMEN-
TANO LE MALATTIE PROFESSIONALI E DI-
MINUISCONO LE DENUNCE DI INFORTUNI” 
- SMACCHI-PD COMMENTA I DATI INAIL E 
INDICA LE SCELTE DA FARE 
 
Citando i dati Inail sugli infortuni nei cantieri di 
lavoro, il consigliere regionale del Pd Andrea 
Smacchi, sottolinea che in Umbria sono tornati a 
crescere i casi di incidenti mortali sui cantieri e le 
malattie professionali; accompagnate da un sen-
sibile calo, meno 10,6 per cento, delle denunce 
di infortuni. A suo giudizio il fenomeno si spiega 
in buona parte con le gare d'appalto a ribasso 
che inducono a risparmiare proprio sui temi della 
sicurezza nei cantieri. Smacchi ritiene che le isti-
tuzioni, a partire dalla Regione, debbano affron-
tare il problema a tutti i livelli, con azioni concre-
te e preventive senza però escludere “esemplari 
azioni repressive”. 
 
Perugia 13 novembre e 2010 – I dati Inail del 
2009 sugli infortuni nei luoghi di lavoro in Um-
bria dimostrano, purtroppo, che c'è una ripresa 
dei casi mortali rispetto all’anno precedente con 
un più 6,3 per cento, cui si aggiungono le malat-
tie professionali in crescita del 7,4 e una preoc-
cupante diminuzione delle denunce di infortuni, 
meno 10,6 per cento. A sottolineare l'inversione 
di tendenza è il consigliere regionale Andrea 
Smacchi del Pd che, annunciando la sua parteci-
pazione alla assemblea comprensoriale dell’Anmil 
dell’Alto Chiascio di domenica prossima, fa le se-
guenti considerazioni, “La triste piaga degli infor-
tuni sul lavoro, rappresenta una vera e propria 
emergenza sociale ed economica della quale, 
purtroppo, quasi tutti a partire dalla politica, si 
occupano solo dopo fatti di cronaca eclatanti o 
che fanno notizia. Anche nella nostra regione si 
continua quotidianamente ad avere infortuni e 
morti senza che vengano date risposte concrete 
a questa vera e propria emergenza. Troppo 
spesso si tira in ballo la mala sorte, omettendo di 
dire, che quando una lavoratrice o un lavoratore 
si fanno male c’è sempre una responsabilità da 
ricercare”. Ricordo, continua Smacchi, che “an-
che quando si ricorre alle gare di appalto regola-
te dal sistema del massimo ribasso, la quota 
computata dal prezzario per la sicurezza non è 
mai oggetto di ribasso. Molte volte però, per vin-
cere le gare al minimo prezzo, si agisce proprio 
sul risparmio nelle dotazioni obbligatorie dei si-
stemi di protezione e prevenzione arrivando ad-
dirittura ai richiami scritti, nei confronti dei lavo-
ratori, per avere un alibi in caso di incidente. Per 
questo ritengo opportuno intensificare il lavoro 
delle istituzioni su questo versante, dobbiamo a-
gire su più leve in maniera sinergica per cercare 
di imporre un modello culturale in grado di farci 
fare quel salto di qualità definitivo. Un esempio 
di modello imprenditoriale da emulare viene dal 
nostro conterraneo Brunello Cucinelli che, in oc-
casione della sua laurea honoris causa in filoso-
fia, ha ribadito la centralità dell’uomo rispetto ai 

modelli produttivi”. Ritengo, conclude Smacchi 
che “il pieno coinvolgimento dei comuni e delle 
scuole, su questi temi, possa svolgere un ruolo 
attivo, oltre ovviamente ad una sempre maggio-
re collaborazione fra associazioni datoriali a tutti 
i livelli e sindacati. Servono azioni concrete e 
quotidiane: elevare gli standard di sicurezza nei 
luoghi di lavoro deve diventare l’obbiettivo pri-
mario all’interno di un quadro di regole chiare e 
condivise da tutti, ma anche esemplari azioni re-
pressive”.   
 
RAPPORTO INAIL: “C’È ANCORA MOLTO DA 
FARE IN UMBRIA PER COMBATTERE LA 
PIAGA DEGLI INFORTUNI SUL LAVORO” - 
NOTA DI SMACCHI (PD)  
 
Il consigliere regionale Andrea Smacchi (PD) in-
terviene sul rapporto dell’Inail sull’Umbria per 
l’anno 2009. Per Smacchi è evidente “una situa-
zione di calo degli infortuni ma sussistono ancora 
tanti punti di criticità” relativi al lavoro nero, ai 
casi mortali e alle malattie professionali. 
 
Perugia, 25 novembre 2010 - “Dal rapporto an-
nuale dell’Inail sull’Umbria per l’anno 2009 risul-
ta evidente che occorre ulteriormente stringere 
le maglie della rete dei controlli e, per far cresce-
re la cultura della sicurezza, agire sulla forma-
zione continua, sia per i lavoratori che per le im-
prese, aumentare l’offerta di assistenza e consu-
lenza alle piccole e medie imprese, creare mec-
canismi virtuosi anche di incentivo economico 
per quelle imprese che investono in sicurezza e 
che raggiungono alti livelli certificati di preven-
zione”. Lo afferma il consigliere Andrea Smacchi 
(Pd) secondo cui “su questi aspetti la Regione 
Umbria deve continuare a fare la propria parte 
sia sul versante normativo che su quello econo-
mico e mettersi a sistema con le associazioni di 
categoria e gli enti preposti al controllo”. Per il 
consigliere Smacchi, il rapporto dell’Inail “foto-
grafa in maniera evidente una situazione di calo 
degli infortuni, ma su almeno tre aspetti, dimo-
stra come sussistano ancora tanti punti di critici-
tà. La crisi economica ha contratto e di molto la 
forza lavoro, soprattutto in alcune zone come ad 
esempio l’alta Umbria e di conseguenza ha con-
tribuito in maniera determinante anche al calo 
degli infortuni. Sul dato del calo sarebbe però 
opportuno stimare il peso che possono avere a-
vuto i tanti infortuni non denunciati, esiste una 
'zona grigia' di lavoro che, probabilmente, non 
entra nelle statistiche ma che andrebbe comun-
que analizzata”.   Il consigliere rimarca che “cre-
scono purtroppo (+ 6,3 per cento) i casi mortali, 
il che denota come la triste piaga delle morti 
bianche resti un problema di strettissima attuali-
tà sul quale occorre alzare il livello di guardia. Il 
dato che più risalta è la crescita delle malattie 
professionali (+7,4 per cento) indice di un livello 
ancora troppo basso di cultura della sicurezza, 
che impedisce a troppi lavoratori di chiudere la 
propria carriera professionale in buone condizioni 
fisiche”.   
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“IL MODELLO UMBRO AI PRIMI POSTI PER-
CHÉ NON DIMENTICA GLI ULTIMI” - PER 
SMACCHI (PD) NECESSARIO UN IMPEGNO 
TESO A MIGLIORARE IL SUPPORTO ALLA 
FAMIGLIA, AI DISOCCUPATI E AGLI INVA-
LIDI 
 
Per il consigliere regionale del Partito democrati-
co Andrea Smacchi “la qualità sociale del 'siste-
ma Umbria', tra i migliori delle regioni italiane 
del centro-nord quanto a qualità nella sanità, 
nell’assistenza e nei servizi per l’infanzia, deve 
essere difesa dai tagli operati dal Governo nazio-
nale”. Per Smacchi “lo sforzo che ci aspetta in 
questi prossimi anni sarà quello di pensare a 
provvedimenti normativi utili a migliorare il sup-
porto alla famiglia, alla disoccupazione e 
all’invalidità”. 
 
Perugia, 3 novembre 2010 - “Il Governo di cen-
trodestra ha tagliato fondi e trasferimenti agli 
enti locali amplificando le disuguaglianze, nostro 
dovere è difendere la qualità sociale del sistema 
Umbria che è tra i migliori delle regioni italiane 
del centro-nord quanto a qualità nella sanità, 
nell’assistenza e nei servizi per l’infanzia, anche 
grazie all’ultimo provvedimento adottato dalla 
Giunta Regionale in materia”. Lo ha detto il con-
sigliere regionale Andrea Smacchi (Pd) interve-
nendo all’assemblea del dipartimento sociale del 
Partito democratico. Smacchi ha ribadito l'impe-
gno per un “continuo confronto tra le necessità 
dei cittadini e le risposte che sono in grado di da-
re le istituzioni. Lo sforzo che ci aspetta in questi 
prossimi anni sarà quello di pensare a provvedi-
menti normativi utili a migliorare il supporto alla 
famiglia, alla disoccupazione, all’invalidità, ambiti 
dove il nostro Paese spende meno 3,8 punti per-
centuali di Pil rispetto alla media europea. Penso 
che nel sociale per essere i primi, i più bravi, si 
debba partire dagli ultimi, occorre cioè intra-
prendere ogni sforzo affinché anche i più svan-
taggiati non siano abbandonati a loro stessi. Co-
me le persone con disabilità - ha aggiunto - che 
hanno il diritto di essere protagoniste della pro-
grammazione politica generale superando il con-
cetto di prestazioni assistenziali per introdurre 
quello di 'soggetti con pienezza di diritti'. O gli 
anziani, di cui favorire l’invecchiamento 'attivo', il 
più a lungo possibile lontano da malattie e disa-
bilità, anche mediante il sostegno ad associazioni 
di volontariato composte dagli anziani stessi. Alle 
famiglie umbre, che con la recente approvazione 
della legge regionale sono diventate soggetti cui 
destinare interventi e servizi, anche se la stessa 
necessita di interventi correttivi che evitino di-
scriminazioni”. Il consigliere regionale del Pd ha 
concluso rimarcando che “linea guida delle politi-
che di welfare, anche in Umbria, deve essere il 
principio di sussidiarietà per il quale come previ-
sto dal disegno di Maastricht, le società di ordine 
superiore devono esaltare il valore dei cosiddetti 
corpi intermedi (associazioni e famiglie) se questi 
ultimi svolgono funzioni sociali o soddisfano bi-
sogni di cittadini”.  

SOSTEGNO ASSISTENZA DOMICILIARE: “LA 
GIUNTA INFORMI IL CONSIGLIO SULLO 
STATO DI ATTUAZIONE DELLA LEGGE RE-
GIONALE” – MONACELLI (UDC) “NEL BI-
LANCIO REGIONALE NON SONO STATE I-
SCRITTE RISORSE” 
 
Perugia, 17 novembre 2010 - Il capogruppo re-
gionale dell’Udc, Sandra Monacelli,  con una in-
terrogazione alla Giunta regionale chiede di co-
noscere lo stato di attuazione della legge regio-
nale “28/2007” (“Interventi per il sostegno e la 
qualificazione dell'attività di assistenza familiare” 
domiciliare). In particolare, l’esponente dell’Udc 
pone l’attenzione sull'articolo 6 di tale legge “de-
dicato agli interventi di sostegno economico”, e 
chiede chiarimenti circa lo stanziamento dei fondi 
per il raggiungimento delle finalità indicate, “vi-
sto che, dall'esame del bilancio di previsione re-
gionale, tale capitolo di spesa non risulta essere 
mai stato coperto finanziariamente”. Monacelli 
ricorda che la normativa regionale prevede “il 
sostegno economico per le persone singole e le 
famiglie che si avvalgono di personale addetto 
all'assistenza familiare domiciliare, attraverso 
stanziamenti in un’apposita posta di bilancio. La 
Giunta regionale, inoltre – aggiunge – deve in-
formare il Consiglio sull’attuazione della legge 
entro il 30 novembre di ogni anno”.  “In Umbria 
– spiega Monacelli – siamo di fronte ad un nume-
ro elevato di famiglie che si avvalgono dell'opera 
di personale addetto all'assistenza di familiari 
anziani e/o non autosufficienti, che sopportano 
interamente la spesa per la retribuzione di tali 
collaboratori. Inoltre – conclude - un numero 
massiccio di cittadini si è rivolto ai rispettivi Co-
muni di appartenenza per richiedere il contributo 
mensile, senza ottenere risposta”.  
 
SOCIALE: “IL TAGLIO DEI TRE QUARTI DEL-
LA SOMMA DESTINATA ALLE ASSOCIAZIONI 
DECRETA LA MORTE DEL VOLONTARIATO” - 
GORACCI (PRC-FED.SIN.) PUNTA IL DITO 
SUL GOVERNO 
 
Il consigliere regionale di Rifondazione comuni-
sta, Orfeo Goracci, interviene criticamente sui 
tagli operati da “governo e maggioranza” nella 
“finanziaria” 2011 ai fondi del 5 per mille per le 
associazioni di volontariato. Goracci spiega che 
anche per l’Umbria “la scelta del governo” si ri-
percuoterà “in maniera pesantissima”.  
 
Perugia, 20 novembre 2010- “Siamo stati tanti 
noi cittadini che  con la denuncia dei redditi ave-
vamo deciso di destinare il 5x1000 ad associa-
zioni di volontariato, ovviamente ‘riconosciute’ 
con statuti, finalità ed iscritte agli appositi albi. 
Ora, la scelta scellerata del governo ha portato a 
tagliare nella ‘Finanziaria’ le somme da erogare 
alle associazioni di volontariato facendole scen-
dere da 400 a 100 milioni di euro. Questa scelta 
decreta di fatto la morte del volontariato”.  Così 
il consigliere regionale di Rifondazione comuni-
sta, Orfeo Goracci, che stigmatizza “la gravità 
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della scelta che governo e maggioranza hanno 
fatto con l’approvazione della ‘Finanziaria’”. Go-
racci spiega che la sua “fortissima critica” viene 
espressa “proprio nella giornata – spiega - in cui 
partecipo nella mia città (Gubbio), alla bella, pro-
fonda e coinvolgente iniziativa del 3° incontro 
regionale de ‘Le  Parole Ritrovate’ in cui si affron-
tano le problematiche del disagio psichico che, 
oltre al ruolo di medici e specialisti, vede la 
grande ricchezza della partecipazione di tanta 
gente, gruppi, associazioni che sono attive in 
questo campo con lo spirito di condividere, cono-
scere, solidarizzare, aprirsi”. “Da un governo i-
perliberista e poco attento ai temi del sociale ed 
ai soggetti più deboli – spiega Goracci - non ci 
aspettavamo certo la luna, ma almeno di mante-
nere e non togliere i tre quarti di quel poco che 
c’è a sostegno di milioni di italiani che si impe-
gnano nel volontariato. Si ha un bel dire di sus-
sidiarietà!  A nessuno, nemmeno a questo go-
verno – aggiunge -, può sfuggire il ruolo che 
hanno in un paese come l’Italia le associazioni 
del volontariato che si muovono nel dare risposte 
nel campo della protezione civile e ambientale, 
della cultura e ancor di più su questioni riguar-
danti il sociale la disponibilità e l’aiuto nei con-
fronti dei soggetti più deboli e bisognosi”. Il con-
sigliere Goracci spiega, infine, che questa scelta 
“si ripercuoterà in maniera pesantissima anche 
nella regione Umbria che, storicamente, ha nel 
mondo del volontariato dei riferimenti che pos-
sono essere considerati dei veri e propri fiori 
all’occhiello. Se non vi sarà immediatamente il 
recupero delle disponibilità, almeno del passato – 
conclude -, rischieremo la perdita di tanti servizi 
ed il venire meno delle condizioni per dare tante 
risposte al cittadino ed al territorio”.  
 
 
VIOLENZA CONTRO LE DONNE: UNA PRO-
POSTA DI LEGGE DI STUFARA E GORACCI 
(PRC) IN OCCASIONE DELLA GIORNATA IN-
TERNAZIONALE CONTRO LA VIOLENZA MA-
SCHILE SULLE DONNE 
 
Il gruppo consiliare di Rifondazione comunista – 
Federazione della sinistra a Palazzo Cesaroni ha 
presentato la proposta di legge “Norme in mate-
ria di prevenzione e contrasto della violenza di 
genere e misure di sostegno delle donne e dei e 
delle minori vittime di violenza”. Previsti inter-
venti di per consentire, alle donne che subiscono 
minacce o violenze, “di recuperare e rafforzare la 
propria autonomia, materiale e psicologica, la 
propria integrità fisica e dignità nel rispetto della 
personale riservatezza”. 
 
Perugia, 24 novembre 2010 – In occasione della 
Giornata internazionale contro la violenza ma-
schile sulle donne (25 novembre 2010), Damiano 
Stufara e Orfeo Goracci (Rifondazione comunista 
per la Federazione della Sinistra) presentano la 
proposta di legge “Norme in materia di preven-
zione e contrasto della violenza di genere e mi-
sure di sostegno delle donne e dei minori vittime 

di violenza”. Il provvedimento si pone l'obiettivo 
di “assicurare alle donne che subiscono minacce 
o atti di violenza il diritto ad un sostegno per 
consentire loro di recuperare e rafforzare la pro-
pria autonomia, materiale e psicologica, la pro-
pria integrità fisica e dignità nel rispetto della 
personale riservatezza. Di tutelare le donne, sole 
o con minori, indipendentemente dal loro stato 
civile o dalla loro cittadinanza, che vivono in si-
tuazioni di disagio o difficoltà, che subiscono vio-
lenza o minaccia di violenza, in tutte le sue for-
me, fuori o dentro il contesto familiare. Sono 
previsti inoltre interventi di prevenzione nonché 
percorsi di elaborazione culturale, di informazio-
ne e sensibilizzazione sul fenomeno della violen-
za di genere ed educazione al rispetto delle diffe-
renze”. Il testo punta infine a “riconoscere e va-
lorizzare i percorsi di elaborazione culturale e le 
pratiche di accoglienza autonome e autogestite 
dalle donne basate sulle relazioni tra donne, 
nonché le esperienze e le competenze espresse 
dal Centro pari opportunità della Regione Um-
bria”. Per il perseguimento delle finalità delle 
legge è previsto che la Regione promuova “la co-
stituzione di una rete di relazioni e di collabora-
zioni stabili (Rete contro la violenza) tra i Comu-
ni, le Province, le Aziende ospedaliere, le Usl, 
l’Ufficio scolastico regionale, le forze dell’ordine, 
le Prefetture, la magistratura, il Centro pari op-
portunità e i servizi antiviolenza presenti sul ter-
ritorio”. La Rete avrà il compito di formulare pro-
getti personalizzati che offrano alla vittima ed ai 
suoi familiari un percorso di uscita dalla violenza, 
compreso il reinserimento sociale, lavorativo, a-
bitativo. La Regione dovrà promuovere la costi-
tuzione di nuovi Centri Antiviolenza, avvalendosi 
della collaborazione del Centro pari opportunità e 
dei soggetti del terzo settore che hanno tra le 
proprie finalità la prevenzione e l'assistenza delle 
donne vittime di violenze e che dimostrino di di-
sporre di personale adeguatamente formato sul 
tema della violenza sulle donne in una prospetti-
va di genere. La proposta di legge del Prc auspi-
ca infine l'istituzione, presso la Regione Umbria, 
del Forum permanente contro la violenza di ge-
nere: “sede di dialogo e confronto fra le istituzio-
ni e la società in materia di prevenzione e con-
trasto alle molestie e alla violenza di genere”.  
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VIABILITA’: “LA PUBBLICITA’ SULLE ROTA-
TORIE E’ L’ULTIMA INVENZIONE DEL CO-
MUNE DI PERUGIA” – PER ROSI (PDL) RAP-
PRESENTA “L’ENNESIMA BUFALA DELLA SI-
NISTRA” 
 
Il consigliere del PdL e vice presidente della se-
conda Commissione consiliare, Maria Rosi punta 
il dito contro le sponsorizzazioni presenti sulle 
rotatorie di Perugia perché “in contrasto con il 
codice della strada”. Definendo, comunque, tutto 
ciò come “ennesima bufala della sinistra”, 
l’esponente del centrodestra invita 
l’Amministrazione comunale del capoluogo um-
bro a “ripulire i parchi e mettere in sicurezza le 
strade”. Per Rosi, quindi, “è arrivato il momento 
di presentare ai cittadini un nuovo pacchetto per 
la sicurezza e per il recupero delle aree urbane”. 
 
Perugia, 4 novembre 2010 – “Come si può pen-
sare di inserire dei cartelli pubblicitari in una ro-
tatoria, quando il nuovo codice della strada en-
trato in vigore nello scorso mese di agosto lo vie-
ta?”. Così il consigliere regionale del PdL e vice 
presidente della seconda Commissione, Maria 
Rosi che definisce come “ennesima bufala della 
sinistra, la ‘griffe’ delle rotatorie, l’ultima inven-
zione del Comune di Perugia”. Rosi ricorda che 
“l’articolo 23, comma 1 del nuovo codice della 
strada prevede che ‘sulle isole di traffico delle in-
tersezioni canalizzate è vietata la posa di qua-
lunque installazione diversa dalla prescritta se-
gnaletica’. Quindi – continua l’esponente del PdL 
- non serve aspettare un mese per vedere come 
va l'esperimento, perche' gia' in partenza ha un 
vizio di forma. Comprendo – aggiunge - che le 
rotatorie siano importanti per la riqualificazione 
della citta', ma credo che ci siano altre priorità 
per rilanciare Perugia”. Secondo Maria Rosi “sa-
rebbe meglio ripulire i parchi dalle siringhe e dai 
delinquenti peché dovrebbero essere i luoghi do-
ve adatti nostri figli per giocare. Mettere in sicu-
rezza le strade della nostra citta'. Vorrei ricorda-
re al nostro vicesindaco – continua - che l'imma-
gine della città è sicuramente importante, ma lo 
è ancor di più la nostra e soprattutto quella dei 
nostri figli”. In conclusione, per Maria Rosi, “E’ 
arrivato il momento che, invece di fare presenta-
zioni sensazionalistiche buone solo per la stam-
pa, si presentasse ai cittadini un nuovo pacchetto 
per la sicurezza e per il recupero delle aree ur-
bane”.  
 
 
SICUREZZA STRADALE: “INCREDIBILE IL 
RESOCONTO DEI MORTI DI QUESTA FINE 
SETTIMANA IN UMBRIA” - LA VICINANZA 
DI ROSI (PDL) ALLE FAMIGLIE DELLE VIT-
TIME  
 
Il consigliere del PdL, Maria Rosi affida ad una 
nota il suo “profondo dispiacere e la vicinanza al-
le famiglie delle sette vittime delle strade umbre 
nell'ultimo week-end”. Per l'esponente del centro 
destra è urgente lavorare sulla prevenzione. U-

n'azione – sottolinea – che deve partire dalla 
Giunta regionale (per la quale annuncia una in-
terrogazione) attraverso un Tavolo di concerta-
zione con i vari soggetti interessati e al quale 
dovranno prendere parte soprattutto tecnici pre-
parati che possano studiare e proporre idonee 
soluzioni.  
 
Perugia, 22 novembre 2010 - “E' inutile aderire 
alle giornate nazionali dedicate alle vittime della 
strada se poi non si dà seguito ad azioni concrete 
sul territorio”. Così, in una nota, Maria Rosi (PdL) 
che esprime “profondo dispiacere e vicinanza alla 
famiglie delle sette vittime della strada di questo 
week-end in Umbria. E' incredibile – osserva - 
che all'inizio di ogni settimana debba essere fatto 
il resoconto sui giornali dei morti, nel fine setti-
mana, sulle strade umbre”. Per Rosi, un elemen-
to fondamentale è rappresentato dalla preven-
zione che potrebbe partire da una più approfon-
dita conoscenza delle nuove norme del codice 
della strada. Per questo, - aggiunge – vanno 
promossi, già dalle scuole medie, appositi corsi 
pomeridiani di educazione stradale a cui dovreb-
bero essere chiamati a partecipare anche i geni-
tori”. Rosi propone anche “il potenziamento delle 
linee dei mezzi pubblici, soprattutto per quanto 
riguarda gli orari notturni. Si tratta di venire in-
contro soprattutto alle esigenze dei giovani. Co-
me pure – aggiunge – è necessario rendere più 
accessibile il servizio dei taxi che rappresenta 
una reale e sicura alternativa per la mobilità”. 
Maria Rosi, “per studiare in maniera più appro-
fondita” la situazione della sicurezza stradale, 
propone “l'istituzione di un Tavolo regionale di 
concertazione che, avvalendosi soprattutto di 
tecnici preparati in materia, possa studiare a 
fondo la situazione regionale”. L'esponente del 
PdL, in conclusione, annuncia la presentazione di 
una interrogazione per chiedere alla Giunta re-
gionale in quale modo vorrà intervenire per argi-
nare questo fenomeno. In conclusione, Rosi fa 
sapere che inviterà a Perugia l'onorevole Mario 
Valducci “tra gli ideatori del nuovo codice della 
strada. E' assolutamente importante – conclude -
parlare di prevenzione, ma è arrivato il momento 
di trovare le soluzioni più idonee per risolvere il 
problema”. 
 
 
“CONTRO I PEDAGGI SULLA PERUGIA-
BETTOLLE SIAMO RICORSI ALLA CORTE CO-
STITUZIONALE” - ROMETTI RISPONDE IN 
CONSIGLIO A BRUTTI (IDV) CHE RIVELA, 
“GIÀ INDETTE GARE ANAS PER RILEVATORI 
TELEMATICI”  
 
Perugia 23 novembre 2010 – Ci siamo opposti 
con determinazione ai pedaggi sulle superstrade, 
sia singolarmente come Umbria, sia con tutte le 
Regioni in sede di Conferenza Stato Regioni; ma 
il Governo è rimasto insensibile. Abbiamo perciò 
deciso di ricorrere alla Corte costituzionale, re-
clamando la competenza su una materia concor-
rente che impone al Governo di ascoltare le Re-



Trasporti e viabilità 

 PAG 138

gioni. Nel ricorso presentato in data 20 settem-
bre, abbiamo anche contestato al Governo lo 
strumento del Dpcm (Dectreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri) con il quale il pedaggio è 
stato riproposto nella ultima manovra di luglio. 
Lo ha detto in Consiglio regionale l'assessore re-
gionale ai trasporti Silvano Rometti, in risposta 
ad un'interrogazione question-time del consiglie-
re Paolo Brutti Idv sulle intenzioni della Giunta 
per evitare un'imposta che “si annuncia come u-
n'ulteriore imposizione fiscale in cambio di nes-
suna miglioria per gli utenti”. Brutti ha annuncia-
to che l'Anas proprio in questi giorni ha indetto 
gare di appalto per installare sul Raccordo Peru-
gia - Bettolle barriere per la rilevazione telemati-
ca, tipo Telepass, per procedere all'annunciato 
pagamento di pedaggi da parte dei residenti au-
tostradali. Replicando all'assessore il consigliere 
Idv si è dichiarato soddisfatto della risposta avu-
ta, ma ha suggerito alla Giunta di prendere di 
nuovo posizione contro il provvedimento proprio 
a ridosso del posizionamento degli impianti di ri-
levazione. 
 
 
VIABILITÀ PERICOLOSA: “METTERE IN SI-
CUREZZA IL RACCORDO TERNI-ORTE E LA 
FONDOVALLE FABRO SCALO-CHIUSI” - GA-
LANELLO (PD): LE MORTI DI QUESTI GIOR-
NI SONO UN “DRAMMATICO MONITO ALLA 
COMUNITÀ REGIONALE” 
 
Il consigliere regionale del Partito democratico 
Fausto Galanello chiede alla Regione interventi 
concreti per ridurre la pericolosità dei due colle-
gamenti stradali particolarmente pericolosi dell'a-
rea che fa capo a Terni e Orvieto, il raccordo 
Terni-Orte e la strada di fondovalle Fabro Scalo-
Chiusi. Richiamando gli incidenti mortali avvenuti 
proprio in questi giorni Galanello suggerisce di 
completare la messa in sicurezza del raccordo e 
di intervenire anche sulla seconda strada, parti-
colarmente pericolosa perché rettilinea, ma trop-
po stretta.  
 
Perugia 26 novembre 2010 – Le morti di questi 
giorni sul raccordo Terni-Orte e sulla strada di 
fondovalle Fabro Scalo-Chiusi ripropongono con 
assoluta urgenza il problema della sicurezza 
stradale su due tratti particolarmente pericolosi 
dei territori che fanno capo a Terni ed Orvieto. A 
sollevare il problema è Fausto Galanello, consi-
gliere regionale del Partito democratico, che 
chiede alla Regione interventi concreti per ridurre 
la pericolosità dei due collegamenti, non nuovi ad 
eventi luttuosi. “Il raccordo autostradale che col-
lega Terni a Orte – sottolinea Galanello – conti-
nua ad essere uno dei percorsi più trafficati e pe-
ricolosi dell'Umbria. Lo scontro mortale nei pressi 
dello svincolo di San Liberato di Narni, assieme 
alle tre persone morte in due distinti incidenti 
stradali avvenuti nella notte di martedì sull'auto-
strada A1, rappresentano sono un drammatico 
monito alla comunità regionale. In particolare 
per quanto riguarda il raccordo, collegamento vi-

tale per l'economia Umbria, è necessario impe-
gnarsi, anche come Regione Umbria per la defini-
tiva messa in sicurezza del percorso”. Galanello 
lancia anche l'allarme sulla strada di fondovalle 
che collega il centro abitato di Fabro Scalo a 
Chiusi, dove qualche giorno fa un giovane ha 
perso la vita. “Si tratta di una viabilità parallela 
ed alternativa all'autostrada – spiega il consiglie-
re regionale – da sempre lugubre scenario per 
incidenti gravi e talvolta purtroppo mortali, sul 
quale incide la conformazione stessa della della 
strada: diritta ma molto stretta, che proprio per 
questo viene percorsa quasi sempre ad alta velo-
cità dai mezzi che vi transitano”.   
 
 
TRASPORTI: “SOPPRESSIONE DEI TRENI 
INTERCITY 'TACITO' 580 (TERNI- MILANO) 
E 599 (MILANO–TERNI)” - INTERROGAZIO-
NE DI MONACELLI (UDC) ALLA GIUNTA RE-
GIONALE 
 
Il capogruppo dell'Udc, Sandra Monacelli ha pre-
sentato una interrogazione alla Giunta regionale 
in merito alla soppressione, da parte di Trenita-
lia, degli Intercity 'Tacito' 580 (Terni-Milano) e 
599 (Milano Terni). Nell'atto ispettivo, l'esponen-
te centrista chiede all'Esecutivo di “intraprendere 
un’adeguata iniziativa istituzionale, al fine di im-
pedire che l’Umbria rischi un ulteriore e totale i-
solamento, oltre all'attivazione di un tavolo di 
confronto con la presenza dei rappresentanti dei 
Ministeri competenti, della Regione Umbria e di 
Trenitalia, per rivedere le scelte fin qui operate e 
promuovere un piano di investimenti con l'obiet-
tivo di rilanciare il trasporto su ferro”. 
 
Perugia, 29 novembre 2010 – Sulla soppressione 
dei treni Intercity 'Tacito' 580 (Terni-Milano e 
'Tacito' 599 (Milano-Terni) è necessario che la 
Giunta regionale intraprenda un’adeguata inizia-
tiva istituzionale, al fine di impedire che l’Umbria 
rischi, nel trasporto ferroviario, un ulteriore e 
dunque totale isolamento, considerate le reitera-
te scelte di Trenitalia e i tagli operati nel tempo”. 
E' quanto chiede, in una specifica interrogazione, 
il capogruppo dell'Udc, Sandra Monacelli che au-
spica anche “l'attivazione di un tavolo di confron-
to con la presenza dei rappresentanti dei Ministe-
ri competenti, della Regione Umbria e di Trenita-
lia, per rivedere le scelte fin qui operate e pro-
muovere un piano di investimenti con l'obiettivo 
di rilanciare il trasporto su ferro nella nostra re-
gione”. Monacelli ricorda come “da diversi anni si 
registrano numerosi disagi relativi a ritardi, dis-
servizi, soppressione di treni e fermate nelle sta-
zioni ferroviarie dell’Umbria. Dal prossimo 12 di-
cembre è prevista la definitiva soppressione degli 
unici treni che ancora per poco collegano l'Um-
bria con Milano e tutto il nord Italia, ovvero gli 
intercity 'Tacito' 580 e 599”. Per il capogruppo e 
portavoce dell'Udc, “la situazione dei collega-
menti ferroviari sta registrando un progressivo 
peggioramento, con gravi disagi per lavoratori e 
studenti, che sono i principali utenti di un servi-
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zio pubblico essenziale. A queste ulteriori disat-
tenzioni verso la nostra regione si accompagna 
un servizio ai passeggeri sempre più carente. I 
grandi investimenti – conclude Monacelli - non 
sono mai stati concentrati in maniera omogenea 
sul territorio Nazionale”. 
 
 
UMBRIA TPL: “NEL CONSIGLIO DI AMMINI-
STRAZIONE MANCA SOGGETTO DI RIFERI-
MENTO DEL TRASPORTO SU FERRO (FCU)” - 
INTERROGAZIONE DI LIGNANI MARCHESA-
NI (PDL) ALLA GIUNTA REGIONALE 
 
Il consigliere del PdL, Andrea Lignani Marchesani 
ha presentato una interrogazione alla Giunta re-
gionale per lamentare la mancata nomina nel 
Consiglio di Amministrazione di Umbria T.P.L. di 
un rappresentante di riferimento del trasporto su 
ferro “che potrebbe portare ad una penalizzazio-
ne strutturale della Fcu (Ferrovia Centrale Um-
bra)”. Sottolineando, quindi, di voler conoscere i 
“criteri di nomina del Cda”, Lignani osserva come 
questa scelta “rende la Ferrovia Centrale Umbra 
particolarmente esposta ai pericoli di ridimensio-
namento e di penalizzazione nell’ambito della fu-
tura offerta trasportistica e dei futuri investimen-
ti che 'Umbria Tpl' si troverà ad affrontare”. 
 
Perugia, 30 novembre 2010 - “I criteri con i quali 
è stato nominato il Consiglio di Amministrazione 
di 'Umbria T.P.L.', in considerazione del mancato 
inserimento di un rappresentante di riferimento 
del trasporto su ferro, che potrebbe portare ad 
una penalizzazione strutturale della Fcu (Ferrovia 
Centrale Umbra)”. È quanto chiede alla Giunta 
regionale, con una interrogazione a risposta im-
mediata (Question time), il consigliere Andrea 
Lignani Marchesani (PdL) in merito all'accorpa-
mento, in un'unica società denominata 'Umbria 
T.P.L.', delle quattro aziende di trasporto locale a 
partecipazione pubblica (Apm spa, Atc Tpl e Mo-
bilità, Fcu, Ssit gestione). Per Lignani, questa 
trasformazione “potrebbe rendere la Ferrovia 
Centrale Umbra (unica società di trasporto su 
ferro della neocostituita 'holding' regionale) par-
ticolarmente esposta a strategie e politiche 
d’impresa di 'Umbria T.P.L.' eccessivamente ri-
volte al trasporto su gomma o relative alla mobi-
lità alternativa, come già dimostrato dalla richie-
sta di utilizzazione di parte dei fondi a disposizio-
ne di FCU per il ripianamento di passività di altra 
società della stessa holding, di fatto depoten-
ziando suoi possibili futuri investimenti tecnologi-
ci”. Lignani rimarca quindi l'assenza nel Consiglio 
di amministrazione della neo costituita società 
(presentata ieri 29 novembre) di un rappresen-
tante di riferimento del trasporto su ferro, “fatto 
che, evidentemente, - osserva - rende la Ferro-
via Centrale Umbra particolarmente esposta ai 
pericoli di ridimensionamento e di penalizzazione 
nell’ambito della futura offerta trasportistica e 
dei futuri investimenti che 'Umbria Tpl' si troverà 
ad affrontare”.  

AZIENDA UNICA TRASPORTI: “SOTTO IL 
VESTITO NIENTE” - MONACELLI (UDC) CRI-
TICA VERSO IL NUOVO SOGGETTO PUBBLI-
CO  
 
Perugia, 30 novembre 2010 - “La nuova azienda 
unica del trasporto umbro, al netto dei proclami, 
nasce all'ombra della solita logica spartitoria del-
la politica e dei gruppi partitici. Uno a me, uno a 
te, tre a te... Appare evidente che la preoccupa-
zione principale sia stata quella di accontentare 
le varie appartenenze politico-territoriali”. Lo af-
ferma il capogruppo regionale dell'Udc, Sandra 
Monacelli, secondo cui “ciò è avvenuto anziché 
ricercare competenze tecniche che, oltre a mi-
gliorare l'integrazione del trasporto su gomma 
con quello del ferro (che nella fattispecie fa la 
parte della Cenerentola), avrebbero potuto ag-
giungere quelle conoscenze opportune e neces-
sarie a rendere moderno il sistema umbro di tra-
sporto pubblico locale”. “Evidentemente – osser-
va Monacelli - la nostra regione non riesce pro-
prio ad uscire da questa mentalità che trasforma 
ogni organismo in un luogo di sistemazione poli-
tico-burocratica, incurante della funzione di ser-
vizio per cui vengono istituiti. Speravo – conclu-
de - che il terremoto che ha recentemente colpi-
to il sistema di potere umbro avesse indotto un 
cambio di rotta nella classe dirigente locale, ma 
si vede che dopo lo shock è rimasta la stessa im-
postazione mentale, che è dura a morire”.  
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TASSA DI SOGGIORNO A PERUGIA: “L'EN-
NESIMA PROPOSTA INDECENTE CHE FA LA 
SINISTRA” - ROSI (PDL) CONTRO LA PRO-
POSTA DI RIFONDAZIONE COMUNISTA  
 
Il consigliere regionale Maria Rosi (Pdl) critica la 
proposta avanzata da Rifondazione comunista, e 
condivisa dal Pd, di introdurre a Perugia “la tassa 
di un euro a turista”. Per Rosi sarebbe più utile 
“fare un tavolo di concertazione con gli alberga-
tori per capire quali sono i punti deboli della no-
stra proposta turistica e rafforzarli”. 
 
Perugia, 3 novembre 2010 - “E' vergognoso che 
il Partito democratico e Rifondazione comunista 
del Comune di Perugia caldeggino la proposta 
 tassa di un euro a turista come proposta per ri-
sollevare il turismo”. Lo rileva il consigliere re-
gionale Maria Rosi, secondo cui “Pd e Prc hanno 
il coraggio di non chiamarlo balzello, ma 'tributo 
per servizio turistico'. Il tributo come lo chiama-
no loro dovrebbe essere mirato a un assetto con-
creto di questo settore, ad esempio si versa un 
euro in più per finanziare il nuovo servizio infor-
matico turistico della Regione Umbria. Inoltre in 
un momento di crisi che investe non solo la no-
stra Regione ma  tutto il paese è quantomeno 
inopportuno parlare di mettere balzelli ai cittadi-
ni”. Per il consigliere del Pdl non importa 
l’ammontare dell’importo: “Dobbiamo dare il se-
gnale che vogliamo sgravare le povere tasche dei 
cittadini, non il contrario. Questa è l'ennesima 
proposta indecente che fa la sinistra, che non 
porta a nulla, ma che serve solo a gettare fumo 
negli occhi ai cittadini. Mi chiedo – aggiunge - se 
non sia arrivato il momento di fare proposte con-
crete, di portare progetti seri per risollevare le 
sorti del turismo in Umbria. Non possiamo pen-
sare che la crisi di questo settore possa passare 
dopo aver avuto un trend positivo nei due giorni 
di Eurochocolate o per il weekend dei Morti”. Per 
Maria Rosi “invece di discutere di progetti “irrea-
lizzabili”, dovrebbero mostrarci il nuovo portale 
del turismo, che auspichiamo funzionale e mo-
derno, al contrario di quello che è in uso oggi. 
Dovremmo fare un tavolo di concertazione con 
gli albergatori per capire quali sono i punti deboli 
della nostra proposta turistica e rafforzarli. Do-
vremmo cercare   agevolazioni per chi opera im-
prenditorialmente in questo settore. Dovremmo 
creare uno spot per mettere in risalto le qualità 
della nostra Regione. E' arrivato il momento che i 
politici si occupino concretamente di quelle che 
sono le problematiche della nostra Regione, sen-
za prendere in giro ulteriormente i cittadini”. 
 
 
“VALORIZZARE IL RICONOSCIMENTO OT-
TENUTO DAL SISTEMA FLUVIALE VELINO-
NERA E DA QUELLO LACUSTRE PIEDILUCO-
VENTINA” - DE SIO (PDL) INVITA LE ISTI-
TUZIONI A ORGANIZZARE EVENTI PROMO-
ZIONALI 
 
Il consigliere regionale del Pdl Alfredo De Sio in-

forma che “il sistema fluviale Velino-Nera, uni-
tamente a quello lacustre Piediluco-Ventina, si 
sono aggiudicati la piazza d’onore per l’anno 
2010 (incentrato sul tema del Turismo acquati-
co), nell'ambito del Progetto europeo Eden”. Per 
De Sio “le istituzioni, a cominciare dalla Regione 
Umbria, devono promuovere progetti integrati in 
grado di enfatizzare il successo ottenuto con 
l’azione comunitaria Eden”. 
 
Perugia,16 novembre 2010 - “Un‘opportunità che 
deve essere adeguatamente valorizzata per far 
conoscere le potenzialità turistiche del sistema 
naturalistico del Parco Nera - Velino”. Alfredo De 
Sio, consigliere regionale del PdL, chiede “mag-
gior attenzione da parte delle istituzioni per la 
promozione di quel turismo naturalistico che, so-
prattutto in provincia di Terni, è legato alla inte-
rattività ambientale allo sport ed al tempo libe-
ro”. Durante la missione del Consiglio regionale a 
Bruxelles - aggiunge – ho avuto modo di verifica-
re come il Governo Italiano e l’Unione Europea 
siano particolarmente impegnati a favorire tutte 
quelle politiche turistiche di qualità in grado di 
ampliare l’offerta nazionale nei confronti dei flus-
si turistici tradizionali, Europa e nord America, e 
di quelli emergenti, provenienti soprattutto dalla 
Cina. Molte sono le azioni comunitarie – spiega 
De Sio - che vedono il nostro paese nella possibi-
lità di accrescere la sua naturale attrazione verso 
i flussi turistici internazionali e tra queste vi è 
anche quel 'Progetto Eden' che ha visto il siste-
ma fluviale Velino-Nera, unitamente a quello la-
custre Piediluco-Ventina, aggiudicarsi la piazza 
d’onore per l’anno 2010, incentrato sul tema del 
Turismo acquatico. Le destinazioni vincenti sono 
quelle che meglio riflettono il tema scelto an-
nualmente offrendo un’esperienza unica nel turi-
smo, in linea con i modelli sostenibili”. Alfredo De 
Sio sottolinea che “dispiace constatare come a 
distanza di mesi non si riesca ancora a cogliere 
l’importanza di questo riconoscimento, per avvia-
re una serie di attività di promozione utili a far 
conoscere, ad una platea più vasta e qualificata, 
le tante opportunità della Valnerina ternana. Ad 
oggi – prosegue - solo pochissimi sanno di que-
sto riconoscimento, ma soprattutto non si è riu-
sciti a veicolare nella rete globale l’eccellenza 
rappresentata da questo evento. Sul sito del Par-
co del Nera non ce n’è traccia, mentre su quello 
della Cascata delle Marmore tutto si esaurisce in 
una laconica comunicazione. Un po’ pochino per 
pensare che operatori turistici o prestigiosi 
opinion leader del settore possano occuparsi di 
noi”. “Non si può continuare a pensare in un otti-
ca ristretta utilizzando in modo parcellizzato le 
poche risorse che ogni ente gestisce per le politi-
che legate al turismo - continua l’esponente del 
Pdl - dobbiamo invece sfruttare questo momento 
per organizzare eventi promozionali, attraverso 
ospitalità mirate e convegnistica in materia, al 
fine di dare dimensione a questa specificità del 
turismo legato all’acqua, che è senza dubbio uno 
degli itinerari che possono rappresentare una 
novità. Occorre in definitiva – conclude De Sio - 
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uno sforzo congiunto delle istituzioni, a comincia-
re dalla Regione Umbria, per promuovere proget-
ti integrati in grado di enfatizzare il successo ot-
tenuto con l’azione comunitaria Eden ed evitare 
così la declassazione a 'patacca' di un riconosci-
mento che vale solo se funge da innesco per po-
litiche di attrazione concrete”. 
 
 
“PREOCCUPAZIONE E DUBBI SUL RISCHIO 
CHIUSURA DEL ‘DITT’ DI TERNI” – PER 
STUFARA (PRC-FED. SIN.) “SAREBBE UN 
ERRORE STRATEGICO” 
 
Il capogruppo regionale Prc-Fed. Sin., Damiano 
Stufara, esprime “dubbi e preoccupazioni” sul Di-
stretto turistico integrato di Terni (Ditt) che ri-
schia la chiusura. Secondo Stufara sarebbe un 
“errore strategico” la liquidazione di una “positi-
va esperienza di coordinamento territoriale pub-
blico-privato delle attività turistiche, con seri ri-
schi di ricadute negative per un settore già in 
sofferenza per la crisi economica e per i tagli o-
perati dal governo”. 
 
Perugia, 24 novembre 2010 - “Esprimo forti dub-
bi e preoccupazioni nell'apprendere la notizia del 
rischio di chiusura del Distretto turistico integrato 
di Terni (Ditt). Non si può liquidare uno dei pochi 
enti nel settore turistico che opera da anni con 
successo, perdendo con esso le esperienze e le 
professionalità acquisite in anni di sperimenta-
zioni e di rapporti con gli operatori del settore”. 
Il capogruppo regionale di Prc-Fed. Sin., Damia-
no Stufara, interviene sulla questione relativa al 
rischio di messa in liquidazione del Ditt, la socie-
tà consortile per azioni costituita dal sistema 
pubblico e dal sistema privato per favorire la 
qualificazione e lo sviluppo del sistema turistico 
locale. Stufara ricorda che il turismo è da sempre 
“un asse strategico regionale di sviluppo sosteni-
bile dei territori” sul quale la Regione ha impe-
gnato fondi e risorse per sviluppare, potenziare e 
promuovere i sistemi turistici locali. “L'opera del 
Ditt, anche in questo, è stata positiva – spiega 
l’esponente di Rifondazione - riuscendo a portare 
a Terni e nella provincia parti consistenti di que-
sti fondi, investendoli in strumenti innovativi e 
strategici per il settore turistico, in accordo e in 
sinergia con i privati. Liquidare un'esperienza po-
sitiva di coordinamento territoriale pubblico-
privato - sottolinea Stufara - è un errore strate-
gico, con seri rischi di ricadute negative per un 
settore già in sofferenza per la crisi economica e 
per i tagli operati dal governo”. Il capogruppo 
regionale di Prc-Fed. sin., sostiene che “se si vo-
gliono vedere errori questi non siano attribuibili 
al Ditt, ma ad errori di valutazione, di visione e 
di governance del pubblico, in un settore com-
plesso e delicato come quello turistico. L'espe-
rienza del Ditt va naturalmente rivista dopo anni 
di attività, ma non liquidata, così come devono 
essere salvate tutte le esperienze professionali 
acquisite in anni di lavoro e sperimentazione. Un 
comparto così delicato – specifica Stufara - non 

può perdere professionalità e le relazioni create 
negli anni con gli operatori locali e con gli enti e 
strutture turistiche internazionali. Liquidare un'e-
sperienza decennale significa ricominciare da ze-
ro. Non ce lo possiamo permettere”. Stufara au-
spica, infine, che non venga dispersa “la profes-
sionalità acquisita da Claudio Torcolacci (ammi-
nistratore del Ditt ndr) che ha ben operato in 
questi anni”. E invita pertanto il Comune e la 
Provincia “a mettere in atto tutte le iniziative 
possibili per scongiurare l'ipotesi di liquidazione 
della società consortile”.  
 
 
 “L’UMBRIA VA PROMOSSA NEL SUO INSIE-
ME, NON LIMITANDOSI ALLE ‘NICCHIE’ 
CONSUETE” – DE SIO (PDL) SULLA PAVEN-
TATA LIQUIDAZIONE DEL DISTRETTO IN-
TEGRATO TURISTICO TERNANO 
 
Secondo il consigliere regionale Alfredo De Sio 
(Pdl) serve un cambio di impostazione nella 
promozione turistica regionale, senza limitarsi ai 
soli distretti turistici ‘maturi’, dove è alta 
l’incidenza del valore aggiunto rispetto alle altre 
economie produttive. Il Ditt (Distretto integrato 
turistico ternano), che insiste sulle aree a poten-
ziale sviluppo, “non può riuscire da solo – affer-
ma De Sio - a colmare il deficit di politiche pub-
bliche inadeguate. 
 
Perugia, 25 novembre 2010 – “Il nocciolo del 
problema è l’esistenza o meno di una  politica 
pubblica del turismo nella provincia di Terni in 
grado di essere competitiva e di rispondere alle 
esigenze degli operatori”. Così il consigliere re-
gionale Alfredo De Sio (Pdl) in merito alla paven-
tata liquidazione del Ditt (Distretto integrato tu-
ristico ternano). “Soffermarsi su valutazioni più o 
meno indulgenti sui risultati finora raggiunti dal 
Ditt, secondo la linea che è meglio tenersi questo 
strumento non potendocene permettercene altri, 
può avere anche una condivisone di base, ma – 
secondo De Sio - è come soffermarsi a valutare 
la carrozzeria di un’autovettura a fronte di un 
motore che non riesce a garantire prestazioni 
adeguate”. “Sono anni che in questa regione – 
continua - manca una vera politica del turismo in 
grado di valorizzare l’Umbria nel suo insieme e 
quindi anche la provincia di Terni con politiche di 
promozione unitarie ed integrate. Schematica-
mente potremmo dire che L’Umbria ha continua-
to a tenere separati due fondamentali comparti: i 
distretti turistici maturi, dove è alta l’incidenza 
del valore aggiunto rispetto alle altre economie 
produttive, e le aree a potenziale sviluppo, dove 
il turismo rappresenta un fattore di traino decisi-
vo per lo sviluppo economico”. “Non c’è dubbio – 
prosegue - che l’area nella quale il Ditt ha profu-
so i suoi sforzi attiene alla seconda specie ed è 
impensabile ritenere che questo strumento possa 
riuscire da solo a colmare il deficit di politiche 
pubbliche che sono state e continuano ad essere 
inadeguate. La Regione ed i suoi strumenti, co-
me l’ APT, in barba alla giusta impostazione di 
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promuovere l’Umbria nel suo insieme, hanno  
sempre derogato a questo presupposto principa-
le, non creando  un prodotto unitario ma limitan-
dosi a sfruttare i vecchi filoni, le vecchie immagi-
ni, i vecchi slogan. La promozione integrata si è 
limitata ad alcune  nicchie,  già di per sé integra-
te, come la filiera agriturismo-agricoltura- pro-
dotti tipici”. “E’ mancata – secondo De Sio - la 
cultura d’impresa ed il saper fare, la capacità di 
programmare, pianificare, creare nuovi prodotti 
ed attrarre nuovi investimenti coerenti con 
l’evoluzione dei consumi ed in linea con le ten-
denze del mercato. Del resto - prosegue - la de-
lega mantenuta dalla ex presidente Lorenzetti 
per tutti i cinque anni della scorsa legislatura, 
fornisce la dimensione di come sia stata asfittica 
la visione strategica di questo comparto da parte 
della Giunta regionale”. “Ecco perché – conclude 
- augurandomi che il sistema istituzionale sappia 
trovare una risposta adeguata affinché il Ditt e 
l’attività da esso svolta trovi continuità, ciò che 
va ribadito è un giudizio severo sulla gestione del 
turismo nella nostra regione, con particolare ne-
gatività nella provincia di Terni, che fotografa 
l’incapacità di questa maggioranza nel produrre 
una idea chiara sul valore strategico di questo 
importante comparto dell’economia umbra”. 
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EDILIZIA PUBBLICA: “PRENDERE IN CON-
SIDERAZIONE LA PETIZIONE DEI CITTADI-
NI DI TUORO SULLA DESTINAZIONE DELLA 
‘EX CASA CARDINALI’” – INTERVENTO DI 
CIRIGNONI (LEGA NORD) 
 
Secondo il capogruppo della Lega Nord in Consi-
glio regionale, Gianluca Cirignoni, le istanze degli 
oltre mille cittadini di Tuoro, che hanno firmato 
una petizione contro la trasformazione della “ex 
casa Cardinali” in alloggi di edilizia popolare, so-
no da condividere. Perciò chiede che la Terza 
commissione di Palazzo Cesaroni metta la peti-
zione all’ordine del giorno dei lavori, allo scopo di 
formulare una proposta di risoluzione da presen-
tare in Aula. 
 
Perugia, 8 novembre 2010 – “Auspichiamo che il 
presidente della Terza commissione provveda ce-
lermente a mettere all'ordine del giorno l'atto 
numero 216 (Petizione di elettori del Consiglio 
regionale case popolari Tuoro sul Trasimeno) i-
noltratogli dalla Presidenza del Consiglio regiona-
le al fine di attivare la procedura prevista dall'ar-
ticolo 103 del Regolamento, con la quale si deci-
de, l'archiviazione o la presa in considerazione 
della petizione popolare e l'eventuale invio in 
Giunta o la presentazione al Consiglio regionale 
di una proposta di risoluzione. Da parte nostra, 
riteniamo che la petizione debba essere presa in 
considerazione dalla Terza Commissione, giun-
gendo a formulare una proposta di risoluzione da 
presentare al Consiglio regionale che dia voce al-
le istanze del comitato dei cittadini”.  
Gianluca Cirignoni, capogruppo della Lega Nord 
in Consiglio regionale, prende posizione sulla di-
sputa inerente la destinazione della “ex casa car-
dinali” di Tuoro sul Trasimeno che è stata illu-
strata stamani in terza Commissione dai rappre-
sentanti del Comitato nel corso di un’audizione. 
 “Dall'audizione – secondo Cirignoni - emerge 
come la scelta dell'amministrazione comunale di 
riqualificare ad edilizia popolare la ‘ex casa car-
dinali’ sia avversata da gran parte dei cittadini, 
tanto che il comitato ha raccolto più di mille fir-
me in un comune di circa tremila abitanti”. Inol-
tre, “dalla puntuale esposizione fatta in Commis-
sione da parte dei rappresentanti del comitato – 
afferma il capogruppo della Lega - si desume 
come al di là di strumentalizzazioni pretestuose, 
le istanze degli oltre mille cittadini siano da con-
dividere, per l'infelice posizionamento degli al-
loggi di edilizia residenziale pubblica eventual-
mente realizzati, che risulterebbero scollegati dai 
servizi essenziali, sprovvisti di parcheggi nelle 
immediate vicinanze e quindi non rispondenti alle 
esigenze di anziani e disabili umbri, che, data la 
dimensione degli appartamenti, ne sarebbero i 
probabili destinatari, almeno se governasse la 
Lega Nord”. 
“Sottolineiamo – conclude - come la scelta del-
l'amministrazione comunale contrasti con la va-
lorizzazione del centro storico, vero e proprio 
luogo depositario dell'identità dei cittadini di Tuo-
ro sul Trasimeno, che potrebbe essere meglio 

conseguita con la realizzazione di un parcheggio, 
al posto della palazzina”.  
 
 
EDILIZIA PUBBLICA: “L’AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE DI TUORO SI MOSTRI COLLA-
BORATIVA NEL RECEPIRE LE IDEE DI BUON 
SENSO DEI CITTADINI” – INTERVENTO DI 
MONACELLI (UDC) 
 
La portavoce dell’Udc Sandra Monacelli invita 
l’amministrazione comunale di Tuoro a prendere 
in considerazione la petizione, arrivata stamani 
nella Terza Commisiione consiliare di Palazzo Ce-
saroni, con la quale i cittadini chiedono che 
nell’area “ex casa Cardinali” venga realizzata una 
piazza con giardini e parcheggio, anziché alloggi 
popolari. 
 
Perugia, 8 novembre 2010 – “Quando sono i cit-
tadini a proporre buone soluzioni ai problemi, la 
politica ha il dovere di prenderne atto. Ne è un 
esempio la petizione popolare, presentata dal 
Comitato promotore cittadino di Tuoro sul Trasi-
meno nell'odierna audizione in III Commisione, 
per la realizzazione sull'area ‘ex casa Cardinali’ di 
una piazza con parcheggio, dislocando le case 
popolari in altra sede più opportuna. Una petizio-
ne che ha raccolto ben 1.010 firme, che ritengo 
esprima senza ombra di dubbio una scelta di as-
soluto buon senso”. Questo il parere di Sandra 
Monacelli (Udc) sul caso all’esame della Commis-
sione consiliare presieduta da Massimo Buconi 
(Socialisti). “L'attività del Comitato – spiega Mo-
nacelli - ha l'esclusivo scopo di evitare al centro 
storico di Tuoro un evidente degrado architetto-
nico ed un cospicuo spreco di denaro pubblico, 
che comprometterebbe definitivamente un'area 
adiacente all'unico monumento di valore artistico 
e storico del paese, tra l'altro senza parcheggio, 
priva di strada di accesso e distante da ogni ser-
vizio pubblico essenziale, quindi evidentemente 
non idonea alla vocazione di zona residenziale. È 
palese inoltre il costo sproporzionato a fronte di 
uno spazio decisamente scarso a disposizione del 
nucleo familiare che ne fruirebbe: ammonta a 
quasi 900mila euro la realizzazione di 4 miniap-
partamenti per un totale di 200 metri quadrati”. 
“È auspicabile – prosegue - che l'amministrazio-
ne comunale si mostri collaborativa nel recepire 
idee e soluzioni alternative, provenienti dalla cit-
tadinanza stessa, tanto più quando queste sono 
orientate dal buon senso e promosse da un im-
pegno forte. Il progetto alternativo prevede che 
nell'area liberata dall'attuale opificio venga rea-
lizzata una piazza con giardini e parcheggio, allo 
scopo di rivitalizzare il centro storico, nella spe-
ranza di salvare le poche attività commerciali ri-
maste, continuando ad essere centro di attrattiva 
turistica e culturale. Questa problematica acco-
muna molti dei nostri paesi umbri, che attraver-
sano un momento di decadimento nelle proprie 
strutture sociali, artistiche ed economiche, e cre-
do che tutte le amministrazioni debbano assume-
re iniziative che vadano in questa direzione di re-
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cupero e rilancio”. “Merita attenzione – conclude 
Monacelli - un comitato che nasce dalla volontà 
di tanti cittadini impegnati a fare opera di infor-
mazione e sensibilizzazione presso le famiglie, 
per poi arrivare ad una raccolta di firme, che al-
l'inizio ha interessato il centro storico dove il 95 
per cento ha espresso la chiara volontà contraria 
alle case popolari, per poi coinvolgere l'intero 
paese, con un risultato che rappresenta la mag-
gioranza dei cittadini. Sono convinta che, non so-
lo in questa circostanza, ma sempre, la politica 
debba tener conto della volontà popolare, a cui 
deve render conto”. 
 
 
PETIZIONE POPOLARE A TUORO: PIÙ DI 
MILLE FIRME CONTRO IL PROGETTO CASE 
POPOLARI IN CENTRO - AUDIZIONE DEL 
COMITATO IN TERZA COMMISSIONE. BU-
CONI, “ASCOLTEREMO ASSESSORE E SIN-
DACO” 
 
La terza Commissione consiliare di Palazzo Cesa-
roni, presieduta da Massimo Buconi, ha ascoltato 
le ragioni del comitato costituitosi a Tuoro per 
impedire la realizzazione di alcuni alloggi di edili-
zia popolare nel centro storico. Al termine dell'in-
contro nel corso del quale, a nome di oltre mille 
cittadini firmatari, è stato chiesto di bloccare il 
tutto per individuare soluzioni meno costose e 
meno impattanti per gli spazi già angusti del 
centro cittadini, la Terza Commissione ha deciso 
di invitare e riferire sul progetto l'assessore re-
gionale Stefano Vinti e successivamente di e-
stendere l'invito al sindaco di Tuoro. 
 
Perugia 8 novembre 2010 – Chiedono alla Regio-
ne ed in particolare alla terza Commissione di 
Palazzo Cesaroni, di intervenire nei confronti del-
la amministrazione comunale di Tuoro affinché 
non proceda oltre nella prevista realizzazione di 
un intervento di edilizia popolare nella ex casa 
Cardinali collocata nel cento storico del comune 
lacustre. Sostengono che ci sono altre soluzioni 
alternative, meno costose e più idonee, e pro-
pongono di recuperare lo spazio oggi occupato 
dall'edificio che si vuol ristrutturare, di scarsissi-
mo pregio, un tempo adibito a forno e mai abita-
to, per valorizzare la vicina chiesa e tutto il cen-
tro storico. Le ragioni del Comitato costituitosi a 
Tuoro per impedire l'intervento, da tempo nei 
programmi del Comune e che dovrebbe realizza-
re l'Ater con contributi regionali, sono state det-
tagliatamente illustrate ai membri della Terza 
Commissione nel corso di una audizione promos-
sa dalla stessa Commissione, presieduta da Mas-
simo Buconi, sui contenuti di una petizione popo-
lare firmata da oltre 1.000 cittadini, “di tutte le 
tendenze politiche” hanno più volte sottolineato i 
rappresentanti del Comitato interventi nell'ordi-
ne, con il Nerio Tattanelli (presidente), Patrizia 
Gigli, Maria Elena Minciaroni, Sauro Radi e Anto-
nio Sabatini. L'audizione si è chiusa con l'impe-
gno annunciato dal presidente Buconi e condiviso 
da tutti i commissari, di invitare a riferire sul 

progetto di Tuoro l'assessore regionale al settore 
Stefano Viti e, successivamente, di estendere lo 
stesso invito al Sindaco. “Nonostante le scelte in 
materia di edilizia popolare siano di autonoma 
competenza del Comune - ha dichiarato il presi-
dente Buconi a fine seduta - abbiamo voluto a-
scoltare i membri del Comitato per dare voce ai 
tanti cittadini che hanno firmato la loro petizione. 
Non può sfuggire che più di mille firme raccolte 
nella piccola realtà di Tuoro assommano a quasi 
un terzo della intera popolazione”. Spiegando le 
ragioni della loro iniziativa a fronte della quale 
l'amministrazione comunale si sarebbe fin qui 
opposta ad ogni possibilità di confronto, i membri 
del comitato hanno evidenziato: che nel centro 
storico di Tuoro ci son già oggi molti apparta-
menti inutilizzati; che il costo per realizzare solo 
quattro appartamenti di dimensioni non superiori 
ai 60 metri quadri e privi di parcheggi risulta 
troppo alto in termini di mercato; che la demoli-
zione dell'edificio creerebbe un nuovo e indispen-
sabile spazio vitale per il cento storico, da utiliz-
zare per il mercato settimanale o per altre mani-
festazione; che valorizzerebbe l'unico monumen-
to di pregio di Tuoro, la chiesa ottocentesca che 
ora dista solo quattro metri dall'ex forno. Altra 
soluzione prospettata dal Comitato prevede la 
possibilità di edificare case popolari anche in 
numero maggiore, con tutti i servizi necessari ed 
a costi effettivi di mercato, in un terreno già di 
proprietà del comune che dista dal centro storico 
non più di 700 metri.    
 
 
COSTRUZIONI: BENE PROCEDURE SNELLE 
MA QUALIFICAZIONE DEL COSTRUITO E 
DELLA SICUREZZA” – SMACCHI (PD) IN-
TERVIENE SULLA SEMPLIFICAZIONE E SUL 
RILANCIO DEL COMPARTO DELLE COSTRU-
ZIONI.  
 
Il consigliere del PD e presidente della Commis-
sione Speciale per le Riforme statutarie, Andrea 
Smacchi, intervenendo sul rilancio del comparto 
delle costruzioni, definisce importantissimo il 
confronto tra enti locali, ordini professionali e as-
sociazioni di categoria perché – osserva – “con-
sentirà sia un innalzamento del livello di qualifi-
cazione delle imprese che una forte scossa per 
l’intera economia regionale”. Smacchi spiega an-
che che “le costruzioni sono sempre state un 
punto di riferimento per i territori montani 
dell’Alto Chiascio, sia dal punto di vista della 
qualità delle imprese, alcune delle quali leader a 
livello regionale e nazionale, che delle maestran-
ze occupate, arrivando nel complesso a produrre 
più del 20 per cento della ricchezza del territo-
rio”. 
 
Perugia, 10 novembre 2010 – “Il settore delle 
costruzioni rappresenta, senza dubbio, uno degli 
obiettivi strategici della Regione Umbria. Un 
comparto che ha avuto e continua ad avere una 
valenza strategica per numero di occupati e di 
imprese coinvolte. Facilitazione dell’accesso al 
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credito, incentivazione agli investimenti per 
l’innovazione, semplificazione e snellimento delle 
procedure oltre ad un forte impegno nel puntare 
sulla qualità delle costruzioni e sulla sicurezza 
sono i cardini sui quali migliorare il processo ini-
ziato, nel 2008, con l’ Istituzione del Tavolo delle 
Costruzioni e recentemente aggiornato dalla Pre-
sidente Marini con la nuova Alleanza per lo svi-
luppo dell’Umbria”.  
E’ quanto scrive, in una nota, il consigliere del 
PD e presidente della Commissione Speciale per 
le Riforme statutarie, Andrea Smacchi sulla sem-
plificazione e sul rilancio del comparto delle co-
struzioni. L’esponente del PD evidenzia come “le 
costruzioni sono sempre state un punto di riferi-
mento per i territori montani dell’Alto Chiascio, 
sia dal punto di vista della qualità delle imprese, 
alcune delle quali leader a livello regionale e na-
zionale, che delle maestranze occupate, arrivan-
do nel complesso a produrre più del 20 per cento 
della ricchezza del territorio.  
Rappresentano – osserva Smacchi - un insedia-
mento storico sia di tipo industriale ed artigianale 
che di tipo culturale, ne è di esempio l’Università 
dei Muratori”.  
Smacchi considera “molto positiva la nuova mo-
dalità di concertazione che potrà consentire, an-
che alle imprese dell’Alto Chiascio, di riprendere 
quel ruolo di traino dell’economia, bruscamente 
interrotto dalla fine della ricostruzione post – si-
sma alla quale è seguita la crisi più generale 
dell’economia. Sono convinto, - conclude il presi-
dente della Commissione Speciale per le Riforme 
statutarie - che la strada intrapresa del confronto 
tra enti locali, ordini professionali e associazioni 
di categoria consentirà sia un innalzamento del 
livello di qualificazione delle imprese che una for-
te scossa per l’intera economia regionale”.  
 
 
PIANO CASA: “BENE LA DECISIONE DELLA 
GIUNTA REGIONALE DI TOGLIERE LACCI E 
LACCIUOLI PREVISTI DALLA PASSATA LE-
GISLATURA” – NOTA DI NEVI (CAPOGRUP-
PO PDL) 
 
Perugia, 10 novembre 2010 – “Apprendiamo con 
interesse che la Giunta regionale avrebbe deciso 
di togliere i lacci e lacciuoli figli del Piano casa 
della passata legislatura che tanto hanno dan-
neggiato l'economia della nostra Regione”. Così il 
capogruppo del PdL a Palazzo Cesaroni, Raffaele 
Nevi che assicura la disponibilità del suo gruppo 
“ad una trattazione congiunta” delle proposte di 
legge all’ordine dei lavori in seconda Commissio-
ne. “Attendiamo – scrive - di conoscere nel det-
taglio la proposta della Giunta regionale”. Per 
Nevi “se si fosse approvata già tre anni fa la pro-
posta di cui oggi si discute, le nostre imprese a-
vrebbero risentito di meno degli effetti della crisi. 
Purtroppo – conclude - di frequente ci troviamo a 
dover rimetter mano a quelle che sono state de-
scritte come grandi riforme e che in realtà hanno 
prodotto solo un impoverimento della nostra re-
gione”.  

PETIZIONE POPOLARE DI TUORO: LA COM-
MISSIONE HA ARCHIVIATO A MAGGIORAN-
ZA LA RICHIESTA DI ABBATTERE L'EX CASA 
CARDINALI PER FARNE UNA PIAZZA” - 
SINDACO E ASSESSORE, “CORRETTE LE 
PROCEDURE SEGUITE" 
 
La sottoscrizione popolare per trasformare l'ex 
edificio cardinali nel centro storico di Tuoro in 
piazza piuttosto in case di edilizia popolare come 
ha disposto il comune, è stata archiviata a mag-
gioranza dalla terza Commissione consiliare di 
Palazzo Cesaroni dopo aver ascoltato nel merito 
il sindaco e l'assessore regionale Stefano Vinti. 
Dalla audizione che fa seguito a quella dei firma-
tari della petizione è emerso che le procedure 
seguite sono corrette, che è il comune che ha la 
piena titolarità a scegliere l'ubicazione delle case 
popolari e che, se non ci saranno richieste di di-
versa destinazione dei fondi da perfezionare en-
tro marzo 2011 i finanziamenti regionali torne-
ranno in discussione.  
 
Perugia 15 novembre e 2010 – Con una risolu-
zione finale votata a maggioranza, la terza 
Commissione consiliare di Palazzo Cesaroni pre-
sieduta da Massimo Buconi ha deciso di archivia-
re la petizione popolare di circa mille cittadini di 
Tuoro che chiedevano di far pressione sul comu-
ne lacustre e sulla Giunta regionale affinché non 
si procedesse alla trasformazione della ex Casa 
Cardinali in appartamenti di edilizia economica e 
popolare, ma l'area occupata dall'edificio venisse 
liberata per farne una piazza, al servizio del cen-
tro storico. Alla decisione, approvata con 3 voti 
favorevoli, due astensioni (Valentino Pdl e Mona-
celli Udc) e un voto contrario, (Cirignoni Lega 
nord) si è arrivati dopo aver ascoltato il sindaco 
di Tuoro Mario Bocerami e l'assessore regionale 
Stefano Vinti che hanno sottolineato sia la cor-
rettezza delle procedure seguite nell'iter della 
pratica, sia la piena ed esclusiva titolarità del 
comune a decidere sulla ubicazione degli appar-
tamenti di edilizia popolare. Le ragioni essenziali 
della scelta di ristrutturare l'ex Casa Cardinali 
trasformandola in quattro appartamenti di edili-
zia popolare, le ha spiegate il sindaco Bocerami 
ricostruendo la vicenda dalla iniziale destinazione 
dell'immobile in centro di documentazione su 
Annibale, “superata dalla sopravvenuta disponi-
bilità del più prestigioso Palazzo Moretti Costan-
zi”. Bocerami ha ricordato anche le risultanze di 
uno studio condotto da alcuni giovani architetti di 
Tuoro, secondo i quali, “l'abbattimento dell'edifi-
cio per farne una piazza creerebbe un vuoto ar-
chitettonico, tale da evidenziare ancor di più edi-
fici non di pregio realizzati nel centro storico tor-
reggiano negli anni '60; e l'opportunità di non 
perdere un finanziamento regionale, non ricon-
vertibile in altre soluzioni proprio perché fu con-
cesso a Tuoro a condizione che l'intervento fosse 
immediatamente cantierabile”. Bocerami ha det-
to di aver comunque ascoltato tutte le associa-
zioni di Tuoro e gli stessi sottoscrittori e di essere 
arrivato alla determinazione di andare avanti - 
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l'inizio dei lavori è previsto entro febbraio 2011 – 
perché l'intervento è in linea con le scelte regio-
nali di riqualificazione dei centri storici e perché il 
problema parcheggi evidenziati nelle sottoscri-
zione verrà risolto al più presto con 80 posti auto 
disponibili a poco più di cento metri dall'edificio”. 
Di procedure corrette e in linea con gli indirizzi 
della Giunta regionale a recuperare spazi abitati-
vi nei centri storici, e di piena titolarità del co-
mune di Tuoro a decidere sulla ubicazione degli 
alloggi di case popolari fissati dall'Ater nel di-
cembre 2009, ha parlato successivamente l'as-
sessore regionale Stefano Vinti che ha ricostruito 
l'intero iter della pratica iniziato nel 2008 con il 
Piano triennale che assegnava a Tuoro sei allog-
gi. Ai vari consiglieri di minoranza che hanno 
proposto di impegnare la Giunta regionale a 
mantenere il finanziamento per Tuoro, in attesa 
di una nuova ubicazione dell'intervento - lo han-
no chiesto nell'ordine Monni Pdl, Monacelli Udc, 
Cirignoni Lega Nord – l'assessore Vinti ha rileva-
to che al momento non sono pervenute in Regio-
ne richieste in tal senso e che, comunque, “se 
questa soluzione non fosse perfezionata entro il 
prossimo mese di marzo, tutti i finanziamenti 
tornerebbero in discussione”.  
 
PETIZIONE POPOLARE DI TUORO: “SIAMO 
CONTRARI ALL'ARCHIVIAZIONE DELLA PE-
TIZIONE” – CIRIGNONI (LEGA) SULLA DE-
CISIONE DELLA III COMMISSIONE SULL'I-
STANZA PRESENTATA DA 1000 CITTADINI 
DI TUORO 
 
Il consigliere regionale Gianluca Cirignoni (Lega 
Nord) spiega il proprio voto contrario all'archivia-
zione della petizione presentata da 1000 cittadini 
di Tuoro affinché una palazzina del centro storico 
non venga utilizzata per realizzare case popolari. 
Per Cirignoni sarebbe invece opportuno dare se-
guito alle “istanze di un terzo dei cittadini del suo 
comune i quali chiedono di allargare gli spazi de-
dicati alla vivibilità del centro storico demolendo 
la palazzina in questione, e identificando un altra 
area del comune da destinare ad edilizia residen-
ziale pubblica”. 
 
Perugia, 15 novembre 2010 - “Ho votato contro 
l'archiviazione della petizione perché avrei prefe-
rito data la vicenda e le oltre 1000 firme raccol-
te, che fosse approntata una risoluzione da invia-
re come da regolamento all'esame del Consiglio”. 
Lo spiega il consigliere regionale Gianluca Ciri-
gnoni (Lega), riferendosi “all'audizione in Terza 
Commissione dell'assessore regionale all'edilizia 
popolare e del sindaco di Tuoro, sulla problema-
tica della realizzazione di case popolari nel centro 
storico del Comune del Trasimeno esposta all'As-
semblea regionale, con una petizione, da un co-
mitato di cittadini”.   Cirignoni si dice soddisfatto 
“per la decisione della Giunta comunale di Tuoro 
di modificare il regolamento di assegnazione de-
gli alloggi di edilizia popolare in modo da privile-
giare le giovani coppie italiane, anche se non ri-
sponde alle istanze di un terzo dei cittadini del 

suo Comune i quali chiedono di allargare gli spazi 
dedicati alla vivibilità del centro storico demolen-
do la palazzina in questione, e identificando un 
altra area del comune da destinare ad edilizia re-
sidenziale pubblica. Nel corso dell'audizione – os-
serva il consigliere regionale – l'Italia dei valori 
non ha perso tempo per strumentalizzare la vi-
cenda parlando di razzismo e xenofobia, così 
come paradossalmente ha fatto il sindaco, che, 
dimenticatosi della modifica al regolamento co-
munale in favore delle coppie italiane fatta dalla 
sua amministrazione, ha accusato i firmatari di 
essere razzisti e xenofobi. Insomma – conclude 
Cirignoni - la questione approdata in Commissio-
ne dimostra come la sinistra di fronte ai problemi 
dei cittadini non perda tempo a strumentalizzare 
a suo vantaggio per giustificare scelte impopola-
ri. Da parte nostra rimaniamo dell'idea che la 
legge regionale sull'edilizia popolare vada cam-
biata privilegiando nell'assegnazione i cittadini 
italiani residenti storici, e stiamo lavorando per 
farlo”.  
 
PETIZIONE POPOLARE DI TUORO: “IL SIN-
DACO EVITI UN INUTILE E DANNOSO 
BRACCIO DI FERRO CON PARTE DELLA PO-
POLAZIONE” - MONACELLI (UDC) SULL'AU-
DIZIONE DI STAMANI IN TERZA COMMIS-
SIONE 
 
Perugia, 15 novembre 2010 - “Sulla questione 
riguardante la ex Casa Cardinali il sindaco di 
Tuoro, Mario Bocerani, dovrebbe evitare un inuti-
le quanto dannoso braccio di ferro con una parte 
della popolazione”. Così il capogruppo regionale 
dell’Udc, Sandra Monacelli sull’audizione di sta-
mani in terza Commissione. L’esponente 
dell’Udc, fa questo invito al primo cittadino di-
cendosi consapevole che “competono alla Ammi-
nistrazione comunale, democraticamente eletta 
dai cittadini, le scelte di realizzazione di opere, 
comprese quelle di edilizia residenziale pubblica”. 
A giudizio di Monacelli, è “sicuramente meglio” 
approfondire, mediante un maggiore confronto, 
l'opportunità di una scelta che “potrebbe caratte-
rizzare in maniera non adeguata lo sviluppo della 
propria città e la conservazione dei suoi beni, 
piuttosto che lasciarsi travolgere dalla smania di 
stroncare sul nascere, con la forza dei numeri di 
Palazzo, ogni opinione in dissenso”. “Molte scelte 
urbanistiche degli anni 60- 70 – osserva l'espo-
nente centrista - hanno fortemente compromes-
so la qualità architettonica non solo delle perife-
rie, ma anche dei centri storici di molti comuni 
piccoli e grandi dell'Umbria. L'opportunità che si 
presenta, dopo diversi anni da tali realizzazioni, 
di recuperare e sanare le ferite di luoghi degra-
dati – conclude Monacelli - non può essere gioca-
ta con operazioni al ribasso che trascurino la 
contestualizzazione degli interventi e le loro ri-
percussioni”.  
 
PIANO CASA: APPREZZAMENTO PER I CON-
TENUTI DI DUE PROPOSTE DI LEGGE PRE-
SENTATE DAL GRUPPO PDL E DA CHIAC-
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CHIERONI (PD) SULLE MODIFICHE NORMA-
TIVE ALLA LEGGE REGIONALE 13/2009 – 
AUDIZIONE IN II COMMISSIONE 
 
Con un'audizione riservata a rappresentanti isti-
tuzionali, di categoria e degli ordini professionali, 
ha preso ieri il via, a Palazzo Cesaroni, in secon-
da Commissione, l'iter legislativo di due proposte 
di legge analoghe sulle modifiche normative da 
apportare alla legge regionale numero 13/2009 
(Pianificazione e governo del territorio per il ri-
lancio dell'economia attraverso la riqualificazione 
del patrimonio edilizio esistente) meglio cono-
sciuta come 'Piano casa', presentate dal Gruppo 
consiliare del PdL (primo firmatario Raffaele Ne-
vi) e dal consigliere del PD, Gianfranco Chiacche-
roni. Sostanziale la condivisione dei contenuti dei 
due atti legislativi. Negli interventi è stata ribadi-
ta la necessità di riaprire riforme urbanistico-
edilizie per il settore agricolo e per l'edilizia ur-
bana in generale. Bene le premialità previste, ma 
necessaria e non più rinviabile la massima sem-
plificazione normativa. Presto in Commissione 
anche un ulteriore disegno di legge, sulla stessa 
materia, di iniziativa della Giunta regionale.  
 
Perugia, 16 novembre 2010 – L'auspicio è stato 
quello che, con la rivisitazione del Piano casa, si 
possano riaprire riforme urbanistico-edilizie per il 
settore agricolo e per l'edilizia urbana in genera-
le. Bene le premialità previste in entrambe le ini-
ziative legislative. Necessaria e non più rinviabile 
la semplificazione normativa. E' stato sostan-
zialmente unanime l'apprezzamento e la condivi-
sione per le due proposte di legge sulle modifiche 
normative da apportare alla legge regionale nu-
mero “13/2009” (Pianificazione e governo del 
territorio per il rilancio dell'economia attraverso 
la riqualificazione del patrimonio edilizio esisten-
te) meglio conosciuta come 'Piano casa', presen-
tate dal Gruppo consiliare del PdL (primo firma-
tario Raffaele Nevi) e dal consigliere del PD, 
Gianfranco Chiaccheroni, che ieri hanno iniziato 
congiuntamente, in seconda Commissione, l'iter 
legislativo con una audizione alla quale hanno 
partecipato rappresentanti istituzionali, di cate-
goria, di ordini professionali. Prima dell'avvio dei 
lavori, il presidente Chiacchieroni ha fatto sapere 
che anche l'Esecutivo regionale sta portando a-
vanti un disegno di legge analogo che arriverà 
presto in Commissione dove verrà discusso in-
sieme agli altri due di iniziativa consiliare. Mario 
Giuseppe Paolucci (Coldiretti) ha evidenziato 
l'importanza di “favorire lo sviluppo e la competi-
tività delle imprese agricole. Il Piano casa in vi-
gore ha toccato soltanto marginalmente il nostro 
settore. Bene gli strumenti e gli interventi previ-
sti in entrambe le proposte di legge, soprattutto 
le premialità edificatorie allargate anche alle zo-
ne agricole”. Per Walter Trivellizzi (Cia) “Neces-
sario rivedere complessivamente le normative 
edilizie soprattutto quelle relative all'enorme pa-
trimonio rurale di cui l'Umbria dispone. Le agevo-
lazioni previste vanno estese, oltre che per la re-
alizzazione di edifici con finalità educative e di-

dattiche, anche verso il turismo rurale che può 
rappresentare, sempre più, un valore aggiunto 
nell'economia regionale. Oggi sono attivi 1.100 
agriturismi”. Anche Alviero Palombi (Collegio ge-
ometri Perugia) ha rimarcato la soddisfazione 
generale verso le due proposte di legge, nei cui 
contenuti “non ci si è dimenticati delle zone rura-
li. La priorità – ha detto – resta quella di recupe-
rare le volumetrie esistenti. Un valore di grande 
rilevanza è rappresentato dai casolari di campa-
gna. E' necessario mantenere la specificità del 
territorio dando a tutti la possibilità di viverlo. 
Auspico una qualità urbanistica con meno paletti 
possibili”. Alessandro Biagini (Comitato tecnico di 
identità cristiana), ha fatto un plauso alle due i-
niziative legislative perché, ha detto “favoriscono 
sostanzialmente le famiglie. Sarà importante che 
le istituzioni lavorino a stretto contatto con gli 
ordini professionali”. Per Guido Perosino (Confapi 
Umbria), che ha annunciato la presentazione di 
un documento scritto, “Anche al Tavolo delle co-
struzioni istituito dalla Giunta regionale, al quale 
partecipiamo, abbiamo dichiarato la nostra con-
trarietà alla legge n. 13/2009 per la sua predi-
sposizione. Bene la strategia di qualificazione e 
semplificazione prevista nelle due proposte in di-
scussione. Oggi è necessario cavalcare l'econo-
mia dell'ambiente come grande ed importante 
opportunità per tutti”. Stefano Virgili (Assessore 
urbanistica-Comune Deruta), dopo aver eviden-
ziato la non funzionalItà del Piano casa approva-
to nello scorso anno dal Consiglio regionale, ha 
invitato la Commissione ad “alzare gli incentivi 
fino al 35 per cento di superficie utile calpestabi-
le (limite già previsto nella proposta di legge del 
PdL). Se si vuole far ripartire l'economia legata 
all'edilizia è necessario dare maggiore respiro a 
chi vuole investire. Per le aree industriali, - ha 
aggiunto – va tolto il vincolo dei 20 mila metri 
quadrati”. All'audizione è intervenuto anche il 
sindaco del Comune di Pietralunga, Mirco Cenci 
che ha auspicato “meno paletti restrittivi per gli 
interventi legati al 'Piano casa'. La domanda pro-
viene soprattutto dalle aree rurali per le quali è 
necessario prestare particolare attenzione anche 
in virtù della loro salvaguardia. Un loro abbando-
no significa recare danno all'ambiente”. Daniele 
Sarnari (Cna Umbria) ha fatto sapere che nel 
settore costruzioni in Umbria operano 12 mila 
imprese di cui 9 mila sono imprese artigiane. La 
crisi attuale – ha aggiunto – è forte e non se ne 
vede l'uscita. Nell'ultimo anno e mezzo sono stati 
persi oltre il 25 per cento degli addetti. Bene gli 
interventi previsti dalle due proposte di legge. 
Facciamo già parte del Tavolo regionale per le 
costruzioni. Sia tratta, anche in questo caso, di 
una importante iniziativa per la quale facciamo 
un plauso alla presidente Marini. Una delle priori-
tà per permettere agli artigiani di investire, è 
quella di abbassare i parametri previsti per le 
zone industriali”. Glauco Provani (Ordine archi-
tetti Terni – intervento a carattere personale): 
“siamo di fronte ad una importante occasione per 
il rilancio dell'edilizia, serve però un concetto 
chiaro relativo alla definizione di pubblico e pri-
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vato. La metodologia applicativa deve essere e-
stremamente chiara. E' necessario riflettere sulla 
possibilità di Piani attuativi oculati”.   I contenuti 
delle due proposte di legge modificano il così 
detto ‘Piano Casa’ e prevedono la possibilità di 
attivare interventi che mirano alla riqualificazione 
architettonica, strutturale e ambientale degli edi-
fici esistenti, oltre ad incidere su una più ampia 
scala, consentendo la possibilità di riqualificazio-
ne di intere aree, comprese quelle rurali. L'obiet-
tivo è quello di raggiungere elevati livelli di sicu-
rezza, di efficienza energetica e di qualità archi-
tettonica. 
 
 
EX CASA CARDINALI DI TUORO: “SOLO IL 
COMUNE PUÒ RIVEDERE LE SUE SCELTE, MA 
NON LO HA FATTO” - BUCONI, “NEL MERITO 
NON POSSIAMO FARE ALTRO; ABBIAMO 
ASCOLTATO LE PARTI PER SENSIBILITÀ I-
STITUZIONALE”  
 
Il presidente della III Commissione consiliare 
Massimo Buconi torna sulla vicenda della ex Casa 
Cardinali di Tuoro e sull'esito della petizione po-
polare che chiedeva di sospendere la realizzazio-
ne di appartamenti di edilizia popolare, precisan-
do che la competenza esclusiva sulla scelta finale 
spetta solo Comune di Tuoro che al momento 
non lo ha fatto e non sembra intenzionato a far-
lo. Buconi chiarisce anche che “la Commissione 
non ha bocciato la petizione, ma ha solo deciso 
di archiviarla come prevede il regolamento e che 
la Giunta regionale non ha dichiarato aprioristi-
camente la sua contrarietà ad esaminare ulteriori 
sviluppi sulla intera questione”. 
 
Perugia 17 novembre e 2010 – Sulla vicenda del-
l'utilizzo della ex Casa Cardinali di Tuoro, per 
farne quattro appartamenti di edilizia popolare 
come vuole il Comune o una piazza come chiesto 
da una petizione popolare, la III Commissione 
consiliare di Palazzo Cesaroni, per sensibilità isti-
tuzionale nei confronti degli oltre mille firmatari, 
pari ad un terzo della popolazione, ha inteso da-
re l'opportunità di rappresentare le proprie con-
siderazioni alle due parti in causa; ma deve es-
sere chiaro a tutti che la competenza esclusiva 
della scelta finale spetta, per legge e per i legit-
timi consensi ricevuti al momento delle elezioni, 
al solo Comune di Tuoro. Massimo Buconi, presi-
dente della III Commissione che sulla vicenda ha 
ascoltato separatamente i sottoscrittori che il 
sindaco di Tuoro, torna sull'argomento per preci-
sare che “la Commissione non ha bocciato la pe-
tizione, ma ha solo deciso di archiviarla come 
prevede il regolamento, dopo aver preso atto, 
anche sulla base delle procedure formalmente 
corrette, puntigliosamente ricostruite dall'asses-
sore regionale Stefano Vinti, che l'unico soggetto 
titolato a rivedere il progetto o a chiedere una 
proroga dei finanziamenti già assegnanti dalla 
Regione è il Comune di Tuoro, ma al momento 
non lo ha fatto, ne è sembrato intenzionato a 
farlo. Come Commissione siamo comunque con-

vinti di aver adempiuto al nostro dovere che è 
anche di ascoltare i cittadini, e nel caso specifico 
la sottoscrizione di Tuoro per l'entità delle firme 
raccolte rappresenta un fatto rilevante che meri-
tava tutta la nostra attenzione. Sul caso, anche 
grazie alla nostra iniziativa, non è mancata l'at-
tenzione dei media, un fattore utile quando serve 
a discutere di cose concrete; ma ribadisco sulla 
decisione finale la competenza della Commissio-
ne è pari a zero, come quella della Giunta regio-
nale che, è bene precisare, con l'assessore Vinti, 
non ha dichiarato aprioristicamente la sua con-
trarietà ad esaminare ulteriori sviluppi della inte-
ra vicenda”.    
 
 
PIANO CASA: “SALVAGUARDARE SEMPRE E 
COMUNQUE IL TERRITORIO” - L'ASSESSORE 
ROMETTI IN II COMMISSIONE SULLE PRO-
POSTE DI LEGGE DEL GRUPPO PDL E DI 
CHIACCHIERONI (PD) ANNUNCIA LE LINEE 
DEL DDL DELLA GIUNTA 
 
L'assessore regionale all'Urbanistica, Silvano 
Rometti ha partecipato alla riunione odierna della 
seconda Commissione consiliare, presieduta da 
Gianfranco Chiacchieroni (PD), dove è iniziata la 
discussione su due analoghe proposte di legge 
del gruppo consiliare PdL e dello stesso presiden-
te della Commissione su modifiche normative da 
apportare alla legge regionale numero 13/2009 
(Pianificazione e governo del territorio per il ri-
lancio dell'economia attraverso la riqualificazione 
del patrimonio edilizio esistente) meglio cono-
sciuta come 'Piano casa'. L'assessore ha annun-
ciato l'arrivo in Commissione anche di un Ddl 
della Giunta relativo all'aggiornamento e alla 
semplificazione della normativa in materia di go-
verno del territorio, che verrà discusso (decisione 
unanime della Commissione) insieme agli altri 
due atti. L'obiettivo principale riguarda una mar-
cata semplificazione e aggiornamento delle nor-
me urbanistiche ed edilizie. 
 
Perugia, 17 novembre 2010 - Adeguamento della 
legge “13/2009” (Piano casa) attraverso una 
marcata semplificazione e aggiornamento di 
norme urbanistiche ed edilizie. Il rilancio dell'edi-
lizia dovrà passare attraverso riforme strutturali 
ed investimenti straordinari che non possono 
prescindere dallo snellimento delle procedure e 
dalla semplificazione dei centri decisionali. Sono 
alcuni dei passaggi più significativi dell'intervento 
dell'assessore regionale all'Urbanistica, Silvano 
Rometti, presente stamani in seconda Commis-
sione dove ha illustrato le linee principali che ca-
ratterizzeranno un disegno di legge della Giunta 
che rivisiterà, attraverso un marcato aggiorna-
mento normativo, la legge numero 13/2009 
(Pianificazione e governo del territorio per il ri-
lancio dell'economia attraverso la riqualificazione 
del patrimonio edilizio esistente) meglio cono-
sciuta come 'Piano casa' e in scadenza il prossi-
mo 31 dicembre. L'atto in questione, che verrà 
discusso in Commissione, insieme ad altre due 
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analoghe proposte di legge presentate dal Grup-
po consiliare del PdL (primo firmatario Raffaele 
Nevi) e dal consigliere del PD, Gianfranco Chiac-
cheroni, è stato inviato al Cal (Consiglio delle au-
tonomie locali) chiamato a dare obbligatoriamen-
te il suo parere tramite il suo presidente Leopol-
do Di Girolamo (Sindaco di Terni). Seguiranno 
approfondimenti e una discussione organica pro-
pedeutica all'approdo dell'atto in Commissione 
previsto entro una quindicina di giorni. Rometti 
ha evidenziato come i contenuti delle due propo-
ste di legge di iniziativa consiliare siano partico-
larmente vicine al ddl dell'Esecutivo, e in partico-
lare che gli strumenti riesaminati relativi al Piano 
Casa riguardano: la possibilità di ampliamento 
degli edifici uni-bifamiliari a casi attualmente e-
sclusi dalla legge regionale; la possibilità di e-
stendere l'incremento volumetrico, anziché al 25 
per cento, nel caso di demolizione e ricostruzione 
di edifici, eventualmente favorendo ulteriormente 
interventi di riqualificazione di interi quartieri; la 
ristrutturazione edilizia ed urbanistica con incre-
mento della Suc per tutte le attività produttive 
senza piano attuativo”. Assicurando che non ver-
ranno comunque stravolti i contenuti del Piano 
Casa vigente, anche Rometti, come scritto pure 
nelle due proposte di legge consiliari, ha eviden-
ziato che verranno ampliati i benefici e le pre-
mialità per le zone agricole dove, con ogni pro-
babilità, verrà prevista la possibilità di amplia-
mento anche per gli immobili costruiti dopo il 
1997. L'obiettivo primario comune rimane quello 
di riqualificare il patrimonio edilizio esistente. Nel 
corso della riunione, Orfeo Goracci (Prc-Fed.Sin.) 
ha auspicato che “accelerare le procedure non 
deve significare superare ogni forma di vincolo. 
L'esigenza prioritaria per il nostro territorio sa-
rebbe quella di avere più snelle e veloci infra-
strutture”. Per Paolo Brutti (Idv) “è importante 
conservare il principio e l'impostazione delle due 
proposte di legge del gruppo PdL e di Chiacchie-
roni. E' necessario puntare al recupero degli edi-
fici esistenti anche se premialità troppo alte an-
drebbero ad occupare ulteriore territorio”. An-
drea Smacchi (PD) ha evidenziato la necessità, in 
Umbria, “della riconversione di edifici vetusti e 
inutilizzati. Mi auguro che gli strumenti previsti 
per il Piano casa, in questa situazione di emer-
genza economica e sociale, siano quelli giusti per 
far ripartire un settore, come quello edilizio, in 
grande crisi”. Vincenzo Riommi (PD) ha detto che 
“viviamo in un paese e in una regione in cui i 
grandi interventi scontano un'incertezza di qua-
dro normativo e questo crea gravissimi problemi. 
Comunque il fallimento del Piano Casa, in Umbria 
come in moltissime altre regioni è dovuto alla di-
struzione del risparmio. Finché non si ritornerà a 
guadagnare e mancherà occupazione, non po-
tranno esserci investimenti. L'Umbria, dal punto 
di vista urbanistico è ai massimi livelli, e questo 
è riconosciuto a livello nazionale e internaziona-
le. Per rispondere alla crisi bisogna sbloccare le 
opere pubbliche”. Per Massimo Mantovani (PdL) 
“il modello di sviluppo dell'Umbria non è stato un 
buon modello. Alcuni recuperi effettuati nel corso 

degli anni hanno distrutto parte del patrimonio 
culturale e artistico. A livello urbanistico è neces-
sario ripartire dal Put (Piano urbanistico territo-
riale). Il presidente della II Commissione, Gian-
franco Chiacchieroni si è detto “soddisfatto della 
unificazione delle tre iniziative legislative, soprat-
tutto perché vanno nella stessa direzione. Impor-
tante anche il consenso da parte di tutte le com-
ponenti la Commissione per il recupero di quar-
tieri degradati e per ricostruirli ex-novo. La sal-
vaguardia del territorio deve rimanere sempre e 
comunque una priorità che ha valore anche nel 
campo energetico”. Raffaele Nevi (primo firmata-
rio della proposta di legge del gruppo consiliare 
PdL): “Leggeremo con attenzione, quando arrive-
rà in Commissione, il disegno di legge della Giun-
ta regionale che, da quanto appurato, sarà più 
restrittivo rispetto alla nostra proposta, ma che 
valuteremo comunque nel merito. Siamo convinti 
che il Piano Casa ha rappresentato una opportu-
nità non sfruttata e che auspichiamo lo possa es-
sere sia per chi ha piccoli problemi da risolvere 
ed in particolare per gli artigiani che sono, in 
questo momento, particolarmente in difficoltà.  
 
 
EX CASA CARDINALI DI TUORO: “IL COMU-
NE TRADISCE LA FIDUCIA DEI CITTADINI” - 
PER MONNI (PDL) “IGNORATA LA VOLON-
TA' DI OLTRE MILLE PERSONE” 
 
Il consigliere regionale del Pdl, Massimo Monni, 
interviene sulla vicenda della ex Casa Cardinali di 
Tuoro e sostiene che l’Amministrazione comunale 
di quella città “continua ad ignorare le innumere-
voli istanze presentate dai cittadini”. Monni ricor-
da che come emerso anche in sede di III com-
missione consiliare, “che ha esaminato ed archi-
viato la petizione”,  l'unico soggetto titolato a ri-
vedere il progetto o a chiedere una proroga dei 
finanziamenti già assegnanti dalla Regione, è il 
Comune di Tuoro, ma al momento non lo ha fat-
to, né sembra intenzionato a farlo”. 
 
Perugia, 17 novembre 2010 – “In merito alla vi-
cenda dell’area ex Casa Cardinali, 
l’Amministrazione comunale di Tuoro continua ad 
ignorare le innumerevoli istanze presentate dai 
cittadini (che hanno sottoscritto, tra l’altro, una 
petizione popolare) per la realizzazione sull'area 
in questione di una piazza con parcheggio e di-
slocazione delle case popolari in altra sede più 
opportuna”. Così il consigliere regionale del Pdl, 
Massimo Monni, che sottolinea come “le 1010 
firme sono state depositate presso l'Ufficio del 
Protocollo del Comune di Tuoro il giorno 22 set-
tembre 2010” siano solo l’ultima “di svariate ini-
ziative volte a fermare il progetto per la costru-
zione di 6 alloggi a canone sociale, al fine di evi-
tare spreco di denaro pubblico e di compromet-
tere definitivamente un'area del Centro storico 
adiacente alla Chiesa parrocchiale (unico monu-
mento di valore artistico e storico del paese), ol-
tretutto in un’area priva di strade di accesso e 
distante da ogni servizio pubblico essenziale. Se-
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condo Monni, il Comune di Tuoro “continua, ad 
oggi, a mostrarsi sordo ed inerte, tradendo di 
fatto gli impegni e la fiducia che i cittadini hanno 
riposto nei rappresentanti politici locali che do-
vrebbero, invece, dar voce proprio alle loro i-
stanze ed esigenze. Ignorando la volontà di oltre 
1000 cittadini – aggiunge -, Il comune di Tuoro 
si è dimostrato, tra l’altro, per niente collaborati-
vo nel recepire idee e soluzioni alternative che gli 
provengono dai diretti interessati che, vista 
l’entità delle firme raccolte, rappresentano la 
maggioranza degli elettori di Tuoro”. “Come e-
merso anche in sede di III commissione consilia-
re (che ha esaminato ed archiviato la petizione) 
– conclude Monni -, l'unico soggetto titolato a ri-
vedere il progetto o a chiedere una proroga dei 
finanziamenti già assegnanti dalla Regione, è il 
Comune di Tuoro, ma al momento non lo ha fat-
to, né sembra intenzionato a farlo. Vale a dire 
che non pare intenzionato a porre in essere i 
provvedimenti utili a realizzare la volontà di quei 
cittadini che invece dovrebbe rappresentare e tu-
telare”.  
 
 
URBANISTICA: “FUNZIONARI REGIONALI 
HANNO AVVIATO L'ITER PER NUOVI VIN-
COLI PAESAGGISTICI IN CINQUE COMUNI” 
- CHIACCHIERONI (PD) INTERROGA LA 
GIUNTA ED ESPRIME TIMORI PER LA RICO-
STRUZIONE NEL MARSCIANESE  
 
Il consigliere regionale Gianfranco Chiacchieroni 
del Pd interroga la Giunta sulle procedure, avvia-
te autonomamente e all'insaputa di Regione e 
comuni interessati, da alcuni funzionari regionali 
per apporre nuovi vincoli paesaggistici in cinque 
comuni dell'Umbria, particolarmente a Marsciano 
colpito dal terremoto e in fase di ricostruzione. 
Chiacchieroni vuol sapere dall'esecutivo come si 
è arrivati a tale decisione, quali interessi si vo-
gliono tutelare e se resteranno validi i program-
mi di depurazione del bacino del Nestore fissati 
nel 2006.  
 
Perugia 26 novembre 2010 – “Seguendo indica-
zioni di associazioni e privati cittadini, alcuni diri-
genti e funzionari della Regione Umbria, all'insa-
puta delle parti interessate, hanno assunto ini-
ziative volte ad apporre vincoli paesaggistici in 
alcuni territori dell'Umbria, al fine di inibire attivi-
tà secolari dell'uomo e soffocare lo spirito im-
prenditoriale. La denuncia è del consigliere re-
gionale Gianfranco Chiacchieroni del Pd che rile-
va come tutto ciò avvenga nel momento in cui la 
Regione è impegnata a rimuovere gli ostacoli per 
accelerare le procedure di gestione del territorio 
per garantire una ripresa economica che sia la 
più ampia possibile. Nello specifico il consigliere 
fa riferimento alla “apertura di istruttorie preli-
minari per l'avvio del procedimento di dichiara-
zione di notevole interesse pubblico previsti dal 
Decreto legislativo 42 del 2004 (articolo 136 let-
tera d), con conseguente vincolo, su rilevanti 
porzioni di territorio che riguardano nell'ordine i 

comuni di Marsciano per 7.796 ettari; Perugia 
per 3.166, Magione 547, Corciano 109, Piegaro 
40”. A giudizio di Chiacchieroni, le amministra-
zioni comunali interessate non sono a conoscen-
za dei sopralluoghi fatti dai funzionari, e non è 
nemmeno noto da chi siano stati autorizzati, chi 
li ha effettuati e le modalità in cui sono avvenu-
ti”. Con esplicito riferimento al comune di Mar-
sciano colpito dal terremoto del dicembre 2009, 
per il quale la ricostruzione dovrebbe essere 
prioritaria, Chiacchieroni chiede alla Giunta di 
chiarire il proprio operato in ordine a ruolo avuto 
nel dare direttive che comportano anche risorse 
pubbliche da dover spendere; quali siano gli inte-
ressi che si vogliono salvaguardare ed a chi ri-
spondono i soggetti che hanno deciso di avviare i 
procedimenti di apposizione del vincolo. Chiac-
chieroni chiede in ultimo: se la Giunta “ritiene 
prioritaria la ricostruzione post sisma e quai 
strumenti saranno messi a disposizione; se per 
le aree siano ancora validi i programmi di depu-
razione del bacino del Nestore. Secondo il proto-
collo di intesa del 2006”.   
 
 
ATER: “PER LA PRIMA CASA SALVAGUAR-
DARE GLI UMBRI E CHI È INTEGRATO NEL 
CONTESTO TERRITORIALE” - CIRIGNONI 
(LEGA NORD) ANNUNCIA UNA PROPOSTA 
DI LEGGE  
 
 
Il capogruppo della Lega Nord, Gianluca Cirigno-
ni, annuncia, in una nota, la presentazione di 
una iniziativa legislativa che mira a modificare i 
criteri di assegnazione degli alloggi di edilizia re-
sidenziale pubblica. Per Cirignoni è necessario 
“riequilibrare la formazione delle graduatorie  in 
favore degli Umbri e di chi presta attività lavora-
tiva continuativa sul territorio regionale”. La pro-
posta di modifica dell'articolo 31 della Legge re-
gionale “23/2003”, spiega Cirignoni “prevede una 
proporzionalità diretta nell'assegnazione dei pun-
ti utili al posizionamento per ottenere l'alloggio 
popolare, legata agli anni di residenza o attività 
lavorativa passati nella nostra regione”. 
 
Il capogruppo della Lega Nord, Gianluca Cirigno-
ni, annuncia, in una nota, la presentazione di 
una iniziativa legislativa che mira a modificare i 
criteri di assegnazione degli alloggi di edilizia re-
sidenziale pubblica. Per Cirignoni è necessario 
“riequilibrare la formazione delle graduatorie  in 
favore degli Umbri e di chi presta attività lavora-
tiva continuativa sul territorio regionale”. La pro-
posta di modifica dell'articolo 31 della Legge re-
gionale “23/2003”, spiega Cirignoni “prevede una 
proporzionalità diretta nell'assegnazione dei pun-
ti utili al posizionamento per ottenere l'alloggio 
popolare, legata agli anni di residenza o attività 
lavorativa passati nella nostra regione”.   (Acs) 
Perugia, 29 novembre 2010 - “Al fine di riequili-
brare la formazione delle graduatorie per l'asse-
gnazione degli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica, in favore degli Umbri e di chi presta at-
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tività lavorativa continuativa sul territorio regio-
nale, abbiamo provveduto a presentare un pro-
getto di modifica dell'art. 31 (criteri per la for-
mazione graduatoria) della legge regioanle 
‘23/2003’”. E' quanto fa sapere il capogruppo 
della Lega nord, Gianluca Cirignoni per il quale è 
necessario “salvaguardare i diritti acquisiti dai 
cittadini umbri nell'ottenimento della prima casa 
laddove ve ne sia necessità, garantendo allo 
stesso tempo anche i diritti di chi si è maggior-
mente integrato nel contesto territoriale di resi-
denza”. “Il nostro progetto, - spiega l'esponente 
del Carroccio - non modifica i requisiti soggettivi 
previsti dalla legge vigente, ma integra il dispo-
sto dell'articolo 31, prevedendo una proporziona-
lità diretta nell'assegnazione dei punti utili al po-
sizionamento per ottenere l'alloggio popolare, le-
gata agli anni di residenza o attività lavorativa 
passati nella nostra regione. In pratica – aggiun-
ge - coloro che vivono in Umbria avranno asse-
gnato un punto in più per ogni anno di residenza, 
o lavoro svolto, in regione, e comunque fino ad 
un massimo di 15 punti. Il criterio che ha ispirato 
la nostra proposta – conclude - è stato quello di 
proteggere il tessuto sociale umbro ed i legami 
stabili nel tempo tra individuo e società territo-
riali d'appartenenza, dando valore crescente alla 
residenza nella nostra regione, e riconoscendo 
nel contempo il valore aggiunto portato alla no-
stra società da chi è qui per lavorare e far cre-
scere l'Umbria”. 
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VIGILANZA E CONTROLLO: CHIESTA AUDI-
ZIONE DI WEBRED AL COMITATO DI MONI-
TORAGGIO – MONACELLI (UDC): “LA POLI-
TICA SI RIAPPROPRI DEL CONTROLLO SUL-
LE SOCIETA’ PARTECIPATE” 
 
Perugia, 4 novembre 2010 – “A seguito dell'evo-
luzione dell'indagine condotta dalla magistratura 
che oltre alla sanità  umbra sembra riguardare 
un intero sistema politico esteso anche alle so-
cietà partecipate fornitrici di servizi, abbiamo ri-
tenuto doveroso richiedere al presidente del 
Consiglio regionale un'audizione urgente,  presso 
il Comitato di monitoraggio e di vigilanza sul-
l'amministrazione regionale, del Collegio dei Re-
visori dei conti della Webred”. Sandra Monacelli, 
portavoce dell’Udc, chiede che la funzione di con-
trollo dell’apposito Comitato del Consiglio regio-
nale si estenda alla società che si occupa dei 
processi informatici all’interno delle Aziende sani-
tarie locali. “Una società partecipata all'84 per 
cento dalla Regione – ricorda Monacelli – che si 
occupa di fornire un sistema integrato di servizi 
informativi ed informatici all'Azienda sanitaria 
regionale e il cui nome troppo frequentemente è 
comparso nelle intercettazioni giudiziarie, per cui 
risulta quanto mai opportuno pretendere chia-
rezza e trasparenza sugli atti che la riguardano”. 
“Mentre la Magistratura  prosegue il suo percorso 
– conclude - riteniamo che, senza deleghe di sor-
ta, la politica debba riappropriarsi del cammino 
di verifica e controllo, sulle funzioni esercitate dai 
soggetti che agiscono a nome e per conto delle 
istituzioni che li hanno nominati”.  
 
 
AUDIZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 
DEI CONTI DELLA ASL 1 – SPESA FARMA-
CEUTICA FUORI DAI PARAMETRI A CAUSA 
DI INTERVENTI PER 6 CASI DI MALATTIE 
RARE 
 
Il Comitato per il monitoraggio e la vigilanza sul-
l'amministrazione regionale, presieduto da Fran-
co Zaffini, ha ascoltato ieri in audizione il Collegio 
dei Revisori dei Conti dell’Asl 1. Dalla relazione 
dei Sindaci revisori, l’Asl 1 ha chiuso l’ultimo bi-
lancio in equilibrio finanziario, vanta crediti verso 
la Regione per 19 milioni di euro. Tra le criticità 
più evidenti: lo sforamento dei parametri per la 
spesa farmaceutica, giustificati comunque da in-
terventi effettuati per sei casi di malattie rare; la 
mobilità sanitaria extraregionale a seguito della 
quale si è passati da un saldo negativo del 2007 
di 1,5 milioni di euro ad un saldo negativo del 
2009 di 5,5 milioni di euro. Il bilancio complessi-
vo dell’Asl 1 è di 259 milioni di euro. 
 
Perugia, 9 novembre 2010 – Audizione, ieri, 
presso il Comitato per il monitoraggio e la vigi-
lanza sull'amministrazione regionale, presieduto 
da Franco Zaffini, del Collegio dei revisori dei 
conti dell’Asl 1. Il presidente del Collegio, Adria-
no Faloci ha detto che l’insediamento dell’attuale 
Collegio è avvenuto nel mese di giugno del 2008, 

sono state effettuate 31 sedute (l’ultima lunedì 8 
novembre per il parere sul bilancio di previsione 
2010). Sono stati espressi pareri sui bilanci di 
previsione 2009, 2010 e 2011, sui bilanci di e-
sercizio 2008, 2009. Sono state effettuate verifi-
che di cassa trimestrale di tesoreria, verifiche su 
adempimenti dichiarativi (verifiche su ‘unico’, su 
Iva, Ires, 770, Irap). E’ stato verificato poi il cor-
retto invio al ministero dell’Economia del conto 
economico trimestrale. Sono stati effettuati con-
trolli a campione sulle decisioni del direttore ge-
nerale e trasmesse le relazioni annuali alla Corte 
dei Conti. L’Asl 1 ha crediti verso la Regione per 
19 milioni di euro (6,6 milioni riguardano il disa-
vanzo del 2003-2004 e 2005; il residuo consiste 
nelle erogazioni che vanno dal 2006 al 2009. La 
chiusura di bilancio dello scorso anno ha regi-
strato equilibrio finanziario. Sin dall’insediamento 
dell’attuale Collegio il bilancio è stato trovato in 
equilibrio. Le criticità riscontrate riguardano: la 
spesa farmaceutica, i parametri di quella interna 
non sono stati rispettati. Va sottolineato però che 
la farmacia interna, oltre a rifornire i vari reparti, 
fornisce anche farmaci ai soggetti colpiti da ma-
lattie rare che nella Asl 1 corrispondono al nume-
ro di 6. Il Collegio ha chiesto alla Regione, per il 
riparto della spesa farmaceutica, di tenere conto 
proprio di questa situazione. Altra criticità ri-
guarda il ricorso ai contratti di opera professio-
nali. Questa situazione, dal 2007 in poi è calata 
del 50 per cento. Molti di questi rapporti sono di-
ventati stabilizzazione definitiva dei soggetti in-
teressati. Alcuni appunti il Collegio li ha effettuati 
sul ricorso a rapporti di consulenza (attualmente 
2 in vigore) invitando il direttore generale a ri-
correre il meno possibile a queste soluzioni. Altra 
criticità evidenziata dal Collegio riguarda il ricor-
so alla proroga di alcuni contratti relativi a som-
ministrazione, beni e servizi. Criticità sono state 
rilevate inoltre in merito alla mobilità sanitaria 
extraregionale (per quella regionale avviene una 
compensazione). Si è passati da un saldo negati-
vo del 2007 di 1,5 milioni di euro ad un saldo 
negativo del 2009 di 5,5 milioni di euro. Altro 
punto critico è rappresentato dalle liste di attesa, 
per questo il Collegio ha invitato il direttore ge-
nerale a fare particolarmente attenzione a questa 
problematica. Il presidente del Collegio dei sin-
daci revisori ha anche ricordato che circa un an-
no fa si è conclusa una ispezione, durata oltre un 
anno, da parte del ministero del Tesoro (Ragio-
neria generale dello Stato), nel verbale conclusi-
vo (consegnato lo scorso febbraio) non risultano 
comunque particolari osservazioni relativamente 
alla gestione dell’Azienda. Il bilancio complessivo 
dell’Asl 1 è di 259 milioni di euro derivanti da: 
228 milioni da bilancio regionale, 26,5 milioni da 
entrate proprie e 2,7 milioni dai costi capitalizza-
ti. Il presidente del Collegio dei sindaci revisori 
ha detto di aver più volte eccepito per quanto ri-
guarda le proroghe dei contratti, chiedendo an-
che le motivazioni che sono state quelle relative 
a carenza di personale per dare seguito alla ga-
ra. In altre situazioni le proroghe hanno riguar-
dato l’attesa delle gare di competenza 
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dell’Agenzia Umbria Sanità. Il Collegio ha conse-
gnato al presidente del Comitato di monitoraggio 
e vigilanza tutta la documentazione relativa al 
lavoro svolto dei sindaci revisori sin dal primo 
giorno di insediamento, impegnandosi anche a 
fornire al presidente del Comitato Zaffini altra 
documentazione richiesta tra la quale il metodo 
di ripartizione dei fondi relativa alle tre strutture 
ospedaliere di Città di Castello, Gubbio ed Um-
bertide. Hanno partecipato alla seduta del Comi-
tato di monitoraggio, oltre al presidente Franco 
Zaffini (Fli), il vicepresidente Andrea Smacchi 
(PD), i consiglieri Maria Rosi (Pdl), Massimo Bu-
coni (Socialisti), Gianluca Cirignoni (Lega Nord), 
Sandra Monacelli (Udc), Lamberto Bottini (PD).  
 
 
“BENE I CONTI IN REGOLA E IL PAREGGIO 
DI BILANCIO. RIDURRE MOBILITÀ EXTRA-
REGIONALE ED ARMONIZZARE LA RIPARTI-
ZIONE DEI FONDI” – SMACCHI (PD) SU AU-
DIZIONE ASL 1 
 
Perugia, 9 novembre 2010 - Il consigliere regio-
nale del Partito democratico e vicepresidente del 
Comitato per il monitoraggio e la vigilanza 
sull’amministrazione regionale Andrea Smacchi si 
dice “soddisfatto della audizione dei Revisori con-
tabili della Asl numero 1 per quanto riguarda il 
pareggio di bilancio. Occorre invece cercare a 
fondo quali possono essere le cause che portano 
la Asl 1 ad avere circa il 13 per cento di emigra-
zione dei propri assistiti verso altre Asl (Fabria-
no, Veneto, Perugia, Emilia Romagna). Se neces-
sario – afferma Smacchi - dobbiamo adeguare e 
potenziare a Branca quei servizi (Urologia, Chi-
rurgia, Ortopedia, Otorino, Pediatria, Radiogia) 
che possono  effettivamente contribuire a rag-
giungere gli obbiettivi fissati dal Piano strategico 
e rendere omogenee le prestazioni nei vari terri-
tori”. “Molto apprezzabile – prosegue Smacchi - è 
la disponibilità di  fondi dedicati alla copertura 
delle spese per la cura delle sei malattie rare 
(circa 392mila euro all’anno per ogni malattia). 
Questa speciale attenzione della sanità pubblica 
alla tutela del benessere dei cittadini ed  alla di-
fesa dei più deboli, ha portato la Asl 1 a coprire i 
200mila euro ad operazione necessari a curare 
una piccola ma combattiva bambina di Gubbio 
che sta affrontando una grande battaglia negli 
Stati Uniti”. “Particolare attenzione - continua 
Smacchi - andrebbe rivolta ai criteri di assegna-
zione dei fondi degli ospedali della Asl 1, Città di 
Castello, Umbertide, Branca e capire se i 259 mi-
lioni complessivi di bilancio annuali, di cui 228 
derivati dal fondo sanitario, siano destinati ri-
spettando sia la distribuzione delle risorse per 
centro di costo che  i bacini di utenza dei singoli 
territori. L’obbiettivo auspicabile - conclude - è 
permettere a tutti gli ospedali della Asl 1 di con-
tribuire pariteticamente all’ottimo sevizio offerto 
ai cittadini”.    
 
 
“PER QUANTO TEMPO IL CENTROSINISTRA 

PENSA DI POTER CONTINUARE AD INGAN-
NARE L’UMBRIA?” – COMMENTO DI MODE-
NA (PDL) SULLE AUDIZIONI DEI REVISORI 
DEI CONTI 
 
Perugia, 9 novembre 2010 – “I commenti del 
centrosinistra sulle audizioni dei Revisori dei con-
ti continuano ad essere incentrati sul concetto 
della regolarità dei conti, mentre i punti sostan-
ziali sono due: il primo è che continua ad emer-
gere un sistema irrazionale di gestione delle gare 
da cui si desume quanto meno che l’Aus (Agen-
zia Umbria Sanità) non ha mai svolto il compito 
istituzionale di razionalizzazione dei costi. In se-
condo luogo, nelle pieghe dei documenti e delle 
carte ogni azienda ha dei ‘buchi’ da coprire, dei 
rilievi della Corte dei conti rimasti inevasi, vedi la 
spesa farmaceutica per l’Asl 1 e, in generale, il 
bilancio dell’Azienda ospedaliera di Terni, che 
fanno comprendere come sia necessario uscire 
dalla ‘informazione virtuale’”.  Lo afferma Fiam-
metta Modena (portavoce della opposizione di 
centrodestra), che aggiunge: “Il fatto più grave 
in assoluto è proprio questo: in questa regione le 
informazioni relative ai bilanci Asl sono di natura 
propagandistica, della serie ‘siamo i primi della 
classe’, ma tali affermazioni, ogni qual volta si va 
ad approfondire, anche in forma superficiale, non 
corrispondono mai alla realtà dei fatti”. “Per 
quanto tempo – conclude Modena – il centrosini-
stra pensa di poter continuare a ingannare 
l’Umbria?”.  
 
 
“MANSIONI DIRIGENZIALI SVOLTE DA 
PERSONALE CHE NON NE HA I REQUISITI” 
– CIRIGNONI (LEGA NORD) 
SULL’AUDIZIONE DEL COLLEGIO DEI REVI-
SORI DEI CONTI DELLA ASL N. 4 
 
Perugia, 9 novembre 2010 – “In merito all'audi-
zione del Collegio dei revisori dell'Asl 4, siamo a 
significare le dichiarazioni del presidente del col-
legio stesso il quale ha fatto notare come la 
struttura amministrativa sanitaria sia carente dal 
punto di vista delle professionalità tanto che, ad 
esempio, un ruolo dirigenziale di rilievo è rico-
perto da una persona che non ha i requisiti per 
operare”. L’osservazione è del consigliere della 
lega Nord, Gianluca Cirignoni, che rileva questa 
criticità dall’illustrazione fatta dal presidente del 
Collegio Goffredo Maria Copparoni. “Dall'audizio-
ne – continua Cirignoni - si evince come l'inope-
ratività dell'Aus (Agenzia Umbria Sanità) abbia 
‘costretto’ l'Asl a ricorrere in modo anormale a 
proroghe e ad affidamenti ‘sottominimo’. Il Col-
legio dei revisori poi – aggiunge - non ha proce-
duto ad inviare almeno trimestralmente alla Re-
gione una relazione sui risultati di riscontro ese-
guito”.   “Crediamo – conclude - che sia basilare 
cambiare l'articolo 11 comma 3 lettera ‘e’ della 
legge regionale ‘3/1998’, prevedendo che sia il 
Consiglio regionale a nominare i componenti dei 
collegi dei revisori dei conti e non i direttori ge-
nerali delle Aziende sanitarie, ciò a garanzia di 
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tutti gli umbri e per evitare che il controllato no-
mini il controllore. Ci impegneremo su questo”.  
 
 
AUDIZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 
DEI CONTI DELLA ASL 4 E DELL’AZIENDA 
OSPEDALIERA DI TERNI – IL COMITATO DI 
MONITORAGGIO CHIEDE RELAZIONI SU 
CONTABILITA’ E APPALTI 
 
Prosegue il lavoro del Comitato per il monitorag-
gio e la vigilanza sull’amministrazione regionale, 
impegnato nelle audizioni dei Collegi dei revisori 
dei conti di Asl 4 e Azienda ospedaliera di Terni. 
L’organo di controllo del Consiglio regionale ha 
chiesto informazioni sui bilanci, dai quali non 
emergono criticità particolari, e su appalti, pro-
roghe nei contratti di fornitura, consulenze, spe-
sa farmaceutica, mobilità extraregionale dei pa-
zienti. Il presidente Zaffini vuole acquisire le re-
lazioni scritte dei revisori, che hanno depositato 
presso il Comitato solo i verbali delle riunioni.  
 
Perugia, 9 novembre 2010 – Con le ultime due 
audizioni di ieri pomeriggio, quella del Collegio 
dei revisori dei conti dell’Asl 4 e quella del Colle-
gio sindacale dell’Azienda ospedaliera di Terni, il 
Comitato per il monitoraggio e la vigilanza 
sull’amministrazione regionale ha ultimato la 
prima ricognizione sulle Aziende sanitarie e sulle 
due Aziende ospedaliere. Al termine degli incon-
tri (ne sono previsti altri con aziende orbitanti nel 
settore della sanità: WebRed e Istituto zooprofi-
lattico Umbria – Marche) sarà convocata in audi-
zione la presidente dell’Esecutivo regionale, Ca-
tiuscia Marini, titolare dell’assessorato alla Sanità 
dopo le dimissioni di Vincenzo Riommi. Quindi, il 
Comitato presieduto da Franco Zaffini (Fli) pro-
porrà all’Aula una Risoluzione sulla sanità regio-
nale. Zaffini ha chiesto ai due Collegi di riferire 
all’organo di controllo del Consiglio regionale sul-
lo stato di salute o di criticità dei bilanci, sulle 
modalità operative attraverso le quali i revisori 
hanno svolto le loro verifiche sulle aziende sani-
tarie e con quale periodicità. Inoltre il presidente 
del Comitato ha chiesto di conoscere i rilievi della 
Corte dei conti, la quantità di proroghe negli affi-
damenti per le forniture, i dati sulla mobilità e-
xtraregionale, le consulenze e gli incarichi “quin-
dici septies”. Il presidente del Collegio dei reviso-
ri dei conti della Asl 4, Goffredo Maria Copparoni, 
ha depositato presso il Comitato copia di tutti i 
verbali redatti nelle riunioni, comprendenti anche 
i rapporti intercorsi tra il Collegio e la Corte dei 
conti. Il bilancio, 430 milioni di euro, è sostan-
zialmente in pareggio. “Le verifiche trimestrali di 
cassa – ha riferito - sono state effettuate con 
puntualità. Nessun rilievo significativo da parte 
della magistratura contabile”. Il presidente del 
Collegio dei revisori dell’Azienda ospedaliera di 
Terni, Mario Mideja, ha riferito di “apprezzamen-
ti” da parte della Corte dei conti per il lavoro 
svolto, anche se non sono mancate le criticità, 
dovute “innanzitutto – ha spiegato Mideja – al 
considerevole ritardo nell’insediamento del Colle-

gio, avvenuto solo nel gennaio 2010, dopo le 
nomine effettuate dalla Regione”. Il Collegio ha 
quindi effettuato riunioni con periodicità inferiore 
ai trenta giorni. Fra le voci negative l’aumento 
dei costi per la spesa farmaceutica, non in linea 
con il contenimento entro il 2 per cento. Le anti-
cipazioni di tesoreria risultano entro i limiti. Inol-
tre, “una ispezione del Ministero del Tesoro è 
terminata lo scorso 30 giugno – ha detto il presi-
dente del Collegio – e, almeno a parole, non so-
no stati fatti rilievi, in attesa dell’apposito verba-
le che verrà poi fornito al Comitato”. Da rilevare 
che, secondo quanto riferito in audizione dal pre-
sidente del Collegio, negli appalti di forniture e 
servizi la trattativa privata è stata usata rara-
mente e la pratica del dell’affidamento in econo-
mia di lavori, servizi e forniture sottosoglia, cioè 
senza gara, fino ai 200mila euro, emersa come 
piuttosto diffusa negli ambiti delle altre aziende 
sanitarie, è stata invece “sospesa” per quanto ri-
guarda l’azienda ospedaliera ternana “con prov-
vedimento del direttore generale – ha detto Mi-
deja – per cui si fanno solo gare pubbliche”.   Il 
Comitato di monitoraggio ha chiesto ai Collegi di 
entrambe le aziende di rendicontare al più presto 
e con relazione scritta tutto ciò che riguarda gli 
affidamenti senza gara in proroga, per quali im-
porti e di quali durate, di quantificare il ricorso 
dei pazienti umbri alla mobilità verso le strutture 
di altre regioni, di indicare con esattezza il ricor-
so a consulenze esterne, contratti libero profes-
sionali e incarichi 15 septies. Rilevata a carico di 
tutti i Collegi passati in audizione la modalità di 
consegnare i verbali delle riunioni, mentre devo-
no produrre – è stato osservato dai commissari 
del Consiglio regionale – relazioni scritte trime-
strali per la Regione Umbria e semestrali per la 
Conferenza dei sindaci.   Hanno partecipato alla 
seduta del Comitato di monitoraggio, oltre al 
presidente Franco Zaffini (Fli), il vicepresidente 
Andrea Smacchi (PD), ei consiglieri Maria Rosi 
(Pdl), Massimo Buconi (Socialisti), Gianluca Ciri-
gnoni (Lega Nord), Raffaele Nevi (Pdl) e Sandra 
Monacelli (Udc).    
 
 
AUDIZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE DI 
WEB RED DA PARTE DEL COMITATO DI MO-
NITORAGGIO 
 
Perugia, 16 novembre 2010 – Proseguendo 
l’attività di controllo sulle aziende del comparto 
sanità, il Comitato per il monitoraggio e la vigi-
lanza sull’amministrazione regionale ha ascoltato 
oggi pomeriggio in audizione i membri del Colle-
gio sindacale della società Web Red. E’ emerso 
che il Collegio, composto dal presidente Carlo 
Crocione e dai membri Fausto Sciamanna e Ste-
fano Croci ed insediatosi nello scorso mese di a-
prile, non ha avuto “nulla da eccepire” sui bilanci 
della società Web Red, pur non effettuando una 
revisione contabile ma controlli sull’assetto orga-
nizzativo e sul rispetto delle normative vigenti, 
mentre la funzione di revisione dei conti è affida-
ta ad una società terza, la “Reconta Ernst & 
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Young”. Per questo motivo il Comitato di monito-
raggio, presieduto da Franco Zaffini, ha delibera-
to di convocare in audizione la società di revisio-
ne.    
 
 
“NUMEROSI IMPORTANTI PROGETTI DI RI-
CERCA E UN UTILE DI OLTRE UN MILIONE 
DI EURO ALL'ANNO” - L'AUDIZIONE CON IL 
COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI DEL-
L'ISTITUTO ZOOPROFILATTICO UMBRIA 
MARCHE 
 
Si è svolta ieri a Palazzo Cesaroni l'audizione dei 
componenti del Collegio dei revisori dei conti del-
l'Istituto zooprofilattico Umbria – Marche, convo-
cata dal presidente del Comitato di vigilanza e 
controllo Franco Zaffini. Nel corso dell'incontro è 
emerso che l'istituto conduce importanti progetti 
di ricerca per amministrazioni e università delle 
due regioni e che i suoi conti registrano un attivo 
annuo di circa 1milione di euro. 
 
Perugia, 17 novembre 2010 – “Da quando il Col-
legio dei revisori dei conti dell'Istituto zooprofi-
lattico Umbria – Marche ha potuto operare nella 
sua completezza, cioè dal dicembre del 2009, 
esso ha svolto 3-4 riunioni al mese, per collabo-
rare al meglio alla gestione della struttura senza 
limitarsi ad una mera funzione di controllo. Ab-
biamo inizialmente registrato una forte situazio-
ne di conflittualità con il personale e un quadro 
dirigenziale non adeguatamente definito: infatti 
tra il 2010 e il 2011 dovranno essere banditi dei 
concorsi per avere una dirigenza amministrativa 
stabile”. Lo hanno detto, intervenendo all'audi-
zione convocata a Palazzo Cesaroni dal Comitato 
di vigilanza e controllo, i rappresentanti del Col-
legio dei revisori dei conti dell'Istituto zooprofi-
lattico Umbria – Marche, Mario Passarini (presi-
dente) e Alfredo Ricci. Dalla relazione di Passarini 
e Ricci è emerso che la riorganizzazione che sta 
interessando l'Istituto “risulta sostenibile da un 
punto di vista finanziario, dato che l'aumento dei 
costi previsto porterà probabilmente ad una mi-
gliore gestione delle strutture (la cui produttività 
oggi è intorno al 40-50 per cento del potenziale), 
dei progetti e delle ricerche e che l'utile annuale 
ammonta a circa 1 milione di euro”. Dato che l'I-
stituto e le sue potenzialità sono molto poco co-
nosciute, quasi ignote nelle Marche, è stato atti-
vato un contratto di consulenza biennale con una 
professionista che dovrà far conoscere l'Istituto 
zooprofilattico ad università e amministrazioni di 
Umbria e Marche. Importanti risorse finanziarie 
arriveranno anche dal migliore coordinamento 
tra le diverse articolazioni dell'Istituto che po-
trebbe ottenersi con la riorganizzazione.  
 
 
“APPREZZAMENTO PER IL LAVORO, I CON-
TROLLI E L'ATTIVITÀ SVOLTA” - BUCONI 
(SOCIALISTI) SULL'AUDIZIONE CON IL 
COLLEGIO DEI REVISORI DELL'ISTITUTO 
ZOOPROFILATTICO 

Perugia, 17 novembre 2010 - “Particolare ap-
prezzamento per la solerzia, la puntualità e la 
mole dei controlli effettuati”. Lo esprime, riferen-
dosi all'audizione svoltasi ieri, il capogruppo so-
cialista in Consiglio regionale Massimo Buconi. 
Buconi sottolinea “il costante e consistente utile 
prodotto dall'Istituto” e apprezza “il nuovo corso 
e il nuovo indirizzo di ricerca che anche i revisori 
hanno contribuito a delineare. Particolarmente 
chiare e apprezzate le considerazioni dei revisori 
dei conti sulla necessità di una riorganizzazione 
organica dell'ente, soprattutto per quanto ri-
guarda le figure dirigenziali: essa garantirà un 
coordinamento stabile, uscendo dalle incertezze 
provocate dagli incarichi provvisori e ristabilendo 
la correttezza delle relazioni sindacali nel rispetto 
di quanto previsto dalla contrattazione colletti-
va”.  
 
 
“BILANCI A POSTO E VERIFICHE PUNTUALI 
SULLA SOCIETA’ ‘WEBRED SPA’” – AUDI-
ZIONE DELLA SOCIETA’ DI REVISIONE 
CONTABILE DA PARTE DEL COMITATO DI 
MONITORAGGIO 
 
Audizione da parte del Comitato di monitoraggio 
del Consiglio regionale dei rappresentanti della 
società di revisione legale dei conti della “We-
bRed spa”: bilanci a posto e verifiche puntuali. In 
gran parte rientrate anche le problematiche sulle 
fatture che la Regione ha contestato alla società. 
 
Perugia, 30 novembre 2010 – Concludendo la se-
rie di audizioni sulle aziende regionali gravitanti 
nel comparto Sanità, il Comitato per il monito-
raggio e la vigilanza sull’amministrazione regio-
nale ha ascoltato i rappresentanti della società di 
revisione legale dei conti della “WebRed spa”, 
nelle persone di Dante Valobra e Marco Magna-
nelli, rispettivamente socio e dirigente della “Re-
conta Ernst & Young”. Il presidente del Comitato, 
Franco Zaffini, ed i consiglieri regionali presenti 
(Smacchi, Buconi, Bottini, Monacelli, Cirignoni) 
hanno voluto conoscere le modalità operative di 
controllo effettuate dalla società di revisione, 
quindi hanno chiesto chiarimenti circa la questio-
ne dei crediti vantati dalla società WebRed nei 
confronti della Regione Umbria e sulla correttez-
za dell’operazione “HiWeb”, l’altra società creata 
per partecipare a gare fuori regione (cosa non 
più possibile per WebRed, in quanto società “in 
house”, ndr). I revisori dei conti hanno spiegato 
che vengono effettuati controlli trimestrali e, a 
fine anno, una verifica contabile sul bilancio, ol-
tre che sulle procedure aziendali seguite, ag-
giungendo che “nulla di rilevante è emerso dalla 
contabilità di WebRed, che ha un totale attivo di 
17 milioni di euro di cui 12 milioni e 590mila 
consistenti in crediti (di questi 6 milioni e 
990mila con la Regione Umbria)”. L’unico rilievo 
è contenuto in una lettera che la Regione Umbria 
ha indirizzato ai revisori dei conti in data succes-
siva all’approvazione dell’ultimo bilancio (quello 
relativo al 2009), dove si contestano fatture per 
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2 milioni e 92mila euro, emesse nei confronti 
dell’Ente stesso, riguardo alla quale è emerso 
che tali contestazioni sono in gran parte rientrate 
e che l’ammontare dell’oggetto di contestazione 
viene ritenuto dai revisori stessi “trascurabile”, in 
quanto coperto dall’apposito fondo di svalutazio-
ne crediti di cui è dotata la società WebRed. Ad 
ogni modo, per approfondire ulteriormente la 
questione, il presidente Zaffini ha deciso di con-
vocare in audizione il dirigente regionale che ha 
firmato la lettera indirizzata alla società di revi-
sione dei conti. Nulla è emerso relativamente 
all’altra società, la “HiWeb”, che non rientra nelle 
competenze della società di revisione, che ha 
svolto “tutte le verifiche necessarie ai fini conta-
bili – hanno detto – senza entrare nelle scelte 
della società”. 

 


